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I traghetti ripartono 
dopo la precettazione 
dei marittimi autonomi 
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Il pugile Jacopucci 
in fin di vita 
dopo il KO con Minter 
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La riforma dei patti agrari 

Un capitolo 
della storia d’Italia 


In (|uo.stl giorni è stato 
ricordalo che il 14 luglio 
1948, giorno deirattcntato 
a Togliatti, la Camera sta¬ 
va discutendo dei patti agra¬ 
ri. Sono passati trent’anni, 
e la tiuestione è ancora a 
perla anche se ha compiu¬ 
to, finalmente, un passo a- 
vanli decisivo con l’appro¬ 
vazione della legge di ri¬ 
forma da parte del Senato. 
Tante co.se sono cainhiate 
risiicito al 1948. 11 Paese 
.si è profondamente trasfor¬ 
mato, gli addetti all agricol- 
tura sono apiiena un ter/o 
rispetto a (pielli di allora, 
o’ò stato un grande svi- 
lupiio industriale e d<*ll(‘ 
fitrutture civili. Ma lutto è 
avvenuto in forme tali da 
provocare distorsioni e la¬ 
cerazioni profonde, contrad¬ 
dizioni nuove tra città e 
campagne, tra .Nord e Sud, 
tra montagna e pianura. M, 
a ben vedere, questi grandi 
nodi che costituiscono l'es- 
sen/a .stessa della crisi che 
attraversiamo, sono da ri¬ 
condurre al modo come fu 
affrontata, anzi non affron¬ 
tata, la questione agraria 
neH'imniediato dopoguerra. 

K’ evidente che lo svilup¬ 
po industriale del Paese 
comportava uno spostamen¬ 
to di manodopera dalPagri- 
coltura aH’industria e al 
.settore terziario: ma questo 
.spostamento è avvenuto in 
modi e forme tali da causa¬ 
re terribili drammi umani, 
migrazioni bibliche, lacera¬ 
zioni profonde nel te.s.suto 
.sociale della nazione. Si 
pensi a che cosa è stato lo 
.spopolamento <li certe zone 
e rurbaniz/azione .selvaggia 
nelle granili città del .Nord; 
e che cosa è stata la sorte 
della collina nelle zone mez¬ 
zadrili dell'Ituliu centrale, 
dove è stato distrutto un 
enorme patrimoni'** umano, 
dì capacità professionale c 
di aggregazione civile. 

Nel dopoguerra non solo 
i comunisti ma tutte le for¬ 
ze democratiche, compresa 
1.1 DC, avevano posto il pro¬ 
blema della riforma fondia¬ 
ria e della riforma dei con¬ 
tratti agrari alla base di 
uno sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra e deirindustria, con la 
consapevolezza che ciò a- 
vrebbe determinato anche 
quel ncce.ssario allargamen¬ 
to delle basi dello Stato re¬ 
pubblicano rispetto al vec¬ 
chio Stalo fa.scista e sabau¬ 
do. Kra la linea tracciata 
nella Costituzione. 

La rottura delPiinità de¬ 
mocratica e antifascista av¬ 
venuta nel 1948 condizionò 
in .senso conservatore le 
scelte della Democrazia cri¬ 
stiana c delle forze che con 
e.ssa collaboravano. Cion»»- 
nostante. le grandi lotte 
contadine sviluppatesi in 
quegli anni approdarono a 
uno « stralcio » della rifor¬ 
ma fondiaria. Si ruppe il 
vecchio a.ssetto delle cam¬ 
pagne meridionali; ma i li¬ 
miti della legge, le discri¬ 
minazioni politiche. le di¬ 
storsioni introdotte dal clien¬ 
telismo fiorito aU’ombra de¬ 
gli enti di riforma tolsero 
ogni slancio alla spinta po¬ 
polare, che era in realtà la 
condizione c.sscnziale per av¬ 
viare un nuovo sviluppo dcl- 
ragricoltura e del .Mezzo¬ 
giorno. Ter quel che ri¬ 
guarda i contratti agrari ci 
furono lotte memorabili che 
sti-apparono importanti con¬ 
quiste. ciìinc la proroga con¬ 
trattuale e altri migliora¬ 
menti. ma ci si fermo sem¬ 
pre alla .-oglia della t’a.sfor- 
mazionc del contralto. 

La DC. che pure a\eva 
una tradizione di forza po¬ 
polare profondamente radi¬ 
cata nella realtà contadina, 
finì col scegliere la linea di 
aissecondare quel tipo di s\i- 
luppo capitali.stìco che co¬ 
nosciamo e che ha condizio¬ 
nato tutto lo sviluppo eco 
nomico e sociale del paese. 
E bloccò le riforme in agri¬ 
coltura. soprattutto dopo 1' 
ariertimento che i ceti con- 
fcrratori del Mezzogiorno le 
avevano dato nelle elezioni 
del 19 .t3. 

Que.>ta linea fu sostanzial¬ 
mente confermata negli an¬ 
ni del eentro.'inistra tanto 
è \ero che la * riforma » 
del 1964 non portò al suih*- 
ramento del rapporto di 
mezzadria e di colonia. In 
quegli anni, purtroppo, an¬ 
che nel rSI prevalsero o 
ricntamenti che so.>tanzial- 
mente aderivano alla linea 
scelta dalla DC. e ciò in 
nome di un certo mito del¬ 
lo sviluppo neocapitalistico 
che, secondo i teorici sia del 
riformismo e sia dcircstre- 
ma sinistra, avrebbe aut»>- 
maticamente travolto i resi¬ 
dui scmifeudali nelle cam 
pagne. Fu quello il periodo 
in cui la nostra iniziativa, 
tesa a riproporre la rifor¬ 
ma dei contratti agrari co¬ 
me leva e.s.>enzialc per rin¬ 
novare rinsiomc delle strut¬ 
ture economiche e stK'iali, 


.specie nel .Mezzogiorno, fu 
tacciata di « ruralismo » e 
di palconiaixismo. 

La grave ci i.->i economi*, a 
e .sociale esplosa in questi 
ultimi anni ha sollecitato 
un ripensamento in tutte le 
forze politiche e sociali de¬ 
mocratiche .>ul ruolo della 
agricoltura e suiresigenza 
di un suo inofondo rinno¬ 
vamento. 

1 nuovi rai»porti di forza 
espressi dal Pa.-lamento del 
20 giugno hanno finalmente 
consentito l'avvio di un di¬ 
battito al .Senato jier ela¬ 
borare un progetto che rac- 
coglie.sse rade.sione di tut¬ 
ti* le forze che si erano po¬ 
sto (piesto obiettivo. Da qui 
la legge apjirovata a l'.i- 
lazzo .^^adama. E.ssa. <la un 
canto riconsidera il prov¬ 
vedimento sui fitti agl-,ni 
I del 1971 adeguandolo alle 
nuove e.sigenze (in partico¬ 
lare la fine della proroga 
a tempo indeterminato o 
radcguanicnlo dei canoni 
per fare di questo contratto 
la base di nuovi rapporti 
economico-sociali nelle cam¬ 
pagne). E dall’altro impo¬ 
ne la conversione dei con¬ 
tralti di colonia c di mezza¬ 
dria in affitto, dando un 
nuovo ruolo imprenditoriale 
a migliaia di contadini che 
vogliono trasformare la ter¬ 
ra 0 ragricoltura. 

La legge, co.-^ì come è sta¬ 
ta approvata dal Senato, ha 
<iualche limite e presenta 
delle insufficienze rispetto 
ad una attuazione rapida e 
in profondità di queste ri¬ 
forme, ma consente una for¬ 
te rijnesa deiriniziativa del¬ 
le masse per trasformare le 
grandi aziende coloniche me¬ 
ridionali e le mezzadrie del- ] 
l’Italia centrale e di alcune j 
zone del Nord. E’ vero che ! 
la riforma non toccherà gli 
appezzamenti minimi di pie- j 


coli conet*denti, che di fatto 
non hanno la possibilità di 
diventare aziende in grado di 
attuare un piano di trasfor¬ 
mazione. Questi sono, pur- 
trojipo, i residui di un fra¬ 
zionamento della piccola pro¬ 
prietà che caratterizza alcu¬ 
ne zone del Sud. .Ma nel 
suo complesso la legge con¬ 
sente l’avvio di un nuovo 
ordinamento nello cainjia- 
gne su basi economicamen¬ 
te più salde e moderne. 

La collaborazione che si è 
realizzata tra le grandi for¬ 
ze popolari è un fatto di 
grande rilievo perché supe¬ 
ra. su un punto essenziale, 
vecchie rotture e conila;)- 
posizioni che avevano lace¬ 
ralo i rapporti sociali e po¬ 
litici. Essa imprime un se¬ 
gno nuovo alla maggioran¬ 
za governativa che si è rea¬ 
lizzata. 

Ciò non significa che non 
restino fra le posizioni 
espresse dal nostro gruppo 
e da quello socialista, da 
una parte, e quelle delli 
DC, dall’altra, differenze im¬ 
portanti circa le soluzioni 
da dare ai problemi dello 
sviluppo deiragricoltura, .Ma 
il fatto politicamente rile¬ 
vante è che per la prima 
volta dal 1948 i grandi par¬ 
titi di massa hanno trovalo 
un comune denominatore 
per avviare (lucsla importan¬ 
te riforma. Ci auguriamo 
che la Camera dei deputa¬ 
ti possa rapidamente appro¬ 
vare il testo trasmesso dal 
.Senato. Bisogna chiudere 
questo capitolo ed aprire 
«niello deirapplicazionc del¬ 
la legge e del suo coordina¬ 
mento con tutti gli altri 
provvedimenti volti a pro¬ 
grammare il futuro delle 
campagne e della economia 
del paese. 

Emanuele Macaiuso 


Le scelte dei sindacati per Toccupazione e il Sud 

Scioperi nell'industria 
per i piani di settore 

AAanifestazioni a Roma, Milano e nelle regioni meridionali - Al governo le pro¬ 
poste dei sindacati - 11 collegamento con gli obiettivi dei contratti di autunno 


UO.M.\ — In etili' “liti de. inmi'tr! e imi i*)ii iiKoiitri 
con 1 p.irtiti dell.i m.iggior.iii/a 'la con i .'iiuhieat*. 
g<)\enio affronta oggi una .sene di imptirtanti l'iic.stHim 
jxilitica ceo«UHn,ea e sociale. 


.SUI 


di 


PENSIONI 


Il imnislro del la\oro ineo’iira la delegazione della Fe 
del azione unitaria. Contrai* amento a <|U<into emergev i 
dalle indi.serezioiii circolate nei giorni .-scor.-'i. oixgi >i av¬ 
vierà il confronto >11 tutta !a tem.itica della riforma 
comple.isiva del .-sistema pre\ ideiiziale. 

Neiriiicoiitro avuto con i r.mpre.sentauti dei partiti, il go 
verno si è detti, ieri pronto .ul iniziare un confroiilo del 
genere, iiidipcndenteiiieiitc da eventuali i|K)tesi di solo 
zitiiii |K)iite jK'r il ’79. nei eui confn.iiti del r«‘.-'lo in qui- 
sti giorni i sindacati hanno c.-.pre.'.so forti ri.serve enti 
che. Si traila iiatnralnu*iite di un confninto di iioicvnlc 
ampiezza. de.->li'.iato a non chiudersi in qualche giorno. 


EVASIONI FISCALI 


E’ mollo probabile die il Ctinsigbo dei miniar’ vari og¬ 
gi il di.segiio di Iegg«* [ler la m<KÌifica del procedimento 
penale contro lo «■vasioni fi-eali. Ieri infatti è 'tato re 
.so not«) il parere favorc\ole del Consiglio suiwriore della 
.Magistratura. 


CHIMICA 


.Sc'inbra e.selu.so die il coii.nìuI'o dei mini.stri |)o.'s,i oggi va¬ 
rare misure |K*r i gruppi chimici in crisi. (ìli esperti 
della maggioranza approfondiranno infatti nei pro^simi 
giorni con il inin:.->tro della industria le .soluzioni da adot¬ 
tare. 

Contrariamente alla iuotesi avanzata da iNniat Cattili 
nel consiglio dei inini.stri di martedì .scorso. ei si orienta 
ver.-,o una .solu/ione die si muove airintenio deiristituto 
dcll'ammiiii.strazioiie controllala. ;K>r tutelare roceupazio 
ne e la attività degli impianti. 

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 

Il e«i!sigIio del miiii.stri dovreblte varare oggi il decre¬ 
to die ristruttura il vertice «Iella Ca.ssa. riducendo il nu¬ 
mero dei meniliri del coii.sigho «li amministrazione. 


Oggi il Consiglio dei ministri vara il provvedimento 

Raggiunto l'accordo sull'amnistia 
Martedì il decreto in Parlamento? 

Saranno esclusi dal beneficio i responsabili degli scandali Lockheed, petroli, Ana$ e 
traghetti d'oro - Una normativa che assicura l'equità - I gravi reati esclusi dall'indulto 


15 anni al 
dissidente 
Lukyanenk«j 

.MO.SC.\ — Il ch.s.s:dentc ucrai- 
ii<) Lev LuKy.inenk«). giurista, 
.-.areblx.* .'t.ilo condannato ieri 
.1 lò anni di i.uori forz.iti più 
.') anni «ii contili.'», in seguilo 
.li \erdetto di colpevolezza 
[kt r.iccU'.'i di * agitazione 
e propaganda anti>«>v;e*.ica > 
enie'*^') dal tribunale di (i«)- 
r«Khi\a (L'craina): la notizia 
ó stata data da fonti della 
di'-MiUnza .sovietica. 

il ;)iil)blico avrebbe ap;)lau- 
«bto alla hltnra del \ercleUo. 
Scio la mogi e. i genitori e 
«Ine fratelli deìl impatalo .-.a- 
rehl>ero stati la.>ciati entrare 
ri .«iil.i. mentre m* s.irebtxTO 
.-.iati e.-.e!ii-.i ! suoi amici. 

Luk\.inenko ha .’)«• anni ed 
è :I fond.itore «lei griipjio 
ucr.iino ri; .-.orcegl.an/a --ni 
l’app!;caz;...ic' «legh .iccordi «li 
Htì'inki; aveva già .-eontato 
lina ««. idanna a 3 anni ixr 
t all.vita antrMivieticiic' ». 


HO.M.X — Lo .schema del prov- 
vedimeiUo di clemenza mes.so 
a punto l'altra sera e precisa¬ 
to ieri dagli e.spcrti dei 5 par¬ 
liti della maggioranza esclu¬ 
de da «pialsia.si beneficio i 
resjKinsabili «li gravi lesioni 
agli interessi della collettività. 

E’ .stata respinta cosi la 
pretesa di quanti, c gli esjx'r- 
ti denKKTi.sliani premevano in 
questa direzione, volevano in¬ 
serire tr.i coloro da amnistia¬ 
re anche gli accu-sati di eor- 
ruzuMie impnipria. (Ili impu¬ 
tati dello ,scaIId.^lo del j)ctro 
ho. quelli delia L«Kkliced. dcl- 
r.Xna.s. traghetti doro (.solo 
ixr fare «pialclie esempi»)) 
non |M»tranno farla franca. 

Ora il governo deve pre 
sviitarc il decret») ed è pr«) 
babdc che eiò avvenga oggi, 
.'tes.-o al C«)nsig!io dei mim- 
^t^i. Cosi il pr«)v veti; mento 
tx)trebl)c e.sserc portato subi¬ 
to in F’arI.Tmento, si dice che 
ciò avverrà m.irtcdì pr«'..->>i 
nio. .\nche que.-ta relativa ra 
pidità impo.sta all'iter è una 
\ ittoria «li quelle forze che 
hanno sempre .sottolineato la 
neeess.tà di non eoiitimiare a 
trascinare all infinito il prò 
blema. una volta deciso i! va¬ 


ro del pmvvedimeiilo di cle¬ 
menza. 

\ediamo ix*r prima cosa la 
soluzione concordata {x*r 
quanto riguarda il punto sul 
cjuale più acuta era .stata la 
frizione tra i partiti della .si¬ 
nistra c la Dcm«)crazia cri¬ 
stiana; la corruzione impro¬ 
pria. reato prcvi.sto dall'arti- 
coio ,M8 «lei codice penale. 

Tra coloro che .saio impu¬ 
tati di «jiic.sto reatf) potranno 
u-sufruire della clemenza so¬ 
lo c«)loro che «lov«\ssero tro 
varsi in condizioni particolari 
tassativamente fi.ssate c* che 
jios.sono cosi riassumersi; il 
reati) conìme.s,so; a) non deve 
aver arrecati) danno alla pub¬ 
blica amministrazione; bi i 
res|)<)n.sab;li debl)ono aver go¬ 
duto o deblxnK) poter godere 
delle attetiuanti g«'ncricbe: e) 
il valore deve essere di par- 
t colare tenuità. Come si ve 
oc ;x)tranno ni'ntrare ned' 
amnistia solo i protagoin.sli di 
♦ p.'odi «Il siarsissimo valore, 
«oloro clic .'oih) accusati jx*r 
,'vvr accettato un piccolo re 
gaio, il pacco natalizio, ad 

p* g* 

(Segue in ultima pagi.na) 


Un brutto segno 


iiuìfiiranco t'iazzcsi è hni- 
ro »ri(i (ìnetnno Scardnccfna 
io c ìì.n'.lo ili 1 ) 111 . Il primo, 
comìiwntoìido sul Corriere 
della Sera il rLsultaro delle 
elezioni nel Friuli-Venezia 
(iinìia e in \'nl «r.-\o.si«i eh- 
bc la capacita, darrcro ra¬ 
ra. di non nominare nem¬ 
meno il portilo .s')c:o!i.st(i 
ebr — guarda caso — in 
ipielle elezioni arera subito 
un crollo. Il secondo, sempre 
sul Corriere, è andato ben 
oltre. Fingendo di indignar¬ 
si per le lunghe e faticose 
discussioni sulla amnistia 
sroltrsi all' interno della 
maggioranza, costui è riu¬ 
scito semplicemente a na- 
.seondere la ragione per cui 
.Si discuteva. In piccolo 
particolare: ha nascosto il 
fatto che la DC. rimangian¬ 
dosi gli impegni sottoscrit¬ 
ti nel programma di gover¬ 
no. jirrtflulei’rt «li lUcduflc- 


re nell'amnistia i cosiddetti 
• ladri di Stato ». Bisogna 
conservarlo questo articolo 
(il Scardocchia come esem¬ 
pio di una mentalità, questa 
si da regime, fc” davvero mi 
esempio: silenzio sul tenia 
vero del contrasto (la mo¬ 
ralizzazione ) e sul perche 
«fi esso d'atteggiamento del 
partito di governo). In com¬ 
penso. generico (jnalnnqui- 
.SPIO sparso a piene mani 
contro i partiti accusati — 
chissà perchè? — di voler 
« lottizzare » t detenuti. Lo 
spirito di Missiroli torna ad 
aleggiare in ria Solferino? 

Ci era già capitato di no¬ 
tare come il signor Rizzoli 
stia cercando di mettere la 
sua stain{xi quotidiana e a 
rotocalco al servizio di una 
certa operazione pcùtica. 
Sia chiaro, un editore pri¬ 
vato può fare quello che 
vuole. Con due osservazio¬ 


ni, però. 1 m prima è che 
il signor Ruzoli non è e- 
sattamente un editore • pri¬ 
vato ». ma j)inltoslo un ti- 
pico personaggio di quello 
strano sistema di potere 
che ri ha gorerjioto finora 
(accesso alle banche e ai 
fondi pubblici in cambio di 
favori e di gioclii jiolitict fier 
intenderei). Di simili perso¬ 
naggi. dopo il 20 giugno, 
hanno finalmente comincia¬ 
to a parlare le cronache, c 
non più soltanto le crona¬ 
che mondane. La seconda è 
che bisognerà aiutare meglio 
l'opinione pubblica a capire 
certi giochi, a vedere in 
trasparenza cosa c'è dietro 
certe campagne qualunqui¬ 
stiche e « moralizzatrici ». 
Dopo di che ognuno compra 
il giornale che vuole. Ma 
sappia almeno di che cosa 
.*i tratta. 


Pertini: 

Io Stato 
democratico 
non cederà al 
terrorismo 

ROMA -- i; presidente della 
Ftepubb'.ica Jia ricevuto nel 
pomcrnrgio di icr: al Qu;r; 
n.ile una rappre.scntanza de! 
ie tre .x.-».s«x:iaz;on; parl;e:ane 
ANPI. FIVL e FLAP gu.data 
dal sen. Arrigo Boldnni. dal- 
:'on. Paolo Emiìio Taviani e 
dal prof. Enzo Enriquez Agn«> 
letti, i quali hanno rivolto al 
«apo dello -Stato calorosi in- 
diri7.z; <1. .saiuto. 

Neiia .sua risp'^csta Pertini. 
.-^toiineando l'imporranza e 
l'atiualita dei valori della Re- 
■si-stenza. ha detto tra laltro; 

.Voi dobbiamo raf^tcrc con¬ 
tro il tcrroTi-mo che dilaga. 
,Yon dobbiamo cedere. .Voi 
non abbiamo certo alzato le 
mani dinanzi ai repubbhchini 
r ni nazisti. .Abbiamo com¬ 
battuto e abbiamo resistito 
r dobbiamo rcsi.sterr ancora 
oggi, con fermezza Lo stalo 
non deir cedere dinanzi a 
(juC'ta violenza. Quale che 
<’a lì ricatto c quale che sin 
domani anche la vittima, noi 
dobbiamo rimanere fermi co 
me Io fummo allora, e resi 
sfere per difendere la Repub¬ 
blica. Guai a noi se lo Stato 
dolesse cedere. Se lo .Stato 
doi-e,'.<e cedere la Repubblica 
airebbe t giorni contati .Voi 
dobbiamo difender questa 
Repubblica che e una nostra 
conquista 

•(ficco perche -- ha pro^e- 
zii.To li presidente Pertini -- 
IO continuerò ad essere l'uo¬ 
mo della Resistenza Da par¬ 
te mia non si attenda nes¬ 
sun atto di debolezza dt fron¬ 
te a coloro che minacciano la 
Repubblica. Perche'* Ma per¬ 
che noi non vogliamo che i 
giorani debbano conoscere la 
nostra amara esperienza. .Voi 
vogliamo lasciare ai gioroni 
una Repubblica che abbui le 
fondamenta solide, che x era- 
mente affondi le sue radici 
nella classe lawratriee ita¬ 
liana, che abbia realizzato 
tutto quello che la Costitu¬ 
zione contempla. Perche i 
giovani, che non devono co¬ 
noscere la nostra amara espe¬ 
rienza. possano avere il cam¬ 
mino piu sicuro che non ah 
bramo aiuto noi alla loro età 
Una meta piu chiara dinanzi 
ai loro occhi ». 


HO.M.A - L'se-ire dall’altalo- 
ii<i «ii'll atti'sistiio 0 «It'lla pro¬ 
testa generica: rari'eiinazio- 
n*‘ è stata falla neirultima 
riunione del comitato lDirc4ti- 
v«) della Ecxlera/ione Ct'ilL. 
CISI.. l'IL e l iassiinie il sen¬ 
so «iella giornata «li lotta ebe 
.'1 svolge oggi. 1 l.ivoratori 
delle aziende in crisi, in im¬ 
portanti comparti del nostro 
apparalo industrialo, .sono 
cliiamati a l'.spnmcre la loro 
volontà «Il cambiamento. F.e 
manifostazioni centrali sono 
previste a Hiaiia — dove si 
incontreranno tra gli altri i 
lavoratori clùnuei della .Mon- 
tedison. «IcH'.tnic. della Sir, 
della l.iquicbimiea — o a Mi¬ 
lano. .Ma decine «li altre ini¬ 
ziative sono previste nei cen¬ 
tri del .Mezzogiorno: in Sar¬ 
degna. in Sicilia, in Calabria, 
in F’uglia. 

Che cosa ciiieilono i lavora¬ 
tori ti'ssih. metalmeccanici, 
chimici, c’flili'.' Non incrocia¬ 
no le braccia, non danno vi¬ 
ta a cortei. lungo le .strallo 
delle proprie città. |)er cliic- 
derc aumenti salariali, per 
imijorre qualclic rivendicazio¬ 
ne particolare. No. Tobietti- 
vo è tutto |M)lilii«) «'d è colle¬ 
gato alle sorti del nostro svi- 
hipiH) ccoiunnico. (ìli operai, 
gli impiegati, le loro orga¬ 
nizzazioni siiulacali vogliono 
partecipare, con le loro pro- 
{Histe. .so.stennte dalla lotta, 
alla costruzione di quegli cle¬ 
menti di programmazione, di 
quei piani di .settore ebe .si 
vanno «liscuteiido in questi 
giorni nelle diver.se scili. K 
al primo jiosto nelle loro in¬ 
tenzioni. eontcstamlo le pre¬ 
visioni «li Donai Cattili, sta 
l'obicttivo delTavvio di ini pro¬ 
cesso di ricoiivcr.sionc «lell’ap 
paralo pnxluttivo. di allarga¬ 
mento della base j).'-«Klutliva. 
Non una jwlitiea di assistenza 
purclic.ssia. di salvataggio, ma 
lina |)olitiea di sviluppo. Sono 
le scelte deU’FZur. della gran¬ 
ile assemblea dei delegati te- 
milasi a Roma all'iiiizio del¬ 
l'anno. die prendono corpo, 
diventano movimento. 

K c'«' un intreccio tra le 
iniziative «Ielle organizzazioni 
dei lavoratirri — precisate an¬ 
cora ieri, ad esempio, da un 
ap;x)si<o convegno voluto dal¬ 
la FL.M — e quelle delle as¬ 
semblee elettive. F’roprio ieri 
il Consiglio di una imi>ortan- 
te Regione, il Piemonte, ha 
dcxlicato i propri lavori ad 
un primo e.samc. iippnnto. dei 
piani di .sett«»Te. E' una mobi¬ 
litazione che si estende cosi 
nel Paese, fatta «li .stio|KTÌ, 
ma anche «li idee, di projro.ste, 
(h di.scussioni. L'n'espenenza 
nuova, di versa, che testimo¬ 
ni.). ne; fatti la ixi.s.sibihtà di 
non ricalcare .strallo fallimen¬ 
tari del passato e «h dar vi¬ 
ta a ijxitesi «li tirogramma- 
zioni* lo.struite altravcr.so una 
«halettica feconila. 

Certo e'c «juakuno die con- 
sklcra tutto ciò. questa fetta 
n«.Ti secondaria della < vicen¬ 
da it.ihana ». an'iitopia o. co- 
nunque. una .'Ceha d.^a.stro- 
,>.). E' a; jxxbi giorni fa '.'in 
vocazione «lei |)rc''!«IcTi;c <l«’l- 
la Co.nf;ndus<ria Carli e del 
pri-sidentc tlegll ;:id;:'tnali 
met.iimct carne : .M.ìriddi; a r;- 
j)ercorrcre invero la strati.) 
«lei f c a 'O pc r c a 'O ». dt ! si 
sterna degl; intentivi a pl«'g- 
g:a. 

Sono voinanque. qac'tc d; 
Cari; e .Manriel!:. re-istenze 
da battere. Ed c con q.:<.sta 
giornata di lotta, attorno a: 
piani di .setten-e appunto, che 
i lavoratori ilai-an: prepara¬ 
no l'aiilunr.o. i coTiiratti. Non 
li sarà un «vixV.o» tra le 
CO'C di ostst: V le cose- d, do¬ 
mani, Fx) ha sottolineato an¬ 
cora :en .! 'Cgreiaro confe¬ 
derale dc-lìa C(tII. Sergio (la- 
ravin;, al convegno «Fella 
FF.M. F/idoa forza de: prossi¬ 
mi contratti -ar.i propr o la 
C'tensiorie. li raf.qi: za mento di 
.ìlcuni d.r.tti già acqu.s.t:, a<l 
esempio m materia d; coi. 
tiollo s.;. temi dd’.'cKf u;)a- 
z.o.ne e dogli inves:ime-.''ili. d.a 
far valere seipraltiXto nel 
.Mezzog;o.-no. Il sindacato, in- 
scTnma < non abbassa la guar- 
d.a ». nè si accontenta d. una 
mobilitazione generica, di un 
qualche .slogan più o meno 
gridato. Perciò la F'cdcrazio- 
ne CGIL CISL LTL ha dcci- 
so di inviare al governo en¬ 
tro la prossima .settimana, i 
propri .«jggerimenti. le pro¬ 
prie osservazioni < punto per 
punto ». sui piani ministeriali, 

E’ la scelta di una forza 
che vuol pc.sarc e non solo 
protc.stare. 

b. u. 


Ad alto potenziale 

Bomba a Roma 
contro il 
palazzo della 
Provincia 

Attentato a Milano nella sede dell'Unione 
commercianti: lo ha rivendicato Prima linea 



Un ordigno mi alto potenziale, tre cliili 
(Il gelatina, è stato latto esplodere ieri notte 
dopo le 4 davanti al portone di palazzo 
Vaìcruin;, rcdificio del '500 a «Ine pas.si da 
•piazza Venezia, che ospita il Consiglio prò 
vmeialc di Roma c la Prefettura. Ne.ssuni 
vittima per puro raso, ma danni ingenti; 
seardinata un'anta del massiccio • portone, 
crollata parte degli infissi, colpite auto in 
.sosta, vetri in frantumi in diciannove edi¬ 
fici fireo.stiinli; danneggiato .inelic Tappar 
tamento de! prefetto, al primo piano del 


palazzo. (,)nei.i) di u'ri e .1 sfilino at’.eii 
tato dinamii.iido eoinpinio .t ìvon; i in poco 
piu di un mese. Aiu lie a .Milano, notte di 
attentati. I>ne liombe .id alto poienz..)le .sono 
e.splo.se nella sede delTUnione « ornine: «".an 
li. in p.eno centro. Tati.icco u st.ito riven 
d.ealo da ((Prima linea >i Conteinporane i 
niente, oixiign, e.sp!o.,lvi .sono stali lancljitl 
contro un negozio di airoiad.i). ni'lla sech¬ 
ili un istituto (il v.gilan/a, in un iistoi.inte 
Nella foto: i «lanii; provocati dalTe. pin-ione 
ALTRE NOTIZIE NELLE PAGINE 5 E 8 


Un altro colpo infetto al crimine in Calabria 

Incriminati 60 capi mafiosi 
per sequestri droga appalti 

li] una voliiniiiiosa requisitoria sono considerati i ca|iì 
della ’ndrangheta - Forse saranno processati in ottobre 

Dalla nostra redazione 


C.Vr.W'EARO — In altro eoi 

|H» ailv* cosebf inafiosc ciila 
bresi è -tato inf«*rto dalla .scn I 
lenza di rinvio a giudizio de ' 
jxisit.ili) ieri dal giudice j 
istruttore del tribunale di | 
Reggio (’aldbna. dottor F'r;iu- j 
cisio CordoVa. nei confronti | 
«Fi .stss.ini.i Ixtss dell.) 'udrai! 1 
gneta. cito .saraiuH) pro!)ab:l- ! 
mente* processati in ottobre, * 
I n eoljx) dun». dojx) un jx-- , 
riiKlo car.itteri/zato d.ili'im j 
pc-gno ck-lk- forze «kll'ordiiie ‘ 
c- della magistratur.) u«‘!l.) li>t- l 
!a a! criniiiie orgam/zato cito j 
infetta in C.iì.ib,-.a l.i v iM | 
pubblica: m «l'x-stn risultato 
decisivo (' siHlo il lavoro «li j 
akiin: g.ovani magistrali d; i 
R«-ggi<i elle soi;,i riusciti a • 


mettere insieme* i tasselli del 
1.1 più gro'.sii associa/ioiie a 
dfliniiuere ilu* sia mai st.iia 
scoperti! Ili C'aiabria. inuteii 
«lo avvc-mmenti. fatti, perso 
iiaggi. 

-Nella sc-nteiiza «i: riiiv.o .i 
giudizio (qiia.si KMI c.irlelle 
dattilosi riiu-i il «ioUor Cor 
dova Fa i iioiiu dei ix-isimig 
gi p'U ili vist.i nell'orgiiu./ 
/azione inaf.osa; F’.tolo I)e 
.St( fallo, il superstite «It i tre 
fratelli i <«p: ì).ìstone del rione 
.\rtiu. l'asqiiale e D')uieii.«o 
I.’br:. S.iiito .\ran.t!. (ìirolii 
ino e (iio.iieiuuo f’ir<)mall’. 
: fratelli Riigolo. (ìirolam-) » 
Teodoro .Ma/zaferro. (ìiii'cp 
|H- e .\nt(<'.io .\v;gioiU-. Sa 
veri)). Salvatore e Viiiceiizo 
.Mammoliti. 

accuse rivoitz ai ses 


s.iiit.i Ix).ss V. tulio d.igli ar 
r.niiiiiieiUi ulte.ti .11 se(|u« 
stri di iHisoiia. ,,1 coiilr.tb 
b.iiido di arnu. .sjg.iretti. «ha 
m.tiili, stujH-fiit « liti, agl' iip 
liaiti i- sul).«i)i).ihi delie ojx 
le pubbli) !u . Tu.) org,uii//.i 
/..Oli)- IMttlUe che c r.) pie* 
.'(lite Ul lutti ; .settori )1« i'■ 

Ila e- ili Olili) ,). I IV ,!e e s-) 
vi.de dell.) Cal-ibr:.). elle ha 
imp isio .) V ointnerc lauti, p.e 
( oli uii;)rei;d,lori. .irtigiaiu la 
ferro.) n-gol.i della « maz/»’t 
ta 1 , fin- u.) V le-, alo il ta- 
glieggiaiiKTi’o e 1 c'stor'i*>ii«* 
a fatti) ((iiot.d .ilio. 

.(vere r.un.to m un un *-q 
piiK t d.riH i.to tii't; I prt s'i'iti 

Filippo Veltri 

(Segue iti ultima pagina) 
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|>RESSOC'HE tolalmcn- 
*■ tc sproii eduli come 
siamo 'c t lettori debbono 
essersene accorti da lun¬ 
go tempoI di quello che 
i francesi chiamano 
« e.spr.t philosoph.que » e. 
perdtppiit. giunti ormai 
dopo un anno di ininterrot¬ 
to laioro a un e’.eiato 
grado di stanchezza, ab 
h.ne.o ìoluto tuttavia de 
dicarci ieri mattina alla 
dm erosamente attenta 
lettura di uno scritto col 
quale Paolo Giumella — 
del quale ci pare di poter 
dire che à uno dei piU 
acuti pensatcìri del nm 
stro tempo — ha voluto 
presentare sul *» Popolo <• 
VapCTtura a Saint l'incent 
dt una conferenza nazio 
naie deviocristiana orga 
ntzzala dall'Ufficio prò 
blcmi culturali della DC 
sul tema: * 1968 1978. cr: 
ài deile ideologie e desta 
b'.hzzazione. I valon del¬ 
la .sixietà civile ». 

\on siamo in grado qui. 
anche per ragioni di spa¬ 
zio e soprattutto perche 
molte cose che Paolo 
Giuntala ha scritto ci 
sono risultate tneompren- 
sibili, dt nnssumem tut¬ 
to quanto ha detto l’Au¬ 


tore nel suo pregevole ar¬ 
ticolo. Ma una sua secca 
affermazione ci ha an¬ 
che personalmente colpi¬ 
to K I! mar.vismo ha al- 
traver.sato e attraver.sa 
una profonda crisi or.z- 
zontale ». Queste parole 
sono stale per noi illumi¬ 
nanti. Morzisti come sin 
mo da pres.-apoco ienti- 
cinque anni 'c forse, seri- 
za esserne consapevoli, da 
qualcuno dt piu) c un 
fatto che da cjualche tem¬ 
po non riuscii amo piu n 
dormire distesi, logliamo 
dire in posizione orizzon¬ 
tale. Seduti su una se 
dia o su una poltrona ci 
sentivamo francamente 
bene, ma se per esempio 
i laggtai amo in aereo c 
provavamo ad abbassare, 
come SI usa. lo schienale 
del nostro sdraio, quasi 
distendendoci, ecco assa¬ 
lirci t primi sintomi di 
una crisi, sulla quale non 
potevano sussistere dub 
bi: era una crisi marzi 
sta. Siamo tuttora, come 
acutamente nota Paolo 
Giuntella, in questo sta¬ 
to: distesi. .Marx ri rie 
-scr insopportabile, ingom¬ 
brante, inconcludente c 
superato. Ma appena et 
rialziamo, appena da ortz- 


zontnli (I rcndtinuo ver- 
IiaiU. l'autore del u Capi¬ 
tale > nnci/u.stii ai nostri 
Oichi grandezza c addi¬ 
rittura. ost'rcmmo dire, in¬ 
fallibilità. F pia dritti 
\tiamo piu Mnix gran¬ 
deggia Si r per (aso do¬ 
mandato Pan’n Giuntrlln 
«r questa non ^la una 
delle sue forze maggiori* 
Il fatto c che .a s(o 
perla dello scrittore del 
■ Popolo » (I ha illumtriti- 

10 sulle cause dt una cri- 

11 in CU! non tutto a era 
dilato f.' da tempo, in¬ 
fatti. (he giudichiamo i 
nostri (ompagni ic noi 
dessi, del resto! un po' 
troppo orizzontali for¬ 
se giunta l'ora di riesse¬ 
re lerticnli e inflessibili, 
ricolmi (omc starno tor¬ 
nali di amici nemici Trop¬ 
pi sorrisi e troppi aggua¬ 
ti. in piedi, compagni: la 
posizione supina non fa 
per noi. Per quanto per¬ 
sonalmente et riguarda, 
noi non ci distendiamo 
piu. Sempre ritti; e ma¬ 
gari, quando starno stan¬ 
chi, appoggiati n un an- 
golo. come un ombrello. 
Come un ombrello, si ca¬ 
pisce. immutabilmente 
marxista. 

ForUbracclo 























PAG. 2 / Vita italiana 


r Unità / venerdì 21 luglio 1978 


^incarico che fu di Moro 

DC incerta 
sulla nomina 
del presidente 
del partito 


Devono essere risolti alcuni problemi e poi la legge passa al Senato i 


ROMA — Il firmi numero di 
Incontri « riservati *. di riii 
moni di vcccliie correnti e 
nuovi rafjf'ruppanieiiti non è 
fino a o*,'f*i servito a dissi¬ 
pare ratniosfera di incerte/, 
za nella quale la DC si av¬ 
via al Consiglio na/ionale, 
convoc-ato per il 28 luglio. Ie¬ 
ri pomeriggio, la puhhlica/.io 
ne deH'ordine del giorno del 
la riunione lia si fis.sato. tra 
i punti da discutere, quello 
che è apparso il più contro 
verso, e perciò anche il più 
incerto: l’ele/ione del (iresi 
dente del Consiglio na/iona¬ 
le, il po.sto che fu di .Moro 
fino alla tragica morte. Ma 
allo stato delli* cose, è an 
tura dillicile tliri- se la di 
ficussione che .si è aperta .sul 
.succe.ssore, e sul ruolo che 
questi dovrà giocare nel par 
tito, arriverà — nel las.so di 
tempo da qui al 28 — a una 
conclusione che [Kjrmetta di 
affrontare, poi. e ri.soU’ere 
il problema nella riunione del 
CN. 

Le ragioni delle discussio¬ 
ni e della incertezza di que¬ 
sti giorni .sono abbastanza 
chiare: e si riflettono sui 
nomi che corrono per la ca¬ 
rica ora vacante. Si discute, 
in sostanza, .su due ijxitcsi. 
Se è vero, e nessuno lo met¬ 
te in dubbio, che. per dirla 
con il basista Granelli, t il 
vuoto lascialo da Moro ò irt- 
colmabilc*. sarebbe allora 
opportuno riportare la « fun¬ 
zione di presidente a quella 
statutaria >. al massimo ac¬ 
centuando i suoi connotati di 
c garatizia > o di equilibrio al 
vertice del partito: e in que¬ 
sto caso, si fanno i nomi di 
Guido Gonella. o di Kmilio 
Colombo (attualmente presi¬ 
dente del Consiglio europeo 
a Strasburgo), cioè di espo¬ 
nenti che non esercitano in 
questo momento un ruolo de¬ 
terminante nel partito. 

lai seconda ipotesi poggia 
invt*ce sulla convin/ione che 
reiezione del nuovo presiden¬ 
te possa rappresentare un’ 
occasione jier una precisa o- 
perazione politica che. non 
mettendo comunque in discus¬ 
sione la léadership di Zac- 
cagnini, saldi- attorno alla 
segreteria un [liù ampio arco 
di for/e. compresi settori del 
partito che pure osteggiaro¬ 
no a suo tempo l'ele/ione del 
segretario. Ma le cose, nspi-t- 
to al congre.sso di due anni 
fa. .sono profondamente cam¬ 
biate: e soprattutto nelli- vi¬ 
cende, estremamente impor¬ 
tanti. di que.sti ultimi mesi, 
il ritmo del mutamento è sta¬ 
to accelerato. Dirigenti come 
Piccoli, presidente dei depu¬ 
tati oltreché leader dei * do 
rotei >. risultano oggi .schie¬ 
rati a sostegno della linea 
del « confronto » di cui la 
.segreteria democristiana è 
portatrice: e lo stesso mini- 
.stro Korlani. seppure con mi¬ 
nori manifestazioni pubbliche, 
.sarebbe oggi convinto della 
impossibilità di proporre al ‘ 
ternative alla guida di Zac- 
cagnini e alla politica da lui 
rappresentata. Conseguenza 
di tutto questo sarebbe ap¬ 
punto rintenzione. secondo al- ■ 
cune voci di ambienti doro 
tei. dello stesso Zaccagnini di 
offrire la candidatura a Pie 
foli, o a Forlani. 


' 11 leader doroteo avrebbe 

però sulxirdiiiato la -.iia ai- 
cetta/ionc deirmcanco a due 
condizioni: un chiaro accordo 
IHilitico c imxhfielle .-.t.iiota¬ 
rie die attribuiscano airinca- 
rico le caratteri.stielle politi¬ 
che prima legate esclusiva¬ 
mente alla personalità di .Mo 
ro. Ma su quo.sta strada vi 
sarebbe una difficoltà, già 
nota; al presidente del St¬ 
ilato. Panf.iiv, si altrihuisic 
infatti più di qualche (ler- 
jile^sit.i l'i mento alla nuova 
defnii/ione di queste fu;i/io 
ni. IO lo stesso discor.so var 
rehbe jicr Forlani. che in più 
come ministro, solleverebbe 
un probleni.i di compatibilita. 

Le ragioni della difficoltà 
sono quindi, come si velie, di 
un duplice orilìne. Di assetto 
interno, certamente: anche 
lierchè la nomina di uomini 
come Piccoli o Forlani apn- 
reblx* (luestioni non facili di 
.sostituzioni (e infatti, già si 
parla di Galloni al jxisto di 
Piccoli, anche .se certe voci 
danno maggior credito, per 
la presidenza del grupjx), a 
una candidatura Cossiga). K. 
ovviamente, di linea politica, 
giacché proprio -su questo 
punto .si è aperta nella DC 
una di.-icussione. anche acce- ' 1 
.sa. centrata sulla .stabilità , 
del quadro jxilitico, e della 
nuova maggioranza, a cui non 
poche bordate sono venute da 
settori democristiani. E a co¬ 
storo hanno ris|XJ.slo. anche 
ieri, sia Piccoli che Granelli: 
il primo rilevando, a propo.si- 
to di un’intesa con i .sociali- 
.sti che respinga i comunisti 
alì’opp'j.sizione, che < nessuno 
immagina a breve scadenza 
questa possibilità, ma, se c'è 
qualcuno clic la immagina, 
Crasi lo ha già .smciilifo por- 
lando di cancellarla »; c il 
.secondo os.servando, con mol¬ 
ta nettezza, che «/e fantasie 
per la restaurazione di qual¬ 
cosa di simile al centrosini¬ 
stra. da qiialuiupie //arte ren- 
gano. .sono .soltanto arri.sa- 
glie per prenotare impretedi 
bili appuntamenti preferenzia 
li con il P.S’I, in contrasto 
con lo stesso congresso .socia¬ 
lista di Torino ». ■ 

Fan parto di quc.stc « fan¬ 
tasie * le opinioni espresse dal 
segretario socialdemocratico 
Romita nella sua relazione di 
ieri alla Direzione del PSDI? 
.Voli è il caso di rico.struire 
le intenzioni, ma é certo che 
ratteggiamento del PSDI pa¬ 
re in questo momento almeno 
ambivalente, dichiarando un 
* dato impre.scindibilc l'unità 
dei partiti dell’emergenza », 
ma prefigurando remergere 
di < una maggioranza politi¬ 
ca meglio definita > fxjr la 
quale il PCI sarebbe di fat¬ 
to non utilizzal)ile >. 

Crasi, ad ogni modo, si 
preoccupa (stamane suU'A- 
vanti!) di respingere le preoc¬ 
cupazioni espresse da Picco¬ 
li circa i pericoli di t conta¬ 
minazioni moderate e conser¬ 
vatrici > del PSI. Nello stes 
so articolo, il segretario so¬ 
cialista si rivolge ai liberali 
che più volte hanno mostra¬ 
to. in que.sti tempi. « interes¬ 
se » per la politica del PSI: 
t non è un pe.sce raro in Eu¬ 
ropa — egli sostiene — un 
buon rapporto tra liberati e 
socialisti ». 


Ogg i la Camera ap p rova Te q uo canone 

I comunisti chiedono di rendere inefficaci le ordinanze dei 200 mila sfratti - Le norme ap¬ 
provate nella lunga seduta di ieri - Il contratto di locazione per abitazione durerà per un 
minimo di quattro anni - In che modo funzionerà la fase transitoria del provvedimento 


RO.\I.\ — La Camera appro 
vera cpicita mattina il nuovo 
testo del provvcHiimento ix>r 
l'equo canone. II breve rin 
vio del voto finale (la legge 
è praticamente tutta fatta, e 
rc-stano da approvare .solo po- 
chis.sime disposizioni) è stalo 
rt*so neee.s.sario non soltanto 
dal perdurare del tentativi o 
stru/ionistici delle de.strc-. 
.luaiito sopr.utiilto dal persi 
slere di alcune difficoltà ne! 
rdaborazione di una serie 
di norme significative .sep])ur 
non decisive. In particolare i 
comunisti hanno chiesto che' 
— siano ri‘ie ineffieaii — 
con questa legge, o con pa 
r.illelo atto .tmministrativ o 
- le ordinanze relative ai ’ilD 
mila sfratti convalidati in epo 
ca precedente alla approva 
zione deireqiio canone e con 
.scadenza successiva; 


— siano assoggett.ite al re¬ 
gime doU'c'quo canone aiK-he 
le abitazioni in quei comuni 
iiiF'riori ai 3 nula abitanti 
(gli unici sinora esclusi dalla 
nuova normativa) dove si re 
giilrino parla diari tensioni 
rK‘l mercato immobiliare per 
c'.span.sione di natura indii 
.striale, residenziale o turisti¬ 
ca: 

— nei contralti misti (uffi 
CIO casa. iK-r escinpioi i pio 
prietari siano obbligati ad ap 
plicare il canone relativo al 
l'attività prevalente; come si 
s.i l’equo canone si applicho 
ra |)er oia solo alle ,tinta 
zioni 

La soluzione di f|uesti prò 
hlemi è stata rntvi<ita a st.t 
mane. Nel c aso non si raggiun 
ga un.i inte.sa in sede di -c co 
untato dei nove ->. le vara' 
projHiste (é in partieolare la 


DC ad tipjxtrsi. più o mono 
espUcitainente) saranno sotto¬ 
poste al giudizio de!l‘as.sem 
bica, clic- (piindi. dopo le di 
ehiar.i/iom di voto sarà ctiia 
mata a sancire con h» scru¬ 
tinio finale l'approv-.i/tone 
complessiva del provvc-chmen 
to. E.S.SO potrà così tornare al 
Senato per la definitiva ratifi- 
ea orm.ii sieur.t entro I.t fine 
del mese-, cioè prima della 
scadc-nza deU’ullimo dee reto 
di proroga del lilcxeo dei fitti. 

E’ ftratic ame-nte seont.ito eh*' 
il Senato si limiterà a con 
fermare il testo varato d.ill.i 
Canu-r.t. (’itn esso vt-ngono 
affermati per l.i i)’in).i volta 
(e per giuiit.i clo|)o .tl .nini di 
so^lan/ude liliKioi due prin 
cipi di grande' rilevan/;i |>oli 
t ea. scxiale c'd c-conoinica- la 
-t.ihi’ità dello incpiilino — t 
contratti avranno mf.itti uii.i 


Nella clinica di ostetricia dell'ospedale 

A Cagliari ha potuto abortire 
ragazza che ha subito violenza 

Si è rifiutata di presentare denuncia - Rientrata Tobie- 
zione del primario di Spilimbergo dopo la lotta delle donne 


CAGLIARI — La ragazza di 23 anni, rima¬ 
sta incinta contro la sua volontà e ricove¬ 
rata in ospedale a Cagliari per interrom¬ 
pere su sua richiesta la maternità, è stala 
ieri sottoposta all’Intervento. L’aborto è st-vto 
eseguito nella cllnica di ostetricia e gine¬ 
cologia del nasocomio cagliaritano nel ri¬ 
spetto delle modalità previste dalla legge 12 
maggio 1978. n. 194. 

La giovane donna, munita di un certi¬ 
ficalo medico, si era presentata ai sanitari 
dcH’ospedalo il 13 luglio scor.so richiedendo 
di poter abortire ed affermando di e.s.scrc 
rimasta in .stato interessante dopo e.ssere 
.stala co,strelta a .subire la violenza ii.sica 
di una persona della quale non lia fornito 
(«nò intendo rivelare in seguito» ha dello) 
le generalità. 

Tra-scorsi i .sette giorni ciaU’inviio a ri¬ 
flettere sulla decisione rivolto dai .sanitari 
alla paziente, la giovane donna si è ripre- 
.sentala in ospedale ribadendo la sua r;- 
cliicsta. Ieri perciò 1 medici della clinica 
di cstetneia e ginecologia hanno effettuato 
l’intervento operatorio. Le condizioni di sa¬ 
lute della ragazza non de.stano preoccupa¬ 
zione e tra qualche giorno verrà dimc.s.sa. 

Della vicenda la direzione .sanitaria del 
l’o.spwiale. cono.sciule le circostanze in cu: 
la ragazza era rim.ista incinta, ha infor 
malo l’autorità giudiziaria e gli organi di 
polizia. In quanto nel ca.so di violenza car¬ 
nale la denuncia alla magistratura da parte 
dei .sanitari è obbligatoria. Ma la mancanza 
di una denuncia querela, che la giovane dan¬ 
na non intende pre.-.entare. blocca l’inda¬ 


gine. Per poter procedere nc'i eonfronti dei 
presunti rcsixvnaaliiii di violenza c.vrnale e 
infatti necessaria l,i querela della parte of 
fesa, con la quale si denuncia l’episcdio 
subito e si chiede l’intervento della compe¬ 
tente autorità. 

* • • 

TRIESTE — L'iniziativa del cot»rdinamento 
delle donne fxjrdenone.->i iter l’applicazione 
della legge sullaborto è approdata ad un 
primo, importante risultalo. La loro de 
nuncia nei confronti del primario astelrico 
dell’Ospedale di Spilimbergo. Cesare Pizza- 
miglio. un «obiettore» die aveva praticato 
aixvrti clandestini ria demmcia era stata 
rc.sa possibile dalla coraggiosa testimonianza 
di una donna), lia aperto una breccia n'*! 
muro elevalo in tutta l’arca friulana contro 
raiJplicazione della nuova normativa. Pizza- 
miglio ha infatti revocato la sua dichiara 
zionc di obiezione di casclenza. rendendo.'-i 
disponibile alla effettuazione di aborti nel 

reparto ospetitiliero che dirige. 

• « • 

ROMA — Le difficoltà che incontra la legge 
194 sulla interruzione volontaria della ara- 
videnza .sono state prese in esame tn un 
incontro a Palazzo di Giu.stizia tra il di¬ 
rigente della pretura penale. Bruno Scrivo, 
ed un gruppo di rappre.sentanti di vari 
organLsml quali il Coordinamento nazionale 
per l’applicazione della legge 194. il Comitato 
politico giuridico, il Coordinamento femmi 
Dista per la difesa della donna. Medicina 
democratica. Lega delle donne ikt il •■'O 
cialismo. 


Al Senato la riforma sanitaria 


ROMA — Con la nomina del compagno Gae¬ 
tano Merzano a relatore de! dl.segno di legge 
sulla riforma sanitaria (si attende ancora 
di conoscere il designalo dalia DC) e la 
formazione di un gruppo di lavoro che si 
è riunito l’altro giorno, la commissione 
Sanità del Senato ha avviato la .seconda 
fase parlamentare del provvedimento, che 
è stato già approvato alla Camera. Il pre¬ 
sidente della commissione. Os.siclni. e tutti 
gli oratori intervenuti hanno espresso la 
volontà di procettcre ad un esame apbro- 
fondito del testo che viene da Montecitorio, 
ma il pii» rapidamente possibile In modo da 
dare al pac.-^c una riforma da lungo al 


tesa. Per il 3 agosto è già prevista Faudi 
iiono dei rappresentanti delle Regioni. 

« La riforma .sanilari;i — Ija dello Os.'.i- 
cini — è un approilo di civiltà e dol)biajno 
corrispondere alle aspettative dei cittadini 
c dei lavoratori, che da anni .si battono pc'r 
questa conquista». I senatori Pileìla (PSIt 
e Del Nero (DC) hanno a.s.sunto l’impegno 
a discutere il provvedimento jn tempi .-.iretti, 
senza ribaltare con modifiche lo schemi 
della riforma. Anche ;l compagno Clacci ha 
ricordato la necessità di approvare il prov 
vedimento entro quest’anno, attraverso un» 
disciLssione che raccolga il più ampio con¬ 
senso. Il governo si è pure espre.'v.so favo 
revoimcntc. 


In un convegno a Saint Vincent sul decennio dal ’68 


La DC cerca la sua identità culturale 


Dal nostro inviato 

SAINT VLNCENT — .\minro 
re Fanfani e Umberto Agnelli, 
Mino Martinazzoli e Guido Bo- 
drato. Holando Ptcchinr.i e 
Leone Piccioni: questi alcuni 
dei personaggi che l'uffic:,! 
culturale delta DC ha chiama 
lo a far da relatori al con¬ 
vegno di Saint Vincent, aper 
tn.si ieri sul terna: < I95S IPrS; 
cri.»i delle ideologie e desta¬ 
bilizzazione. i valori della so 
cictà civile». Il programma 
dei lavori — introdotti da una 
relazioTie generale di .Mcmi 
nazzoli — prevede, infatti, .n- 
terrcnti su temi assai di’xrsi 
che vanno dal movimento sin¬ 
dacale al movimento siud’i 
fesco, dai valori del m >nOo 
contadino alla nspo.sta '•td'.n- 
rale c politica al jvirn.’.j or 
maio, dal contesto inte.-r.a:'" 
naie alTimpegno degli :>i'.e'. 
lettuali. 

Im riflessione che il pon to 
DC si propone, dunque, co.i 
questi tre giorni di convegno 
vuole avere confini molto am¬ 
pi, ma non un'tmpostazi.vv 
f storica ». Se hanno doto .rv 
vertenza tutti gli inlervnti 
della giornata d’apertura, pri- 
cilegùindo addirittura più le 
preoccupazioni per il futuri 
che l’anolisi del presente: co¬ 
si. poco si è sentito partirò 
del € quadro politico », e m'd 
to si è detto, invece, siv^U 
abocchi di que.sto decennio. o>’ 
nato dall’esplosione del mo¬ 
vimento studentesco e dram 
mancamente chiuso dalVas.-un 
sinio di Aldo Moro. * 11 r.io. » 
a demiurgia democratica .. 


c.*iK‘rto dal .grande stati-ta 
siampiir.M» — ha detto Ad'iif - 
.''.'irti n apertura — deve es 
core ora assolto dalla IX^ c ii 
■ a base di un.» r.ti-ovati» .on 
c.ifH'colcz/.» I iiltiimlc o’i'O I 
spazio democrisL.mo nella 'O- 
CK tà inlMn 1 ». 

Quella che m c riunita lyit 
a Samt Vi/ict ni .-.cmbra di n 
que «’.N.ccrc una DC .zita n 
nTia del proprio futuro. '•>! 
vita dalla privazione della 
guida di Moro (di lui si è 
.'‘orlofo qui sempre, e non 
caso, come d’ un € p.-rr’.^.c-, 
rr dei tempi ») ma infine' i-.- 
restita dalla re.<DOTisal> li,a ;b 
non .sottrarsi al nchian:r> dn 
tempi 

Da dove h.i preso cornz r 
si è sviluppata '.’e.-plosio-ir del 
.\’cssur,o dei relatori - 
latrato nel mento del diba! 
lito aperto in questa r'cor 
renza decennale sul valore o 
meno di quella data come 
* scansione di un’epoca ». .Mor 
tinazzoli — nella relazi.one ge 
aerale — ne ha collocato ir 
origini nella t grande ve ita a 
riformatrice » che ha cento 
in Kennedp, in Kru.snor <• iti 
Gioranni XSIU i suoi prota 
gonisti d'ercezinne. I.a eom- 
f ctizinne pacifica lanciata u’ia 
fine degli -inni cinquantz tra 
mondo socioiLta e monda or 
cidentale ha spinto i ’jioi avi 
— secondo Martinazzrili - non 
solo ad t ap.'ha-ssionarsi a» dee 
miti ». ma anche a 4 s\c r.rne 
le ambiguità » (limiti del,a cn 
tica al culto della personalità 
da una parte, equivoco tri 
rolontrt rii libertà e 'O' intó 
di potenza daU’altra ptrte;. 


Co.si, .sempre secondo .Mar 
liiiarzoh. < una gonera/ijne. 
proprio perchè evix-iita ali.i 
speranza » ha poi voluto 
' aprire gli irnoliieri de'!*' :).t 
role, guardarci dciiiro. mor 
dendo la carne della 1 ,. 

Se questo c volontari sm-, • dei 
giovani non è stato . .-ico.m 
(lorio entro un dicagli-' di 
nato » ma ha pr-i .t .i r ■' 'ri 
I Ulto ad aprire -jm’i t.'l ideo 
logia della •oolenza i n'.’o 
« spinto di morte > ('>■ n nir, 
ginrni. ciò è in qr-i-. gir-,- 
irr.putabilc — secondo ò’i.-fti- 
nazzoli — oirncop.'c ’ t rie la 
» clas.se poi,tica sJio sa 
cuna r;form:'’ica do'l’ i’i'mo 
centro Sinistra ». il!-; - 

sciame istituzionale-, al « oi 
«ecno dcll’evor.ci<n-z re.i/;<i 


Ciò rionoslanle il in virnci 
to del ’6H — lo hnnn-i r-,’!" 
lineato .sia Mcirtin-azzoli ef.c 
Picchiuni nel suo irt-zr-.e-t, 
sulla realtà stiiden'’ e a -- 
mentre « rx'gli .''.!t:i P»i’o è 
rimasto es--enzi.altnenf. il r.- 
c-’i-tlo di una st.igion • flit» 
.stiea e :>oco comprensib’lc *. 
hi Italia « ha itu',. . ; i u.i 
p-occsco .mtenticam f.e r.f« r- 
ni".ta ». Dagli stimo'i rie.' 
vime-ta del ’f-S. dall.' ma ira 
te risposte ni proti’,rosi' 
a'i’ra, dal rilievo c’ie 'ri c^o 
diedero le loif- n;; ’r.a-e di 
quegli anni, g'i iiti'otì 
infatti fatto rir.'enri’'c i i''o 
Ce.-si politi.'J igqi "i a'’a ni 
ì’inlerno dei nart-fi *• -lei lo'* 
iccipr'Kt ranpirt’ 'prie' i di 
tutto, è stato rii”-*’. oro.-e.- 
.’O rii « rinna.a n.’To -l.Fa 


DG 

in que.sto co'.'nq m.e'.t , — 
per CUI ripensar z -A f-i r 
porta anche una . di auto- 
co.'-cieitza su’la DC -li oni - 
c'o prnbabilme-i*:' il pf/ìi-' 
mn « storico *. *;n ri: ntiun 

l.rr di questo * taveg-io ri. 
Naint Vincent. T e */; <'.u <4* 
d lfOttito lai quale r premei 
uro delegazione del PCI qui 
data da Aldo Tortoreìln e del 
la quale fanno parte i com¬ 
pagni Renzo Gianotti e Giu 
lian-i Ferrara! doi rebbero es 
.-ere sufficienti a srolgere la 
Tanta materna messa nel prò 
gromma e a sv-alperla scron 
do t molti punti di rista ore 
senti nella DC' da ran^ani 
a R-xirato. appunto 

Vanja Ferretti 


Incontro di Pertini con la stampa 


ROMA — Il presidente della ( 
Repubblica Sandro Pertmi 
ha ricevuto .al Quirinale ; 
giornalisti parlamentari, per 
un incontro caloro-^o e ami 
chevole al quale hanno preso 
parte anche l direttori di nu¬ 
merasi giornali. 

Rispondendo al breve .sa¬ 
luto Ietto a nome del giorna¬ 
listi d.al presidente della Fe¬ 
derazione della stampa Paolo 
Murlaldi. II Capo dello Stato 
ha ricordato dt e.ssere stato 
a lungo un giornalista, come 
direttore dell'Aiwnft! e quindi 
del Lavoro di Genova, non 
tacendo neppure episodi più 
vicini dt una consuetudine 
quotidiana di contatto con 11 
giornalismo nazionale (« ora 


è in vigore il protocollo — ha 
detto a Muritiidi — c starno 
tenuti a darci de! lei. dopo 
torneremo a darci del tu •). 

Dopo avere espresso nostal 
gta per Montecitorio e per 
il vivo contatto con i parla¬ 
mentari e con la stampa. Per- 
lini ha 8ffermato che nella 
sua nuova funzione di Pre¬ 
sidente della Repubblica egli 
farà del suo meglio « per non 
deludere le attese che esisto¬ 
no intorno a me, e per que¬ 
sto — ha esclamato — avrò 
bisogno anche dei toifri con- 
sigli: consideratemi sempre 
un vostro collega e un wstro 
amico • 

Nel cor.so deU’inconlro — 
al quale hanno preso p.srte 


anche li nuovo .-.egreiario ge 
nera'.e deila Presidenza de.ia 
Repubblica. Antonio Macca 
n;co, e .1 nuovo addetto stam 
p-a. Antonio Ghtrelh — Per 
tini ha avuto modo di .saiu- 
tare personaimenle gi: micr- 
vcnuli e di :niraiienersi af 
fabilmente con loro. 


I «ItRolati comunUli tono 
lanoti n»»ara praaanli san¬ 
ta accaiione alla saluta 41 et- 
9 l vanar4i 21 luftio alla ora 
9.30. 

• • • 

L'ataainblaa dal tmpoo dai 
dapulsti tamunistl è convoca¬ 
la par Off) 21 loflio alla ora 
t.SO. 


durata minima (luariruiiii.ilt.' 
— e la .M)llra/iono al propi a- 
tario del |x)terc di (Kteniii 
iiart' li livello (lell'affitto. ehi' 
d ora in poi. verrà definito .il- 
travc'i'M* meir.inismi oggettivi 
fiss.iti piT leiige. 

11 lavoro elle ancora inr 
rnitcr.i giornata rii ieri ave 
va oeeupato la t'.iniera Ini 
teso ,»ppuiito il plecl^^lre nel 
(iv'tt.iglio tiittt' le J voei j f le 
fonnul.i/ioni t|i (lui'-ilo mei- 
(anisino iixiiihbiamcnte eoin 

pll'■^^0. 

REGIME TRANSITORIO — 

.Nel cor-'O dell.» lunga niar.i 
ton.i (Il un. 1,1 l’.imera .ivtv.i 
.ipjirov.ito .uu he le nonne re 
lalive .die controversie giu 
(li/i.irie per l’ap|>lica/i() u’ 
(l(ll’ei|iio (■.inone. all.i discipl. 
na (itili' l(X'.i/ioni degli im 
niol)ili non (l♦'^tinatl a uso al)i 
t.ilivt» (pi-r ("il, come si sa, 
non 'I .i()|)liclierà jxt or.i 1’ 
('(pio caiioiie). (‘ soprattutto <il 
ri'gime tr.insitono |X‘r i eon- 
tratti già in cor.so. Fonimela- 
mo da ipii. 

I contratti di l(H'.izione per 
e.ise di al)it;i/ione (in (picita 
caso anche di sub lot'.a/it'„,'; 
pure ad essi si applica l’eipio 
canone) diirtmo d’ora in poi 
sempre |K'r un mimmo ili 
(piattro anni, ma ivr (pieili 
già o|X‘ranti scattano partito 
lari decorren/e: dal 1. geo 
naie 197!) per i contratti sii 
imitili prima del 31 dtcem 
Ì)re 1952; dal 1. giiniaio 1979 
|)er i contraili stipulati li.i 
il 1. gennaio 1953 e il 7 no 
veinlne llHi’L dal 1. gennaio 
191!() per i eontr.dti stipula'i 
(lo|)o il 7 novt'mbre 1!M13. 

l’i'r tutti questi contratti d 
pii'iio (iell'etpio canone si ap 
plielicrà solo dall’inizio d'.'l 
.s('sto anno di applicazione del 
la legge. Gli .iiimenli verraii 
no infatti graduali ni'l lem 
|X) (un ‘20'' per ciascuno dei 
primi (Ine tinnì, un l.i’u p. r 
cia.scuno dei tn* successiv.': 
e come |nire gli adegutimen'i 
al costo della vita. Per i co i 
tratti non .soggetti a prorog.i 
r((pio canone scatta per d 
50’" till.i fine (Il (pie.sl’a ino, 
e l’idtra metà con il swoiulo 
iinnv). A (liffi ronza degli <iii 
menti, le ruhi.'ion; di eano.ic 
seattv'ranno subito (tioó' dal 
I)ros>imo novtnibre) e per 
intero. 

(guanto . 1 ! contriitti dì loca¬ 
zione d’immobili per uso non 
abitativo (sei anni di durat.i 
mìnima per escrv izi comnic- 
culli, artigiani, profes-sionali: 
nove per gli alUrghi). se .gi i 
in (or-o e soggetti ti prorog.i. 
la biro durala stira vtinainlc. 
quattro anni .se stipulati pri¬ 
ma del 31 dicembre 1964; ein- 
(lue anni, s^- stipulati tni d 

l. gennaio 1!N’»5 e il 31 du cui 
bre 1973; aci anni, .slip.i 
lati dn|H) il 31 diiamlire l!>73, 
Jn (|iiesto lgX) (Il contratti pos 
^ono '-Lattare .uimcnti di'i c.t 
noni, tutt.nia non siiiK'rmr: 
rispettivamente al 15 al 10 
e alì’K |H'r vento annuo. 

ALTRE NORME - Sempre 
nel (piatirò dellii nuova di 
sciplma. la Fdiiii-r.i lui mie 
grato le norme snircquo t.i- 
noiif eon numerose altre 
dis}x>sÌ7Ìoni spcs.so ■ notcvol 
niente^ m.-gl:ort}te fatiche ri 
.spetto all’inte.sa che lui 
con.scntito la profonda reci 
sione del listo a ‘^uo tempo 
tipprovato d.il Stnnto. .-Ncci n 
nitiino alle più rilevanti, o 

m. nJanrio rì.i quelle relativ' 

alle controversie ciud.ziar;.-. 
In ess<- s,-iranno rhuimati "i 
intervenire — .i s<>Lor»la de) 
l’entità rie! pr(x-(dimenio. - 
del hioizo — il pri'tore o <qni- 
lor.i li canone in disru'-sior.»- 
non .superi le 50 mila lire men 
sili) ;1 giurile e rodciliatore. 
Tutte le cause -ono cs«-r.ti .la 
spes.' O' l»!lo e rii registra 
/ione. Inoltri gli onorari l.i 
belinn ri^'pli avvocati vanni 
riimezz.iti. InfiiH-, la morosi’ i 
de ir inquilino nd paganx'ii'.o 
rii ( a noni e o rii oiien jugr-i 
es>4-rc san.ila in sede g.ud.- 
zia le non pio di tre voIil n-1 
giro (li ()'j.Ttrn .>nn,. in.i -i 
■vale a (jii.'lTro vo'*» -t- 1 n .i 
(kmpienza è ronsegufit.e .i 
pn-t.irt- ( 4>n<’!i/:i>ni n or..eri 
che deir.nquil.r.o .r.-orte Otiix* 
la ((.■] e-inir.i’.’i’ * d. 

pi'xl-nli < 1.1 di,-..» ( .ip.-zion-. 

m.ilatt.e o altre gravi co.i 
d./<n. d. diffiioltà. 

't. tra 1 loiitr.itt: 

!iK.i/.o.,e <1 <i ir,-:.i m.n in I 

di se: .i.nni. mclvi-i 

quell; relalr.'i ad. immobili 
(ies'.inat; ad .itTività ricreati 
(e ass.stenziah e nilturah: a 
sedi di p.irti!o e di sindacato; 
ad oso.tare .scixile, ed en 
ti pubblici territoriali Q.i.ìn 
to a: preavvisi c alle per¬ 

dite d. avviamento anche qu. 
sono state apportate mod.li 
che in favore rieU’inquilim 
il preavviso è stato portato 
da 6 a 12 me.si per !e attività 
artigiane, commerciali e prò 
fessiorval-. e a 18 me-.s! per 
quelle alb«'rgh:ere; mc-ntre 1’ 
indennità sale da là a 18 
men-Sililà (commercio e arti 
gianato) e da 18 a 21 per gli 
alberghi. Le uioneità salgono 
ruspeiiivamente a 21 e 28 men¬ 
silità quando nel locale disdet¬ 
tato SI i.nscdii analoga attività 
terziaria. 


La legge approvata dalla Camera 

Aumenta rìndennità 
per le forze di polizia 

ROMA — 11 (liscgtii) di U'gge che adegua le iiulcnnit.i spet 
tanti alle forze di polizia (.servi/u) di ustitiUo, itidciuiita e 
servizio di ordine pubblico fuor: socio i e stato approvato 
ieri sc'ra dalla cominis.sione Interni della Camera, iiunit.i 
in sede deliberante. Il provvedimento prima di divenire 
esecutivo dovrà tornare al Keiiatn, 

In prima lettutii il Stivato aveva anch'cvso emeiui.ito il 
disegno di legge, elev.indo fino a 110 mil.i lue l’aliquota 
dell'indonnita di ustituio pcnvionabi'.e. 1/i-lovami'nio iii'r..i 
quota pe*isirn.il)i!(' er.i .vtato dett.ilo, a f’.ila//o M.ul.im.i. 
(l.illa eon.suIer.iZK fic dei risi-ln jierinHnen’l cui v.inno in 
contro gli apparteiu'iit 1 ai coi pi di poiiz.a (Ihibblu-.i sicii 
rez/.i. Carabinieri. Guardia di lliuni/.i. C’orix) fcminlmle d; 
polizia, (iiiardui fore.stalc e jH-r la loio p.irticol.ui' attività 
gli agenti di ciisicxlUi). L’aumento (lellhiidennita ix'r .-.ervi/io 
d'i.s'.ituto (irovisto dalui legge m discussione a luirtuo dal 
primo apule 1978 e di óO mila lue mensili, per un onere 
coinpk‘.v.s,vo a ouneo dello Stato per 'gtl’t iivhardi 1,’aumenio 
a favore degli agenti pciusionati iir.iiui del 31 ni.ir/o '78 
è invcee di ventimila lire. mentre dj Ifi mila 
lire e (niello a favore dei superstiti. Sempre a iiartire dallii 
data del 1. aprile vengono raddoppiate le misure di tratta¬ 
mento ceonoinieo .sixMtante al personale delle foi/t' di polizia 
impieg.ito in servizi di sicurezza pubblica e deirnidennita 
giornaliera ps'r i .servizi collettivi di ordine pubblico fuori .sede. 

Nella .sua relazione alla eoinmis.sione Intorni della Canu'm 
il esmpaeno Flainigni poni'Vu fesigenza di lievi lietiniie l’.itn- 
luto di aiiplicabiUtà della legge (' cieó l.i .stia sirett.i eorre- 
la/ione alla funzione e ai rischi degli agi-nii dei corpi di 
pohzi.i - eri il suo collegamento, ix'r quanto riguarda la PS. 
alla riforma del corpo. 

Questa l'sigen/.i raeeoglii'va il presiritMilt' della eoinmis- 
■Siene. Maiiimi. che propi'neva di iiadurla in un odg. il qu.ile 
jierò iitn pareva soddi-sf.ire piena menti' l.i inoiiost.i Fl.i- 
inigni. Pur concordi sulla sostanza della richiesta del lel.i 
toro, i de si opponevano tuttavi.i ad un.i piu incisiva forimi 
lazione dell'odg e all.i roriifua/ioni' delhi (ielimit.izione del 
rappllcabilità (iella legge. Si aveva un momento di frizione, 
poi fori una tu me* Ite superato da inaa mte.s.i utiU.iria. che 
consentiva .n serata di appiovare l.i logge 


L'incontro al Viminale per l'ordine pubblico 

Positiva intesa tra 
partiti e governo 
sulla riforma di PS 

Le premesse per un progetto unitnrio - I tempi pre- 
I visti - Il giudizio dello forze politiche e del PCI 


ROM \ — La riforma della 
puhblKci siciirez/.i è -.tata la 
protagonista iiidi^etissa del 
vertice svoltosi J’altra iiolle 
.suU’ordme pubblico tra gli 
c.sperlj dei partiti di maggio- 
r.in/.i r* il governo, proprio 
mentre' si (oticludcva il tra¬ 
vaglialo dibattito .'•uH’amni- 
stia. 

Sulla b.Tso dei prinripi sta¬ 
biliti già iiell’aeeordo di mar¬ 
zo il 1 --ummil « (leU altra 
notte al Viminale ha spian.alo 
la .'-traila aH’ifer legi-'lativo 
della riforma Ffappre-,! nlanti 
(ivi partiti e mmi-tri liamio. 
mf.itti. trovalo uii’m'(‘'’a che 
tutti giudicano (X)-.itiva per 
aicclerare i tempi della ri¬ 
forma e taraUcr.z/art- quindi, 
l’iinico strumento in grado 
di dare effii ienza ai corpi di 
[xilizia. 

Le premesse ixr una rapi¬ 
da iniziativa (Xililica ci .-(onn 
tutte: prima delle ferie estive 
~ qu("la la decisione del 
veitiee - avverni la discus¬ 
sione alla Famera e, "iubito 
do;x>. Fapiiosita comml^■'lo^e 
sar.i in grado di elabor.-ire il 
progetto iimt.irio Mia ripre¬ 
sa .lutvmnale. perciò, tutto 
può es-ere pronto jx'r l'ap- 
prov d/ioni' definitiva dt-lla ri- 
fnnn.i da parte dei due r.irni 
del Fb-irlamento 

F rappre-(nt.inti dei partiti 
F’ccrhioli. PTamigni. Frac- 
chi.i I- Riti; (J’Fl). B.il/.imo 
e I-agor.o 11*81). .Mammi 
‘PRJi Righetti (P.'^DJ) S'sno 
rollo e ZoII.i (DF). il tnini- 
Ltro Rngne.i'.i e d sotto-egre- 
lari*» Ixttitn liaano giiidirafn 
eoa '(xidisIaZKinc I csitn del 
l’in<ontro. Si vono potute 
chiarire nuniero'^e i;;certe.'»e 
(bc rxin potevano ntard.are 
ulteriormente l’avvio di in 
provvedimento deei^ho in im 
momcr.to co-i difficile e ra¬ 
mo d; !(-n'-.<>n: ir.i .*• 'tes-e 
inrze rie'.rord;'’e (he non 
far r-fenauiito ai 
-.t-cc.hi oolin.im* nti. ma i.i .m 
che ali una rormativa nvi 
dern.i. adeguata alle esigenze 
di u-’.i s*> ■;* t.i radic.dm* nte 
mutata Fc dunqut fiducia, 
a.-iche se 1 giudizi ^ono cauti 
Si è tropis» .ab tiiati ai * colpi 


Longi nuovo segretario 
generale della Camera 

Saluto di Ingrao e delTassemblea a Maccanìco 


9-f-P- 


ROMA — L’Ufficio di pres.- 
detiM delia Camera, riunito¬ 
si ieri mattina sotto la pre¬ 
sidenza di P.etro Ingrao. ha 
nominato alla unanimità il 
doit. Vincenzo Longi Segre¬ 
tario Generale della Camera. 
Lcngt. che ricopriva dal 1976 
’a canea di vice Scgrcuno 
Generale, succede al dott. 
Antonio Maccanico, recente¬ 
mente nominato Segretario 
generale della presidenza del¬ 
la Repubblica. 

Ingrao ha annuncialo la de 
elsione nel pomerigg.o ali as- 


(Il cod.i » pi'r 'Do^iire in foto 
la (iius.i (lei tulio è lutto ». 

t F i’-, c l (• rc.ilc — .iflerm.i 
il compagno PcLciiioii •— il 
pericolo clic i nemici della 
riforma, i iicmiti .stc.ssi di 
questa democrazia, .affilino li' 
loro armi contro mi accordo 
di niaggioran/a ( lie finaimcn 
to avvìi un priKcsso di de 
nxx'riitizza/ione nelle for/e 
(leirordirie m grado di resti 
tmre lidiicia .li t ittadnii e a- 
gli 't('s,si lavoratori della 
publilic.i >iiiirc//.t tra i ()uaii 
esiste un giustificato malli 
more Tutti -- noi partiti del 
la maggior.m/.i. il governo, le 
for/e dcmiKratiilie, i sniri.i- 
c.iti e I lavoratori di [loli/i.i 
in primo luogo — doliliiamo 
difendere i (irincipi elle li.in¬ 
no i-ipir.do questa rifornì.i e 
l.i Ii'gge die pre.sto andremo 
ad ajijjrovare Ogni debole//.i 
l>,io favorire le for/ej-ddia 
rea/inn»- e solfanfo presen 
laudo-. 1 uniti txttrcino su}x.'- 
rare gli -cogli die .si jirt sen¬ 
te ranno 1 . 

.M \ immal(' mi sostanziale 
atcordo (• stato r.iggiiinto an- 
d)c -Il altri asjx-tti delle 
norme du- inlere-sano la 
liuliblica ,'K ure/za. soprattut¬ 
to sili dt-erdo legge che [in¬ 
vi de lo ‘•fan/iamcnto di 030 
miliardi per il [xitenziamento 
«• l'ammodt rnamento d.i 
(•irpi di [’oli/ia Non è un 
.-vetordo sm soldi da spende 
re. ma sui tempi e i modi. E 
l iinico arbitni in qiie-to seri 
so — ora ne sor.o tutti <on- 
vinti — non può essere che i! 
testo di riforma l'n provve¬ 
dimento dunque da accanto 
nare m attesa della legge che 
stabilir.i gii strumenti arie 
guati .-ill.a gestione d; questi 
fondi, evitando sprechi » par 
zialità » (come sarebbe avve 

n.ito nel t.«S4) dei 450 miJmrdi 
al -olo corpo delle gu.ardie di 
Fman/a» e n* orofirt ns!,)-)i. 
F.a fase di stallo tr.a veci ina 
(• nuov.t rxi.'in.itiV .1 p iò es-c 
re diir.q le s-jper.tta r.ip.cit- 
mente ma. tome d,( e F*ec 
(imili. Funita è l iinK .i conti- 
/IO-,e [H-r evit.ir»- fini-ihe 
retromarce. 

r. b. 


semblea formulando al dottor 
Maccan'.co li ringraziamento 
pii» caloroso, suo personale e 
della Camera, per il prezioso 
contributo dato alla vita e 
ai lavori di Montecitorio, e i 
p.u fervidi auguri per il nuo¬ 
vo e cos) importante incari¬ 
co. AI dottor Longi. Ingrao 
ha espresso la fiducia che sa¬ 
prà bene assolvere il delirato 
compito cui è stato chiamato. 
Oh indirizzi augurali del pre¬ 
sidente della Camera sono 
stali sottolineati da vivi, prò 
lungati applausi del deputati. 


La terza 
rete tv 
occasione 
per 

risanare 
la RAI 


HO.M.A - tir,i.-v-i »' Bcr’o 
inc.sidciiic V duci;Ole gcac 
i.ilc ds'il.i H.-\I. .soitoixvstl a 
un tinvo di fila di domande 
da [i-irtc dei p.vrlivmvm.vri 
dell.» commi.-Lsione di vigilan¬ 
za. una i.un.onf del »on.s!- 
glio (Il ammiiu.stra/ioiu' con 
airordin»' del giorno numa- 
ixL -,0 e imporianti que.sttonl; 
la prim.v giornata di lavori 
(Il un convegno indetto dal 
PdUP hullii terza reto tele- 
vl.siva tutto que.sto lU'll’iiioo 
de’.!.» g. orn.it. i d; ieri a .--otto- 
lineare eonit' la R.\I e i .suoi 
coini)!es.s’ piolilt'ini continui¬ 
no ad (‘.-ss<-n' 4 »i eentio di 
conlionti, dilKitiitl e po'.t'ini- 
che L.» riunione della eom- 
mi.'vsioim ix»il.iineniare di vi¬ 
gilanza e .servii.» per lare il 
punto ..u lo .- t.iio ilei; aziei». 
d.i. 1 . vu’i i)u>gr.»mnn. i .suol 
rii iid; 

11 ron.siglio (1; ainnnn;-;r.a 
zioiu' h.» e.sjiinin.ito, nel [xv 
meriggio »• fino a tard.i .st-r,», 
un’iiHìte.si (il jnogi.iinin.» jxt 
1 leli'g'oi imli della lei/.i le- 
te .Ma .si .sono r.iiiojKVstl lUi 
che prol)!«'ini. imn .--eeeind.iri. 
(il iiit'ttHlo troiJiu' deci.sio.nl 
non .sono pit'eedm»' d.i mia 
con.'Ultazione ampia o scxlitl- 
.sfiieenle con le categorie e 
le .i.-vsociiizuvni int.ere.s.satc. K* 
di ieri. li (jiu'.sto propo'ito. 
una nuova prote.sta della Fe 
deraz’one di'Ila .stami>a [x-r .1 
rinvio ili un incontro siilV 
que.stioni della terza ivtc' d » 
(lii.ilclu' tcm[)o - (lenmu-a 
la F.'siSI — l.i liirezionc gt' 
neiiile deili» R.-\l non di.scu 
li' j);ii con no; ili que.stionl 
.sulle qn.ili ahlii.imo il ilii.t- 
to di diri' l.i no.-tia ojiinione 

Ini ine II convegno organi? 
7.ilo iliil PDUP .su (lue.sta .it 
te;,a. tormontiita. vituix'rata 
terz .1 reti' tv 1 lavori .sono 
stati inlrtxiotti da tin'ami)iii 
rel.iZione d; Vincenzo Vita 
(.stilli) previ.ste .iiiehe nume 
io.,e coiminii-.izioni .sii [irò 
b’.t'in; .specifici). I.a tesi ccpo 
.sta da V.ta c elle l'in!orni,i 
ziont* r.idioti'levisiv;» .-tia vi 
vendo lu'l nostro pae.s<' una 
ti'r/a t.i.-si' dojx) l'nera B.'rna 
bei >- c rondai.i di lotte e 
iniziative che ix)r'..iri>no ni- 
la legge di rlliirin.» D.» qm* 
.s’i» ter?» fa.se si pm') usc!i'' 
in due mo.lr o attr.»verso I! 
i-ao'do (l*’term n ir-i di un 
predominio prcssoclié a.sso 
luto dei.e lo:.'e priva'ist;e)ic. 
(le) (Irvegno tielle muli n izio 

n.ili tc.so a i'ontror..iie l’jifor- 
niiiziiuie .ittriverso proci .s.si 
(il integrazione e coneentr.'v 
z;on.‘ (lei vari strmiK'nii !n 
forniitivi igioinah tv. radio), 
oppure M ri.ifterrua il prem' 
Dente int(it'.s.se .sot'.ale di 
()Uf.sta attivila e .-i eoD.sv'rva 
al .servizio |)ubl>Iic() infoiinu 
to. rinnov.ito, tl» mo-'raf.ro e 
jjliir ili.sl ICO) un ruolo trai 
Dante, di guld.i. di g.irante 
deirin;ere.s.-;e i ollettivo 

I.a sceli.i del PDUP i^. ov 
viamenie, jX';- ia .seconda li» 

11' s 1, 

La relazione di Vita ha for¬ 
nito piu (Il uno spunto in e 
rc-s-sante .»Leoinpagn.»t(), t.a!- 
volta. (la valuta/ioni non 
.sempre convinronti Dure e 
c.rco,stanziale sono .state le 
accuse alle forze, la DC 
in primo luogo, rfie pcn 
tann ad « egani;//are » la 
RAI. a renderiii ingovernii 
bile, secondo una espr.'s- 
sioae inventata da Pan 
lo Volponi: eh*' opi»ng*) 
no quindi. tentativi di 
rinnovamento c di ri.san.s 
mento Altrettanto severe le 
critiolie M eli; lavor.» contro 
la ler/n rete o ilimostra im 
prcr.v;.-e .-impaf.c ixtr ! pr; 
v.iTi" eh*' vogliono coloni? 
?.are Tetere R serve .’ono sta 
te nvanz.ate dal reintore sul 
l’operato (iomples.sivo dei con 
■Sigilo (li ammini.strazione, .s.i. 
rapporti tra v.'rtlre RAI e 
co.'nmi.-v.siont' p,ir’..imentare d! 
vigtlanza l/.» .stc.v.o operato 
dellii s’nis’.'a e del nostro 
Parti’o, .1 giudi^.o di V.ta 
mo.'!rn rrard: e tn.-uffl 
(lenze 

A (pics’o punto SI jxjne tl 
prol)'.t-ma del’..» 3 r».-’.*- .-"-con 
do i! PDUP bi'-ogna farla e 
farla nel modo .’nigl.ore, eh- 
min.ando *-'ror; *■ amblguhà 
elle g.à '1 sarebbero man; 
fe,state m que-ti mesi. E 
bi.sogna parlare r.on tan- 
(o percne ;o d.ce la legg# 
di rifornì.! ni.a soprattutto 
perché può e rie. e essere 
un’arir.a d: grande cffi.'-a 
fia p^r smante'.’.ari- deftiil- 
’.v.tmente l’appar.ito burocra¬ 
tico che ,siaff*>'’a 1 aziend.t, per 
.snellire e derr40cratizzare !e 
■sue sTutturc. per dete.'-m!- 
narc un reale dcrentramento 

Dopo la relajnone di V.ta. 
ri sono .stati 1 prim. inter- 
ve.-T; T.'a gli al’r! ha p-ar- 
lato C’audlo Martelli da po 
co respon-vabile del PSI per 
; pnip’.emi del. informa?..one. 

Ne! .suo intervento, accolto 
con una certa fredde/ra. .Mar¬ 
telli lia r.badito le tea. re- 
fcn’.emente elatvorate dal .suo 
p.artito ;n tenui di In ferir..»- 
zinne 11 pericolo dell’esjvin- 
.«lone hurocrat.ra della R.M 
irn» do-.»- .s!.a .scritto che la 
RAI debba essere per forzo 
c .so.tanto sinonimo d. bu¬ 
rocrazia?) vale come penco¬ 
lo al.mcr.o quanto gl; oh.go- 
prt\: privai. Pubblico e pri¬ 
vato debbono coesl.s’ere e il 
pre-.alere dell uno o delì'al- 
tro deve e.s-ere h nsultoto 
d! una libera conflittualità» 
Marle'.ll ha fatto anche un 
ac(xmno alia lottizz-azione E* 
parso che r.e lamenta-vie non 
tanto l’es:.sten7.» quanto il 
fatto che i .soculIsti ne frui¬ 
rebbero in mcxlo inscxtdiafa 
cente. 

EDITORIA — La commls 
sione Bilancio, dopo il rinvio 
di una settimana fa. ha dato 
Ieri parere favorevole alla 
legge di riforma deiredltor.a. 
La legge, per poter essere h- 
ccnziata e inviata alla di¬ 
scussione in aula, attends 
ora soltanto i pareri detw 
commissicmi Lavoro • Ote* 
stIzU. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


«Carta stampata» di Angelo Guglielmi j Quel che muta nella vita della Cina dopo la caduta della «banda dei quattro» 


I «selvaggi» 
in letteratura 

Una linea di ricerca che approda a una 
proposta di rinnovaiiiento letterario e stimola il lettore 
a una intensa partecipazione critica 


I 


Angolo Guglielmi e uu ori- 
lico mistifioatoro. .Mistifica 
pcrclié è pessimista l’or quo 
sto, nel suo la\oro di oriti 
co si vale dei « segreti » del¬ 
lo scrittore, l’rimo, quello 
della ìioìidmUtucc. 

La « sprc/./.alura » è evi¬ 
dente fin nel titolo del suo 
ultimo libro ( • LVolo stani- 
pata », ed. Cooperativa scrit¬ 
tori, 197»). L'n proposito ri¬ 
duttivo dei inopri interven 
ti. che paiono oggeltuali//a 
ti, cosilicati. in vartir una 
mi.stifica/ione che è rifiuto 
di ogni forma di dilettanti- 
■Miio e. III particolaie, della 
eritica come opera/ione jm- 
ramente .soggettiva. Ma la 
mislifica/ione è tale perché 
rovescia il rifiuto nel suo 
contrario, in fiducia pei la 
critica come attività sociale, 
come produ/ione e )iromo- 
/iorje di cultura .Sicclié, no- 
nostan'e la loro genesi nel 
iiuotidiano, anche questi 
scritti di critica militante 
possono essere sottratti alla 
precarietà della carta e af- 
iìdati alla durata della stani- 
/)«. Con il modulo stilìstico 
della mistifica/ione. Gugliel 
mi organizza il suo pessi¬ 
mismo. 

Nessuna meraviglia dun¬ 
que se. al di la della loro 
apparente occasionalità o 
frammentarietà, i suoi inter¬ 
venti si muovono lungo una 
’inea di ricerca che ha il 
.‘;uo riferimento certo in 
Walter Henjamin: la indi¬ 
viduazione del meccanismo 
di mistificazione in base a 
cui i singoli scrittori riesco¬ 
no a realiz/are il ripudio di 
ogni * metafora morale • e 
la scelta del proprio • sjia- 
zio immaginativo >. 

In generale, tale mecca- 
iiismn è messo in atto dalla 
convinzione che per essere 
uomini bisogna dimenticare 
di essere umani e che per 
fare letteratura occorre non 
voler fare letteratura. 

Il rifiuto deli'umane.simo Ò 
rifiuto dei valori tradizionali 
delle idealità astratte: la ne¬ 
gazione della lettei atura è 
negazione delle * norme • 
che si sogliono prescrivere 
- - anzi, opporre come • bar¬ 
riere » — alla produzioni* ar¬ 


tistica. La tradizione postula 
l’idea di « valore » come esi¬ 
genza (Il ricerca del « hi-m* • 
e del • hello». .Ma la conce¬ 
zione moralistica dell’arte ne 
impedisce il rinnovamento e 
la rispondenza alle tenden¬ 
ze ed esigenze del reale, la 
concezione estetizzante e fu 
ga dal reale e misconosci 
mento della funzione sociale 
e politica deU’arte, della sua 
possibile assunzione in espe¬ 
rienza rivoluzionaria. 

fn’opera d’arte che abbia 
valore artistico ha jnire va¬ 
lore piditico Sono parole di 
Hontempelli, cui Guglielmi si 
richiama in apertura, ma po¬ 
trebbero essere anche di 
Walter Benjamin, che vedo 
nella giusta tendenza di una 
ojiera il suo valore arti.^tico 
e politico. 

La tendenza • non si può 
evitarla — aveva scritto Do¬ 
stoevskij ne / (/enioiii — non 
ap|)ena si delinei una sele¬ 
zione (pialsiasi (...) nella se¬ 
lezione dei fatti consisterà 
rmdieazione del modo come 
intenderli • 

lina giusta selezione dei 
fatti si ha ({uando si eviti 
di raz.ìonalìzzurli, dì assu¬ 
merli m un signilicato uni¬ 
voco. e li si scompone inve¬ 
ce e li SI sottrae alla trama 
dei rajiporti codificati, per 
rimetterli in circolo e libe¬ 
rarli verso esili autonomi i* 
imprevedibili La vera arte 
e si'inpre sperimentazione di 
nuove tecniche, a livello del¬ 
le scelte linguistiche e del- 
l’oiganizza/ione strutturale. 

Si capisce, cosi, perché 
Guglielmi privilegi scrittori 
come Cesare Zavattini. Al¬ 
berto Savinio, .Achille Cam¬ 
panile, Guido .Morselli, Kn- 
nio Flaiano, Enrico l’ea; 
per vie diverse, raggiungo¬ 
no la zona franca della 
« menzogna della scrittura » 
c scardinano l'unicità del 
discorso ritrovando il luogo 
operativo dell’immaginario 
nel varco aperto fra segno 
o significato. 

Tesi di Guglielmi è. però, 
che la scelta della contesta¬ 
zione linguistica oggi non c 
più produttiva La letteratu¬ 
ra colta può ritrovare la sua 
vitalità solo sul terreno del¬ 


la letteratura non colta, cioè 
s|)ostando il suo spazio im¬ 
maginativo fuori dal rappor¬ 
to segno-significato iier sot¬ 
trarlo a qualsiasi mediuzio 
ne intellettuale che quel 
rapporto possa comportare. 
La letteratura non colta ope¬ 
ra nello spazio deH'alasia. 
del linguaggio cioè come 
proposta (Il ge.ìti prima an¬ 
cora che di jiarole l’er non 
scadere m esiti di puro for¬ 
malismo. anche la letteratu¬ 
ra colta dovrebbe rinuncia¬ 
re alla pratica, ormai inef- 
licace, della contestazione 
linguistica e optare » per 
uiresperienza afasica elo 
(piente • 

Guglielmi, dumpie, non 
crede che la letteratura pos¬ 
sa più autocontestarsi a li¬ 
vello alto. l’er lui il rinno- 
vaiuenlo della letteratura 
oggi passa attraverso lo spa¬ 
zio immaginativo degli scrit¬ 
tori • selvaggi •: essi rea¬ 
lizzano • la ma.Nsìma rìduzio 
ne dell’io » e portano « qual¬ 
che scompiglio nella preve¬ 
dibilità delle nostre attese ». 
poiché il loro linguaggio 
» non dice nulla e semplice¬ 
mente fa ». 

In ogni caso la vera let¬ 
teratura si caratterizza sem¬ 
pre come un fare piutlo- 
-sto che come un pensare ». 
Solo quando opera contro 
corrente, essa ritrova lo 
• spazio radicalmente, asso 
Ultamente immaginativo > in 
cui si jn-oducono, come dice 
lìenjamm. le illuminazioni 
profane, di ispirazione ma¬ 
terialistica. aiitroiiologiea. va¬ 
lide a ridestare le nostro 
esperienze individuali e a 
caricarle di energie rivo¬ 
luzionarie. 

Sono epifanie per le qua¬ 
li. in questo libro, il pessi¬ 
mismo di Guglielmi si met¬ 
te in moto e la sua indagine 
eritica si esplica anche eo- 
tne azione politica: certo, 
come passione civile che su¬ 
scita nel lettore eguale ten¬ 
sione operativa e lo rende 
attivamente partecipe al suo 
di.«corso. sia che concordi o 
che reagisca con ogni risor¬ 
sa di difesa. 

Armando La Torre 


Dal nostro inviato 

DI lUTOK.NO DALLA CI.NA - 
La cita rientra (/aererò net 
iitoi binari normali. Nei par 
chi di Pechino o di Shaiiphai 
I fidanzati .si tengono per 
mallo .si guardano negli oc 
(hi con amore: per stra 
da. dare tatti .sembrano di 
cono 1 tiiri.sti — re-.lili 'ilio 
òte.s.so minio, ragazze con i 
capelli acconciati con (fini' 
che fantii.sia e con gonn.- 
« plissettate * introcliicoin, un 
elemento di rarietà che icmpo 
fa non e.sisteva: nei negoz> 
la gente compra di più. eil 
ha più scelta, dopo l'aumento 
dei .salari deciso ranno scor.<o 
per oltre il sessanta per cento 
dei lucoratori. Sono ciidiiti 
molti tabù, alcuni marginali 
come (iitelli della moda e 
delia manije.stazione di senti 
menti tra innamor'iti. aliri di 
sostanza come (.celli che crea 
nino T aree proilnte » nella 
ricerca siientifica o nelle p*'- 
duzione artistica, sicché le h 
hrerie offrono ora molto d- 
più dei tedi politici <• del'e 
opere di duo Tsc Inng: e U 
rinste ilhistrate hanno ^me- 
so di ■inhblicare coiii'rtnn 
dalie ifiiali sorriderono. o 
.scrntarano. solo i rolli dei 
dirigenti. 

^egli edifici pubblici, o .sitile 
piazze delh' città. i ritratti 
(Il Mao T.sc tiing e di lina 
Ktio feng. così straordinaria 
mente .somiglianti, sembrano 
disegnare un immagine di con 
tiiiiiità della nvolnzione. 
.\la dalle copertine delle rie 
sle illustrale sorridono o<(t 
colti (Il gente comune, o di '-et 
terati. o di scienziati. i r< tu 
dei uro'agonisti deirazione 
ipiotididiia K' un segno csle 
riore. ma tangibile, del m-da 
mento 

.Appena im anno fa. di gue.sti 
giorni, quando chiederanio ai 
fiinzionari cinesi cosa peiisas 
sera (Il Teng llsiao ping. In 
straordinario personaggio firo 
tagonista di cadine «■ (h ri 
tonti .sulla scena politica tra 
i più clamorosi, ne otlcn.“o 
Ilio ri.sfioste che nrelarano ad 
un tempo simpatia e cautela 
( no di c.s.si. ridendo, disse di 
poter (ifferiiiare che 'il ' om 
p.igiio Tene Ilsiaopiie i 
Ijciic - Kd un altro che. » -i 
cul■anlcll!c. li p.irtito gli rìa'M 
un iiUiinvo alipn'pr-no •. 

Meno di un aiiiio dopo. 
Teng llsiao ping è il /irinio 
( 1(0 dee /irinii ministri, ed 
uno dei riee presidenti del 
partito, e ha .sollecitamente ri 
guadagnato il tempo perda 
to. Son VI è pralicoinente 
alcun campo di atticità — 
dalla conferenza suirediica 
zinne a rinella .siiU'ìndn.stria. a 
quella sugli affari militari — 
che noli l'abbia cisto in primo 
inailo, accanto al presidente 



VENL^l.A — li .--pclto .il tc 

m .1 (L-vv.ito dalia 
1978, «Dalla naiura all arte, 
dal.'arte alla n.itura r.\u 
.-lina ha scantonato ale..meni e 
ma p.-c.-cnta u.na delie poche 
mostre intcro.-vS-inti. Sotto 
titolo « Linguaggio del corp.i 
< Korpc!-*prachci — natu.'.i, 
arte, naiura > prc-'em.i oltre 
vento oj>orc e alcun, ti'.ni t 
\ideotape.-^ di tin.i de. .-.io. 
iiwgitiori artl^t;. Arnu'.f Ila. 
ner. de! quale o docur.en ato 
dal 1949 al 1973 lento, or. 
g:na!e .-.v.luppi) dalia - .. ti-in 
}vaint’.ng 1 » «p.ttara d ar cne» 
al « bodv a.'-t « «arte del coi- 
po) 

La «body ait i. .invite -e s. 
va cìttnzaet'.do ne; p n i < 
mcran e ^ra-v-ol.ini ritual. di 
v'ian e di ualleria e .-tat.» u 
ne.'perieitza a.-.-a. v.iale. .;i 
que.'t. ann;. cieli a.te coni-ni 
poranea Ha racvo.to i'orecl.’.v 
viva delia - pittu."a d iz one » 
iPollock. Do Koonihu, Khne. 
Vedova. Morenii ie.-v'ual.ta 
\iial:st:(a. azione e.^i.stonz.ale 
che cerea di fgettaie ii. t.a 
l'arte e la v ta. .-vnr.holt.-n'.o 
organico, maton-smo I.,a ze 
-’vtuahtà non è finita p.u .-.ni 
supporlo della tela o delU 
carta, ma ha lnv.^.so .1 vasti.-, 
.^lmo spazio del teatro e del 
balletto, del film e del video 
tape. 

Tale gestualità è anche e 
splasa m azioni di grappo 
nella strada: c ci sono ap 
pacfcsionati os-sorvator: delle- 
.-vpenenza del « body art w ohe 
ritengono .suo vero approdo 
negli ann: settanta quell in 
.•v.eme di gesti, di v(vi. di ri 
tJ.Tll che fanno razione, ia 


luan.if.-.laztor.e ixilitica d; 
niaiv.-«i 

Amiilf Hanier. ohe e nato .i 
Haden pre.^-o Vienna nel l9-'9 
e ha .'tudiato a Vienn-t. ha 
mantenuto la r.cerca dell.i 
«body .iri" in una oiòiessiva 
e.'ploraztone csu-itenziale e ’a 
.'iia violenta ce.stualità coni, 
nua a .-vcaricarsi su un .suo 
porto che o. jx’r ecccllenz-i. 
una foto del corjx» o del voi 
io o. .n im.'Ura minore, la 
- c q .ic n za c i nenia t og r.i f. ca 

Kainer h.i v ommci.-ito ne! 
ll>òl con le incus.on; a Ovch. 
chiù.-.. ( BItndzoirhnungen» 
H.a p-m.-ezuito con l.a fitta 
-«’rte dei «Rnovchi* lUherm.a 
lunzen» \e.e e proprie .-^el 
^ag-ie eaiiv-elìazioni d; corp. e 
di le.'te in un.a cupa in.-xl 
d stazione per loper.i mai 
oons.derata finita 

Po., alla meta degli ann. 
.-e.-.-'anta. è la volta d; un.a 
tormentata sene d; d:.-;ec;n; d 
prof.Il e di m-a-schcre ra'i v; 
éine alla mimica delle m.i 
.-oliere del leatro «.appone.-e 
nella ouale matura la nere.- 
.-Ita del cambiamento del 
mezzo Ra.ner .-.copre, esser 
vando.-.; a uno specchio, che 
le espro.-vsioni che egli ccr .-1 
di cavare dalle teste d..-ezn.a 
te SUI fo.sli .sono le .sle.s'e che 
egli assume du-egnando 
Spasta allora la ricerca da! 
disegno alla propria faccia e 
nascono cosi le fotografie di 
mimica facciale, le .smorfie, 
le « Face farce.s » come le 
chiama, sulle quali mterv.ene 
con violenti e rapidi.-vs.nii 
segni a grafite. 

Più tardi .-viluppa que.-ta 
tccn.ea fotografica sogli.ca a 


tutto ;1 corpo in movimento: 
e con lì film e li video en 
irano .n 'g.(\-o .1 movimento 
I r. rumore. Lo ■.ntcre.-v.sa an 
<!ie l automati-mo del je-io e 
Ira il 1972-77 c.-.eguc pitture 
iniorniai, con le dita del e 
ni.t.i e con ; p;ed. Le mi 
pni recenti .-ono :n 
tervent. col .-rgno .-u molt.- 
.-irne maschere mortuarie in 
i.n tentai.vo lerribiie di far 
durare la vita 

« Auiorappresentazion; ». 
.1 Pittura gestuale con le ma 
n; e , p.edi « Autotrasfor 
inazioni c. « Smorfie». « E 
.'tasi V. « Pasiziom di yo 
sa . «Awinghiamenti » e 
«M.ischere della morte»- co 
.-I titola Rainer le fotografie 
r.toccate eoi violento inter 
vento ee.-.tuale de; sezni Ra; 
ner ag*.-re .mi una lotogralia 
già caricata neire.-.pre--v-;one 
delia taccia c del co.-po. n 
terviene fur.a>amcnte col 
>egno nero come .-e (love.s.-e 
aprire una ferita d.alla qu-»!e 
pote-s-vc fluire tutta la .-pa 
ventosa ien.-ione ch.iL-.i neil.a 
forma organica 
R.viner è un clown tragico, 
un grande di-segnalore ge 
stuale e psicologico Ce 
qualca-vv in lui, nella .-uà 
forma del dolore umano, di 
«religioso! pur senza mima 
gine .sacra: qualcosa che .-i 
ri.illaccia al Cri.->to purulento, 
trafitto da mille e mille spi 
ne dipinto d.v Grunevvald, 
Questa impre-sione si accen 
tua vedendo i brevi film ciovo 
a ginna.stica del corpo o la 
re.'piraziono arriva a un pa 
rov-sismo clic e prossimo allo 
--.pegn.mento, all.t morte. 


La pittura di Arnulf Rainer alla Biennale di Venezia 

Quando il corpo è una maschera 

Coiitiiiiiaiulo la tecnica della « body art » l’artista austriaco presenta i 
risultati di una ricerca basata su una gestualità violenta 
e sull’analisi delle possibilità niinietiche della figura umana 


Rainer e -un ter*Ko di>--un.» 
tore ee.->iu.ile di una -offercn 
z.i uman.i cne f.t p.uira. ma ’ 
un di.-egnatoic m<)..-»'.e e prò 
fondamente prr<-cciip.(’o d -i 
! .nteunta um.in.f addirrt^ra 
cerca d; farla durare o'tre ia 
morie qu.a.'i ;mb..i.-amar.do 
con I -no. .'Ogni ;I volto de! 

1 uomo Certo Ra ner s; m'io 
ve in una ch:-.i.-a j.ibb.a e 
.manca di relazioni dv dove 
viene, e perche, lutto qje.-tn 
dolore che e fis.-ato. .aperto .. 
ferita, a piaga, ne; suoi volti 
e ne; suoi corpi'’. Quali forze 
antiumane >ono .n azione 
perche un volto, un c.oroti 
debb,a apnr.-i. fend-cr.-i cosi, 
come .'trato d; 'erra per un 
terremoto'’ Co,-:'e che carica a 
ta! punto l'e-M.-vienza da tari.'v 
e.'plodere'’ Il .-jo e un aliar 
me. una .nterrozazione .‘■ii; 
de^t.no umano che vanne, 
raceolt; F. può azz.unzere 
che la tragic.i potenza .an.i.i 
t:ca e p.'iicoanal’.t-ca d. Ra:- 
ner e una potenz-a po-;t;va e. 
nella v.sione dei tragico e del 
dolore, una risposta alla vio 
lenza delle performances d; 
un altro austriaco, quell' 
Hermann Nitsch che .squarcia 
la carne degl: ammali, ne fa 
colare .sangue e foci .su; corp. 
um.vni. in uno .spettacolo or 
giast'.co sadam.s.sochi.st » che 
t(x;ca l'orrore e la na'a.-ea in 
un crescendo del ma.■^.■^a»ro 
che, a vederlo, fa rie.merzcre 
V .olentemente memoria di r; 
tu.ili nazusti 

Dario Micacchì 

Nelle fitto i.v alt'V. 

tre < Auiorappresentazion! > 
di Arnulf Rainer 
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(• Primo ministro Una Ki-i 
feng Domi quelli di lina. i 
discorsi più importanti ap 
paiono I .suoi, e mi cniifronto 
con I testi del passato seni 
bra confermare che soo . j>e’ 
gitesio 'l'iegli osserrot .r 
(piali ri'i i'iiono di red-’re. uè’ 
rapporto tra lina e Tena (ai 
(piali SI (tggimigoiio altri oo 
mi. in un ritorno ad lini d‘ 
rezioiie e’te ha ciiratiere , 
legnile t lo stes.so rapporto 
che intercorrerà tra Mao e 
Chi Kii lai. 

l discorsi (il lilla af/r<iii 
tallo I grandi temi, e ne get¬ 
tano le basi politiche ed ideo 
logiche. Qualcuno ci dice che 
r Muii e.sercita tlawero il ruo 
lo del "-aggio leader", ha 
un -en.-o acuto (Iella realtà 
eiii.-sc c dei .sentimenti e del¬ 
le a.suirazio.'ii delle in i.-.se. 
ed un sen.so altrettanto acu¬ 
to e'ie tutti g!. obiettivi .so¬ 
no raggiungibili ■ K.i'izzabi 
li. ji'irebé -■ pas-i .ittr.nerso 
tiiPe le h.j),')i nece-sane ». 


I (hseor.sì di Teng e-itranii i 
nei dettagli ecncreti. cd indi ] 
callo cosa iii'ognii. nella prii 
tìca ipiotìdiana. realizzare. 
-.Teng ha fretl.i -- l'i dieoiin 
- -.1 (li non .(Vere molto lem 
1)0 .t (h-pos'/.iniie. e vuole ve ' 
dere realizzazioni eonci'ete. I 
.ili.) .svelta s Vuole, anche, j 
re( nperare il tempo perduto 
Itegli anni in cui regnara il j 
' grande disordim’ .sotto i eie 
li -/ ed in eiit. si iissicnra. in J 
niobi settori hi Ceni arerà ’ 
segnato il passo. anzH'hè a- 
lanzarc con rapelità. 1 

Recuperare, ma nel rispet¬ 
to dei principi enunciati da 
.Mao. Persino nel discorso alia 
eoiiferenza nazionale sul la 
toro nel campo deU’ediicazio 
ne. quello nel quale Teng fu 
più concreto e dettagUato, il 
richiamo a Mao Tse timi/ è 
.sfato ;ielf(> e preei.s'o. Se i 
« quattro * attrihairano a Man 
la roloiità di roi'csciare eoiii- 
pletnm •■il.’ . sistemi fino ad 
allora 'cgieti indie scuote. 


Tciiq SI e nchiaiinilu a Mito 
non solo per ricordare che. 
come dis.sc il presidente, s. !.i 
isliie izin.ie deve servili- l.i 
polita a proli'!.in .1 ed i-ss-re 
lombinat.i (ol l.tvoi'o prndnt 
tivo *. 111(1 per ricordare clic 
fa proprio Mao a sostenere 
che. per loro iiatnni. gli stu¬ 
denti decollo stndiure. e sin 
diare con ri.(;ore. e .sotlopor.si 
a screri scrutini 
Sicnriimentc. d prohlema è 
più complesso (Il (pianto non 
SI ixis.sa immaginare. Per ben 
piti, di nn deeeniiio. il erderio 
cseìii.siramente politico e di 
(lasse per l'ammissione alle 
.scuole .superiori ed agli isti¬ 
tuii specializzati ha creato 
problemi, pratici, iimatu e fio- 
litici, clic ora non è seni 
pìice risol cere. Sedie nnirer 
.sitò e'è lina s battaglia dei 
tazebao v che dicono sia vio 
lenta, aspra. Ma nulla e sem¬ 
plice nella Cina, o nel mini 
do. di oggi. V. il richiamo alla 
realtà dei fatti concreti, alla 


Una campagna di stampa dei fautori della vecchia scuola 


L'editore Armando sforna 
a getto continuo i volumi 
delle sue edizioni, in parti 
colare quelli delia collan.i 
«Controcampo», dove, coii 
qualclic eccezione su cui toi 
neremo. tuona contro tini») 
ciò che può esseri' accu-sat») 
di avere qualche parvenza d. 
.-inistra in fatto di .scuol.i e 
iHlucazione. 

Salvatore V’alitutti e Gio 
vanni Gozzer 'La riforma 
assiti da. La .scuola seconda¬ 
ria superiore da G. Gciitdc 
a .M. Di Gtesi, 160 pagine. 
3000 Urei tuonano contro 
l.ì riforma della .secondaria 
■superiore. 

Valiluiti continua .sulla 
-strada -sU cui camminano da 
•sempre lui e ;1 .suo partito. 
( he c di opposizione ad on.i 
riforma che scardini la .-ciu> 
la geniiliana. Uomo di cui 
tura, rie.'ce qiia.si .-empre a 
non perdere la r.slnia e 
non u.scre dai b.nar.. anello 
.n questo Iiliro. dove 
V :a gli scappo una parola co 
me la .seguente: che i coinu 
ni,sti. negli anni pa.ss.iti.pri 
ma di scoprire ia lezione 
•granksciana .-u’.Ia .^r.eta e 
di.sciplina degli studi (.sco 
perla non troppo recente, vi- 
.'to che d; queste ca=e abbia 
ino parlato e .scritto da! p.e 
no deg'u anni '.tO*. « codette 
■ o ali'illusione d; ut.lizzare 
l'azione dell.i .-cuoia come 
una .specie di score.atoi.v per 

g.ungere piu rapidamcnt.' t 
:.»c:lmen;e a.la vaghegg-.v i 
r.formi .-ooia'.e e perciò 
natteror.o a un tempo jvr 
leg.i:;t.»r..'.mo i.ve.I.ttore i 
p.'r .. p«'riri_-.-.v i.'m'a loeda 
gog.co e ddat'ico» d..- 
cne non e mai n-.L-c.:. 
neppure .v tar proclam-ire .n 
un te.'to uffic.ale 1 p.'i.nc. 
p.o cn.' ne la .-cuo-r ob'n.-z.» 
t«'r;.i non .-. deve bocciare* 

I Per .1 re.-to ;i r--jo e un la 
me.nto .-■ull.» cn.-; e I.i .-con 
l.tt.a de.l.a cultura l.i.ca chi 
hanno lanciato campo l.bero 
acomu.iisti e cattolici dope. 
che ora .stato rr.es<-o d.i p.art» 
Gentile, .-ebbene il ‘..a-iSfo 
fa.-c;-'t i avcs.-».' co.’npre.so an 
«.Ile .-e in r.tardo nel 1947 
cne r.im.ane.-.nto non dev'^'^ 
.-ere .~olo le: ter.»no m,i dev- 
ca-'.'u.r.'i .n nn < umane.-, 
.no del .ivoro"- e pi'cc.iM 
cìf la .-ua r;fo.’'.Tia s..» .-t * 
’a fati.a ne. *-923 .i.tz..i.> 
vent'.an.i. dopo 
EKape la guerr.a. la cu.tu.-.i 
la.ia ha fatto capo, con'inu» 
V.al.tulti. ai «Mondo-.' d. 
Pannunzio, venuto a mar. 
rare propr.o mnitre la « t.^.* 
dizione di cu.tura catto’.ic.a » 
e la «tradizione d; cultura 
mancLstica » entrav-ano ne 
la fa.se finale della loro de 
compos.zione e decadenza 
Perciò « le parti p.u deca 
! denti e sene.scent: » de.le due 
culture celebrano il lo.-o 
connubio e rovinano quzl 
poco che resta. In piu odia 
no ! istruzione professiona 
le. perché non hanno com 
preso i umane*imo del ’.a 


«Come è plebea 
questa 
riforma» 

Argoiiieiiti contraddittori e toni 
nostalgici di nn attacco 
al processo di trasformazione 
del sistema educativo 


voro e aliermano di vo.er de 
profe.s-'ion.iiizzare ..a .-cuoi i 
secondaria • naturainient»- 
non lo afiermano. .tnz. vai; 
no continuamente r,p-.'tend<. 
1 . contrario- che 1.» .scuola 
non dev'esM're e non sarà de 
pro!e.s.':ona'.izzata. e infar.. 
il p.-ogetto di legge prevedt- 
trcdici indirizz. > 

Valr.uti: t.-^ova anche .. 
modo d; dire che li' ISO ore 
.■-ono .servite a f.vr consegui 
re la licenza media a eh* vo 
leva «emigrare nel mondo 
de; piccoli imp.egh; ' .Altr 
traditor. dell'um.ine.-..mu d>-. 
1.1 voro 

r. prof Gozzor r.p.-te 
ro.n.-ueto concetto ciie la r. 
forni.i segna la v.:tor..a di-1 
PCI Cile il te.-to d(-;la con. 
;i).s-.one. .-.ilvo pociu- co 
rez.on; »■ qj.ilrne r.l.r.i- i 
(I-ia e la iqu.v.ale .il t-.-.-'o 
fomu.i--*a d,l 1972 K .-.r(o 
,ne .s: *.'-afi d; un 'f.s'o ciu 
ro. .nera .a .scuola. Gazzz-. 
s. e chiesto .'C g.. e uom n. 
de. PCI » .--lino .n ou..>na f< 
de. e pasto .. problem.a 


della loro one.-.ta .nto'netiua 
le c non t-i conninica la n 
-pcteta. Pare comunque da. 
lontcsto che -'Dt.*' condo lu. il 
comportamento .-eguito da 
que.sti .( uomini » nel c.a.sO 
deliH .-econdana contraddi 
ra i! comportamento gene 
rale e continui a «canalizza 
re- » vasti strati giovanili ver 
»o .'CstreniLsmo. E la DC? 
E' controllane e condiziona 
;.i da; comuni.st; 

Valitutti ammette p:ù voi 
;c. non .senz-i vantarsene 
da' c.o che r.mpiange e li 
'«'tema di due .-stuoie una 
per eh. lavorerà .ntelleitual 
mente e una per et,, avra 
fiinzior.; e.-erutive- : l.ceo 
t l'i'ti'uto lecir.co. come .i. 
•t-mp. d. Ca-ati e di Gent. 
le. coin'e .-uo d.ritto r.mp.a.n 
«ere Pe.'C.o non c( .1 p ' 
r.colo d. ton-idor-irlo un r; 
VO.-..Z.Otj.'.ii eh.-- vuole 1; li 
'.iiro per tutt. 1,'< u.'na.ne-,. 
•no de. lavoro» e per que .. 
ihe non dovran.io tar lavo 
..ire g,. .litr. e tutto ri.sla 
:.»•..a r.orn'ta 


Gli spostaineiiti dì campo 
del professor Gozzer 


G >zzrr :t.>.n ta p.opos e :r. 
p-a-.tivo Qui gl. b.\.'t,v to-n. 
re ;n -u.n ti'sto d. tacile let 
•ur.a argomenti ix*.- l.a tutur.s 
oppos.z.one e labotagg o alla 
r.;o..ma E\ co.'alxiratore d. 
-.i.r.-'tr; 'd.i Go lell.i a M. 

- 1 '. fo.'.-e iv.v col.a'.jor ito von 
• l't.' <cr.tto.'e :<-co.n.1.s-. 
.no ,! prof Gozzo.- .-erive 
rezo.arn'K'n’e .-u « Popolo » 

e .'U « La d_--cu.s.-.one e no;, 
pago di q ie.ste .scr.tture .n 
:a.'.a domocr-^s’iana. co’.l.vbo 
ra regolarmente al qu.o::d.ì 
-no di destra « Il Tempo ». In 
p.v-v-ato era riform-sta e fa 
reva d'-scorài .-pregiudicai, 
sulla riforma delia .-econd.i 
r.a .scnvendo sulle r.vu-te 
delle .AGLI per sostenere sen 
z.a n-serve l.a linea della scuo 
la umt.ar.a Ora f’ dn-vcor-si 
Ctrettanto .spregiudicati con¬ 
tro la riforma e contro la 
-cuoia unitaria, parla degl; 
«efiett, perver.-si » che dar; 
veranno dalla legge sulla 
-cuoia sccondar.a. 


S.n'e.nde che eii.unq-ue .*.,i 
i.r.tto d. abbvndonire e 
ixxs.z.on. d; .-.nr-tra pe.' pas 
-ire a quelle d; de.-tra. i'.m 
jxirtante c che .s, .sappia e s. 
s(Cp.-,i .1 g oco lancne .1 g.o 
de..a DC thè gl. offre le 
-’.H- co.oi.r.o p re he pas-a .,i. 

/ i.'e -s.r. qjf,’.diano e .-u. 
-1 tti.ii.iié.ile del part.'o qu» 
'• opera d. demo iz.one d. 
r.D Cile 1 deputati de f.i.nno 
nel.i rommi-s-sione della C.» 
mira, che po. cont.nua sul 
quot.d.ano reazio.nar.o» In 
.in a.-ticolo dei « Tempo » 
del 1 giugno Gozzer c; ha 
detto qual e ]a .su.4 propo 
sta «in pasitivo»: contro !' 
« eguaiitaruimo di rivaLsa de¬ 
magogica e plebe.a >*. contro 
la « riforma patr(x:mata dal 
.a p.seud0 5ini.stra sindacal- 
demagogica, con il lungo 
avallo del PCI ». ha propo 
.sto d; tenere in vita il liceo, 
I una grande Lslituzione pro¬ 
duttrice e tramite di cultu¬ 
ra. depositaria di un patr. 


mon.o degno di rispetto)., a 
CUI .si vuol .so-stiliiire «un 
camixiggio di roulottes iiitcr- 
eamliiabili ». Fonse iiccetle 
relilH.' che del liceo cambino 
1 roiUemui l'importonte c 
die restino due .-cuole. tm.i 
dove .Si .studi.i di più e una 
dove .si -Studi.» di meno, m 
modo che rc.gunlit.ui.sino 
« demagogico c plebeo ». eiot- 
I idea che In .scuola della i-(‘ 
pubblica tenti di lavorare 
Lonlro le di.suguaghanze t u’ 
tura il. per diminuirle «nz. 
che per accentuarle, si.i .si-on 
fitto, che non i>.».s.si i) prò 
cranima democratico di una 
.-cuoia che pur rnmifieando 
si e di.stinguendasi mantenga 
-I piu a lungo pos.sihilc un' 
area di contenuti coimini, d.i 
pioporre a quelli che .stiuhe 
lamio e .« quelli che ftaranno 
lavoro manuale jx-i coniple 
tare l'opera di unific az.onf 
(Ultura'e die dovu'blx' ('s.-e 
re sviluppata ci.il!.» .seno!.» di 

h. i.-a.- 

•A Gozzer e a Vali tutti tu' 
'o c.o non piate Ha.si.t .-.-i 
perio 

In un nitro Iibrethj de.l.i 
mede.siina collan.i *0 A-s.aro 
Mazzol.a Iai .scuola deli't re 
sa. Roma. .Armando. 1978) .-i 
.' 0 ,';:en.' la .-cjlita te.s; de.ì.» 
-scuola in unno alle siiii-tre 
fhmastrandola con resamedi 
q-.ialche antologia. In piu vi 
Toviamo un raffronto c.nn 
un'antologia dei tenip. fu 

i.-t. ne. quali secondo i'au 
'ree gl. autori c.'ano r«sc; 
v.-i’i e c intelai! ne. f.ire prò 
Ijaganda a! f-is^i-mo ino 
-tr.vndo ca-i grinde ri-pct*r> 
per l'autonomi.i dellti .s«uo!.i 
e della cultura. 

K bv.ho ìa,sc;are .e de.-tre 
. 1 . e .oro lamcnte.e .-ix'.’-ando 

i. .e non trovino crod.to .»■ 
«not.zic ' .'Uilc Sinistre .n. 
p:r.int. Piuttosto non e .su 
tX'.''fluo npdc.'e quello cii*‘ 
.-. e .scritto altre volte a prò 
p.jis.todi libr. di testo, di dz 
■-tra e di sinistra, ai un.a 
.s.r.io'..% democratic.i non e 
quella che fom;.sce attrnver 
.-o 1 manuali c le lezioni u.na 
« .-oluz.one d; .-.ni-tra» ad 
(.gni problema e « fa vincere 
1 .d'Cologia giu-'ta ». ma qu-'l 
.1 che for.a«sco g'.i sTu-nciv. 

(oncettuali. co.no-c.t.vi e me 
•o-dolog;ci per comprende.v 
iCline .-tare nel.i realtà e r.e! 
n.oto del..a cu.’ura: hi q i»- 
•st. .signori di destra, di cen 
To e d; centro.s.nLs'ri non 
hanno inai prote.'t.ito qu.in 
do : libn tiravano la^qui 
all altro mulino. Per cosi d. 
re. eh. di antoiog.a fcr.sce 
d. antoiog.a percsce. 11 prò 
hiema vero — elementare co 
me tanti problemi didattici, 
pedagogìe; e persino di filo 
sofia deU'educazione — è d: 
fare a m-cno delle antologie 
e di far leggere gli autor:, 
aiutare gli alunni a com¬ 
prendere e a ragionare. Ma 
per ora una scuota coi libri 
.sembra una proposta provo 
caloria 


Pechino : i segnali 
della politica estera 

li significato della visita del presidente Hiia Kiio-feng in Jugoslavia e di al- 
• Clini episodi che testimoniano una attenzione diversa per le (piestioiiì del- 
, l’Occidente - 1 richiami di Teng alla necessità di realizza/ioni concrete 


necessita U H analisi, //rcscnte 
ni oipn eoiifereiizii di canii 
tere iiazumiilc scoltasi ludl'til 
timo anno, e stato ripetuto da 
l'eng con parttruhire rigore 
alla conferenza sid laroro un 
titare (luardare in fntli e 
non alle speranze, ai fatti og 
getti! I e non al pensiero sog 
gettilo. I' stato il tema rieor 
reiile della siia esorlazione ai 
soldati, e fier estensione a 
tutti. P. sin fatti ba.sdre la 
aiialt.si. e (/iiindi le deeisunii. 

La pubblieiizione di opere 
iiifdih* di .Mao sembra rispou 
dere a qiu'.sla esigenza. Ma n 
questa pubblicazione, o ripidi 
blicazunie, n è molto di (r’i. 
pinchi’ il .Mao che vice oggi 
riproposto all'atlenzioiie dei 
cinesi -- nel parino dorè pn't 
n meno ifue.sti scritti o di 
scorsi erano già eoiiosciuti. 
e fuori del partito — »’■ il 
.Mao de! eeiitraìistiio demoera- 
Ileo, eoa mia forte .sottolinea 
tara .sulla demoerazia. Il .Mao 
dcll'autoentiea e del controllo 


Giorgio Bini 


delle mas.se .sUl partile- 

1 . iillima discorso reso noto 
-- il 1. luglio. 57. iinntvcrsiì 
no della fondazione de! PC 
emese ~ e (piello pronun 
ciclo il 30 gennaio I!t'J2 ad 
una « conferenza allargala di 
lai oro indetta dal CC del 
PCC ». Era già .stato iCso nolo 
dalle i guardie rosse ' diiran 
te la ricoluzione euUmale. 
ed il confronto con quel Ic.-tu 
indica che gli allmili rt’.spuii 
siihili non SI abb.mdoiunio a 
miniipolazioiii per dimostrare, 
iicorreudu all'aidorilà di .Mao. 
Iti bontà dell»' h'.-.! alliiiili. 
Ce .solo uiui differenza, che 
.sh-nramente Mao .stesso a 
VI ebbe afipnicato. poiché lui 
stes.so. m ci'a. si rammarico 
di II )'i (ii'i'r pollilo i)u-(i)i 
Irui'c ’/’iIo. DI uu paio di pulì 
h là docc si definisce reci 
Sionista la Jtigoslacio, il no 
me (Il </ut*'lo paese «' st.iti- 
o'IU'Ss I 

E mfalli, il fire.sidenle Una 
Kiio feng SI recherà ri igo- 
sto in .liigo.slana, per rcsti'-i- 
le la risila couipiiiia lu ('fa 
da Tifo rollilo scorso, t- cor i- 
II.Ili’ nello .stesso temi -1 wi 
riarrn-oi I mento ehi’ primi è 
sialo attuato sul piano stahi 
le. e poi SII quello (l»’i )>tirlili. 
eoinii: -ittio awii addietro fi 
t larncinaiuento oppure anche 
i/nalcosa di più. p-nefu’ solo 
pochi anni fa sarebbe stati) 
mipctisalnle p.itcr leggere, ut 
un messaggio mciatji dal CC 
de! l’I'C a un congresso della 
Lega (lei eoinmii.sti jagosìari. 
iiii.i (niM* collie que.shi; x L,i 
(ivi loimiiusii d. .kiga- 
sl.iv .1 I.ipvm'i.it.i (l.i! lomp.i- 
giio Tito. viniiienU' dingo.ite 
ilvi ;).ii)ol! (Il lutiv !t‘ iMzia.M 
illa dvH.» .iug.'-'.iv 1 . 1 . ha ;ippl'- 
i.itii l.i w.i. I iiiuvvr-.il .* (I< I 
marv -ma IviiiMiMiia .dl.i pr.i 

t'ill '-a a l'v'lli di'll.l .l"!’asl<l- 

vi.i . «‘"I il.' otlviiuti) \ .tior.c 
eoutiiui • .k Ila eau-.i del -a 
(.'..disino > () Corni’ qn r 

- I..» I' 1.1 Jugoslavi.I li.ei 

'IO loiidui-o iiii.i eoinuii.' 
v-penviiz.» iivll.i .stori.» De.jk» 
1.» \ liti ri.» iivll.i rivolti/ioiie. 
viitr.imlH' li.limo perscver.ito 
Molili politi»'.» di costniire d 
sofi.ilismo III modo uulipeii 
dolile. » 

(■■(’ del iiiioro. (imiipie. m 
Cina, e sa molti fronti, d che 
spiega forse peri'hi’ Teng 
Usino piiig. in mia ri'centr 
eoiiversazione. si .sottrasse per 
più di mia colta alla Irappo 
la di chi sperara di fargli 
dire che qiiidlo chi> viene ehm 
maio 1 <’urocoitiiiiit.sitio » è uuo 
cosa eatl'va Disse, invece. 
di silo, ehi’ Togliatti era .stidn 
il primo fra ì dirigenti conili 
iodi a parlare di t policc’i 
trisiiioi. (• quindi di indile’i 
di’iizn. 

■\i-cramo visto Teng Usino 
filila nel V>6Ó. (filando arvenn.' 
rii.’liiiio .iicoiilro ufficiali' tra 
una delegazione del PCC . I 
lina del PCI. che era sudi 
strada dei l'ietnam. e 1"”’: 
firess'unie era .stata qiiellii r". 
uu persniaqgio per il 'poiIe 
le parole hanno mi peso, r 
non vanno sorerate. Tagliente 
e precisi), ignora ra j detta 
gli .secondari e gli episodi 
marginali, e puntava .siiUn 
so.staiiza, e sulle grandi linee 
(Il tendenza Leggendo t suoi 
discorsi o I resoconti delle 
sue coiirer.sazioiii. ed il .suo 
invito a fHirtire dai fatti con 
ereti non sembra che sia 
cambiato. .Anche nel campo 
della politica estera, cosi 
sfuggevole e talvolta nnfxdpa 
bile sia perche l'ideologia ri 
e me.scolata alla politica -la 
peri ’;('• d dibattito c lo nccr 
l'u SI .srolgouo lontano da 
occhi cd I rcs-chi indiscreti. 
Vi e dnnotic del nuovo -e ^ 
I ero che i ciiie.si si interro 
ani t oro sulle ragioni del 
l'iiileiisse che m p-irtn ni Or- 
^■^'/.■;Ue a Gramsci, c che qual 
che te.'to (Il Togliatti rieue 
(''(l'nmato r-tn scrupolo, .scn 
co io riserva, applicata ad 
altri ti’s’i. dell'* e.sempio uè 
pulirò ». 

Sono notizie che corrono per 
Pechino senza possibilità di 
verifica diretta, e che for.-e 
producono irritazione in co 
loro che. magari senza saper 
lo, scguon-i ancora, senza au 
t'/critira, qiiell-.i che fu la 
t banda dei qi-nllro v. m i.. 
loro che ornano ancora oo 
p'icarc I 'ichctlc. rosa che 
Moo rai'( omandara di n m 
fare Con un-/ di co.tor--. i he 
i.o’i era riiu'sc. discuteninio 
fiso a ben dopo la mczzd’ìo' 
tc dcll'uliimo 'Crn trascorsa 
a Pechino, del dogmati.smo a 
dell'antidogmatisTno di Mao, 
lui schiernt-i .sulla prima in 
tcrprctaziouc, e i.oi .sulla se¬ 
conda 

K prctcndci a da noi un giu¬ 
dizio sU .Mao. che collima.s.se 
col suo. Poiché non cedem¬ 
mo alla pretesa, lo la.sciam- 
mo forse un po' rneno amico 
di prima, ma forse un po' 
piu tranquillizzato- * So no 
-- acccamo rnfe/sfo n una 
domanda preciso e pTe'iccn 
pata — il iiimfij p'difiro a! 
siffiiit't di una squadra di rat 
CIO non e parte della "dipìo 
mazia del foolb-ill" ». rouie 
lui tarerà definita 

■Sarebbe stato ancora più 
tranquillo, e ra.s.segnafo. se 
ai-esse .sentito un paio di gior 
ni dopo un cinese parlare di 
noi come di un < revisioni- 
.sfa >. .Ma sarebbe ripiombato 
nell'inquietudine se avesse 
sentito un altro cinese, quat 
tro giorni più tardi, .salutarci 
con uno squillante <Ciao com¬ 
pagno ». di fronte a parecchia 
gente. Il mondo, oggi, è coid 
complicato... 

Emilio Sarzi Amadè 

Nella foto in alto; Shangal, 
una sosta nel parco. 
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Le navi partono 
ma restano 
le polemiche 

La Federazione marinara unitaria 
ha raggiunto raccordo sul 
contratto - Dissensi sulla precettazione 
La questione deirautodisciplina 
Ci vorrà tempo 
per tornare alla normalità 
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Dalla nostra redazione 

GENOVA — L’< Espresso Ha- 
veiina » è stalo ieri i! primo 
traf^hetto della Tirrenia a 
rientrare in linea por la Sar- 
detina: ha mollato jili ormetJ- 
fii attorno alle 5,30 doiMj aver 
imbarcato GOO passegj'eri e 
170 automezzi (successiva¬ 
mente hanno salpato la 
» f’etrarca ». la * Sicilia ». la 
* Città di Na|M)li » e la « Cun- 
fiuro Verde s). Alla stessa 
ora. minuto più minuto me¬ 
no. la delegazione della Eede- 
razione marinara unitaria 
(CGH.. CISC. UIL) lasciava 
la sede della Confitarma. a 
Roma, con in tasca una Ikìz- 
za doiripotosi di accordo sul 
nuovo contratto collettivo di 
lavoro dei marittimi raft^iun- 
ta ccn fjli armatori dopo una 
trattativa durata ininterrot¬ 
tamente oltre undici ore. 

.A bordo delle navi, in ban¬ 
china c nepli ambienti sinda¬ 
cali lo notizie provenienti da 
Roma suH’andamento della 
vertenza contrattuale sono 
state commentate con cauta 
smldisfazionc. Si attende — a 
raftione — la conclusione del¬ 
la trattativa e di cono,sccre il 
testo definitivo della bozza di 


ROMA — Lu Sardegna, dal¬ 
la tarda .serata di mercole¬ 
dì, non è più isolata dal con¬ 
tinente. l .servizi di traghet¬ 
to fra i porti di Genova. Ci¬ 
vitavecchia e Xapoli e quel 
li di Cagliari e Olbia hanno 
ripre.so a funzionare. Ma 
per ottenere que.sto risultato 
si è dovuti ricorrere alla 
precettazione. Caduti gli ap¬ 
pelli (il .scii.so di re.sp<jnsahi- 
lità e alla ragionevolezza ri¬ 
volti ai dirigenti dcH'orga- 
nizzazionc « autonoma t, (Ce¬ 
der mar), re.sponsabili della 
gravissima e pericolosa dc- 
ci.sione di bloccare i colle¬ 
gamenti con là Sardegna, <• 
.stato giocoforza — ha detto 
ieri il ministro Colombo, ri¬ 


accordo su cui i marittimi 
saranno poi chiamati a discu¬ 
tere e a dare il proprio giu¬ 
dizio. Preciso, invece, il giu¬ 
dizio sulla precettazione dei 
marittimi della Tirrenia. 

La Federazione marinara 
CGIL, CTSL, UIL ha espresso 
il suo « profondo dissenso 
suiri.stitutc; della precettazio¬ 
ne » e riaffermato il « diritto 
alla libertà di sciopero > . 
Tuttavia la stesia Federazio¬ 
ne marinara, confermando la 
validità della propria conce- 
zi(ine «di a’itog(tverno e di 
autodisciplina delle forme di 
lotta * ha ribadito la « decisa 
condanna di tutte (incile ir- 
res))onsabili azioni di sciope¬ 
ro che, come Tattualc » 
(quella promossa dalla Ee 
dermar, n.d.r.) « si rivelano 
di grave danno ». 

A Genova uno dei centri di 
irradiazione deirirresponsabi- 
le agitazione promossa dalla 
Fcnlermar. i sindacati unitari 
non avevano atte.so passiva¬ 
mente gli sviluppi della si¬ 
tuazione. Dopo lo riunioni 
tenute sulle navi nei girrrni 
scorsi (laddove era stato 
IMssibile, che. in non |)ochi 
casi ai conf(Xlcrali era stato 
impedito di parlare in as¬ 


semblea) la Federazione ma¬ 
rinara e la Federazione dei 
trasporti, mercoledì pomerig¬ 
gio avevano convocato una 
riunione dei delegati di bor¬ 
do e dei marittimi della Tir- 
rema che avevano manifesta¬ 
to la loro opposizione allo 
sciopero provocatorio indetto 
dalla Fedcrmar. 

I Quali le conclusioni? * .Ab- 
{ biamo affrontato, in termini 
j di nfle.-i.sionc critica e aut(J- 
I ci’itica — dice Giuliano Ruju. 

I della Federazione dei tra- 
siKirti — i problemi clic sono 
alla base (lei malcontento e 
soprattutto del di.soricntamc i 
to degli equiitaggi su cui fa 
leva la demagogia e l’avven- 
turismo di alcuni {)ersonaggi 
jMìr altro non nuovi a episodi 
di questo tipo. Questo con¬ 
fronto ha consentito di recu¬ 
perare al dibattito c all’ap- 
profondimento del sindacato 
unitario un terreno reale su 
cui misurarsi, che .non può 
prescindere dalla partecipa 
zione dei lavoratori maritti¬ 
mi. da un'ampia o tempestiva 
informazione, dalle sedi e dai 
contenuti stessi del confron¬ 
to. La di.scussione è poi pro¬ 
seguita sui bordi e con i la 
voratori marittimi a terra. Le 


condizioni di un recuiiero del 
dibattito e del confronto esi¬ 
stono, e .sono date dai conte 
nuti contrattuali che nei 
prossimi giorni saranno por 
tati in discussi(7ne fra tutti i 
lavoratori marittimi ». 

Pressante è Tappello che la 
Federazione marinara ha ri¬ 
volto ai marittimi della Tir¬ 
renia affinché « contribuisca- 
iKi a ricreare una condizione 
di normalità otide evitare le 
c<)n.-,e,guenze che l’atto di 
precettazione può avere per 
la libertà .-.indacak e per lut¬ 
to il movimento dei lavorato¬ 
ri V. Proprio perché non in¬ 
tende rinunciare alle proprie 
resjjonsabilità in relazione al 
mantenimento di un servizio 
pubblico essenziale qual è 
quello del collegamento con 
le isole e al proprio ruolo di 
difesa degli intcre.ssi dei la¬ 
voratori. la Federazione ma¬ 
rinara unitaria ha quindi 
chiesto s la revoca del prov¬ 
vedimento di precettazione 
{)er iniziare una fase di ri¬ 
flessione tra i lavoratori e al- 
rinterno deirazienda per un 
ritorno alla normalità sulle 
navi ». 

Giuseppe Tacconi 


Cosi si è giunti alla precettazione 


ferendo alla commis.sione 
Trasporti del Senato — di¬ 
sporre la precettazione. 

Ci si é trovati di fronte — 
ha detto Colombo — alla pa¬ 
ralisi dei servizi, in un pe¬ 
riodo fXirticolarmenle deli¬ 
cato. caratterizzato dal rien¬ 
tro di migliaia di emigrati 
e dalla pre.senza di consi- 
stenti flussi turistici verso V 
i.soifl. Il ministro ha con¬ 
dannalo duramente lo scio¬ 
pero degli autonomi procla- 
■ moto — ha detto — improv¬ 
visamente e proprio quando 
la trattativa con i sindacati 


confederali per il contratto 
era praticamente giunta ad 
una positiva conclusione e 
dopo che gli .stessi « autono¬ 
mi » erano .stati ammessi al 
negoziato. 

Nc.s.suno mette in dubbio il 
carattere pretestuoso dell' 
agitazione .selvaggia promos¬ 
sa dalla Federmar, c il ten¬ 
tativo dei suoi dirigenti di 
portare allo sbaraglio la ca¬ 
tegoria, di isolarla e render¬ 
la invisa a migliaia di nl- 
■ tri lavoratori, all'opinione 
pubblica. Sono agitazioni — 
ha ricordato il compagno 


Giovannetti intervenendo nel 
dibattito al Senato — che 
possono avere effetti de.sta- 
bilizzanti per l'unità sinda¬ 
cale c per lo stesso quadro 
politico. 

E quasi certamente an¬ 
che a que.sto mirarlo. Ma 
anche per queste ragioni sa¬ 
rebbe stato necessario da 
parte del governo un'azione 
più ferma e inci.siin — han¬ 
no rilevato i sen. Melis (In- 
diiwndcnte di .sinistra) e Pa¬ 
ni (PCD — per prevenire l' 
avventuristica iniziativa e 
possibilmente evitare il ri- 


cor.so alla precettazione. 

Uno strumento -- la pre 
cettazione — ha detto il se¬ 
gretario della Cgil Verzelli 
che deve avere carattere 
« as.solutamente eccezionale <> 
e quando lo sciopero com¬ 
porti t un danna gravissimo 
per la collettività e l'econo¬ 
mia nazionale ». 

Nettamente contrario * fur 
principio > alla precettazio¬ 
ne, .si é detto il segretario 
della UH, Bagli per il quale, 
è necessario, « tagliare cer¬ 
ti legami che esistono tra la 
.stragrande maggioranza del¬ 


ie organizzazioni autonome e 
alcune forze iiolitichc c di 
governo v. 

Iniziative come H blocco 
dei traghetti fanno sorgere 
il sospetto — afferma lìngìi 
-- che siano volute per fuiet 
tere sotto tutela il diritto di 
.sciopero ». Per il segretario 
generale dei sindacati anfo 
nomi Vnsa la precettazione 
è un atto antidemocratico 
diretto .solo contro il sinda¬ 
calismo autonomo. Più o me¬ 
no dello stesso parere è sta 
to ni .Senato jl de Pausi, per 
il quale la precettazione do 
crebbe essere adottata an¬ 
che nei confronti degli scio 
peri indetti dai sindacati uni¬ 
tari. 


I sindacati e le Regioni chiedono un confronto reale sui piani di settore 


No ad una consultazione 
solamente di facciata 

Presidenti delle giunte regionali criticano il ritardo del go¬ 
verno sui programmi - Riunione del consiglio piemontese 


Così si sono espressi 
all’assemblea della FLM 

Riuniti delegati e strutture della Federazione - La pros¬ 
sima settimana documento Cgil, Cìsl e Uìl ai ministri 


ROMA — Il governo, pur 
avendo il CIPI varato dal¬ 
la metà di giugno buona 
parte del piani di .settore, 
non li ha ancora tutti in¬ 
viali alle Regioni perchè 
ne prendano visione, li di- 
■scutano, facciano sentire 
le loro osservazioni. La con¬ 
ferma è venuta in due se¬ 
di diverse. A Roma, si è 
riunita ieri la commissio¬ 
ne interregionale composta 
dai presidenti delle giunte. 

I quali hanno preso atto 
che il piano chimico — che 
è stato il primo ad essere 
varalo, a metà giugno — 
alle Regioni è st.ito invialo 
solo ieri mentre gli altri 
sono stati inviati appen.i 
qualche giorno fa. A To¬ 
rino. l'altra sera in consi¬ 
glio regionale. ras.se.ssore 
al lavoro Alasia ha confer¬ 
mato che in questo me.se 
di luglio il mmi.stro della 
Industria ha inviato alla 
Regione .solo 11 piano per 
la elettronica. 

Che riflessi ha questo ri- 
tórdo? I»e Regioni e 1 sin¬ 
dacati. varati i piani del 
CIPI. sono chiamati dalla 
legge per la riconversione 
a pronunciarsi entro tren¬ 
ta giorni dalla loro comu¬ 
nicazione: se questa comu¬ 
nicazione viene fatta — 
come è stala fatta — in ri¬ 
tardo rispetto alla data del 
varo da parte del CIPI. ciò 
significa che secondo il 
ministro Donai Catlin le 
Regioni dovranno dedicare 

II mese di agosto a riunire 
consigli comunali, assem¬ 
blee elettive, forze sociali, 
per esprimere in maniera 
reale e circostanziata 11 lo 
ro parere. C'è il ràschio che 
questo sforzo di consulta¬ 
zione capillare venga ri¬ 
dimensionato o porti ad 
un ulteriore slittamento. 

Perché, allora, non sono 
stati rispettati l tempi pre¬ 
visti dalla legge di ricon¬ 
versione? La Regione Pie¬ 
monte. ha confermato Ala¬ 
sia a Torino, è contraria 
comunque a qualsiasi rin¬ 
vio. Un . analogo orienta- 


mento è stato espresso dai 
presidenti nella commis¬ 
sione interregionale. Qui 
però la polemica con il 
governo (era presente il 
ministro Morllno) è stata 
molto aspra su un punto 
specifico: le Regioni chie¬ 
dono che al più presto una 
riunione della commissio¬ 
ne venga dedicata ad un 
confronto di carattere ge¬ 
nerale per poi pas.sare al¬ 
la definizione di un ca¬ 
lendario di incontri per 
singoli piani, in modo da 
realizzare una consultazio¬ 
ne effettiva. 

Il governo invece h.i 
prospettato una prima riu¬ 
nione agli inizi di agosto 
con il ministro della In- 
du.stria. lasciando poi -alle 
Regioni il compito di in¬ 
viare al Cipi il proprio pa¬ 
rere per scritto. Per far¬ 
ne cosa?, hanno chiesto i 
presidenti regionali (per 
il PCI erano pre.senii i com- 
p.igni Carossino. Provanti- 
ni. Stefani): si vedrà, è 
stato risposto. 

In sostan.za. l'impressio¬ 
ne che .sia in atto un ten- 
tótivo di ridurre a un sem¬ 
plice atto burocratico !.a 
consultazione delle Regio¬ 
ni è molto fondata. D.\ 
parte loro, i rappresentan¬ 
ti regionali si sono preoc¬ 
cupati di in.sistere. invece, 
por una con.sultazione so 
stanziale d.i avviare subi 


to. con gli incontri nella 
commissione interregiona¬ 
le. « C'è il rischio grosso 
— ha messo in guardi.i 
a Torino, l'a.sse.ssore Ala¬ 
sia — che venga snatura¬ 
ta quella partecipazione 
attiva che la legge G73 
ha cercato di introdurre ». 
L'iter della legge di ricon¬ 
versione. ha ricordato an¬ 
cora Alasia. «è durato più 
di un anno, è necessario 
ora che e.ssa decolli », In 
che modo? La data di de¬ 
correnza delle procedure 
può essere quella in cui 
perverrà alle Regioni il le¬ 
sto deH'ultimo progetto in 
quanto un giudizio orga¬ 
nico e complessivo « non 
può che fondarsi sulla rn 
noscema di tutti i progetti 
di piano 1 . 

Nella commissione, i rap 
presentanti delle Regioni 
hanno affrontalo con il 
ministro Moriino anche un 
altro tema di rilievo: la 
partecipazione alla elabo¬ 
razione del piano trien¬ 
nale ed al risanamento e 
qualificazione della spesa 
pubblica. Qui vi è stala 
una larga convergenza di 
posizioni. E' stato infatti 
concordato di andare a set¬ 
tembre ad incontri < trian¬ 
golari > governo, sindaca¬ 
ti. Regioni per un esam’ 
comune di tutta la politi¬ 
ca governativa sulla .«pe 
.sa pubblica. 


RO.M.A —- La Federa/jor.e u- 
nitaria CGIL, CISL. UIL in¬ 
vierà la prossima .settimana 
al governo il documento sui 
piani di settore. Le critiche 
r le controproposte su ogni 
singolo programma saranno 
precedute da una premessa 
comune. La anticipazione è 
stata fornita ieri da Sergio 
Garavini neH'intcrvcnto alla 
assemblea nazionale dei de¬ 
legati e delle strutture della 
FLM chiamata a definire un 
giudizio sui piani per la side¬ 
rurgia. rclettrcnica, la mec¬ 
canica strumentale, l'agro- 
industria, la cantieristica, la 
energia, i trasporti. 

Se l'obicttivo dei program¬ 
mi finalizzati deve e.sserc 
quello di < un processo di ri- 
conver^ionc. di risanamento 
e di ampliamento settoriale 
e Territoriale della base pro¬ 
duttiva orientato allo svilup¬ 
po del .Mezzogiorno e della 
•vcupazione ». i piani (final- 
mcntel pre.scntati dal gover¬ 
no non rispondono ancora a 
questa esigenza. Valutando 
nel loro compIe.s.s,-> i docu¬ 
menti. il segretario naziona¬ 
le della FLM Nando Morra 
che h.a aperto i lavori del¬ 
l'assemblea. ha aggiunto che 
< mane .1 ogni raccordo tra i 
piani c la p<i!it;ca economica; 
tra i piani e i programmi 
fmahzzati per la edilizia. le 
ferrovie e i tr.isn.'irti p:ù in 
zenerale o l’agro alimentare. 
Carente è, inoltre. ;1 ruolo 


delle Partecipazioni statali 
che devono invece essere jl 
motore di una diversa poli¬ 
tica industriale •• soprattutto 
nei settori strategici; dalla 
agro-industria agli acciai spe¬ 
ciali. Assente, infine, ogni ri¬ 
ferimento al ruolo decisivo 
delle piccole e medie indu¬ 
strie ». 

Liquidare i pànni. quindi? 
-A questo interrogativo han¬ 
no risposto tanto Morra nella 
introduzione che Garavini nel 
.■='.10 intervento e Mattina nel¬ 
le conclusioni. Per il segreta¬ 
rio generale della FLM Taii- 
tunno deve vedere impegnato 
il sindacato in un serio sfor¬ 
zo per la «qualificazione» 
dei piani. < ribaltando l’impo- 
stazionc. pre-ente ncl gover¬ 
no c nel padronato, che vwl 
utilizzare la legce per la ri- 
c*Tivcrsio:ìt- nndu-tr:a!e solo 
ed esclusivamente per rior- 
ganizz.are Te^i'tente ». 

E Garavini; « A\ar.ziamo 
le nostre (i-.'Crvazioni, le cri- 
tn ile e anche !e controp.''o- 
poste non con ir.tenl; liqui¬ 
datori della programmazione", 
ma proprio perché questi do¬ 
cumenti che ci .sono stati pre¬ 
sentati non sono la program¬ 
mazione. Sono un tentativo di 
sabotare — daH'intcrro dei 
piani — gli ele.menti di pro- 
grammaz.^jne. Il .senso rii 
marci.a — h.< aggiunto G.ara- 
vir.i.’— dei pian, devono r-- 
.'C.-v il .Mezzogiorno c r(x-- 
cupaz.one. e i programmi de¬ 


Se l IRI non porta 
i piani, negargli 
altri 950 miliardi 

Questa la posizione coimiiiista sulla legge per i fondi 
Petrilli infatti teorizza la rimiiicia a iniziative di sviluppo 


Un altro attacco 
aWeeonomia sarda 

C'.AGLl.AHI — Dopo la precettazione del per.ogiale dei tra 
ghetti della Tirrenia è ripre.so ieri rariivo nei porti sardi 
delle migliaia di turisti e rii lavoratori emigrati e loro fami 
glie che lo .sciopero .selvaggio degli « autonomi » della FcMlormai- 
aveva bloecato sulle banchine (legli scali continentali. La nor 
maliz/azione dei eolit'gamenti fra i |)orti di Gencua, t’i\ ita\(‘. - 
ctiia e .Napoli con (juelli della Sardegna, richiederà naturai 
ineaU' ancora un |)o’ di teinfit) dovendosi t smaltire' > la gran 
folla di pas-seggeri. costretta dagli » autonomi ■ ad oltre 48 on' 
d attesa sulle banehine d'imbareo. 

Nei porti di Cagliari e di Olbia fin da ieri mattina sono 
i-ominciati a giungere i jirimi traghetti. Pres.soché regolari 
(pielli (la Civàtavc'cchia, dove lo sciojx'ro aveva trovato scarse 
adesioiu, con notevoli ritardi quelli dagli altri porti (hne. 
cxiinunque. la situazione va gradatamente normalizzandosi. In 
nottata è ripreso infatti aiK'be il collegamento da -Napoli, da 
dove i' giunta la motonave -r Calabria ». Dallo scalo luipole 
t;ino .sono ripre.si pure i collegamenti con la Sicilia. .Malta e 
Tripoli, CO.SÌ come sono riiiresi i .servizi in parlen/a da Palermo 
o Trapani. 

Nella drammatica viccndii aixnta daH’agitazionc selvaggia 
degli autonomi ciie ha assunti» il carattere di * vero e proprio 
-salxitaggio nei confronti dcH’cconomia deirisola i-, (' mancato, 
puiàropjx». un temix'stivo ctl efficaci' interventi» della giunta 
regionale die si è mo.s.sa .solo dopo le fenile prote.sle dei turisti 
diretti in Sardegna, degli ojX'ratori economici e turistici e 
dopo gli interventi, in particolare del nostro (laitito. in sede 
parlamentare e alla .ste.ssa Regione. 


Turismo: altre 48 ore di sciopero 


ROMA — Ieri, per la terza , 
volta nel volgere di poco più 
di due settimane, i settecen- 
tornila lavoratori del turismo 
(personale degli alberghi, 
pubblici esercizi, agenzie di 
viaggio, camping, ecc.) sono 
scesi in sciopero. Alla nuova 
azione di lotta la categoria è 
stata costretta daH'andanten- 
to insoddLsfacente delle trat¬ 
tative per il nuovo contratto. 
Le .segreterie dei .sindacati u- 
nitari di categoria. Fllcams, 


Sisascat, Uiliuc.s. si sono riu¬ 
nite ieri per una valutazione 
complessiva del negoziato; 
hanno ribadito il loro giu¬ 
dizio negativo sull'andainen- 
to del confronto e deciso al¬ 
tre 48 ore di sciopero della 
categoria. Data e modalità 
saranno rese note nei pros¬ 
simi giorni. 

Le trattative, riprese nei 
giorni scorsi al ministero del 
Lavoro dopo la rottura pro¬ 
vocata dall’intransigenza pa¬ 


dronale il 28 giugno scorso, 
vanno avanti con grande dif ' 
ficoità c mercoledì, su 
richiesta della delegazione im¬ 
prenditoriale. hanno subito 
una nuova pausa. Riprende¬ 
ranno infatti lunedi mattina 
dopo che la delegazione pa¬ 
dronale avrà portato a ter¬ 
mine ie consultazioni interne 
per le quali ha chiesto, ap¬ 
punto. raggiomamenio. 

NeiTultimo incontro si .so 
no fondamentalmente affron- '<■ 


tati i problemi delia cla.-^ifi 
cazione c deilapprondlstato 
sui quali si è profilato « un 
awicinamenio delie pani 
senza però — rilevano i sin¬ 
dacati — giungere ad un ri¬ 
sultato utile ». Il padronato 
continua a praticare una tat¬ 
tica dilatoria rendendosi casi 
responsabile degli appesanti¬ 
menti delle forme di lotta 
cui i lavoratori sono costret¬ 
ti. 


tono muoversi dentro un qua¬ 
dro di riferimento più com¬ 
plessivo di politica economi¬ 
ca che il governo deve for¬ 
nire al sindacato > (il rife¬ 
rimento è al < piano trienna¬ 
le > clic il governo .'la uj» 
proràandtJ e >ul qu.ale ],i se- 
ureteria della F'er’erazionc. 
ton la kt'.era invi.ata ad .An- 
dreotti. h.i iliiv'io di f'-'ii- 
rc t data e .'edc i (k l pre- 
Msto ccnfrtinto). 

Quali le valutazioni della 
FLM piano per piano? 

SIDERURGI A — (ili t ap 
punti > <il piano e-- 

.'•ire (o-ii sinteti/zatii man- 
lanz.i d: ozni riferimento al 
la dinamica del mercato: :v^- 
.'On/a (i; rapporto tra area 
p-ibblica e area pr:\.'ita: er.;- 
\e e per;to!o.-i> i! vuoto di 
propone per si: arcai spv- 
i lali. 

ELETTRONICA - «Carci- 
t. » vengono giudicate le flcI 
te ricuard.inti i! ruolo delia 
Oii\ctti e delia St lenia in 
rapporto alia informatica. 
.Manca anche un « chiaro rap- 
norto» i ra iluppo della in¬ 
formatica c domanda puhbi: 
ca. 

.AGRO INDUSTRIA — I! 
sindacato coglie le p-v.er.zia- 
lità positive di q ie.cto set*o- 
re in relazione .tI'.ì doman¬ 
da d: macchine, impianti, in- 
fr.ì'trutt'.ire. prod-v.ti chimi 
vi. r. «nodo txài'ico» — ( o- 
n.e h.» detto .Morra — è quei 
io di ’util.zzare ie riior-e d. 
.-pìiiibih, ia lecJè ixr il Sud. 
la cc.-.ddett.» » q.iadr.fociio », 

: pani rfgion.ih. in «'Stret¬ 
to collegamento con l attua- 
zior.e dvll.ì legge por !a ri- 
vonversionc industriale ». Le 
indicazioni del piano, però. 
« non affermano in termini 
rigorosi que.sta linea ». 

Il dibattito e il confronto 
sui piani di 'Cttorc pro.se- 
guiranno. quind.. anche in 
questo peritalo: la FLM. in¬ 
tanto. ha già varato un pro¬ 
gramma di lotte per < una 
forte ripresa autunnale ». I 
metalmeccanici scenderanno 
in letta entro il 20 .settem¬ 
bre. 

Giuseppe F. Mennella 


j l{i).M.\ -- 11 \er.>amcnto di 
lti-t!f miliardi .ii fondi di do 
t.izione degli enti di gestione 
I dclk' Fartc. ipazioiii .^talidi 
iinpucii la preMiita/iotu' di 
chiari ed impegnativi prò 
grammi di '.vduppo, 11 ritardo 
di ti'e mc'i c<)n coi il govcr 
no p^l’^en^a al Parlamento il 
provvedimento e la maiieanza 
di tali programmi, in partivo 
lare ix'r l’IRI. costitui.svo 
no un fatto grave, che i eo 
munisti re.spiiigoMo. ()ue.sta la 
lx>.>i/ioiu' espre.ssa ieri alla 
commissione Hilaiuio della 
('.mura, eh.' discute il disv 
gru) di h'gge suH’aumento dei 
fondi di (iotazinne. dal eom 
jiagiio Pietro Gamlxilalo. 

11 govi'rno stesso .iveva pre- 
.seotato come urgenti', tre me 
si addietio. lo .staii/iamento 
del fondi Poi (' .seguito un 
periodo di mei/ia. tjiiesti tri' 
mesi non soiio stati utili/./ati 
per la prepara/miie dei prò 
grammi, ehi' pure erano st.iti 
in.sisteiitemenie riehif'sti. 11 
Parlamento non può approva 
re la legge sui finanziamenti 
a scatola ( hiusa — più volte 
le (larli ixilitietu' .si sono prò 
mmeiate per im eollegamento 
fra linanziamenti e program¬ 
mi - - e |X'r quanto riguarda 
l’IHI. l’ente j)iù lestio. non 
IKissono (-('rio es.sere accetta¬ 
le le pretestuo.se motivazioni 
di dovere intanto priHcdert' 
a ricapitalizzare le società e 
modifiiaie le profirie struttii 
re, .Al di fuori dei programmi 
le condizioni che hanno por¬ 
tato alle diflieoltà attuali (xi- 
treblx'ro rinnxlursi. 

" .Assolutamente inaecofta 
bile -> -- lui detti» (iiiinlx)lato 
--è la ixi.si/.ioiie as-simta dal 
presidente dell'lRl Giuseppi' 
Petrilli, il quale nega la ixis- 
sihilità elle nei programmi 
trovino (xisto nuovi' iniziative, 
soprattutto lixalizzate nel 
Mezzogiorno hI in legame eon 
i .settori strategici da svilup¬ 
pare 

Di fronte al persistere di 
queste pasizioni. in mancanza 
cioè della presentazione lem 
pt'stiva (lei piani (leU’lRI. il 
gnipix» eoiminista lui annuii 
ciato che voterebbe (oiilro 1' 
ainncnto dei fondi di dotazio¬ 
ne. l.a resi.slenza a dar se 
guito agli orientamenti del 
Parlamento in que.sto senso 
evoca, d’altra parte, la que 
stone della dire/iom* deH’en- 
le: la mixlifica dello statuto, 
da tempo rieono.sciuta nixes- 
saria. m modo da rendere 
|x>ssil)ik' una nuova definizio 
ne dei compiti della presidi li 
za e la nomina dei membri 
di e.s.sii scaduti. 

Que.sla critica invc.ste a nelle 
aleimi aspetti della situazione 
all’E.NI, a cui si chiede una 
specificazione maggiore dei 
jjrogratiimi pre.scntati in mo¬ 
do da rendere ix'issibile 
una valutazione corretta del 
rapiwrto fra investimenti ed 
ixcupazione. 

Il programma presentalo 
dall’EFlM. che prevede ne! 
prossimo (|uadriennio 18 mila 
nuovi posti di lavoro di cui 
in mila nel .Mezzogiorno, ri¬ 
sponde meglio agli obici 
livi del finanziamento pubbli 
co. .Naturalmente' la sua ef¬ 
fettiva realizzazione rcspons.i- 
bilizza i dirigenti dell’ente di 
fronte a! Parlamento. .All’E- 
Fl.M iono destinati ITI) mi¬ 
liardi dello stanziamento pro¬ 
posto pi r iniziative nei set. 
tori deiralliiminio. della mec¬ 
canica I- manifatturifro va¬ 
rio .AMENI .-uno de-tiiiati 
»22 miliardi con precipuo im¬ 
pecino nelle attività mirera- 
rie. clfll.i commervializ/azioiu- 
di idriK-arburi e d.-)la liumi 
ea. .Ali'lRI Ulo m.i.,!rd. ,i 
tronte di investimenti (ni H’or 
dine rii grandezza » d,i effet 
•ilare nei campi dr-lle telerò 
miruca/iom. s)d,.,-urg..i. tr.i 
sjKirti mariUitiii. mivcanica ' 
ed elettronic'a. E' sul'.» natu¬ 
ra (ii que.'te pre.st'.nze setto 
ri.ili « hf si chiede all’IRl <!i | 
pre-entare vc-ri piani di .'vi 


Agnelli per 
politiche di 
solidarietà 
europea 

TORINO — Gianni .A/neil: 
ritie.ne che in Europa c* ,s;.i 
una « a.simmetria de; .sacr.fi 
c: » ine] senso che ai c.ttad; 
ni Tedeschi, per esempio, ve.n 
ceno r.chles:! rr.e.no .sarnric: 
cne .V que.li ita.iar.ii o Ji aii 
cura ;>er;an:o che .s. con.-o 
..cl.no I fKih'.ic.he d. .so..dar:e- 
:a europea ». tali d.v rendere 
’poss;hi> „ la cre.izione i.e'. 
.Mezzocio.-^oc» d; posti d; l.iv o 
.'o nrn .css..s:i'.i ». 

Quo.'To e M5lo lu.o dei g;u- 
d.zi f>o.itici con'.enuTi neha 
tradizionale ie:tc.*a .so.mestra 
le che il pre.sidente della Fia: 
i.a lov.aio agli azionisti del¬ 
la Società. .Agnedi si augura 
pure che la vasta convergen 
za di forze po'.iTiche che ha 
permes-so l'elezione di Pertini 
a pres.dente della Repubbli 
ca -Si riconfermi nei « com¬ 
portamenti economici e finan¬ 
ziari » c giudica assai inte 
re.s.santi le prospettive, in te 
ma di utilizzo degli .mplanii 
e produttività, aperte eia! re¬ 
cente accordo .sindacale sulla 
« mezz’ora 


Anche la Confapi per 
il «salario minimo» 

Tra obiettivi (|uelIo di creare fi¬ 
nanziarie di piccole e inedie imprese 


Rl).\I.\ — l'n.i I fu.'i/iiiiii' di 
guida » dei pive (ih i' medi 
imprenditori 'x'r f.ir freiite 
alla vns! eeopomi'. a. è stala 
riveli lu'.ita dal p."e'idente del 
i.i (’iiufapi. Spinella, iiell.i 
lelaziuiH' all’a.s-;emh!e,i ree. 
rale. (’m le '20 000 .izii'e.di 
asolici.ite (i)llrc' 700 OOil uipen 
deiiti'i la ('«nifi di ra/iiiiu m 
tende impegnarsi sui m-amii 
prnb’emi del Mez/ogioiuo e 
di'll'oeeupazioiii'. Sul piani) 
(Iella politila industriale que 
.sto orientamento dov i'i'Ì)he 
tr.idur>: lu'irutihz.'a/ioiu' de 
gli interventi di rislrulUir.i 
zione e riconversie-.ie x per 
una riduzioni' delle dmiensio 
ni del grande stabilimento » 
e nell’ai qiiisi/iiuu' di dimen 
.siixii organizzative medie 
« verso il merc ato finanzia 
no e l.i rieeri a ». i osi da va 
lon/zare le* [xitenzialita rivi- 
late (iall.i tendenza aH aumen 
II) di'll'cxeiipaz.ione che si re- 
gistni tra le piceole e medie 
impre‘:(‘ eixitro il dato negati 
Vi) (meno 1 (x'r centoi delle 
imprese con oltre à'.M) dipen 
denti. 

E’ con que.sta imixistazione 
che Spinella ha .sollev.ito al 
cime osservazioni sulla politi 
(il del governo. IX'vnio es 
sere — h.i sostenuto -- sman 
Iellati gli interventi di carat 
tere assistenziale a favore del 
l’am'iliamento degli t spazi di 
libertà e iuitonomia imprenili 
loriali ». Sul piano (>;x'rativo 
ciò .signifiea ■< suix'rine l’ar 
liiico ostai'olo delle g.milizie 
IH-rsonali neirerogazione del 
eredito » e un « uso dell.i le 
Vii fiscale come moderno e 
automatico iiieentivo degli m 
vestimooti ». Sotto ipiesto prò 
filo Spinella ha definito « im 
portante t- l’obiettivo della 
t iTii/ioiie (I: fiiiiinziarie tra 
('a i ole e medio imj>res" 
che fxi.ss.mo quotar.si in 
borsa. .\1 governo, inoltre, la 
(’oiifapi c hiede im.i legislazio 
ne più adeguata jx-r favorire 
!e forme assixiativ i- tni pie 


Condotte aumenta 
il capitale 
ma rinvia 
i programmi 

ROMA — La società Condot¬ 
te d'acqua, capogruppo ih al¬ 
cune decine di .società del .set¬ 
tore co.slruzioni neirambilo 
(Icll'IRI ITALSTAT. ha deci- 
■SO ieri raumento tU-l capita¬ 
le da 7 a 24 miliardi insieme 
aUciiii-ssione di un prestito 
obbligazionario convert ibiie 
in azioni ix-r altri 14 milhii- 
di. ri.servato agli attuali azio 
ni.sti. Il volume di aff.vri tifi 
gruppo. :i50 miliardi. nc;n pre 
.senta aumenti eccezionali. I! 
presidente della società Loris 
Corbl spiega quindi a richie¬ 
sta di capitali con le neces¬ 
sità di una impresa che pren¬ 
de in appallo grossi lavori 
t a’I'e.stero. in prc-valenzii » ed 


cole e mixhe impresi- -. p,.-; 
affi'iint.ir»' i omph-laniente l.i 
iiinov.i/:one tecnologic.i. I.i ri 
du/mne dei lo-’.i di i’.o-t.i'dc. 
I l I onquist.i (Il nuov i snazi » 
Sulla politica del 1.IV oro N ii 
nd .i c toiiiato .1 h.itiere sul 
l.i-to di ini .Ili Old 1 t|ii,uhi> 
I on il niov m.oii'o --iiul.n'.ili' 
is r I .1 XI isirdin.imc: to del.a 
l'‘il!i:.'.i siiul.'u all'». Noti poi 
i cu .1 IT s soont 1 s.i .a ri.di -. hi 
prci i.s.co il p-, -.idi iite (li'll.i 
(’oiil.ip:. ma por alfi-rm.iii 
la sjH'i ificHà (iclli' I oiidizioni 
dcll.i pi.'.ol.i o iiicdi.i un 
pi c.s.i. s«|)iiu‘||,i lia aiu lic ri- 
b.olito 'c pro:siste dcUdrgn 
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Infine. :s:iini l!.i »i c .soffer 
ìiuito siill ini/iativ .1 (Il la Cor 
tapi, polcmi/zandii coiitio li 
disi i iimiiii/ OHI I i: s.ircblx 
.soggi'ttii l’org.ini.z.i/iotii' a li 
M'IIo (Il riipprc.'i'ntan/a iiffi 
elide 111 nleiiniiiUo pm esp’.i 
l'ilo è st.ito .dl.l recente v : 
venda ngu.ird.inte ii (’.NEI.i. 
■I Da unii p.irte — h.i dettn 
Spinella -- i- nCi ess;irio Ca 
rantire una qiialitic.it.i prò 
■senza della pi. cohi e med. i 
impresa nel l’omit.iio cenno 
limo c sociale dell i CKl-i 
• ■ chili ' iillrii r.ippre-eiiian/. i 
innenti,',i a questo tqxi di im 
pnxiditoriiilit.i va data .i livi ! 
lo na/iDiuile t. 

Su questo iisjietto ha (ve 
( ordiito amile Dntiat C.ittin 
l'er il ii'sto il iinnistro de’ 
l’Industr il lia sciorinato li 
sehte ( il re ■< tci'rori'tictic ■ 
siill.i riilu/innc. m i corso del 
l'anno, dell'oi. cnp.i/ione, [„i 
.slnimc'iitiilitii di questa to*!; 
zione è emers.i quiimio Do 
n.it Catlm lia p.irlato di un 
piano di là IG.'HMt miliardi d: 
.nvestimenli .iggiuntivi pii 
s integrali' hi lìTà ». 


Bilancia estera 
attiva di 2400 
miliardi 
nel r semestre 

RO.MA — Nei mese ri: gnun o 
la bilancia dei p;igamt'Mti it.. 
liana ha registrato T.iò nnlia: 
di (il attivo. Aggiungendo ' 
afflusso di forni, tiamarl In 
po.sizione vi'iso l'es-.eio è it;' 
gliorata compìes.sivaiiu'nie o. 
’. 037 miliardi. DI ipc i.v re 
■stituzione anticipata de! p.»i 
-stilo rii un miliai'd > di die 
lari alla Germania “f ‘f. a’it 
nei primi giorni d: luz'io. K- 
(omple.S'O dei pruni -ei n " ; 
dell’anno l’attivo della hda - 
eia dei p.igamenti .sale ,i l o 
miliardi di lire. Que.-to ri.sin 
tato va unito ad un giad.m 
incremento della produ/nm-' 
industriale una nuova ;ud'> 
euie pr'riodlc.a d' !:T.ST.AT. su 
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p.arte > le somme dovu c dal.e 
autorità iraniane A. ziorua 
!:s': Co.'b: ha d'“t'o auror.i 
i ne la socie'n e or.i ,mpcg-. i 
t.i II!'.;,» c'I.itiorazmi:.' d ' -'i.i 
teglc ammettendo mn ‘et 
t.vini'utf- elle qiu- '.c l 'u.id ‘ i 
no inadeguate, ma senza lare 
.t.cun r.fcrini'ZuTo eoriCrcto. 
nemmeno aile frequenti ir.- 
•.me riViipi-j'i f!.i. su-.d.ir.i'. 


e.s'eri doviebbe izefare ie hn 
si per un rrngi.or.auiento ui'e 
riore. ne. prossimi mesi, nel'.' 
ei|ii.:.!>rio di'-' i .sc.iinb: p'ir/» 
u.' ii'i- (oinii.'i< I,';i.'I!r' 

dei prezzi pigro ..-o rt'Zi.r'r» 

•• .1 .1 ni.i.'_';o un i'Trren.cn'f, 
dei.'3.2 ( ri.sm t'o a.i'.ir.n > prr 
(ed'T/e 1 qu-.fn r o” 

f-riiui '.'es-.-'.en/.i fi. .it'i-, 
pre iippo-;: p-i r !.i r.urc.a 


Sommario 

J ...' '..1 Vi:. lenli.i l.i.i.'■..it.i t Stato 
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.vJsr.'o i.ofi.', 12 .-u.cs. 1 a...1, ,i/;i‘i.'j jH'.i'...a. 

nvcauzione Mxi.de 

]‘.;o!o ( r:rrr;io!:‘::, li lii-m eìsmo oci i.icnta’e 
M.:r:o D.'I! : U.i.’.c I .1 prigio: c iniun'.i li: 

Alicl'.ci loucainr 

1 .z’vjr Ib.'Lh. (_on'iderazior.i sii mito tic! 
iri.itri.irc.ito 

Dovreuic.ì Proti!: cpis:t.-ri)o!cg;ci mi 

Qu.iJcrni di Antonio (ìram-.i 
Cìinij'!’:! .'Jj//, Pi.)S!emi :|•.t■uxio',^>gici ilcll.i 
.ctoriogrjti.i 

Schede (T::uhc, l.i’rr: >ì.ci:i!:. 

L. 2.0()0 - abbon-imcnto .innuo !.. lò OtM) 

liditori Riuniti Sezione lVruKÌ.i.i 

Rom.i, vi.i S.udcgn.i 50, ni. AlSiUv.-i, cip. n. ài)2ol ) 











rUnitÀ / venerdì 21 luglio 1978 

PAG. 5 / cronache 

Attentato alTedificio del ’500 che ospita la Provincia e la Prefettura 

Nuove rivelazioni al processo Lockheed 

Bomba contro palazzo Valentini a Roma 

L’ordigno è stato fatto esplodere all’alba sull’ingresso, a due passi da piazza Venezia - Divelto il massiccio por¬ 
tone, danneggiati gli infissi e alcune auto in sosta, in frantumi i' vetri di diciannove fabbricati adiacenti 

Vengono fuori altri 
assegni di Crociani 
al generale Fanali 


ROMA -- Ln Ixjalo tremen¬ 
do, piofiBia di mattoni e eal- 
cinacci in .strada, i vetri di 
una ventina di ))ala/./.i eiie 
esplodono per l'onda d'urto. 
|K)i le .sirene e la t'olite im 
paurita ohe si riversa fuori 
dalle case; stavolta il torio 
ri-.mo Ila colpito nel liioao più 
centrale di Roma, a due pa> 
si da j)ia//a Vene/ia. qiia.si 
dirimiK'tto ad una tenen/a 
dei carabinieri fra Campido 
ttlio e Quirinale, l/ordittno 
ad alto potenziale — tre chi¬ 
li di gelatina - è .->talo fat 
to ciplodere davanti al por 
tono di pala//.o V'alentini, 1' 
♦•(lificio del 'óhO che ospita 
il Cousij'ho provinciale di Ro 
ma e la Rrefettuia. I.o stop 
pio alle l.ló, poto prima del 
l'alba: intorno non c'era nes- 
.suno. K' stata una lortuna, 
altrimenti il bilancio avrebbe 
IKituto essere traftito. .Ma e 
anche iiicrethbile, .scoticertan 
te. che un < obiettivo j) cosi 
importante per il terrorismo, 
in una delle zone tra le piu 
sorvettliate della capitale, 
jxissa essere stato colirito < ti¬ 
si facilmente. (ìli attentatori 
- ■ die non hanno ancora ri¬ 
vendicato il «Osto — hanno 
piazzato la Iximba con la 
miccia fiià incandescente e .se 
re sono andati, attraversali 
do strade e (liaz/e deserte. 


del tutto indisturbati. 

Dopo resplosionc è uscito 
dalli nmesso di palazzo \a- 
lentini. barcollando e attra¬ 
versando un tappeto di ro 
ville. Tapinintato dì jKilizìa 
che si trovava in una Kuar- 
tliola iieH'atrio dell'edifieio. 
Il sottufficiale. Mario (liain- 
niasi. se l'è cavata con al¬ 
cune e.scoriazioni alla fronte 
e ad un {'ornilo. Al momen 
to dello .scoppio si trovava al- 
rinterno. eia solo. Non ha 
visto nulla. 

I danni sono {'ravi la de 
fla{'razione ha scardinalo un' 
anta del massiccio portone, 
che è finita nell'atrio, ha fat 
to crollare parte de{'h infis 
SI, dannettj'iato auto in sosta 
nel coi'lile c in strada. L'oii 
da (l'urto iiroviKata dallo 
scoj)()io è stata violentissima, 
tanto l'he ha mandato in fran 
turni i VI tri di diciannove edi¬ 
fici circostanti: (pialclie pas¬ 
sante ii(‘ (‘ rimasto le''{;(‘r- 
niente ferito. lai scopjiio ha 
infiiH' (laniie.i'iiiato anche 1' 
appartamento del jirefetto di 
Roma. (laetano Naiiolctano, 
al (iriino piano 

Rct tutta la mattinata la 
strada dove si affaccia I ni 
HI esso delledificio (via Ce¬ 
sare Hattisti. una sorla di 
larn<» che s'affaccia su piaz¬ 
za Ccnezia) è stata transen¬ 


nata [ler consentire ai v mi 
li del fucK’o e al funzionari 
delhi (luestura di compiere 
tutti i rilievi necessari, men¬ 
tre tutfintorno si creavano 
iniiorithi di traffico- Alle b 
era lì anche il sindaco Ar{'an. 

Ciucilo di len è il .settimo 
attentato dinamitardo com¬ 
piuto a Roma in |xico più di 
un mese. .Nell'arco di alcii 
ne .settimane .sono stali (ire 
si di mira redificio della 
ACKA (la azienda comunale 
per reletlricità e racciua), 
i'autoiiarco del Comune, la 
Centrale del latte, una sede 
della SIR. un centro comuna 
le di assistenza a{'li handi¬ 
cappati e un edificio che o 
spila l'assessorato capitolino 
al patrimonio. .Nella ma{.'HÌor 
p.irle di (piesti casi {{li atti 
terroristici sono stati poi ri- 
vendicMti da orHaiiizza/ioni e 
ver.sive di di-stra. Per l'at¬ 
tentato alla SIP è stato aii 
che arrestato un noto sepia 
dri.sta romano. Mmanuele 
.Macchi. 

* K' chiaro che si mira 
— ha delUi il vice (ircsidente 
(Iella Provincia, .Angelo .Mar¬ 
roni - a bloccare l'attività 
dtmli enti locali, ad ostaco¬ 
lare la loro azione di rin¬ 
novamento e il loro impenno 
nel minliurare servizi essen¬ 
ziali (Il piibhh(a utilità .V. 





Ieri notte a Milano 
4 assalti terroristici 


ROMA — Quel che è rimasto del portone di palazzo Valenlini dopo l'esplosione 
Dalla nostra redazione ' Pf‘Oieamcnte di.strutto un .sa- • .seoppi.ua Vicino ; 
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MILANO — Il locale di via Fogazzaro completamente distrutto dall'attentato 


MILANO — Una «notte di 
fuoctii ». frutto di criminali 
coincidenze o preludio di u 
n'offcn-siva d e.slate del terrò 
n.smo? L'inlerrogalivo e 
dolitiliHO dopo 1 (jualtro at¬ 
tentati che in tre ore hanno 
.Sinistramente punteggiato il 
npo.so della città .semivuota 
per te ferie. 

Il più grave, e l'unico lino 
a qiic.sto momento rivendica 
to da un’orj.inizzizione ter- 
loristica, e quello compiuto 
contro la .sede deirUnioiie del 
commercio e del turismo, in 
cor.so V'enezia 47. Qualche 
minuto dopo l una, due or¬ 
digni — due hoinhe di tre e 
cinque chili di polveie d<i 
mina — .sono e.splo.si. a tire 
vi.ssiina di.slanza, al piano 
rialzato c al quarto piano del 
palazzo dove ha .sede l'Unio¬ 
ne. 

Saltati tulli deU’acciua e re¬ 
te elettrica, crollati muri, 
numerosi vetri andati in 
frantumi, scardinate porte; 


praticamente di.strutto un .sa¬ 
lone per le riunioni. 

Poco dopo le due esplo.sio 
ni. è giunta alla redazione 
del «Corriere della Sera» u 
na telefonata. Una voce 
d’uomo ha detto: « Qui Prini.t 
linea. Abbiamo colpito la se¬ 
de deirUn:oiie commeivian: : 
Onore al compagno Valerio ». 

i: «comp.igno Vaic-no ). t- 
Romano Cark» Toanmi. un 
comme.s.so dj banca di 30 an¬ 
ni. ucci.so mentre fuggiva ni 
auto con alcuni complic; do 
|K> aver a.s.saiito un’armena a 
'l’radatc. pre.s.so Vare.se. II 
fatto avvenne e.sattamentc un 
anno fa 

L’imprc.sa terroristica con¬ 
tro la .sede dell’Unione coni 
mercianti è .stala preceduta 
da due attentati e .sc.guita da 
un altro. Alle 0.15, un ordi¬ 
gno è e.sploso fra la .saraci 
ne.sca c la vetrina deir« Auto¬ 
radio Center » di viale Mon- 
tener(j. 

Alle 0.30 una Iwniba confe 
zionata con mezzo chilo di 
e.sp'.asivo ad alto iiotcnziale c 


.scoppi.ita Vicino a!l'ingie.s.so 
principale dello stahile di via 
Lazzaroni izona .stazione 
‘•entrale» dove lia .sede fi.sl.- 
tiKO di vigilanza « Citta ih 
Milano», diretto dal dottor 
Enzo C.ir.icciolo. t‘.\ capo del¬ 
la .squadra inohile di Milano. 
La ilcflagr<iz,.one ha distrutto 
vetr.ne e poite di K’i.stiP.ito 

Ij'ultimo attentato c avve 
mito alle quattro e un (piarlo 
contro un n.storante di lus.s.). 
« I V'iccrè». che .si trova in 
Via Fogazzaro, ed c di prò 
pneta di Domenico Brucia, 
rii 25 anni da Palermo. 

Per completare il quadro di 
que.sta « notte di bombe ». c - 
ancora da .segnalare che una 
Ixjltiglia incendiaria è stata 
lanciata poco dopo la mezz<i- 
notte contro gli .stand del 
fe.stival di Democrazia prole¬ 
taria. alle.stuo a Cormano, a 
pociii chilometri da Milano, e 
che un’altra bottiglia incen¬ 
diaria è stata collocata con¬ 
tro la saracinesca di un’c'J: 
cola di giornali a Sesto San 
Giovanni. 


Gravemente ferito durante un conflitto a fuoco presso Catanzaro 


Preso Gattini, uno dei rapitori di Cristina 

Il bandito, condannato all'ergastolo per il tragico sequestro Mazzotti, era evaso nel dicembre scorso dal carcere 
di Catanzaro, dove era stato inspiegabilmente trasferito - Fuggiti e introvabili i malviventi che erano con lui 


Dalia nostra redazione 

CATANZARO — Francesco 
Gattini. 35 «ani. condannalo 
«ll’crgastolo p<;r il rapimento 
e ruccisione di Cristina Maz¬ 
zotti, evaso nel dicembre del- 
fanno scorso dalle carceri di 
Catanzaro in.sienic ad altre 
.SOI persone, è stato catturalo 
la notte scorsa nelle campa¬ 
gne circastanli. nel conso di 
un conflitto a fuoco, durante 
il quale il bandito è .stato 
gravemente ferito. 

Erano mesi e me.si che po¬ 
lizia e carabinieri davano la 
caccia H Gattini e ai suoi 
cinque compagni di fuga lu 
no dei .selle evasi nel fiat 
tcinix) -SI era to.-)tif uilo). La 
notte ,scor.s.i, durante un 
normale .servizio di perlu¬ 
strazione. una pattuglia della 
polizia 1 erano circa !c '^30» 
ha notato una « Fiat 124 -• 
targata Cat.mzaro che trama- 
\a una .«Fiat l'28 » targata 
Polenziì. Gh agc'p; .-.j ..,ono 
in.sa-5pettiti e .--i .-ono invi i 
nati per rhicdo.'’e .-piegazioni 

Iinmcdiatamcn'e gli oct u 
punti dof.e due au!o\euure .'•. 
.sono dati a.i.i fug.i nelle 
campagne di contrada Cava, 
a tre chilometri da (’.itanra 
ro. Rincor.'i dagl; a cent; : tic 
malviventi h.anno ip-'ri.> il 
fuoco, ma uno di loro e ca 
duto ferito Ei.« Fi.mct.^.o 
Oattini. Colpito a! (ietto, c 
flato tra.'ijortato alio.-pcdale 
di Catanzaro, do.e e .'i.ih) 
sottopa-'to ad '.in d-’..c.i'.n in 
torvento chirurgico e tuttora 


i .sanitari duspcrano di .salvar¬ 
lo. 

Nes-suna traccia, invece, 
delle altre due per.sone che e- 
rano in compagnia del Gatti¬ 
ni, Battute sono in corso nei 
pre.ssi del luogo della .spara¬ 
toria. ma a tarda sera non 
c'era alcun risultato. 

Francesco Gattini è l'espo¬ 
nente tipico delle coachc ma- 
fio.se calabresi ultimo stile. 
Uomo di spicco della mala, è 
ritenuto ii braccio destro di 
Antonino Giacobbe, il lK).-a 
mafioso di Borgia, condanna¬ 
to anch’egli all'ergastolo per 
l’uccisione di Cristina Maz 
zotti. e rinviato a giudizio, 
in.siemc ad Antonino Scopelli 
ti (morto in una cella del 
carcere milane.se di S. Vitto 
rei o a Pino Scriva. [)cr la.-- 
.'•i.s-sinio (le! giudice Feriaino. 

Un esponente tipico, diie- 
\anui. delta .saldatura creata 
si fra I vecchi contrabbandie 
li di .sigarette, la inanovalan 
za del nord e le rasohe reg 
gine L’organizzazione capcg 
gi.it.i da GiarolilH' e G.Jttini 
era .ippunto il frutto di que 
.sto inne.-to ciie. .-icnza rmun 
cia-'c al traftiro dello « b;on 
de ». negli anni pa.s.sati a\eva 
nilargato ’.a .sfera d’influenz.i 
p.-i.-N.-ando al -sequc.stn di per 
.'On.i e trattando da pan a 
})ari con la mafia .siciliana. 

11 colpo gro.s.-o Gatnni e 
G:Jcobl)e lo tentarono co'. 
rapimento di Cristina Maz 

ZGti’. 

Cf,’ ofo crca.^to!'. che la 
(Otte (i’a.-v-i.-e di No\ara in 


tlissc allora a Gattini. Già 
cobbe. Angelini. Gaetano e j 
agli altri, co.slituirono la j 
prima .sentenza esemplare 
contro le ctjsche mafioso ca- ! 
labresi, pur restando in piedi 
alcuni pesanti interrogativi ! 
circa il « cervello » che aveva • 
guidato il tragico rapimento ' 
(per chi hanno agito Giacoh ' 
be e Gattini? chi li ha coper¬ 
ti?! e sulla fine del riscatto ‘ 
versato dalla famiglia Maz • 
zolli (si recuperarono 300 mi¬ 
lioni su un miliardo e 50 mi¬ 
lioni pagati ai rapitori). 

Trasferito a Catanzaro, im 
pulalo per altri reali minori. 
Gattini evase il 15 dicembre 
dell’anno .scor.-^o con altri .so; 
pregiudicali, fra i quali i due 
condannati a 30 anni per lo 
.spietato a.s.s»(-i.sinio deirmge 
gnere romano Maurizio Po:'! 
neit;. ucci.so in un camp.ng 
La clamoros.! fuga dal |>o 
nitenziario parcheggio di C.i 
tanzaro aveva .sollevato allora 
notevole .scalpore pershe la 
pre.scnza del Gattini a Catan 
z.a.’'o non era per nulla giu.sti 
ficaia, dovendo .scontare fer 
ga.stoIo in un altro (■‘ircer»- 
Chi aveva deci.-o il .--uo ir.< 
.sferimemo a Catanzaro? Do 
mande che re.slarono .-enza i 
r:.spo.ste I 

A Gattini v.ene fra gli > 
alt.-! addebitato anche il .se I 
que.'tro de! giovane }io.s.';d-.n 1 
te France.-ro Panleo. -.n ma ■ 
no a: rapitori da oltre due ; 
me.si. 





Filippo Veltri i CATANZARO - Fra 


— Francesco Gattini dopo il ricovero 


Recuperati in Svizzera 11 dipìnti su 20 e altre opere d'arte 

Tornano a Firenze le tele rubate allo Stibbert 


R().M.\ -- Non fu diflKiU. 
ptT gl: .ibih l.idn enti'.»;'.' 
nella notte Ir.i ;! 21 e il 22 
Ottobre .'iella s.'oi ' i .mila nei 
I(xau del mu'eo Mibbert di 
Firen/e i- trafug.ire una ven 
tuia (il ((iiiuiri itra i i[uil: 
la pn zi.'-a Madoiiu.i «.ol 
Ranibiiiti e S.uiti del \ i rruv 
(Ina. la .Madonr.i ( >I B.unl): 
no attribuita . 1 ! Ik)'.t;..!ii i.i 
\ ergine .idor.iiile il B.im'.iiiia 
di Non di B'di e alti) .m 
torà! e uu.i sti;e .t «irg.tti 
minori torol.igi del m-i 

iiili. un fu.ilei. ji.ni 

loto .colo .CUI qu.i.ìri_ ,>t fico 
n.eerlezze (. si (liv-,i- subito 
cLijV) il furto. In effetti, il 
Iwltino poteva essere Un (mi 
HC(o. ,soIo a iH’iis.ire alle (i.’C 
jfex oh rac-olto d’arm e m» 
oUi. La ferita fu. in ogni 


V .l'O profonda. IN'jx» nn .111 
Ilo .s! |>.iò p.irl.ire di rimar 
gin.i/io’ie .1 unta. 

D.i ari 'ira. mf.tlti. II de! 
!e 2(1 (.{Hre r.ib.tle. jnu gl: 
oggetti, son I toni.Iti .i f.ir 
li.'lia m>--tra di s(' nei lo. .i!i 
d',‘I mU'Co (ìiunte ieri a Ro 
m.i d.i Zun.g ». rlii\e 
.'tate rodqierate .deiini ni.'si 
f.i. ii.niiio fatti) sO't.i breve 
e p.u via. |K'r Firenze. 

11 ministro Siviero. i.ijx* 
della delegazione per la resti 
tu/.ione delle opire d.ute ru 
baie, l’a.sso'sore fiorentino 
Camariiiighi. il (a|x> della 
Squadra Mobile di Firenze 
(Iras.si e il vicequestore del 
l'Interpol .Antonio Lazoni Itan- 
no parlato di una coinplcvsa 
operazione di recupero age¬ 
volata dalle iiiformazioiu di 


un (onfidenli- dt-ll.» (x)’../i,! le 
(k-'ia 1 (vartidilari f tr'-.- n.tu 
si saiirani'.o mai con es.utcz 
za: rc't.i il fatt.» 1 ’ie ; d: 
pii.ti. {)er una v<)lta tanto 
non hanno pn'O !.i v i.i .icllo 
.'meri IO internazioiiak- D.u- 
arrc'ti 'ono stati comiiu.ti a', 
din: mesi fa a Zurigo, m: 
'tero Mi' nomi. 

Su loro. Camarlinghi i- 
(ìraS'i si son.) re .iti in Sviz 
zera jx-r rintradiare 1 <- op-,- 
re. (XVI un intenso l.tvoro d 
plomatim !e ha fatte final 
niente a(ipro.iare in Italia. 

Il ('linfidente tedC'io avi- 
va fatto .sapere di poter niet 
lere gli italiani in cout.atto 
con i ricettatori: .si parlava 
di un < riscatto » di 8(MI mila 
marchi (circa XtO milioni di 
lire) con un mtxmtro a Mo¬ 


na, o d; Brtvitr.) [>i. 'p-i'*.,:-) 
;n in .lUx-rgi’.t tto d Zun-jo. 
(iras,s| ,si iir-gi- .icqu.r. nU- c 
buiero esperto d art». Il nx 
(h.itort s\.zzi .-o h.i d«'lie dn 
(xisitue. (ira"! .n-;st( : \ ii.> e 
vederi- .ilmeno n-i or.gma'.i-. 
(ih ;>irteranno le d.i.- Paie 
dt I Crut-iìi .\ì secoaió a|i 
(laniaminto c'ò la pii.zia 
'Vi/zcr.i -, he .i-resta prim.i 
il mi -batore e }>x il ri(ctta- 
tore l'ne aveva (o:i .-e il 
ri-'to del prezioso bottiixv .Al 
(.mi dip.nti — pare — < rano 
già stati prenotati da un col 
Ifzioni.'ta giap,X)ne'e. 

Cosi :1 racconto ai giorna 
li'li. Che dire'’ .Al di là del¬ 
la rKo,stnizione un po' , gial 
la* — ilio può addirittura 
far sorridere — si sa che 
1 canali attraverso 1 quali 


(lassa ;1 redi.xTo d. (lar’.e ; 
del i.O'lro s.vt vheggi.^’.o ps 
tr'.nvinio art stKo sono miste 
riO'i. sfaggenti. talvolta im 
fxmetrabih. diffidimi me (i.-a 
IKabili dai normali .servizi d; 
(>i!i 7 :a. < Faccta’no quel che ' 
pocsiamn. ahb’amo di Jr-inie 
dei pro/e-i.sioni-'Ji >. ci .'i .sen . 
le ris|xiiKk-re E' vero, ma 
rkin vorremmo ridurci a soe 
rare <he il pnV".mo boli»! 
fino ccfovrebbe C"ere il n 81 
sulle o(X're darle trafugate 
e non ritrovate, c-dito a cura ■ 
deir.Arma dei Carabinieri, ab 
bia .millanto meno (jagnie, ^ 
I na cosa si può (xrò dire: 
sin da ora il « capitolo Stib j 
bori >. .sara. p»'r fortuna, da , 
non ripubblicare. j 

mi. an.' 


Naria 
a giudizio 
per 

l’uccisione 
di Coco 


TORINO — Il t i)i)s:g..er«- 
l'truttore de. tr.bunale rii 
Tonno dr. Mano Cara.ssi ha 
dcpisitato ieri l'ordinanza di 
rinvio a giudizio contro Cìiu- 
nano Nana. .31 uixii. detenu 
’.o. per la .strage comjiiut.i TB 
giugno ’Tfi a Genova. ,ci .salit.i 
S.anta B.''igid<i. dove furono 
.i.s.sas'inaii da un commando 
delle Brigate ros'e .1 prcnu 
rotore gem-rale Fraiice.vco 
Coci. li brjgad.ere d: PS Gio 
VrtO'ii Saixinar.i e i appun:.»- 
lo de; r.tr.Uun.f.'. .Ant.rKO 
De lana 

Si e (oiubi'.i ^O'i txia iun 
g,( ;nc:i.es:.(. a(f!d.i’a .tì tr. 
hiin.alc d. Tor no dalia Corte 
di Cas'.azione. die non h.v 
niantato ri; .-o.levare dure po 
le.m:che e aspre (-inte.stazio 
(i ( p.irte dei clife.n'Or; dei 
Nana gl. .ivvcx-.it! .Arn.Cd, ri, 
Genov.» e Spazzjvl, d. Mil.ano 

Que.st. gl; eieir.e.ii. .v r.,r;- 
co d; N.aria ; r.ccxioscimento 
pree.'O da parte d; te.'tirno 
.ni, irnievftnzx rie.le (ontrad 
d;zic-i. impugnate dalia d.fe 
.sa. .ndub.tab..e .appartenenza 
aiie Br, sOstanz ale identi’a 
dei due verb.a.t reda’ti dat 
carahin.en. ne.s-m.na vai.dita 
delle contestaz.on; deg.; av 
vexat. difc-('..-=on 

Intanto, nel carcere d: No 
vara dove e r.nch.U'O, Cn- 
.s’.oforo P'.anccne e stato sot¬ 
toposto ad alcun, confronti 
con i te.stimeni di altri atten 
tati delie Br, D.v quanto tra 
(leiato. .semnra die 1 test; non 
io abbiano ncmo.sc.uto come 
uno degl; assass-.n. del presi¬ 
dente clelTord’.ne deg.: avvo 
cati tonne.s; Fulvio Croce, 
quanto ad altre .sangu.'oo-e 
azton.. .saranno nece.s.sari u. 
tenori informaziov.. 

Biancone e.-a stato .’-aggiun 
to da alcune comuntcaz.'m, 
giudiziarie per gli epi.sodi che 
presentavano analogie con 
Taitentato alla guardia Cotu 
gno. .SM (jerché egli fosse in¬ 
formato che SI stava inda¬ 
gando in quelle direzioni. s:a 
per evitare l'annu'.lamento 
degli aui istruttori. 


Finora è stato accertato che l'ex capo di SM ha preso 75 milioni 
Cadono le tesi difensive dell'ex presidente della Finmeccanica 


RO.M.t -- .\ stau ai racconti 
(he fimuo gli uujiulati del 
pimes,so Lo( klieed bisogna de 
durre che ii vuole verauu-.Ue 
[H)(o imix-gno (ler guadagn.i 
II- tanto e in hreve tempo 
.Nel mondo dei rieclii e dei 
|H»tenti hiisi.t ima telefonata 
per gu.ulagnare ,')(» milioni t- 
((Uiilelie consiglio pei- uu a's.i 
le un.i st-rie di a'segm (la .'i 
milioni Tuno 

L'altro .eri ()\ id o I.elehv i e 
lU'l eostriiiii' 1.1 sLia fantasios.i 
s'iiria ’.M diie'ii di I.mgi (Im. 
Limi (hU s.i I Ile (iroprio (ler Li 
'ii.t mi rcriihihla semin ava si.i 
(iiat.i .ip;x>st.i pi-;- l.m .ippan 
l.ire alln sospi-th sul mmi.sin) 
(lemociisiiano .ivev.i sos-eim 
to ((.u-s'.i t< s.- 7K non doli,H I 
sono stati 1 oii't en.iti alla /Lm 
na, soeietà fantasma eoii .seri.- 
nel I.u clitenstem, (i.-nhi- il re 
sjxins.ihilt- (iella sicss.i. Luigi 
Olivi, avev.i fatto d.i ir.oii’ie 
tr,i 1.1 l.oi kìu-eil e (Im ()tU‘ 
sto J servizio » si s.irehhe rui' 
sunti). si-Mipie si,nido a quan¬ 
to lateout.i Ovidio I.elehv re. 
m una telefoiiat.i : ehheiie (|Uel 
l.i telefonai.) costò .òu milioni. 
Ovvi.imente l'meirsa non la 
[H'iisa co'i: ((Ilei emqu.mia mi 
hom timi’ono aWlkana (XM'clie 
la slcss.i era. in venta, « il 
team » del pri'cedenie mini 
stri), iiisomina (ìeu hé quello 
or.» un modo di rqiagLire Gui 

deH’inleress,mieliti) pei |.i pr.i 
tua llenii'es 

leu mvecv e stat.i la voit.i 
(Il Ornilo L'.im.iL. ev ia|)o d. 
Stalo m.iggion- dell'.Vertìnau 
tua: con .issohila imiiroiUitu 
(ime (ognuno, (l'.dtra p.irte. m 
dilenùe ( oim- |)Uo v ii )le) 
ha .sostenuto elle essendosi di 
me.sso dalla canea (la.ssó al 
servizio (Il Camillo Crociani 
il (|Uale lo assunse per avere- 
(le; consigli .sulla veiulit.i cii 
una delle tante società di ( m 
lo stesso (ire.sideiile dell.i Fin 
iiu'eeamca era propnet.irio. 
Per ((uei •> eou'igii > Fanali n 
cevette iu meno di sei mesi 
almeno 75 milioni (ma i giu 
dici ni)ii .sanno ancora .se gli 
a.sscgni ritrovali .sono tutti 
quelli (he Fanali ha riscosso). 
.Anche iu questo caso l'accu¬ 
sa pensa che in verità quei 
soldi aiTivaiU) all'e.x ca|x) dì 
.Stalo maggiore per i favori 
re.si alla Lockheed. 

Certo è .significativo che tan 
to Ovidio Lefebv re quanto Fa 
naii (X'iisino di (xiter impune 
mente raccontare clic decine 
di milioni vengano elargiti (x-r 
nou fare assolutanieete nlcn 
te: gli affaristi i .soldi li f i>i 
no Circolare, ma vogliono Im 

10 garai.zie quando pag.ino 

La stona di Fanal;. m que 

sto .'(’Uso. (• emhlv mal.ca. U-': 

11 |iri-.si(lente Ro.ssi, m a(>i*r- 
tura d'udienza avev.i .inmin 
ciato che d,i ak mie li.iaehe 
erano giunti doeiimenii di n 
li res.sf. 1); che cos.i si ua - 
lava lo '1 (• s( opcrto siili tti; 
due as-ei;m eme"i d,i Cri, 
eiaui il 27 luglio l'.)72 all'ordm-.' 
(Il .Mauro .Alberti c [xii girati 
a favore di Carmen \‘.ilc<.r 
ce!, moglie delTex caix) ,li 
St.ito maggiore e da qiic-ta 
inca.ssati (ires.'O la Banc.i ,)t) 
(xjlare degli aatoferrolran 
vicri. 

GIL DICE (ilONFRID.V: Lei 
conn.cce que.cto Mauro .ÌHirru 
o e un uonii' di comodo? », 

y.-\S.\LI: -t \on ho mai co 
rimciiili) uria per.s'/no con -p.i 
-Io nome F' prohuhilc che sgi 
un nome immaginano Dccou > 
e.ccerc degli a.c^egiii coucegna 
"imi da Croeiaui per la colia 
liora.'ione che gh ho pre.c.a'o 
dopo ucer lo.-malo il .otcicio 
il .3/ oJUihre de! l'jTI ». 

(ìli DICK I.rZZXTTO. * Qm 
e. colli, .sempre riiiori as-cpni. 
si pilo -a/M’rc quale e la .som 
ma globale che ha neerti.'o 
da Cioeiani ' >. 

F\N \L1: t \ ori soli I i ! 

grado ri preris irlo ma ered » 
che a rpiesp, pure , eia sUita 
raggai’ìta la ei'ra —lOssima 
De! r>'-:o miei precerleuu 
m’erroi/a'ort rioo ru ero rcel', 
so clic CI jei'i’c-er'i essere ut 
'ri d'.e assco'ii i. 

GIDNFHIDX s I,ei ric'irria 
male. Sei precedente lulerrti 
ga’iiTiu. rpiantio le cinesi se 
ricrirria-se alin acscgni glie 
ne m'i irai due rhe er.n.no rii 
versi da rpieUi che te mosiro 
oggi. Del resti, anche alla 
comrr.iscione inquirente (alla 
quaie areia detto d' ai er ri 
'< O"') .colo JJ m:hr,ni> di.s-e 
che non re ne erano altri ». 

FANM.I: « Forse ho shogha 
to. .Aleno la matematica cer¬ 
tezza thè questi as.~egni non 
ores-ero neesun rapfxirt'/ ct-n 
qi.t.sfo iieendo. Sl>ag!.a<ì 
do pensai di non melare 
questo ,. 

-Ma ;I punto piu delicato e 
stato toccatr. subito dojx). 
quando li j,Lidie e Oc .Stefan-) 
lui fatto nlevari- a Fanali (im 
l'uitinx) assegu)) ri'.os'O ;>) - 
ta la data lei luglio lt»T2 
r .s’e e erro queìl'i che lei d.ce 
e noe rhe il cuo rappr>rtr, cou 
Crociani dur, dal gennaio 1U7? 
a meta del Ik7.3 perche non 
fu fiagato anche per riilfimo 
anno'' i. 

F. Fanali, imu .s.upendo ( he 
d.re, s, ù arrabbattato: < Fra 
Cr,/Liani che decideva eorr» 
rxigarmi e come utiìizzarm' 
l'.'a .spiegazione assolutame.) 
te risibile die ha finito p-.-r 
raffvxzare la cotiv inz.ioi;,; d. 


(Ili sostiene Li ( oljH'v»)le/z,i 
(Il F.uiali: ((Liei 7.5 milioni timi 
s,)no veramenle solo 75.'» l'ex 
(iiiHt di .Stalo maggiore li n 
cevette da (’rociam nei primi 
mesi del 1!)72 perchi' alLi fine 
dell'anno (irei ixle ite l'.iffare 
Hercules si t‘r.i (oiieliiso Po 
sitivamente pi-r la l.oikheed 
gi’iizie alleile all mterveiUo di 

Fonai' 

Perclie si tr,itt.i d; un eie 
nxiito im|x»rtanti'’ Peri lu- 
loiiivo’ge. .ir'iiut (il l’itii, ;'.i 
imllo Cirivimi, .! qiui!)- 'nio 
r,i. attraversi» i s'.ioi k'.'.oii. 
h.i cere,Ito ih deliLii'si 'Osto 
nendo i he mente lo .u ■ ma . 
elle Li Coni K! . J i some’.! mc' 
sa in pied. pii i,.id.i'- 1 

denaro I.oekhetsl, m)n v'>.)t.-.i 


mente VOI» Io -(.indalo Se v<i 
di‘ Famih. cade CiiKi.m. Ma 
non solo Se tr.th.illa ! i ixisi 
/ione dell'ex caiso di M.ito 
niagg'ore vengono iul'!!'. "n 
che 1 puntelli (he gli ex mi 
nistri h.mno iiu sso 'Ott . l.n 
li)!») p l'i/umi'. 

11 (lisioi-so c 'cmiilu'' se 
'I prova vile Li l.oiklicevl ivi 
iiuro'to L'.m.ili t.ueiulii p) = 
.saie I siildi (ler li' società di 
Croiiani s' ha Li i on;»"‘.ii,i 
del metixL) 'i-g.iito in t,.fo 
r.iff.ire ( s| !i,i sop"''.t'itto. 
Li siuentit.i all.i tcs; d; (I u c 
T.m is'i sei ondo Li qii." 1 
soldi li h.i .m.i'i.iti t) .dio 
l.-'lehv 

Paolo Gambescia 


Sarà operato Tas-sicuratore ferito da 
un commando di « Prima Linea » 


TORINO ~ Non desiano 
(irooceiiiiazioni le eoiuiiz.ioii; 
(lei r.us sic lira loft' -S.i lv.it ore 
Husso. ferito l'alir.i sera da 
un commando di « Prima li¬ 
nea '■ a Gru.gii.i.sco, un eeiitro 
alle [iurte di Toruui. L'uomo 
i' ricoverato presso Tos|X'd.ile 
Martini Nuovo con nove fo.i 
nelle gambe e due proiott.L 
aoeora iiteiiuli Sara .sotto 
[lo.sto (manto [inma a liner 
vento elnrurgico 

t’onu- e noto u Russo, ex 
imlitanie demoi-. i.stiano. pie 
.s niente deU'as.soeiiizioiie 

ionimereuinti di Gruglia.-.co e 
lllol.u'e di uiT.igenzia di assi 
cur.iz.ioni. e .stato .sorpreso da 
tre giovani, unti di età non 
.sU|)t>r:oit' ;»! 2t) anni, nel sim 
ufficio (Il viali^Or.un'tJ ;)7. 


Cimisi impiegati e clienti In 
un gahaietto. lo hanno co 
.stietto a .sedersi .su una [lol 
tromi. riiainio legato e iinba 
vagliiUo e ((umdi gli hanno 
s|).ir.ito sei eo:[)i con una 
imstoLi c.tlibro « 7.t>5 ■>. 

Ad attenderli Inori, un al 
tri) giovane e un.i ragazza. 
Sono fu.ggiii .su ima « 131 », 
che e stata trovai.i (loclie or( 
dopo ad .illune centinaia di 
metri dal luogo lielTattentaio 
Prima di 1 uggire, con veance 
ross.i, il,inno scritto .sul muto 
Il Prima Ime.» » e « onore a! 
compagno Valerio». Valerlo, 
.si e .saputo (iiu tardi, era 1! 
nome di batt.nglia di Rom.ino 
Tognini. un giovane di « Pri 
m.ì linea » ucciso es.iitiunente 
un anno la da un aiinaiolo 
d: Ti.uLite 


liilerro^alo l’ex comandante 
delle guardie di San Vittore 


MlLxXNO - Do()o i'arre.sto del 
mare.si'ialk) Pa.'qii.ile Palaz¬ 
zo. coiniuuianle delle guardie 
carcerane di S Vittore, ar 
eu.siuo di aver lavorilo la 
fuga di 6 uomini della b.inda 
Vallanza.sca. l'indagine .si .s()o 
.sia .svilla ronuzione alTintv'r 
no del carcere milane.s<g (trai 
fico di droga, (le.siaggi. acco;- 
tellanuMiu. «giro» di armi». 
Probabilmeme. parte dell'in- 
rhie.sta verrà affidata alla 
guardia di Finanza. Nulla e 


' tiaiielato sull'intenogatono 
I CUI. ne; carcere di Bergamo. 

I c .st.uo .sottoixxsto il mare 
j .sciallo .iccii.sato, S: cono.sce 
invcco il nome delTuomo 
ì che avreblie fallo da tramite 
I (x-r Teva.sione: .si tratterei) 

I 1)l> di Nicola Maguvero. un c* 
I detenuto, ora nuovamente 
dietro le .sliarre. Nei ()ro.s.sim. 
giorni .si parla d; un contron 
to fra i vari protagoni.sti dei 
I ci.imoroso ca.so 


O 

OS 
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Le ragioni di una LTiO'ca 
(editoriale di .-Vdjilljerto Mi- 

IlUCfi) 

I nuovi piirlieolarisini (di 
(ierardi) Ciiiaromoiite) 

Le liliertà dopo Helsinki : 
« dissenso » e distorsione 
(itrliculi di Franeo Berli e 
Adriano Càierra) 

Sindaeatì: rpiello elle il go¬ 
verno deve fare (articoli 
di Sergio (iaraxim e .Ma 
rianf) D'Antonio) 





T coni un isti nel | 

iKnvrno delle Resiiuni ' 

- ! 

e dei Comuni 

• Proposte per una veri¬ 

fica (di .-Annando Cos- i 
sulla) 1 

• l'ii piano per rivi\ere a 
Torino (di Diego No 
\ elli ) 

P Che cosa sta cainhiaiido 
nella politica estera cinese 
fdi .Massinio Loclie) 

LIBRI 

• L’immagine della classe op^ 
raia teli /V.-is .-Xriorr.e.’D) 

• Le tre voci fantasma del 
presidente Nixon <d. P.iolo 
V.iìr^ioi 

• Splenger e Sombart. l'idea 
del tramonto )d. I^dVrtrdo 
Pagg.) 

• Proposte di lettura d. K .S-m 
3 J.net,. G C.irlo, .S V.t.jle. ; 
E Gh.detti. G Ca.’-.t) L’erre! 

!.. .M Spinella fi Lorrar.i. 

E Rasv, A Cad;o.:. A Bolif 
f: A.M Sc,brero. C Be.-na.' 
din;. M D.L Co, M L.iiu-’.t.) 


Editori Riuniti 


Adalberto MinuccI 

Terrorismo e crisi 
italiana 


Intervista di Jochen Kreimer 

• Interventi *. pp. 110. L. 2 000 

Uno stucJioso fedexeo di que.stioni ita u'ie (Jonc a ir 
membro della Direzione del PCI .ilcune domande 
SUI temi scottanti e dramm.xtici che sconvolgono oggi 
li paese terrorismo, quadro politico, matrici 
della violenza e crisi economica. 


novità 
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PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


CONCERTO DELLE TREDICI - (C> • WOLFANO 
AMADEUS MOZART; « Concerto per violino c or¬ 
chestra In si bemolle mag». K. 207 )> - Violinista Isaac 
Stern, direttore Alexander Schneider 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 
CANNON • u L'aereo scomparso » 

LE MAGICHE STORIE DI GATTO TEODORO ■ «La 
nave In bottiglia» • (C) 

ZORRO - « Appuntamento al tramonto » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) • Che 
tempo fa 
TELEGIORNALE 

PINO PONO • (C) • Confronto su fatti e problemi 
d’attuahta 

TUTTOTOTO’ - «Il tuttotarc» • Regia di Daniele 
D’Anza • Con Mano Castellani, Antonella Steni, Gi¬ 
sella Sofio 

RAG SWING E... LA MUSICA POPOLARE AMERI¬ 
CANA ■ Rock and roll 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 


□ Rete 2 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
io; 12; 13; 14; 17; 10; 21; 
23; 6: Segnale orario • sta¬ 
notte stamane; 7.20; Sta¬ 
notte stamane; 7,47: La di¬ 
ligenza; 8,40: Ieri al parla¬ 
mento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9; Radio anch’io; 
11,30: Una regione alla vol¬ 
ta; 12,05; Voi e lo '78; 14.05; 
Radio uno Jazz '78; 14,;i0: 
Lei sa che lingua parla?; 
15; Estate con noi; 16,40; 
Trantatreglrl; 17,05: Il pa- 
stor Fido; 18,43: Appunta¬ 
mento con; 19,15: Radio- 


uno jazz '78 e.state; 20,25; 
Ijo sentenze del pretore; 
21,05: Concerto sinfonico 

23,10: Oggi al parlamento; 
23,15: Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30: 
7.30; 8,30; 9,30; 11,30; 12,30; 
13,30; 15,30; 16 30; 18.30; 19 
e 30; 22,30. 6: Un altro gior¬ 
no musica; 7,45; Buon viag¬ 
gio; un pensiero al giorno; 
7,55: Un altro giorno mu¬ 
sica: 8.45: Sempre più fa¬ 
cile; 9,32; Le ragazze delle 


22,2S JOROE BEN ALLA RIBALTA • (C) • Un programma 

di mu-sica brasiliana 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 15.45: Ciclismo; Tour de France; 19.15: Bandita di 
caccia; 19,20; Telezzonte; 20.10: Telegiornale: 20.25: Marocco: 
Le città Imperiali: 21,30: Telegiornale; 21,45: Sam e Sally: 

a rvioiiuiiia- 00 1^- tino-jìn ’T»• ‘'.T 4S- riic'ismn; 


Week-end a Deauville; 22.43: Spazio 
'Tour de France; 23.55; Telegiornale. 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI 

18.15 TV2 RAGAZZI; IL TRUCCO CE’ 

18.50 DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 Sport.sera 
19,10 BATMAN • (C) • «Le mille e una faccia deH’indo- 
vino» - «Il computer dei crimine» 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 POLDARK - (C) - Con Robin Ellis, Angharad Rees, 
Jlll Townscnd, Norma -Streader i 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV Capodistria 

Ore 21: L’angolino del ragazzi: 21.15: Telegiornale: 21.35; 
I/ultinio paradi.-,o. Film. Regia di Folco Qullicl; 23: Locan¬ 
dina: 23.15: Incontri adriatici. 

□ TV Francia 

Ore 14: Dal cuore al portafoglio; 13: li quotidiano illustrato; 
18: Recre «A2»: 18.40: Notizie flash; 19.45: L’ora deH'estate; 
20: Telegiornale; 20,30: Queste pietre meravigliose; 21,35: 
Apo.stropYie.s; 22,35; Telegiornale; 22,42: Una storia d'amore 
sbagliata. 

□ TV Montecarlo 

Ore 10.30; Corki, il ragazzo del circo; 20,05; Paroliamo; 20,30; 
Notiziario; 20.40; Tclenim; 21.30: La torre crudele. Film. Regia 
dì Lew Landers con John Ericson, Mary Blanchard; 23.03: 
Notiziario; 23.15: Montecarlo .lera. 


lande; 10: GR‘2 estate; 
10,12; Speciale sala F; 11,32. 
Carta d’identltalia; 12,10; 
Trasmissioni regionali; 12 c 
45: Il racconto del venerdì; 
13; Discosfida; 13,40; Citar¬ 
si addosso: 14: Trasmissio¬ 
ni regionali: 13; Dlscosfi- 
da; 16,37; Il quarto diritto; 
17.30: Uno tira l’altro; 17.55: 
Spazio X; 22.‘20: Panora¬ 
ma parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45; 
7.30: 8.45: 10.45; 12.45; 13.45; 
18,45; 20,45; 23.55; 6: Quoti¬ 


diana radlotre • Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino; 8,50; Il con¬ 
certo del mattino; 10: Noi, 
voi, loro - dentro lo spec¬ 
chio: 11,30; Un'antologia di 
musica operistica: 12,10; 
Long playlng: 12,55: Musi- 
c.a per due; 14: 11 mio Cho- 
pin: 15.30; Un certo di¬ 
scorso; 17: I^a letteratura e 
le Idee; 17.30; Spaziotre; 
21; Nuove musiche; 21,30: 
Libri novità; 21,45; Concer¬ 
ti di Bach: 23; 11 jazz: 

23,40: Il racconto di mez¬ 
zanotte. 


Sandro Bolchi gira a Torino il «Bel Ami» televisivo 

Quattro donne e una carriera 


Nostro servizio 

TORINO — Sulla scala di ca 
sa Vitali, uggì comsciutu co 
me Pala:^() Kiv. sotto il calo¬ 
re in.'iopportahilc ilei rifletto 
ri, Corrado Pani e Valerio 
Huggeri stanno provando una 
scena di Bel Ami di Guy de 
Maupassant. che si sta giran¬ 
do in Questi giorni a Torino, 
per la liete 2. 

t Silenzio, ciak! v grida il 
regista Sandro Uolchi. sedici 
telernmami al suo attivo, pi¬ 
glio manageriale sicuro. At 
torno a {ut uti nia-roi freneti 
co di tecnici, segretarie di re¬ 
dazione, comparse dagli ele¬ 
ganti abiti ottocenteschi. Bel 
.\mi per liolclii è »«« pro.vNO 
carta 

La tra.scrizione televisira 
del romanzo di Maupassant 
segna anche per il regista il 
ritorno al teleromanzo dopo 
due I tradimenti ♦ cinemato 
grafici: ha appena finito di 
girare, infatti, per la teleri 
sioiie. due film. Di Minora il 
padre, tratto dalVomoiiimo 
romanzo di Enzo liiagi, c i.a 
paga del sabato di Fenoglio. 

Con Bel Ami lìolchi toma, 
dunque, al mezzo che. con il 
teatro, gli è, per sua ste.ssa 
dichiarazione, più congeniale: 
t La mia esperienza teatrale 
-- .sottolinea — mi è servila 
in televisione per guidare me¬ 
glio gli attori, per impedire 
che qualcuno prendesse il .so¬ 
pravvento, per dare iin'impo 
stazione organica al lavoro ». 

Bel .\mi. .storia della resisti- 
hìle a.sce.sa di Georges Ditroy, 
cronista di fine Ottocento 
(il libro fu pubblicato nel 
IS85). sarà non tanto f rinsi- 
tatn » quanto * vi.sitalo » dal 


Il celebre roinaiizo di Guy de Maupassuiit è stato tra¬ 
scritto per il pìccolo schermo dallo stesso regista 


4 « 




momento che qiitsto testo non 
ha mai conosciuto da noi 
(esclusa la trascrizione tea¬ 
trale che ne fece .Aldo Trioii 
fo tre àniii fa) una grossa 
popolarità. Rispetto all'origi¬ 
nale Bolchi (che ne ha cura¬ 
lo anche la riduzione) ha mag¬ 
giormente ampliato il lato co¬ 
mico e reso il dialogo «. più 
sciolto Sulla scelta del prò 
tagon'ista, il corrotto Georges 
Duroij. t .scalatore v di prò 
vincia. in una fanta.srnagorica 
e mondana Farigi di fine Oi 
tocentu. non ha acuto un solo 
dubbio: ha subito pensato a 
Corrado Pani « perehé riesce 
a portare sul video un’imma 
giiie di .seduttore molto terre- 


V r 












.J-'' 




ua. .-. 0110111 ( 1 ) 10 . E {xii penili' 
volevo un attore maturo, non 
ini ragazzo, un attore ru/itcr 
no, rivo, che riuscis\c a prò 
blemizzarc il pcr.'-onaggto: 
non un bello alla .-Mani De 
loti •>. 

Pam ha accettato molto 
tranquillamente questo ruolo 
che gli calza a pimncllo co 
me il frac che /iurta con non- 
( lialaiice in scena e .cottoli 
nea di es.sere predestinato da 
tutta la sua carriera prece¬ 
dente a una porle del genere. 
X Ilo .sempre voluto intvrpre 
tare dei ruoli un po' gagliof 
fi — dice --e George Diiro/i 
c /ler me un /H'rsonaggio 
eterno iicìla sua dissoìiitez 




za. (• u'i /' >' co'iic I I.cicli 
ere. gì' puiee tcncic le ”iiim 
ni /hntii eoo il /intere 
Bel .■\nii /ara earrieuj .-.eiil 
dando /un di un lenzuolo ni 
uua .sene di ùnti jemmiiidi 
seelii eoli oeulntezza teiicnd'i 
d'nehin la earrierii. Ben 
i/iuittrn .-.(iranu » le domie che 
lo (inileroiiiiu iii 'Io sua i-sim 
l.itioii: dalla non /nu t/imane 
borghe.'.e de^'ilero-.a di e.spe- 
rienzi'. all' intrigante /irniui 
moglie, dalla faede e /naee 
I de (■«ou/iii'.'o all'dnea'a, al 
radnh’seentc che sarà hi se 
ronda s/xt-a. inter/iretate ri 
spetlivameiile da Calerria Bo 
ratto. Bada Ra^snnor, Martine 
Brochard e Miruim Bartn'.i- 


ni in sostituzione, que.st'ul 
lima, di .Mollica Cìttcrriforc 
che ha dato forfait. 

■Mi troro improvvisamente 
davanti ('aterina Baratto, sof 
fu. e, leriijaia. ancora miraeu 
Insamente giovane nel suo 
abito nero: c proprio Mada 
me Walter, la donna che qua 
si morirà di d ilare quando 
.'■'.irò nMHindoiiatcì dnl Rei 
.Imi, .1 Mi piace questo ruo 
lo - d'ce -- (Il una donna 
sconfitta e /‘a^si ma'e, un 
per'.'ina.igui e'-■i dii ersi da 
i/iielli che interprt' > di so 

lltO V. 

\'iei'i I il lei Bada Bassi 
tn-ie. che. s’ncssi gli abiti 
fatali delùi Tariiou Ad per 
indossare i/iwUi di Madeìeine 
Forcstier. { f .Md m non le so 
ungilo per mente', et 'iene a 
/irceisarei ha iip/iena tei ”ii- 
ihit > (Il girali' in l nghi'na 
( l'i M’kfos .liine-. > \ it.ini et 
S.iiiz'aiii,. ni ( I \'’*d e son 
gue t ). 

Le /iis-ibiii i ont! .ir.ehi ‘ii 
'.ti' in mtii iipi't'd le!ee!.'''ifn 
i.oii 'l'u.lini'io niininiiinienfe 
finn lire B dehi. che si Uinien'a 
siilo i>er il giioi Ciiìd-e ti 
'iinori' con irrncuza e /nglio 
pidi dmii- ( < Ilo eru/Uirita 
(/ucittrn (l'iiii dii e con eivet 
lena ») fra attori. Iin niei e 
giornalisti, /'cr spiegare che 
d silo teleiomanz i sani gira 
to i/uiisi niteranieiite in intiT 
ni. /lerehe a lui interessa la 
/isicologia dei /lersonagg. 
/nuttosto chi' la di'siriziiiii' 
realistica dell’iiinhieiite. 

Maria Grazia Gregori 

NKL1..\ FOIO. forrado Pan: 
e Rad.i R,is'-imo\ in una "ce 
11,1 del teleronian/') 


OGGI VEDREMO 


Gli iiomiiii immiiivi 

(Rete 2, ore 13,15) 

La replica della terzai puntata della trasmi.ssione di Adriaan 
ven MUllcr, realizzata da Mlclvael Gunther e pre.scatata dal 
Dipartimento .scolastico educativo ci illustra le tecniche di 
ccstruz.icoe u.sate dalt’uoma più di diecimila anni fa. quando, 
alla fine dell'era glaciale, egli si trasformò definitivamente 
m animale sedentario o senti il bisogno di far.si una casa. 

Poldark 

(Refe 2, ore 20,40) 

Il quarto episodio dello sceneggiato di Paul Wheeler tratto 
dal romanzi di Winston Graham vede il protagonista in un 
mare di guai: dissesti finanziari, complicità ccn un assassino 
per onore, malattia della moglie, morte della figlia, un nau- 
' fragio che i .soccorritori trasformano in un saccheggio. Insorrf 
‘ ma. Rosi» Poldark finisce in prigione , i 

Tutto Totò 

(Rete 1, ore 21,35) 

Va in onda stasera II tuttofare, ovvero la trasposizione 
televisiva di un celebre sketch del grande attore: Parrucchie¬ 
re per signora. Tutto Teplsodio è caratterizzato dalla forza 
d’iniprovvisazicne di Telò che, durante la lavorazicne, prese 
più volte la mano agli altri interpreti e al regista Daniele 
D’Anza. 

Rag, swing c... 

(Rete 1, ore 22,25) 

Ija trasmissione sulla musica popolare americana è dedi¬ 
cata questa sera al rock and roll: vedremo airopera, tra 
molti iddi di ex giovanissimi come Pat Beone, Jerry Lewis 
e Sam Philips, anche lo scomparso Elvis Presley, aspirante 
informatore dell’FBI. 








Per la serie « Tutto Totò » va in onda stasera alle 21,30 sulla 
Rete 1 f II tuttofare » 

Jorge Ben alla ribalta 

(Rete 2, ore 22,25) 

Il trentacinquenne chitarrista della coirente «tropical» 
del samba brasiliano è il protagonista di un recital registrato 
al Teatro Sistina di Roma. la» regia televisiva è di Eros 
Macchi. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — L’annunciato 
convegno nazionale degli Enti 
linci SI svolgerà martedì 
prossimo nella città lagunare. 
Ne ha dato conferma ieri il 
sindaco Mario Rigo 

La proposta di un conve¬ 
gno dei teatri lirici era stata 
fatta a Rigo dal Consiglio 
d’azienda della Fenice all’in¬ 
domani delle note vicende 
giudiziarie che avevano inte¬ 
ressato gli ambienti musicali 
c che avevano avuto un se¬ 
guito a Venezia con le dimis 
sloni del .sovrintendente e 
deirintero Consiglio di am¬ 
ministrazione della Fenice. 

L’intento volev-a essere 
quello di coordinare compor¬ 
tamenti c pressioni di tutti i 
teatri sia nell’attuale situa¬ 
zione di carenze governative 
nclTopplicazione delle leggi, 
sia per una riforma scria del 
settore inu.sicale. E questi 
saranno anche i problemi che 
verranno discussi nel pros¬ 
simo convegno, promosso 
congiuntamente dai Comuni 
di Venezia e di Firenze ed al 
quale sono .stati invitati i 
I tredici -sindaci delle città sedi 

I di teatri lirici, il mini.stro 
Pastorino, le forze sindacali e 
politiche. I lavori .si svolge¬ 
ranno nella Sala delle Colco- 
I nc di Ca' Giustinlan a San 
. Marco. 


Preoccupante svolta 
al Teatro La Fenice 

Martedì prossimo a Venezia il convegno per la riforma 


Alla Fenice, intanto, la si 
tuazioiic si va complicando. 
Il commissario Roberto Col¬ 
telli. che era .stato accolto 
dai dipendenti del 'Teatro con 
.sentimenti di collaborazione, 
c che aveva espressamente 
fornito ampie garanzie sulla 
ccotinuità della programma- 
;iione secondo le linee die il 
Teatro si era dato, ha cam¬ 
biato sistema. Improvvisa¬ 
mente la notizia allarmante: i 
progi-ammi di quest’anno 
verranno .son.sibilmente ridot¬ 
ti per l’attività concertistica, 
quella operistica e quella in 
decentramento. Il motivo: la 
mancanza di soldi. Sembra, 
quindi, che saltino i concerti 
vivaldiani già messi in cartel¬ 
lone fra le iniziative comuni 
dei diciassette enti veneziani 
coordinati dairsse^sorato 
comunale alla Cultura per 11 
centenario del grande musi¬ 
cista; .sono in forse tre recite 


del Trovatore programmate 
per l’inizio della stagione 
1979. che comincia nel p.*-os- 
.simo outunno e die pregiudi¬ 
cano — come si può ben ca¬ 
pire -- anche le repliche suc¬ 
cessive. Il decentramento si 
ridurrà a qualche concerto 
o.sportato, vanificando lutto il 
lavoro finora compiuto per 
aiutare i gruppi niusicali di 
base, sorti nel frattempo, ad 
elaborare proprie iniziative 
con il .sostegno del 'Teatro. 

Ma non b.ista. 11 commi 
sario governativo .-.i è spinto 
oltie. Il suo pruno alto ‘‘ 
stato quelle di liquidare il 
fondo integrativo iwnsiom in 
vigore da dicci anni. Ade.-:.so 
VI è stata me.'>.sa .--opra un i 
pietra: dii ha avuto ha ava 
to. gli altri dipendenti ver 
ranno liquidati .secondo un 
discutibile calcolo degli anni 
di contribuzione ierbata. 11 
dimi.isionario Consuilio d: 


aminini.itrazioiie era coiuiiilo 
che bisogiia.'i.se, iiivcct-. ritix-- 
caie il meceani.sino tli <oii- 
trihuzione cercando di salva¬ 
guardare il piu possibile i di¬ 
ritti acquisiti dai lavoratori 
li commissario lia poi 
prospettato una trattenuta 
ENPAS per tutto il pei.sonale 
del Teatro in applicazione — 
dice — (li ini.i legze su'.l.i 
quale, iieraliro. i .siiulacaa 
del settore lianno aperto una 
vertenza nazionale. Perche si 
vuole creare il precedente 
proprio a Vcnezi.T.^ 1 lavoi.t 
tori dicono giustamente- « O 
per tutti i Teatri o per ncs 
suno». Ancora: «Il comni;.-^ 
.sario lui fatto un paino di 
1 lorganizz. (Zinne degli uffici 
ne! quale .sjiarusco TUflicio 
decentramento che è stala u- 
na (Ielle eosc più v.iluie e 
jiortanti di questi ult.nn an 
in. lelegandolo a sot'uffif’o 
deiiomiiuito Cor.u prof(ssiO 


nali e diffusione artistica alle 
dilK'iuiiti.'t' de!!.i Uircz.oiif 
aitist.ca. La uorgan:zz»izioi;c 
degli uffici è accompagnala 
da apprezzamenti sui dipen¬ 
denti che equivalgono a vere 
e proprie note di qualifica ». 

I lavoratori si pongono la 
domanda come c maturato 
tutto CIO? Con cln si c con- 
.saltato 11 commi.s.sario. vi.sto 
che sindacati e Coiusigh di 
azienda non .sono .st.m mter 
pellai 1 ? E’ pili che evidcfi’.'', 
allora, che i; comtni;«.sanv) <• 
.siila d.ihe pieroeatiie .tmnn 
Mistratne propr.e del .suo 
uffii'io i)er correggere ■> .ma 
linea cuitiiiale che i! Te.it ro 
aveva imboi ('.Ito con siicces- 
•so. Si tapisc(* allora la Ircttn 
de; mnustic» di mandare n 
\’ene.'i.i un commi.ssorio 
(inando con meno spicco d; 
tempo e d. dciuiio .iviebbc- 
IKvtulo coiualida.e il nuoM) 
Con-clirlin di ammlni.strazione 
ma eleito 

Divent.i pai che nuli nrgen 
te. (pi'Idi. una venia a d 
comportamento c di azione 
unitaria di tutti i Te.it ri ri. 
fronte alTintento. non tanto 
n.iscosto, (li un.( .svolta In 
senso c()n~erv.(to;e deile att' 

\ :a dczli ent. pubbl.c: F. 
quanto ri si aspetta dal Con 
\ezno n.izjonalc della jim 
•slma settimana 

Tina Merlin 


SUCCEDE IN TOSCANA 


Sino al 31 luglio tutte le Lancia 
A^ta Beliina 2000 
hanno qiialcpsa in piu: 


1 /■ivv’„rarì 


• ! 


Sino al 31 luglio tutte le Lancia * Concessionari Lancia ti aspettano (,iii. 

BetaBeriinàl300el^ : .SS’,,,,..», 

" hanno qualcosa in più: : -j.-i'» .. 1 »" i'.., 

la musica. . a m ii nannim 

m m mtww m t-m* n w t--i •i-t- 


ARLZ/A) PÌO.MtìlM) 

• .VLTOMODERNA • UAZZACI.IA M ( |A\n 

Vini»* MiiMiiihitiiu -j-T' l. l’.L’.1 l.dn \ i;i l'.-.-ie;.';.-, Mt;,.,:,' :.i, 

• OVAK 

Vin Kat'i'Mnì.'.h’Jl-T' ì.lCC.i 


[ ' '-Seìi^a supplemeìUodì prezzo 
k comUzioTiatore.dcu'ia Antoclwia 


’ Senza supplemento di prezzo vì„ì.'v:v, „. 

àutoì’adio ai)'anastriME930Aiitovo,x (.mssLw 
\ insUdlàla _ -l 
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(’once.ssionari Lancia.fientc che dcM* cono.scere. 























FUnità / venerdì 21 luglio 1978 


PAG. 7 / spettacoli 


Incontro con Lindsay Anderson^ padre del «Free Cinema» inglese 

«Non resta 
che andare 

a Hollywood...» 

Il regista di « I1‘... » parla con scetticismo e con rasse¬ 
gnazione del futuro della cinematografia britannica 


Dal nostro inviato 

LON'DHA — Al numero 0 di 
Sterlino Maii.-iions non c'e un 
rurtcllino sulla porta. Lo stes¬ 
so vale per l'uno, il 2, il 3, il 
4, il 5, il a, il 1, l'H. Starliinj 
.Mansions somtijliu alla ca.^a 
dei fantasmi di una vecchia 
avventura di Topolino de¬ 
tective. 

Stcrhng Mansions è un re 
stdencc. Il luogo ideale per 
ehi vuol vivere sema .spor 
vare, sema la.iciar traccia di 
sé, .senza far.-,i trovare, senza 
correre il rischio di essere ah- 
handonato. 

Se bussi al numero !>. ti apre 
un distinto signore di mezza 
età. Grembiule e pantofole, 
.sta riassettando l'appartamen¬ 
to. Non accetta intrusioni, ma 
adora la compagnia. Perciò, 
cucina, ti serre a tavola, e fa 
j piatti. Se, poi, li coglie a 
guardare con diffidenza i suoi 
intrugli indiani, senza un fiato 
te li leva da .sotto il naso, e 
rove.scia tutto nel suo piatto, 
levando al cielo commenti di¬ 
vinatori ad ogni boccone. Alla 
fine, il solito rutto solenne. 

lAiulsag Aiidcrsoii, il padre 
del cinema ingle.se del dopo¬ 
guerra, è nato cinquantacin- 
qiie anni fa a Bangalore, in 
India. Dapprima critico, poi 
sceneggiatore e regista, nella 
seconda metà degli Aw/ii Cin¬ 
quanta è stato il principale 
animatore del Frec Cinema. 
ultima grande .stagione cultu¬ 
rale britannica scandita sul 
finire dalle canzoni dei Bea¬ 
tles. Recensore cinematogra¬ 
fico deìi’illustre Time.s e fon¬ 
datore dell'arrabbiatissima ri¬ 
vista Seciiieiuc, Lindsau An- 
dersoìi è stato il più classico 
dei rivoltosi. Ricco, aristocra¬ 
tico. ultimo rampollo di una 
.stirpe coloidali.sta. Lind.sag ha 
voluto riportare con ardore il 
cinema inglese a contatto con 
la realtà. Infatti, uno dei pri¬ 
mi film del Free Cinema, che 
portava la sua firma (Kvery 
D.iy e.vecpt Cliri.stmas. x Tutti 
i giorni eccetto Natale lUòT) 
era ini rdJarlatìe .sul rnercalo 
popolare di Covent Garden. 
Facce prese nella strada par¬ 
lavano per la prima volta sul 

10 .schermo d cockiiey. ossia 
l'ingle.se degli inglesi che non 
hanno frequentato Oiford e 
Cambridge. F .sono tanti. Ma 

11 citiema britannico li teneva 
nascosti. 

Attorno a himlsag Anderson 
si radunarono i giovani ar¬ 
rabbiati, la beat jieneration 
londinese. Cerano molti regi¬ 
sti cinematografici: Toni/ Ri- 
chardson (I «iwani arrabbia 
ti. I9é'.>). Farci Reisz CMom 
ma tloii't allow. HJ.'it/. assieme 
a Richardson. e .Sabato sera, 
domenica mattina. l'JOI), l'ita¬ 
liana Ijircnza Mazzetti (To 
jtether. 195(1. montato da Lind- 
sag .-Xnderson). gli svizzeri 
.\iain Tanner e Claude (!o- 
rctta (che negli mini '70 han¬ 
no contribuito alVemancipa 
zionc del cinema nel loro Pae¬ 
se). e altri più o meno a In¬ 
fere. o di passaggio, come Pe¬ 
ter \Vatkin.s. Richard Lester, 
John Schlc.singer. 

Ora, Lindsau Anderson è ri¬ 
masto solo. Richardson e Rei.-.: 
lavorano in California, con 
has.si e alti più bas-.i che alti 
Lorenza .Mazzetti sta a Roma, 
c dopo over scritto romanzi e 
.saggi, si è dedicata completa 
viente alla psicanalisi. Tan 
ncr e Garetta, come si diceva, 
.se la spassano in Svizzera. Di 
Watkins i s E' bravissimo, ma 
è un matto i-. dice di lui An 
derson) si son perse le tracce, 
dopo un bel film di quattro 
ore. pirati» in .Vnrrepia nel 
V(i. sul pittore ted-’seo F.dvard 
Muneh. pioniere delì’espres^io 


I l.iicky Man! 1971), Lindsay 
i Ander.son si è arenato. A fasi 
I alterne, si è occupato di tea¬ 
tro (ha messo in scena uu paio 
di commedie da Ixiulevard. e 
Ite è soddisfatto, tutto som¬ 
mato) e ha girato nel ‘77 un 


ris. rivelatosi in Io .sono un 
campione. .'N/alcolm Mac Do- 
ivell non fa un passo senza il 
parere di Lindsay Anderson. 
Stavolta, ha un film da inter¬ 
pretare negli Stati Uniti, agli 
ordini di uno .scrittore all'esor- 


film. In Celcbratuni. tratto da } dio dietro la macchina da pre¬ 


mia picee di David Storey. 
nell'ambito di un ciclo di pro¬ 
duzioni di lina grande emit¬ 
tente feleris-ira, intitolato a 
I National Film Thcater ». 

/ Ti dò subito sfoggio della 
mia famo.sa modestia — dice 
LiiuLay Anderson - - affer¬ 
mando che in Celebnitioii è 
stato, .se/i’o ombra di dubbio, 

10 cosa migliore del < Natio¬ 
nal Film Theater '>. certamen¬ 
te superiore a Tlic Hntler. ope 
ni prima dì ìlarold Pinter, a 
Fu cciiiililirio delieato di Tony 
Richard.son. al Galileo di Guy 
Green, che tu hai vì.sto. Ti 
spiego subito perché. In Cele- 
bration. lo avevamo fatto a 
teatro cinque anni prima, con 
gli slcs.si attori, tra cui Alan 
Rates e Rachel Rnberts. Lo 
considero un ottimo testo, lo 
avevamo Inlli nella pelle, quin¬ 
di abbiamo dato il massimo ». 

« Ma la critica britannica — 
prosegue Lindsay Anderson — 
è .sfata piuttosto freddino. Od¬ 
dio. i critici inglesi! Non ca¬ 
piscono un fico secco, ma si 
sentono in dovere di pensare 
che dovremmo fare i film co¬ 
me Don Sicgcl n Sani Pcckin- 
pah. Snobismi del cavolo. Pur¬ 
troppo, c la mancanza di fi¬ 
ducia degli intellettuali nel 
proprio paese che ci manda 
a ramengo. L'Inghilterra è 
fottuta ». 

Eppure, il Free Cinema è 
.stato anche un successone. 

-£ Abbiamo fatto male a cre¬ 
derlo - risponde il regista — 
perché i nostri film non sono 
mai stali veramente accettati. 
Erano bocconi amari. Qualche 
complimento, e ba.sta. Poi, gli 
americani .sono venuti qui a 
prendersi tutto il talento in 
circolazione. Se fai qualcosa 
di veramente originale, la cri¬ 
tica non ti può apprezzare, e 
l'industria neppure. Ricordati 
di Oii. Liicky Slan!. un fiasco 
calcolato. D'accordo, non era 
veramente riconoscibile come 
un film, parlo oggettivamente. 
E con ciò? Meglio. C'è troppo 
conformismo in giro per spe¬ 
rare di cambiare le co.se». 

j Intendiamoci, pure io sono 
un r.in — continua Anderson 
— del cinema americano. Don 
Siegcl piaceva anche a me. 
prima che lo convincessero di 
essere un genio. Il guaio è 
che se uno passa per un bra¬ 
ci artigiano, non dovrebbe 
vergognarsi di restare tale. 
Stxondo me, l'avvenire del ci¬ 
nema americano è nelle mani 
dei registi che non si sono an¬ 
cora gonfiati di pretese. Tabe 
Hooper. per esempio. L'hai vi¬ 
sto Tlie Te.xa.s ciiain -saw ma.s- 
.sacre (in Italia, si chiama 
Non aprite quella pt>rta!)? Un 
capolnrnro. Sei d'accordo'.' 
Bè. almeno siamo in due. Ma¬ 
gari i registi inglesi sapessero 
fare film così, visto che non 
e’è rerso. eumunque. di farli 
parlare del loro paese e dei 
suoi turbamenti. Invece, ecco 
ci con un csteta di seconda 
categoria come Kidley Scott 
( I diiell.Tntii che adcs.so. con 
t soldi americani, .si lancia a 
corpo libero nella fantascienza 
.solo perché va di moda. Un 
altro simile è .-Man Parker 
(i’ici(*!i itansi'ter e The Mid 
iiiybt Kxpross) ma vale anche 
meno. Bisogna andare negli 
Stati L Ulti? Prima o poi. ri 
sarò costretto anch'io. .Allora, 
tanto meglio. Che sto a fare 
qui? >. 

.Andiamo bene. .Ma non hai 
vanra. con il pessimismo che 

11 ritrovi, di nutrire la crisi 


.sa. poi c'è un altro copione 
che ha scritto proprio lui, da 
proporre a llollijicood. E' la 
storia della sua adolescenza 
di povero garzone, prima del- 
rincontro con Lindsay. Ander¬ 
son, adesso, sprona il .sho pu¬ 
pillo, c spara persino esaltali 
ti giudizi sulla -r ria omerica 
Ila al cinema ». Vedendoli in¬ 
sieme, torna in mente una ec¬ 
centrica notizia letta in una 
rivista cinematografica pari¬ 
gina, in cui si diceva che il 
regisla era sialo obbligato ad 
affidare Oli. Lucky Man! a 
Malcolm Mac Dowell, contra¬ 
riamente ai suoi propositi, do¬ 
po il successo di .Arancia mec¬ 
canica di Kubrick. Ma è vero, 
Lindsay? 

* Oddio, i francesi! Siamo 
perduti! ». 

David Grieco 

N'ELL.A FOTO; H regista 
Lindsay Anderson (a destra) 
con l’attore Malcolm Mac Do¬ 
well quando giravano If... 



La seconda serata della rassegna a Terni 


Umbria Jazz: 
digeriscono un 


diecimila spettatori 
salto di mezzo secolo 


vi imo. J.esfer <’ Scbleiriger. > del C'iiemn? 

Come sappiami. larurann d.i ! € Serti, io mi tr/vo sempre 

tempi con le M.ivirs h'illyieoo- ) in contraddizione — ri.iponde 
diane. ì ì.in.hay Anderson — e mi et 

trovo bene. Perché dovrei da- 


Dopi aver realizzato ire lun¬ 
gometraggi che hanni segna 
tn l'osce.ia e il declino del ci¬ 
nema inpie.se fio .-odi u i c.tm 
pione. Ì9ÒJ. If.... lUùU. O.i. 


La presenza del trio di Bill Evans e del pianista MeCoy Tyner liaiiiio (piali- 
ficato la manifestazione - Concerto di altissimo livello di Philly Joe Jones 

Nostro servizio 

TERNI — L’ovazione calo¬ 
rosa e incondizionata per 
quaLsiasi musicista presente 
al Festival .sembra essere di¬ 
ventata la nota dominante di 
questa quinta edizione di Um¬ 
bria Jazz. Con estrema di¬ 
sinvoltura i diecimila .sjx-t- 
latori, presenti a Terni, lian- 
no digerito un salto di poco 
meno di mezzo secolo: sono 
pa.ssati dalle splendile voci 
stnimcntali dei vari Kay Win- 
ding c Cat .Anderson alle at¬ 
mosfere rarefatte di MeCoy 
Tyner. dallo showman in pen¬ 
sione Lionel flampton. aU'in- 
tellcttualc Bill Evans senza 
alcun trauma apparente. 

Premesso questo, va det¬ 
to che dal punto di vista 
degli stimoli culturali, la se 
tonda serata della rassegna 
umbra era di gran lunga più 
ricca della prima. La prc- 
.senza del trio di Bill Evaii.s, 
cui si è aggiunto negli ulti¬ 
mi brani il .sassofonista Lee 



ne di pezzi .su i)ocbi accordi, 
pervasi di un mood fortemen- 


(e a Terni erano davvero di ! 
alto livello, a cominciare da 


1 te misticbeggiantc. che era | George .Adams). ma la pomi 


una caratteristica affascinan¬ 
te della produzione di Tyner. 
è diventata col passare de¬ 
gli anni una fonnula .stanca 
e standardizzata. La spiritua- 
litìj e la rituale evocazione 
africana sono ormai diven- 
maniera: 
impo¬ 
verita. E’ triste con-'Iatarlo. 
ma il granile amico e tom 
pagno di lavoro di Coltrane 
.sembra a\er già dato alla 
j storia del jazz tutto quell» 
che potei a. .\ dimostrazio.'ie 
I che la qualità delia nuisa .i 
J può variare a .'oconda delle 
capacità dii .^olisti impiegai; 


« Storia del 
soldato » 
aU’Arancera 




ROM.A — Ogg;. dvi.m.ini e do 
men.ca usempre alle ore 21 30» 
:1 gruppo « Camion '» presen 
ta airAr.in.era. :n v;a d; 
Valle dello Camene, l.v Stona 
del soldato di Igor Stravin 
ski. L'ingre.s.'H» è gratuito. 

Ix» ^po•.t.aco!o .si ovwalc del 
l.i regia di C.arlo Quartuoei e 
di interventi secnograiici c 
coslum; di Loie Luzz-ai:. la 
traduzione del testo di R.\ 
muz 0 di Alberto S.ic.n.o. 
Storia del soldato è inttrpre 
da tre attori iCarla Ta¬ 
tù, Giampiero Fortebraccio. 
Marzio Marg.ne). d.\ un.a d.tn- 
zatrice tSilvi.v Ob;no> e d.\ 
s^tte mus:c_sii diretti da Mar¬ 
cello P.anni: l iniziaiiva è sta¬ 
ta presa con la collaborazio¬ 
ne dell’AsscsBorato alla Cul¬ 
tura del Comune, del Teatro 
dcirOper.i o del Tc.itio di 
Roma. 


re gratuitamente fiducia al fu 
'uro? .Mio nipote vuole diren 
tare uro scienziato. E inn dei j 
pochi ragazzi che conosco a 
non sognare di essere un re- 
gi.sta o un cantante. Viva la 
faccia.' Sta pur certo che c'è 
imco da far gli ottimisti, per 
che i film più belìi li abbiamo 
già visti. Prova a d’rmi un 
film recente che non puoi man¬ 
care prima di morire? ». Ter¬ 
rorista. 

€ No. non mi prendere per 
teppi.s'a — incalza Anderson 
-- ncrr’ic io. in fondo, appar¬ 
tengo ancora a questo mondo, 
e som sempre uh regista. 
Quindi, mi costa caro andare 
al cinem.a soltanto con la ro- 
glia di rivedere vecchia roba. 
poi tornare a casa, pieno di 
i emozione, per mettermi a scrt- 
j cere offe grandi attrici della 
j mia infanzia, come Mary 
1 Astor. E quelle stronze non 
t ri.stxinn'ono mai ». 

' Nuona il telefono. Un prò- 
1 duitore americano. Lindsay 
prende tempo, è sempre più 
rapo, fa le smorfie. .Arriva 
Maleoim Mac Dowell. il gio¬ 
vane interprete di If.... di 
.Arancia meccanica, di CKi. 
Lucky Man!, uno dei tanti at¬ 
tori portati al .successo da 
Anderson. Come Richard lìar- 


Konilz (una delle figure più 
prestigiose della generazione j tale puramente di mani 
cool). rappresentava indub- ' la ricerca .'sonora -si è ir 
biamenle un fatto importan¬ 
te. un opportuno ricono.sci 
mento ad una figura di jarr- 
rnan ingiu.'tamentc relegata 
un po’ in secondo piano ne¬ 
gli ultimi anni. La presenza ! 
di un miisici.sta di collaudato | 
siicce.vio come MeCoy Tyner. j 
inoltre, garantiva le diccimi- j 
la presenze che sembrano e-i- j 
.-ere diventate la misura ,>lan 
dard del pubblico di Umbria j 
Jazz. j 

Il concerto .si è aperto con 1 
il «juartetlo del sassofonista | 

Gianni Bedori. con Gianni I 
Cazznla alla batteria. Sante ! 

Palumbii al piano e Jiil;'.i> • 

Farmcr al Iw.'so elettrico, già I 
.woltato |>o.hi giorni fa a! j 
fe.'tival di Imola. Subito do i 
f»» è -tata la volta dclFatte 
.'i-.'imo tr.o d; Bi'i Ev.ins. j 
elle 'i è confermato miisie- 
.'ta d; grande mtellig» nz.i- ol ; 
tre elle pianista dal tiicio i 
fini'S’.mo c doUrto di un.a <a j 
pacilà di espo>iz!one mekxli- i 
ca piuttosto inu.-uale in un j 
jazzista. Evans, che è stato 


ria di idee è ormai del tut¬ 
to evidente. 

Un fallo a.ssolutamente 
grottesco, che merita di e.s- 
sere sottolineato; nei pro¬ 
grammi di Umbria Jazz 
George Adams e Fbilly Joe 
Jone.s (come qualsiasi mu.si- 
cì.sta che non .sia leader di 
un gruppo) non ^.ono neanclu- 
menzionati. 

f b. 

\elle foto: il piani.ga Me Coi/ 
Tyner la '.mstra» e if butte 
rr.'-fa Philly Joe Jov.cs <a de 
.-.tra) di .scena a » Umbria 
Jazz ». 


Incìdenti 
a Castiglion 
del Lago 

PERUGIA — Incidenti sono 
.stati provocati a Castiglion 
del Lago da alcuni gruppi 
di facinorosi giunti nella lo¬ 
calità lacustre per seguire la 
manifestazione jazzistica. I 
teppisti hanno fatto irru¬ 
zione nei negozi «coop» sfa- 
.sciando alcune vetrine c re- 


A punto il 
programma 
del Consorzio 
teatrale 
calabrese 

Dunque il con.sorzio tea¬ 
trale calabrese è una realtà. 
Due unni di nucosa attivila 
ne: maggiori centri della Re- 
glene, iianno rappresentato 
il miglior « biglietto da visi¬ 
ta n per la nascita ufficiale di 
questa struttura. Le Ixiai. 
quindi, già esistevano e ben 
solide; twrtcndo da CoiCn- 
za ad opera di quella animi- 
nistrazicne democratica. :1 
teatro lia «inva.-on ;.i que¬ 
sti anni un po’ tutta la Ca¬ 
labria, 1 centri grandi c pic¬ 
coli. suscitando un interesse 
cnoinie. Prova ne è ohe ben 
quattordici comuni e due prò 
vince (quelle di Cosenza e di 
Catanzaro) hanno dato la lo 

10 adesiciic al nuovo organi- 
.sino. A spettacoli di ottimo 
livello SI sono aggiunte ini¬ 
ziative sperimentali e di for¬ 
mazione, che non seno rima- 
.ste ad appannaggio dei soli 

11 addetti ai lavori». 

Ma è tempo di parlare del 
j futuro di qiic.sto eon.soizio. 
La tx-rsena piu indicata a 
larlo è Giorgio M.inacorda, 
assessore al Comune di Co- 
.scnza e presidcme del con¬ 
sorzio stesso. 

Manacorda sintetizza in tre 
punti il programma che .si 
vuole portare avanti: 1) re¬ 
cupero e reiJerimcnto degli 
spazi teatrali per farne cici 
centri polivalenti di cultu¬ 
ra; 2) centralità delle atti¬ 
vità collaterali (animazione, 
corsi) concepite nca esclusi¬ 
vamente come didattica, m.i 
finalizzane ad un momento 
formativo complessivo per gli 
operatori del settore; 3) at 
tiviià di distribuzione e di 
produzione degli spettaeoli. 
intesa, innanzitutto, come re¬ 
cupero di una tradizione cul¬ 
turale. 

Dopo aver fatto rilevare co¬ 
me sia stato creato, por !.i 
prima volta a Sud di Roma 
un teatro a slrutlura pub¬ 
blica, Giorgio Manacorda 
sottolinea, ancora, Timpor- 
tanza deiravvenimcnio ne! 
momento in cui tanto .si par 
la di regionalizzazione del 
teatro pubblico c il sipnifica- 
to che e.sso assume per l’Jta- 
lia meridionale (« A'obiamo 
gettato un pente tra Naixjli 
e la Sicilia»). Problemi cer¬ 
to non ne mancano. Per pri¬ 
mo. quello di arrivare ad una 
legge regionale che iwrmet- 
ta lo stanziamento di fondi 
adeguati. Ma su quc.-»to .sem¬ 
bra che SI sia a buon punto. 

C’è, inoltre, da definire la 
partecipazione di Reggio, cit¬ 
tà che è rimasta fuori pe.’ 
il momento, a cau.sa di dif¬ 
ficoltà con.seguenti alla no¬ 
ta Legge Siammali. Si au.sp.- 
ca, a questo proposito, un.i 
convenziccie tra quel Comu 
ne e il nuovo Ente.' 

Per quanto riguarda la prò 
duzione di spettacoli, il con¬ 
sorzio ne sta allestendo due: 
uno incentrato sulla figura 
di San Francesco di Paola, 
l’altro su Giangurgolo. la 
dimenticata maschera cala¬ 
brese. 

Comunque, la produzione 
di spettacoli, nota Manacor 
da, deve essere, in un certo 
senso, «rultima cosa»; es¬ 
sa. cioè, deve rappresentare 
la sumrna di un’attività mol 
teplice che stimoli i Comuni 
ad iniziative autenome. e 
cancelli rimmagine di con¬ 
sorzi capaci soltanto di ero 
gare denaro. 

A suffragare questa ccn 
vinzicne dell’as.sessore. Ales- 
.sandro Giupponi, direttore 
artistico del Teatro Renda¬ 
no di Cosenza, pone l’acccn 
to sulle attività collate.’-ali, 
e su un biiancio che vedrà 
divisi equamente tra la di 
stribuzione. la produzione 
degli spettaceli e quelle at- 
tirità, i fendi disponibili, 
senza ricorrere a finanzia¬ 
menti straordinari per quan¬ 
to riguarda quest’ultima voce. 

Molto spazio verrà riserva¬ 
to alla circolazione del lavo 
ri teatrali del consorzio nel 
Sud, ma anche nelle grand. 
Città industriali del Nord fr.i 


eistratori di ras.'a. Altr. han 
j no portato vi.a i carrelli dopo i gh emigrati: « nco per esibì 
’ averli riempiti di generi ali- ) zionismo — afferma Giuppo 


I danni ammonto- 
ad alcuni milioni 


! mentar; 

; rentKiro 
j di l.rc. 

.Anciif a Citta d; Castcll» 
j iono av\cr.uii alcun; mr;- 
I denti e una minorenne e 
, -Stala fermata. 


• n; - . ma per una necessita 
' di servizio pubblico, laddove 
' c’e la matrice culturale che 
I fa nascere la rapp-'^esenta 
t rione ». 


g. cer. 


Il « Concerto per violino e orchestra » alla Scala 

Denisov da Sciostakovic e oltre 

Krcmcr e Soudant interpreti deirapplaiidita iiovit«à del niii.sici.sla sovietico 


Dalia nostra redazione ! uh: esecator. .xbi.i e mtel..- j .semp.-e p.’-otjzon..-,-.» 


MILANO — Un vivo .•,ocre< 
.-x). con l’autore clii.a.Ti.ato p.u 
volte alla r.ba'.'a a--x3ieme 
agli interpreti, ha accolto ai 
collaboratore preziocso di per- i la Scala d Concerto per i io- 
sonabtà come Mingus. Geor 


gent 

Anch^ que.^to come egli 
nleva nelle dichi.^raz.on. a. 
nofitro g.omale. cootttui'^e 
un progresso rispetto p.v;- 
sato Ma i iimiti restano ev. 


compagn.i dapprima i.t-co. 
tatoro lu.nco . ,-=en*.eri -.n co 


come.— : It.AI 

-■^ons»") .inno .n C..i.-:oc,^.;.. r • 
levandone la tecn.r.a in.'U')'- 


te in u.n r.tmo meco m.co. 
tra folate di .-..i-nn: e.s'rin-e; 


lino c orchestra d: Edzson ' denti, e quanto .>..\no n.-'.-ett; ! de’.rorthe>.*r.%. Di 


ge Ru.s.sel e Milo.s Daxns (per 
citarne solo alcuni), era ac 
e.smpagnato. in que.-ta occa 
.sionc. dallo straordinario 
Pmlly Joc Jone.s (un toro 
maestro del drunming irto 
derno) aila b.attoria. e dal 
giovane Mark John.<on al con 
trabba.s.so. e ha d.ito vita ad 
un concerto di alti-s.simo li 
vello che ha letteralmente in¬ 
cantato i presenti. L'entrata 
di Lee Konilz. alla fine, no¬ 
nostante gli eleganti fraseggi 
deiraltosassofonista. ha deier- 


Denu-ov. uno de; magg-c.”; 
musicisti sovietici deila pe 
nult:m.a gencraz-one. 

Nato a Toms.k nel 1929, De 
n'.sov appartiene al zrupp^a 
d; eiovani !.anc..it; d.i Scio 
stakovic alia ricerca d. un 


. e prov.ato da! f.»fo che le 
j opere maltrattate non s.areb 
hero con.'idcr.ite « .->c.vnd.vlo 
• .-e » in ne-isun p.aese al pas 
! .-o co: temo.. &V.vo q.is'che 
p.vg.n .1 g.ovan.ie, > oocre d; 
be.n..-.ov che abbiamo potuto 


qu 


n-..v 


linguaggio or.ginae. luor. t asco.tare s; muovono fitte 


delle secche accademiche del 
le L'titimcni ufficiali .sov.et.- 
che. Tra questi all.evi «che 
rapidamente suF>erarono le 
posizioni stesse del maestro). 
Denisov è diventato a .su.» 
volta un caposcuola: il pri¬ 
mo di una sene d; anticon 
formisu musticM: tra cui. 
non a caso. Ltubimov. Tanti- 


minato un mutamento di at- i conformista teatrale, trova i 

mosfera forse non proprio op- ‘ 

! Denusov resta praticamente 
portuno. ' - _ - 


Il -'cstetto di MeCoy Tyner. 
che ha concluso il concerto 
di Terni, ha confermato i 
sospetti margini di commer¬ 
cializzazione che già si intui¬ 
vano nelle ultime esibizioni 
italiane del grande piani.sta 
nero americano. La costruzio¬ 


ignorato dalle EMiconi di 
Stato e dalle Filarmoniche d; 
Mosca e di Leningrado: pub¬ 
blica m Occidente e viene 
eseguito dalle orchestre di 
Polonia. Francia. Germania 
federale e così via, limitan¬ 
do la propn.v attività in pa¬ 
tria al settore cameristico, 
dove .SI può far molto con po- 


nelTàmbito di un moderno 
impressionismo stniment.vle 
in CUI il linguaggio conterà 
poraneo v.ene assorb.to in 
un contesto dichiaratamente 
j russo 

Il Concerto, e&eguito ora n 
« prima » assoluta alla Sca 
! la dai prodigioso vno’.im.v.a 
Ghidon Kremer, lo oonferm» 
m modo esplic.to. col te.ma 
schubertiano deil’invocaz.one 
alTaniata nascosta (tratto d.-» 
un Lied della Bella Molino 
rat. La citazione ha un .sen 
so « pr.vato ». ma ne contie 
ne anche uno « pubblico » 
che emerge in modo appena 
allusivo nei corso del Con¬ 
certo. per apparire chiaro 
nella maluiconia del finale. 
Nel passaggio dalla violenza 
alla dolcezza, il violino — 


•Ohi d. un O'tinatn. r».).-»’-» j rabiie al servizio di un.» mo- 
.-MI (ine dopp.r- corde r.lMf.i | derma intelligenza. Le qu.«I. 

ta .sono apparse ancor p.j 
evidenti neil.» p.»giii.a d. De- 
n_sov. ternb’.lmente impegn.a 
t.va Kremer ne ha r-.-o in 
modo perfetto .s.a la du.'-e.zz.i 
iniziale .s-.a la m..surata c pu 
dica eleganza dello splond.do 
.adagio II .successo come .ab 
bianio detto, è stato v,v:.-,.s ■ 
mo e Kremer l'ha compierà; d 
con una sbalorditiva int'^r 
pretazione di una .^e.-.c d. 
vanazioni di Paganini 


.>oconci,a jitrt''-. p .ad un 
I .Adagio peusoso. in cu. e r. 

I presa in ir.oio or:g;n.«.e I.» 
I lezione d; Sc.o.v.aJ-:ov'c 
i Neir,an'.p..a Dva.n.a Tv ma 
I .-ter.» (1 u.i iT,'>ier.,i irrp.-e?. 
sionismo va lent.aii'.'nte 

och.arendo .v.no al grande ac¬ 
cordo .n re mazg.o.-e e .\..a 
comparsa del p.ccolo .noo 
schubertuano. lenta-mente p.-e 
p.arato e attero. Q i. la tona 
.Iità nascosta nel resto d-'ll.» 


Con lui ha convinto anche 
I ;! giovane direttore Humb-ert 
i Soudant «una delle ultime 


composizione s; rivela conte t «ove dei Concorsi Karajan c 


la bella sfuggente. in.segu t a 
d.ai musicasti conteinporanr.. 
I^a nostalgia non ha p".'o 
nulla d; accademico m.a. co 
me ne; recenti r.tom; tonali 
dell’avanguardia occidentale, 
tende ad un nuovo equil.hr.o 
in CUI le novità di .scnttura 
del nostro .secolo trovano una 
logica «allocazione 
Il lavoro — calorosamente 
applaudito — ha avuto il van¬ 
taggio di ima vertiginosa ese¬ 
cuzione da parte del viol.ni- 
sla sov.eiico Ghidon Kre¬ 
mer. Avevamo già ascoltato 
questo straordmar.o solista 


Cantelli) che ha guidato ccn 
I bella puntualità Torche.-.tra 
I .sc.al;gcra. .sia nella Ouiertu 
re. si.a m particolare nella 
Sinfonia numero zero d 
Bruckner, ponendo in r;,;^ 
vo la rigorosa struttura e le 
ascendenze viennesi e il al.a 
ne mescolale in questa pagi 
na gxjvane del grande .v.nfo 
nista austriaco. 

Nel complesso, un concerto 
di grande interesse presenta 
to purtroppo m ima stag.one 
poco adatta. 

Rubens Tedeschi 


Lettere 
all’ Unita' 


I Iclluri t‘ h* 
coiidaiiiir (iri 
dissidiMìti in LKSS 

Caro direttole. 

quale modesto cittadino ita¬ 
liano mi unisco (i.'icfi io al co 
ro unanime di giustificate pro¬ 
teste per le rtumane sentenze 
di tribuiiali savietiet contro i 
dissidenti. Le ritengo sui uri.i 
violenza di Stato, sia una pi 
lese violazione dei diritti et 
vili. Devo pero osservare, che 
alcuni mesi .la tenneio truci 
dati 120 operai zuccherieri, li a 
cui donne e bambini, tn Ecua¬ 
dor: e 100 contadini nel Cua 
temala venneio ucctsi dai la 
tijoudisti con l'ausilio della 
polizia. Questi opeiai mant/e 
stavano per il aspetto di un 
diritto civile, il più fondamen 
tale, il diritto alla t ita. Nes 
suno, o quasi nessuno, prole 
sto per queste tragedie. 

N'oii intendo con questo mio 
argomento, giustificare quan 
to fa l'Viiione Solletica, rnn 
quando si manifesta ri tutte 
le jxirtt del mondo per qne- 
ste sentenze, mi fa pensirc 
che la vita e diritti cn ili 
deli'uumo, abb.aiio consideiu 
zioni e i aioli dire’si. tanti/ 
da far sorgere il sospetto che 
buona jxirte di queste priKc 
ste non stano fatte per vaio- 
rizzare i diritti dell'uomo ma 
in funzione di propaganda po¬ 
litica. Per accettarle per buo¬ 
ne, bisogna che siano fatte da 
chi — come noi — ha la co 
scienza pulita. 

GIORDANO DI NI 

«Prato - FirenzeI 


.Alla redazione dcll'Vndu. 

TG2 Studio .Aperto i sociali 
sta!?! del 14 lugiiv apcituni 
sin processi in URSS, in rnez 
zo il lacillante Riiggc/o (fi¬ 
lando sullo stesso argomento 
c in finale un riassunto pro¬ 
lungato, idem come sopra. 
Non una fxirula sui diritti 
umani dei due operai morti a 
Mtiggia: né sin diritti umani 
delle donne cui spetta per leg¬ 
ge l'intcrruziauc della gran- 
danza e la pochissimo rèiiaio- 
sa Italia si trova una massa 
di obiettori di coscienza, un 
fatto che tn ridere tutto il 
mondo; non una fxirola sut di 
ritti umani dei troppi lavora¬ 
tori disoccu}Mti o in cassa in¬ 
tegrazione. futuri disoccupati 
anche loro: appena un cenno 
sulle dichiarazioni del « nc 
grò» fsic, da jxirte di Orlan- 
do) Young c il sig. (.'arlc’- 
smentisce (per coiUei mare, c 
il destino delle smentite . 
Questo Prcstdcnle al rallenta 
tare che ha scoperto i diritti 
umani, pare non veda cosa lu ■ 
cade nel suo Paese senza 
riandare al pas.suto dei Ro- 
semberg. e di oggi lu notizia 
degli indiani che marciano su:- 
la Casa Bianca per rtfC'idua 
re. guarda caso, piu umane 
conduioni di vita: sono di 
sempre t ghetti neit. live «• 
opera tranquillamente la (’/.-l 
jicr tutelale i «firitti umani 
dei rari Pmochet. 

Ma per il TCJ (socialista" > 
vale la strategia, mai logora, 
dell anticomunismo indiretto: 
dire pe.stc dcU'Unio'ie .Sorte 
tica fnel caso specttico. n' si 
vuole, giustamente, ma nei 
termini, poniamo, di un Pre¬ 
sidente Pertinii significa — 
Voltaire inscg/ia — gettare 
schizzi di tanghm’ia anche su’ 
nostro Partito. 

Conclusa questa buriana, si 
riprenderà i cr tamente. per 
esempio, toii lu Etiopia • la 
espansione impenah'ita solle¬ 
tica fper dirla alla cinedo e 
il signor Carter ammonirà da.' 
l'alto del suo lento capire e il 
rCiJ taccia sulle Ixoi a’neii- 
rane sparse da un polo uk a' 
tro. su lartc porte di casa 
.sovietiche e proprio vi «umi. 
QUI, da noi, missili a Aitano 
nel Friuli e sommcraihih atti 
mici ri Sardegna. 

Certo, quanto sop’'a grond t 
della retorica delle coni tappo 
sizioni, ma, da comunista, lo 
prefertsco all ipc/cma delle 
fndipiiazioni fasulle 

fPS • Sarebbe ai i dente Si. 
per ragioni di » opportunità > 
questa lettera non lenis'-e 
mibblicr.ta -. 

V c 

I > 


Luto con.ixi'j'.o aiiittiai, 

credo che tutti : lornuni^it 
SI trovi’.O r,rjrj! di f'OT.tV il i 
u’.a specie rii taso di lo.m-- 
za l’i relazione alle dive (o-i- 
dnnne aror.iincir.le cn-.tro ; 
dissidenti soiietici .Vt'sc.-,>,-/■> 
pno dimeniti-are iosa ’.a si¬ 
gnificato la Rnv'.uzionc do: 
tobre e quale sia stato il ro-.- 
tnbuto dei luio del popolo so¬ 
vietico alia .sroiifiVa del n,i- 
zvnscismo 

Ma nppuuln i r-r g-.cs'o 
proprio per l enorrir ii.for,- 
ilerjìt ideali che I l'RS.'i ha r.' 
’ermaO) nell Ottobre e p- r 
quello che ha fatto per hbr- 
rare l umanità aalla tirr.nr-- 
de e mutare : p/Ofxi'.i in lotta 
per la liberta mi rhicr.u cr/n.e 
ogji l Unione S'n .etica .'-os'-j 
otcr pjaura di un grur.fx/ «;'• 
p-zrsonc che. tre ladro 
sembra s.ano comrJe’ameTite 
volate dal resto della popxi.'n 
zionc. .Voti e più giusto con 
battere 'u! terreno ideale que¬ 
sti dissidenti, anermcndo «o 
SI quei 1 alnrt di liberta che 
sono alla base della F.irolu- 
zione soci-nlisla'' 

FRANCE-SCO lOREN/INI 
• .Sav (ji.rt « 


Haiiiin irttn in 

V a|»pr<*z7.a!<* 
r« l. lillà » 

Carvstmn dirette,re dell Eni'». 

durante l'anno scr,lastìco ab 
biamo tetto volentieri il s-,o 
giornale, lo abbiamo confrou 
tato con altri giornali per 
scmpio il Gazzetiino. il Cor¬ 
riere della sera. /Espresso. 
Grazi.! ere. Abbi.amo conosctu 
to le vostre idee, i vostri gior¬ 
nalisti scrivono in modo chia 
ro gh articoli La salutiamo 
affettuosamente ringraziando 
di arerei mandato ITnita. 
Ciao. Ciao 

LETTERA FIRMATA 
dalla maestra c dagli alunni 
della IV B 

(Chirignago • Venera) 


11 giornalaio 
non f*i riti(Mi(‘ 
un « iV.sitaioIo » 

Caro dii etto’e. 

chiedo ospitalità al tuo gior¬ 
nate per rispondere a tp.iel 
giornalista che. sull'F.aropeo 
del T luglio, sotto il titolo « La 
libeita ri ea'uo’ai' da una vi¬ 
sione distorta r calunniosa di 
eli’) che e la itM/ciiru dei pu)r- 
riiilai che da JS mesi si tra- 
scin.i Vorrei cosi ni eie la 
possibilità di rispniidei.ili ri- 
•s/i» che i glandi gioiniiU igno¬ 
rano ! 'lustri comiriiciiti. e 
il.’ pubblico rimane una infor¬ 
ma zio’ie U’iilat ernie, distorta 
e ofiensiia, a volte, net nostri 
con 11 orili. 

li 1! problema no'i é di le¬ 
sta. bensì di riposo viito 
che gl; edicolanti lavorano 
Tiitu/inmcrifc 95 ore alta se'ti- 
rnc.na, sacrificando anche i fa¬ 
miliari. contro le .ìj d: altre 
categoi ic rìcll'cd’toi la 

?! 1. articolista si diiiwitica 
di dire i’ie i.' nostio srul.l- 
cato ri sede (il t'iitt.itiui /hi 
jnoposto. nell ambito della ri- 
.'•(i utt’iiaz'.o’ic della icte <.’i 
ii’idita. Ih" ce'ituali ’ni’iii’ie 
i2'> edicole chiuse e 7.5 aperte 
alla doiv.eiiua c ii! Priedr ai 
Il poso quatto’-dicinale al fine 
di non nuocere all.i d.ofusij’.e 
della carta stampala 

.1/ Se g!t Itati ni leggono 
poco HO’! c evito colpa delle 
poche / relatii aulente ) inendi- 
tc, ma la n.usit t i ricci cola 
a monte e tn jinmo luogo da 
come e fallo il giornale Per 
che allora ru>'i si capiiebbe co¬ 
me mai starno al primo posto 
ri Eiirop,! ;vr la le’id’tc. dei 
periadici 

-t • Scila foga difcr.siiii ed 
«■lofiHitii(i dello isinda- 

iato auto uimci I i'articolrda 
ha commesso un rnarchii.'io 
croie di percentuale .’ilatli 
to .S'.V.-lc; cornple.ss’i iimentv r' 
Italia non rnppfc.senfii i' I.) 
per cento ma ri effetti non 
un iva all'l per cento 

Per concludei e. voiiei fare 
notare che e eo.si che l'edito¬ 
ria tn generale specula sulla 
crisi del settore, dimentiean- 
do di fatto le grosse specula¬ 
zioni che, m tale ambilo, ven¬ 
gono da semine operate tedi 
t lauti stipendi percepiti dui 
< baroni u del giornalismo cd i 
piacessi tuttora r; corso di 
concentrazione delle testale, 
nascondendo la di.sponibdttù 
della catc.ìuria per lareituia 
inmcdiata lii punti len 

d’ta 

Rrigrnziiridoti per ! osp-tali 
tu dislrilameitc ti saluta iin 
giornalaio che non i utile e< 
seie festaiolo ma solo nsi.et- 
tatii nei suoi dritti di I inna¬ 
to’ e 

GIORGIO HlIRUhlTIlRI 
vii e •'PCieiiino piovi;: 'mIo del 

SI NA (;i CGII, Il .1 .•!.!) 


La s('li(‘(ia lidia 
Wainhiiiu i) 0 (’(‘iala 
in prima inedia 

Alla ledaz’.onr de//L’nii.i 

Senio un riiaeslro pm.eta 
Ilo dopo nier .seguito pe 
tutto Ialino scolastico ina 
bambina frequenta’.tc la pni 
lini media sono an.ìuto a n 
tirar,' la s\ licdu (foie 'l (,i’- 
t leta la sua inidoneità a 're- 
quentare la seconda classe I 
molili della n meditata urna 
due il 1 ero dnpiaciuta » 'cel 
tu di linee lire hi bnmbria si, 
i.ti lutti s( ritti e bene eiidea 
>i n iiisic urccZ t r si'itn con- 
ItlsiiniuU’ « lUca/XlClta di la- 
g’o’iavicntn e c onc e’itnizio 
1,1-lì f srai'.I no-iihlllt'i di 
nfl.ito e r.i'lab.n.. ui’.e ’’ , 

risornma ’ri rasn psicfiia 
t rivo 

La caiis'c il: q-ce^to r.succes 
so scolastico st iiotiebbc ri¬ 
cercare l'i'l latto che suo ;.a 
dre re C iridato ilt ra a 
la primavera eh’’! anno se or. 
s'i lasci indo una figlia in p.e 
-la pubcrtu. già sufftcìcu- 
t’’mcn1r l'in.'.da e « 'insci. :n 
trio stato reraiiier.te dram 
rnatito. oppure ’iri h.lto < ':e 


In 

nurìrc 

• (ostre 

Ita 

dal 

i 


T(1 

'osse 

:uitì Mt; 

bill 

data 

a 

sr- 

niiirln y.t 

'rsornl*' 

;ru 

le ’ 

’ n 


n*' 

•illl’’lf> 


".h 

• a 

» i’ 

tiri 

», t 

.'Vi 


i n 


7;ri 


f 

f' il T, 

-o’jU-'-ri 


(l'i f 

» ♦ 



:ti 

si' -. 






lo ue" 

so (he 

ì.’ 

r/r; 

• ; 

il 

'/'■ 

od: > 

orr 7 ,r 

; 



■ r. 

1.7 

re r:,rr 

-, 


rr/ti 

r*i: 

:n 


za s(>( hl'e r (’.i t r-alr liv'.' l 
/. i: nj'ii r ( >:c la 

sr’oitn rioart'ata i < gli 

sr hem; rultl.ri'! / •irghi-’.i 
iniiiie'h’ nVa j.rrp-waz.'ine di 
ridnidui thè deiO’-n tico’io 
siersi r: queg'.i sthr-’r. ;>rr- 
1 IO (hi pr.iìit’T.e da l.’l altro 
modello (i.iturr.e ;ut'.!ij ari 
prn!etg<'iato de. r trniyircre 
che fio c’ie ’.'i e sP.to r.sc 
Q-ato In da'ti n.-iiti. : s'.ot 
d- ’ .’.d r: -jo he p.'ote. 

-no tu’tì sì. rj: p''-'-tò 

i-i'-o Ti-.-r 

I •.os‘-i ’ig'. de’ono imiti 
-ir,’ eh’ e la borgheiUl 

a diagli la p.-os”.'il.t : d; «'v- 
'ì'.r.-c, si- ’.r. se 'Ussero 'ir.i 
, tfdt'l; a'te lori, ori.j,’;; » J- 
-ebSero anvurri nt-, mrr’i a- 
'.a''afe!i se'-.p'r i.’-o’.t: ad 
risr'i' ma'-.ip/'Pn' ■ deiCi'O vr;- 
oarare a.l odiare pnv.i r la 
mamma rterrhe ta sera stai- 
ehi. ro'i hanro tem;yi i-er an¬ 
dare alle riunirmi detta 'C.iO- 
la *emmai creda ro nella to¬ 
ro la'.d'.tir deio-a imrKiir'ire 
f’.c Pier r.nerlare or era; non 
occorro sapere pensare, per 
ire un lai'ir,:;o~e con 

r:.-;;. ro'i con h. f-'\"J 

/ ■ ora 'il h'.iTc con q .c«te 
v' )r:e ' he <: T/Crijer.ano ria 
I rmni tropp-o temp/rj, occorre 
rhc -un nuoto COrpc> tnse.'jr.i.n- 
te }xirt! una bminla rii or.-«i 
'rosea in quest» strutture ;n- 
ca':rren,tr. un cnrrx> inse¬ 
gnante forte dei moi.mento 
operaio che lo sorregge e lo 
spinge in modo da creare 
una scuola capace eli r.rodar- 


re C'sr 

•ri p 

e-isanti 

'e non en- 

ciclope 

iie 

i ivenit 1 

1 che 

pcjs 

sano 

interi eiiire 

COsC 

lente- 

niente 

♦ ( 

T.L'.4 

la dialettica 

della 

prod'uz 

ione 

tndusì 

tnalc. 

non 

piu come 

» accessorio 

della 


macchina ». ma come contro- 
gyirle attiro cella costruzione 
capitalistica 

LINO ROS.SI 
«Reggio E.milia) 
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Nella sede colpita 
subito riunito il 
consiglio provinciale 

La visita del sindaco Argan in mattinata - Telegrammi dai Co¬ 
muni e dai luoghi di lavoro - L'attività ripresa immediatamente 


Fra 1 c.ikiiuiLLi, i \fln 
rotti, j vigili du‘ puntellano 
e transennano, (lavatiti a Fa 
lazzo Valentini, fin dall'iilbu 
(• un continuo via vai di am 
ministratori. die s<ino voluti 
venirt' di persona a portare 
la loro solidarietà, e a ren¬ 
dersi conto dei danni deH’at- 
tentato. Decine di telegram¬ 
mi giungono poi dai Comuni 
della [trovincia, dalle fabbri 
die, dai luoghi di lavoro. K 
nel pomeriggio, mentre l.i por 
ta principale del palazzo è 
ancora sbarrata, diiiisa con 
impalcatura e un provvisorio 
ondulato di lamiera, nella se 
de col[)ita dai terroristi si 
riunisce già a poche ore dal 
resplosione il consiglio prò 
vincialo in seduta straordina 
ria: cosi si è espresso ieri 

10 sdegno della città contro 

11 nuovo vigliacco attentato 
terrorista. 

Fra i primi a giungere sul 
luogo deiresplosione è stato 
il sindaco (liulio Carlo .\rgan. 
insieme al vicepiassideiite del 
la Provincia. .-Niigiolo Marni 1 
ni. Il sindaco si (> iiitrattenu j 
to a lungo con j funzionari di 
polizia, gli ulliciali dei cara ! 
liinieri e gli investigatori del 
la Digos. .-\ chi (i cronisti) 
gli chiedeva un commento .-Xr 
gali ha risposto con poche pa 
role: la violenza è opera di 
una sparuta minoranza di cri 
minali, che vogliono « fare po¬ 
litica » con le Iwmhe e gli 
assassinii. Ma Roma, li ha 
già i.solati e condannali, sen¬ 
za po.ssihilità di appello. 

Marroni dal canto suo ha 
sottolineato come siano molte 
ormai le imprese criminali 
compiute contro aziende ed 
enti pubblici, centri di servizi 
collettivi. Si tende a blocca¬ 
re l’attività delle autonomie 
locali, e creare ulteriore di¬ 
sagio fra la popolazione. 

Ma (lueste azioni terroristi¬ 
che — è stato Lamlierto Man¬ 


cini presidente di Palazzo \a- 
lentini a ricordarlo in una 
dichiara/ione - finalizzate a 
scardinare le istituzioni demo 
(ratiche. ben lontane dal rag¬ 
giungere il loro obiettivo, de¬ 
vono im|)orre, a noi ammiiii 
stratori una nuova lena e un 
rinnovato fervore operativo. 

.-\ Palazzo X’aleiitini ci si è 
subito dati da fare perchè 
il lavoro |)oliti(o e .immini 
strativo non suliisse tropiii 
ritardi per l’atteiit.ito. .Mt'tte 
re gli uffici in grado di fon 
z.ionare è già una risposta, co 
me lo è riunire, il giorno 
ste.-.so deiresjiio'.ione. nella 
sedi* (olpita, il consiglio prò 
viiiciale. Ili una seduta stra¬ 
ordinaria conviK'ata in mat¬ 
tinata. 

L’assemblea, alle sci del jMi- 
meriggio. si è aperta con una 
breve intnxliizione del presi¬ 
dente Mancini, che oltre ad 
esprimere sdegno e commo 
zione per rattentato. ha an 
niincìato che i danni sono in 
genti, anche se le strutture 
non sembrano essere in |)e- 
ricolo. e ha mandato un sa 
luto alla guardia ferita nel 
resplosioms 

IIalino poi preso la parola 
i rappresi'iitanti dei partiti. 
Dualcuno (e fra (luesti il ra 
dicale Ramadori), si è perso 
nel (luesito; è sicuro che gli 
attentatori volevano colpire la 
Provincia e non la Prefettii 
ra. che sitrov.i a Palazzo 
Valentini'.' 

Che l'obiettivo fo.sse Paiaz 
zo X’alentini. oppure la Pre¬ 
fettura — ha detto 'l'assi. so 
cialista — non .so. Ma so che 
è esattamente la stessa co.->a. 
K la stessa affermazione ha 
fatto anche il democristiano 
La -Morgia. K’ un attentato 
grave, opera di professionisti 
e non di dinamitardi di peri 
feria — ha detto —. Kd è 
grave perchè segna una ri¬ 
presa dell’attività terroristica 


in (|uesla citta. Que'il.i voi 
ta si è colpito nel centro e 
nel cuore di Roma. L.i vit 
tinnì non è la Provincni. o 
la Prefettura - ha aggiunto 
- . non il prefetto o la giuii 
ta; ma siamo invece tutti, col 
piti nelle nostre istituzioni 
democratiche che dobbiamo 
difendere allargando la par 
tecipazione della gente, fa 
cenilo in modo che tutti sen 
tano reiile locale, come tu 
sa profiria che gli appartiene. 

Per il PCI Ini parlato la 
compagna .Marisa Hod.nio. 
che ha ricordato l.i seiiiuda 
(Il lioinbe e (Il attentati che 
sono st.iti compiuti contro le 
assemblee liK-ali. e gli orga 
ni del governo democratico, 
gli ullici pubblici, e anche i 
rappresentanti degli enti lo 
cali. 

Non si tratta dtiiKiue del ge 
sto di un mentecatto o di un 
mitomane. ma del piano di 
un organizzazione di terrori 
sti. che ha come obiettivo 
(|uello di colpire il ))atrimo 
ino pubblico. Per sventare 
(Itiesto criminale programma 
occorre accelerare i tempi, 
superare ogni lentezza del go 
verno, varare la riforma (lei 
la Pubblica Sicurezza e (|uel 
la dei serivizi segreti. 

Ma non basta riniz.iativa. 
diciamo cosi. milit.ire ». oc 
corre operare sul piano |ki1ì 
tico. per tagliare ogni possi 
bile legame di solidarietà, di 
connivenza o di indifferenza 
che i banditi trovano, esten 
dere la partecipazione, raf¬ 
forzare la vigilanza democra¬ 
tica: che vuol dire anche sta¬ 
re (pii in (piesto consiglio (pie- 
sta sera, a poche ore (lall’at- 
tentato. far funzionare subito 
rasseiiiblea. impedire che ci 
siano ritardi. Il danno, infat¬ 
ti. oltre a (iiiello materiale, 
è anche nel fatto che il la 
voro. sia pur soltanto per 
(|Ualche ora. si sta fermato a 
Palazzo X’aleiitini. 



1 II sindaco Argan, con il vicepresidente della Provincia Mar- 
j roni, sul luogo dell'attentato 


Nessuno ha visto i terroristi 


1 diiiamitartli hanno agito indisturbati, collocando rordigno a pochi passi dal¬ 
la tenenza dei Carabinieri e scomparendo in una delle zone più sorvegliate 


Nes.suno ha visto gli at’.en 
latori. Tr.i la folla as-sonnata 
die .si è appena riversata 
in strada, calpe.stando calei- 
iiacci e vetri davanti a pa¬ 
lazzo Valentini. c’è chi par- i 
la di due giovani iperche, poi. I 
proprio «giovani»?) fuggiti | 
a bordo di una motoretta. Chi i 
Il ha .scorti? Non si sa. 1 | 
funzionari della DIGOS parla 1 
no con il conducente di un j 
«Ford Tran.sit » che attraver [ 
sava aHallja la piazz-a S.S 
Apo.stoli mentre il bagliore 
dcH’ordigno illuminava le fac¬ 
ciate dei palazzi. « Non Ivo vi 
sto nessuno, ho .sentito lo j 
.•^coppio c estintivamente ho 
dnnato la testa ». Altri po 
tenziali testimoni allargano le 
braccia. i 

1 terroristi, duntiue. Ivanno j 
.Utmver.-ato la piazza da .so 
il. hanno posato i tre dilli 
di gelatina davanti al inassic j 
CIO portone dcircdificio che ' 
Ospita la Provincia e la Pre \ 
lettura, liaivvo dato fuoco al i 
Li miccia, .se ne sono andò j 
ti. sempre da .soli. Cosi, seni | 
pliceinente, nel luogo che vie i 
ne considerato il centro geo | 


metrico di Rom.t, qua.->i di 
fronte .dui tenenz..i dei cara 
binieri di piazza Venezia, a 
due pass! (i.il (Quirinale, da! 
Campidoglio, dal pruno di 
stretto (il polizia, iiisomma 
in una delle zona piu sorve¬ 
gliate (almeno m teori.n del 
la capitale. Kd hanno colpito, 
indisturbati, uno degli edifi 
d pubblici pili importanti del¬ 
la eitt.à 

Palazzo Valentini di notte e 
«controllato)' da un poliziot 
lo, die SI trova solo in una 
guardiola sistemala nelI'Htrio 
interno. Ieri aH’alba c'era 1' 
appuntato .Mano Giamma-'i. 
del pruno Distretto di PS Si 
e fatto l.Mgo tra i caieinaeei 
harcollando. la fronte segna 
t.i da uire.'coria/ioiie. il vi-.o 
stravolto K' .stato ae.'ompa 
guato ccn uiraiitoambuiaii/a 
al San CLvmillo. dove .-'i e 
fatto ineiiieare eontiisioii! 
guaribil. in podii giorn. .An 
die lui non ha visto gl; at 
tentatori. 

Per tutt-.i Li mattiiial.i la 
-stiada davanti aU'm.gres'-o di 
ivalaz/o V.ilentmi e .st.na 
fran-enniu. 1 . mentre i vigili 


del fuoco, diretti d.il coni.in 
d.uite, Klvrno P.i.'-toidli, f.i 
v-e\aiiO 1.1 conta dei d.inni l.e 
-)’! lutili e del.'edificio einqiK' 
eente'co - a (pianto jiarc - 
non li.iiino .-.ub to danni M i 
le eoii.seguenze deU'e.splo.sio.ie 
.s. ritrovano ni un raggio d. 
duecento inetn I nida d'iiito 
ila mandato .ii Iraiuumi i ve 
tri d: 19 p.il.i//! .tD.iiniui) 
; prolondamente la.-eon'.i V 
eilicol.uite .■\haro Di' Fil.p 
ivis. die abit.i al numer.v 
LLs di via Ce-are Battisti -- t' 
mi ha svcitli.ito uno s.oivpio 
tremendo Subito dopo ho sen 
tito come un.i g’.iMdinata, : 
vdii die tadt'v.iiia siill.i si.-.i 
da Mi sono vestito ni lieti i 
e .sono -u'e-o di (Oi.-.a. in.'n 
t n- sull wo ! i :e: i e ..i p ) 
j h/i.i ainv.ire .i suen.- spie 
i g.ite ». 

^ Lo .-.pi).--! inienio d'.tiia hi 
anche rov'.nito alcune 't.i'u,' 
del vicino .Mu-'OO dd!e Cce. 
in pi.iz/1 SS .Xpo'toh D.tnn. 
per milioni di Ine 
L'azione dinam.t.ioLi di 
ieri, vist.i 1.1 hiiih'.i egli eu; 
e .st.it ( lompuitii. Ii.i uuiuiue 
eolio d. --oi il e-..i soo! .u ' ir 


to 1 ic.-pon-abil; dell'o.diiie 
puobiiio -Ma era -v % diffi 
1 ;.e pieveder.a. uopo che nel 
le ultime ^c;tnll.^•le si erano 
'Usscgu II ben .sei aitont.iti ri 
trito.o cvinlro e.iitu i pubblici'’ 


I -- 

I OGGI LA RIUNIONE 
i DI CR E CRC 
I CON COSSUTTA 

I • L'iniziativa politica o 
di massa dei comunisti e 
le prospettive del gover 
no regionale di fronte al¬ 
l'emergenza e per il risa¬ 
namento e il rinnova¬ 
mento della Capitale e 
I Lazio a. E' il tema di una 
I I riunione congiunta del 
i i Comitato regionale e della 
I I Commissione regionale di 
' I controllo che si terra 
I questa mattina alle 9.30 
’ AH'incontro interverrà il 
I compagno Armando Cos- 
j sutta. della Direzione. La 
I relazione sara svolta dal 
1 compagno Luigi Petrosel 


Gli edifici pubblici 
nel «mirino» dei criminali 

I Due mesi segnati da attentati dinamitardi nella capitale 


(fucilo di ieri a Palazzo Valentini è solo 
rultimo (Il una lunga sene di attentati die 
da oltre 2 mesi colpi.seono .strutture pubbli¬ 
che: edifici comunali, provinciali, ministeri, 
sedi di aziende municipalizzate. La sene di 
attentati, molti dei (inali-sono .stati poi n 
vendicati da un'organizzazione eversiva la- 
.scista, i NAR (nuclei armati rivoluzionari), 
comincia a metà maggio e da allora ha 
sempre avuto rinctiuivocaliile cadenza che 
1 caratterizza tutti i piani terroristici orgi- 
nizzati. Ecco, di .se.guito, un elenco degii 
cpi.sodi più gravi. 

16 maggio -- Un ordigno fa salt.iie in ar.a 
il portone d'ingre.s.so e manda in trantumi 
lutti- i vetri del comando dei vigili urbani 
in via della Con.solazione. 
j 15 giugno -- Con una catena di cariciie 
■ esplosive collegate fra loro viene fatto .s.ii 
I tare un trasformatore dell'ACE.A sulla via 
1 Laurentina. La deflagrazione .provoca l'm- 
i torruzione della corrente in tiitla la zon i 
sud-est della città: i danni superano un mi 
! bardo di lire. 

1 16 giugno — A sole 20 ore di distanza un 


I altro ordigno ad alto potenziale viene col 
J locato davanti ai cancelli dell'auioparco co 
i inunale in via S. Teodoro, sotto al Camp, 
j doglio. Anche qui i danni sono ingenti, 
i 17 giugno — Per il terzo giorno consecu 
[ {ivo viene pre.sa di mira una struttura imi 
I nicipale: .sotto i rulli trasportatori della ceii 
I trale del latte, in via Giolitti, viene me.ssa. 
durante la notte, una liomba che la salt.ire 
in aria tutto l'apparato. Per fortuna in quei 
momento non ei sono operai. 

4 luglio — Con una l^iic.-i da 2.5 litri .il 
. cuni scono.sciuti cospargono di benzina l'i.i 
' terno del centro comunale per handicaiip.i 
' ti in via Leonardo da Vinci, alla Garbatelia. 
! Danni per centinaia di milioni ed enorni! 
) disagi per gl: assistiti, che .sono costretti ,i 
I traslenrsi a Fregone. 

1 12 luglio — Una bomba confezionala io.» 

j polvere nera viene collocata davanti al poi 
j Ione deU'ediiicìo che ospita la npartizioiu 
Capitolina aH'edilizia, in lungotevere de' 
I Cenci. La detlagrazionc devasta landront 
1 d'ingresso, tutti i vetri dello .stabile e rian 
. neggia molte auto in .sosta. 



L'ingresso di Palazzo Valentini devastato dalla bomba 


La direzione della società « Appalti Lavori » 

Lo straordinario 
lo fa fare solo a chi 
è di suo «gradimento» 

Ignorata anche una sentenza della 
magistratura - Assunzioni clientelari 


Si di.scnmina anello con lo 
straordinario. Alla « Appalti e 
Lavori ». una società die jiu 
lisce le vetture dei treni per 
conto delle Ferrovie, quar.in- 
ta dipendenti - - i piti com¬ 
battivi — non passone pm 
lavorare al di fuori dcìl'ora- 
rio contrattuale. Una « puni¬ 
zione ». come la defini.scono i 
sindacalisti, per dii lia prete 
so che gli veni.sscro ricono 
scimi i propri diritti A qiic 
sto punto c'è da fare una 
preme-s-sa. A quc.sli lavoratori 
non inteic.s.sa fare Io .slraor 
dinario: .sanno bene die le 
ore lavorative in più .sono 
ocea.sioiii dio .si tolgono ai 
di.soccnpali. alle migliaia di 
giovani .senza lavoro. La ver 
Icnzii. .sindacale e giuridica, 
come vedremo, è .su « una 
questione di principio »: la 
società non può permetter.si 
di « farla p.igare ». anche con 
questi mezzi, a chi non ac¬ 
cetta lo strapotere padronale 
Ma è meglio procedere con 
ordine, spiegando come e n.i- 
ta questa vertenza. La stona 
è cominciata tre anni fa Una 
.sentenza della Corte Castità 
zionale statuii che nelle a 
z.ende dove .m ricorre in mi 
stira ma.s.siccia allo sir.tordi 
nano, questo dei e c.-v.'ere 
conteggiato almeno ;n p.irte 
anche nella tredice.^ima e 
qualtordice.sima Per inier. 
dcrci: .se .si laiorano in me 
dia cinquanta ore .settim.rn.ili. 
al pasto delle quaranta con 
trattuaìi. la trcdicciima mcn 


Legge suH'aborfo: 
servizio in pretura 
contro le 
violazioni 

Un -servizio di pronto linci 
vento por accert.rre le viol i 
ziom della legge .sull'abano 
e avviare con .snel!ezz.\ i prò 
ectdimenti per denunce pre 
scnlato; o que.st.i la richiesta 
rtv.inzata — e accett,»t( — 
dalle rappre.sontanti di grup 
pr femminili o femminusn 
alla pretura di Roma. Il .sor 
vizio sarà predispasto enlro 
11 più breve tem^ possibile. 
liO ha dichiarato ieri m.itti 
na il dotolr Scrivo, dirigente 
della pretura penale. La ri¬ 
chiesta è .stata avanzata dalle 
donne, dopo la verifica dei 
numerasi casi di illegahtà e. 
•ispratiutto. in .seguito al d: 
iRgaro dcU'otiiczioue dt (o 
•ole n za. 


silità sarà pagata calcoliindo 
anche queste dieci ore in piu. 

Appellando.si alla .sentenza, 
i 650 dipendenti della « Ap 
palli c Lavori» prete.sero 
quanto .spettava loro. La .so 
cietà infatti, per anni ha 
chie.sto agli operai di lavora¬ 
re alleile i! sabato (c'è da 
ricordare clic !'« Appalli » lia 
in ge.stione la pulizia delle 
vetture ferroviarie in tutto il 
dipartimento di Roma), 
guardandasi bene. però, dai 
pagare quanto lia .stabilito hi 
■sentenza della Corte Co.stitu 
zionale. 

La trattativa e and.tta .» 
vanti a lungo, tra rotture, di 
lazioni <( jvuL-e di mcditazio 
ne » e via dicendo. Alla (me 
l azienda .se ne e u.scila con 
una « mini propcxsta »: .si è 
diclii.irat.i d:.spo.sta a dare 15 
mila lire a lavoratore, al p.> 
•Sto delle 700 mila die gli 
.spettavano. E purtroppo c'è 
da dire cJie piu del 90 per 
cento dei dipendenti era m 
tcnzionata a accettare que.sta 
propasia 11 sindacato, invece. 
riiLsCi a .'trappare qjalco.-a 
in pili; .-e-s.-antami!.) lire for 
Iettane, uguali per tutt» 
L'accordo raggiunto, pero, .--u 
prcci-'a ncliie.st.i delle org.» 
n:zza?.ioni ."indacali. fu di ti 
po « individu.ile »: ehi ! aerei 
lava, avrebbe dovuto firmar 
le.. .>ingolarnientc I-a .s;e..« 
de.la CGILCrSLUIL .-etto il 
eontraito. in.sommi. non im 
pegnava tutti i lavoratori. Ai 
quarantadue operai die rifiu 
tarono. il .sindacato di cale 
goria della CGIL garanti il 
proprio appoggio, anche sul 
piano legale. 

E partirono le prime de 
nunee. Minacce, inf.mid.azic 
ni. ricatti, come appunto 
rcscliLsione dallo .strarrdina 
no. non hanno piegato i l.t 
\oratori E qj.Cclie me.'e f<i 
e armai.i la .-cr.tcnz.i '.a 
« .Appalti o La\on » avr-ebbe 
dovuto pagare fino aU'uUimo 
ccntc.simo. usiamo il cor.d; 
z.onaie ixrché finora non 
Mia an.'ora f.Jtto. Intanto — 
ed e una nouzn di que.-t; 
giorni — li sindacato ha 
clne.sto r. pignoramento dei 
t)en; delia .“iorieta 

E que.sta degli .straordinari 
non è l'unica « irregoi.antà » 
deiì'azienda. Ne neordiamo 
sol(> un'altra; por le nuove 
as.-unzioni la .società sraval- 
ca. .sempre, le graduatone 
del collocamento I nuovi o 
perai It fa venire da piccoli 
centri della provincia, dove i 
dirigenti pos.sono contare .su 
« amicizie importanti ». Come 
dire, per ogni posto, un voto 
sicuro. E sembra — guarda 
ca.so — che un grasso « con 
tin.gcnte » .sia arrivato poco 
prima delle eiezioni ammi 
nistrative del U maggio. 



Senza maschera suno entrati in un sutterraneo saturo di gas airaeroporli 

Incidente sul lavoro a Fiumicino: due gravi 

L’Alitalia tenta di scaricare le respuiisabilità sulla ditta appaltatrice - niezz’ura di sciopero 


condotto sotterraneo saturo di gas 


Due Olierai in fin di vita, 
ricoverati al reparto rianini.i- 
zione del San Camillo con 
prognosi riservata. E' il bi¬ 
lancio di un gravissimo inci¬ 
dente sul lavoro accaduto ie¬ 
ri mattina aH’aereoporlo d; 
Fiumicino. Sandro Mariani, 
titolare della ditta che, per 
conto dcl!'AI:lalia. si occupa 
della manutenzione degli im¬ 
pianti di depurazione, e Do 
menico Pettinati sono rimasti 
.‘-eniiasfi.->siati dalle e.salazioni 
di idrogeno .solforato spngio 
nate.->i da un condotto .sotier 
ranco, dove erano entrati 
privi di ma.sctiere anliga;.. I 
due lavoratori storditi da. 
vapori venefici, sono nma.sti 
tiloccaii in un cunicolo — .ih 
turo di ga.-- -- per p.u tli 
\cnti minuti. L'allarme è .sta 
to dato da un terzo oikt.ho 
laiig. Benedcltt. die era riu 
.'cuo ad iL'Cire ai l'aria aiK-rt.t 
L'epi.'cxlio e .avvenuto ieri 
mattina, wtmì le dieci, al 
'.'impianto d; depurazione 
dell'A'.italia. dose vengono 
raccolti gl: ^candii dello .sca 
.'n merci c del « calcring ». La 
.-qu.tdra cìie doleva compiere 
; Inori era comjxxi'.a da! t: 
telare della ditta die lia 
ra-truito :! manufatto e che 
-. occupa della manutcnz.one 
da un dipendente di un'altra 
.iz.ienda die lavora per Ì'.A’;- 
t.aìia, lo « .Aria c (la un in 
gt-cr.c.'e (Iella .-«xie'a .leroa. 


j l ingegner Penice, incaricato 
I della supcrvi.sionc tecnica del 
sopralluogo. Ieri mattina gl: 
j operai avreblxtro dovuto 

• controllare il regolare fun 

1 zionamento di una specnale 
. .saracinesca, .xista a quattro 
I metri, di profondità. Per ac 
! cedere alla nicchia, Sandro 
' Mariani e Domenico Petlin.Ui 
' -si .sono c.ilati attraverso una 
i lx>lola. Appena entrati nel 
i piccoI:.s.simo locale, .saturo di 
•' gas. i due. privi rii (lualsuisi 
i protezione e .senza lo ma 
j -schere di .sicurezza, .sono ri 
1 ma.sti storditi. S.indro Maria 
j ni. il pruno a ixtrderc cono 
; .‘•cenza è .scivolato a terra pe- 
' .santeincnte. cadendo in un 
I canale di scarico, con il \olto 

• ncH'acqua. Domenico Pettina 

. ti. avvicinato.s: al collega, ne! 

• tentativo di .soccorrerlo, è .i 

• sua \olta croi'.Ito a terr.i 
; privo di ,-icn.si. I due non 
I n.iniio avuto ne ;1 tempo ne 
1 la lorza d: chiamare qualcu 

I no in .soccor.so 

1 K' .-.tato Liiig. Benedcit; 
die. rc.-a--: conto dcll.i .situa 
z.one. l’..a cerca'o di calarsi 
! nel tombino jx'r prestare i 
I iirinn .-octor.si. mentre l'ni 
! gegner Pertice .si e prccipit.a 
:o a chiamare vigili del fuoco 
i (■ ambulanz.i. Anche Bcncdel 
I ti. intontito (tal e e-aiaz-on; 
' d; idrogeno .-olforato. e .stato 
( ((X'tretio a ii.sc.re dai c.inao 
I io. .-enz.t nemmeno po'cr.s. 


.iv\icinare .i; due lolle.gli. 
.Sono ira.scor.si minuti piezio 
•si. prima dellarrivo de. 
jximp.en e prima che i due 
ojx'rii. intrappol.it! m (|uella 
specie (il tainc.n a ga.s. po 
te.-vsero e.sserc tirati Inori 
l/o|X'raz.one c .siala dillicile 
perchè i ambieilte e .stretto e 
.scivolaso e quindi Ita r .s » 
ancori più complcs-a l'oper.i 
di .salvataggio 

Dopo le prime ture — .i 


! Resto in carcere 
il fascista che 
uccise il compagno 
^ Di Roso 0 Sezze 

! Re-t.i 111 e.irnia FN-tro \i 

l.itt.i, .! i»,-i)f.i'. l'i.i l ’it I 

, m.igg o del 1976 iivi.-t .1 toni 
p.igno Luigi l) Ro-a d.ir.i.. 

I te il s.ingiii,i<,-o f r.inl • <1. 

I S.indro Saeeu'-ci .i S(-//e. I.o 
‘ 'i.i (letl'O !.i s(-/..o’',e .'triit; > 
f na pres'o la Cori-.- d'.ipjx !' > 
ri spinge. Iti. I !a doma.ida d. 1. 
IhtI.) pm \ pri 

d.ill’iu\ot .it,( dello sti'.i.idr.s'.t 
eh • r.u t (.( .i\ an/ r.i p r 

< gra\ 1 mot » : d' - d.i't i. 


(ir.i’.e epilog,»,i. 
da lo-a vicenda do'.I.i per 
qj..s;z;one d: m.i.-v-.i de. 
'.'inverno scor.-o ali'.nter- 
no de.Ia scuola medi.» 

Giorgio Scalia». .i Pr. 
mav.d.e li gov.'rno ii.i 
.innj:i.';.it.") :er. all.t C.» 
meri, in r_spc..st.( ad .m.i 
interrogazione comuni.-: i. 
thè ne.-vsun p.'owed.mento 
e st no e \erra adottat.o 
ne: confront. de. pre.'.dt- 
d'.e a\e\.i fatto inqu„'ire 
ne', nxxlo piu odioso, e 
p.’r.iitro del tutto in.it;'. 
mente, cinquecento a'.u:ìni 
tra 10 e i 13 anni per 
la .spar.z;one di un p.r. 
tafogli conle.nenie alcun, 
dociimenti e la .-^mma d. 
undicimila lire 
Ig» gravL-v-ima vicenda •’ 
diventata, nella .-^oncer 
tante ricostruzione del .-o; 
tosegretario «Ila Pubblica 
istruzione Ba!d.as.s.arTe .Ar 
mato, un « incrt'sc:o;.o 
episodio » m cui. certo. 
pos.iono esser d:scu.-vsi & !a 
correttezza e Vopportuni 
ta del comportamento •» 


Gli agenti, chiamati dal preside, fecero irruzione in una inedia di Priniavalle 

La PS perquisisce bambini? 

E’ normale, dice il ministro 


Incredibile risposta alla Camera - L’episodio avvenne 
neirinveriio scorso - 500 alunni .sequestrati nelle aule 


ma iio.i — V.'. .idd.o — •> In 
h:>o'ia fede * del pre.-.d-' 
c)'.e. quiiid., ,,nc;ie « in 
: tin'idrrazto’ie dei -k»»; 
precedenti ^. non \.i ci. 
pilo d., alcun prov-,ed. 
mento E allora che ca-i 
è .succe.s.so'’ Per l'on .Ai- 
mato e .succe.-v-o mto 
che g'.i .sviluppi delia \. 
c-^nda .-ono andati <« al di 
la di cxjni intenzione » 
anche perche li pre.s;de. 
prima (1: chiamare la po 
hzi.i. aveva effettivamen 
te cercato d; menersi in 
r-nniatto con il ministero 
ma.. ;< non nreta trovato 
nessuno » 

E agli org.an: collegiali 
della .scuoia non ci ave%a 


mai ;x:;.-.ito? No. eppJ.'C 
s 'OTchhe sfuto pre/eribi- 
» che io f.,ce.s.s' Ri-sui 
tato- in effe!*: — tia con 
cia-o li .-otta-eg.-etario a. 
Il PI - le e.iL-’ific.iz o 
n: addotte dal capo d'.st. 
t-.ro .-.ano appar-e a m^ut 
tict''nttr. ma orm.a; non 
c'e nulla da fare, -non 
-1 e ritenuto dt adotta 
re pro! redimenti di'Cipìt- 
nan » 

La .'tup.’lacente n.-pasta 
d; Armato ha .sascitato io 
vivaci proteste delia com 
p.agna Ann.a Maria C.ai 
che. nella replica, ha .se 
veramente contestato me 
nto e metexto della ruspo 
•sta. Intanto si e ridotto 


.1 scc»)nda;:o ep_sod.o :! 
tatti» Cile ;n -una .scuo.., 
p-.T giUnt.a pubblica c n": 
confronti d: c-fnt:na:.-« ri. 
a.unni poco p;u ciu* b.im 
nini, .sia stata d>pa-ta 
una vera e propria op^ 
r.iZ.o.ne d: poliz.a dalie ra 
rattergstiche ca-i odio.-e 
a.s.soliu a mente i n tol .er .i t». 
ie. contro ogni princip.o 
democratico e d. forma 
zione educativa 
Ma c'e di piq, lia ag 
giunto la Ciaf il quartie 
re in cui .s; è .svolta ia vi 
cenda e uno dei piu emar 
ginati della capitale, e 
non certo per colpa di eh: 
\i n.siede Bene, «i ragaz 
zi. -sin dalla più tenera 


c’h \ .<- 111 - r.rtU» ...1 
tratt.Cilento in tutto e p'r 
lutto coeren'e allatt^z 
giamento che oi e .-o'ii'. 
.idottare ne; confronti d. 
(in, neiia menfi'.iia .nq i. 
.'.trice. e .u.ato ad <-.s 
.-«Te un }Xfenz;.<.e de..;; 
quente Be’ t.p/» d tn' 
•(mento, dunque ne. con 
f.'on'. di .W) r.ig.izz.. > 
’x-l tipo di mdic.izion; c.r 
ra ,! loro futuro 

Da qu: ;) .se-.ero r.cliii 
mo Cile ..< (omp.igni 
C.-a.. .'•..'mov.cidn ia pro 
•es’a de; rom’.mi.-t: per li 
rifiuto di .idoitare ; prov 
\ed;ment. nece.--s.iri ne. 
confronti d; ciii .s. e .'■e.so 
rt.spon.sab;’.e di tanto gri 
\e episodio, ha fatto alia 
funzione demcx'ratica che¬ 
la .scuoia deve comunqu*- 
«vere, e .soprattutto do-.e 
piu precaria è la .st rutto 
ra .scxiaie o quindi p u 
aita la respons-ibilita ùi 
coloro che devono edu 
ca re. 


g. f. p. 


.S.indio .Miti.iini c .st.c.i .-.il», 
to pialle.Il,i l.t ic.-pn.i/ione 
art ifici.ile -- i due iovoi .itoli 
,-ono .st.Ui li.i-poitHti al le 

p. irio r..inima/ione dei San 
C.imiilo 

Hiil>;lo dolio ! .nuidente. i 
.-eguit: . neee.ssi.:i riliei. 

r.inpianto e .st.ito c)iia-.(» Ed 
(• eomiiicMio 1. '( nmp.illo .* 
delle re.-.pon.s.itniita L'Aiilal.a 
ili tenuti» .suliito ,1 .sjircilicare 
<-lie (l(.•ll■mei(lent<• non ii.i 
iie.ssiiiia eiilixi. \i.'t(» elle il 
lir.Oli» dei depur.tio;; e .st.ito 
app.llt.ilo ad .dira .-oc.el.i Di 
le pon. .duina .-aret»l»e. duii 
qui- .-oli» della diti.» <( .M.ir; ( 
ni >/. eo.-t.'■iittnce (lell'impi.ci 
lo e della ditl.i « Act.i •• di»' 
dovr<‘l)tie («-(up.ir.s; d«-l..i ri 
lev azione delle .-o-tan/i- pi» 
.s(-mi ni'l <<indi>:io E (ilelt' 
v.tir.ellt»- le (l.K- ditte .ipp.i! 
t.itric: .semi»!.ino .c.eu- (-oljx-, 
.nn.in/illitio (juell.i d; non .» 
\(':e foini'o 1 due lavori'o i 
d: ma-, iiere t d' non »\e e 
r.'ix-’tato It norn.i- d. .siru 
le-’.'» dell Enp, 

» K' tropp.» tomi) lo — di 
tono ; l.(vara!t»i; del t.»!»-, 
g.it. d; az.end.'i dell .Alil.iì',» — 
-<.»r.(a:f- tutto .su l't'Arti » »- 
-s lii.i « .M.ir. cn >. 1 --. .t.iiid.) (1. 
.dfron'.irt- :! pro))Iem.» del!» 
gr.in-’Ia degl; apptin l„i 
(pi---’loro- t- •.t-rr.'i:.t I .\iita!:,» 
pt I (•'. i;»re die .1 la-'o 'I: 
eer;. l.C, ori .-I.» tropjv» ea-v.i'o 
si rivoL’e ,t (j.i.iki.t- nnp.'e 
.sti.»nt.i n.-» P.(c>.e .t/.t-nde 

( !.e (.cnpiiio p^f o p,u d; un 
anno .‘inno lavo."; ;x-r.(olo i. 
.in'he .-»n/a pro!t-/;one S*» 
prat'u'-o .-e.n /,1 pro’e/ior.t- 
N'on e un ea-r» d.e v-’nzai.o 
del.m'e i» d.tte l.amii.fiiv •>. 
I ..c.ori. .cid.e : p;u jx-r.ro 
.Osi. vt-r.go;;.,» f.itt. s-,o « 
ri.'Ciff» della p.'c.pri-, v.'.t» 

.Anche .ilcun. dei v.g.l; d<-i 
fut»to rìell.i .-quadn» d.e :er: 
matti..t.a .scxror-o i due 

ii.inno e.spre.s-o mol'-- 
» ritich*- "Chiunque .stende :n 

q. .e-’, .stjtterr.inei -- l.ania» 
.-p.eg.C.ti - dt-ve e.s-e-ie mun. 
to rii m ».-d.f-re .tiHua- o d. 
iKìii.tfOle ad o-.-izeno e rie-.e 
e.-.-ere mun.'o d. rad.il.r.f 
ixr ixi’er fotreuifcart- (on 1'- 
e.'-erno Dc>-.relioero a.meno 
fs-ere to leg.tt ir.» loro e 
tor. tn; ."e.-'a I .or. < o:, 'un.i 
fo.'U.t ». 

Pe.- q.ie.-’a n.ittint .ti » 
gno di p.-ote-ta e p--r .s/i.id i 

r. f'a (on i due fer.t. i -riv-» 
raion rìeli'.Alitah.» si h-rnie 
ranno per mezz'or., Ir, un 
(omun:r;«to .1 tonsigiio d: 
fabbr.ca « r.^-id^-cc io (erm.i 
f>o.'izionc del .-mdaca’o Cg.l 
Cisl U;1 in m.iter.rt d. regi 
lamentazione degli appalti e 
rivend;c,i l.i e,usta applir, 
zione de.le norme previ.-.te 
daìja legge c dal nuovo ron 
tratto di lavoro a. I lavo.-atori 
iKnunc.ano s» legge ancori 
nel dcxumento — la re.spon 
.sahilita congiunta delie .socie¬ 
tà appaltant! e delle ditte 
appaltatr.ci rhe con lottir.i 
dei ha.s.si casti di ge.stione 
mettono in pentolo l'incolu 
mila Ii.sica dei lavoralor. *. 


"lettere 
i cronista 


I.t zzo ‘'Ilo II-'-'. ' 17 l.igl III 
1 to na’o d (he fei .1-. I, gi.,\ I 
atlacio d.t \o' tatto liti m;« i 
I tonfroiiii iiell'.iri'(o.'o « L'.i. 
.-.itentf .spi: ilu.i:i- d(-l Genici 
rot,.»-.'ioiif obbligo molali 
pe.i- tutti . piibbhc.ito li 1. lu 
■g:.o {•re;ii> da- un « bi-.l t 
. ( iiip.o d. ( o .'.'ii n/.« » l'ab 
b..ite ol.'i-r'o \o. piibbiu .tndn 
iiii.i noli/i.i l.tU.t e d.lt.tiivi 
l'.ri.i piopnosu; ionio di jii.i 
' per. Oli, (in- li.i n-nato (!.• 
.-‘ih, •!, doti .---.t I-'.i!tohi», e: 
«o'.i non l.i-ortv, i-.t-il'osp- 
(Ilici ' 1 , .•endi-:i- ojx r.inti- •; 
n.i !<-.'gi- ehi- Ila tìpll ; llmit. 
• lu- (onu-(-i-'i- .S: Uggì- n»- 

vo'lro 'trt'(oli, I ne u» avrf 


Op-.|-0 |)t- 


»b.t-z.oiie |x-rthi 


ah r..'ni rd I .iv.ei .r. iito dlffl 
iih.i .t p’-endi-;i- il- !(ri»g 
n.i-n:<- ti ;j:u ! i.-o •- d.ffa 
ina’or.o Ki!-», ;xr(i.t- le ft 
:.»• le . 1 '. evo tnif-.-'e i otte 
nutt- di "i n,[K» ii-.'l •',i.-tf)ii»i 
.e nrov >1 I) It iiii.iiono per 
; ìli- .tli.i 1- 1 .-»- ,1; un ot,.t-/!oni 
non <1 |> jo »--.»•:(- ii-rto un 
ii'.ot -.o ( 0-1 iut.il coni' l" 
!<-r »- l i;-,, (jiic.-to io trovo 
for’» m* .-f :• 'i -r.-t» d.-!i.i mia 
ingn.l.t d. ii.i i.^ii t- (il ur.m-o 
V. in-.ito (x-faifo -1 p'jfifi ! 
(.(re q rifa ietter.» pur 

.s.tpenuo ou.ii.t.» i>x;, inr.den 
za nann > .»• li-:te;e d .s.men 
'itj e q.i.in ',1 m-.gg,o.e riso 
nan/.i zi. ,i.'t.(oÌ! d. d'-ncn 
I .,1 D;. • .if. 5.tl j-1 


' Prei.d.aii.o .l'-o de.Ia [».< 

' < i.-a.no.nt- del doti, Ci,;art-!t’. 
I .n p,rt.(oltre dt-l (.«'to rhe 
il .s .‘teta fx-.' ! o)>.f-7.one 
's'ei*( t ).e (omim.'j'ie in 
‘ i/.ionto idU- T•■'.i, cTTiCi un er¬ 
rore. .'■ix-c.t- .n -ui..( situar or.e 
*d. Itici.e» q-.,: e q it-.:., del- 
ht-'ix-dale d; Vei.elrii non é 
I st. 11,1 faf.t « ;>er fui;.i moti- 
■ -. 1 » Q ian'.'-, .Il « ».n..tidel 
la it-g.(. s; tratta di 'un gtu 
i d.z.i» ino.to d..s< u'ib.ie. e ne 
I rli'f ute-t-'i-mo volent.e.-i co! 
1 doti Chiar.-tti 


Culla 


I«i ca-sa dr-i romp.igni Ga 
f»r.e,!a Ba.ssotti e Franco Pro 
cop-.o e .stata allietita d.i.ia 
na.v.ta della p ccoia Ivana 
A Gabr.ea.i e .i Franco gi. 
augur. piu affettuosi dei coOB 
p.igni della .sezione Tiiscola 
no e deila redazione 4ei 
» I Unità. 
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80 ettari di Colle del Pero a una coop dì giovani « Risolta » la lunga crisi al Comune 

L'opera pia non li coltiva 

1 fascisti nella 

Ora ci penseranno i giovani maggioranza 

I terreni erano stati affidati dagli ecclesiastici a un privato - Piano Ilispiegabile voltafaccia di PSI, PSDl 
produttivo per favorire la crescita deiPagricoltura in tutta la zona e PRI - Ferma denuncia dei comunisti 
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mi e ribalte- 1 


STASERA NUOVO 
INCONTRO 
PER L'ANAGRAFE 

Hta.ieiii ;.i iiicontiano 
(il nuovo la giuta coinu 
naie, la Flel e una dele 
gazioi»; (11 « terrnlnalLstl » 
(gli addotti alla telo.scri- 
vonti (• ai lerniinali del 
centro elettronico dell' 
Anagrafe), nel tentativo 
di risolvere la vertenza, 
iniziata ieri con uno scio 
pero a oltranza tiu; ha 
sernlparallzzalo il servi 
zio (il cerlifica/.iC'ìe. 

Possibilità di .soluzione 
coimiiuiue c.^isiono già 1' 
altra sera, in un altro in 
contro, sono -jlati nie.s.si a 
fuoco . prohleini 

Il Comune, per venire 
Incontro alle eiigenze dei 
cittadini ha garantito, an 
che ieri, che daH'.Anagrafe 
[lote.ssero iisci.e i certifi 
cali più urgc'ili. 

Sle.sso .sforzo .stano coni 
inondo le eliTOscrizloni die 
Fiono riuscite a bollare 
070 certificati ila inedia 
giornaliera e di (piasi 12 
mila ). 

PULLMAN PER 
LA MANIFESTAZIONE 
A SANTA SEVERA 

Le leghe del di.soccupa- 
ti hanno aderito qH’oc- 
cupazione delle terre in¬ 
colte a Santa Severa, 
deci.sa dalla cooperativa 
« Etruriu ». 1 pullmann 

partiranno saliato malti 
na. alle 8. da piazza San¬ 
ta Maria Maggiore (da 
vanti alla Uplmi. Le ade- 
-sion .si raccolgono alla 
sede delle « leghe » alla 
Camera del Lavoro itele 
fono 7 : 110 : 1011 . 


.stona è uguale a (piella 
di tante altre: un’oix-ra pia 
chie.se e ottenne la ge.stione 
di ottanta ettari di terreno; 
(ii.s.se (Il volerci costruire una 
« faitoria-.scuola ». un ixj.sto 
dove 1 ragazzi avrebbero do 
vuto imparare a fare gli a 
grieoltori. In realtà i (ampi 
servirono a tutt’allro. e al 
traverso un complicato giro 
di parentele finirono m mano 
a un firivato, ovviamente 
« UiSenleisVa ». Un u copione » 
già letto altre volte. Solo che 
questa volta la stona ha un 
finale (liver.s(j. 1 campi non 
.saranno piu inutilizzali. Un 
gruppo di giovani, riuniti in 
(■(M)peraliva. h di.s.sO(leraniio. 
Il coltiveranno, li renderanno 
produttivi Alcuni giorni ta il 
con.siglio di aminini.siiazione 
deH'Er.sal 1 l’ente per lo .svi 
luiipo agricolo della Regio 
nel. prc.sicdulo da! coininigno 
Nicolò Ho.sario CijKilla, con 1 
(on.siglien Benedetti e Mer 
(aulì ha votato una delibera 
che a.s.segna gli ottanta ettari 
di terreno di Colle del Pero, 
a La Storta ai margini della 
città, alla ('(Kip Colle Cera 
so 

E’ arrivata in porlo, dun 
quo. e bene, una battaglia i 
niziaia tanti anni la. la vi 
cenda di questi campi è ini 
ziata addirittura nel 18^. 
L'Ente Maremma, llstiliito 
per lo sviluppo in 'l'oscana e 
nel Lazio ora disciolto. accol-' 
se la richiesta di un’opera 
pia, quella fondata dal cardi 
naie Ti.s,serant. L’Istituto ec¬ 
clesiastico ottenne la gestione 
di ottanta ettari. Ottanta et 
lari — va ricordato — che 
lurono .sottratti ai contadini 
i< a.ssegnataci » Ma, in tondo, 
•si di.s.se. l'opera pia vuole 1 - 
•sl il (lire un .servizio .sociale, 
una scuola per agricoltori. 

Ma lì dove doveva na.scere 
una « fattoria-scuola ». c’c un 
collegio per bambini .su 


bnorrnali (che la delibera, 
comunque, .salvaguardia 11 
servandosi di risolvere il 
problema successivamente 1 , 
laddove c'erano campi ferii 
lissiml, ora ci .sono terreni 
incolti, per di più affidali a 
un privato. E ne.ssuno m^i. 
per tanti anni, ha pensalo di 
mettere 11 naso nelle faccen 
de dell'opera pia. Ma .se quel 
li che allora dovevano ammi¬ 
nistrare erano « di.sintere.-,.',ali 
al problema » — per u.s ire 
un eufemismo — un gruppo 
di giovani, per lo piu figli 
del contadini della zona, si 
mise in testa ciie quel campi 
non andavano sprecati Si 
riunirono m cooperativa e 
chie.sero ra.s.-,egnazione. Le 
n.sposte. del commi.s.siirio 
deH’enie Maremma, .sono sta 
te sempre evasive. 

M.i 1 giovani non .-,uno 
dati per vinti E alla line 
l'hanno spuntala L Ei.^al. il 
nuovo o.'-gani.-imo ìxt lo svi 
lupi») agiiroló. nato p('r df 
cisione dell amministrazione 
(lemocralua regionale. Iia de 
ci.so (Il affidare 1 campi all.i 
cooiK-rativa. E non e finita 
qui: i gi.nvani, d'intesa e con 
Il .soiegnc deH’enie. si .-^ono 
impegnali a pre.sentare un 
piano produttivo, ma per la 
più corretta utilizzazione dei 
terreni. Un progetto che non 
.servirà .solo a dare lavoro a 
giovani e ragazze disoccupati. 
Si vuole lare di più. « Il pia 
no di trasformazione non e 
fine a .se stesso — dice il 
compagno Ciiiolla -- Voglia 
mo che questa cooperativa 
.lerva da « volano » per tutte 
le piccole imprc.se die cir¬ 
condano l'apprezzamento 
Pensiamo, ad esempio, alle 
stalle, che potranno e.ssere u- 
tihzzate aiirhe dagli allevatori 
della zona » Insornma. anche 
una cooperativa di ragazzi 
jiuó e.ssere uno strumento 
della programmazione. 


PROSINONE — La coslilu 
zione di una eterogenea mag 
gioranza a! Comune di Fiug 
gl. comprendente socialisti, 
socialdemocratici. repubbh 
cani, un di.ssldente de ed eie 
menti di destra eletti in una 
lista locale, e al eenlro de! 
l'attenzione delle lor/e poh 
lidie della cittadina termale 
e delle segreterie provinciali 
dei partiti poliiici democra¬ 
tici. 

Sulla soluzione data «dia 
lunga crisi, scoppiata improv- 
vi.samente nel gennaio .scor¬ 
so con le dimi.ssioni dellas- 
se.ssore stK'ialista dalla giun¬ 
ta tripartita iDC, PCI e PSI 1 
che guidava l'ammini.^trtìzio 
ne della città dal 1.5 giugno 
del 1975. ha preso subito jx) 
sizione la .sezione comunista 
di Fiuggi, .sottolineandone ;1 
ca: attere prett'.ituo.so. Tra 
l'altro non sono certamente 
suflragate da valide motiva 
zioni politiche le dlml.-^.■>!()nl 
de', consigliere .scK iaii.sta, ra.-^- 
.segnale 111 un momento a.-, 
.sai delicato ed importante 
della vita cittadina, in iikkIo 
particolare per la soluzione 
mollo (itte.sa del problema 
dei piani particolareggiati 
[K-r rediliziH economica e po¬ 
polare. 

Numerosi sono stati i ten¬ 
tativi del comunesti di Fiug 
gi. in questi mesi, per ri- 
fxirtare la vita politica del¬ 
la città sul terreno di un 
rapporto corretto tra i par¬ 
titi e pe-r sviluppare il coti- 
fronto e la collaborazione Ira 
tutte le lorze democratiche 
cittadine. .Ma - come affer¬ 
ma un manife.slo del PCI 
apixirso nei giorni .scorsi su! 
muri della citta — il PSI, 
il PSDl e il PRI hanno con- 
clu.so un accordo che. oltre 
alla opportunistica pre.'tenza 
d; un consigliere de coni 
prende la lesta civica, cono 
sciuta per gli appoggi che 


rtceve da destra. E.s.sa. infat 
ti. ha Ospitato tra le sue fi 
le noli fascisti locali. 

Che quiesta maggioranza, 
che il inanife.sto comuni.sta 
deltnisce un «ibrido connu 
bio ». sia stata voluta a lut 
ti 1 casti - - al di là delle 

a.s.sicuiazioni più volte for 
mie per la ricerca comune 
di un'intesa volta a non apri 
re le porte alle forze qua 
lunqui-stiche locali ma a dar 
vita a magg.oranze politiche 
chiare - lo dimastra la scon 
certame vicenda die lia por 
tato i partiti della nuova 
maggioranza (PSI. PSDl, 
PRIi a disattendere l’impe 
gito Illeso con il nostro Par 
tuo il 1. luglio .scor.so. Con 
un d(»cumcnto lirmato dai .se 
gretan delle sezioni cittadi 
ne s: annunciava un meon 
Irò a livello provinciale tra 
tutti 1 partiti rappre.scntati 
In Consiglio comunale per 
realizzan*. in tempi brevis 
.situi, una soluzione della cn 
SI in iiKKio consegUfiile agl: 
ttccord’. 

L'improvvisa iiotizi.i dello 
accordo per la casiituzione 
della nuova maggioranza e 
stata data alla « popolazione 
di Fiuggi e alla colonia dei 
villeggianti » con un leiegra 
fico manitesto :n cui vengo 
no elencati 1 nomi degli 11 
consiglieri, ma -senza l indi 
cazione del gruppi politici di 
appartenenza. Segue la r; 
chiesta di convixazione del 
Consiglio comunale per l'ele 
zione della nuova giunta. 

L'improvvLso e inspicgahi 
le atteggiamento di sociall- 
.sti. .soeiaidemorratici e re 
pubblicani, die lia favorito il 
ritorno alla guida di Fiuggi 
di forze «civiche» che tan 
to danno iianno caus.ito albi 
citta nel p.a.s.sato. non fa che 
legittimare torti perplessità 

Maurilio Federico 


Chiama i CC 
per impedire 
un'assemblea alla 
Corte dei Conti 

Non ha per.so neanche 
questa occasione por smen¬ 
tirsi. Il eegrolario generale 
della Corte del Conti. Terra 
nova, ha fatto trovare ieri 
mattina 1 carabinieri di froii 
te ai cancelli deH'uffieio. Un 
ma.-isiccio spiegamento d: 
f(irze .solo per imiX'dire u 
n'assemblea a cui il sindaca¬ 
to aveva invitato anche 1 gio 
vani della ( ( (xiperativa hrac 
ci.nui agricoli organizz.Ui ». 
Un a.'.surdo braccio di ferro 
(he non è servito a nulla: 
dipendenti della Corte de; 
Conti e I giovani si sono riu 
Ulti ugualmente fuori degli 
uffici. E c'erano tutti. Non 
•solo, ma un altro incontro e 
stato già indetto per il bCi 
luglio 

Se c fallito i! d'.■^egno poi: 
tao del segretar o generale 
resta iigiialinente l.« gravita 
di un provvedimento, che 
nessuno nelle «alte .siere » 
dell.» Corte dei Conti lia vo 
luto contrastan. E pt'r .soKc 
c.tarc un interve.no delit- 
forze politiche, del Sen.iio «• 
della Camer.» tutti i dipen 
denti hanno lirni.do iin.i le: 
tera aixrl.i 


AvevHiio falsificato asse¬ 
gni circolari, carte di credi 
lo, azioni, obbligazioni: i! tut¬ 
to per un valore comples.-i;vo 
di oltre tre miliardi. Un giro 
di denaro in mano ad una 
organizzazione che ieri c sta¬ 
la sgominata dalia squadra 
mobile di Roma e di Napoli 
con il coordinamento dal cen 
tro nazionale della Criminal 
l>ol. di oltre tre ine.si di 
indagini. Le manette sono 
scattale ai polsi di 80 perso 
ne: 11 arrestate a Napoli. 19 
nella capitale. Per tutti c'è 
l'accusa di a.s.-,ociazione per 
delinquere, fal.tilà materiale 
e ricettazione. Mancano ai!' 
appello ancora 15 pcr.sone. 
tutte colpite da ordine di cat 
tura, spiccati rispettivamente 
dal dottor Paolino Dell'Anno 
a Roma e dal dottor Marta 
.niello, .sostituto pr(K-uratore 
(Il Na|x>Ii Tra gl; arrc.siati 
anche molti dipendenti delle 
Po-ste che — secondo quanto 
è sl.alo accertato finora — a 
crebbero avuto rincarico di 
sottrarre dalla |>o.->ta 1 titoli 
di credito (pensioni, vaglia, 
ere I che poi venivano pa.' 
.'•at; airorganizzazioiie per e.- 
.icre f.('.silicati. 

L'.nter.i (janq er.i art.col.it.i 
in tre distinte .sezien:. luf-’ 
con un incarico preci.-o e hi 
centi capo, rispettivamente. .1 
Roma. Milano e Na|X>!i 1. 
» re.'-vello perii, deirintei.» 

b.anda .'arebln' un noto pt'r.-o 
naggio napoletano legato albi 
malavita locale, ora attiv.i 
mente iire.-calo La f.d.'if.ca 
rione vera e propri•( derl. 


assegni, delle obbligazioni e 
degli altri titoli di credilo, 
veniva fatta nel capoluogo 
partenopeo, mentre a Roma 
si provvedeva allo .smercio. 
Gli a.s.segni circolari venivano 
« piazzati» sul mercato ad un 
prezzo inferiore del '20 per 
cento del loro valore effettivo. 

Il meccanismo della colos 
.sale truffa era abbastanza 
.semplic(“. Con la complicità 
di alcuni postini venivano ru 
liati gli assegni circolari ctie 
le banche, per inc.irlco di al¬ 
cuni enti, affidavano alle Po 
ste i>er la con.segna. L'a.s.se- 
gno rubato veniva consegnato 
alTorganlzzazione che. con 
una carta d'identità taisific.» 
ta, inviava qualcuno a ri.scuo 
terlo regolarmente In banca, 
poi. una volta presentato il 
documento. 1 ; pagamento ve 
niva effettuato .senza alcuna 
dltticolia. 

Ver.so la metà del mese d; 
apule alcune banche .ivevano 
cominciato a registrare i pri¬ 
mi mancati pagamenti da 
parte degli iiile.statari veri 
che. conirari.tmente a quan 
to r.-sultav-a agli i.stituti di 
credito, non avevano .ricevuto 
un.» lira 

L'operazione clu* ii.i j>ort.»to 
a!rai're.-,to delle trenta tx'r 
•sone è .-xiattata .si.multane.i 
mente a Roma e .1 Napoli, 
alle .'Oi di ieri m.tttina. Mo; 
ti dei ricercati non .sono .■^t,ltl 
trovati nelle lo.-o abitazioni 
forse perché già nei giorni 
scorsi avevano intu.to (he 
qu.ilcois,* .-'1 .'lava muovendo. 


Dairassemblea di Villa Gordiani 

Commercio: impegno 
per la cooperazione 
e la ristrutturazione 

L'incontro promosso dopo la concessione del¬ 
le licenze ai supermercati di Fiorucci e Tontini 


Lo ha rivelato uno studio tra gli alunni delle scuole medie 

Più di mille ragazzi del Lazio 
sono portatori di microcitemia 


Pai (il in;;;c .-.ig.i/zi, .iliin 
m della terza cia-'v-e delle 
Sv'iiole medie (il Roma c del 
Lazio, .sono po.'tatori di m; 
crtvifemia. una unomal-a dei 
globuli r(»v'. che è st.tta C(\s: 
denom.Ititi liai du.’ lutd.ei. 
E/io Silve.stron: c Irti Bianco 
(he rh.iimo indiv irtu.it. i nei 
]9d.l Qiu.'.tii .iiioin.i.ia. ere 
diT.irn come tanti cir.ttten 
del .-angue, non e uni m.ilat 
tia. I poii.iton (li nncroci'.e 
jni.( .sono infatti .-oggetti por- 
tottan.ente .-ini tx' jv.'ro e,--.'; 
M .-jxvano fr.i loro na.sc.mo 
jnevit.vtuinun'c fig.’. ilio .-1 
ammalano fin dai primi me.-i 
(il vit.i (1. una gra\!,s,-imtì 
anemia, rictt.-» « anemi.i medi 
lerrano.) ». jx-r la ,-ua fre 
quenza noi pao.-i doll arcM dol 
Mtxiiterr.inoo cn Italia la re 
giono piu colpita c la S,irde 
cna» o morbo di Coolcy. 

Se bi cau.-,i o nota, .-ubit»'» 
M può rimediare con la p.-o 
gro.s-slv.a o totale .-ostituziono 
do! • .-angiio lui prevenzione 
con.si.ste pnncip.dnx'nte nel- 
l'individuare 1 portatori .sani 
de. morbo di Cooley e nel 
fur .si che un uomo e una 
donna, atfetti dal medesimo 
male, evitino nel ntixlo piu 
•s.-oluto d; pnx ctsdt^ 

A Roma esi.-te un apixv-ito 


(entro |x‘r la mic.-iX'item.a 
creati» dal prof E/io Silve 
.-tron:. (<»ad;uvaio fin dagli 
inizi dalla riottore.ssa Irta 
Biancii Einanazitine def.'un:- 
ver.-ltà. il centr.s h.» .-volto 
in que.-ti tre ann. limi va.-^t:,' 
.-tnta oper.» In totale .-ono 
.-tat; e,-am;nati uno ad oggi 
88 niha .-'.udenti Nel!'j.timo 
ceiì.-imcnto .-ono .st.aii o.-aim- 
nari 48 9,5.5 .-tudenti delle p.-o- 
viiivO di Roma, Viterlxv, La 
tin.a e fYoxinr'ne e .sono .stati 
individuati 1(589 jx>rtatori rii 
in.vrcH'iternia Nos-suno rt: lo 
ro ne 1 loro genitori. .s,(pe\a- 
no d; avere que.sta « grav;- 
.sima malatti.a », come la rie 
fini.-ce il proi. S.lve.-trom L' 
.niziativa e p.irnta daira.-vsts-- 
.sorato alla .--anità della Re 
g.onc Ijazio ed ha avuto la 
collaborazione dei provvedito¬ 
ri agli .studi, de; medici prò 
vinci (li. dei pre.-idi, dei medi 
CI .-col.isiici. Il contatto è sta 
to .stabilito con l'85 per cen 
to degli studenti. Il 71 per 
cento ha aderito aH'indac.ne. 

L'indagine è .stata este.sa 
alle famiglie. « Il 40 per cento 
di queste — rileva la dotto 
re.s.M Bianco — è venuta al 
centro per controlli, per op 
profondirc la contvscenza della 
mal.(tua >. 
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’ ^ ^a-nsa^n i'ì-r.a 

I G avi .-jcjsat SUO a TORRESO 
- VA a .< 13 30 at: .0 Vili c 'c o« 

■ (jlia Fasta Ji? . U" 'a > Ta..3ve. In 

‘ n 'II); a SAN GIOVANNI a. e tS 
att .,0 1 ».OS SITI, salta-. ,Costa 
F jko) 

, FESTE DELL'UNITA - ESQUI- 
LINO sili 19.30 3 Satt.'O Sj p'9- 

■ b'em. del deceot.-asve.-to .Cn: >• 
; PORTA MEDAGLIA a .* 20 d bat 

' I to Sa. o.-oble.Ti de.le borgate 

! (Tegol.s,). PORTA .MAGGIORE 
a'e 19 d bart :• $j!; 0.-d..v« de- 
mov.-at.co e i probleT» dello Sta¬ 
to (Tarsta.so); LA RUSTICA alle 
18 d bart.Jo Sui oroblem doli'oc- 
cjoat.one (Trovato). 

Ogg in a-a.vo :« Feste de l U.v 'a 
‘ d : iMo.vtesoTioat.-, e Cecch va. 


Un preciso impegno unita 
rio per la ri.struttiirazionc 
della rete di.stnbutiva e dei 
mercati rion.ali e p-T l'a.sso 
ciazionusmo e la cooperaz;;» 
ne IH quanto unici .st.'-umdi 
t; validi per una reale « b.r, 
taglia ' conilo i supermerca 
ti. neH'intcresse recip.roco de, 
cittadini e degl; e.sercenti: 
questa la conc!u.-;onc cui ( 
giunta ieri .-era laffolbda .a.- 
semblea dei cominePLiant i ri. 
Villa Gordiani e del Coliat. 
no indetta dopo la di.-cii.-v-.i 
apertur.v lu’.ia zona dei due 
grandi maga.trz.m d. Kionuc. 
e Tonimi 

Co.nie ricorderà .e l.ieiiz.e 

«'oncfc-N'*’ d. 

special* « 4 ». 

d. CUI fanr.o par:»- . rapp.s- 
scntant; di catezori.t dei rom 
mercianti. de: .vind ir .di. del 
1.! c.(m*»ra d; ((immerc.u d-l 
1 E.-vte provinciale del tur:-.n-» 
e '.'■e .nrembr; in rapp.»e—i. 
tanz.a d-'l Com.me nel zr-n 
n.i.o -scor.-o. provoiaiuio v.ve 
pro;e.-'e d.s par'»- degl; e,-.-r 
ce.nt; de' a zona 

Su rich.e.'ta del PCI e del 
I L*.mone commercian'i. il .-itt 
d.tco .Argan dec:.-e. e il con 
s’.g.'.o «onrunale rat.ncò d 
in.-cdiare l.i nuova comm..- 
s.one li a'tr.a in funz o 
ne ancne .se decaduta da d- 
ver.-*; ir.e-i» *- rt; rinviar.» 
le-same rt»'l.e due licenze r’n»- 
rinvanevar.o per il rr.orr.en 
to bax'cate I.org.v.no cfel.te* 
r.ante. n«»;la nuova comixv- 
zior.e f con i.s .-ola opjyv-. 
z.o.ne (iella Con,'-erct*n' h.a 
r.ieniito che le licerize fo-s^ 
r.> •"(»n.''e,--»- ;.»*. rt-f-no 

r..-.pe::o dele norme -• del'» 
procedura e .e h.s ra'.Jic.ite 

.Al termine rt: un ,-<'rr.»'o 
e non .-»^mpre facile d b.at; - 
fo .er. .-era ;'.i.-v-e,nih’.e.» te 
nu'.a.-; ai cine.ma .Araldo h.i 
dato .atto al.a zium.s .Argan 
d. avere coinp.uto. ,on il rin 
v.o rtel!e>arr.e alla coinmi.s 
Sione, .in atto tanto rtovero 
so quanto nuovo ne.la .-'o 
ria deli'amm.ni-s;razione ca 

р. to'c.na Questo atto .s. m 
qu.adra fzerfettamente nella 
azione per la .salvaguardia e 
il rinnovamento del commer 

с. o che ha già .segnato una 
tappa .significa:.v.r con la de 
finizione delle 165 zone cit 
tartine, e che avrà un suo 
momento fondamentale nel 
convegno .vu. piano per il 
commercio già fi,s.s.ato p>er il 
prossimo ottoa.'e. 

La.s&emblea. come abb.air.o 
detto, ha visto anche mo¬ 
menti di iciTata pole.mica. 
D. tutte le forze po'.iiichc. 


che eraiio state .nv.iate da. 
comitato unita no che aveva 
promosso rinccniro. era pre¬ 
sente -solo il PCI. rappresen¬ 
tato dal compagno LecnarJo 
lembo, oltre all'assessore .A- 
rata e al segrt'tario de! .viii- 

d.ico. Mattia. 

Ripercorrendo .e tappe d; 
questa vicenda. lembo h.i 
nie.s.-(» ili evidenza come !.« 
DC. per bocca de; suo cons.- 
gli-TC eo.munale Bernardo, 
abbia pr.ma aiiprovato c so¬ 
stenuto la decisione ci; r.n- 
viare alia coinnussicne l e-a- 
me delle due ! cenz»* per ; 
supermercati e poi non abbia 
trovato (I. meglio che ntor 
n-are .sulle -ue posiz.ioni. u- 
sando peri no come inni.le 
«arma d rir.itio ■> l'HSSunzio 
ne. da p.irte ri Fiorucc., de¬ 
gli ex ci-peiident; del CIM 

Tutto c.(» diino-tra amora 
tata volta - nu me-'O in 
ev idcnz.» lembo — l'.ncapa 
cita e ;1 ril.uio deli.» DC .1 
pGrtecip.irr .n n.(Kia co-'rut 
tivo alla elaborazicne d. un 
arn'.(vn.(o .-v;',ipp,> d-dla c.: 
tà. ;jref»-r» r.do .nvece ((aval 
care <• s'rumentalir.vnte qua 
lunq je tipo d; :r.Jl>. cntento 
e qu.ilunq.ie. ;r..'iz.«r. rgi!';- 

mo e reale, st.po d. dis.tg.c. 
sia esso nel se’to.e d-'l com 
mercio o in quello d-cll.ì ca 
sa. .%ddos-.,r.do a.la z. inta 
resprii:,ib.!.Tà o .nesisim?; o 
in camp, cl-.e is-ruz.f<valir.(t'. 
te non > so.no nrop.i. 


L'operazione (preparata da tre mesi) scattata simultaneamente a Roma e a Napoli 

Rubavano assegni, poi li riscuotevano 
con documenti falsi: trenta arresti 

Altre quindici persone ancora latitanti > Sono fiiiRi in carcere anche alcuni dipendenti delle poste 
che s’impossessa vano dei titoli di credito - Contraffatte dalla banda le azioni e le obbligazioni 


(appunti 


i RADiO Blu 

! .A.le (8 d: ozg. da; ir.;r!"oto 

I n. d; R.idio Bb..i *94 8 .Mhz* 
Ei.c» Pecor.«, .Antonio Vene 
zian; e Renzo Paru- inte.-vi 
steranno .Alberto .Abar.ivi.i .sul 
suo iilT.mo romanzo. « L.v v. 
la ::y onore » 

.Anco.-a Rad.o Blu, .»..e 2u3'i 
m.L.ndera in *>nd.4 un dibattito 
tra Giann. Borgn.i. Giaime 
Pintor e la red.4z;one mu.-. 
ca.e -vul tema a '.a mvLs.ca de. 

g. (')van, ». 

MOSTRA 

L» Ruota Ko.lcltivo fcmmi 
m e di .auioge-viione artusijca; 

h. a organizzato una m(x>tra 
d. Silvana Leonardi. Teresa 
Poll.don e Alb.a Savo:. La 
ras,segna resterà aperta dal 
23 al 29 luglio (orano 18-22 1 
nella .sala Confetcrcenli d. 

! Fiumicino, in via Temp.o dol 
* la Fortuna 27. 


« Aida » 

alle Tertiie di Caracalla 
u Histoire du Soidat » 
all'Arancera 

• Venerdì 21. alle oia 21 
; lepl ca alle lampe d. Caracalla 

' d « Aida > d. G. V erdi (raptJ 
I 11 7) concertala e diretta dal 

I inaeslro Ol.-.ero de Fabnt-.c 

I Regate Luciano Barbien. ,mo a.v 

I to scen.co di AtM o Colonnello 
i inaeilro del coro Auguslo Paro 
d:. co.-eo.jraiiO di Go.do Lauri 
; Protagonista Mar.a Peramm. al- 

] tri interpret. Mar.-v Luiia Naie, 

I Ermanno Ma.i.o. f-ranco Bordo- 

> m Lo gì Ron., L-ai.s Gambelln 

Primi ballerin.: D.anj Ferrara, 
Alfredo Raino 

Il Teatro delCOpcia e .1 Co¬ 
mune di Ronia - Assesso-ato ój- 
I la Culluia (ter l'Estate Musicale 

Romana presentano aH'Arancc- 
ra d 5 S sto iva Va delle 
Cainene d, fronte alle Terni.- 
di Caracalloi -• Flistoire du sol- 
dal - d. I Stravr.nsK» con la 
Compagnia Laboratorio d, Ca 
niiort. regista Carlo Quartucci. 
maestro concertatore e direttore 
Marcello Pann. Lo spettacolo 
ad ingresso gratuito, verro rap 
presentalo vc-neidi 21. sabato 22 
e domen ca 23 alle ore 21.30 
I 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 1IS - tei. 3601752) 

La stagione dello F.larmonica '78- 
1 '79 Si inaugurerò li 4 oltobie 

del 1978. I SOCI che vogliono rin 
iiovere l'Associurione per la sta¬ 
gione in corso possono torio ures 
so gli Ullici dell'Accadcniia ni 
..a Flainmia dall.- ore 0 alle 13 
e dalle 16.30 alle 19. tutti i 
ij'Oini salvo il sabato poincti>) 
giO. I posti saranno tenuti a d • 
sposizione Imo al 31 luglio. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Vis Arcnula, 16 • Te- 
lelono 6S43303) 

Colsi di insegnamento - concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 197B-‘79 dedicata esclu¬ 
sivamente ai SOCI. Le manilesla- 
zioni per un totale di 27 con¬ 
certi si etlettueranno in collabo- 

1 razione con l'Istituto Italo-Ame- 

I ticano. Per Inloimazioni; Segre- 

' ter.a dell'Associazione 

! BASILICA SS. APOSTOLI 
j Alle 21,15 Orchestra Norih Cr- 
! rolina School ol F ne Aris. D - 

I rettore M. Nicholas Flarsany 

I Solista Severino Geczclloni Mu¬ 

siche di Mozart, jchubcrt, Hin- 
cleimlh, Barber. Ingresso L 2000. 
ESTATE ROMANA XVIII CIR- 
I C05CRIZ. (Tenda in Piazza Oi- 
I mea - Casalolli) 

Alle 21 canzoni d'auiaie col 
Duo Carlo Babacci 
MONCIOVINO (Via Crisloloro Co¬ 
lombo any. Via Cenocchi ■ Te- 
lelono S139405) - Teatro Esti¬ 
vo Coperto 

Stasera olle 21 Tealio d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio- 
vmo in - Carcia Lorca a New 
York » e “ Lamcnlo per lynacio » 
con musiche di Tarrego. Lobos 
Albeniz, Rodrigo Ponce assoli 
eseguite alla chitarra da Riccar¬ 
do Fiori. Prenotazione ed inior- 
mazioni dalle ore 18. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Ba¬ 
silica di Massenzio - Telefono 
6793617/6710) 

Oggi alle 21,30 concerto di¬ 
retto da Daniel Oren, violinista 
Nina Bellina, li» programme: 
Mendelssohn. Concerto per violi¬ 
no e orchestra. Musiche per il 
« Sogno dì una notte d’estate > 
di Shakespeare. Soprano M.F, 
Gellamini, contralto 5. Bizze. 

. ' ' TEATRI -. 

ALBERICO (Via Alberico II n. 
29 . tef. 6547137) 

Seminari di formazione teatrale 
alle 9-13. Trac di Caracas 
« Tecnica di base i>. 

Seminari di formazione teatrdie 
alla 15-18 Living Thcatcr « Tea¬ 
tro di strada >. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiala del Clanicolo 
Tel. 3S9.86.36) 

Alle 21,30 la Coop. La Plautina 
presenta « Asinaria > di Plauto. 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
SI - Tel. 6568711) 

Alle 21,30 il Gruppo Proposta 
p-esenla: « A corte con la pancia 
vuota > (Racconti e lantasie in¬ 
torno a vecch e credenze e ri¬ 
tuali magici). Scritto e diretto 
da Tommaso Guarino. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
! Tel. 6561156) 

j Alle 21 Patrick Perslchetti in 

I a Wandering » a one man sho.v 

I ol songs Poems and muse. 

1 TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
! Tel. 393969) 

Alle 21,30. Il rassegna interna- 
z.Oliale di Teatro Popolare 
Ftalici - Le grand magic circus 
p.-esenla: « Le mille e una not¬ 
te ». Regia di Jerome Savary 
FESTIVAL FORMELLO *78 (Tea¬ 
tro di Piazza di Palazzo Cliigi - 
Piazza S. Lorenzo) 

"Pr.iiia ". Alle 21: <*3 lumi • 
d. Leo e Perla (novità assolute). 
Alle 23 « Brioche » d, R. Van- 

nuccmi Musica giovane. 

5. ESTATE TUSCOLANA - FRA¬ 

SCATI (Teatro delle Fontane - 
Villa Torlonia) 

Stasera alle 2 1 «La iarinctia 
di Giulio Cesare Croce » co i 

A G o-dti's E Set e, .e^j'o d 
N -0 .Mzj.ga-o P-r:; 2 000 

-j-n»-:; . ' 000 ncf-i •uti.-'t; . 

P cfio'ez c* ■ te' 940331. 

SPERIMENTALI 

CAMION ALL'ARANCERA (Via 
Valle delle Camene - Terme di 
Caracalla) 

In co'laboraz.on.e con i'Assesio 
roto all* Cultura del Comune d 
Rdma con i Teal-o de'-Ooc'a e 
cor. il Teitro d. Roma « Il giar¬ 
dino del Teatro e dintorni ». 
Seconda ua-te Ar^a teot ole d 
C*-'o Ouo tw.'c Alle 21.30 spJ! 
loco o • Histoire du Soidat ». 
Rej a c. Cano 0-izrtucc. D ret 
tote d orcFeit-a Marce .0 Pan-- 
COLL. RUOTA LIBERA (Vicolo 
della Torre. 10 - Tel. 5115977- 
6650846) 

In.ter.C'-.to c pa tec.pa: c-e n.el- 
l'irco.Mro c.. opto d i:.:e:sce.-r- 
bc d cs-^erizr-zo tio-copro:- 

:he s.. • Animazione - giovani - 

tempo libero > (Ee.-i.--ic 15 21 

.jglo- L'irco".!:o presentito 
co! ? to o • l■f^'d'^'’^^o 1973 • 
e o-qan zzìto da'la Acceder-, a 
di Beile Arti d BcrI.n.o 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194) 

• n co'labo-az or.; co.n l'Asstsso- 
ra?o a! a Cultura d;l Comuni d. 
Da.'e 16 elle 13 tutti i q or.-.. 
Ror»,* G ul a.nn Vos.llco c-o.-a 
R .Mus I. 

1 

CABARETS E MUSIC-HAlLs! 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 

Alle 22 Mu-, ca sudarne.' ca'^a • 
Da'.ir (o.cio'i'ta perù..aro. Car- 
~.fic folclorista spagnolo. 

TENDALIDO (Ostia - Lungomare i 
Duilio - Tel. 602578) 

Al, e 21 Se'ez ore de..o « Zec¬ 
chino d'oro estate ». 

5ANCENESIO (Via Podgora. 1 - 
Tel. 315.373) 

Tutte le sere * .e ore 21 33: 
Ita. -a canta. Sutitscc.o d lo.- 
clore ital.a.no ( 

AHIVITA' RICREATIVE ! 
PER BAMBINI E RAGAZZI j 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.n« Appia, 33 

• Tel. 7822311) 

G-jppo d aj'oeJj»z ore Co 
mjn •«-■« e er. mar o-e so: o- 
culfurale- A..e 19 laborite-o d 
Narrativa Dalla ricerca alla ela¬ 
borar.o.ne del tetto. 

TEATRO DI ROMA (Verde Ragaz¬ 
zi • Villa Borghese • Porta Pirr- 
ciana - Tel. 657390) 

Alle 11. ■ Facciamo una can¬ 

zone? ». Alle 17. «La storia di 
tutta le storie». 


VI se(;naliamo _ 

TE.A’rKO 

• s Le mille e una notte* (Teatro Tenda) 

CINImMA 

• c Intrigo internazionale • (Archimede) 

• I Una donna tutta sola » (Ariston) 

0 » Irma la dolce » (Ariston 2) 

• » American Graffiti » (Astor) 

• s Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• • Cabaret • (Capitol. Paris) 

0 • Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Capranichetta) 

• « Straziami ma di baci saziami « (Cola di Rienzo) 

• t West Side Story » (Eden) 

• » Cabaret * (Etoile) 

• s Ciao maschio» (Fiammetta) 

0 * Amarcord ■ (Gioiello) 

• » Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Le Gi¬ 

nestre) 

• iTaxi driver» (Metro drive-in) 

0 t Julia > (Pasquino, in originale) 

• • Ecce Bombo » (Quirinale) 

• « Hi, MomI > (Quirinetta. Smeraldo) 

• ■ Una moglie» (Rivoli) 

• «Tre uomini in fuga» (Africa) 

• « Conoscenza carnale » (Aurora) 

• • Assassinio sull'Orient Express» (Diamante) 

• t Via col vento» (Espero) 

• I II fratello piu furbo di Sherlock Holmes » (Moulin 

Rouge) 

• • Allegro non troppo » (Prima Porta) 

• I Invito a cena con delitto» (Felix) 

• t L'ultima corvè » (Lido) 

a I Morte a Venezia ■ (Cineclub Sadoul) 

• t Rassegna del cinema pornografico» (Politecnico) 

• » Notorius. l'amante perduta» (L'Officina) 


INSIEME PER FARE A MONTESA- 
I CRO (Piazza Rocciamelone, 9) 

SoiìO apèrta iscrizioni ai corsi 
I settimanali per odullì e ragazzi di 
! ialcynamerÌD. ceramica, iessitum 

I e musica che si svolgeranno du- 

! r:;nte tutta Testate. 

i CINE CLUB 

i SADOUL (Tel. 581.63.79» 

Alle 19 - 21 - 23 « Morte a 

Venezia » ili Ludi. no Visconti. 

L’OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle 18.30 - 20.30 - 22,30 

.1 Notorius, l'amanle perduta », 
USA 19-45, Ity:a d. A. Hilchcùck. 
FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 1S.30, 20, 21,40, 23: 

» LasI concert Crani » 

STUDIO 2 

Alle 18, 19.30. 21. 23 « Grand 
Magie Video: concerti di Bob 

POLIlfcCNICO CINtMA ileiclo 
no 360.56.06) 

Alle 18.30. 20. 21.30. 23 Pr.nia 
rcssi'jiu storica del cii'.cinj poi- 
no.jrolicu- « Cirque Eiotiquc • 

(1923), » Le Picrrot » (1920); 

» Sa Majcslc Carnaval .. (1920i; 
n Feux d’ artilicc » i ' 930) ; 

•t Emcrycncy Clinic » (1940); 

u Un reve» (19401: «Le lem¬ 
me au poriraìl» (1952). 

j ESTATE ROMANA 

XX CIRC.: PRIMA PORTA 

Aiililejlro Centro d. Cultura Po¬ 
lii aleute. Alle 18. jacc » Marlin 
Joseph » Alle 19, musico con- 
lemporoiiea • Michele Dallonga* 
ro c Carlo Tamponi ». Alle 20 
c 30, jarc Trio » Paliano e Sal¬ 
ta Salis ». 

XIX CIRCOSCRIZIONE 

Rassegna liliii superotto 

I VILLA ADA.-r-.-- . 

La II e XVI Circoscrizione in 
I colloborozione con l'Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma prcsciilo alle 21.30: Tempo 
e Conlialtcmpo Pelei Deno 
■ EsprcsSiO.ic Corporale > - Lira 
Vetl'.erl; • Flauto Traverso • - 

Roberto Della Grolla « Contrab 
basso » 

Biglietti 111 vcnd.tj a! Tiat.o 
Argentina. Orb-s. Bigi.clic:.a 
Viltà AJa toroiio spettacolo). 
VILLA PAMPHILl 

La II e la XVI Circoscric.one ni 
collaborazione con l' Asscssorelo 
alla Cultura del Comune d: Ro 
ma piesenlj alle 21.30 ■* Balle! 
Nazional Festivales de Espana ». 
Bigllclli 11 vendita al Teatro Ar 
gcnlma. Orbs. Biglietteria Villa 
Pamph.l, lorario spettacolo). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Autostop rosso sangue, con F 

Nero - DR l'/M 18i e Pvsle 
di Spogiiareilc 

VOLTURNO 

Le manie di Mr. Willinger omi¬ 
cida sessuale, con 'A' V.'o!i.)ih:t 
G tVM 14) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Giganti d’acciaio (Prima) 

AIRONE , . 

ChiuSu.-a estiva 

ALCVONE 838 03 30 U 1.000 
Uomini sulla luna 
ALFIERI 

I Ch.usur a est v a) 

AMBA5SADE 

I bagni del sabato notte, ean 

R Aberdeen - S (VM 13) 
AMERICA 

(Ch jsj-a est'.a» 

ANIEnE 890 81 7 L 1.200 

Le colline hanno yli occhi. ..u.i 
Succr - DR 'VM 14, 
ANTARéh 890 94/ L. 1.200 

fCh usura estiva) 

APPIO 779 638 L. 1.300 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreytuss - 5 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875 567 
L. 1.200 

Irtrigo internazionale, con C 
Gra.-t ■ C 

ARISTON 

Una donna tutta sola, cc~i J. j 
Ciayburgh - 5 

ARISTON N. 2 I 

Irma la dolce, con 5 re 

SA 'V.M IS- 

ARLCCCHINU 360.35.46 

L 2.100 

(ch'usura esti.a) 

ASTOR 622 04 09 Li 500 
American Craliili. con o D e/- i 
1. vs - DR 1 

AS1URIA SII.SI 05 L I.SOO { 

(Chiusura est-vai 

ASTRA SISG 209 L. I.SOO ‘ 

(Ch usu-a cs' . a) 

ATLANTIC 

Ciovannona Coscialunga, con E 
Fencch - C f'-'V. 14) 

AUREO 

'Chiusura esti.z) ' 

AUSONIA 426 160 L. 1.000 ' 

Gli occhi della notte, con A i 
rtcubj - - G -'v.V '4 

AVENHNO S72.i3> l. I.SOO I 
(Ch usura et! va) j 

BALDUINA 347.592 L 1.100 | 

Goodbye amore m.o. co.i R ! 
Dre*!..s5 - S ' 

BARBERINI 

Incontri ranicinsti del terzo ti¬ 
po, con R. Ortyiuss - A I 

8ELSITU 340 887 U 1.300 , 

'Chiusu'a estiva) j 

BOLOGNA 426.700 U 2.000 

(Ch'usura estiva) * 

BRANCACCIO 79S.22S L. 2.000 j 
(Ch.usura est'va) 

CAPITOL 

Cabaret, ca": L S 

CAPRANiCA 679 24.65 L I 600 
In nome del papa re. ccn N 
■Mc-ifred, - DR 
CAPRANICHETTA - 6S6.9S7 

L. 1 600 

Ouell'escuro oggetto del deside¬ 
rio. d L Buiìuel - SA 

COLA DI RIENZO • 350.SS4 

L. 2 100 

Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi • SA 

DEL VASCELLO - 5BB.454 

(Chiusura estiva) 

DIANA • 780 146 L. 1.000 

L'inalltrrabilc invincibile Mr. In¬ 
visibile, con D lorts - C , 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 ' 
Chiusura estiva l 


De Nilo 


L. 1.000 


, EDEN ■ 380.188 L. 1.500 

I West Side Story, con N. Wood 

I EMBnUv ■ 870.245 L. 2.S00 

: (Chiusura estiva) 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE 

j Woodstock - M 
I ETKUkia 699.10.78 L. 1.200 
1 (Chiusura estiva) 

I EURCINE S91.09.86 L. 2.100 

I Per un pugno di dollari, con 

C. Easlvvood - A 

I EUROPA - 065.736 L. 2.000 

' (Chiusura estiva) 

i FIAMMA 475.11.00 L. 2.S00 

I Guire • S 

I Scandalo al sole, con D. Me 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18> 

GARDEN ■ SS2.S48 L. I.SOO 

Goodbye amore mio, con R. 
Die/fuss - 5 

CIARUINU U94.946 (L. 1.000 - 
, 500) 

Aycitlc 007 una cascala di dia- 
I manti, con 5. Coniicry - A 
: CIUIELLU B64.149 L. t 000 
1 Amarcord, di F. Fcdin; - DR 
I GOLDEN 

Chiusura estiva. 

I GREGORY ■ 638.06.00 L. 2.000 
1 Misteria, con 5. Ferrei DR 
I (VM 14). 

HOLIDAY 

I (Chiusura estiva) 

RING 83).95.41 L. 2.100 

I (Chiusura estiva) 

, INDUNO 

I Chiusura estiva. 

I LE CINES1KE 609.36.38 
' Odcsto pazzo pazzo pazzo pai- 
I zo mondo, con S. Trecy - SA 
{ MAESTOSO - 786.086 L. Z.1UU 
' (Chiusura estiva) 

MAIESTIC 

I La pornopalla, con S. Fondua 

( SA (VM 13' 

I MERCURI ose.17.67 L. 1.100 
I Cattivi pensieri, con U. Togiiarii 

i SA (VM 14) 

I ME1RO DRIVE IN 

Taxi Driver, con R. De Nilo 
DR (VM 14) 

metropoli IaN - 686.400 
' U 2.500 

: I ragazzi del sabato, con R. 

: Catradine - OR 

I MIGNON 0‘C55AI - 869.493 
I L. 900 

Detective Harper acqua alla gola, 

I cali P. Ncv.maii - DR 
i MUDEKNET1A 4bU.2SS 
I (Chiusura estiva) 

MODERNO 460.285 L. 2.SOO 
Femminilità, con A. A'.,-,..a - 
DR (VM 13) 

NEW YORK 

Giganti d'acciaio tPii'ne) 
NIAUAKA b2/.32.47 L. 250 
Per un pugno di dollari, con 
C. Ejslivood - A 
N.I.R. 569 22 69 L. 1.000 

(Chiusura est.va) 

NUOVO STAR 

(Clu'jsurj estiva) 

OLIMPICO ■ 396.26.35 L. 1.500 
(Chiusura est-va) 

PALAZZO 

(Ch usura estiva) 

PARIS 

Cabaret, cori L M n.-ic-.'i S 

PASQUINO - S80 36 22 L I.OUO 
Giulia, :o.< J Fo.iua - OR 
PRENESTE 290.177 

L. 1.000 1.200 

Preparali la bara, con T, H il - A 
QUATTRO FONTANE i 

( Ch usura est. ■ ar 

QUIRINALE I 

Ecce Bombo, con N. Mordi. { 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 I 

Ili. mcm!. con R De tj ro - SA 

RADIO CITY 

<Ch usu-z est.. zi 

REALE 

Rivelazioni di una evasa da un ! 
carcere Icmminile ^P.-.-na, ! 

REA 864.165 L. 1.300 

'Ci uSu-a esr -. aj 

RITZ I 

(Cb usura est.va) I 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 | 

Una moglie, con G Rswiards - S ■ 
ROUGE ET NOIRE 

Perche quelle strane gocce di ' 

sangue sul corpo di Jennifer, 
CO'. £ Fc-.ech - G ('v'M t4i 
ROXY 870 504 L. 2.100 

Ch -Sw.-j es! .a) 

ROYAL 

Guerre stellari, .on G L.;zs-A 

SAVOIA ■ 861.IS9 L. 2.100 

Concerto con delitto, co-, P. Fe k 

G 

SMERALDO - 351.SSI L. I.SOO 
Hi. mom*. co v R De N -o - S-X 
SUPERCirsLMA 485.498 

L. 2.500 I 

Per un pugna di dollari, con ' 

C ójstorooa - A I 

TIFFANT 462.390 U 2.500 I 
Coppie erotiche I 

TREVI - 689.619 l_ 2.000 I 

'Ch 'u'.uro es! . a, 

TRIOMPHE 

Due vite una svoila. co.-i S Me 
L» 'e - OR 
ULISSE 433.744 

L 1.200 I 000 
Agente 007 vivi e lascia morire. 

CC - R M;c e - A 
UNIVERSAL 

Rivelazioni di una evasa da un 
carcere Icmminile (Pr mi 
VIGNA CLARA 

iCh usura est -a, 

VITTORIA 

iC.-.usura est..a) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

R ceso 

ACILIA 

Papillon, CC ..-1 S. .Me O.een - DR i 

ADAM ! 

R.pcso . 

africa S3B07 18 L. 700-800 i 

Tre uomini in tuga, coi Bour. I 
- C ' 

Alba S70 sss l. soo . 

'Ch.usura es! va; 

AMSASCIAIUKi 481.$70 

L. 700 600 
I prosseneti, co.i A Cu'./ - DR 
(VM 13) 

apollo 731.33.00 L. 400 

(Chiusura estiva) 

AQUILA • 754.9S1 L. 600 

Ben Hur, con C Htiton - SM 


L. 2.500 
wlards - S 


ARALDO D'ESSAI 

Quel maledetto colpo al Rio 
Grande Eaptess, con . Wa>ne ■ A 
ARIEL S30.25I 

(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS 6SS.455 L. 800 

Vigilalo speciale, con D Hoflman 
DR (V.M 14) 

AURUKA 393 269 L. 700 

Conoscenza carnale, co.i J. Nl- 
cho'SCI - DR (VM 16) 

AVUKIO D’tbbAl 753 527 
Sebastiane, con N. Kennedy - DR 


( VM 

181 



sono 

831.01.98 L. 

700 

Picnic 

ad 

Hanginy Rock, 

di P. 

V\e.. - 

DR 


BRI5IOI 


/61 54 24 L 

600 

La bc 

llj 

Anionia. con E 

F»^ 

.-lech - 

SA 

(VM 13' 



L. 700 

Expraia, 


BROADWAY 

(Ch usura estiva) 

CALIFORNIA 281 80.12 L. 7S0 
La resa dei conti, con T. Ml- 
1 a,i - A 
CA55IU 

Agente 007 vivi e lascia morire. 
C 0.1 R Moore • A 
ClOtrlO 3v9 56.57 L 700 

Vigilalo speciale, con 0. HoMman 
DR (VM 14) 

COlURAJU 627 96 06 L. 600 
Canne mozze, co.i A. Sabato - DR 

iVM IS' 

COLU5SEU 736 2SS L. 600 

(Chiusura estiva) 

CRISIAtLU 481.336 L. SOO 

Rollerball, con J. Caan - DR 
(VM 14) 

(VM 18) 

DELLE MIMOSF 366.47.12 

(ch.usura est.va) 

DELLE RONDINI 

(Chiusuia estiva) 

DIAMANIE 295.608 L. 700 

Astasiinio sull'Oriente Expreia, 
co.i A. Fmiiey - G 
OORIA - 317.400 L. 700 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO 

L'altra metà del cielu, con A. 
Celenleno - S 
ESPERIA 

American Crailill, con R Drey- 

luss - S 

ESPEKO 863 906 L 1.000 

Via col vento, con C. Cable - DR 
FAHNL5L U EbbAI 656.43.95 

L. 6S0 

Gruppo di lamiglia in un inter¬ 
no, von B Lencasler • DR 
(V.M 14) 

GIULIO CESARE ■ 333.360 

L. 600 

(ClvuSuta estiva) 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
Interno di un convento, di VV. 
Boiov'Czyk - DR (VM 18) 
HOLLYWOOD 

Messe nere per vergini avedeai, 
can P Ha.nes - DR (VM 18) 
JOLLY 422.8S8 L. 700 

Killy Tippel, con H. Van De Ven 
5 (VM )8) 

MAERY5 D EbSAI • 622.58.25 


cielu, con 


L. 700 
H. Van De Ven 


dollari, con 


MAERY5 D EbSAI • 622.58.25 

L. SOO 

Vai gorilla, con F Test: - DR 
(VM 18) 

madison SI2.69.26 L. 800 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 

mondo, con S Tiicy - SA 

MIbbUUKI 

Le ragazze pon pon si scatenano, 
»o.i C Riclson 
MONDIALCINE (es Faro) 
iCliiusura est-va) 

MOULIN KOUtrL (es Brasil) 
552.350 

Il IraU-llo piu lutbo di Sherlock 
Holmes, von C> V.'.lde' - SA 
NLVAUA - 430.268 L. OUO 

R.uoso 

NOVOCINE D'ESSAI 

(C.’i usura estivo) 

NUOVO 588 MG L F.un 

L'astronave degli esseri perduti 
NUOVO olimpia iVia in Luei¬ 
na, 16 ■ P. Colonna 679.06.95) 
(Ch usura estiva) 

ODEON 464.760 L. SOO 

La ragatza dagli stivali rotali 
con C Dc.icu.l sa (VM 14) 
PALLADIUM 511.02 03 L 750 
Meo Patacca, con L Proictt. - C 
PLANEIAKIU 475.9998 L 700 
Le motorizzale, con R Vlanella 

- C 

PRIMA PORTA 691.32 73 L. 6D0 
Allegro non troppo, d. 8 Boi 
cello - DA 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO 679 07.63 L. 700 
L'animale, con J P Beimondo 

- SA 

RUBINO D'ESSAI - S7Q.627 

L. 500 

Lo chiamavano Trinila, con T 
lini A 

sala UMBERTO - 679 47.S3 

L SOO - 600 
Le milionarie dell'aniorc 
SPLENDIO 620.205 L. 700 
Una donna di seconda mano, con 
5 Be-g:r - DR (VM 18) 
SUPERGA 

Airport, con B Lancastei - DR 
TRAIANO (Fiumicino) 

Il proicssionist». con J Coburn 

- S 

TRIANON 780.302 L. 600 

Panico a Nccdtc Parck 
versano 851.195 L. 1.000 
Il tocco delta medusa, con R 

Qu. !q.i - DR 

ARENE 

CHIARASTELLA 

La dottoressa del distretto mi 
lilaie. .cn t. F.-i r.‘. - C (VM 18) 
FELIX 

Invito a cena con delitto, cor 
A. Guiimess - SA 

LIDO (Ostia) 

L'ultima corvè, con J N cholson 
DR IV'.'. 11- 
MARE (Ostia) 

L'altra taccia del pianeta delle 
scimmie. i on J Frarc '.cu-> - A 
(VM 14» 

MESSICO 

Interno di un convento, -( 

Boro. - DR (V.M 18) 

NUOVO 

L'atironsve degli esteri pardiili 
S. BASILIO 

Il triangolo delle Bcrmude, cast 
J H-src.i - A 

TIBUR 

Anche gli angeli tirano dì destra^ 

c0 1 C G;— » - A 

TIZIANO 

R Odio 

TUSCOLANA 

R l'oso 

OSTIA 

SISTO 

La lebbre del sabato sera 
CUCCIOLO 

Le nuove avventura 41 
di Ferro, c. 0 F.< • DA 


SAIE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Il serpente, c-c-, Y 3-y"-*r - OR 

DELLE PROVINCIE 
Il ritorno di Codiillt 
MONTE OPPIO 

Mohammed Ali io tono II pdB 
grande, coi C C'iy - DR 

nomentano 

Fulurcworid 200 nel luluro. e«g 
P F5-d* - G 

PANFILO 

Il bandito e la madama, con B 

Re y .-.-S Os - SA 

TIBUR 

Anche gli angeli tirano di destro, 

CC- G CC.--.Z - A 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE CNAL. ACIS: 
Africa, Aleyone. Ausonia, Avorio. 
Cristallo. Giardino, Nuovo Olim¬ 
pia, Planetario. Rialto, Sala Um¬ 
berto. Palazzo, Palladium, Ulisse. 


:. .Me o.een - DR 


Striimcn'o 
dc!’j co>tni7.i<'n'.c 
dw-ii'.i cIjbiTrj/ion^ 
licIuT rcùlizzjzici'.v; 
della linea po!iij’e.i 
del 

ra.'tito coniiinibta 
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Operato per rimuovere un gravissimo ematoma al cervello dopo il drammatico K.O. contro Alan Minter 


Angelo Jacopucci in fin di vita 



• ANGELO JACOPUCCI in un lellino dell'ospednle BELLARIA di Bologna, subilo dopo 
l'iniervenlo al cervello 

Solo due sconfitte 
prima del dramma 


H' praticamente finita sul 
quadra'trt di iVellana la car¬ 
riera di Angelo Jacopucci. 
ver.tinovenne pugile di Tar¬ 
quinia li « C’lay dei pove¬ 
ri • C(‘me Angelo era .stato 
riliatte//nto dagli amici, prò- 
fessioni-sta per cinque anni 
alla colonia di (’iaccio. da 
un mese era apiirodalo alla 
corte di Itoeco Agostino, do¬ 
ve aveva trovato una nuova 
dimensione atletica. Su 
incontri, .lacnpiicci ha su- 
hito tre .sconfitte, l'ultima 
delle quali ieri l'altro a Kel- 
laria per mano del roccioso 
britannico .\lan .Minter. no 
vello campione coni ineritale 
dei « medi ». 

Campione italiano ininter¬ 
rottamente dal '7n. Jaco- 
pueci è arrivato al tricolore 
battendo ai punti Sarti e lo 


.sconfitta l'aveva .subita ad 
opera di Val.secclii che. ap- 
punto, gli .strappo !'« euro¬ 
peo > eonquì.stato ni danni 
di Sterling 


11 pugile ha accusato un malessere in un rìsloranle di Bellaria; corsa nella notte dal* 
l’ospedale di Rimini a cjuello di Bologna dove in coma profondo è slato sottoposto 
ad intervento chirurgico - Nel tardo pomeriggio il pugile di Tarquinia c stato nuovamente 
operato per il riiormarsi di un’ematoma - Le sue condi/.ioni permangono tuttora gravissime 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA - una 

tragedia del ring. Angelo Ja 
lopucci dopo il malrh perso 
pei I\ O , a nella Ita, contro 
l'inglese Mintei. pei il titolo 
eniopeo dei <> medi ' , c ora 
rii olerato all'ospedale n Bel 
lana >, di Bologna, dine nella 
notte e stato opeiato al cei 
lello, e sta dispeiatuiiieiite 
lottando contio la morte 
t.' stato, guello di menole 
di notte un match limo, ter 
libile Per Jitcopncii e finito 
al dodicesimo tempo guiiitdo, 
dopo una sene di teinhili 
li siiiist 11 desi 11 » cititela ri 
terso sulle ioide <• iciiiiii 
iiiontatoì !\ O II suo <ii 
SI eglio )■ dal u ti noi I. don ii > 
c birilli lento, molto lento e 
di/fnile 'J'uttiiiiii dopo /. 
mutili e i/iiel tei ntc unte 
li Inoli lomhattimenUi » Jiiio 
pili CI ha aiuto la foi.a ih 
I Olii CI saie i oli 1 gioinaltsli c 
lissolutamciite iiiilla del s.io 
atteggiameiilo potei a fin 
pieiedeie l'esplosione della 
tiagedm in i onsegneiiza ih 
i/neirincontui Con la sua 
itioiiper Angelo si eia leiii 
lo al listili unte da < 'l'olnti 
no 11 . a meta stillila fui hien 
Manna e Belluini Piano 
passate le due e la coni.tua 
SI hot ara a tarlila gnaulio 
Jinopiicci ha cominciato ad 
allertile t pumi sintomi del 
miiicsseie Ila preso a lomi- 
tuie, ai eia i/li orchi incioim 
ti t'.' stata chiamata ingcii 
temente una untolimbuliiiiza 
Ihia i orsa da un punito soe 
COI stì all'alt IO. pnmu a Bai 
lana, poi a fitmiin 

ttaiaiitc il tiaaitto il tini 
tenne hotcìii di Taliiiiiniii ha 
pei so I sensi Qa'r.dt c stato 
tiaspoitato a Bo'oaiia allo 
spedale i he patta i! nome 
della stessa locahta do'c a 
lem sostennto il tei i iht ante 
match, appunto l'Osp.nlale 
Belliina \'i c giniito alle 
giiiittio in autolettiga. Il pu> 
fessili Piazza, dopo aier len 
filato tu giunta delle mtidi- 
zioiii del pugile, ha deciso di 
effettuare un iiiferreiilo chi 
nirgico che ha in nto inizio 
intorno alle ctni/iie l colpi di 
Mmter, e segnatamente il 
ginn IO Sinistro, pitie abbiano 
sg naie Ulto un'artena athi 
tempia destra proi ociindo ii- 
n'einiitoiiiii / sanitari appun 
lo hanno iiscontrato a un e 
iniitoina intriicrunii o acuto 
con stato di coma piofon¬ 
do Yl 

.{ngclo ./luopncci e nmiisto 
pei due ore e mezzo sotto i 
ferii del chintrgo Alle sette 
e trentii il professiti Piazza 
hit loncluso l'inlerrento. Xcl 
tardo pomenggio le londtzin 
ni del pugile di Targuiiiui so 
no peggiorate per il nformiir- 
SI di itn'ciniitoma Condotto 
subito tu sala operatoria. Ja- 
copncci e stato subito sotto 
posto ad un ntioro interrento 
Questo è durato un'ora i-irra 
Le londizioni di Jucnpucct 
permanginio anni, bisogneia 
ledeie se si tratta di una 
lesione trret ersibile. Il pio 
fessor Piazza dopo l'niterien 
to ha detto ai giornalisti < he 
prima di I.S ore e forse pai 
non potrà aggiiiniiire il suo 
giudizio slitte i ondiziom del 
pugile Molto dipenderà dalla 
ciipnntii reuttnu del fisico di 
Jacopucci 

Come se si potesse pretigu 
rare la tragedui che poi è 
arrivata, il match in et a mu¬ 
to un prologo pieno di pale 
nuche 

.\ddirittiira sabato pome 
Tiggio i! pre.sidente del Comi- 
tato regionale ennUinio ro 
viagiinlo della Pederbove, Pii 
ginn. ci ai eia telefonato per 
dirli I he gncllii riunione non 
SI sarebbe fatta Lin non 
Tal rebbe aulnrizzatii. .1 tale 
proposito in PI a ini Ulto un 
telegramma a Roma ih.eden 
do di sosTiriidrie la rr.nnone 
("erano l'oppe tose thè non 
quadrai ano Si t o’ei a ambe 
sapere ibi era eftettiiomcr.te 
l'oraarirzziitoie .Mancai ano 
dnerse r ne e^^arie da u 
luciitazuiiii Pai lunedì lo 
.ste.,-n Pagani <i i ainunii ai a 
che per statoUa ii si melici a 
una pezzo e la sei afa parlili 
St'i I ti 'iircbhe sfata tijlt be 

se de’ia facccr.dii se ne «</ 
rehhe riparlato 

.Ibhiania ''Uiite tioiata l.; 
berti da'inelh. prepiirotore 
(le per rìiiersi anni, tino a 
poto teinpo in. ha nlleriaio 
Jnto.nutri portando'o ni tito’o 
europeo contro i'tiigicse Stcr 
lina (iolinellt nel passato ha 
sc’npre espresso un giudizio 
posìtiio si.l piano tei lino nei 
Con tronfi di Jai opaci i, e so! 
tanta rrcenteniente ai eia 
commi iato a laiuentarsi per 
tnìur.i attegaiaiiientI ne', p ig 
le Uno a amnoere a'.l'mei Po 
bi’e rottura Oggi (iolmeUi 
r.on I aule parlrne Due che 
p-ìt rebbe dire dnerse sosc. 
r,a non e il to-o A’ ^tato 
le^i ’nattii.a i .<»( 'o s’Ioq'-c ,!• 
Jtuopucti e lon t parenti che 
sono giunti a Bo’ognn p-r 
O's.stere P lonQjunto Sul 
r.at.b si limita ad osscnare 
so'nn.ente che a Jaiopucei e 
stata fatto fare una boxe che 
fior; e ’a san, che quindi non 
ha fatto altro che peggiora re 
la sua situazione Oo’melli 
aggiunae che ri e rmiasto 
v.oìto male e che e addolora¬ 
to ambe per terte lose che 
ha sentito in giro 

f adesso’' .Mentre un gio 
ione di tient'anni giace gra 
t i.sstmo su un Iettino di o 
spedale pare che si comincia¬ 
no a jnCTOciare le carte bolla 
te accuse e i antro act use Si 
parla di e.sposti, di denunce 
in un gioco di scaricabarile 
che accentua il tono di una 
tragedia che comunque si e 
consuinofn 

Franco Vannini 



ila poi difeso con caparbie¬ 
tà dagli a^salti di Hcnaequi- 
sta. Homersi e Faccioeebi. 
.\ffascmato dalla corona eu¬ 
ropea. il taniuiiiesc l'ba fat¬ 
ta sua tiattendo ai punti 
Slerlmg, iier poi con.»egiiar- 
la nelle mani di Valsecclii, 
a siia-Milt.i sconfitto ila 
.Minter. 

l'rima di crollare al tap¬ 
peto sotto rmcal/are impie- 
ioso (Il .Mmter. la carriera 
di .lacopucci era stata se¬ 
gnata da un altro ko. quello 
subito da laikas. un « colo- 
red » che tutti ritenevano 
I)oca cosa, ma clic a\e\a do¬ 
minato il confronto nel iio- 
\ emine scorso a Torino 
sfruttando il micidiale sini¬ 
stro L'etrusco aveva resisi i- 
solo la prima ripresa e 
' della seconda. L'altra 


to 

4H' 


Morto il pugile 
spagnolo Pons 

VALENCIA —- Il peso mediomas- 
simo dilettante spagnolo Salvador 
Pons. di 19 anni, c morto ieri 
pei le eonseguenzo del h.o. subito 
sabato scorso ad Alcira (provin¬ 
cia di Valencia), nel corso del se¬ 
condo incontro della sua carriera. 
Dopo il match, Pons era stato 
operato di un trauma alla regione 
parietale, ma era entrato in coma 
profondo senza piu riprendersi. 

E' la seconda disgrazia che que¬ 
st'anno viene a tuncsiarc il pugi¬ 
lato spagnolo. Cinque mesi la, in¬ 
fatti era morto il professionisti 
Juan Jesus Rublo Melerò che ave¬ 
va subito un k.o. in una riunione 
disputatasi a Madrid. 


Il pugile inglese incredulo pe r le drammatiche conseguenze del match 

Minter: «Solo nel finole 
ho colpito con forzo» 


BKLLAHIA — Alan .Minter 
è ótato inforin.tto della v.ccn 
da dal .>1110 allenatore Doni: 
B.dwell nella tarda mattina¬ 
ta a Bella ria 11 campione 
europeo dei medi aveva dor 
mito fino alle 11 e }X)i con 
Bidvvcll -M era recato a lare 
una pa.s.se)j;;.ota aitila >p.at: 
tela Proprio in quel inomen 
to ita appie.--o (ii Jocopucc. 

0\viain»'nte .-'O tie e du^p-a 
rutto « Questo fatto un ha 
ti'llo p gusto della I ittoria r, 
ha detto po. pm tardi men 
tre sedc\a ad un t.ivolo a.-- 
■•nenie unii .tltr; due pucili 
tng’e.^ imix''nat; mercoledì 
fiera a Bellaria e noe NiU'i 
fero c Bo.-*»t « Son mi sento 
comunque rc.spomabilc del 
fatto — ha asspiunto — ho 
sostenuto un incontro nor 
nate durante il quale non e 
che abbia colpito particolor 
mente duro. Se ho tirato un 
colpo con tutta la dtsperazio 
fie e la forza c stato soltanto 
alla fine ’> 

I,a ste.-v>a cosa è .-^tata af 
fermata anctie da B.dwclt 
Quereli. a5i.s.eme a Mmter Ita 
anche detto clic ixitrehbe «•>. 
^er.si trattato della c!.».s.<;!r.i 
erxTia che ha fatto traboera 
re il va.<o -fllude.ido con 
tutta probabilità a crìp; su 
Ulti da Jacopucci nel 
•ato. 


e 

a 

to 


iL’ii pugile che 'Ubi'te un 
/lO — 'n.i jxu au>:iunlo Min 
ter — non duirehbe andare 
poto dopo al ristorante a 
munginre e a bere Jacopucci 
siC'O dal rmq e si r messo 
rhioi ehienn e e /xn e andò 
. al ristorante Ritengo che 
quando m ni eie ini colpo di 
quel genere non m debba an 
da’e m ano < osi > 

M:nt-r eh- riptn.ra per 
rinsth'.llerra oes;i pomer.srcio 
a---’.emo a B.dv cl! Nucitero e 
r?o.-,a. ha detto die ^esuira 
decon-o de’.!a d’sren/.i d. 
•Jarontice. andie daJ'Inieliil 
terra teletcnando e tenendo 
.'. ;n contatto .AVo .-fortuna 


to asuer.'.ir.o iia la'*o iz'.. aa 
gun piu v.\i di un.t -oLecit t 
gii.t! .itione 

Intanto ie dramm-tiu tic con 
seizuen/e deli'iniontro Itanno 
siL^cil.tto a' prime rear.on. 
lì «.ornai™-!a del qìiotid..Tno 
di Livorno il «Tirreno»' tra 
inviato ai.a Pr<>.''ll.-a del 1 
Itcpjibl»’ (a del 'r.ltan.tle .1. 
P’itrli un e-pre-.-o contenerfe 
la copia del -.u» art .colo d. 
pre.-.‘'nta 2 'i<'nc t>‘r .-o’.lee •are- 
quanto pniiia un'iiiih.e.-ta 
Nei -no art.colo Carìe-i par 
lava d. mateii imptr. un r. 

'err t> le i>'r Jaeop-u 
c. ’ii'- I r.oi’. -en.'O « -acon. 
.s-.co 


Il parere del medico sportivo 

I pugni non 
s’« incassano» 
Si possono 
soltanto subire 


Raggiunto da una «erie micidiale di 1 sinivlri-destri s di Minici, sul fl- 
.< epilogo nife della 12. ripresa, A igelo Jaccpiicci finisce al trp, ciò II K.O e 
Il . I pesante, drammatico e il pugile — soccorso dai a secondi v' e dal 

(fCl inOlClI medico di riunione — impiegherà piu di un minuto per riprendersi e rag¬ 
giungere l'angolo. Risponderà normalmente alle domande dei giorna 
lisii e si recherà poi, con amici, ad un ristorante dove si sentirà male e cadra in un coma 
profondo dal quale vanamente i « secondi » len'ranno di « risvegliarlo ». Trasnorlalo all'osic 
date Bellaria di Bologna gli veniva riscontrato un z ematoma frontotemporale destro, sotto- 
durale» (un ematoma cioè sotto la u dura » chi è la guaina che avvolge il cervello) e veniva 
sottoposto a intervento neurochirurgìco da par e del prof. Giancarlo Piazza durato Ire ore c 
mezzo. L'ematoma veniva asportalo, ma il pujile restava in coma. La speranza e l'augurio 
di tutti è che le condizioni migliorino e il coma si alleggerisca rapidamente consentendo 
ad Angelo di a risvegliarsi » e guarire. Nella foto il pugile a terra si sta riprendendo dif¬ 
ficoltosamente dal K.O. 
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Al termine del match nulla lasciava prevedere il dramma 

Aveva detto ai giornalisti: 
Pariate di un pugile diverso 


Evangelisti: «Verrà 
aperta uiTinchiesta » 

KOM.A - 11 pre.-.dente dell» Fedr.szione puz; .-t.v.» o.io 
resole Fr.vnvo Evans:eli.-ti dopo .»vor .>pprt’-o de’le tlc-pf 
r.»le condì/ on. di Jaropuc/i. ha rì.rto ori.ne d. .»p.":re un :n 
rh:e.'t t e nello ,-ii 0 -.'O tempo h.n inv .ato -ul jxi-’o d.r.zente 
feder.ile Francone « DcJl.» v ceiid i ci <» vupt'i'ii'.o in o,'.'.» 
.-lo.'.e dei Co:f.-; 2 !io federale in pro/ranima vioman. Purtroppo 
tutto finirà per -ratenare , nem et dei o.izil.»to Ho d..'no-!o 
un'in-h.c.'t-». perché vozho vite s; faccia p ,na zcc -ullac.'.» 
doto Spero che non vengano fuor, delie re'p.in.--ib..i;a Ir. 
ogni v.».-o ogni lato o-curo .-.tra illnm.naio i>. 


Tour: De Meyer vince a Belfort 


5RT — Il Tour « «iunto • 
t senza novità, con una si¬ 
ne identica a quella del gior- 
>reccdenle. Strada facendo, 
mclk e Hinaull hanno pcn- 
alla * cronometro ■ di oqqi 
ojramma da Metz a Nancy 
distanza di 75 chilometri, 
alla prova che proclamerà il 
are finale. Il lavorilo, l'uo- 
ih.' domenica prossima do- 
e salire sul podio di Parigi, 
nard Hinault che i secondo in 
[ica con un piccolo disfac- 
laltamente t<". 

lappa di ieri si e conclu- 
>n il successo di Demeyer il 


quale ha ballulo m velala Rass 
e Lasa. Una corsa senza impor¬ 
tanza: lutti gli sguardi sono con¬ 
centrati, come già detto, sol con¬ 
fronto odierno, sulla sfida Zoe- 
lemelk-Hinaull nella battaglia cen¬ 
tro le lancette dcH'orologio. 

L’ordine d’arrivo 

1) De Meyer (BEL) in S ore 
S'57” (media km/h 35.594); 2) 
Raas (OD; 3) Lasa (SP); 4) Ho- 
bzn (GB): S) Caulhier (FR); 6) 
Dilien (BEL): 7) Teirlinck (BEL). 
8) Vandenbroucke (BEL); 9) Beu- 


( chcrie (FR). tulli col tempo del 
. vincitore; 10) Pedro ViUrdebo 
(SP) a 4". 

La classifica generale 

I) Zoetemelk (A) 96 ere 15* 
c 25”: 2) Hinault (FR) a 14'': 
3) Agostinho (POR) a 4’17”; 4) 
Bruyer (BEL) a 8*17"; 5) Seznee 
(FR) a 8'2S'’: 6V Wellens (BEL) 
a 12’05": 7) Caldos (SP) a 13’ 
• 28”; 8 ) Lubberding (OD a 

14'23"; 9) Niisson (SVE) a 16' 
e 46". 10) Van Impc (BEL) a 
16-56". 


Dal nostro inviato 

BELLARIA — E' (utasi in¬ 
credibile. .An«elo Jacopucci 
era .-ce.so dal ring. nono.stan- 
te la .-conliUa. tra gli ap- 
pi.iu.si. ora. invece, giace in 
fin di vita nel lettino di un 

o. -pedalc 

.\ngelo chiedeva .ti match 
con Mmter nn.i .sola i().sa: 
quella di cancellare iH*r .seni 
pre la .sua immagine di pu¬ 
gile gua.scone. p.ivido c inno 
nL-o Per qiie.sio incontro .si 
era preiiarato con molta < 11 
ra II .suo nuovo manager. :1 
genove-e Rocco .\go.stino. lo 
aveva cainliiuto sia net modo 
di liovarc -la nella maniei.i 
di comportar.-i Ed .inche 
Ago.stino. come Jacopucci, 
aveva confidato nella vitto 
ria e netta con.seguente ri- 
coiKiui.'ta del 'itolo europeo 
del pe.si medi .-ino alla -em¬ 
ina ripre.-a. Mmter faceva 

p. iur.i Avanzava allungando 
1 ! .suo ,sim.stro ette puntual¬ 
mente stampava .-ut volto 
de! ptig’Ic di Tarquinia v-lic 
pero, a ditfercn/a (ti altre 
volte non indietreggiava sot¬ 
to 1 (olpi e -la pure in mo¬ 
do di.sordinaio -ap?va re 
plicare «‘d andare a -uà volta 
a -egiio 

Cìli occhi ciliari di Mmter 
facevano paura talmente 
erano freddi, qua.-i glaciali 
.lacopucci invece, quando 
tornava alTangolo sfoderava 
un .sorrisetio ironico Si -en¬ 
ti va sicuro II « martello di 
Cravvley ». co-i è pittore.sca- 
meine defunto Mmter dai 
.SUO! tifo.-i. non era poi tanto 
perico!o.-o come gI.e!o »ve 
vano dc.-rr.'io e come !u: 
Stes.-o aveva vi.-to .1 7 fot) 
tira.n -cor.-o a M.lano (juan 
do Mmter -1 avvento -11 
Germano Va'-<'r‘'}i. co-triii 
pendo'o Ix'ti i>’'e.-:o alla re.-a 

E Jacopucci cfic lì: Min’er 
aveva p tura i.a -u! ring -la 
va ca-’nieiido il mai< h ca 
|K>!avoro 'ra ; ;i7 di-piiTatl 
Po . pero .! f a:o e coni ni 
ri.do a mancare M iiter •• d. 
ventalo amora o.ii acg.''i*'.-. 
v.» e Angelo ha .ni/'ato a 
5UO re !in;/iat.va deh'avver 
.sar.o L** -ne rea/ on. eran«i 
p.u ..'tin’.ve che ragiona'e 
Ne’.ia et*'ma r.pre-a un pr: 
nio ron:c 2 j:o .\gva-'mo ave 
va •ard.tto .alte i.'-e .1 r.uz 
.I.acopicc' '. ••’•! d.':ra**o 

per un ati.ino - .Mnter .0 
aveva iii.a''.d.a‘o al 'appcto 
COI un 'f;b Vlo'ent’.^-nio .A 
q u'-:o punto !'..-t;nt v.ta d. 
Jarop ICC! .aveva ìa n>’gl <» 
sui ireddo raìro'o e rnnon 
tro trama* »va .n r.-v-a 

F '.'.e! f.art a :K>*’e la ni. 
tr.-or** *-'011 c.a de! p'.ie’ìe d. 
Tarqn r a non r.u-civa a 
contenere 1 ine.ed.bile de*er 
rr’ia/ nnt ixa'en/a d. 

M e,-er 

t-a ~en*en7a rom<- -a 
arrivivi a. U round Una 
vioent.» s-'r.ss al voì'o po: al 
hi -Tomaco ed incora ,a' voi 
to ni.andava .lacooucci .al ’ap 
p»*o ixT il COIVO *o*a’e .Ave 
va g!. tx'cìv -narra*’ .1 o’i 
g.’e d. T.a'quin.a non reae- 
va ni» dopi» pochi m-vVi 
tornava a! -no .»’ieo'.o 

Negl: .-jxigli.ato: an/i r*. 
aveva conf.dato ciie .-perava 
in un» riv .nci'a ■< Mi e an¬ 
data male Perii sono con 
tento di o'ere dimostralo n 
tutti I he sono 1 op'7<'e di covi 
battere .Mmter lo posso bat 
tere .Voti e proprio un gran 
de pugile r «e lo ritrai n sul 
quadrato sono sicuro che -n 
ra lui a finire al tappeto In 
Luropa starno in pochi n -n 
pere boxare e prima o iiot. 
guelTinglesr mi doira per 
forza concedere la ni incita 
Da parte mia sono pronto «. 

Sul .suo VL-io si notava -nlo 
una )airco!a tvimefaz'one -ul- 
k) zigomo de-lro e alcuni ta 


glieli mi sul collo che Jiico 
pucci imputava alla .scoriet- 
lez/a (li .Mmter < .Mii avete 
risto qiiiiiiti pugni mi ha rifi¬ 
lato uni he qainido Tarhitio 
dava il break? Se lo f ut evo io 
chissà quiintt fischi..•» 
zAccanto cera Riglictti che 
lo rnifiiorava e ni!ti e due. 
mentn* .-coccava la mc/7.inot 
te. hanno la.seiato lo -indio 
di Bella ria tra due .di di lol 
la che h applaudivano Si ri- 
IX’teva la .ste.-.sa -ccn.i rc«:- 
-tratas, nella nialtinat.i iii 
occa.sioiie delle opera/ioni di 
pe-o -volte.si nei lo" di del- 
i'.Xzieiida .Auiononia di Sog¬ 
giorno Jaro(niC( i vi era giun¬ 


to i)a.---aMdu .iltr.ivei-o un 
corridoio di lun.sti die rinci 
lavano Alla bilancia asleii 
tara aiicor.i atteggiameli* 1 
da iier-onaggio da divo N'I 
ixinieriggio era giunia da 
Taiquinin con una munta 
■scliiera di nfa-i aiiclie la 
moL'l.e ftiovaniia 1 due 
erano .i|>j).inai p'-r un po' 
d! t('iii|)o ed .u croiii.-n in 
atle.-.i Ja( opiK Cl .ivcv.i il.ito 
appuntaiiu'iito )>ei’ una ce' 1.1 
-libito dopo il niaich < \'i 
pur lem un Ilei icoahi Quab-’ 
Certameiitr un liiiopncr’ 
nuoiii .\un loglio p’u esse/,- 
dcliHìto il ■ ('lag ilei poi e 
ri”, ”ia seni plicenieitlc un 
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Lino Rocca , prof. Luigi Lincei 
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pugile rhe ha saputo vonqin 
stille, lottando sul nrnj, hi 
sua in ite di notoneta. e pci 
ehi no. di ni 1 hi’...a > 

La cena ce -t.ita .Ma J.i 
copiicei non llia termiiiata 
Ali un tratto e diventato 
pallido Ha allungato una 
ni..no n iena d. conio;to 
\ci.-o la inogl.c ed lia iici-o 
rono-ien/.i II lugubic c •' 
iii.-tii) ti-(li'o della -iiena d. 
un'anibulan/.i lo h.i iiort.vto 
-'no a R'iinni po a Bologna 
dovi’ ora -ta coiiib.ittcìuio ’! 
niaicli |) n diflici’e (pierò 
co'itio la nio.'-te 


Le trattative del calcio proseguono fuori dalle sedi ufficiali 

I grossi affari in «privato» 

Garritaiio è passato iiottetcMiipo aiLAtalaiita - Ora/.i al Catanzaro per mez¬ 
zo miliardo di lire - Galbiati (rasferito alla Fioreidiiia e Pavone al Pescara 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Il iaìcioiiieri ato 
.suda, -goni:'a. ceica un po' 
d'aria rondi/.onat.i I .-aion; 
della -ede milane-e de'. Toto 
calcio -ono ormai al lutto (• 
.saurit.. Numero-t.-v-imi ’ voi', 
anonimi Cii.nrique imo d d .1 
.strida, inirodur.-i 'lel vivo d 
una trattativa .i--'-t(»ido n; 
ironaca diretta a: di-co'-i 
del Miliin por Turoni oiipun 
HJ conta':, de'. C’.d'agiro'i!’ 
( on :! Ca a'al:m. No:i a-. 


-I 


«007» federale 
alle costole 
di Crociani ? 

.MIL.ANO i.\ CO I — .M.n'j 
tu ll.lffei', radclit.. ClKlip'.r'ii 
d. l.no . ivvo-a'o Porroddii 
i.v.;„-*.» « Cag.:ar. - ton 

fo:ide nel .V m..-cn.a «-•. la. 
r.omertato E a» « oi)7 » le 
deraìc .Xpp.ir: -.ne a 1 Uif r <1 • 
iiuh:e.'te ed e imo -p-c a'i.-'a ! 
in modiator. Ne', .-civ-.) cii' t 
tu. . med.ator. h r.roao-cc ! 
da tome - muovono da (•> 1 

me .-off..ano . .ua.-<) a.» (o | 
me .-n.T.dono Iii.'omin 1 no-i j 
ce mtxl.atore me tenga . 
L.ivvor.i'o Po.-ct dd 1 »nn..’.v ) 
fatto e po. r.lcr -ce :.n Ferie > 
ra/.o;i.’ 

ler, mat.na .id e.-enip n ave j 
vaga ...d.v dii vo din d. qiie j 
ft: per.'onagg. Tale Cop;>» i 
lel.a d. Cagl.ir. ed un a.tro j 
non meg .0 .deii:.l.c.t'o « oi>' 1 
ratore ». - .M’ 'luaar 1 ! vt.o j 
nome — ha d rn ara'o Por . 
ceddu — Ma lo lonosfo br 1 
nissi’iio In tederazone ah I 
b’amn nn 1 o’uimnn'O tasiuo j 

10 n suo < arien Per ora ini j 
limito a rbta’narl'i -•gnor .Y j 
P:u farti! Porreddu .dentif. 1 
civa altri due mediatori S ! 
trattava di Angiomccj e P.z 1 
zon. p"r-on»«g. abba.sianza ; 
noti neir»mb.ente del calcio j 
mercato Dei tutto regolare j 
almeno aopirente.mente. I» 
posizione di W.'fiter Croci.ani ' 

11 -uo nome f.giira i.*a que'/.i I 
dei d.ricenti te>-serati per la 
Romulea, una .«quadretta ro 
mina di sene D Ma Porced 
du non e del tutto conv.nto 
Certe coperture d. comodo 
mentano piu attente indagi 
n: E Cro. i.vni pntreblie an 
che -bagliare la prima ma-.-a. 


.'tono (o.i’roll. non ('-i-toiu' 
(ioiuiiien*: d.»iirc(l:'o So. 

tanto 1 .ivv Porreddu v.gi'.i 
jH-r conto (iei;''ifl.( .0 mc'->i- 
.-te .-Xnno'.i noni, t (rig;.i)in. 
prepar.i . p'opr: r.i.ipor'. 

I gro--i i.ilio . (onu/itii’. 
nel p.u tiit.iU d. .j)rc//u nc. .1 
1 . 0 : in.it :v .1 .ijiii't. .. 1 . 0 .li,Il 
t( ò lonii .iincii't ( 1 . 1 . I p.o,» • 
.s'.in/e d albergo 

Ore 11 li P<-(.i!i 1 !.' 

c. .il;/-/a *ut’a un.t -<• i d. 
movinier.’i (he • 1 . 0:1 .i.t.o. 
.ser.ono a c.e.in .(■'iio-fci.i 

Ul .-o.':eta abru/.'c,- • n.i vt r. 
rimo a! Cai.ui/aro 1 i ar'i-K 
J no d Ora/l jvr una (ilia ■ In 
I .sfior.i : ( itKiuei cn'o n:.'..o’' 

1 Un.i -<.o<rhe/,'a ''' poi 1,1 
I g.l.ito ..( nn-*.a d G.i.o.i’ . 1 . 

I la b orcntiii.i r;. .•,« ndr/.t 
j (niiibo Pcl.cgr.n e f .rr.i ' t 
• (nn'o in.'.ion. Infri-, l'n.i, i 
I ll.l a ’! V! cji.e-idfi.'t f'in.-ir 
j ( h e* f ; h.i <c ‘t l’o di' t 

' Ho na .a rom.irnnr:! *.1 ri- . 
] g.ov mi D'.-\ver.-i c P .t mi . 

1 I dt ■■««..(V d. n .igg o.'-e ,n- 
fe.'i--'. a.'t;,»' ;>• r . ix#-- b i. 
i «..i.i.ip, d. ( .n* a o I. .1 
! « i.ird.i ovv.aijiinte :' p.i--.i7 
j y.o rii Ga b.at. a .a F./i.'cn*. 
r.a Ma.'.n. fat'iitni j.’;..Vi’ 
fi» < 0-1 ro.mninn'a'o .1 (ini 
.«lira de.iop-.’.-a/.or.e «L.iffa 
re era ormai roneordvto d.i 
Ii».'‘efrh. c.oriii C'rr.i .-o tai. 
to da -.ipc..ir( .'oppo'./.orit 

d. Pel *•/■.!*, Or.i eiie *T*o e 

r -o 'o V. -p.ego IX rtne e -1 • 
l 1 *.t ..1 * r.i * * a * 1 V ,t I o.. * \*, 

Ccn/a per C'«r.*era' F.ir.na vo 
li’v.i 4 f )0 .i,...(..n. . '.n*<-ra 

proprca di la'ii •' : e '.(i"i 
tor, • Ve.it Jr.n.. Mii -,»'1 e Ro 
« 1 . (on d.r.fn d. r:-ea*To a 
,s'io fa.ore Una ve.i-., r.c!. e 

s* 4 ^ r«ipC'‘tro A. 

Or.i P(-ra.a. -i ’ciii’i O 
ra/i e Galb:!’:, z.-ajL.-eofx’ un 
por'.ere < on i ii. -v-'i'u n P 
lon. r!ie .n Abruzzo oc(.ipi 
la po-./.nr.f r..e /..» f,i 

di Canon ne', ruore do. t.fo-i 
ninani-t! 

Ore 12 — Anror.i :1 Pe-rar.i 
Ru'ft’tacco Pratica .men* e 
ai corda con .'Inier jver l a.' 
qui-to dciia meta d. Pavone 
Re-fa da conv.ncere l'.r'cre- 
sato cu. potrebbe e-seie 
piunta a!!'o.'-ecc!i !0 una n 
ch;e-:a deh.» F.oren*i.n.i Be', 
trami e indaffar.v..--..no a . 
che per il futuro di Ro-e;.: 
li Vicenza ha ino.t.a'o p.-o 
po-te concrete 

Ore 17 Milan e Ca*. mzaro 
r.iggiungono un.» .-odil -f ircn 
te .ntcs.» pel Tuioiie clic «10 


( licr.i .1 pio--ni.1 -■.igione 1. 
Cal.diri.i Prezzo -"ab iito. iii 
( .1 12(1 111:10111 fi zio'-.ito’c 

jicro (oM*e-*;i v lo.t-itenieiit, 
quello elle : tiene i.n min • 
r.t.ito de( !.i--,11 niellio V.t ili e 
Co.oir.lMi -ono dunqu*' uii))*- 
-■n.it --m. 'Il iin.i deiu.i'i 
op. I 1 d; i)f r-u.t'.one Di.In 


Sfida uomo-cavallo 

Moser o 
.Atollo ? 


FOLLONICA — Si (inno. 1 qucsij 
notte » Follonica Iz qjsIovz ilidi 
uomo czvsMo .VM'v Ippodromo de* 
Pini non ippcnz le linceMc icjn 
diranno la meiianotle. Francnco 
Moser sr misurerà con Atollo g-ji 
dito da Carlo Botlom C una si* 
da guslosa in quanto si trove 
ranno d* Ironie il campione Ucl 
mondo su strada m canea e il 
Piu forte Irollatore indi-eno. as 
Senle Dello 


«:e--i> prilli iii.tii inl.tic, ;. 
la -Un -c'.era .ipiKir./.nne i 
do'Kzr .\I.in n C'.ii.iiib.i, (.t|j . 
denuilii.o ininic-'.e 1 In- -u 
.s'itii.ra l.ivviK.iti» PoKrdd. 

Ole 18 .MenTc -1 .ippr»'i 
dii’Ki ulteriori jiirt colar. 1 ' 
la lì tr.i ’ciiir.’n’o d C. 
(>» .i.c al .N’aixi!; 'Vi ni.lio 1 
li’-r .1 I o.iipropr »'a ' .1 Io 

r no -1 d*-c (b . 1(1 ulfiei.i ./ 
za;*- 1 .icqii..'to di ('opiiiro'"' 
da. ('.(«Ilari Llri'tr iitan'* 
r.'-.'( » .1 iiia/zarc .ino stai > 

d' g ov.i.i, Roni !n e V' 7fi 
no albi Salcrn;' in.i Gra..'cl 
.. c Romiti ni al P.»d'i',.» I,( 
z.o c .Mo'lr-n I si -ci:nf)-»"o 
.:i.«-ct’ < (o’i.()-opr e'.T 1. ' 

PO'-’ ' r. ino e F.mf'n 

! M li.) doixi Turo’i'- rf-r!< 

I »■ .Smulni (' (’atan/1 
ro K '.( d. l’n a’*:', 

r ‘ ro i; "er/ no non s: vio 
• • r ’-i- Ui'il**,'» .A'i 

li." Vr m* .-o: nono '.mte !* 
..i-Lto-.-- (J.-; B.!o2.ii p'in 

t.i 1 p •-! •• ( o-n'-T'n.i I s'io 
« .1 * >■ i’ f-o.’Z 1 f.l /'♦.'r 
lo (.-;-•* -in , j ,j. n mo 

d i.d o 

Alberto Costa 
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PAG. 11 / fatti nel mondo 


rUnitd / venerdì 21 luglio 1978 


Forlani e Pandolfi defi niscono la linea del governo 

Sui vertici di Brema e di Bonn 
ampio dibattito in Parlamento 

Una valutazione più realistica degli sviluppi economici e sociali in Europa 
La posizione del PCI negli interventi dei compagni Galluzzi, Veronesi e Pieralli 


ROMA — Una prima rifles 
sione sul Consiglio europeo di 
Brerna c il suc.cssivo ver¬ 
tice economico di Bonn è 
stata compiuta ieri in Par¬ 
lamento. con le riunioni che 
hanno tenuto, a Montecito¬ 
rio e a Palazzo Madama, le 
commissioni Esteri e Finan¬ 
ze e Tesoro, dinanzi alle (pia¬ 
li il punto di vista del go¬ 
verno è stato esposto dai mi¬ 
nistri Forlani e Pandolfi. 

Per il titolare della Far¬ 
nesina i due convegni « co- 
stitui.scono la dimostrazione 
più evidente delia globalità 
e interdipendenza dei pioble 
mi ». La connessione tra i 
problemi della « cre.'-cita e- 
conomica, della stabilità nio 
netaria. della lotta contro la 
inflazione e di una politi .a di 
diminuzione delle importazio¬ 
ni petrolifere — ba detto — 
richiedeva die “ili imiwgni 
europei presi a Brema fosse 
ro completati dal pucchetUi 
di impegni realizzato a Bonn. 
K‘ .stato ( osi possibile, da un 
lato (pianlificare i nuovi o 
biettivi di crescita, in parti¬ 
colare dai paesi die lianiio 
maggiori eccedenze di bilan 
eia (lei pagamenti ». DaH’iil- 
Iro lato \i sono .-.tati gli ini 
p.gni .-.tatunitensi a creare 
le ( oiulizioni per una maggio¬ 
re staliilità del dollaro a me 
dio termine, il che dovrebbe 
facilitare lo stes.so funziona 
mento del sistema monetario 
europeo. 

Nel formulare un giudizio, 
Forlani. pur non ignorando le 
<r grandi difficoltà » tuttora 
pre.seiiti. ha affermato che il 
governo ritiene soddisfacenti 
i risultati dei due incontri. 

Il mini.stro del Te.soro. per 
parte sua. ha sostenuto die 
« rimanere con l'Europa an¬ 
che sul piano della (liscipli 
na monetaria, comporta un i 
energica azione per ridurre 
il differenziale negativo du* 
ci separa dalle economie eu¬ 
ropee il (Ili evidente indica¬ 
tore v il livello aH'incirca 
doppio della rioslra inflazio¬ 
ne ». 11 nostro governo non 
mira a uno statuto partivo 
lare per il nostro paese, ma 
punta, al pro.ssinio vertice, 
fissato per dicembre a Bni- 
.\elle.s. alla introduzione (P 
« dementi di flessibilità nel 
mcecani.smo che si sta deh- 
neando ». 

Alle commissioni della Ca 
mera, per il gruppo comuni 
sta è intervenuto il compa¬ 
gno Carlo Galhizzi. Egli ha 
.sottolineato anzitutto quelli 
che il PCI considera gli a 
.spetti positivi dei due verti¬ 
ci, In primo luogo la vaio 
tazione più realistica che è 
.stata fatta della situazione 
europea, non solo dal punto 
di vésta economico, ma aii 
che da quello sociale c jx)- 
litico. L'attenzione data alle 
ixisizioni e.spre.s.sc dai sinda 
vati- c la valutazione più cor¬ 
retta dei reali raoporti po¬ 
litici e.sLstenti in hàiropa oc 
cidentale. e in particolare in 
paesi come il nostro, andie 
se non esplicitamente didiia 
rate, rappresentano comun 
qui' — ha osservato il depn 
tato comunista — una novi¬ 
tà di rilievo. 

Importante è stata andie la 
decisione di affrontare con 
cretamente uno dei nodi es- 
-senziali della crisi economi¬ 
ca europea, c cioè la .stalii- 
lità monetaria. Que.sto. non 
solo per l impatto p.ditico di 
questa decisione, che rilan¬ 
cia il proccssd di integra 
zinne, in i per il valore che 
essa può avere, di stimolo 
a tutto il proco^so di cresci 
ta economica. Galluz/Ì ha in 
vitato il goM'rno a .Mi()rrii 
re le (‘sitazioni (he finora 
h;i m.anifestato e ad as'ume- 
re una ixisizione non di dife- 
.«a ma di intervento attivo 
nei processi in atto. Certo 
— ha aggiunto — ci rendia 
mo (onto che Kadesionc alle 
projxiste di Brema (ktermina 
problemi .-en per il no.stro 
Paese, dato rintrncio com¬ 
plesso fra rilancio economi¬ 
co. lotta ail inflazione e prò 
b'.ema deHàxcupazione; ma 
que,>1e difficoltà debbono es¬ 
sere superale con un impe 
gno attivo sia sul p:aru> in 
terno — superando ritardi od 
esitazioni mn una (xilitica di 
risanamento profondo che è 
|x>s,>ibile .solo rafforzando l,i 
attuale maggioran/a p»ihtK a 
-- sia sili piano eoiminit.i 
no con una jxalii.c.i di rii^jiii 
hbrio e di riforma. 

C'è poi - - ha proseguito 
Cialluzzi — il probk-m.i dtli.ì 
revisione della politica agri¬ 
cola comune, finora sostan 
zialmente eluso, della politica 
rcg onale e quindi della de 
stinazionc delle risorse, e del 
rallargamento della Co.niun:- 
tà. come (K-ca.sione di rieqvii 
hbrio generale economico c 
politico. Infine, dobbiamo ri¬ 
levare — ha detto — come 
sia mancato un adeguamento 
fra politica a breve c me 
dio termine e politica a lun 
go respiro. 

Certo — ha concluso il de¬ 
putato comunista — non può 
es,sore ri.solta in un vertice 
va politica che richiede una 
modifica profonda di tutta la 
inr.p(vstazionf comunitaria non 
lolo por quanto riguarda la 
poiiuca ecoiKimica. cncrgcii- 


tica e commerciale, ma an¬ 
che per la politica e.steia e 
quindi per l'impostazione dei 
rapporti con gli L'S.A — che 
non devono essere di contrap¬ 
posizione ma di autonomia — 
e dei rapjxirti con i paesi .so 
cialisti e con i [laesi del 
Terzo mondo. Questa politica 
è però mancata anche come 
punto di riferimento e lìò 
rende ancor più urgente che 
l'Europa c l'Italia, che a que¬ 
sto sono le più interessate, 
ne diventino le protagoni.ste. 

Per i repubblicani, sono in 
terveiuiti nel dibattito Gior¬ 
gio La Malfa e Battaglia, per 
i socialisti, Riccardo Loni 
bardi, per gli indipendenti di 
sinistra Spinelli e Spaventa, 
per i liberali Malagodi e [x r 
la DC Granelli 

.-M Senato la ixisizioiie (lei 
comunisti b stata illustrata 
dai compagni Veronesi e Pie 
ralli. i quali hanno afferma¬ 
to che i primi obiettivi |X‘r 
cui battersi ora sono quelli 
di Un rie(iuiIibrio tra econo¬ 
mie forti ed economie delxi- 
li. su cui ancora a Brema si 
sono avvertiti segni di ain 
biguità. In tal senso va vi¬ 
sta anche la necessità (Kl- 
l'avvio di una programma 
zione che costituisca la base 
dello svilupiK) industriale e 
la chiave per ri.solvere il pro¬ 
blema della occupazioiu*. 
drammatifo in tutti i paesi 
d'Europa. 



Senza posta a New' York 

Seguendo la parola «niente contratto niente lavoro» i 
dipendenti delle poste americane sono sce.si ;n sciopero, 
appunto per il nuovo contratto di lavoro. La foto mastra 
un picchetto davaiili ad un ufficio pestale di New York. 


Tokio 
ritiene 
imminente 
un accordo 
di pace 
con la Cina 


TOKYO — La ripresa dei 
colloqui cino giappone.si per 
la conclusione di un trattato 
di pace, annunciata ieri per 
venerdì, dovrebbero condii 
dersi positivamente nel giro 
di quaklie .setimana. Il jxjr- 
tavoce del governo giapjxme- 
se Hikeo Kagaini ha detto 
oggi ai giornalai i; « Una co 
sa è chiara; da parte no 
-sira vorremmo che il tralt.i- 
to venisse concluso al più 
pre.sto pos-sibile e ci è dato 
capire che da parte cinese 
si ha il mede.simo desiderio. 
La conclusione di que.sto trat¬ 
tato è importante per il man¬ 
tenimento e Io sviluppo delle 
relazioni amichevoli tra Cina 
e Giappone per molti anni 
avvenire. Inoltre riteniamo 
che questo trattato, quando 
sarà .stato completalo, con¬ 
tribuirà alla pace e alla sta¬ 
bilità della regione a.siatica ». 

Le trattative furono sospe¬ 
se tre anni fa per una clan 
.sola ;n funzione anti.sovie- 
fica che il Giapponi- non vol¬ 
le accettare e dinanzi alle 
i cui odierna eventualuà. la 
URSS ha già reagito con un 
duro avvertimento al Giap 
pone. 

Il Giappone infatti avreti 
lie deci.so di accettare l'in- 
clusione nel documento della 
casiddetta clau.sola antiege 
mollica « puchè e.s.sa non as 
.suina una formulazione su¬ 
scettibile di e.vere letta in 
chiave ariti sovietica ». 

Il negoziato con lURSS 
per un analogo iraliaio di 
pace è intanto arrivato a un 
punto morto. 


Dopo la sospensione di esportazioni tecnologiche 

Critiche della «Pravda» a Carter 
per le ritorsioni contro l'URSS 

Il quotidiano sovietico definisce la decisione del presidente USA « un vec¬ 
chio strnnieiito arrugginito di ricatto » e mette in causa i consìgli di Brzezìnski 


.MO.SC.A — La » Pravda ». in 
un articolo del suo editoria- 
ii.sta Sergej Vislinev.ski. iia 
ieri criticalo violcnlenientc il 
presidente degli .Stati Uniti 
Jiininy Carter por aver Mt- 
spc.so la vendita all URSS di 
un calcolatore elettronico c 
per aver impo.sto restrizioni 
alla o.s|Xirtaziono di tecnolo¬ 
gia petrolifera all'Unione So¬ 
vietica. 

La » Pravda » ha definito 
€ un vecchio arruginito .stru¬ 
mento di pres.sinnc e di ri¬ 
catto » la dcci.sicnc di Car¬ 
ter. pre.sa a (loclic ore di di¬ 
stanza dalla condanna in un 
tribunale soviet co di due 
giornalisti statimitensi, o do- 
jx) i proce.ssi ai dissidenti in 


: ! 

I 


Arrestati terroristi 
francesi 
che avevano 
contatti in Italia 

PARIGI — Du giovani Iran 
cesi sospettati di complicità 
con gruppi terroristici itali.a- 
:ii .sono stati Incarcerati u 
! Tolosi. insieme ad un amico 
che aveva loro dato ospita 

l.là in quella città, dopo e.-> 
.sere .stati incriniiiiat. per de 
tenzione d: armi d.4 mierr.i. 
f-alsificazione di do-'iimenl; e 
U.SO di documenti laL: 


UR.S.S. Que.sti t .strumenti da 
guerra fredda ». scrivo la 
« Pravda :. danneggiano .so¬ 
prattutto gli Stati Uniti, clic 
per il 1978 potrebbero tro¬ 
va r.si con un passivo noi com¬ 
mercio e.stcru (li cir(a 3<l mi¬ 
liardi (li dollari. Citando quan 
to era .stato .scrkto in pro¬ 
posito dal <i .New York Ti- 
ine.s ». la » Pravda » lascia 
intendere che la decisione di 
Carter è stata pre,sa s per la 
» insistenza dei fautori della 
linea dura « nei riguardi del- 
rURSS. e cioè dei consiglieri 
presidenziali Zbignew Brze- 
zinski e James Sclilcsingcr. 
Si tratta » ovviamente — 
scrive l'organo del PCUS — 
di una nuova manifestazione 
del pr<Kesso di deliberato 
peggicramciUo dei rapixn-li 
c<.n l'URSS ». 

tìià nella sera di mercole- 
di, le * Izvestia ^ avevano av¬ 
vertito che « i piani di [ires- 
sio.ie » americani sugli scam¬ 
bi tra l'URSS e gli ÙS.-\ e in 
altri campi, rischiavano di 
portare gli Stati Uniti ver 
.so una (Hricolosa rotta di 
colli.sione. 

• • « 

W.ASIIINGTO.N - Laddelto 
s.ampa ad interim dell am- 
basciala sovietica a Wasliing- 
ton. Bori.s Davidoi. è .-italo 
ccnvccato al Dipartimento di 
•Stato. .Seco.'ido un comunica- 
to ufficiale, largomento del 


colIo(|uio è starii il runzionn- 
mento (leH'iifficio (loll'agcnzia 
T.-\SS a San Francisco e la 
ixisizionc dei due corrispon¬ 
denti sovietici autorizzati a 
lavorare in qnell'ufficio. La 
T.-\SS aveva aperto un suo 
ufficio •■. San Franci.sco in 
coincidenza con l’apertura di 
una re-dazione deH’agenzia a- 
niericana UPI a Leningrado 
diversi anni fa. .-Ml’inizio del¬ 
l’anno in corso, tuttavia, la 
UPI aveva chiu.so il proprio 


Incìdente a diplomatico 
statunitense a Mosca 


.MOSC.\ — Raymond Smilli. 
secondo .segretario dell amba- 
sciata americana a .Mosca, è 
.stato in.scguito e afferralo ieri 
mattina da un [xiliziotto sovie¬ 
tico mentre si recava in uf¬ 
ficio e si trovava già all'inter 
iKi dcli .1 proprietà staiuniten- 
se. Secondo fonti diplomaii- 
cfie. il poliziotto Ila strappa- 
[ tu la giacca al diplomatico 
j die però, dopo un breve scam- 
I bio di battute, ha ixotuto con- 
! tmuare per la sua .strada, 
: Smitfi aieia svolto le fun 

I /ioni di usseri.itore ufficiale 
j degli Stati Uniii a! processo 
(Iella settimana scor.sa contro 


ufficio di Leningrado. 

La convocazione di Davi- 
duv potrebbe essere in rela¬ 
zione a misure di rappresa¬ 
glia americane in .seguito al¬ 
la condanna inflitta a Mosca 
ai due giornalisti americani 
Craig Wbitney. del » New 
York Time.s * c Harold Pi- 
per. de! x Baltimore Sun ». 
accusati di aver calunniato 
rUR.SS in un articolo .sul dis 
sidente georgiano Zviad 
Gam.sakliurdia. 


.Anatoly Sbarariski. tondann.i 
to a tredici anni di detenzio 
ne per spionaggio. 

Quattro guardie .sovietiche 
stazionano normalm(*nte da 
vanti alla ambasciata jx-r im 
iK-dire Hi cittadini ni--si rii 
entrarvi se sprovvisti d: jx-r- 
messo ufficiale. In t)a^e alla 
normale prassi diplomatica, 
le guardie non possono |xtò 
entrare nel comples-io della 
amba.sciata che è di proprietà 
atiK-ricaiia. 

Un portavoce dcH'amljascia- 
ta ha .succes-^ivamente prean- 
nunciato » una energica prò 
te.Nta » al m;ni.--tero degli E 
ster: .sovietico. 


A bordo di 
una nave 
i prossimi 
colloqui 
tra Egitto 
e Israele? 


IL C.AIRO — Il presidente 
Sadat Ila detto ieri che i col 
hxiiii israelo egiziani in In- 
gbilterra » non .sono stati nè 
un succes.so né un falhmen 
to » e elle i futuri negoziati 
di[X“ndoiio da < nuovi elemen 
ti » da parte israeliana. 

Parlando coi giornalisti di 
ritorno dal vertice africa.io 
di Kbartum, Sadat ba preci¬ 
salo che i.'è sempre in jiro 
grainina il suo incontro ad 
.Alessa’idria (ol mini.stro delki 
liife.ia d'Israele Ezer U’eizmari. 
Questo incontro era stato 
concordato aH'iiiizio del mese 
quamii) Sadat aveva avuto 
ablKiceainenii a S.ilisburgo 
eo:i Wei/.man e et)l leader del 
la opposizione laburista isr.u* 
liano Sliiiiion Pere.s. U’ei/man 
e Peres sono eoiisiderati piu 
(li.s|X)nibili ih Begin e ih Dayan 

Il ministro degli esteri t-gi 
ziaiio .Mohammed Ibralnm 
Kanu-I ha intanto .ifft-rmalo 
elle la ri|)re>a de! •lego.ziato 
(Il Jiace .sareblie |s^^'ih!l^• .-.u 
lo .se I.^:■aele pr(,|xmes.>e lino 
Ve idee. Lo affermi in una 
eorri.>poiKlen/.a da l.otulra. 
rultima edizioni' di'l quoti¬ 
diano semi ufficiale di'l C.iiro 
V .Al .Alir.im ». » La ixisi/ioiu- 
deH'K.gitto — ba tletlo Kamel 
— è (li riprend(-re i coHociui a 
eoiulizioiu- (Ile Isi'aele prò 
ixniga nume idee e si dicliia 
ri pronta a risjreltare il suo 
impegno di ritiraisj (dai ter 
ritori arabi occupati) e ruo 
nu.scere i thriU; legittimi del 
poixdo palesiinest- t. 

Una eonlerma di quest.! 
(xjsizione è venula ieri dal 
ministro degli esteri israelia 
no. .Moshe Dayan. che ba di 
ciiiarato a Londra che imo 
dei principali ostacoli ad una 
ripresa del dialogo i on I F. 
gitto è la |•ichle^ta del ('aito 
clu- Isr.iele si impegni a! riti 
n> (la tutti i territori occupa 
ti prima dell'iii.zio di nego¬ 
ziati formali, richiesta clu* è 
stata respinta da Israele. 

Dayan ha fatto (piesta di- 
ehiara/ioiu' prima di lasciare- 
Londra per Tel .Aviv. I.a (xi 
.sizione israeliana, ionie è e 
mersa a-iche dai lolIiKiiii nel 
Kent. è favorevole ad un pe 
riodo di ciiu|iie anni di auto 
iiomia limitala m-r la t’i 
sgiordani.i e Gaza e (luiiuii 
ad im riesanu' delia situazio 
ne al termine di tale periodo. 

•< .Al .\liram » scriv-e aiu he 
che l'Egitto Ila accettato di 
ri|)ren(lei e i negoziati di pace 
con Israele e aggiunge che 
questi negoziati |>)treblx-ro 
svolgersi a Ixirdo di una na 
\e americana nel .Meiiilcrra 
Ileo o in una zona .smilitariz 
zata nel deserto del Sinai. 

La conferenza del castello 
di Leeds. - couiio il giornale 
del Cairo, avreblx' prcdotli 
solo due punti (li aciie-do; 1) 
Un pi-riodo di transizione d; 
(i:U|iie anni dur.iiite il ipi.ile 
i palestinesi della riva ucci 
ileiitale e della fascia di Gaza 
avrebbero ■» autonomia am 
ministrativa limitata .. 2 i La 
necessità di rispettare le le¬ 
gittime iretfssità israeliaia- in 
R'ina (li su uri-z/a. « .Al .Aii 
ram » ag.giiingi-: -i Tuttavia. 
|xr (|iianto n.giiard.i il s<- 
lendo punto vi -ono notevoli 
divergenze (ina gli .mordi 
Mi-( e.-.'ari ». 

II (luotnh.ino cairol.i an 
luiiie.a anclie clu- il viceprcsi 
dt-nle egi/ian.j Il.isni Mulja 
rak si nebera a Pari.g: do 
men.ca pro'-.ima per un col 
li.tju.o sall.i situazione afri 
lan.i (on il prt'-'identc f.-an 
K -e \ a!èrv Gi.s: arri d'E 
slaing. 


Per kimportazione di elettrodomestici 

Misure anticonsumistiche 
del governo di Belgrado 

L'austerità limiterà il commercio nelle zone di confine 
con l'Italia - Conseguenze sui traffici « al minuto » 

Dal nostro lorrìspondente 


Ieri con procedura d'urgenza 

Prorogato dal Senato l’accordo 
dì pesca fra Italia e Jugoslavia 

Il compagno Franco Calamandrei ne ha sottolineato l’importanza economica 
e il valore politico — Dichiarazioni del sottosegretario agli Esteri Sansa 


BELOR.ADO -* Con ci de¬ 
creto delle eompetenn auto 
rità belfrr.(desi già entrato 
in vigore sono si .vie imposte 
delle .seve.'r re.strizion: al.e 
importazioni da parte d; nt 
ladini jugosUvi per quanto 
riguard.a ; predo:;; ele;:r.»ào- 
mesttoi. In base alle nuove 
disposizioni contenute ne! de¬ 
creto ogni cittadino potrà :m 
portare perscnalmente — p.v- 
g.ando regolarmente la rela¬ 
tiva dogana -- .solamente e 
Icttrixlomeslioi il cui valore 
-Sia contenuto entro . tremila 
dinari cw c.rc.» 1 .t 0 milv 
lire. Per gli og-gett; d: va.ore 
superiore essi dovranno in¬ 
vece effettuare lo importa 
zioni solo ed esclusivamente 
attraverso le competenu or¬ 
ganizzazioni del lavoro asso¬ 
ciato, cioè le azi-cnde incan¬ 
ente deirimpori-expon. 

Queste misure hanno lo sco¬ 
po evidente di argàtare la 
fuga di valuta a!re.»tcro. o 
di incrementare le vendite di 
prodotti nazionali ed anche 
di frenare il dilagante com 
mercio « nero » di questi pro¬ 
dotti. In pratica si può dire 
che si tratta deirappllcazione 
i di una delle Indicazioni usci- 
i te dal recente congresso del¬ 


ia ’.ecv dei comun.su. ;n cu; 
11 consu.mi.smj e .e spese esa¬ 
gerate erano state oggetto d; 
severe critiche. 

Questo taglio alle importa 
zion: « a! nunuto » avrà del¬ 
le indubbie immediate con¬ 
seguenze su; mercati delle 
zone di confine. ;n partirò 
lare Trieste. Gorizia e Gra¬ 
do Da un calcolo appressi 

m.aiivo r.su.ta eh.’ de; circa 
150 miliardi d: lire lasciati 
ogni anno da: ciitadin; lugo 
slavi nei negozi di Trie.ste 
alm-cno una decina riguarda 
vano il settore dezli elettro 
dome.stin. Da og.g; in poi 1 
« turisti per un giorno • po 
iranno tornarsene a cas.a con 
la radiolina transistor nuova 
o cc'i il .giradisch! ma do 
vranno pagare 1 prezzi im 
posti attraverso le vie uff; 
ciall deila loro citta se vor 
ranno faro arrivare lavatrici, 
fngoriferi. ’avastoviglie. tele- 
vison. cucine economiche, 
condizionatori d'aria, grossi 
aspirapolvere, complessi ste 
roofonici, pezzi di ricambio 
per automobili e motori ma¬ 
rini per le imbarcazioni che 
anche ir. Jugoslavi» stanno 
avendo una .sempre maggior 
diffusione. 

Silvano Goruppi 


ROM.A — Con procedura di , 
missior.-e Ester., il Senato ha 
.approvato ieri l.v proroga de! 
raccordo italo iugcslavo per 
la pe.»c.s I una procedura — 
h.a r.icv.vo n romjxvzno C.t 
lamandrei die ha svolto a 
nome dc!:a rommi-i^ior.e la 
relazione a-ji provvedi:r.cnto 
— che riflette lim.Jo:tanz..s 
economica e po iti.a attribuì 


Sciopero 
dello fome 
nel torcere 
di Moobit 

BONN - Gabriele Rollnick. 
la rorro.'-ista arrestata un me 
.se fa in Bulgaria insieme a 
Till Meyer. ha iniziato uno 
sciopero della fame per pro¬ 
testare contro l’isolamento in 
cu; viene tenuta nel carcere 
di Moabit. Lo ha comunicato 
ieri uno dei suoi avventati. 

Insieme alla Rollniclc ri¬ 
fiutano il cibo anche Monika ì 
Berberich, Use Jandt e Wal j 
t.nau Siepert, tutte e tre ap 
partenenii al «Movimento 
Due Giugno » e detenute nel 
carcere di Moabit. 


ta alla qut.stione delle forze 
deila maggioranza. Si tratta 
infatti - ha delio C.ilam.'.-i 
dre; -- dz assicurare a; p-e 
scatori it.sl.ani d. Tnc.ste <* 
deli'.Adn.stico I.i pa-v-ibiliia, 
per loro vita.e, d; caerniare 
ìa pesca in acque jugoslave; 
c- d; .-«.ild-i.'o a. tempo s'cs 
.so. con 1.» ratifir.a dell'inie.ia. 
un ane.lo .-igmf;-;ai;vo della 
piu ainpi.a coll.iborazione c 
co.nomica, del buon \ innato 
e del r.»pp,>rtr> z.'-nerale di 
a:n.c:z;a t.a r.s.ia e Jugo- 
.'lav;a 

Scaduto nei 1976. l'accordo 
Italo jugo-ilavo non ha potuto 
e.>serc rinnovato come '.aie. 
perchè dai 1. gennaio 77 !a 
politica della pesca ne; paesi 
delia CEE e quindi i loro 
rapporti in materia dt }>esra 
con t paesi terzi, .soro d; 
ventati di competenza esclu 
siva deila Comunità. La CEE 
pero non e stata in grado 
finora di avviare un nego 
ziato con la Jugoslavia que¬ 
sto ha reso neces.sario ap 
punto la proroga deirarronio 
Nlateralc (ratificata ter! dal 
Senato» p.rima per tutto il 
’n e ora per 11 '78. 

Questo stato di provvlso 
rieià determinato dalle len 
lezze nelle decisioni che la 
CEE mantiesie su una que 


.'.'ione COSI r;.e-.antc per 1 It.n 

r.a non può non ■'U'.'.tare 
preotcupaz.on., ina detto i?r. 
C.alamandre; -.uggerendo. « 
nome del..i com.mj-.'lon- 
E-'tcri. e;.-,- il govt-ri.o l'.ili.t 
no chieda a.la CEE i'auìoriz- 
z.izione per una prorog.i del 
l'acco.do b..ater.(.c c;.e pr^-. 
sa durare, .senza rinauv; a 
'S.nghiozzo f.no al .'nomer. 
to Ipre'umibilntrntp non vi 
cir.o) in r:i. '.ube.nTera l'ac¬ 
cordo comunitario 

Replicando, il -ottosegre 
tarlo S.snsrt ria affermato che 
i suggerimenti de.la ro.mm.s- 
.sione dovrebbero rv->e:c pre 
si in con.'.der.azior,» Qualora 
Il negoziato in 'ede CEE r.’’ i 
s; conclude.'Se nel br-’e ne 
r.odo 

In ruspostJ infine ad una 
richie.-vta di chiarimento a- 
vanzata dallo .stesso Calarr.an 
drel. li sottosegretar.o fi.an.sa 
ha precisato che si può ri 
tene.-e inte.so con la Jugosla 
via che le ptvs.sibi'ità per i 
pescatori naiiani di sfruttare 
le zone ccitrall del goifo di 
Trieste ni cosiddetto «qua- 
driiateron» rimangono immu 
tate nel termini Indicati dal¬ 
l'accordo bilaterale, c que¬ 
sto ■< nel clima dt am.c ta 
e compren«io.ne instar..z*os- 
fra i due paesi con i! trai 
tato di Osimo ». 


emigrazifflie 


La Federazione di Zurigo oitre i 4.000 iscritti 

Le nostre sezioni di 
fronte alle difficoltà 
del lavoro in Svizzera 

Successi nel tesseramento e nella diffusione della 
stampa • Per comprendere i nuovi problemi all'estero 


La Federazione di Zuri¬ 
go ha raggiunto e superato 1 
4 (lOO iscritti con un .sensibile 
balzo oltre il 100 *d degli ade¬ 
renti (iel 1977. Per compì eli¬ 
dere la portata di questo 
siorzo e della crescente in¬ 
fluenza del PCI Ira i lavora- 
tori emigrati b.isia ricor¬ 
dare ('he 11 consegui¬ 
mento di questi risultati 
ogni anno significa reclu 
tare fino ad olire il .'ìU » 
o('gli iscritli per colmare i 
vuoti opirutl dalla forte mo¬ 
bilita e dai rientri forzati 
delerminali dalla crisi e dai 
bcenzianu-nti. Nella nostra 
Federazione si sono già 
svolle numerose e mise-ite 
feste deirtùiihi e di lìcctl- 
tu ntioiii — Il iimiulu-ina- 
le demociiitu'o dei lavora¬ 
tori Italiani m .Sviz/eia cui 
noi tlL-mmo vita alcuni an¬ 
ni fa — alle quali bantu» 
contribuito anciie (luesfan 
no sezioni die pei la jjnina 
volta lianno organizzalo le 
teste andu- in zone pelile 
lidie « difficili ». dando co¬ 
si im coniributo .significa¬ 
mo al successo finanziano 
die la l-'ederuzione di Zuri¬ 
go già registra in questa 
piim:; fase della campagna 
per i! sostegno dvlla stam¬ 
pa democratica del nostro 
Paese. 

Questi (iati, p'ur breve¬ 
mente accennali, sono la 
conferma della diffusione 
sempre piti capillare della 
nostra organizza/iune e del- 
l’iinpegiui (Inetto dei mili¬ 
tanti nel sindacati, nelle as¬ 
sociazioni di massa deil e- 
migrazione, som» la verifi¬ 
ca della (-apacilà di aggi e- 
gazione delle feste popola¬ 
ri e (Iella dilfiisioiu- odia 
nostra stampa — migliaia 
e migliaia di copie ddlf- 
nitii ailfuse ogni domenica 
un po' dovunipu* — e delio 
siorzo organizzativo e di di¬ 
battito politico e cullurale 
dìe M è stililo e si i-^ìolge 
l'on tenacia e paza-ivz.i in 
( gli! sezione e su una linea 
di lotta contro remargina- 
zioiie, l’isolamento individua¬ 
le. il qualunvjuismo e la ras- 
.spgnazione che fadlmenie 
ims.sonu aver prtsa in una 
realtii, -.-osi l'omp’.e's'a e 
con'raddiiIona, r.ipprt --en 
tata dai .VXi.IMK) ia\oiaiori 
Italiani e i !>>ru l.nnniiiri 
resldcmi in .Sviz.-'.in .i. 

I.a elisi ccvii.i.-nuv'a di 

n.uesli anni si (-spinile an 
die m Svizzeia con c-jn- 
flitii sociali ma sojsrattuno 
(i»n lattacco ij.idronaie 
mo.sso per lespingere la 
volontii semjjre piti estera 
di superate il lumie stori- 
co (iella jjace sociale e di 
coiuiuistare :•> iiljt-rta i- la 
iniziativu sindacale; una( • 
co die ha poi quali obici- 
tivi concreti da un Iato la 
dimiiiiirione dei salar:, lo 
i-.iinu-iito dei ritmi di sfrut¬ 
tamento fc ddiit (1 di.scijjli- 
na » sul Javoro. e, dall'altro, 
la riduzione lidie pre.sta/io 
ni sociali. .V tiue.-.to .--i ac- 
l'oinp.Tgna il fatto (he l’ag 
gravamento della ciisi ita 
liana aumenta ie diifico’.- 
ifi di un rientro sicuro e 
positivo in Italia; inoltre, 
il prolungamento del'ii per 
manenza ali’tstero pone 
nuovi problemi airemigran 
le. jiroblemi piu (omplev- 
51. difficili, quali, ad e.sem 
pio quelli della scuola, dei- 
ili formazione culturale e 
prufe.ssionale dei fieli e del 
loro avvenire. 

Il nostro lavv>ro d lniziuU- 
va unitaria, la sostanziale 
convergenza degli orienta 
menti ira le vane associa¬ 
zioni e gii orgam.smi unita 
n che ope.'-ano nella no 
stra emig,'’az:ur.e ;ii .Svizze 
la. sono 1 fattori che hr.ri- 
no obbligato i governi dei 
due Paps] a porre qne.s'i 
temi ne.l’atenda de; loro 

r. egoz.Kt; tni.iteraii. tome 

( otifcr:niir,(< i coi.orii;; d; 
Roma (K-l mimsiro .-Viiix-r;. 
Ma qìianta disiei./a Ir.» l.i 
realtà e la pres^-r.t.i/au.e 
agiografica thè ai (|Ufs:i 
( ollfKiui danno i com i:.!. :» 
ti Mfhc'.a'.:' F»r.ari'. e .V'i 
bcrt hanno discusso de.ia 
Uidennita di d.six-.-ipazio- 
ne, m.i ( he m fa per i ' n 
ca hwor-i-ori l'.-ilia 

tu (ostn-tt; a rirr.p.ìt riare 
m quest; anni (ausa la cr.- 
si? E 1 .AN.ACi? Se r.e p.ir 
la. ma m quali te;unni, re 
iativajr.er.te agli in'.jx-gni 
mteiTiazior.ali e 'n-.iateral; 
circa il rispetto de; òirif: 
dei lav(»ra;or; cmigraTi'’ L 
la s,-u-ila'’ E gl: s-ag:onal: 
che qualcuno ha volutr.» e 
scludere da; destinatari de. 
la coiiVeiiza ne del f'or.s;- 
gl;o d'E-iropi s-j;lo Stafito 
gr.indico del lavoratori 

rar lerd 

La sapacita d. compre;*- 
dere (ui'a qu»-ni tem.oi'a 
rr-mp'.t-ss,,. r.'.(...a. ri.lt;-;;;-* 
e ir. continua evoluzione, 
s; pone an. he al livello del 
le nostre sezioni le quaii 

s. ,no .»pp.;r.'o alle p:e-(- c^r. 
;1 dato c*;nt ras-ante che al- 
l'aumtn'o del lesseramerito 
e della diffusione della 
starr.pa n.>r-. rorr;sp<.r..ie 
.se.mpre la comprensione 
piena d. qufst.a novità e 
complessità della s.tuazlo- 
r.e: ecco quindi la r.ecess; 
là d; un pur continuo e a- 
dcguaio dispiegarr.ento del- 
l’iniziativa politica; i no¬ 
stri attivisti imentrano mo 
menti di difficolta e r.(»n 
sempre riescono a convp'.e 
tare ;1 loro lavoro di sen 
sibilizzaiione e rnubilitazto 
r.e. 

Superare queste difficol 
ta e necessarro anche per 
contrastare il rischio m cui 
■Si vive, quello dj vivere 


sciuppiiiti tra l’aese d'ori 
ginc e l’acse ospttanie i- 
(lUiiKli rii non sentirai in¬ 
seriti e identificati ne con 
una parte lu* con l'altra, o 
con lacerazioni clu* colpi¬ 
scono le suigole per.sone, le 
faimslu*. 1 gruopi soi-iah. .Su 
questi temi dobbiamo mi- 
pegnari'i piu .i foiuio, jH-r 
perim-itere al no.stro nartito 
di sviluppare e reahzzarx- 
tiitte le poienziiihtà che la 
emigrazione dive e può e 
sprimere per affrontare e 
risolvere i suoi proiilemi. 

il. lini) 


A Ginevra 
il 41% nella 
sottoscrizione 

La Federazione di Ginevra 
ha già superato il 41 per 
cento (iell’obiettivo della 
sottoscrizione per l'i'ttità, a 
conclusione della fase ini¬ 
ziale (il attivi'.à per il me 
se della stampa prima del- 
l inizio delle vacanze estive. 
In questo sforzo si sono di¬ 
stinte alcune sezioni, prima 
fra tutte quelle di Losan¬ 
na Cile lui raggiunto il llXì 
per cento dell’oliiettivo as¬ 
segnatole; seguono poi le .se¬ 
zioni di Renens col 60 per 
cento e I.a C'hau.x de Fonds 
col .=>() per cento; queste so¬ 
no [)i)! le tre sezioni che 
hanno già tenuto riuscili.s 
siine feste dell’L’iiifó. 

in questo lavori» è anda¬ 
ta avanti contemporanea¬ 
mente anche Fattività per 
li c(»nseguimenio del Km) 
per centi» del tesseramento 
al partito per il 1978. I.a 
Federazione di Ginevra con 
questa ultima tappa tocca 
il 98 per centi» degli iscnt 
li de! '77. CIO che annuncia 
come orma: prossimo il rag- 
guingiinento del KH' per 
Centi) 


Problema di fondamentale importanza per gli stranieri 

La lingua materna 
per i figli degii 
emigrati in Svezia 


tuui (lei pto'olenu più 
Scott ani! dell'emigrazione, 
e in particolai modo (ine!- 

10 che coinvolge i iigli de- 
gii emigranti, è senza dui»- 
bio il [irobleina della lui- 
gua niaienia Ihn non 
.scendendo nella particola- 
ntà scientifica del tema, va¬ 
le la pena pero di nassa- 
mele quel .-ignificato i».si- 
cologico ila cu-, trasceniie 
poi la soluzione dei prolile- 
ma stt-sso. Ui lingua maier 
na che vu-ne as-nmlata gì.» 
dal primi anni di vita, da 
al tjamìniio (|iu-irms:enie 
di coiicet:; con i inuili e-- 
so urg;»n;.’za (- comprende 

11 nuiiuii) elle li> circonda. 
Un individuo che non ai» 
bui l’opp..riunita di svilui» 
pare la propria Imgiui ma- 
terna ad nn livello ;n cui 
Il pensiero astratto su» pos 
sibilo, .s.irà m futuro espo 
sto a d!sturl»i uiii-llettual: 
ed nffetliv;, 

Nel caso m cu; il ligì;o 
di eiuigranti riceva l’istru¬ 
zione pubblica in una liii- 
g’ia ("he non sia la lingua 
inateina, questi sviluupeia 
lu.n soio un « si-iiii iuimgui 
siilo» <c;oc noti parlerà 
bene nessuna delle due lui- 
guet. ma avra anche (lilfi- 
coltà ne! prestare la sua 
opeia t- nelle lelazioni si» 
ciali. Questa constatazione 
dt fatto, (ili s((;io giunte d:- 
\erse rK'crc.'a* .v.-icnl-ficl.t- 
internazional:. r; jjrujjune 
li; esaminare n-iove solu¬ 
zioni ed implica anche una 
partpcjpa.’ione diver.'-a. s:a 
da parte della nazione ospi¬ 
tante. come pure da parte 
del Paese di origine deU'e- 
migrante, l’no dei modelli 
pili ausp-.cat; da diverse ri¬ 
cerche ci)nciotte in .Svezia, 
è quello rii collocale i bam¬ 
bini in asili o classi dove 
Fuso della protiria Kngua 
materna non solo permette 
rebbe 'ino .sviluppo psichi¬ 
co p;ù favorevole, m.i age- 


voleielibe anche Fappieu 
dniu-mo della lingua li»*-nle. 

I.e disposizioni ciie ri- 
guaidano Finsegnanii-nlo 
della lingua materna nella 
scuola (Fob!»I:go in Svezia 
leiuluno infatti a sohizinm 
(li questo tipo. .Suut» giù a 
tale proposito in prepara 
zione per il nuovo anno 
scolastici» iii'K '79 1 modelli 
del t.po .sii .>(), Cloe meta 
alunni srede.si e metà iiliin- 
ni di un gruppo linguistico 
Uivetso. ed ogni gruppo ha 
Il proprio insegnante, che 
i-.i-; caso del gnii»)).» stra 
lucro di-vc averne la .sti-s 

s.i origine, e linguag 
g.o. l.c dillicolta in qiie 
sto i'as( nascono quan¬ 
di) 1; numero di alunni Mia 
nieri e troppo (-signo pci 
essere giustificato ecoiio 
niicamenie Fimpicgo del 
l'insegn.inte ed anche per la 
.s-.iis.i Iept'litnlità die vi «- 
di insegminii adeguati cosi 
come SI ridut-iie. 

l’er nell.» consapevolezz.i 
(li-ila (lifflroF.h (tj risolver! 
il prolileiiKi. cfie poi e di 
pura ii.itiira pohtic.i, vale la 
peii.i di iicuidaie alle au 
tonta l'ompeienti italiane 
!e iniziative pre.se dai go 
\enii finlandese e jiigo.sla 
Vi), e cioè di cooperare m 
sieine al governo .svedese al¬ 
la composizione cii scuole 
stietiamente iiservate ai 
r;sj)elt;M gruppi etnici. Ri 
■ •ordando la lentezza con 
CUI la convenzione italo- 
s\edese viene rinnovata, o 
meglio attende di es.sere 
rinnovata dalle autorità i 
taliane. non ci rimane jjer 
;! momento che usare le 
nostre f(>rze per sollevare 
almeno la legittimità della 
nostra richiesta verso una 
soluzione pài adeguata del 
I)rol)Iem;i jier i figli degli 
(-migranti italiani in .Sve¬ 
zia. 

HtJIlEltTO l'.XNTO' 


trancia 


australia 


Giusta protesta 
per le liste 
elettorali 

I,’:ir>'r.i'ct!<» .---erg;» La 

ria, p.'-esidenre dell’.-Vmii aie 
frani <» Italiana ha aci omp;»- 
grirtto con un.-, sua Ielle- 
ra a!Fam!>a,sciatorc d ltaiia 
a Parigi e al so':o-<-gre:.i 
no Foschi la proiesra (ic; 
circoli dclF.\FI della Lire 
na per la mancata reiscn- 
zione nelle hste elettor.ali 
d: u.u elett.ire friulano <^.ie 
sti. insp.cTabilme.n'e • an 
(('ll.ati* dalie liste e>:-or.i- 
1 ; ’.n q lantc» av-va vo'ato 

n'-lle nre- edenfi elezioni, 
aveva richie.sto al cor.-ol.i- 
n» (il Metz la sua re.srr;- 
z.one ha dallo < -urs-i ’n gen 
T.a.ii. r.iin l'h.» (i’tcnita in 
te.mpo utile e non .ha pov: 

t.u vo'are ad Ov ippo. s-io 
com'ir.e ri: origine 

I.'archreTto I.ar.a fa o‘ 
servare la gravita del cav» 
(.he r.or. e pur'roppo isola 
to e (he r.un. depor.e cerha- 
rr.er.'e a favore (ìel'e garan¬ 
zie c.-.e s; promettor.*^» ag'i 
enngrari per i! « voto e iro- 
pc.i )-. m / 


Iniziative 
per la scuola 
a Sydney 

Tra le iniziative prom 
se nei;*' ultime srttimar.e 
dalle organizzazioni demo 
(r.ttiil'c lU-vluiue di .Syd 
i.t-v m*-r;tnn(( a: essere r. 

i(--..l'e (| Ic'llf del Co.nlt.atii 

i'.i.i.i:'.-i di Five D»c'x e (.ucl 
1.1 de; ( onntaKj d'assisien 
za al. infanzia d: Leu hardt 

Nel primo rav» Finizlat;- 
v;i ter.rie a pe,-mettere l'n. 
serimento dello studio del- 
; l'aliano in una scurila eie 
mentare in <-u Ix-n il *. i 
per f*-rt > degl; alunni s(> 
r.o fizli d: .-.os-ri conr.azK» 

Nel se'ondo s; tra’fa d: 
f'.irr.ire u.-* assistenza e ii.-i 
aiu'o con rrto alle famiglie 
di emigra'i d: un popo'ovo 
rum.e che cr.mprende i so'r» 
borghi di Ixnchradt. Rozel- 
>. Balma;.'.. (ilebe. Annar. 
dale, Birdugrove. Foresi 
ly.dge e L;lyf;?ld ptr Futi 
lizzazione della rete d: asi¬ 
li r.idr» già esistenti e per 
la estensione dei loro ser¬ 
vizi. tp p ; 


La FILEF sul voto per 
il Parlamento europeo 


I.a FIUilF rimane favore 
vole alle suluzn.ni (he ga 
rantiscar.o la parità, hber 
tà e .segretezza de! voto 
la libera formazione del!.-» 
opinione per mezzo della 
campagna elettorale nella 
quale abbiano uguali 
diruti i partiti itaiiar.:. stn 
z'alcuria discriminazione d. 
diritto e di fatto. Una nota 
in tal senso è stata presen 
tata al ministero degli Este 
ri. durante la riunione Com 
missione Esteri-Assrxtazio 
nt. il 23 giugno. Occorre prò 
seg-Jlre per accordi btiate 
rali precisi, senza 1 quali il 


Parlamento italiano non po 
irebbe stabilire per la legge 
le mi^xlalua del voto 
Esiste UT. ritardo nell in;- 
zi’vtiva g'Vzernativa ed è tra 
s."orso un tempo eccessivo 
tra I primi .v»ndaggi e Fav 
vin di trattative vere e prò 
prie tra t governi. Questa ap 
pare la prtxedura corretta 
e indispensabile, dovendos. 
scartare — prosegue il do 
cumento — sia 11 voto per 
corrispondenza che quelli 
pres-so 1 corisolati, seconde 
un avviso già fornito da! r.r 
stro Parlamento. 
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Indebitamento, fame e guerre 
sfondo del vertice di Khartum 

Le grandi tragedie dell'Africa 


■\l ('«■iifiiik' ilt-l- 

rONU W altllii'iiii 'imi) kii'lati- 
piii'lie fr.i'i |HT Ir.irriarr. a 
Kliarliiiii ila\alili a iiiiaraiila- 
no\i‘ rapi ili Sialo t- ili ;:o\fr' 
no alriraiii. l'iiiiiiia^iiiu* ilrlla 
M'ra lra"oilia rlir I' \frira \ i* 
vr. l/^■^•ll^l) i; l•ol|^i'0 •• iiii- 
]iri‘"ioiiaiil<- ; r.ipplii-a/iniii- 
ilrllr ‘•.iii/ioiii iiilci'lia/ioii.ili 
rolilro i ra//.i'li rlioili-'iaiii (■ 
ro'lala ritioi'a olliin-iilo iiiilio- 
Ili ili iliillai'i allo /aiiiliia <■ 
ri-iilo al Mo/aiiiliii'o: i rimriil- 
li in koriio il'Afrira liaimo 
pi'o\oralo mi iiiilioiir ili pro¬ 
fumili, a riti vallilo ail a;!',iiiin- 
(IiT'i .lillà III- rlir roinliiroiio 
lina \ila ili 'Irnli; la ror-,i 
a^li arniainrnli ro'la l'ìrr.i 
rpiallrormlo niilioni ili ilollaii 
ornili anno (non liriir ralro- 
lalo il |irr//o ilrlrii'O ili ipir- 
'li arniainrnli): l.i liil.inria 
ilri pamaniriili ilrl ronlinrliU- 
ni lirtrrior.l. il ilrliilo C'Irro 
i Iriplir.ilo in 'l'Ilr anni, r.i"- 
filiimmilo il liirllo rrroril ili 
làll inili.irili ili ilitllari roii in- 
Irrri'i rlir lianiio propor/.ioni 
nll.iriiianli; ro-i l.i nr-ril.i ilrl 
ronlinriilr rr'l.i ilrliolr. la ri- 
nor-.l-rlii.iir ilriramrirolliiiM r 
noinprr piò iii'iirfirirnlr, l'ali- 


inrnla/ioiir pro-r.ipiir iliini- 
nni'i'r r — -lino parolr Ir-liia- 
ii ili \\ .ililliriin — Il piò ili nl- 
lanlalrr niilioni ili iioniini ri- 
rr\oiio orinai riò rlir r ron- 
:-iilrralo iiirniorr al limili- ini- 
iiiliio ili iiiilriiiK-iili) ». 

1 '^’ un liilanrio ral.i'lroriro, 
il 'r"iio iiiinplr-'ivo ilrl falli- 
inriilo ili ipia-i IMI vrnirnnio 
ili ililil ilrrnloni//a/ionr. -ollo- 
ini-'-i.i in pralira allr lr""i il -l- 
Ir polril/i- r \-roloniali. rii»- 
-Ilio in porlir rrallà non li.i 
pollalo al ili'.i'lro; r--rn/:i.il- 
liirnlr ilovr la -rrlla ilririiiili- 
prliili'ii/a r -l.lla rffriliva rii 
Ila a\iilo anriir i roniiolali ili 
lina rì\iilii/ionr -orì.ilr o iliivr 
la sorir ha ronrrnir.ilo iiiu'rii- 
li rirr|ir//r nainrali. Ma ipir- 
Ir rrallà non -imo rlir mia 
pirrola Jiarir ilrlT \frira r ri- 
):narilaiio ima inÌiioraii/a ilrmii 
arrirani. I.'alira parir. ipn-ll.i 
prrpimiirr.inir. iiivrrr non -il¬ 
io non v.i a\alili, in.i -iilii-rr 
\rri r propri priirr-'i ili rr- 
•,:rr"0. C.nlpi-rr uri liin::o rlrii- 
ni ili W'alillirini il prr//o rlir 
lino p.lr-i -ollii-v ìliipji.ilì, /.nii- 
liia r .Mo/aniliini. |ia::ano .illr 
-.in/iiiiii rimiro l,i lllioilr'ia. 
(!olpi'i-r prrrlir il rrminir ilrl- 


la ininoran/a hianra ili Sali- 
-Inirx riiiilinna in rrallà ail 
arrirrliirc rOiriiIrnlr allra\rr- 
-o i r.inali tirili- iiiiillina/io- 
ll.lli. l'.rro la lirff.i. Ma rrni 
anrIir la piò alliialr rimrrrm.i 
ili ipirlla ^<mlnla ili fallori rlir. 
iiprrnilo mia rri-ì ilopn I al- 
Ira, hanno Ira-forinaln il nm- 
linriilr nrro in mia pii|\rrir- 
r.i. in mi Irrrriio ili -roiilro 
fr.i r-l rii oM-'l. prririilo-ii in 
primo liiomii prr -.ili arrirani. 
in mia Irrra ililanial.i ila m- 
lo".l)i lra::rilir -oriali r poli- 
lirhr, ron riflr-'i "lohali, ()lir- 
-lo r lo -fonilo ilrl M-rlirr ili 
Kharimn. ilo\r -i nii-iir.ino le 
iii\rr-r po-i/ioni ilri ipiar.m- 
laiiovr Iratlrr- afrirani. Ma. 
for-r, piò rlir mii.irilarr .1 Khar- 
tmn orrorri- rhiriirr-i ipiainlii. 
ili ipir-lo slr—Il -foinlii. in Or- 
riilrlltr — anriir Ir fiir/r -o- 
riali-i|r r 'ori.iliirniorr.ilirhr - - 
-•i mo-Irrrà il mnlr-inni ro- 
rammiii ili \\ alilhrìni nrl por-i 
il priihirni.i ilrl r.ippoi lo imril- 
iiiil. vitali- prr il Mr//omiorno 
ilrl linmilo r anriir ilrri-ÌMi 
prr Ir mriropoli. in nuovi Irr- 
mini ili roopera/iune. 



I CASSINGA — Una delle due fosse comuni dove sono stati 
j sepolti i corpi dei 582 profughi della Namibia sterminati 
1 in Angola dai sudafricani durante un raid il 4 maggio 


DairOUA Siad Barre attacca 
duramente Cuba e TEtiopia 


KII.-MVrUM — In un duro di 
.'^cor.so pronunciato dinan/i ai 
capi di .stato e di {'overno. ria 
Ititi da due )'iorni a Kartum 
per il vertice dell’ori'anizxazio- 
ne iK*r l'unità africana (0U.-\). 
il ine.sidente .somalo Situi Mar¬ 
re ha invitato i capi africani 
ad a.s.sumere una lutsizione co 
rminc nei confronti di Cuba 
alla pro.ssima conferenza dei 
non allineati di BeI)|ra<lo. 
Barre Ita sostenuto che Cuba 
è un presunto pac.se non al¬ 
lineato. 


Il presidente della Somalia 
ha ribadito che il suo paese 
non ha rivendicazioni territo¬ 
riali su nessun altro .stato, 
ina ha duramente criticato 
(luello che ha definito il <i co 
lonialismo » etiopico in Oi'a- 
den ed in Kritrea. 

Il leader .somalo ha detto 
che il suo paese iKine alcune 
condizioni per il ra;');tiin)*i- 
inento di una pace .stabile c 
durevole nel Corno d’.-\friea; 
1) ritiro di tutte le Irupitc 
straniere dalla roJione: 2) 


cessazione <lel!c azioni 1 k-1u- 
che etiopiche in territorio 
somalo c dei genocidi nei 
confronti delle poijolazioni 
.somale in O^aden: il) conces¬ 
sione del diritto di auliKle- 
termiiiazionc jK-r quei popoli; 

-1) nettoziiiti con l'Ktii/jiia {K'r 
risolvere tutti i problemi. 

Barro ha sosteiuilo che ■/ lo ' 
forze mercenarie v sono quel¬ 
le di Cuba. finanziate ed 
armate dairCnione Sovieti¬ 
ca ». 

11 discorso di Barre ha (iro- 


locato una replica as^ai aspra , 
da parte del ministro defili ' 
esteri etiopico Feleke Sedie | 
(ìiorfiis. cito Io ha definito j 
■i equivalente ad una dicliia j 
razione di iiiierra *. j 

Il presidente aiiKolano .V-io j 
stillo .Veto ha affermato die : 

le truppe cubane non lasco | 
ranno il no.stro paese fino a ] 
quando continuerà ratifiressio I 
ne itolitica e militare sudafri- | 
catta contro di e.s.so » (esse |K)- I 
trebbero anzi aumentare < in j 
caso di bisinino »). 

Dal canto .suo. il presidente 
del Ciad. Feli.\ iMalloiim ha 
eriticato duramente la Jami- 
riyah libica, sostenen-.lo die 
trupiK' di questo paese .«ono 
in territorio del Ciad. 


causa di quc.'^ta .siiiitizio- 
:iL. ha detto .Malloiim. il 
Ciad Ini diie.sto v: iiiuto i- a 
liaesi amici e la Frjinda lo 
ha concesso « al .solo scopo 
di salvaftuardarc la siciirezza 
del Ciad ». 

i l.t due mirandi su|)c-rjH)- 
lenze sanno che un loro 
confronto diretto inirtereblx.- 
a consemienze eatastrofidie. 
Per tiuesto si .servono di altri 
durante i ix-riodi di crisi 2 >. 

Do{)o aver tiffermato che la 
commis,sione di buoni uffiCi 
per Etioiiia e Somalia — 
crc-itta nel Itti.! — non ha 
rafit-'iiinto risultati concreti. 
' Bitrre ha .sostenuto che la si 
I tuazione nel Corno d'.Africa è 
1 tutt'ora critica. 


La repressione 
in Sudan 

Strettamente legato all’Occidente, il regime di Nimeiri 
è tra quelli che maggiormente calpestano i diritti civili 
Lungo elenco di arresti, condanne ed esecuzioni capitali 


Il miavn lìresUleutc dell'Or- 
panizzazionc per l’unità afri¬ 
cana, Jaafar Nimeiri, ha rii- 
chiarata che è necessaria un 
hnicottaggia più rigoroso tlei 
razzisti sudafricani c ha 
lanciato un appello ai capi 
di stato del continente, riiini- 
ti in (presti giorni nel « Po 
lazzo dell'amicizia * di Khar- 
Ittm, perché si passi all'azio¬ 
ne. Nimeiri, che è il presi¬ 
dente della liepnbhlica suda¬ 
nese, ha aggiunta che il 
€ cento del cambiamento » 
soffierà sempre più duramen¬ 
te contro i governi di mino¬ 
ranza bianca. E' .stato ap¬ 
plaudito vigorosamente da 
(nifi i prc.seiili. .Afo olciini 
non hanno potuto far a me 
rio di ricordare anche che è 
stato (presto stesso uomo, da 
qircstrr stessa sala, a dentrn- 
ciarli come « strumenti deli' 
Unione Sovietica > e ad ncctr- 
sarti di aver invialo i merce¬ 
nari » per invadere il Sudan, 
un fmese strettamente legalo 
all'occidente. 

La vita 
dei prigionieri 

Tali accirse erano state 
lanciate durante la rivolta 
popolare del 2 luglio 1976. 
.-Mlora le prigioni furontt 
riempile fino all'invero.^imi- 
Ic. Non c era più spazio per 
accogliere i nuovi venuti che. 
con un matcrassino e un len¬ 
zuolo, dovet ano dormire per 
fino nei cortili. Il ritto dei 
prigionieri, una sola volta al 
giorno, consisteca in una taz 
za di fagioli, che dovevano 
durare fino all’indomani. 

Il € vento del cambiamen¬ 


to », come ha dichiarato un 
esponente governativo del 
Sudan, non deve (ptindi co¬ 
minciare solo dal Sudafrica. 
Perché, se in Sudan c'é .sta 

10 un tentatiro di rovesciare 

11 governo, se ri sono stale 
rivolle popolari la ragione è 
semplice. Le masse hanno 
cercato un rimedio alle loro 
sofferenze di ogni giorno, 
alla mancanza di assistenza 
medica, di cibo, di abita¬ 
zioni. di lavoro e di istru 
zionc. E hanno capilo che nn 
governo militare come rpiel- 
lo di Nimeiri non cede il suo 
potere interamente, anzi ri 
corre ad ogni mezzo pur di 
conservarlo. Nega i diritti 
fondamentali: le liberlà di 
opinione e di associazione so 
no severamente limitate in 
Sudan. L'unica orgnnizzazi't 
)ie politica con.sentita è 1' 
Unione socialista sudanese 
(creata nel febbraio del '76 
dal governo) e tutti gli altri 
ftartili soiKt al bando. ((Quello 
comunista è l'organizzazione 
più imfxìrtanle di quel grnp 
jyt politico che viene comu¬ 
nemente chiamato in Sudan 
' Fronte nazionale * o s h'nei 
tc nazionale demneratint ». 
Organizzazione legale fino n' 

da allora opera nello 
clande.stinità in Sudan c ali' 
estero. Fondato nel 1916. lì 
PCS aveva partecipato alle 
elezioni durante i governi ci 
vili ed aveva ottenuto un-s 
rappresentanza nel governo, 
anche nei primi gabinetti di 
Nimeiri. fino al '71 quando 
lo .stesso Nimeiri accuso t 
comunisti di essere respon 
sabili di un tentativo di col 
po di .stalo, facendone arre 
sfare direr.se migliaia e ue 
ridere numerosi alti dirigen¬ 


ti. .Ma. nonostante Inde fé 
inchieste fatte, nessuna prò 
va è mai stala trovata a con¬ 
ferma delle accuse. 

Una nuova Costituzione è 
entrata in vigore nel marzo 
del '73: ma i suoi articoli 
sulle libertà fondamentali so¬ 
no stati svuotati di ogni con¬ 
tenuto dalla * legge sulla si¬ 
curezza nazionale » e. nel 
settembre del '75. dalle s mi¬ 
sure di emergenza ». Quest’ 
ultimo decreto consentiva la 
detenzione illimitata senza 
formalizzazione delle accuse 
e senza processo. Le corti 
nazionali di sicurezza sono 
competenti per i processi po 
litici. Queste suno state nli 
lizzale prr giudicare i mili 
tari e i civili occn.soti di aver 
preso parte a tentativi di 
colpi di stalo, ammutinamen¬ 
ti militari e manifestazinni 
politiche. I processi si svnl 
goni) secondo una procedu¬ 
ra militare sommaria, senza 
rispettare le norme giuridi 
che vigenti. 

Le regioni 
meridionali 

Un discordo particolare poi 
riguarda le regioni meridio 
noli del Sudan, dove ci sono 
state proteste c ammutina 
menti militari, il più reren 
te dei anali si è verificato 
nel febbraio del '77. quando 
dodici persone sono state uc¬ 
cise. Ci sono state altre prò 
tc.ste in seguito aU'arre.sto a: 
dirigenti politici delle regio¬ 
ni meridionali. arm.-soii. 
senza alcuna prora, di par¬ 
tecipazione a complotti per 


rovesciare il governo o di 
incitameuto del popolo alla 
ribellione, o anche semplice- 
mente perché sgraditi al go¬ 
verno. 

Uno dei casi più famosi 
era stato quello di due mem¬ 
bri del Parlamento regiona¬ 
le del Sud, lìeujainiit Boi e 
Jo.seph Oduhothcg. Un anno 
dopo il l’oro arresto, venne¬ 
ro accusali di un crimine oe- 
rennto nel Sud del paese al 
quale erano ovviamente 
e.stranei, trovandosi entram¬ 
bi nel carcere di Khartum. 
relegati nel « braccio della 
morire insieme ad altri 
membri del parlamento e di¬ 
versi ministri, accusati di 
attività antigovernativa. La 
loro unica colpa era di aver 
dentincinto la corrtizioiie e 
il clienfeli.smo che esisterà 
nel governo. 

Nel 1976, durante i mesi di 
luglio e di agosto, centinaia 
di persone erano .state pro- 
eessate dalle corti per la si¬ 
curezza nazionale: DS furono 
fucilate o impiccate. .Mire 
esecuzioni capitali avvenne 
ro tra la fine del 1976 c l' 
inizio del 1977. e nel luglio 
di’l 1977. .Sei persone furo¬ 
no giustiziale nella prigio¬ 
ne di Kober. non lontano 
dal centro di Khartum. .-\l- 
tre duecento sono stale giu 
.siiziate sommariamente ni 
momento dell'arresto o su¬ 
bito dopo di esso. 

La tortura veniva spesso 
impiegata durante gli inter¬ 
rogatori dei prigionieri da 
parte degli agenti dei servi 
zi di sicurezza. Spesso i pri 
girriicri venivano costretti a 
strisciare sullo stomaco per 
lunghe di.stanzc: frequente 
mente venivano bruciati con 
sigarette accese o appesi per 
Ir braccia, talvolta f>er le 
gambe, per diverse ore: le 
cure mediche venivano ^-ne¬ 
gate. .Molti dirigenti comuni 
.Iti .<ono morti in carcere 
sotto la tortura o per i mal 
trattamenti subiti. 

I,a pena di morte può es¬ 
sere inflitta in Sudan per 
tradimento t tentativo di ro- 
vc.-c'iare il governo con la 
violenza o con qualunque al 
tro mezzo): rintcrpretazio 
ne di questa norma può va¬ 
riare a .secondo del mo¬ 
mento c a piacimento del go 
verno... c la legge viene ap 


plicata in genere contro 
personalità politiche. I pro¬ 
cessi .sono sempre a porte 
chwse e nella maggior par 
te dei casi gli accusai i non 
hanno diritto ad una dif('sa 
legale di alcun genere. C'è 
.solo il diritto di ricorrere af 
presidente, ma non a tribu¬ 
nali civili. 

Nel 1977 venne concessa 
un'amni.dia. in seguito a col¬ 
loqui segreti eim Sadig el 
.Malidi (il leader del tenta 
tiro di colpo di .stoto), al 
(/naie era stato eoueesso un 
.salvacondotto per entrare in 
Sudan, nonostante che con 
Irò di lui fos.se stata prò 
nunciata una sentenza di 
morte in contumacia dalla 
corte per la sicurezza na 
zinnale. Il tema centrale d’ 
questi colloqui era .sfato ap 
punto la po.ssibililà di con 
cedere un'amnistia prr tutti 
i prigionieri politici e il ri- | 

pristino delle garanzie di li- l 

berta per tulli i cittadini. i 

i 

I lìmiti ! 

deiramnìstia 

Nel novembre 1977 furono 
rila.sciati -f.OOO prigionieri po 
litici che erano stati con 
dannati a varie pene dalle 
corti per la sicurezza nazio¬ 
nale. Gli .studenti hanno po¬ 
tuto essere riammessi nelle 
scuole, .■\vevano potuto be I 

ucficiare dell'amnistia tutti j 

quelli che erano .sfati mem 
bri del -i Fronte nazionale 
sudane.se ad eccezione de: 
comunisti, molti dei quali 
.sono tuttora in prigione. Lo 
scopo principale dell'nmni j 

stia era quello di evitare ni- 1 

teriori attacchi contro il go | 

verno da parte degli esuli i 

che rirerano fuori del pae 
se: si troftora di una mo- 
sa destinata a rafforzare il 
regime di Nimeiri e che mi 
ra a dividere e disorganiz ; 

zare l'opposizione. 

Si è anche dichiarato che 
i membri del Partito comu 
ni.da potrebbero e.ssere libe¬ 
rati se si impegnassero per 
iscritto ad appoggiare il go¬ 
verno. a non larorare con¬ 
tro di esso e a non dire uni 
la contro di esso. Fino ad 
oggi e.s.sì hanno rifiutato. 

Philipp Mongou 


Un giudìzio 
di Gardner 
sulla di¬ 
chiarazione 
di Carter 
a Berlino 

'/l ltKiO In una eorrispon- 
tlenzii del Roma al Netc York 
Times, a firma di Louis B. 
Flcmin>;, riprc.-a dalli» Inter¬ 
national llerald Tribune, von- 
fjoiu) rilcrite dicliiara/toni 
deirambiist-itilore .''ttttuniteii- 
sc a Roma. Richard Gard¬ 
ner. che -embrano pioi)orre 
lina iiui-rpretitzione più re- 
atrittiva (li (luelle fatte dal 
presiilciitc Carter a Berlino 
alla fine della .scor.sa set¬ 
timana. 

L iiiitore del disviavi io lie- 
.s<-ri\ e innanzitutto come -t de¬ 
ludenti » i contatti avuti dal- 
l’ambasciittore con )H'rsona- 
lità del PCI nel |K'rio(li> siic- 
c-e.-sivo alla die liiarazione del 
12 gennaio del Dipartimento 
di .Stato, citi-, come si ricor¬ 
derà. poneva Ihiccento stiliti 
iivversione di-cli .Sititi Filiti 
a unti iiarteciiiiuione dei eo- 
imini-ti il mu etili deirKuro 
pti iKcidenliile. 

-I. Voi vogliamo — cosi suo¬ 
na tinti (licliiiirtizionc altri- 
buitii il Gnrdiier — allarittire 
e incoriiilftiiire il prix'e.sso di 
occidentalizzazione del PCI. 
alleile .se ci ronditimo conto 
die ci \(>rrà forse una {>cne- 
razioiie per conseftuirc que.sto 
risultato e die esso [lotrebbe 
non essere mai conse.miito ». 
K [liù tu tinti: i .Vessiinti per- 
.sonti ra.i’ionevole (hiò avere 
orti un quiilsiiisi dubbio i ir- 
cii la no.^tril fotte preferen¬ 
za nel senso che non vi sia 
aumento dell'inflneiiza o del 
potere del ptirtilo v. 

Gardner descrive i suoi 
contatti come tiveiui tt che 
fare -1 coti la realtà deH Ita- 
lia ■* Siamo delusi — culi 
.soititiunge — nel eonstaltire 
die non vi .sono sititi miii;- 
pioti propre.'si in termini di 
indipetul(-nza del PC titilla 
Unione Sovidieti né movi¬ 
mento verso unti vera demo- 
eniti/zazione. Ovviamente, 
non et .sitimi) mai tispellati 
etmibiameiiti miracolosi sol¬ 
iti btise di podii eontiitti. .Mti 
.sono stato particolarmente 
deluso dtille visite die ho 
ftitli» nel ptiese per .scoprire 
in quale mìsiirti i conuniistì 
.sitino ancorti fedeli til lenini¬ 
smo. .Mi ftu-cii» spi-ssi) uno 
.si ruiiolo (li dtiedere loro se 
.siano leninisti. Non ho an¬ 
cora inconlrtito tilc.ino che 
mi tibbia risiiosto neptitiiti- 
niente ». 

Fleminp osservti ti (|Uesto 
limito che i s t onlalli » di 
Giirdner sono |>oco noti e non 
sono .sititi oppetto di critidie 
mti die . i! rischio di una 
fitlsti iiiterprettizionc è .stato 
sottolineato dal modo come 
i pjornali ittilitmi litmno ri¬ 
ferito le ptirole di Ctirter a 
Berlino». Infilili, .ti piornti 
li t-onuinisti non .som» .sititi 
i soli a descrivere quel coni- 
mctito tome un timmorbicii- 
menti) delle ixisizioni assun¬ 
te il 12 peiinaio dal Diparti¬ 
mento di Stato ». 

In polemica con que.sta va 
lutazione. Gardner didiiarti: 

* Non veilo eome siti po.s.si- 
bile frtiinieiidere le osscriti- 
ziuiii del presidente. Ciò che 
è .sititi) detto ti Berlino è tinti 
ritiffcrmiizioiu- di ciò che è 
.stato detto il 12 pennino e di 
(piolla die è stata la nostra 
jxilititii diiH’inizio della am- 
nimislrazioiie Carter ». 

Come si rieorth-rà. nelh di 
diiiira/ioni fatte a Berinio. 
Carter, mentre ribadivi! un 
attepmamento non favoreiolc- 
all’aiimento deirinfliienza eo- 
niiinistii. apciunpeva doversi 
ricono-cere die * reuriKomu 
ni--mo non e una -iru;;iir:i 
momilitii a completamente 
domintita n :nctij»siilaia nel- 
rUnione Soiictica ». K ap- 
punipevti: : Penso ihe ttucsto 
(i d.i iiIterio."i speranze ciie 
andu- il comuniSmo ste--i> 
nelle donifK-ra/.ji- occidcntiili 
tx»!.-iblM' avere alcuni effttti 
be.ucfit i [K r i principi dt mo 
cratici nei quali creditinio lO 
si profoad.iiTien;< ». 

li pioniaii't.i coiKÌiuit- il 
sui» dispaccio aficrmaud.) di 
non iKiter offrire p.-et: isa/;o 
ni ufficiali sui •tontatli» tra 
Gardner ed esponenli tom.i 
nisti. ma di ritenere die 1' 
amba-ciarort- abbia avuto t<i - 
ta-ior-.e di incontrare i co;n 
jvapni Natvolttano t- P.ijetta 
c >;a stato a pranzo con Se- 
src. 
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L’OPPOSIZIONE DI SINISTRA AVEV.-\ DENUNCI.4TO 1 BROGLI DI BANZER 

Annullate le elezioni truffa in Bolivia 


A Remo 
la madre 
di Carter 


L.-\ P.-\Z — La corte nazio¬ 
nale elettorale ha annullato 
i risultati dello elezioni del 
9 lupho scorso ordin.indo la 
convocazione di nuove elezio 
ni entro .sei mesi II sepre 
tario della Corte ha letto la 
doci.sione ai piomalisti al ter¬ 
niine di una piornata di tesa 
a.spcttativa piilitica. mentre il 
candid.'ito (feiroppo.siziono di 
.sinistra flcrnan Sillc.s Zuazo. 
il vero vincitore della con¬ 
sultazione elettorale aveva 
iniziato uno .sciopero della fa¬ 
me per proto.stare contro la 
manipolazione dei dati c i 
bropli da parte del povcrno. 
Il quale aveva pia fatto an- 
WBKÙare la vittoria del can- 


dltiato del dili-ìtore Banzer. 
.ceneràK' .luan FVreiia. .Andie 
i .sindacati avevano pro.Ia- 
mato jx-r ieri uno sciopero 
.peneraie in appi\p.pio aìLi ri¬ 
chiesta deiropp.i>i/;onc di an¬ 
nullare il risultato delle ele¬ 
zioni c quindi La-ssorita vit 
loria di Pereda. fnitto di bnr 
pli elettorali su va.-t.i scala. 

Ixi stesso generale Juan Pe- 
roda. dinanzi alia ferma rea 
zione deH’opposizionc e alla 
protc.sta che andava cresccn 
dii in tutto il pac.se. si er-i 
vLsto co.stretto aH’uItimo mo 
monto a chiedere aneli’opli 
rannullamcnto dei risultati. 
I-a sua ricli’.e.sta naturalmen¬ 
te era stala motivata con 


cap/iase arptimeiitazioni ilio 
iascano aperte nxvlte meo 
pnite sul futuro sviluppo del 
la sitiiazioiio pivlitica. 

Epli infatti i.itmirandiv clic 
la Corte elettorale ha imiti 
tato l'annullamento dei ri¬ 
sultati con il rii-omisoimento 
dolh' < irrepolantà emerse in 
tutto il pnxesso elettorale 1 . 
ha detto che era sua c fer- 
m.T intenzione non cadere nel 
trabixchetto predisposto dapìi 
elementi estremisti » che a 
sihi dire mirerebbero a «di¬ 
videre il popolo boliviano c 
a proviX'arc violenza e caos 
nel paese ». 

Come è noto, le elezioni 

erano state convocate per ri¬ 


, dare al paese un povemo ci- 1 
j vile do;» 12 anni di redime j 
I militare retto dal .Cencrale 
i Huco Ban/er. 1 bropli e la 
! manipiilazione con cui il re 
1 pime aveva tentato di paraii- 

I tire La vittoria di un .suo 
candidato erano st.ati denun 
ciati non solo dalla opposi 
! zione d; sinistra, risultata 
i praiic.amento vincente. m.v 
anche da una commissiono 
' di os.servatori internazionali. 
-Addirittura, il numero totale 
ckdle schede di cui veniva 
annunciato Io spoplio. per at¬ 
tribuire la vittoria al pcne- 
rale Pereda. ora superiore 
di quasi cinquantamila uni¬ 
tà a quello degli bcritii sul¬ 


le h.^tc iifficinli. 

Nono.-tanta Tannincio d; 
nuove elezioni d precidente- 
Banzc*r. cIh- aveva pia dofi 
nito la denuncia dei broilt 
c- la prote.'ta deiropposizioìie. 
un «atto .sovversivo», ha d; 
chiarato clic il 6 apixsto. da¬ 
ta in cui il nuovo presidente 
avrebbe dovuto essere inse 
dialo, c-pl; « con.-epnerà il po¬ 
tere all'istituto che mi ha 
affidato a .suo tempo il com 
pilo di povemare la nazio¬ 
ne ». Vale a dire che le for¬ 
ze armate riprenderanno in 
mano la .situazione. Una si¬ 
tuazione che re.sta quindi 
estremamente tc.^a e canea 
di incopnite. 


I no.M.A - Liliisn Car’.cr. n.i 
1 d.-e del pre.- dente .vmer.c.a 
no. c .arr.v.Ha ieri .v Roma 
per una visita d; q-u.it'ro 
à.omi. .A'.'i'neroporo e stata 
accolla d,allamb.a,;c;atore 
amenc.ano Richard O.irdner 
e da Remo P.aolini. capo del 
cerimoniale diplomatico de', 
la Repubblica. 

Lillian Carter — che è ac 
compapnata dal .sottosepreta 
rio per pii affari africatii del 
dipartimento di Stato, Ri 
chard Moose — fa tapjza a 
Roma in un viappio che la 
porterà m diversi p.aesi afri¬ 
cani ed il cui scopo è di ri¬ 
chiamare rattenzione .sul pro¬ 
blema della fame nel mondo, 
sulla disparità tra ricchi e 
poveri e .sul ruolo della don¬ 
na nello sviluppo delle socie 
tà del terzo mondo. 


Dalla prima pagina 


Amnistia 

esc'iiipio, c che non haruio pre- 

ccUciili penali. 

Ma non si apre una brec¬ 
cia acLCLlatiUo u principio del¬ 
la diversità di trallameiilo tra 

pCIlCDlO CUt Ult-llM il plC^OK» 

passi aliene il grande.’ La do- 
inaiula è stata rivolta dai gior¬ 
nalisti agli esiKTti. ieri sera, 
(juaiuio soiio usciti dairultiniu 
riunioiic. 11 gutdi/io è pres- 
.s-ucclié unanime: sarebbe .sia¬ 
li, ingiusto trattare allo stes 
.se modo coloro che liatuio 
toininesso ruberie e roloro elle 
forse liaiiiio approfittalo di 
una .situaziofif' per ottenere un 
illecito guadagiH) ma senza 
lare (latini e alla pubblica ani- 
ministrazioue e alla credibili¬ 
tà (Ielle istituzioni. Doveva 
c.sseiv risiK'llato mi priiicipio 
(il «luità e tuii si poteva 
ignorare elle aiR-iie tra gli 
imputati di corruzioiie vi .so 
no jKTsoiie t he ixissouo es.se- 
ri' iK'rdonale ». 

Ha commentato il compa¬ 
gno Ugo Sjiagnoli che ha par¬ 
tecipato ai lavori degli esinn- 
ti: s II provvedimento rispon¬ 
de a criteri di giustizia so- 
.stanziale e di equilibrio, .si 
iuscnsee in una nuora stra¬ 
tegia (il politica criiniiialc e 
incide anche sulla .sitiiuziotic 
carceraria, escliulenilo che 
possano beneficiare del prov¬ 
vedimento di clemenza colo¬ 
ro che hanno commesso gra¬ 
vi reati contro l'ordine pub¬ 
blico, coiilro la pubblica am- 
mini.straziune e contro inte¬ 
ressi collettivi {ad esempio 
gravi violazioni edilizie). In 
particolare ritengo valida la 
.soluzione adottata perché con 
sente di escludere sia dal 
l'amnistia che dall'iiuìiillo i 
gravi processi che hanno tur¬ 
bato profoiulamente l'opinio¬ 
ne pubblica, fatti di corru¬ 
zione, di peculato, di concu.s- 
sione. ece. In questo modo ,si 
risponde effettivamente alle 
attese delVopìninne pubblica e 
a criteri di giustizia ». 

.A ribadire die il provvedi 
mento di clemenza non jxitrà 
essere .strumento di salvatag¬ 
gio per i re.sponsabili (hn gr.in- 
di scaiulali vi è un altro sbar¬ 
ramento pro|H),sto dagli csirt- 
ti dei partiti e che il gover¬ 
no dovrà inserire nella nor¬ 
mativa: dairindnUo dovraiiiu) 
essere esclusi lo coimmqne 
ne dovranno u.snfruire in mi- 
.sura ridotta) coloro che si so¬ 
no rt'si responsaliili di |K“cn- 
lato, toncnssione. corruzione 
propria e malversazione. 

C'è duiKine un filo eoiidiit- 
torc in questo pn.cvedimen 
lo die si è ct'fcato di rispet- 
l.ue. nei limiti del jiossibile. 
in n.giii asjietti): esso deve 
serv ire in r liberare le carce¬ 
ri da deteiinti die soiio deli 
tro |X‘r rtuiti di nessun allar¬ 
me- sociale e (ler cancellare 
centinaia di migliaia di iiro 
cessi di scarsa rilevanza die 
tntlavia tengono im|H-gnati 
centinaia di giudici. Keeo pei- 
dié accanto ai grossi corrotti 
e corruttori non saranno am¬ 
nistiali. anche so la (HUia lire- 
vista ì- inferiore ai tre anni, 
i res(x)nsabili di reati die 
riguardano la riorgaiii/zazio 
ne del partito fa.scista. l'eva- 
sioiie. risligazione a dolinqne- 
re. il commert-io di nunlicine 
t“d alimenti guasti, gl; infor¬ 
tuni sul l.ivoro. la salute puh 
bliea, le manovre s[H-culatri- 
ci sulle merci, rinqiiinamen 
to. i re.iti commessi dagli 
amministratori di-lle società 
JHT azioni, le violazioni gra¬ 
vi in materi.i ('dilizia e quel¬ 
le in materia di controllo dtd- 
le armi e degli esplosivi. 

Su tutta quv-sta materia 
.stanno lavorando .itli e-jierti 
del ministero per v,-dero co 
me inserirla nella normativa 
(•ile (iresciit.i. t V uh-ntemeute. 
(ielle difficoltà tivn.die. In 
ogni i^ii.'O --c V! (io\«‘-st-ro es- 
.ser«- .u(ongnit ci/e tr.i (guan¬ 
to -tabil.to nella ."iunioue dei 
raii[)r»scM:anti rk-i cin.jue ;)ar 
tili delia ma>:gioran/a e 
tcit*» predisjxi'to (la B*>n f.i- 
c.o. in aula .-i potr.iuno sein 
pre (xirtare (k-i migl.oranicnti. 

D'.iltra parte duraute Li di- 
seii--i»)ne c. ^.lr.'m;^•) a.H'he 
altri punti da diiarirtv Ad e- 
s<nip;o li teinfii» (li (iciomn- 
z-i della arn:)i-.t;.i. Q.i.ili rea 
ti ne (lebl)"»uo .i>ufr-.i'rc7 
Duoli, commess. ent.-o la fine 
del lt<TT come -o-tietie il go 
vt r;».' O quelli comp.ut.. csi 
me -ostengoryi i comun -’i. fi¬ 
no , 1 ! itioroo d«‘!;a eIe/:or.»- 
de! pr«-.-:(k':ite dt ll.a Repuiihii- 
» -i'’ O. come vorrebÌKTo ' de- 
mocri-tiani. quell; (■<-)mrTk-s'; 
f no al ili marzo d; qiK-sto 
anno'!’ 


ceiitla degli tillimi anni con 
la guerra spietata scatena- 
ta.si fra le varie cosclie per 
il coiilrollo delle aste, degli 
H))palti e (lei subappalti, le¬ 
gati ai massitei inveslinieiili 
(li denaro inibblico a partire 
dagli inizi degli anni settaiiLa. 

Il lavoro dogli inquirenti è 
approdato a ima svolta con 
l’assa.ssinu» de! Ih's;, Giorgio 
Do Stefano, ucciso suir.X-pro , 
monte nel novembre lidio 1 
scorso anno. In un Ihu-scUo, j 
ritrovato accanto al suo ca 
(lavetc. ('erano lumii. indi¬ 
rizzi. appunti dii' lianno (u-r- 
nicssu di staliilire riiurtvcio 
fra la destina/ioiie dii fondi 
(HT la crca/ioiU' dei (ioli in¬ 
dustriali in t'alaliria e rintcr- 
venlo delli' co.Mlie mafiose 
nel iMiilrollo. a()))unto. degli 
apiialti e dei snb.i|)palti. 

Non si e.M-lude die proptio 
dopo il ritrovamento del bor¬ 
sello del Di' Stefano il in.!- 
gistrato reggino Guido Riq».! 
li.i sai ginnto airi‘nu>sione 
dd niandalo di iattura nei j 
confronti di Raffaele Uisi.ii. j 
|)cr la vicenda dei fondi de 1 
stillati alla c().>lni/ione ddh» ; 
stabilimento della Lu|UrIu 1 
mit .i a S.iiuie .Ioni! he ' 

l’r(»;)rio (|neste luiovc o,-- ' 
ca-ioni (il svilu')i>o eiononu j 
K» ( I.iqnii iiiii'.ica. (Quinto Celi 
tro. i-,i(ldo|)pio della Ime.i ter 
roviaria Reggio Ualabi-i.! \'il 
la San Giovanni) >0110 >tate 
colti* d.illc (OS.-he niafio.M* ^ 
|K*r nn salto di qualità nei | 
loro affari. In cinque .tnni la | 
‘niiraiiglicta c i.-o-'i divenni.i j 
ri»rg<mi//.i/io(u- ciiiniualc più | 
jioleiite di'! nostro l’ai'st*. Lo ' 


arresto de! boss .Aiitotimo 
Sccpdliti a .Milano, coituol- 
ti» nel sequestro della giova 
ne Erica Ratti, ha ai»rto m 
(|uesia (iiri'/ione ima pista, 
dimo.Nlrando ancora una voi 
ta la collaborazione tra ma¬ 
fia calabrese e mafia sieili.i- 
na c una loro quasi cerla 
unifieazic.iie an.be sul terre 
Ilo slrettamenle « operativo >. 

l’,ire anzi ilie il ca|Ki di 
(|ucst<i nuova organi/za/ioiip 
si.i proprio lino dei .sessanta 
rinviati a gindi /10 da Cordo 
va; è quel Sandro Marnino 
liti, laiilaiile da diversi an- 
. ni. emissario della 'iiilfim- 
( gliela al Nord, dove ha iiu'«- 
so su una rete i-riminale che 
in pratic.i gi^lisce i setiue- 
stri (Il jiiTscn.) in tutta Ita¬ 
lia. Non è casuale die in 
i (lUiiM tutti i lapimeiiti avve- 
j unti in Loinliardia. da quello. 

( tragico. (Il Uristiiia .Ma/zol- 
[ ti. a quello Bdioli. Ratti, 
ccv., .--i siaiu» trovati- h* )iro- 
ve (li un intcrvi'iito della ma- 
t’.a. cal.ibri'se ionie organi/ 
/alni e e. 111 alcuni casi, ad 
diri’,!';:-;- ionie cseiutricc. 

Il h)1:h) che oggi viene in 
ferto alla 'lulr.tiiglu-la non è 
però (Idinitivo jver sconfigge 
re il (|iH'-t.i -iiovra dai con 
to Kntaioln, come l'ba de 
flint.I il l’M dutt. Colici Ina 
lidia rc(|uisitori.i. Troppi e 
t.inti, iiilatli, ro>taiui i lega 
mi tra la m.dia t- li* striittu 
le pul)b'.u-lii- i* iinvati*. .inco 
ra molti -i,no i nuiitcri che 
ballilo ri-vo. per esempio, gl; 
uomini (Idia ■ndr,inglict.i In 
liH'cabiIi in ah imi tribunali 
i al.ilirc^i. 


E’ in pericolo la vita di 
un democratico brasiliano 


RO.\L\ — Il Comitato brasi 
liano (H-r ramiiislia e il Con 
siglio di difesa dei diritti 
umani di San Fao!o baimi) 
(Iciiuiiciato i-ccciiiemcntc le 
torture die i m- rv 1/1 segreti 
brasiliani iCDDI Dt)D Inni 
no inflitto. doiR) il suo arre 
sto. a un nolo democratico 
brasiliano. Ling. Ricardo /a- 
rattmi Fillio, di origine ita¬ 
liana. Secondo recenti info:- 
ma/.ioni giunte a Roma. l<i 


I sua \ Ila e la sua integrila 
! fisica soli!) tuttora in ))eri 
lolo. A’-rc.-'tiilo il '.M niag 
gii) '77 .1 San Paolo Zaral 
tini cr.t -tato toriur.iio ndl.i 
sede dd CODI - DOl e .«tic 
ci'ssivamciitc trasferito ut al 
tre (arceri del paese. 

Sulla (lucstioiie. una intrr 
IM'llan/a al governi) e .stata 
ii'ri presentata dal seti. .Ma 
rio (io//ini. (Iella sinistra in 
I dipciuicnte. 
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Leggete su 



in edicola oggi 


1 • I DIECI ANNI 
I DELLA NOSTRA VITA 

! • IL TESTAMENTO 
I DI ALDO MORO 


E' •, hi.iri) (timunijuc dK* l.i 
; .im(-..-T:.i f rindulto i»:i ri- 
I —tlvor» ciu- in m.nima p.ir*/- 
I i pr«ih'.omi giud.z.ar; c .'))!•» 
momcntani-.iiTH-nTe. Si- non 
p.iss,! e* presto la d«-pe:ializ 
zuzioiie o non .si avvia*» al 
tre -/isMn/i.-ii: nformc. tra 
(pialciic .inr» i rdativi van 
t.igg; del provvedimento d. 

• -iemt-n/a saraiu» anrr.ir.ali. 
n m*.- h,) dettt) .ancora il com 
pagix) .Sp.igr»'..: < E' au^pi 
I cabi'c rbt’ a'.'.a amnistio n'ei 
[ .?! debba più ricorrere in fu- 
j turo, .sia attivando una p/»': 

I tiro di ordine pubblico più va 
1 Ii/fa. .s:a rar-ando prorrcdi- 
mer.ti sulle pene altrrnotivr 
a! rarcrrr r un migliore c più 
rapido funzionamento dello 
giustizio e dell'organizzozioue 
carceraria ». 

i 

Mafiosi 

rospon.sabili delle attività ni ; 
fins-o m Calabria e altrove 
rapprc-scnta un fatto di no¬ 
tevole importanza, perchè 
permette di legare mn un 
filo unico la .«anguinosa vi- 
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i rompagn. degli Edilor. 
Hi'uni’.i partecipano al dolore 
de; familiari per la srom 
! parsa d; 

ADRIANA BATTADLIA 

di cui neordano, olire alle 
qualità umane, la partecipa¬ 
zione alia lotta partigiana, 
l'impegno nel lavoro e la de¬ 
dizione alla eau-sa comune. 

Roma. 21 luglio 1978 
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Toma alla ribalta l'intricata vicenda della società fantasma 

Il Comune blocca i lavori di «restauro» 
dell'antico stabile di Borgo San Jacopo 

I lavori vennero già sospesi nel 1971 per intervento della magistratura - In corso gli aecerlainenti 
sulle opere seguite airinterno deiredil’icio - La sospensione è stata già notificata ai proprietari 


Oggi fermi 
chimici 
tessili e 
abbigliamento 

hi .svolge una {'larna 
tft di lolla e di mobililazio- j 
1U‘ d-M lavoialon c-himici. le.s | 
.'■.ili, dell’ahbiuliaincnlo o del | 
l’impianli.slicH delle a/.iende I 
nelle quali piu acula .si ma j 
nlfe.sla la eri.si. A Kirenze. | 
rinl/ialiva intere.ssa diverse 
aziende della cilla e della 
provincia. Ira lo quali la 
« Fratelli Franchi ». la « Iti- 
chard.Ginon » e altre dove 
.>ono aperti problemi di oc- 
rujiazione e di continuili^ 
produttiva. Anche dalla prò 
vincia di Firenze, quindi, fol¬ 
te delegazioni di lavoratori 
delle aziende interc-s.sate par¬ 
teciperanno alla manife.sta- 
zione unitaria prevista a Ro¬ 
ma per .sollecitare un con¬ 
fronto fattivo e concreto con 
Il governo perche .si prenda, 
no misure e deci.sioni neces 
aarie per avviare a soluzione 
le crisi più gravi. 

Quc.sta rnoliilitazioni sì po 
ne come obiettivi, da un Ia¬ 
to. quello di .sollecitare uno 
sbocco |>o,sitivo per le solu 
zioni delle crisi piu acute e i 
dall’altro di premere affm- 
cliè vengano al più presto 
varale lemjieslive misure per 
11 rilancio deiroccupazione o 
per l’approvazione di impor 
tanti riforme. 



Lo stabile di Borgo S. Jacopo 


Alla vigilia della discussione in Consiglio comunale 


Il dissenso in Urss: 

un pretesto per 
il gioco delle parti 


Il K gioco (Ielle partici hUl 
problcuKi del dissenso nel- 
ì'Uniohe 'coiti tri ila. 

Ci ha .provato la Dcniocru- 
zia cristiana, il suo gruppo 
di Palazzo Vecchio nel cor¬ 
so dcll'iiltinia seduta del 
Consiglio somunale. Messa 
alle strette dalla decisione 
e dalla correttezza dello 
schieramento comunista, in¬ 
capace di giustificare dopo 
ore ed ore di dibattito un 
nuovo rifiuto ad un docu¬ 
mento unitario gin concor 
dato, ha ripiegato sulla tut- 
tiea del rinvio, facile scap 
paiola nei momenti di dif 
flcoltà. 

.1 (fucsto è stata infine 
costretta dalla posizione as¬ 
sunta dalla giunta comuna 
le che con il documento sot¬ 
toscritto ha rilanciato in ter¬ 
mini di esemplare chiarcz 
za una prospettiva unitaria. 
Son sarà fiducia mal ripa 
sta, se tutte le forze politi¬ 
che democratiche, dopo tan¬ 
te dichiarazioni di respon 
sahilità, sapranno tradurre 


tu atti concieli le inleiuio 
ut proclamate. c.. * - i- 

Oggi, sullo stesso tema, 
rivendicando la sua opera 
(li mediazione in Consiglio, 
il vice sindaco Ottaviano 
Calzi scopre alcune carte, 
con un atteggiamento appa¬ 
rentemente ciiuaninie e 
obiettivo colpisce ovuiKiue. 

I ispondendo con lettera 
aperta ad un analogo le- 
(•ente messaggio del segre 
tana cittadino della DC al ¬ 
locato Franco Lucchesi, li 
gruppo comunista avrebbe 
dimostrato una » inspiegabi 
le incertezza ad accettare 
una iniziativa di Firenze ver¬ 
so gli enti liKuili delta To¬ 
scana per manifestare insir 
me solidarietà ai dissiden¬ 
ti », mentre la DC con at¬ 
teggiamento strumentale ha 
.< trasformato il dibattito in 
una stenle disputa intorno 
ad assurdi problemi proce¬ 
durali ». Il vicepresidente 
tua laei/tia al suo mulino- 
SI « augura » che tutto rio 
sia superato, si n adoperc 


ra » per raggiungere questo 
obiettivo e non miinea di 
sterrare l'ultimo, ed evidcn 
temente a suo parere deci¬ 
sivo colpo, u. contro» i co 
munisti, che — afferma — 
mentre condannano dura 
mente le scelte illiberali del¬ 
le autorità sovietiche, non 
sanno trarre da rio le lo 
gtehe conseguenze ». 

l cniimmatt,. |U tutte le 
sedi .sMlUi,,stampa nazionale 
e internazionale hanno so¬ 
stenuto una posizione ine 
(luivocabile e con eonenzu 
SI battano perche in tutto 
il paese le forze poltliche e 
sociali esprimano una va 
Ionia unanime su iiucsto co 
me su altrettanti gravi prò 
blemt. Anche in Palazzo 
Vecchio haniK} sostenuto e 
combattuto per un risulta 
to del genere, rifiutando pe 
IO con fermezza di cedere 
a manovre specillatile. Cei 
to il « veleno delle parole » 
usato ni abbondanza in (pie 
sti cosi anche da ehi lo 
rinfaccia ad altri, è la spia 
piu sicura di un intento 
strumentale, scoperto pro¬ 
prio alla vigilia di un di 
battito consiliare che (so 
pratutto per l’impegno dei 
comunisti) non ha ancora 
rinunciato ad inseguire una 
luce (il responsabilità, loti 
tana per tanti, ma a porta 
tu di mano per chi la con 
sidera un obiettilo di tutti 


l.'ordnaiiza di .^o^pen.^l(Kle 
dei lavori in cor.->u 11 un pa¬ 
lazzo di Borgo San Jacopo, 
numero civico 21. firmata 
tla 11 ’a.-; ■^e.s.->ore all' urba ni si ica. 
è arrivata ieri mattina. .Ma 
la vicenda di que.sto .stabile 
del centro -.torito, di proiirie- 
tà della z Solidago » società 
« ombra v con sede a \’aduz. 
capitale del I.ict•llleIl^lein. ri¬ 
sale a parecclii anni la- 

.\c*l llWi'.l tu nla.-.ciala ima 
licenza edilizia. prorogata al 
'71; nelTagosto dello stesso 
anno cominciarono i la 
vori. .Ma l'intervento della 
magistratura, die iniziò un 
Iirocedimonto |K‘r trulfa, bloc¬ 
cò ben presto ogni cosa. .\’el- 
Tottobre ilei '70 il pubblico 
ministero sosleime, durante il 
procedimento, die la .società 
aveva iniziato una totale n 
.struUurazioiie dcirimmobile 
.senza alcun rispetto dei .suoi 
valori artistici, raggirando 
Comune, mmi.stero, .sovrinten- 
denza. (Jli imputati. Bruno Hi- 
gacci Haj. primo proprietario 
dello .stabile (die venne (xu 
acquistato dalla Solidago) 1' 
architetto Kttore Salani, pm- 
getti.sta, e Timprc-sario Ktto¬ 
re Barbetta, mediatore della 
vendita, vennero assolti. 11 
progetto di moltiplicare gli 
appartamenti da (|uattro a 
quindici rimaneva (|iiiiidi 
per gli interes,-,ati, ancora va¬ 
lido. 

Ma il Comune non è .stato 
di questo parere. Ua temiw 
ra.sse.s.sore Bianco avi'va ri¬ 
cominciato l esanie del pro¬ 
getto. .Milloponeiulolo al giu¬ 
dizio della commi^.sioIle c’di- 
li/.ia. La coia. aiidie gli stra¬ 
scichi giudiziari e rallunga 
mento dei tempi conseguenti, 
era piuttosto intricata, anc-he 
dal milito di vi.sla legale; vale 
ancora la vecchia licenza, a 
suo tempo so.spesa? \'ale an¬ 
cora il nulla osta della so 
vrinteiideuza ai monumenti 
coiKe.s.so nel ’6!t. nia con va¬ 
lidità non .su|)eriore ai 5 an 
ni ’ Si è formato un grupjxi 
di lavoro die ha chiesto ul¬ 
teriori perizie, la pos.sibililà 
di aeipiisire nuovi elementi 
(il conoscenza, anche sui la¬ 
vori già effettuati. 

Poi, hnpròvvi.saiiicnte ■ ima 
lettera dcirassociazione -zFi- 
reii/e viva» che denuncia la 
ripresa di attività del cantiere 
interno, ancora oggi difficil¬ 
mente accessibile. Da qui 1’ 
ordinanza del Comune die .so- 
s|K>nde tutto e for.-^e taglia di 
nuovo le gambe ad una del¬ 
le s[H*culazioni a cui .scK'ietà 
fantasma e proprietà imnio 
biliari hanno ormai messo 
mano in abbondanza sugli 
stabili più « glùotti V. 

PcK-lie settimane fa la ste-, 
sa .scK’ietà proprietaria ave¬ 
va presentalo un’istanza [icr 
c.seguire lavori di ordina¬ 
ria e .straordinaria manuten¬ 
zione. Sono catalogaliili in 
que.sto mCKio le opere realiz¬ 
zare fino ad ora? Il rifaci¬ 
mento (a quanto risulta) di 
■solai, pavimenti, intonaci'.’ In 
pratica lo svuotamento di uno 
.stabile da cui si intende ri¬ 
cavare piccoli apiiartanicn 


ti d.i immettere poi -sili nier 
calo, c cert.mieiilc- non a 
prezzi ai-ce>sibili'.* 

Il lavoro di verifica eh 
(|uanto è siicce.sso in tanti an¬ 
ni dietro le mura del mime 
ro 21 di Borgo S. Jacopo ^arà 
certamente lungo c comple-> 
so. anclie |H‘r rmtric.ito iter 
legale di(“ ha accompagnato 
l'iritc'ra ojHrazioiie. L’nnpor 
tante è die eventuali lavori 
non in regola con le norme 
di legge sulle co'ite'>'.ioni esh 
hzie i re-)tauri coii-,ervalivi e i 
prohicnni vincoh-^tici per gli 
edifici in parte o in tutto a 
carattere monumentale, ven 
gallo impediti da un alto d-. I 
la pubblica ammlm^trazione. 

11 giro di affari .su questo 
tipo di operazioni m s.i è |) ir. 
to-io alto (in qiie.-ito caso rag- 
giungerebbi- non solo i milio 
ni ma i miliardi) e tanto più 
I rende a ehi lo gioca quanto 
più danneggia una città che 
ha fame di alloggi soprat¬ 
tutto nella zona del centro 
.storico. 



Ternano ni museo Stibbert (ora sicuro) le opere trafugate 


Insieme agli appassionati d'arte, agli 
studiosi, agli amministratori anche Fe 
dorico Stibbert. il collezionista e mece¬ 
nate che ha reso possibile ai posteri la 
realizzazione dEh'omonimo museo, ri 
posa con maggiore tranquillila. Undici 
dei dipinti trafugati nella notte del 22 
ottobre dell'anno scorso sono tornati 
ad occupare il loro posto nel museo 
cittadino. 

Recuperati dopo una rocambolesca e 
rischiosa operazione della polizia a Zu 
rigo sono stati custoditi per mesi, e 
con tanta cautela nei forzieri di una 
banca svizzera. Dopo le operazioni di 
riconoscimento, scortati con tutte le pre¬ 
cauzioni del caso sono stati trasportati 


a Firenze. Purtroppo non tutta la re 
furtiva e stata ritrovata- mancano ni¬ 
tro tele, e soprattutto quegli oggetti , 
dai fucili agli orologi antichi che rap 
presentano una delle attrattive maggio 
ri della collezione. 

Ma senza dubbio le tele ritrovate 
sono quelle di maggiore interesse arti¬ 
stico. Prima fra tutte la tavoletta del 
l'artista rimìnese denominato Maestro * 
di Verrucchio. datata intorno al 1340 
e parte di un dittico di cui l'altra valva 
si trova alla National Gallery di Du ' 
blino. Tiopolo. Botticelli. i due Crivelli 
sono altrettante firme in calce alle ope¬ 
re riportate. 

Mancano ancora aH'appello non solo 


nove quadri ma anche medaglie, m^ 
liete, cammei, gemme, mìniatc>re. oro 
logi, tabacchiere, pezzi di oreficeria 
oggetti d'arte orientale. Sul furto allo 
Stibbert (museo importante quanto di 
menticato e abbandonato a se stesso 
per decenni e noto alla gente quasi sol 
tanto per la famosa cavalcata di arma 
ture antiche) sono nate polemiche, mol 
ti han onesprcsso recriminazioni. Fu 
senza dubbio il furto, perpetrato con 
tanta facilita, un campanello di aliar 
me: oggi la sorveglianza e aumentata, 
giorno e notte, e si stanno appaltando 
i lavori per gli impianti antifurto. 

.\'c‘lla li III una sala del museo Stibbert. 


Approfondito dibattito sulla programmazione in Consiglio regionale 

È maturata una nuova consapevolezza 

Gli interventi dei rappresentanti di tutti i gruppi consiliari - Luigi Berlinguer: miali i nuovi enti 
intermedi? - Pasquini: un salto di qualità neirazione unitaria - Martedì la replica della giunta 


Sulla progi.imni.i/!oiu‘ so 
no pronunciati oiniai tutti : 
gruppi consiliari. Ora ci .sa¬ 
rà una settunana di ripcn.-,a 
mento e dopo l'intervento di 
Nello Ba|e.-.trace! ul capo 
gruppo de non è potuto inter¬ 
venire l’altro len per un leg 
geni malore* parU-ranno i 
rap{)re.-.eni.inu della guint.i rc- 
gion.ile. S; |)a.s.sera cOoi al vo 
to .sugli eventuali documenti 
e anche .sulle pic*i>o.->te avan¬ 
zate da alcune lorze |xihti 
che. Sci interventi .si .sono .su.s 
.seguii; neH’ultnna .seduta. 
Hanno parlato Ale,s.-^io Pa.squi- 
nl per il PCI. Arata-per il 
PSI. Pas.sigli per il PRl. Ma¬ 
riani per il PSDl. Biondi per 
Il PDUP e Andrconi per il 
MSI. Luigi Berlinguer ha chiu¬ 
do la prima giornata del di 
battito. Nel .suo intervento 
Berlinguer .s; è .soffermato .su 
un argomento a Un ormai ea 
ro e conosciuto; l’ente inter¬ 
medio; alla cre.'>c!ta tumultuo¬ 
sa della domanda eh ^erv;- 
zi da parte della .società non 
c .stata data .sino ad oggi .vaf- 
ficiente rispo.sta nel camjxi 
i-stituzionale. Que.sto è avve 
nulo per le re.s!.stenzc centr.i- 
h.stiche dello stato ma è av¬ 
venuto anche per rinadcgua 
tezza delle strutture del po¬ 
tere locale di fronte alla crc- 
-scita della domanda .sociale. 
« In atle.'.a dunque che il pro¬ 
cesso di riforma a livello na¬ 
zionale SI concluda - ha .^o 
slenuto Berlinguer — è neces- 
•saiio individu.ire subito una 
.sene di bacini di utenza di 
servizi, non -solo economici 
ma anche ri 2 uai\ 1 ant; l’in.-,ie 
me della v;ta civile, .•'iipe 


■ lancio i con.->or/i innno.ictlo 
I nuli e riceicaiuìo iiuis'c .ui 
' momento mier.seUonale di di 
i rezione |X)hti?a -■ 

«Con cpiesta .-strada .m può 
raggiungere Tolibicnivo ih n- 
stmiire alla Regione il suo 
ruolo di lii.ezione poliiic.i e 
di indiiizzo generale animi 
I m.-'ti'aiivo, togliendole ci<*.^ ; 
compiti d. gc..t:ont- cinetta at 
traverso una revisione delle 
leggi di delega e.-iUstenti e '.a 
emanazione eli qtielie ancora 
mancant;. Superando Lecce.-, 
.sivo atomismo delle (hv;.-,ioni 
, amniitustralive lerrilonah at 
I traver.-,o rmclividuazione dei 
! 'oarini d: utenza, .si ron.sente 
anche l'imzio di quel proce.-, 
so di riaccorpamenio i.stiln 
zinnale che è runica stiaila 
per rivitalizzare i )>oten lo 
etili ed e anche la condì/ one 
e.'-senziale perchè la program 
inazione decolli in mc:lo de 
moc-ratico. eoinvo’.gendo I.i po 
Illazione » 

) Dopo avere ricordalo che 
i in que.sto quadro e po.-,.-,il)-'e 
anche individuare un ruolo 
i po.sitivo alle attuali prov.nce 
. recuperando le loro c ap.u-ità c 
I le loro esperienze nel campo 
della programmazione. Berlin 
guer ha .sottolineato che i li i 
cini di utenza non devono e.'- 
sere Qonfusi con le ipote.s: di 
compren.^orio e con le deh 
mitazioni terntonah p/ovm 
ciali. « Els-si sono — ha detto 
— arce ottimali di ge.^tioiie 
sulla ba.se di realtà oggeltivi- 
•socio cconomiclie cui la pop.-i 
lazione è già alntuat.i a r. 
chiamars.. Del re.sto. ve ne .so 
' no «g.a an'he c.-icmpi. q-aah i 
‘ron.-nrzi .--orio .--and.iri o . d. 


.slK-tt: .-•coI:i.-.i 1.1 
Solo fin- - Ila .-lOttiii 
- .si irtitla per oia ih l>aci 
ni ti! uienzii c.iiattcì iz/.-ci ii.L 
la uni.-'Citortiin.i delle lu.-o de 
1 111-/..Olii Oci-orre invect- .il 
lermarc il prnuipio della pi 
li.'Cttor..ilita, intendendo con 
que.sto II c'oorclinamenio de. 
rintervei'to nei vari .set; ir; 
all'interno di un’area ottima 
le. cooidiiiamento (x*r il qmi'c 
lealizzera una 'orina ih ti.-, 
.sociHzionc tra enti locali 
Occoircra inolii-e am lie tro 
Vaie una nova loiiii.i d- < 0 ’ 
legameiUi) tra regione ed en'; 
locali .-iiiper.ind-) gl; .tltu.t ; 
.s.-iicnii di (on.-,iìlia/ione che 
appaiono ormai de! unto .1 
.soo(l!.-,l.u-cnti 

il VICI* pre.-'idenie dt'l con,, 
gho. il .socialista. Fid a .•\:.tt.i. 
Ila sintetizzato il .suo s()-.ian 
z;a!e accordo con la rela/.ont 
e con 1 lavori della <-oinm . 
.'ione m una f;.e-e no al ino 
grainma doc umento. .si •ill’.m 
IX’giio d. tutte le forze |)cr 
una leale jirojrainmaz'one 
Arata ha mollo ;n.,i.slno .su' 
latto elle una volta in.lividu.i 
to gl. obietliv; b .‘■ogna pa.s.sa 
re ad .itti pr.itici. all.» op ■ 
rat jv;ia 

La <-risi e grave e d: lion 
te .4 que.sta giavu.i, .sono Imo 
ni e vtilid. a parere- de! .s'-.-i • 
democratico .Man.iii;. : do-u 
menti redatti sulla program 
inazione Alariani ha dato at 
to alla giunta di .ivcre iio.ta 
to iul una f.isc av.m/aia non 
pochi p-ogeit. di .settori c zo 
ne II I.i\-oro inten-o da .-voi 
gere e strettamente leg.tto . 1 ' 
ruolo dei.e !or..e polii che « 1 
partiti — ila detto .M.i-ian. — 


do\ lamio co: ris|Ktndere iillv 
tsigfii/i- di oiieialivita d. .-.- 
i.etii e di elt’c-u-nz.i che in 
quisto p.iitiolaie iiKuncnio 
la .-,()( ;eia to.-cana i-sige ». 1 
ea. attei ;. l.i las-e.ssii.i e anche 
la •( dcl.imt izione » (.li iiuc 
sia nci c.ssai 1.1 mies.t .sono .'t.i 
ti gli alili pumi .SUI qti.ilt 
s: e .'•otteim.iio i! i-ons.gl.» 
le .'(s-ialdcmociatuo 
I jiiect denti d que.-to ih 
bau Ilo sono .'lai 1 .cordati dal 
1 epiil)b!ii-ano Pa.s.s;g!i .Ma ; 1 . 
t(‘ le* iil're volte si e voluto, 
h.t ailerm.ito. tiasloiiiMu 
dd)attn. in forzate venti, he 
de l.ip|K<! Il t ; a .e lor^e p i 
litielle Ogg; non (• «osi. mi 
.s; «■ ;i:nv.\i. a qih-.'t.i s.«i..i 
i-on troppo iitairio 0.s.'e'va 
ziotn iiosdive c «-nlK-he .sono 
state pn .ivanziiie di P.i.v.cgr 
suireiKe inleinu-dio. sin rap 
(x)i’i tia gnint;i e con.s glio. 
suirm.sutia iente .siie.-it. -.l’/iu 
lU' vici coiiteiuni del pio 
gramm.i regionale ('onclud.-n 
do. Pa.ssiL’l. ha (Cs.'Ci .-.ito clic 
« p.is.'! av.inl; sono suui ■ om 
pinti sul pi.ino dell.» con.sa 
ji.volcz/.i mentre s.ii p a:. 1 
cieTatuiiizione « onereta quest i 
IJ.i.ssi av.ini. soiKi in.icUg'it'i 
n.spi-Mo ,t!ia (hlfu ile situaz o 
la- (ile viviamo» 

Le nov.ta d. que.'to dibal 
Ilio sono .st.ite sottolineate i.i 
Ale.'s.o Pa.srja.ni ne! suo in 
lerveiito « Il hivi.ro e « n 
(-iusioni della ( ommiss one — 
li.i (ietto il eons.ghere romu 
nistti -- raiqiresent.iiio un 
pa.s'o .iv.inti rispetto .1 quel 
lo (-ile fu ne: pie. edent. di 
li.ift.ti (- 0:1 al.ari g.a un f.iti 
to.so e tr.iv.igl.alo i.'Ultiio 
un.4 int«-rpretaz:o:ie. (-,(.«• i-o 


mime a tutte le forze ed .u 
gnmpi consili.iri democral,-. 
dello .svi.iiiipo toscano r.spei 
to alla eris. del paese ». 

Pei P.i.s(|umi siamo ogg- d' 
Ironie ad un latto nuovo di 
notevole impinaii/a eon Iti 
relazione dell.i cumm:.s.sione 
.s| ri.solve :n modo )K>sitivo !.i 
di'p’u'a sull.i possili.htà di 
|):«'gramm.ire legumalmeiU" 
,11 a.s.senz .1 di un piano nu 
zion.ile 

«Tale nuova impistazione. 
«-on cui M sottili nc.i 1 ! «aiat 
tele di j)r(x-c.s.sjal:la del 
la piogr.immazione legioni • 
-- ha iiggiunto Pa.sqmn! 
si e resi |K).s.s:b)le ani he 1 1 
iciazioiie .Il miu.inicnto intc; 
venuto nel unaclm piliiao n.i 
zion.ile con l’mgrc.sso del PCI 
ru-lla magg.oi.inz.i di g iv “ino 
«• «on le l'on.'eguenze i>osit-ve 
( he c-oiu rctiiir.cnte si '«nei ili 
teimmaie lad e'emi);() M v.n 
ro già iivvemilo o nnminen;-- 
di al(-ime leggi .n .«ttua/on* 
del piogiammi di gove.ni 
«'Ile tendono ad itUrodurrr .-il 
(-uni elementi di p ogiamii'.i 
z.oiu- e. nelio .stesso tempo. 
.! inutaiiKn'o nc! i.ippnito 
stato legion. e regwn; enti Io 
cali «-Ile e mtei venuto con 
decreto (ÌKìi Rwind. del PDUP 
ha centralo il suo inteivcn 
to sul problema de! nappe- 
to Ira le lo. ze pohiiche 1 -• 
p.irtii'olare tra PCI e DC t 
e .'Itila nece.s.sita di una le- -- 
lotta .igli sprcrh' e .a) pnrn.' 
SII.siilo .'(• .SI vuole. <-ont'' 
■Stando am ile m!ere.s.s di ca 
fegoru’ ori'- 'rg.ate u-f- re cl'-i 
la crisi Per martedì .«tono 
|>"e-.i.st: gli mterve’O' de' 1 
jiogruppo d( e della el’int.i 


Su mandato del giudice istruttore Lombardo 


Arrestate 2 giovani donne : 
per attività sovversive 

Facevano parie di un gruppo sorpreso a Greve con documenti compromettenli 
ed armi - Una è stala catlurata a Firenze, l'ailra in Sardegna a casa della nonna • 

I 


Due donne .sono state' arre 
stale su mandalo del giudi 
ce Kstruitorc dottor Iximh.ir 
.do per attività .sovversiva S; 
tratta di Manna De Montus. 
21 anni, residente m v-.a Gh;- 
belhn.i 55 e Silvia Francuc 
ci. 20 ann: residente in via 
dei Macci -II. Le due donne 
appvirtengono al gruppo me 
facevano parte altn tre uo 
mini) che fu sorprci'o m un 
casolare di Greve in Chianti 
nel marzo del 1977 con nu 
merosc armi, doc-amenti e 


IiMMi per ev.idere d.«l!e Mu 
rate, l.i pl.unn'.etria d; un.c 
caserma di caraliinieri. non- 
«-l;c numera.si elencln d: « ne 
ni ci " pnm; fra tutti alcuni 
magi.strat; ftorentin; 

L.i prima ad e.s.-cre cat- 
tu.rat.i e .stata Silvi.i T'ran 
cucci che è s'.at.a sorpresa 
a Firenze Noi cor.so di un.i 
perquisizione .sembra che eli 
inquirenti abbiano rintraccia 
to alcuni appunti che hanno 
permes.-ci loro di individuare 
amile il na-scondigim della 
De Mont..''. Q-uesfuitinia in 


Due banditi tentavano di derubarlo 

Orafo è messo KO dopo 
over sventato una rapina 

Anara iO-presa .eri maft na per s-i a.s-g'a c c.p’o Mc-I.-c sia.a ter 
irprjrf 1 p.opr.o laborato.-.o in p arra sa “e.e.I ó ass eve ad ut g o.a.'e 
• ulante. e italo aggred to da dac ha'd ' a-nat d sota-.g'-e d *c to 
che han.-io ccraato d. derubarlo La p-o da rcar c^e deU'art g e.-'O .'-a in. o- 
dito ai due rap.riato.'. d porta-e a ic-n ra :a ic o a; a'e :r rruro'a Na. a 
eollultaz.oric arie c segu.ta aS’.a ag.jrcs, c-c l'c-a'o. Fair.a-vdo Lad . 55 
*nn ab.tante in ..a G.otto 5. c stala .'O P *o da u a de -aa.nalor. a.ii 
testa ed at cosrata I incd.c. dei Sa-i G a.a.v.'. di D o lo hanno g ud cala 
Cuaribiie m 30 giom.. 

Fernando Lodi ed 11 g avarie a ulanic. Alessandro Gambassi d. 16 ann , 
come tutte le mattine na sai.lo le sea.e .he portano al primo p ano della 
ttab.le di p.aaia Salterelli dove ha sede il suo laboratorio di orato Al- 
rimpravviso dalla pcnomb-# det'e scale sono use li due g ovani uno de. 
quali con una caleamaglia sul volto c con .n pugno deile spranghe di le'ro 

Uno dei due rapinatori e riuscito a sooraflarc il g ovane collaboratore 
rinchiudendolo nella toilette Con il Lodi l'operaiionc non e stata altret¬ 
tanto facile L’artigiano ha rcag lo Si e avventato sul rapinatore che 
aveva il passamontagna ed ha mgagg alo uan v oienia colluttazione II Lodi 
è riuscito a strappaigli la calzamagl a dal vo'to II rap naiorc e lugg ;o 
(i*Pdito dal compì ze e dall e.f q ano ^ci l.bcraisi del Lod unc dei rap.na 
la ha colp.to aua testa ed a; loia.c con una sba .a d. Icrio. 


t.ifi c 'i.ti.i .-.iilniccidt.i «’J 
.«rrc-'tal.i .iv un paesino ilt-i- 
;'.-\!l«> O.'-i.'lanr.-«' ni S.ardt-gna 
E.-.i o.'P tv dolili nonn.i 

-M.ir.n.» De Monti.-, era sa- 
■.it.i .iil.c rihall,1 dcll.i crolla 
ca anclie nei luglio dello bcor- 
-so anno qu,indo l'u protazom 
sta a.s.sie:r.e allaiTiico David 
R.indoKi di 'un niov imcnlato 
ep-sodio airO.'mannoro. I! 
R.incìer.i la tenne per molte 
o.-e in ov-ctageio .sotto l.a m. 
n.aic..i d. un.a pùstola. lui D-' 
Montis infi.ne e la soreìl.i di 
quello Stefano De Mon:..' ar 
re.'taio ne: giorni .scor.'i .--ot 
to raccusa d favoreggiamen 
to nei confronti d: Elfino Mor 
tati, lì presunto a.s.-.i.s'inn del 
notaio d. P.-ato, Gi.anfranco 
Spighi 

Larrt-s*«-i delle due donne 
e i' ca.-si-) Mori.a'i n«v;i seni 
hr.ino pt'.'o f.nora aver»' a. 
cun legame. Intatti lacoiLvi 
di attività .-vovve.-'iva conte 
.<;a’.a alle due donn<' .-i rife 
r..'.'e a! niater ale seque.-tna¬ 
to ne! «.«.'Olare d; Greve .n 
Chi.aliti .Analoga somun.sa/io 
ne g..:di7iaria .--embra ,s a st.a 
ta inviat.a nelle vane car 
ceri in cu; .-ono rinrinU'.. 
.anche gli altri componenti del 
grappo Tutto i! gruppo nel 
1977 fu rim iato a g.udizio 
pt'r il reato di detenzione di 
ami. da guegra. mentre per 
il reato di attivila .«ovversi 
va l'inchiesta fu stralciata 
I^e due donne in quelba oc- 
ca-sione furono condannate a 
due anni di rcclicsione e 4 
mesi darif.'to con la con 
« C'sione de.la liberia provvi 
sor.a 



Lavoratori del turismo 
in corteo per la città 

Ieri nuv'.v.i g.omata di lotta per i l.«v«ir,t:or; del tur.'ino L'n 
lungo c.i.'-ieo h.a att.-'aier-vcto la erta c«'n -'.'..l'.i e b«n 
diere. Intanto, attravor-vo slcgin e altep.irl.inti. i m.cmfe 
.'ta.Ti Iiamio sp.ceato al-a c.tt.adinanza e a. turi't: ; mctu; 
d'irae.iazione. .Al roitco hanno p.-e^o ixirte del.'g.tzion; lio 
reni ne e di alcune c.tt.o losr.ine I.astensione d.tl lavoro e 
stata pre5.<oche tonalo negli alberghi, r.'vtoranti, bar. m'^n-e 
pi.scine. agenzie d. vi.aggio. ecc L.» giorn.at.i d. lotta e 'tata 
•ridotta dalle organizucaziom .sindacali di categur.a iFILC.^MS. 
FIS.ASC.^T. UIDACTA» a .soviegi-io delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavoro, «caduto nel giugno .scor.so. 
Sono molti i punti di contrasto tra i sinda-rai; e le erga 
n.zzAzicoi imprendUoriali. In particolare per quanto con¬ 
cerne la politica del turismo, roccupazicne, lorganizz.iz.me 
del lavoro, l'attuazione dello statuto de; lavo.'-atori. i! ni. 
cìioramento dt'lle norme del mllov-.imento. ecc NELL.A 
FOTO, un momento della manifestazione d; ieri 


A viso 
.scoperto 
assaltano 
la Banca 
Toscana 


.\uiiv«> «it-; din j-iv.i 

IH 1.1)).II.(tori « ii« .tgisVKiii .1 

volto scop«.-r:o D-.pu ras'.il 
l«) .il'uff-c;o i) 0 't.i!« (I. [)..iz 
z.i d« ii.-i !..lx-r;<i. « r. in , p-. 
mo piiiis-r.ù'g.o I du« bai.: «> 
comp.uto u.'ia rafini.i ai ciai. 
m dell’.Tgenzi.a dt-lla Banca 
To'tan.i d B.«i/Z!. p*>naii(ì<.- 
via circa Jo milhri; d. lire. 
Kraiio iir«.a !e 14.30 e gl: ,m 
p.fgat: slav.ti.i) TU it.d«i a. 
1,1 'p.cc :<->lat.i al! in’fri o «ki 
la agenzia, d-iix» l.i '•«'■'a ;>cr 
d {>ranz«> g.ov.tn: aliba 

st.ii«/,ì ri 'tini., (i.iniio h.issu 
t«« ari utsi {sorta rk-'.la b.iiic.i 
«.h.vdenclo d; essvr«- risevut. 
.\i){xi(a 1,« iurta s è a()«.rta 
a{>;)ar'f i.c i!t ma'ìi de. 
due rap,r,.it«»ri !«. {iist.iie. .Sol 
t«i la ni.’..ocn delle armi fia': 

i«> co'tritto s« 1 d, 4 s^-tt(. ing. 

p.t gai, d« l! a_i iiz.a a radu 
nars! .t, una 'tanz.i dove '«> 
tu* 't.iti r.r.«.liiU'i. ,'h« mi)r« «i>-i 
le arrib [lunt.itc i cì,i« r.qi.in 
tori iù-ìcrnv («•'tritto il ta-sf 
re a («vri'sgiirc- loro 20 m. 
ìi«> li in «-iiiil.iiit:. 

('«tmp uto il (olfM i dui h.«n 
d.t i til ri i»rd lì d. 

una « 127 » d. («/.«ire chi.ìm. 

D.alla cfc'C rizione fatta da 
gli imp.egati dei due rapinato 
n. «-«mbra .si possa ifsotizza 
re che si tratti degli .stessi 
elle I alini giorno bunno as 
saltato l’uffivio p«>s'ale d. 
piazza della Libc-rta. 


Forse agì 
per legit¬ 
tima dil‘e.sa 
l’omicida 
di Calen/.ano 


Kn « ,ti il •«> d !. j 11 II « 
istr ittort do'.tor l*.il «zzn 1 o 
tmv.d-.ii \« r.lu .-to-, lu-lu! II..’ 
tc- tr.i \«-r. rdi «■ -ab.tt.i .« 
.Miiiitf «iom.i'i. u la 1 .» .il •.) \ I 
( no .1 (',«ieiiz.ii.i> III «-li, f i 
tui.'o < on li'i lo'.jvi di filli 

k- l-ir.et R')i. d .W anni, d.i 
S.m Donato .Milane,»- I.'«»m 
crii. Ro:>. rto (».'e:nig'ii. 'i.- 
ch.iro d n>o.-ixi.!.i d< H'arr» 
st<-> d. av«r '{>.irato [>«-r iki i 
vt'iiirc- «-gli utcìso d.d 

R'n. Ne! ««Tr-o ck ii.-t («mferct 
za .stamj*.» s,4n<; veiiu'e all i J 
Ime niiOV) ninHol.tri sopra! 
tutto r«“i.itivi alli figura d« i 
Ro;. devcr.t'i* (.imt un !!;>•» 

' v;<vl«nt«> tr.i'f«-r.tosi (i, «1.,, 

anni r.«-!!,i fa't<t':a d .M.>'..e * 

dom:n:. d. pr-iprata d* Ila r-i 
bildonna Mir.,i .M micci ck! 
Ro'so d: CI. !.« v.tt.ma « ra 
l’amante. 

P.vre ii.f.rt; «i« i! R.>. is>:i 

fos-e I.UoVo ,id a'.t. d \ .o 
leiiZa « a {)."«{>.>t«-i z«- vn'-o i 
« «iri'rtil.n. ck .il fatt«»r4a. \«f«r 
di i.s)t'« draiiciui I-i ci 
n.iimia (k I f.itt *’■ stata r. 
c 'l'ut'rm.ita dal ckztor F.il.iz ■ 
‘ zo la- ndign. {>riK«d.>-)o a 
r.tim» 'crr.ti.i, «■ ihci c «sciti 
so c l.'e cella (irctssiin.i s-. f. 

, malia VI sia ;n svjprallucig., 

! ' 11 ! luogo deir«vtn;c id «V 
, .\ni h«- s« <1 vorraiiiMi alili 
, ni mesi {k t tare ict* ra Iti « 
'uir« p.'o.'l «t !(- s’ata infatt, 
ordinata una p«-nzia bilist: 
ca*. p« r acqui.sire tutti gl. 
elementi di comt'ienza. e il 
(iramigni pitrel)be «'"ere pr«i 
sciolto ;n quanto gli potrt-b 
essere ri(-oiH(sciut<* di avi . 
j re agito sott<> Ih .sf».nta dell « ' 
. legittima difesa. 


tlOMUNE DI SANTA MARIA A hOHTE 

PROVINCIA DI PESA 

IL SINDACO 

RENDE NOTO 

(Io «j.i.iiito p. .ii„t .«-ri.Ku-ìo mlefe d.i* I.n. ;i .vate 
.)«•.'■ l.«p[>,«.:o ck-, sezuent ..«VOI! 

1) Op<»re di urbanizzazione « Zona Industriale Artìgia 
naie » - Località Ponticelli, per un importo a base di 
asta di L. 10SZ64 OOO (diconsi lire centocinquemilionl- 
duecentosessantaquattromila) : 

2) Sistemazione strade comunali interne ed esterne, con 
un importo a base d asta di L. 250 000 000 (diconsi lire 
duecentocinquantamiliom). 

Le l.c.;.«zKr.- v«rr.««mo «•llef-u.t’c- ««.ii >■ mnriiuià .fid: 
(.Ite •!«•..'.ir; ; .ette.-.c a', de.l.i I.eug'- 2 f«'bb.-aio 1973, 

14 

L«’ Iti.p-'e-'O ci.e ,«bb..in(» .fi'<Te"e a pa.'tcc.pare alle 
( 1 . c ,4 sc,dov .-.i«i;io far (i-rv eij..T .i.la Segreteria 
.1e’ Comui.e d. S.i'r,.i .M,ir..i .« .M',nte. Ci.tio .i terni. ne d; 
VENTI fìIORNI dfv-nrren!! ria!!.i dat.c d. pubblicaz ofie 
del lire-ente avviso, appos.'a dom.t.nda ;n carta legale 
d.c L 2 i«»'i 


S.iO'a M.i.'.a .1 Monte li llTiàTft 


IL SINDACO 

Calvaresi Lino 


rs ' > 
è t-!. ^ 


Cantine Leonardo - Vinci 

COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel. (0671) 506254 • 5091(M 


-ra le ridenti colline di Vinci a circa 30 km da Firenze, 
.a ns. CANTINA è aperta tutti i giorni fenati nelle ore 
3 30-12 30 • 14.30-18 30 (sabato 8.30-12.30) per la vendita 
ai privati consumatori, dei suol genuini ed apprezzati vini 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 


SORI^RESA ! 
SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE^ 

Visitate 

TUTTOCAMPING • Firenze 

wiA DEL TEPWiNF T*i Jiìj 
utz'la nutost'-»(Jj P 'e-zp Mi'f Spv'- 
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Raggiunto tra metalmeccanici e Confapi 

Accordo per ì giovani 
nelle piccole aziende 

E' il primo risultato complessivo di una vasta azione di lotta 
Vertenze chiuse e quelle ancora aperte - Assurde pregiudiziali 


Gestione della prima parte del contrat¬ 
to, lavoro ai i/iovani e conclusione delle 
30 vertenze aziendali ancora aperte nelle 
piccole e medie aziende della provivìcia 
sono Questi 1 punti di Ulta dei metal 
meccanici. discu-iSi acU'ultlma riunione 
del Direttivo provinciale FLM allari'iito 
agli esecutivi dei Consiftli di zona. 

E’ .stata questa l’occa.slone per tare il 
punto sul pioce.s.ìo di unilicazione del 
movimento avviato cori le vertcìze azien 
dall che puntano ad estendere il potere 
cciitrattuale anche nelle piccole e medie 
aziende .sui tenonieni deiteiierativi d.’ir 
indu.slria (decentramento e .straordina 
rio), frutto della ristrutturazione padro 
naie, suiroccupazione, il controllo della 
politica delle assunzics.u, il mantenimen¬ 
to dei luinover e la perequazione. 

Lo .sviluppo di questa linea si e con 
crelizzato in s.gniflcaliVc esperienze a 
livello di z/m.i. soprattutto a Campi Calon 
zano Sesto, a Gavlnana-ltaqno n Hipoh 
e nel Chianti. In particolare a Sesto 
riniziativa ha assunto dimen.sioni i-iter 
catexoriali e territoriali, comprendendo 
anche .situazic>Ti di duro sccAitro, come 
alla Bimak. Lo sforzo a ( ui tendono i 
metalmeccanici e proprio quello di unifi 
care i contenuti delle iniziative nelle 
grandi e piccoli' azifide, agendo princi 
palmcnte sul fattori che condizionano la 
realtà produttiva ofl i rapporti di lavoro 
Per questo, anche in litica le scelte 
dcirEUB, 1 nietalmeccamc; hanno de 
cisti (li proseguire il eonlronto avvialo 
con le controparti imprenditoriali sulla 
prima parte del contratto 

Ma anche nelle grandi aziciide. razio¬ 
ne di lotta si e sviluppata su (piesta li¬ 
nea portando alla realizzazione di signi 
ficativi accordi (Nuovo Pigiione, Sime, 
SletteI, all'avvio di nuovi cd avanzati 


impeKiii rivendicativi (Galileo, Pirelli. 
Billi, appalli telefoìici) anche in colle 
gamenlo con l’azione sindacale più ge¬ 
nerale per l'appUcazlone della legge di 
riconversione industriale e la definizione 
di piani di settore. 

Su questo sfondo si è inserito il ceri 
1 ionio con le controparti sulla prima 
parte del coigratto e per sbloccare l’at 
teggiamento di chiusura preconcetta del 
jiaUroiato sulla legge per il lavoro al 
giovani. Si e giunti cosi ad un impor¬ 
tante accordo con la Coofapi die indi 
vua come punto centrale 11 superamento 
della sta.saiura tra mercato e domande 
di lavoro qualificato. SI individua infatti 
nella 28 ,t lo strumento pubblico capace 
ili avviare alcuni correttivi e si punta ad 
attivare, allo stesso tempo, gli .strumenti 
ed 1 finanziamenti della formaziaie prò 
te...siunaie ordinaria come primo passo 
vcr.so il governo unificato sul territorio 
dei mercato del lavoro che Impegna co 
strutiivamente le aziende e l’asaoclazlo 
ne a predeterminare il fabbisogno di 
manodopera in ftuizione del corsi o degli 
shocchi occupazionali. Inoltre la Confapi 
ha fornito una sene di dati utili ad una 
disponibilità a trasformare rincontro sul¬ 
la prima parte del contratto in una sede 
periodica di confronto. L'associazione ha 
quindi preso l impegno a fare stipulare 
alle a.'.lende i! piu ampio numero possi¬ 
bile di ccotr.itn di formazione. 

Diverso e l’atteggiamento della Asso¬ 
ciazione iiuiustriali che continua ad op 
porre pregiudiziali alla legge 285. DI qui 
l'evenliialità, prospettata dalla categoria, 
di indire un pacchetto di ore di sciopero 
da eflettuarsi nei primi giorni di setleni- 
i)ie, escludendo le aziende associate alla 
Confam. e di realizzare as.semblee nelle 
grandi aziende e tra piccole e medie 
aziende. 


Intesa tra Comune e sindacati 


Definiti i criteri 
per le assunzioni 
stagionali a Prato 

Si farà ricorso alle liste ordinarie di disoc¬ 
cupazione • Una misura di tipo eccezionale 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


PRATO — Accordo fra 
rammlnistrazlone comuna¬ 
le di Prato, la FLEL di 'zo 
na e il consiglio dei dele 
gali del Comune, sulle as¬ 
sunzioni provvisorie e sta¬ 
gionali. SI tratta, in so¬ 
stanza di quel tipo di as¬ 
sunzioni. che vengono ef¬ 
fettuate In caso di necessi¬ 
tà dairammlnlstrazione 
comunale. In attesa che i 
regolari concorsi siano ul¬ 
timati. L’intesa, sia dai 
sindacati che daU'assossore 
al personale viene giudica¬ 
ta di grande valore politi¬ 
co. I giudizi sono concordi. 

Dice un rappresentante 
delia FLEL: « il sindacato 
ha inteso regolamentare 
questa assunzione di ca¬ 
rattere provvisorio ricor¬ 
rendo alla legge sull'occu 
pazlone giovanile e alle 
graduatorie di merito. Il 
dato più rappresentativo 
dell’accordo è che impe¬ 
disce la possibilità che si 
verifichi qualsiasi logica di 
lottizzazione. Inoltre con 
esso si opera un immedia¬ 
to aggancio al contratto 
nazionale per quanto con¬ 
cerne le assunzioni stagio¬ 
nali ». 

Del medesimo avvi.so 
l’assesore Bongini. il quale 


Le 82 operaie in assemblea permanente dalla settimana scorsa 

Presidiano la fabbrica le lavoratrici 
della «Ines-Viri» di Castelfiorentino 

In seguito alle intransigenti posizioni del padrone - La vertenza interessa la Valdelsa - La 
situazione dell'industria non era drammatica - Manifestazione di solidarietà con la lotta 


CASTELEIOKENl’INO — L-i 
confezione Ine.sA’irl è sempre 
«1 centro delln attenzione. K 
c’è da temere che lo .sarà i\n 
cora. Gli eventi di uesii ul 
timi giorni non sono dei più 
promellenli. In un incontro 
svolto.si aH’inizio della .setti¬ 
mana passata, il titolare dei 
rindu-stria, sostenuto a « .■^pa 
da tratta » dairassociaziono 
industriali, ha mantenuto la 
sua posizione di intransieci 
za. rifiutando di ritirare la 
procedura di lieen/iameiito 
per 82 lavoratrici, (ostinandosi 
fl non cedere in alcun punto. 
La reazione è stala immedia¬ 
ta: assemblea permanente, 
giorno o notte. aU’intenio 
dell'azienda: due .->(;ioperi dei 
settori delle calzature e delle 
ctofcz,ioni. il primo limitato 
a Ca.'telfiorentino ed alla zo¬ 
na indu.striale di Gambassi, il 
serondo e.ste.so all'intera Val- 
del.ià fiorentina. - 

La’s.semblea perinaiK'iite 
coni mia. Ininterrottamente. 
Le lavoratrici non liamio al 
cuna intenzione di abbando 
ilare il campo: .-,ono deci.se a 
lottare finn in fondo per re 
spingere un attacco cosi diir 
oir(Kcupazione feuim!ni!(’ : 
Iier adesso, non ■■-i aweriono 
segni di stanclie/za o di .slal 
(lamento, e manife-iazioni 
di solidarietà eontinu.cio ad 
arrivare ogni giorno al so 
•stegno espresso dal PCI e d.si 
PSI. SI è airgiunto (|iiei!o del 
lo Confesereenti. deirammi 
ni.st razione eomim.ale o d; 
altre forze .-'OCiah. Vene.-di 
sera, si è rec.ita airine-Viri 
una delcgazicTic dei Fe-'tiva! 
de rUnità di cui faceva parte 
anche il cantauto.-c monello 
Venduti die a(eva appena 


tenuto un concerto. Oltre die 
dalle associazioni politiche c 
sociali, l’appoggio viene an- 
die da tutta la popolazione, 
in particolare della migliaia 
di donne impiegate nelle in¬ 
dustrie di confezimi. 

In questa vicenda, non so 
no in gioco solo 82 posti di 
lavoro. E’ in di.scussione il 
futuro di uno dei principali 
.settori produttivi della zona, 
die a.ssorbe una buona parte 
del lavoro femminile. Questo 
dell’l'ies Viri, è un prceeden 
le che fa paura, un segnale 
I>eri(:ol()so. Ci si cliicde: se 
siamo giunti a questa situa¬ 
zione in una industria che 
non versa in una rondizione 
cosi tragica, cosa potrà acca¬ 
dere in altre che si trovano 
ili maggiori difficolta'? I>a 
domanda 0 più die legittima. 

Dice Enzo Masini. respon¬ 
sabile di zona della Fil- 
teaCGlL «Ciò che più col¬ 
pisce è proprio il fatto die 
l’Uie.sViri non è un’industria 
in cri'i, con i giorni contati. 
TutCaltro. Il signor Violanti, 
li proprietario, coniimia a 
p.irla.T di bassa produttività, 
di alto costo di produzione, 
(Il un c.alo delie vendpe e di 
ima diininu/ione delia produ 
/.lune: ma sono afferma/ion: 
die egli non dimostra ron i 
fatti e con le cifre alla nia'io: 
per uesto abbiamo validi 
motivi per credere che siano 
.strumentali. l>a situazione fi 
nanziana c buona, i prodotti 
non incontrano eicessivc dif 
ficolta per e-sere collocati 
su! mercato e — Io sottoli 
neiamo ~ neg-i ultimi tempi 
è pro-sogiiito il procc-'-sodi 
dceentr.imento produttivo, 
con un forte .lUmento del la¬ 
voro a dom:ci’.:o. Sono ulte 


rtori prove della mancanza di 
serie regioni che giustifichino 
i liftenziamemi. 

e lavoratrici ed 1 .sindacati 
hanno da tempo .sostenuto la 
ncce.s.sità di rinnovare le at¬ 
trezzature e l’organizzjizione 
del lavoro; nel periodo In cui 
una commi.ssione di operaie 
ha collaborato con l’apparato 
tecnico, sono ba.statl pochi 
accorgimenti per fare aumen¬ 
tare la produttività del 23 
per cento. E' su ucsta stra 
da che intendiamo prosegui¬ 
re; formulare propo.stc preci¬ 
se sugli investimenti, costrin¬ 
gere ìa direzione ad un con¬ 
fronto serio sui reali pro¬ 
blemi dell’azienda e farla re¬ 
cedere dulia dccisictnc dei li 
cenzianientì . 

Per molti aspetti, l’incs Vi¬ 
ri è un caso ti.oico dell’in- 
dustri locale: « fatta in ca¬ 
sa ». a condizione familiare, c 
soprattutto negli anni passati, 
fonte di pingui rcinunerazio- 
m. « Uas.so livello di investi¬ 
menti —- osserva Luigi Tali, 
respc/isabilc della commis¬ 
sione economica di zona del 
PCI - . diminuzione dell’oc 
cupazione all’interno delle 
industrie e decentramento a’.- 
i'esterno. sono car.itteri .--.i- 
lieiiti delle confezioni dclli 
Valdel.sa che si riscontrano 
puntualmente all’Ines Viri, 
dove l'arrelratezza te(»iolozi- 
ca ed organizzativa e ancir.a 
più marcata .» 

.(A Castelfiorentino — az 
giunge Sabatino Soldi, segre 
tario comunale de'. PCI - 
abbiamo avuto, di recente, il 
c.isn d: una fornace che ha 
chiudo 1 battenti. la Balli e 
Fioravanti; aveva una situa¬ 
zione finanziaria d;sastro.sa. 
e.'-a indebitata, non Cerano 


po.sibililà di salvezza. 11 ca.so 
dell’Ines-Vi ri è molto diverso ; 
qui. c’è .semplicemente un 
proprietario che non ha più 
voglia di impegnarsi, che, in 
un momento di difficoltà ge¬ 
nerale, preferisce lavarsene le 
mani, riduce drasticamente il 
numero delle occupate e si 
dedica ancora di più al 
commercio dei quadri che. 
senza dubbio, crea meno 
problemi della conduzione di 
un’industria. Ncn facciamo 
del facile moralismo, ma non 
po.ssiamo dimenticare clu* 
uesto |>ersone si sono arric- 
cliitc, hanno accumulato mi¬ 
lioni e miliardi con il lavoro 
altrui: in un corto sen.so. si 
sono assunte una respon.sabi 
lità nei confronti della collet¬ 
tività. e non possono aH’im- 
provviso, senza un motivo 
fondato, togliere il lavoro a 
82 persone ». 

Dall’altro fronte, non giun¬ 
gono notizie. Tutto tace. Il 
signor Violanti e l as-sociazio 
ne industriali .sembra non 
abbiano più niente da dire. 
Si limitano a «fare»: è Im 
mincute l’arrivo delle lettere 
di licenziamento. In pae.se 
circolano alcune voci: !e ri¬ 
portiamo come tali. Si fa 1';- 
potcsi elle le lavorai rici po.s 
sano gestire direttamente 
l’industria; altri parlano del 
possibile interessamento di 
altri imprenditori che sareb 
bero di.sposti a rilevare l a 
zienda. Per ade.s.so. c'è un .so 
lo dato certo: ia decisione 
delle donne, la loro volontà, 
la tenacia con cui proseguo 
r.o la loro a.ssembica pcrma 
nenie Gli auguri .sono d’ob 
b’.igo. 

Fausto Falerni 


dopo aver rilevato che 
questo è il primo accordo 
del genere In To.scana e al 
livello nazionale ha dichia¬ 
rato che « esso contribuirà 
ad eliminare definitiva¬ 
mente nel cittadini ogni 
residuo sospetto di dlscre 
zionalità nelle a.ssunzlonl 
del personale da parte del¬ 
la pubblica amministra¬ 
zione ». E’ certo che queste 
assunzioni non devono di¬ 
venire una regola. 

Sempre alla FLEL viene 
detto che il principio base 
per le assunzioni deve cs- 
.sere quello del normali 
coJtcorsl pubblici. Questo 
concetto viene espresso 
con chiarezza anche nelle 
prime righe dcUaccordo. 
Ciò nonostante, per evitare 
.squilitiri nel tempo fra il 
pensionamento e il rias 
sorbimento di personale 
con i concorsi, per ridurli 
al minimo, si può procede 
re in via del lutto ecce/io 
naie, a (lueste a.ssunzioni 
precarie. L'eccezionaiità 
deve essere, però stabilita 
congiuntamente dallam 
mini.strazione comunale e 
dai sindacati. 

Precise ' sono le norme 
por l'assunzione, che .se 
guono un ordine di priori 
tà. L’accordo prevede as 
sunzioni: 

.? a) mediante nierimento 
alla legge suH’occupaziotU' 
giovanile, almeno nei limili 
della vigente normativa, e 
rispettando l’ordini' della 
graduatoria delfiifficio del 
lavoro del comune di Pra¬ 
to. 

b) Attraverso le liste or 
dinarie di di.soccupazione. 
seguendo un ordine consc 
guenziale. con attenzione 
alla professionalità In esse 
pre.senti (questo punto t' 
valido solo nel caso che le 
.ste.sse liste siano state 
formate). 

c) Dalle precedenti liste 
verranno derogali coloro 
che abbiano riportato ido 
neltà in concorsi pubblici 
effettuati dal comune per 
posti con qualìfica corri 
spondenle a quella di e 
ventilali assunzioni provvi¬ 
sorie (questo nel caso in 
cui le graduatorie non .sia¬ 
no .scadute). In questa si 
Inazione priorità .sarà data 
a chi è giudicato idoneo 
.seguendo l’ordine della 
graduatoria ; 

d) Nel ca.so che non sia 
no disponibili le ILste or 
dinarie di disoccupazione, 
le assunzioni verranno ef 
fettuate riferendo.sl a gra 
duatorìe, non scadute, di 
concors! pubblici, con qua 
litiche corrispondenli. 
sempre che gli lntere.s.sal; 
risultino avere almeno 6ù 
giorni di di.soccupazione 
dal momento in cui .si de 
cide di procedere all'as 
sunzione temporanea; 

e) Se tali circoslanze 
non si verificano e vi sono 
e.sigenze ancora .scoperte, 
si procederà alla forma 
zione di apposite gradua 
torie con validità annuale 
redatte secondo prelùsi 
criteri. 

L’accordo viene steso in 
casi di assunzioni stagio 
nali. ma non in quelle per 
.servìzi di supplenza. Las 
sessore si augura che co 
munque le nuove leggi e 1 j 
nuove normative contrai 
Inali nel settore degli enti 
locali, riescano a snellire 
le attuali pratiche per h* 
a.ssunzioni. 


Prosegue il dibattito suirarretramento dei campeggi dalla costa 

«Siamo invecchiati a forza di discutere 


» 


La situazione dei campeg¬ 
gi in Toscana, illustrata sull' 
Unità con alcuni servizi, con¬ 
tinua a suscitare dibattito ed 
interesse fra i lettori e le as¬ 
sociazioni del tempo libero. 

Dopo l'intervento della com¬ 
missione turismo deH'ARCI di 
Firenze, pubblichiamo questa 
nota del compagno Mauro 
Nocchi, presidente deU'ARCI 
di Livorno, il quale intervie¬ 
ne a nome della segreteria 
provinciale dell'associazione. 

Sella jxipisd < .'ptVKji'i’ Co 
.sfa Toscana'* tic IT'ilà di 
sohaV) I.j lupìi i è slot ) f.'iih- 
.blicalo un iitcìinicn’,.) a fir¬ 
ma della » rnmrrtis'io’ie tu- 
'ismn dclì'ARCl di Firenze » 
nel quale, sulla fcia di altri 
documenti o t petizioni i. -o 
vo contenuti apprezzamciti 
ed o.fisen-mioni .^ulla que<ti:> 

' ne dei campeggi sulla co<’.a 
che a noi .<eTnhrani>. come 
minimo, forzature inopportu¬ 
ne. ‘ ■ 

I compagni della Comm. 
Turismo dell.ARCI di Firenze 
■ dorrebbero sapere che le ro 
se non ' stanno c.sattamenfe 
come .si può rapire dal J >ro 
documento (ma non era me¬ 
glio pubblicare il documento 
‘ dei Comitato Regionale del 
Ì‘ARCl?J. Doircbbcro iOiKrc, 


per Coonpio. eie ; in.iirarr)- 
ne d' arretrare i campeggi 
l’i.M.Nfenli nelle pinete pu.bbii- 
che a Tido«o del mare è re 
r.n'a j-rimo di tutto dalla R, - 
(V ire T l'Caro. dorrelP>cro 
.•capere che i pioni temtonaìi 
de; fomuri dello ro-’n <quc‘, 
l- della C'Oa hror’-e-e n 

rari trillarci 1 d'- 

.'Cn.'-^i a'nti:irne-''e <ii,n < ihi 

(■'(■; le 7: eii l-ica'i mi: 

anche con le a-s x'iazioni di'! 
tc’iDo libero ir i compoari 
di Firenze hanro acuto mod < 
d: dire !i l irto, con ah oih’ 
raton n.c-^uci (rompre-:o lo 
F.-MT.A I. con i campt'oaio’ iri 
(ijUiìnti inciintri c diha'titi ei 

ino -Itati in qt.C'ti anni.’> c 
Con tutti coloro che hanno 
■''Cnt't I di p'itcr dire qualc-i 
.<a 

In questi p.a.ni lerntonah. 
e CIO CI sembra molto imp^^ir- 
tante. V ino state ma’) marni 
recepite multe delle ind'ca 
zioni .srafiinfe da! Conreqr.i 
che l .ARCI promos.-e a Ceci¬ 
na nel trbfiraio del Tn. o!i 
atri dal quale .sono stati da 
tempo pubbhrali. Indicazioni 
che sono state confermate in 
un Conregno promosso dalla 
.Amm. Provinciale di Livorno 

Dopi que.sti importanti at¬ 
ti. alTinizio di ogni anno, d 
i'omitaio Direttivo Regionale 


dcir.ARCI ha ribadito quelle 
indicazioni in documenti .s.oe 
ri’iri. In particolare, nel 
documento elaborato da .-\R- 
Cl .ACLI e KSD.AS nel 77. 
ftrmaiii anche dalla F.AìT.A 
tii-cana. e scritto, ira l'altro, 
d: essere •arorevoh alla pre- 
disp-isizifiiie di r piani plu¬ 
riennali d'interrcnt i t ria par¬ 
ie degli Fnti L-iCah * p«’r ri 
creare le condizioni ombien 
tali ottimali che permettano 
la salvaguardia del territorio 
e che consentano pure lo 
stsi.-tnnento di quelle strut¬ 
ture campeggi.stirhc che do- 
re>.-cro venire a trovarsi in 
contrar-to reale con le esigei! 
ze nrimarie di riequilibrij. di 
prr,lezione, di recupero dei 
beni naturali, artistici e cui- 
turali » no. naturalmente, le 
nendo nel giu.sto conto il 
€ calore economico e .«oeia/e 
che r rappre.centnfo dalle 
struture all'aria aperta e.si 
.<:enti ». Sempre in que.sto 
documento del '77 è .scritto 
che • AKCf. .ACLi, KSD.AS e 
F.AIT.A Toscana, dichiarano 
di riconoscersi ed approvare 
i risultati CUI è perrenufo 
attraverso il dibattito il Con¬ 
vegno sul turismo promosso 
dalla .Amministrazione Prov.le 
di Livorno > ed al quale ac¬ 
cennavamo prima. 


In quei d'Kumenti riene 
anche .sostenuta lo ncce.s.sità 
di una * gradualità » e del 
carattere non punitivo degli 
spostamenti dalle pinete che 
si rendano necessari .sempre 
in base alle considerazioni 
sopra accennate. Su tali linee 
si s ino trovati completamen 
te rra. i'ord'i m -lti propnetan 
di camiieggi che stanno lavo 
rondo concretjmente in pieno 
accordo con i Comuni. .Altri, 
ineeee (mentre gli anni jios- 
sano...}, aridentemente te 
nendo molto più ai loro prò 
fitti, hanno /info, tin'i ad ora. 
di non capire. 

Secondo quanto risulta a 
ruti. i Comuni della costa li 
vornese si .stanno muovendo 
nella direzione giusta. K' tari 
to vero que.sto che. solo per 
fare un e.^empio. nella ra 
riante al P.R.C. del comune 
di Castagneto (uno dei co 
ninni che con Rosignano e 
Bibbona. è « nelFocchio del 
tifone ») .<1 parla chiaramente 
di 6 anni di tempo dal mo 
mento della approvazione de 
finitìva del PRO e di non 
addivenire allo spostamento 
dei campeggi * immediata¬ 
mente fuori dalle pinete > 
prima che vi sia cresciuta 
« ìa vegetazione necessaria ed 
ottimale aWinsediamento de¬ 


finitivo delle .strutture con: 
peggi.stiehe -. 

.Afa il Comune di Castagne 
tn ha preso altre imfirirtant! 
decisioni elahorando il * pia 
no del Turismo oH'aria aper 
la ■ Ha deciso una drastica 
€ diminuzione del cidniggio in 
tutte le z->ne di esfHin.sione 
turistica residenziale » e la 
€ eliminazione dell insedinmen 
to turistico residenziale fuori 
dalla pineta » proprio per 
permettere la creazione di 
quelle condizioni ambientali 
« ideali » al progressiro .-pò 
stainentit dei carrgieggi. 

I compagni della -r Comm. 
Turismo dell'.ARi'l di Firen 
ze -. se proprio .sentivano in 
neies.sità di uscire con 
un lori» diicumento. arrebbe 
ro tatto bene a dire se erano 
d'accordo ancora con i do 
cumenti Regionali dell'.ARCI 
o no. avrebbero dovuto dare 
un foro giudizio .m ck^» che 
accade .sulla costa toscana 
tenendo conto di tutti gli e 
lementt. basandosi su dati 
reali e non .sul < sentilo di 
re ». 

Questo è CIÒ che pendiamo 
noi. l Comuni interessati (e 
pechc no. anche i partiti?), 
se lo riterranno necessario, 
diranno la loro. 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • Tel 216.253 
MANIFESTAZIONI ESTIVE 1978 
Qutsta stra alle ore 21: spettacolo (il Uallelli. 
Pfogrimmi: Introduzione di C, Cie.-ny- L. Do- 
br'.evìch Jeux di C. Debuisy-L. Dobrievich. 
Le nozze di I. Slr jì iisl-.y-M. Bejart. Ritirala 
di Madrid d, L. Boccher((ii- L. Dob'.e-. eh 
Orchestra, corpo d! balio del Ma-j-j o Mos ea.e 
Fiorenl.ho. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno C. Co.onibo - lei. 677.932 
Tutte te sere alle ore 21,30 la Compagno 
del Teatro F(or«ntino diretta da Wanda Pa 
sgjini presenta: Ossibuchi a palle d'oro, tre 
at:. coni.cissi.m di Silvano Nelli. Regia d- 
Wanda PoiOuini. Ridoaioni ENAL. ARCI, ACLI, 
EfIDAS. AG15 tutti I giorni escluso il sabato 
e la domenica. Lunedi: riposo 
TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 
Lungarno Fccori Girakii - Piazza Piave 
Tel. 290.419 

Le Compagnia Dory Cei co.n Orlando Fusi, 
ore 21,30: Travolti de un’Insolito dettino per 
colpa d'un grillo canterino. Scene di Rodollo 
Marma. Regia di Dory Cel. 

Prenotailoni, tei. 290.-119. Preve.idita »! bot- 
tignino dei Teatro dilla ore 18.30. Spettacoli- 
tutti I giorni escluso II lunedi. Il plù comico 
spettacolo eslivcl 
GARIBALDI (Fiesole) 

Pia/zi G.tnli.ildi - Bii-. 7 
XXXI ESTATE FIE50LANA 
G! anni c ngu-vita Ore 21.15 I vitelloni (F 
Fe.l n 1953) Oit 22.25: Miracolo e Milano 
(De S.ca 1951), 

FIRENZE ESTATE '78 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci - Tclclono 6810.530 
Questa sera, ora 21,30, la Cooperativa Ttatra- 
le • Il Fiorino » con G. Nann.ni, present»- 
Padron son lo tre att' di Rocca Degl! Orasi 
Regia di M. De Mayo 
R d.: ACLI. ARCI. ENDA5 
TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 
(Ingre.s.so Via Ghihellina ) 

Ore 21.30, la Compagnia di Prose Cittk di 
Fi-ente - cooperativa dell'Orluolo. piesenta: 
La mandragola d. N’rolò Mach avalli. Regia 
di Domenico De Martino. 

RONDO' DI BACCO 
(Palano P.lli> 

STAGIONE TEATRALE ESTIVA 
Teatro - Regionale Tosceno, Oic 22 grup¬ 
po Ouroboros - VVinn:e dello sguardo » per 
Giorni Iclici, di S. Beckett. Spat.o e regia 

GiÀrdÌNO DELL’ISTITUTO D’ARTE 
DI PORTA ROMANA 

Stagione teatrale est.va Teatro Regionale To¬ 
scano. Ore 21,30 il Teatro Stab.le dì Torino 
presenta La duchessa di Ainallt di Webster. 
Regia di M. Misslrolì. In cotlaborai.'one con il 
Festiva' dei Due Mondi di Spoleto. 

PIAZZA SANTO SPIRITO 

« Musica popolare e ballo dell'area europea >: 
questa sera alle ore 21 concerto .n piatta del 
gruppo Sauvc-Tcrre Riproposta musicale del¬ 
l’area catalana (Spagna). 

TEATRO IL BOSCHETTO 
V. di Soffiano 11. Pacco di Villa Stii)//i 
FIRENZE EVENTI DANZA *78 
Domani sera alle Ore 21.30 dal festival dei 
due mond' di Spoleto Murray Lou's Conipa.ny 
B.ylietti interi L 2000. r.dotti L. 1000 Abbo- 
nementi a. quattro spettacoli della rassegna 
L. 3000 .11 vendila presso il bottegh no del 
teatro in caso di maltempo o icmpo .ncerto 
lo spettacolo s terrà presso il teatro tenda 
di Beller v? 


Tel. 282.687 


Tel. .’3.llU 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo d) Marte) 
Viale Paoli • Tel. 675.744 
(Bu.ò 6310-17-20) 

Scuola di nuoto, tutti e pallanuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 alle ore 19. Quat¬ 
tro vasche di ogni dimensione irt uri grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. Sola 
riunì. Doppio bar e sei) serviee. Una conver¬ 
sazione, un giornale, un po' di musica? Alla 
piscina Costoli c’t anche II salotto buono' 
Un servizio pubblico per te esigenze di tutti. 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale dtdla Catena - Tel. 367..507 
(Bus A/n) 

Dalle ore 10 alle 23 tutti f giorni completa¬ 
mente rinnovata. Nuovi sparì, nuovi servizi: 
è come se tosse un ambiente che non hai 
ancora conosciuto. Bar-ristorante aperti finp 
a taroa notte 

DANCING5 MILLELUCI CAMPI BISENZIO 
P zza Matteucc:. 

Ore 21.30 danze con • I Sol.tari». 


DANCING 


DANCINGS POGGETTO 

Ore 21,30. ballo liscio con: Renai ; i 
Sound. Ogni vc.-ie.-di, sabato e domo.i cj 
ballo I scio 


Four 

se- e 


CINEMA 


287.834 


ARISTON 

Piazza Oilavlanl - Tel 

Chiusura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 - Tel. 294.332 
(Aria cond. e rctrlg ) 

La lìgro del sesso, con Dysnne Thorne 
chtl Mo'in. Tony Angelo. (Rigorosamente 
tato ai m'nor: d' 13 onni), 

(15.30. 17.20, 19.10. 20.55. 22.45) 
CAPITOL 

Via dei Ca<del!.inl - Te!. 212 320 

(Ar'a cond, e refr g.) 

« Pr.ma » 

Un li.m strao.-d.na.'.ame.it-' 

Suggestionala. A colo-, coi 
Gab'iele Ferze-tt (V.M t4; 

(1S. 17,45 19 15. 20.4 


.M - 

ve- 


audace e 
E.eonora 


G o.-g 


22 45) 
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CORSO 

Borgo degli .Albizi 

Chiusura estiva 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 

(Aria cond. t rtlrig.) 

< Prima > 

Bel Ain) il mondo delta donne. A co.ori, con 
leen-Clauda Ba.-co, Nathalie Nort. M.chel Da. d 
(V.M 18). Rid. AGIS 
M6, 17.45. 19.30, 21, 22,50) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tei. 312 798 
vAr.a co.id. e rcfrig.) 

La lebbre del itbalo sera, diretto da lohn 
Bjdnj.n. A colon, con John Travolta, Kj-an 
'jo-rie* Mus'cn» ae Gees tVM 

( 15. 1S.20. 20.20, 22.45) 

R d AGIS 

GAMBRINUS 

Vi.i Brutiellenchl • Tel. 215.112 
(Aria cond. e rtlrig.) 

(Ap. 16) 

» Pr.ma • 

Domani vinco ineh'io. A colori, con 
Benson e Annette O'Toole Pe.-- tutt.! 

1)6,30, 18.35, 20.40, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Berrarla • Tel. 663.611 

Ch usura est.va 

ODEON 

Via dei Bassetti - Tel. 214.068 
(Aria cond. e refrig.) 

Prima Berniude: tossa miledella. Tcw 
con lanet Agren, Arthur Kenneay, 

Garcie. Per tutti. 

(16, 17.45. 19,30. 21.05. 22,50) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184'R • Tel. 575.891 
(Ap. 16) 

Per la reg a d Sani PeCklnpeh ritorni 
lavoro del c.nenia americano Cana di piglia, c 
color . con Dust n Holtman e Susan Georrjc 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 
Ch uso 


RebOy 


Il 1 c .', 0 ’ 
•3 10 «ot 


li C G H ^ 


ADRIANO 

Via Rornagnosl • Tel 483 607 

Paul Nevvman, Robert Rediord c Kathenne 
Ross in Buich Caisldy, Teciiicolor per tutt.. 
(16.10, 18.25, 20.35, 22,45) 

ALDEBARAN 

Vìa F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Ch.usura esliva 

ALFIERI 

Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Chiusura est.va 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, ifotgorinte, conloctevoic. 

e egante) 

Eccezionale iilm poliziesco: Mtriowe Indaga. 
Technicolor, con Robert Mìtchum, Join Col¬ 
lins. Oliver Reed, Sarah Mlles, James Stewart. 
t15. 17. 19, 20.45, 22,45) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

(Ana cond e relr'g ) ' 

; A p. 16) 

R.sate d'estete Un ca-lono an.dialo che VVe.t 
D sney non avrebbe niB( osato la.-e Le nove 
vile (ii Friti il porno gatto cl Rsipli Baksh , 
co.ori, L 1000 (VM 14'. 

(U$ 22,451 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 5ff7.700 
Goodbye amore mio, di Herbert Ross, techni¬ 
color con Richard Dreyfuss, Martha Mason. 
Per tutti. 

(16.30. 18.35, 20.30, 22.30) 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 

Clcuso per lavori tecn.cl 

EDEN 

Via (Iella Fonderia - Tel. 225.64’t 

Ch'usura estiva 

EOLO 

Borgo .=) Frediano - rei. 296.822 
(Ap. 16) 

Trillcr d Dono Argento II gatto a nove code, 
a color,, con James Franciscus. Kerl Maidcn r. 
Ccithcr ne Spaak (VM 14). 

(U.S 22.40). 

FIAMMA 

Via Pacinoill • Tel. 50 401 
(Ap. 16 c dalle 21 proseguimento in g ordino) 
di Delmer Doves. Scandalo al sole. Technicolor 
dal romanzo d, 5. W;lson. Con R.chsrd Egsn 
e Sandra Dee. (R d. AGI5). 

(U.S 22,45). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Aria cond. e rtlrig.) 

(Ap 16) 

D.vcrtcnliSjinio nlorna il t.ini d Ge.'nii diretto 
dj Monicelli: Amici miei. A colon, con Uijo 
To.jnazzi. Gastone Moschm, P. Noitef. S. D.o- 
n s'O e D. Del P eie. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia ■ Tel. 470.10) 

Chiusura estiva 
FLORA salone 
Piazza D.ilmazta - Tel. 470.101 
Chiuse per fe-ie 
FULGOR 

Via M. Finlgucrra - Tel. 210.177 

Chiusura esliva 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli ■ Tel. 222.437 

( Ap. 16; 

Un tranquillo weekend di paura di Joh.i Ooo.-- 
man. A colo', con Bjt Rey.-.sids. Jon Vegli; 
(V.M 18). 

Platea L. 1500 (r ri. AGIS, ARCI. ACLI, 
ENDA5 L 1000) 

(16,15. 18.25, 20 30. 22 40) 

IDEALE 

V'ia Firenzuola Tel 50 706 

Interno di un convento, di Waic'J.i Bara-.-, rzyì; 
a colori COI Ljj B-anicc c Howa-d Ross. 
(VM tS). 


ITALIA 

V.a Nazionale - Tel, 211.069 

Aria cond. e rtlrig. 

(Ap. ere 10 anlim ) 

No» Noa, a colori con Hi ani KcHtr, Mar ans 
Cartata e Roberto Posse (VM 18). 

MAN2UNI 

Via Marlin • lei. 366 6U8 

(Arie e-iga t retrig ) 

(Ap. 16) 

Concetto con delitto, a calnrì, co.i Peter Fa !.. 
John Cesvavefes u C'ythe Dan ler. Par tutti. 
(16,30. tS.30. 20,30. 22,30) 

IL PORI ICO 


Via 

Cai'o del 

tlUUlilO 

lei 1)7 

'5.930 


(Aa, 

ló) 





» 1 »ny 

i 11 1 0 a. r ! 

o:ceci) 




D.: 

•an.'n.'o .! 

5..-:! f : 


Gli 

ullini 

luoch 

i d El j 

K t. X. 

Roba. 

I D; 

Nro 

J «■ » U 

N whj.ja;!. 

ICwli ) ca.o. 

, (VM 

14). 


(U.S 

22,30) 






PUCCINI 

Pl.'izza Puccini ■ l’t*!. 3(52.(Xi7 
(Bus 17) 

(Ap. 16) 

In noma del papa ri co-i Nm .Mini.-ed . Satvr 
Randone, Carme i Scapile. Re.g a di Lu g. Ma 
yiii. Color, per tu!’ . 

(U$ 22.40) 

STADIO 

Viale ManIreclo Fanti • rei. 50.913 
Chiusura estiva 

universale oessai 

Via Pisana • l’el. 226.196 
(Ap. 16 . Dalle 21 apirtura delle pn-te Islera 
Il che danno sul giard.no. tresco assicureto) 
Uji thr.l' ng mozzai.etcì.' Un rantolo ntl Ituin 
con R Snaw Cola.,. (VM l-l). L. 70C. 

(U.S 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagttini Ifi IHtiHk’ 

In cerca di mr. Cotadbar, d, R cherd Brook». 
colo.-i, con D.ane Kealon t Tuasday Weld. 

( 15,50, 18,05. 20 20, 22 40) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20.49,49:( 

(Ap. 21) Isaec Hayes 'n- E' tempo di uccider* 
detective Treck (V,M tS). 

LA NAVE 

Via Vlllamagna, 111 

R poso 

ARENA UNIONE (Girone) 

Riposo 

AR r IGIANELLI 

Via dot Serragli. 104 • Tel. 225.057 
O.j.g. eh uso 

I-LORIDA SUPERESTIVO 

Via Pisiin.i. 109 rei 20(1 i;(0 

Ooman : La paniera iosa sfida l'Ispellore Clo- 

seau 

ROMITO 

Via del Romito 

Doma. 1 ,: La gang del parigino von A tin Dclon 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R Oiukani. <74 ■ l'ri L5MH0 
(Ap 21 30 • s ripete il pr mo tempo) 

Terrò, e e d ssacrazione- Carrie lo sguardo di 
Satana d, B. De Palma con S ss Spacsl 
lUSA 1976) (R d ACIS) . 

'.DI' Cìn-. L'.i^ZO 

Ore 21- Sette note in nero con 1 O’Ne 11 

(VM 14). 

C.D.C. ARENA S M S. S. QUIRICO 

V ,1 P:«ina 576 l’ei 701 035 
(Ap. 21) 

Padre Padrone, di Paolo c V.tlor.o Tevian'.. 
C.D.C. ARENA ESI IVA L UNIONE 

Ponte a Fina • lUi-i 31/- 31 

RipOvO 

COL COLONNATA 

Secto F no l'el 44.» .913 l> H ,p r) 
Doma.) . L'accusa c: violenza carnale c omicidio 
CASA OtL HUl'LLU OseAtiSlNA 
Piazz.l fìel'n H-'D'il-t) ir.i l's’l 64l)e'( 
O-e 2).30 La zingara di Alex. In ceso d me 
tempo -1 I Ini sarò uro citalo .n se!» cone-t. 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus ;t2 
Ritroso 

SALESIANI 

Gli eroi del West. . i , . , , 

E.STIVI A FIRENZE * 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via Munte Uliveto i.ing, V le A. zMeaid;> 

Ma papa li inalidì sola? con Barb.a Stre'sand 
R/an O'Ncal Coio'i (In caso d maltempo .1 
liini Y -^na p'O cttoto a'.l'Edcn con m z o a.la 
o c 20 30) 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dinn Del O.irbo 

Ore 21. Pane burro e marmellali ca.i Enr.c., 
Montesa-io Rossana Podestà Color,. (In caso 
d. mal!am.)o il i.,in vena pra vttalo a. Flo-.i 
Salane) 

ESTIVO DUE STRADE 

Vi.-I Seno.-ce 129r lei 221 KXi 

(Ap 21) Hcrbic al rally di Moniccarlo d Wa i 

D S IC/ co 1 Dca.i Jcn.wS 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 

Vi.i S Romano. 1 • (Bus Ibi 

R poso 

ARENA GIARDINO S M S RIFREDI 
(Ore 21) La gang della spider rossa con D- 

.- d tJvcn, Dz'ien Me G.'/n, Bc-bjra Falda'.. 


CRISTALLO: 
LA PERLA: 

Ó’O'O 


Eiìipoli 

, Cn us.jr z c 5t . a ) 

I' supe-colpo de. 


5 dahermai i 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 -211 443 


CITTA' DI FIRENZE 

TEATRO COMUNALE 

Knto .\ itonomo 

TEATRO COMUNALE 

prrasn skr.i or- ai 

S.ABATO '22 luglio, ore 21 

BALLETTI 

INTRODUZIONE 

di C. Czorny - L, Dobricvicii 

Pianista Francesco Novelli 

JEUX 

di Deb.iY'V • ì*. Beld.i - L. DobrÌL\ir r. 
Direttore dOrclie.'tra Donalo Lorenzelti 

RITITARA NOTTURNA DI MADRII. 

di !.. B(m.\ !»er:.''ii - P. Di'sbnevicii 
Direttore ri ordientra Donato Lorenzelti 

LE NOZZE 

d. 1. Strdsiii'ky - .M. Hr?/,)." 

Direttore d orrlic-'tra Roberto Gabbiani 

ORCHESTRA. CORO K CORPO DI RAI,!/. 

DF.I, M.VGGIO Ml.^^CAI.K FIORENTINO 




OS 

Sinimento 



della coslriizione 



della elaborazione 


cD 

della realizzazione 


fl 

della linea politica 



del 



partito comunista 


Editori Riuniti 


Premio 

Viareggio-Presidente 1978 

i 

Camilla Ravera 

Breve storia 
del movimento 

in Italia 


Dai primi scioperi per il salario e l'orario di lavoro all'op¬ 
posizione alla guerra c poi al fascismo, fino ai più 
recenti aspetti dei movimenti femministi. 

< La questione femminile •. pp. 352, L. 3 800 


novità 























J 


r Unità / venerdì 21 luglio 1978 


PAG. 9 / f osca na 


Che cosa comporta la variante al piano regolatore generale 

La città di Pistoia volge lo sguardo 
verso la zona collinare e montagnosa 

Gli elementi del progetto sono stati raccolti in settanta assemblee < Protezione deirambiente e uso 
razionale delle risorse - Favorito il recupero del patrimonio esistente - A colloquio con l’arch. Stilli 


l’JSTOIA — La »ona collina¬ 
re e montana rapprcacnta i 
due terzi deU’intero terrilo 
, rio comunale di Pistoia, si 
estende per oltre 15.000 etta¬ 
ri e al censimento del 1071 
risultava poiwlato da H.OOO 
abitanti; anche queste sempli¬ 
ci cifre dimostrano l’impor¬ 
tanza di un provA’cdiniento re¬ 
centemente approvato dalla 
ammìni.strazione, una varian¬ 
te al piano rejiolalore ^eiu-- 
raie che interessa rinU-ra 
area e slabili.sce i criteri del 
la pianificazione territoriale, 
per evitare ogni forma di 
.spreco e degradazione delle 
risor.se ambientali e naturali 
e fornire un quadro organi¬ 
co di riferimento per gli in 
tervenli le.si al risanamento 
• airutilizza/.ione .sociale e 
produttiva del patrimonio 
ste.s.so. Sono le parole con 
cui si esprime la relazione 
tecnica che accompagna la 
variante. 

Ne parliamo con uno dei 
progetti.sti, rarchiteltx) Sandro 
Stilli: « 11 vecchio PIUì. che 
risale al l'J37, era orinai inai 
tendibile e appros.simativo so 
prattutto |)er quanto riguarda 
queste zone. Il proce.sso del 
la .sua rovisio.ne è iniziata nel 
'7-1, con rapprovazione di una 
prima variante Jicr la parte 
urbana e pianeggiante. .Sem 



Una veduta aerea del centro storico di Pistoia 


pie ripartendo da zero abbia 
mo affrontato il problema del 
l’area collinare e montana 
concluso appunto in questi 
giorni. » Non inancaiio novi¬ 
tà anche .sul piano del melo 
do seguito dai progettisti e 
dairammiiii.stra/ioiie: i .N'oii 

po.ssedendo clenienti informa 


tisi validi — ( (iiuiiuia Stil¬ 
li -- e i)er evitare di presen¬ 
tare alla pojiolazioiie un prò 
getto iK'Il'e fatto a tavolino, 
abliiamo coinvolto tutte le cir- 
co.stn/.ioiii, i comitati, le coni- 
jioueuli politiche e di base: in 
tuia settuntiiiH di assemblee 
riecentrate in tutto il comime 


noi tecnici abliiaiuo iMiUito 
raccogliere elementi informa¬ 
tivi sulla situazione. In un la¬ 
voro del genere, è indispen¬ 
sabile la inassiina precisione. 
Ne è .scaturito uno .■strumento 
tecnicamente più valido men¬ 
tre è cresciuta tra la gente 
la con-.ape\olezza (lell'impor- 


Deciso per la prossima estate dal consiglio comunale 

Turni mensili nei camping grossetani 
un antidoto contro il «tutto esaurito» 

Istituita la norma della « rotazione d’uso »• Tende e roulottes non potranno più trasformarsi in 
«seconda casa» • Un piano complessivo per i campeggi • Previsto il raddoppio delie presenze 


GROSSETO — Con un am¬ 
pio schieramento. In pra- 
bica con rin.sieme delle 
forze politiche clemocratl 
che, 11 consiglio comunale 
di Grosseto Ita stabilito 
che dall’estate pro.s.sima. 
per 1 campeggi e piazzole 
di sosta ubicate nella fa¬ 
scia litoranea del comune 
entrerà in vigore la nor¬ 
mativa sulla « rotazione 


Le nuove cariche 
al Consiglio 
unitario di zona 
di Livorno e 
Collesalvetti 

LIVORNO — Sono Itili gli 

organismi dirigenti del consiglio 
unitario di lons Livorno-Cotlesal- 
vetti. Nella riunione di venerdì 
icorso Riccardo Luichi. il è lol- 
fermato sui problemi nazionali e 
sulla situaiionc locale, NeU'ordme 
dei giorno c stala espressa la pro¬ 
testa contro gli antidemocratici pro¬ 
cessi in Unione Sovietica, del tutto 
contrari al processo di distensione 
internationale, e la solidar.ela con 
i lavoratori del turismo c dei pub¬ 
blici esercenti 

Si è passati qjind. a l'elerio- 
ne degli organismi dirigenti, cosi 
composti;. Segreteria: Bertoli Ma¬ 
rio, Cloni Vittorio, Fauci Anto¬ 
nio, Grassi Sauro, Luschi Riccar¬ 
do, Nortini Luigi, Rosasp'na Flo¬ 
riano. Sorbi Francesco. Weather- 
ford Enn'o; Giunta operativa che 
■ffìanche.-a il lavoro della sag'ete- 
ria; Cis Ini Martello. Conti Piero. 
D'Addaroi Riccardo. Faccendoni Al¬ 
berto, Morelli .Marco, Nenci Lu¬ 
ciano, Paci Mano. Renjcc. Dino, 
Ricco .Margherita. Sarti Roma.ao. 
Valtr'ani Angiolo. Nolinì Ro- 
berto- 


d u.so ». In che con.si.sle que- 
.sto Importante provvedi¬ 
mento (approvalo dal PCI. 
PSI e DC. con ra.stensld- 
ne del PRI e PSDI) che 
si propone di rispondere 
meglio ad una pre.s.sante 
domanda di turismo so¬ 
ciale? Nel me.si di luglio e 
ago.sto, in tutte le struttu¬ 
re ricettive campegglstlche 
i villeggianti non potran¬ 
no « occupare » per più di 
un me.se le piazzole. siano 
e.s.se destinate all installa- 
/.Ione della tenda sia della 
roulotte. Un principio in 
novatore che si applica 
solo nel ca.so In cui la do¬ 
manda sia superiore aH’of- 
ferta 

Nel ca.so in cui nel cam 
peggi ci .sia disponibilìt.à di 
piazzole è evidente che il 
principio della rotazione 
d'uso non si applica. 

Alla decisione tradotta 
in deliber.i legislativa, vin¬ 
colante por tutti, ge.siori 
di campeggi e coloro che 
vi soggiornano, si è giunti 
dopo un vasto ed e.stesn 
dibattito elle ha impegn.i 
lo forze politiche, organi/, 
zazioni sociali e del tempo 
libero, e circoscrizioni che 
in generale hanno espres 
so favorevole apprezzamen¬ 
to al provvedimento. La 
decisione del consiglio co 
munale .si propone di giun¬ 
gere in breve tempo alla 
realizzazione di un * piano 
comples.sivo dei campeggi » 
capace di rendere adegua¬ 
te queste strutture. 


A Castellina in Chianti 


Si aprono le cantine 
per la festa di paese 

Un programma divertente che poggia sulle antiche 
tradizioni del posto - Conferenze so etruschi e natura 


Si c aiK'rta domenica a Ca- 
■stellina in Chianti !« quarta 
etlizione dcH’Estate Ca.stelli- 
ne.se. una « festa di paese > 
che organizzata con il con 
cor.so di tutic le forze jioliti 
die locali lia cenalo di siac- 
carsi progrc.ssivainente dai 
moduli correnti della .sagra 
consumi.stico ga.strotiomica a 
base di (lorehetta (magari im 
portata), di ballo liscio in piaz¬ 
za (magari .sulle mcliKlie di 
.spurie mazurke romagnole) c 
di ■« priKlotti deirartigiaiiato 
locale » (magari protioUi io 
.■:erie a (’inisello Balsamo). 

.Nell.i meslievalc \'i.i delle 
Volte, ripulita per l'iKiasio 
Ile a colpi di granata, le 
cantine « vere » dei castelli¬ 
nosi sono aperte p»T assaggi 
e degustazioni d»M vini s})e.s 
-.o .senza etichetta e marchi; 
in piazza iin'orche.striiia loca 
le (un muratore, un fabbro, 
un postino, un agricoltore) 
'.lona le melodie del dojxila- 
voro alternandosi al Trio Ma 
nr.o. al Cabaret pojKiIare e 
\erriarolo di Lueiann Ciaran 


fi. al * ballo liscio c nunlc-r 
no •) dei .laguars. a vecclii*- 
glorie come Narci.sv» Parigi e 
Carla Boni. Per la gastroiio 
mia, concorsi tra il serio e il 
faceto testimoniano lo sforzo 
gi(K-o.so ma co-sciente di re 
cuperare veecliie rieett»- e un 
modo di mangiare non mas- 
.sificato: una giira |H-r il m; 
glior crostino e ima per la 
migliore frittata raceoglieran 
no in piazza le chic mas 
.saie insieme ai giovani <lel 
pae.se. Per gli sjR'ttaeoIi di 
più antica ed autentica tra 
dizione {vipolare. la coinpa 
giùa livornese ili Tina .\n 
drey nel <- Pidanzainento .Ari 
stogrnti’o ». i! teatro dei t)U 
rallini. 

Ci saranno aiielie due <«)n 
ferenze. una sul silo etnisco 
di Ca.-.lellina in Chianti, t'on 
ospite d'eccezione il prof. 
Guglielmo .Maetzke. s<r,rin 
tendente alle .Antidiit.i della 
Ktruria. e una conferenza su 
* .Agricoltura. Ecologia e eac 
eia ni relazione alla nuova 
legge- quadro nazionale » 


tanza di que.sti problemi, che 
non sono più delegabili agli 
addetti ai lavori >. 

* Cn grosso lavoro lo ha 
svolto anche la commissione 
consiliare per rassetto del ter¬ 
ritorio - - riprende l’a.ssc.s.so 
re airurbanistica Giuliano Be- 
neforli — in c ui le forze po¬ 
litiche .si .sono impegnate in 
modo costruttivo. Il risultato 
si è vi.sto in occasione del 
voto definitivo in eon.siglio. 
unanime da parte di tutti 1 
gruppi, pur nelle differenzia- 
•/.ioni registrate sui singoli ar¬ 
gomenti. La IX!. per la pri¬ 
ma coita dopo lina lunga se¬ 
rie (il voti negativi, si aste¬ 
nuta. ma do{>u una valuta/io 
ne sostanzialmente positiva 
dei provvedimento e dando 
atto de! lavoro scolto c‘ del 
metodo sc-elto >■. 

La piote/ioiu- dell'ainbieii- 
te e .s<K-iale delle* ri.sor- 

se nalurali rappresentano, co 
me iiltbiaino accennalo, il iter¬ 
ilo su cui la variante .si ba¬ 
sa. il problema pnoritai-.o in 
dividiiato e (niello deil'aliita 
/ione: Il punto di partenza 

— ehiari.sce Stilli — è cpiel 
lo di facorire il recupero del 
notecolissimo patrimoiiio esi 
stente, c* non solo per una 
C'sigeiiza c’cononiic-a; molti di 
questi insediamenti hanno spe- 
cifiei valori .storico monnnien 
tali. Quindi abbiamo previsto 
una normatica specifica per il 
recupero funzionale' c* archi¬ 
tettonico. Teniamo conto c he 
nella zona c i sono 211(K) case 
circa (un it'izo del patrimo¬ 
nio ('(liti/.io) non occupale sta¬ 
bilmente e che spe.s.so vanno 
ad alimentare il fenomeno 
(lolla t seconda casa ». K' una 
conseguenza delle* spopola¬ 
mento c-lu* ha interessato que 
•st'area, e«tn notevoli punte 
negli ultimi trent'anni. La va 
riante prevede pere* anche la 
realizzazione di nuovi insculia 
nienti, che rc'alizzerc'nio pie 
valentemente ricorrendo alla 
107. di cui .stiumu preparan¬ 
do i piani partic-olare.ggiati ». 

La situazione di que.sto lem¬ 
bo del comune pistoiese non 
è omogenea: la variante di¬ 
stingue la zona montana, quel¬ 
la collinare e quella pcnlecol- 
liiiare. 

« Sulla ba.se delle earatle- 
n'.stiche di ciascuna — prose¬ 
gue Stilli — abbiamo indivi¬ 
duato la ncH’e.ssità di potenzia 
re alcuni centri di fondoval- 
le jier garantire attrezzature 
ff(K.-iali e servizi civili, rispar 
iniando nello ste.s.so tempo il 
territorio agricolo di pianura, 
risorsa fondamentale. j>er 
quanto scar.sa. del vivaismo. 
.•Anche il riferimento alle at 
(ività economiche in relazione 
al piano regolatore è artico¬ 
lato: a seconda delie esigen 
te .si parla di attività fore 
stilb, agricoltura, e alleva 
mento, oppure di attività ar 
tigianali c> industriali e infi 
ne dc'l turismo e l’attività ri 
cottivu. 

» .Abbiamo previ.Mo tra l ai 
tro sei arc'c* per altrettanti 
campeggi, cinque dei quali 
nella zona montana ». .A jioco 
a piK'o Pj.stoia programma il 
SUI* sviluppo: * Siamo a buon 
punto — conclude l’a-«■messore 
Beneforti - . Dopa l'approva 
zioiie (li que.-.ta variante sar.A 
la volta del programma piu 
rieniialt' di attuazione, di cui 
è già pronta la bozza, allo 
studio aliene un p ano per le 
zone vivaisti -he e un proget¬ 
to di inteneiito in 80 allog¬ 
gi del centro >toric«*. Mi fer¬ 
mo per brevità ma se il la 
\oro clic abbiamo fallo è »ia 
to notevole altrettant*» ci 
a>jK-tta in futuro ». 



«Siamo invecchiati a forza di discutere» 


La situazione dei campeg¬ 
gi in Toscana, illustrata sull' 
Unità con alcuni servizi, con¬ 
tinua a suscitare dibattito ed 
interesse fra I lettori e le as¬ 
sociazioni del tempo libero. 

Dopo l'intervento della com¬ 
missione turismo deH'ARCI di 
Firenze, pubblichiamo questa 
nota del compagno Mauro 
Nocchi, presidente deH'ARCI 
di Livorno, il quale intervie¬ 
ne a nome della segreteria 
provinciale deirassoclazìone. 

Scila :)agi"a - stwiair Co 
sta Tofcana » de Wnità di 
sab<ìto 15 luglio c .-.tnl-* pub 
blicnt» un doi-iimentn a fir¬ 
ma della « commi.ifior.c tu- 
risma deìVARCl di Firenze * 
nel quale, sulla scia di altri 
documenti o « petizioni ». so 
na contenuti apprezzamenti 
ed osscrL'azi'.mi sulla questio¬ 
ne dei campeggi sulla costa 
che a noi sembrano, come 
minimo, forzature inopportu¬ 
ne. 

I compagni della Comm. 
Turismo dell'.ARCI di Firenze 
dovrebbero .sapere che le co¬ 
se non .stanno esattamente 
come .d pvì) capire dal loro 
Oocumcnta ima non era me 
prto pubblicare il documenf»* 
éel Comitato Regionale del 
FARCI?). 1)01 rebbero .voìrtc. 


per esenpio. che Vindicazin 
ne di orTetrare i campeggi 
insistenti nelle pinete pubbli 
che a ridosso del mare è ve¬ 
nuta prima di lutto dalla Re 
: gione T-cona. dorehhero 
' sapere che i piani territoriali 
' dei comuni della costa (quel- 
ì’ della C'-.cfo lirornrse in 
I particolare ) .'■o: . .^tati (ir 

: ampuimente n ei < d.) 

; cn-i le pip-ilazceii Ik'i’i m.i 
anche c -n le a<' ’-'iazioni del 
i tempo libero <c i compagni 
! di Firenze hanno avuto modi 
d; dire l.a /o’-o,». con gli ape 
1 Tatari turistici (conpre.-o la 
j F.-MT.Ak con I tampeg.giatori 
I fquonti nrnnfri e dibattiti ci 
I Sino stati in questi anni'! e 
i eoi tutti coloro che hanno 
sentito di pster dire gualco 
,sa. 

In que.sti piani territoriali, 
e CIÒ ci .sembra mollo impor 
tante, sono state man mano 
recepite molte delle indica 
zumi .scaturite dal Convegno 
che ì'.AHCl promos.se a Ceci 
na nel febbraio del Tiì. gli 
atti dal quale sono stati da 
tempo pubblicati. Indicazioni 
che .sono state confermale in 
un Convegno promo.sso dalla 
.Amm. Provinciale di Livorno 
Dopo questi importanti at¬ 
ti. airinizio di ogni anno, il 
Comitato Direttivo Regionale 


dcU'.ARCl ha nlnidito quelle 
indicazioni m df*riimenti .spc 
cdici. In particolare, nel 
d'tcumeriio elaborato da AR¬ 
CI .AC LI e KSD.AS nel 
jirrnato anche dalla F.AIT.A 
toscana, e scritto, ira l'altro, 
di essere 'arorevoli alia pre 
disposizione di » piani piu 
nenna'i d'intervento » da ;xir 
te degli Futi Dicali « per ri 
creare le ci/'idizuaii anhien 
tali ottimali eòe ivrmeMor.o 
la salvaguardia del territorio 
e che consentano pure lo 
sp-i.-lamento di quelle strut¬ 
ture rampeggistiche che do 
vesserò venire a trovarsi in 
contrasta reale con le esigen 
ze primarie di nequilibrio. di 
protezione, di recupero dei 
beni naturali, artistici e cul¬ 
turali » CIÒ. naturalmente, te 
nendo nel giusto conto il 
< calore economico e sociale 
che è rappresentata dalle 
.efruture all'aria aperta cu 
stenti ». Sempre in questo 
drtcu mento del '7~ è .scritto 
che « .ARCI, ACLI, ?:\D,AS e 
F.AIT.A Toscana, dichiarano 
di riconoscersi ed approvare 
i risultati cui è pervenuto 
attraverso il dibattito il Con¬ 
vegno sul turismo promos.so 
dalla Amministrazione Pror.Ic 
di Livorno » ed al quale ac- 
cennavamtj prima. 


In quei documenti viene 
anche sostenuta lo necessita 
di una < gradualità » e del 
carattere non punitivo degli 
spn-tamenti dalle pinete che 
.il rendano neve-Miri .-empre 
in base alie lon-ideruzioni 
.-opra aevenna’.e. Su tali linee 
SI sono trovaiI rompletimen 
le n'acrorrio molti jiropnetari 
di cami'r'pgi che stann-i laro 
rondo eoncretamente in p.erc/ 
accordo con i ('•>-niini. .Altri. 
invece (mentre gli anni {Mu¬ 
sano..). evidentemente te 
nendo molta più ai loro pr >- 
fitti, hanno tinto, tino ad ora, 
di non capire. 

Secondo quanto ri-ulta a 
noi. t ('omuni della costa li 
lornese si .itatino muovendo 
nella direzione giusta. E' tan 
to vero questo che. solo per 
fare un esempio, nella va 
riante al P.R C. del comune 
di Castagneto (uno dei co 
munì che con Rosignano c 
Bibbona. è * nell'occhio del 
tifone ») .M parla chiaramente 
di 6 anni di tempo dal mo¬ 
mento della approvaziane de 
finitiva del PRO e di moi 
addivenire allo spostamento 
dei campeggi « immediata¬ 
mente fuori dalle pinete » 
prima che vi .sia crc.sciuta 
< la vegetazione neces.saria ed 
ottimale all'insediamento de- 


[ finitilo dellt -iruttiire cam 
pcggi.itiche ». 

•Afa d Comune di Ca-tagne 
to ha presi/ altre impo'tnnfi 
decisioni elaborando -,1 « pia¬ 
no del Turi.-mo all'aria aper¬ 
to -. Un deri-o una dra.ana 
i « fli-minucione di i vid/aggi'i in 
tutte le zone di espansione 
turi.stica residenziale » e la 
» eliminazione dell'insediameli 
to turi-tiC'i residenziale fuori 
dalla pineta » proprio f/er 
permettere .a creazione di 
quelle condizioni ambientali 
* ideali » al progres.siro spo 
itamento dei campeggi. 

I ci/mpagni della « Comm. 
Turismi) deU’.ARCl di Firen 
i ze >. .se proprio .sentivano la 
} nece.'Sìtà i?) di uscire con 
un loro documento, orrebbe 
To latto bene a dire se erano 
d’accordo ancora con i do¬ 
cumenti Regionali deU'.ARCI 
n no. avrebbero dovuto dare 
un loro giudizio su ciò che 
accade sulla costa toscana 
tenendo conto di tutti gli e- 
tementi, basandosi su dati 
reali e non .sul € sentito di 
re ». 

Questo è età che pensiamo 
noi. I Comuni interessati (e 
pecbé no. anche i portiti?), 
ze lo riterranno necessario, 
diranno la loro. 


Approvato dal consiglio comunale il piano di sviluppo 

Così sarà risistemato 
il porto di Piombino 

S) punta alla separazione dei traffici - Verrà finalmente realizzata la stazione marittima 
I treni merci giungeranno direttamente ag li imbarchi - Un'occasione da non mancare 


PIOMBINO — Dopo ami: di 
trascuratezza e di ’.nterveut; 
disorganici, linaliiieritc il por¬ 
to regionale di Piombino lia 
un suo piano di .sviluppcv li 
piano parliiolareggiaio del 
porto è stato inlalti di.-^cu.s&o 
ed approvalo dal coiisiglio 
comunale, con la .-.ola e.sclu 
sione del rappre-R'ntante so- 
cialdeinocraiico. 

Parlare d; .-.vilupix) può lor- 
-se apparire «*ct'e.-,s'.vo per ehi 
conasce la realta attuale de! 
porto d; Piombino, il cui prò 
blema di fondo rimane quello 
dello specchio d'aciiua a d; 
.sposizione dei natami clie, 
purtroppo, senza gigantesclii 
inveslimeiiu non può che r: 
maiiere limilato. almeno per 
quanto riguarda il iralfieo 
commereiale. ad un trafiu-t* 
elle. sel*bene lui fall io i-lie 
modesto, non iwtra r.iggiun 
gere cilre vertigiiio.-.e. Una 
airutlura. quind;. .-^uUirdui.i 
ta rispetto al futuro dei gran¬ 
di porti Italiani. 

E' un porto, inl.iiii. cht* 
sta letteralmente .-^eoppiando. 
Le opc'iazioni di iintiarco 
no già c•.■^t rema mento lente, 
soprattutto iier i gro>.si auto 
mezzi destinati alia Sarde¬ 
gna. Ed è proprio questa li 
nea la iirineip.*le « re.spon- 
.sabile » UeH’attuale « .iigolfa- 
menton dellarea portuale 

•Scoperto in ritardo dagli 
arniaton privati, il porto di 
Piombino .si è inlalti rivela¬ 
to estremamente intere.ssan- 
te per i collegamenti con la 
S;»rdegna del traffico pesan¬ 
te provenienti dal nord. 

Regione, Genio Civile e Co¬ 
mune .stanno da temjxi lavo¬ 
rando di conereto per assi¬ 
curare al i)orto quel iiiini- 


mo di riordino ormai Irrl- 
mandabile. Questo è il scn.so 
del nuovo piano regolatore 
del porto e di quello parti¬ 
colareggiato liie è stalo ela¬ 
borato dal comitato tecnico 
inearieato della ste.siira dei 
piani ecxirdiniiti dei quattro 
comuni de! sul* eomprensono 

Il progetto come lui .sot 
tolmeato rareliitelto Pardue 
VI. uno dei tecnici incarica¬ 
ti non poteva che partire 
dair*ittuale cii.sorganito a.s.set 
to dellareu portuale per de 
lineare una ipote.^i di ,sv. 
luppo realistica, senza per 
quoto pregiudicare miiiiiiid- 
inente ie future praspellive. 

Con '! (•oIU'or.^o d; tutti gli 
operatori eeonoiiuc: de! set¬ 
tore. che .-'Olio st.iti 1*111 vol¬ 
te l'onsullaii nel eor.'o ti-, que¬ 
.sto lavoro. :l programma in¬ 
dividua !e linee ioiidaiiientali 
di una efficace ristruttura- 
z:one clic dovrà uuioversi in 
tutte le direzioni po.s.sibili; 
stnitture 41 mare, viabilità, 
parclieggt. in.sediamenti pro¬ 
duttivi 

Un ruolo importante nella 
nuova si.slemazione del por¬ 
lo di Piombino è affidato al¬ 
la realizzazione della .stazio 
ne marittima, che permette- 
rei)l)e di tirar fuori dalla zo¬ 
na direttamente interessata 
ai traffici le attuali ingom¬ 
branti .strutture che o.splta- 
no la capitaneiia e gl) altri 
.servizi. 

Proprio ix>r la st.izione ma- 
riti ima la Regione )ia già 
t*anclito un eoueorso naziona¬ 
le di Hrebitettura in conside¬ 
razione. evidentemente, della 
Importanza clic la sua urgen¬ 
te realizzazione rlve.^te per 
il porto di Piombino. 


L'aUro determinante eie 
mento, indlspensaljilc per i 
buon funzionamento di ogn 
porto, ò indubbiamente li. 
viabilità clic nel caso del por¬ 
lo di Piombino i progettisti 
hanno affidato soi)rattiuto al¬ 
la ferrovia. 

Il piano prevede infatti uno 
svincolo uiruliezza dell.c at¬ 
tuale stazione d: Portovee 
cliio che permetterà di far 
giungere i treni nierei aH'al 
tezza dei po.-iti de.stinati al- 
l'imbareo. Ampi pareheggi 
potranno e.-v.serc ottenuti al 
traverso lo sbancameiUa di 
Poggio Batteria dove dovrei* 
bero giungere .solo gii auto 
mezzi destinati airimbareo. 
mentre altri parcheggi fil¬ 
tro .sono previsti per arre 
stare in zone abbastanza di¬ 
stanti dall’area portuale vera 
e propria il traffico di tran¬ 
sito (turisti elle .si recano 
aH’Ellba per una breve escur¬ 
sione). In sostanza con i! pla¬ 
no si punta ad una .separa 
zione degli attuali traffici 
I eonimerciiile. industriale, 
passeggeri c pescherecci) che 
attualmente si intersecano in 
modo e.sotieo nella ristretta 
area portuale piombine.-.e. 

Certo non .sarà facile re 
perire tutti gli investimenti 
necessari per il riordino, m.i 
indubbiamente questa è l un. 
ca i)os.->ibllità per mantenere 
In vita il vecchio porlo di 
Piombino. Una carta quin¬ 
di da giocare bene fino in 
fondo, tenendo conto cleirin 
tere.s.se creseeiile de! porto 
d.al punto di vista occupa 
zinnale 

Giorgio Pasquinucci 


Si dimettono 
la giunta 
e sindaco 
di Portoazziirro 

PORTO AZZURRO — Ut 
giunta democristiana, rlniR- 
sta alla guida del Comune do¬ 
po l'uscita del PSDI, si ò riu¬ 
nita oggi decidendo la convo¬ 
cazione del consiglio comu¬ 
nale con aU'ordlne del giorno 
le dimissioni dal sindaco a 
della giunta. Un atto dovero¬ 
so, nella situazione maturata 
nel comune elbano. ferma¬ 
mente richiesto dalla sini¬ 
stra le quali avevano subor¬ 
dinato a cloò la possibili¬ 
tà di tornare a riunioni uf¬ 
ficiali con una Damocraila 
Cristiana che non rappreian- 
tava nà la maggioranza apo¬ 
litica nà quella numerica al¬ 
l'interno deH’ammlnlstra- 
zione. 

E' prevedibile quindi che 
nelle prossimo ore le forza 
politiche di Porto Azzurro 
si incontrino per decidere lo 
assetto da dare al Comune 
nel due anni che dividono 
l'attuate amministrazione co¬ 
munale dalla scadenza rial 
mandato. Il PCI di Porto Az¬ 
zurro ritiene maturi i temo! 
perché in consiglio comuna¬ 
le e fra la cittadinanza si 
possa realizzare un supera¬ 
mento della logica della con¬ 
trapposizione. perché si chia¬ 
mino tutte le forte democra¬ 
tiche a svolgere un ruolo pa¬ 
ritario nella guida del co¬ 
mune. 


Fra le iniziative del « Luglio Pistoiese » 


Quattro rioni scenderanno in lizza 
nella storica «giostra dell'orso» 

La gara è in programma per domenica pomeriggio — Sabato le prove e il 
« tifo » — Tre cortei in costume si congiiingeraniio nel (|iiartiere del Drago 


PISTOIA - 11 «Lugli.* Pi 
stoieàC » ila per (lare il via 
alla .sua più presligi<*.-,u e ap- 
pa.ssioniinte iniziativa. la 
< (h'(»>.lra clcll’or.so ». Il tc-r 
mine rii « gi«*.stni ♦ che riev.» 
ca nicmurie loiitane (lei libri 
di .stona o di avventura. |kt 
i Pistuiesi rappre.seiita l'ap- 
|*iiiiliimi-nl(* i-im una .--rida fra 
i quattru rioni (Iella ( ittà 
(Sun Marc**, Porta I.iiccliese. 
Porta Ki.*reiitina, P*»ria al 
Borgo). Già dalla apertura 
del -c Luglio » tutti i lioiii .so 
n<* dcforaii da ceiUiiuiia di 
bandiere pÌLc<*le e grandi con 
i c-«*Iori delle risjH-ltivt- con 
Uade che dumeiiica |a>inerig 
gio .sfileranno, in forma so 
leniie. per li- \ le della i ittn 
con vari / personaggi ♦ tra 
CUI i c avalieri, coloro i he 
dovranno decidere, con la io 
ro capacità, a chi andrà la 
vittoria della giostra. 

1 nomi dei cavalieri ciie 
gareggeranno non .'ono ..neo 
ra decisi. Sabato (xatieriggio. 
alle 17..'(0. iin/ier.nin.* le pr<* 
ve e il ■» tifo » della guotra. 
Domenica mattina, alle o."-!- !). 
il .sindaco di Pistoia riceverà 
i rappresentanti de» quattro 
rioni tn palazzo numi- ipaie 
dove al termine di nn.i ieri 
mom.i sarà i on.-cgimti» a! 
magi.'tralo di citta h pal.o 
della giostra .Alle !).3') i cava 
lieri e I ficnranli dt-il.i io 
munita c dei rioni razuiuiu;*- 
ranno la c attedral.- |h r rii e 
vere la bciicdizionc d"! v»- 
SCOVI* t- per a-.c'il!.irc la m. -> 
.sa. -\1 termini-. n p.i'.a/zo 
cotnnnaie. avra ’movio il Mir 
leggio per il cal ti r.onr delia 
giostra (he i omprend* dn io* 
to » tornate » «• la l OM'i-jna 
ai lav.ilier: <1: una imd.igl.a 
d’oro ricordo Nel jx*meri,. 
gio. alle 1.5, (re- cortei .-.tori-, i 
partiranno d-dlt- tre sedi cki 
noni e -i porteranno m qiii-l 
lo del Drago (vincitore- eie! 
l'ultima cio'tra'. S; fornnra 
poi li ( orti-«* storilo t ile par 
tet.do d.c Piaz/.v di-lì.i Re-i 
s-enza attr.iv» r-t-r,! P;,.//.i 

Lism.irdo d.t Vinci, via ( .trr.i 
tic a. Cor-o .S. Fedi, via t’.no. 
Pia//,i Gai.nana, vi.? l'avo,ir. 
Via Palc'’.'.». VII F. Pacini e 
rac«n-anger,i Piazza de-'. D.m 
mo. il co-ti-o ''orKo 'ara 
pre, rd it.» d.ii < m I'K i » de! 
calcio in ro'f.ime d. F.r*nze 
li proto, oli.I de lla man fi" 
-Stazione previ-rie lo 'cbic-ra 
mento dei pori a t>a odierà dei 
quattro noni «otto il portico 
tic! palazzo (om in.Fe. i r.ip 
pre.'C-ntar.ti della coni inità 
nell’apposita tr.bnna. me.ntrc 
al centro della pia/z.i pn n 
deranno p-isto i rappre.'Cn 
tanti della giostra c i giudici. 
Seguirà la lettura del bando 
d.i parte dtU'araldo e lo 
scambio del palio fra il ma 
gi.strato di città e d .sindaco. 
Alle IT.àO circa avrà inizio la 
giostra. 

« Gio'ira dell'orso » .sta 
riscuotendo un buon .successo 
anche airs\stero; richieste di 
biglietti per partecipare alio 
spettacolo provengono dal- 
ringhilterra. Svezia, Francia, 
Olanda e Germania. 


Conferenza dei comunisti dello SALT di Viareggio 

Autostrade: 3 miliardi 
di debito a chilometro 


Nel saloiicino de', comitale) 
federale dellu tederazioiie co 
mtini.st.-i dehii Ver.sihu .-i ter 
rà una conferenza dibattito 
.su! leiii.1 »1 coinuntsli e li» 
sitUHZDne della SALT. pei 
una dive:,sa piziitu-a de; .-,el ■ 
tore a'jta'iradule » A questa 
Iniziativn. organizzata diii ic 
cc’liula S.ALT. .sono .st.ite inv i¬ 
tate le fo.'ze [Hihtiche le ;. 
veli.) provinciaie ; .-.uulaiat; 
provine la;!, region.ili e r.ii/.o- 
nuli del .settore oltre clic na¬ 
turalmente 1 l.i-.-oratori ciche 
auto.-t ! .ult’. I romuni.'ti ver.si- 
Kile.si .SI propuiuoiio «Oli que 
.•-■.i .11 t.-, a < 1 . itpi.ie iiii.t r. 
lle.'.s.one .'i.ito ( 1 ; |*;<i 

folul.i (little oit.c in (U, r.iz'eii 
da autfc'tl'.iilale -.e:.'... p--r in 
die.ire ;e It- per il .suo .'-.ipe 
r.niu-l’.to ;n ìc-laz.(>ne aìu !-.*- a: 
qu.idro ( riiiipe.-.-o del .setto 
le e (iella IXJIitKa d: 1 tl.C 
.«ixut: in -.rencra'.c La (-on 
feri-i’.za - (lib.t'tito ci; doman. 
ir.ftie amile i.u evide.-iza ;i 
iMtevole .sfoizo oreanizz.ctivo 
e pt'litK o ci-,e !..t i olì.sen'ito 
di far ria." ere la re. itila de. 
dipendenti autoc-t rad.i!; S.ALT 
frut’o nr.r-)ie ri-iì,i rrt-.'( .ia d. 
una ccvcienza pol.’ira rie; la 
vora’or; de; .settore. I.c ct l. i 
la e ;iKlul)b;aiie-iite una .'Tut 
tuta .ctipoa ir. quanto --.sten 
de ia .sUa iniziativa sU. Hu 
rhilometri d; p-ri'o.'-.'o ri-llc 
due auto.-i* .--.idf S.ALT. la Se 


.-.tn - lA-vanu- - l.n.or.’u* e la 
< Itrctclla '> d.-c Viareggio a Li 
vorno I telili al centro delta 
discussione- saranno quelli re¬ 
lativi alla .situazione in cui la 
azienda .si trova. Circa 4i)0 
ni.hard: d; deluto (urto eli 
una previ.sionc prolondamente 
.stxcgllala clic c .stata alla Ixi- 
.«e dell’inizio delle attività del¬ 
la .socieià: quella cioè di ri 
tenere ammorli7.z.al*ili le .'pc*- 
.se di co-iiruzione con ; prò 
venti dell.i ge.stioiu- — .lie 
pur ri.suiia e.-z-crv veramente 
attiva Nnnastante l'aunien 
to delle tarifle, c il r.i.gg.un 
giiii-nio dell.i (-('pertura dii 
cn.-ti d; (-o.'t ; iizione altra-, «r- 
ho gli introni della gc.stione 
ri.'Ulta c.s.-:ere inijKt.'-slbiie in 
qii.into 11 rt-j.^'Od: trofliro ne- 
M -.-a. io a cpie-sto o!>;e‘t l'.'o .su¬ 
ri blK- .-’ato ;r..iter;..!m"n:* :n- 
sasten liilo d.alle due art-.'if, 
1 circa à miliardi rii deicto 
u'i 1 ìiilonti-t ro sono do-.-.r; .il 
I appesanliin» nto degii intere.- 
■si paF.sivi .'Ili pre.st;ti degli 
i.'t.t-iri di ( redito utilizz.it; per 
far Ironie alle ntcc.-.siia f. 
nanziane e rii ca.-vsa della 
SALT II tatto ri.e preoccupa 
f ri'.e. per tegee lo .''.cto e 
tenii'o ad intervenire per ;' 
r.p.ai.o (lei debito de-:-.’ azien 
de au'.Ltatrad.ar.. c non c tuurl 
luoeo ar.'.',m«-ritare le mano 
vre .'perula t ive pre.-venli La 
(• t.r» "cl .1 » r.vp.nre - n’a ml.-i* 


li. uno degli e.sL-mp; tipici (1(1 
cll.'torlo .'Vilup,»! della rete 
outo.stradale die In parallelo 
con quello rel.it ivo alla mo 
torizzazione privala, ha co 
stitmto uno dei moiiieiiU di 
maggiore difficoltà del nostro 
.si.stcma produttivo Da Via 
reggili a Lucca vi .«ono circa 
22 elìiloiiietri. prima della co 
■struzione della lirctella. h cui 
costo si e aggiralo sui 45 ini 
liardi VI emno c.à due atra 
de provinciali ed una auioslra 
da die a-s-sicuravano il rollc 
namcnto tra la Versilia e li 
lapoliiogo proMiKialc li .sUo 
co.'to -d il deturpamento pro- 
vofii'o ni! p.itriir.onio jiac.'iis 
gi.stiio delle colline versilieai. 
.q-ci-ro a .silo tenpx) e.spri 
more il mudizio nejtH'ivo del 
< om-uni.'.t, Ci!; oi-c-tt.vi ch( la 
( onfcrt tiza (lilialiIto. .'1 propo 
ne .sono .mche qudh di r ..tn 
cinrc li potenziamento della 
viati.l.’a ord.n.irid, (omc ;I 
raddoppio della via .Aureiia 
fra Livorno c G.o.sseto - 70.1 
tniliarti; ♦- ;! .osto dd tron 
;>* a Ho.-lr.ida.c L.’.oinu Civ; 
taverchia; quello del rad 
doppio d(-l..i via Aurdla — d* 
dare iinp il.so ad una nuova 
poi.tira rie; ira.‘porti. riie pn 
vilc.'i I mezzi pjbbiin co 
me i'a frrrt.via — ri.sp-''tto a 
q-j-.-.,; p.-ivat! 

Sergio Zappelll 


! 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GOLDONI: S-J3 o ' V.V 1*. 

ODEON; Cs -e- f» • 

GRAN GUARDIA; 1. ./ccz z , « 
e» 

GRANDE: N:s 

METROPOLITAN: A^i-e Zj7 . 

? 

MODERNO; ',3 ; 

SORGENTI; C e = d -s DT.tz izf 

: C' J9.S-S t V p 

JOLLY: : p »'.« 1 p p » -p 
LAZZERl: Cs -O PC tft, 

4 MORI: IC' p-.p jp :t e, 
AURORA: Cs „»3 p«- *« «. 

ARDENZA; .jps-ip ,(-^ts SI 1 
P P98 » 

ARENA ASTRA: „ « ìp . »-» p» - 

t co:*-» 

ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: .p » lì.iS, 
Kini Kong 

ARENA SOLVAY: p * 21 -15. 

Dje cj.>f-D tS ojps s 5f 

SAN VINCENZO 

VERDI: lo-e 20 30- V» f *3 
TIRRENO: G I uox. .3 d»li» re.-.-* 

d mes?-;*ti Ó3'. t*fr.po 

CENTRALE: I f gì» c*3 t**.3 

' DONORATICO 

ARISTON; t r,S3»3 1 

ETRUSCO: (Mtrin* di Ca(l*fs«te): 

1.3 .333-.e dt: pjp» -e 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: P.spl-r 

PORTOFERRAIO 

PIETRI: Wzssan» I tc cC3 p-n c d. 
ASTRA: Co .0331 a fuoco 

CECINA 

MODERNO: Oocl 'ntledetie trt30 
blindilo 

GIARDINO DEI TIGLI: L« njov« 
•wt.ntur* di Brtccio d. Ferra 


CASTIGLIONCEUO 

CIN. CASTIGLIONCCLLO: Gp3dbz 

:-'3-e — 3 

LA PINETA; lr.P3-.-. : ri .pr!- 
d». -srio t.oo 

GROSSETO 

Europa i: .-. . c.z.z.t d*- 

* CQpid'i » e 

EUROPA 2: -.i3 

MARRACiNI: Up* d3-..-: r.ttj u t 

MODERNO; G -3 .-333 .. rr.as’-z d 
Rpsi* 

SPLENDOR: C*- ..io p:- (f*) 
ODEON: (Cn-SP :t £> 

MARINA DI GROSSETO 

ARISTON: La fc33 ? d;. tiip-p 

CASTIGLION 
DELLA PESCAIA 

ROMA; 1. «3110 

ORBETELLO 

SUPERCINEMA: 1 . ds -n 9 p-.i 
IL TIRRENO: L» 5 -a 3 ds c 3 -sa 

VIAREGGIO 

CENTRALE: La gut.rt dei bstto.-i 
SUPERCINEMA: Non. po r.3 nel 
-.3'do <V.M 18) 

EOLO: P»3ts-* R 31 * i'ziM 
GOLDONI: (Rppip) 

ODEON: La tparats- a 
EDEN: Cyc.i3s 

POLITEAMA: 1.3 nOT-.c del pepa re 

ESTIVO GARDEN: Bi.ttb 
ESTIVO TIRRENO: Do?? o de' ito 
ESTIVO ILOW UP: A-3 m e. 

FlUMEnO 

AURORA; M A S H 

ESTIVO GIARDINO: Butctr Ciid/ 

LIDO 01 CAMAIORE 

NUOVO TIRRENO: Agsntt 007 

una (tKata di diamanti 
CRISTALLO! L’infamo na! mirino 


TONFANO 

ESTIVO GIARDINO: l 3 c Ann.a 
ESTIVO ITALIA: (Njp.o o-ofr.) 

FORTE DEI MARMI 

NUOVO LIDO; Mp p23a -. mjnGa 
IO 3 ? 

SUPERCINEMA; ’Z 3 coi .t 'o 

FOCEHE 

ESTIVO FOCETTE: Ais-'e 05T 1 » 

C P -r. ^ 

MASSAROSA 

MODERNISSIMO: lc vc:ì rt 

! c** e i cti ^ V V. : 8) 

MASSA 

ASTOR; 5f V p: 

GUGLIELMI: Cd .ri? Pf fa- a) 
MAZZINI: fC.3 ji3 ztr It- tì 

STELLA AZZURRA (Marin«)i 

Cri-nsijnt p;- dp* d3?3 ranV). 
c d 3 

ARENA (Marina): R?.:a-toa»Tar 

MONTECATINI 

KURSAAL: 7 t-.» 3 -* Coo-r.bo- iS- 
»:jt;3 pf' u3 -jp-r.o morto 

EXCELSIOR: .V.orbsi -a prò b fe 
ADRIANO: Fabbra da cavi:;? 

PISTOIA 

GLOBO: Percjt. jetns e .. 

LUX: (Cr Usura cn..*) 

LUCCA 

MIGNON: (Ch ui.r* ed.vtj 
PANTERA: fCh.uJur* tit ra) 
ASTRA: II branco (VM 14) 
EUROPA: Il mucchio ttivaggio 
CENTRALE: VZermach i g'om i 

PISA 

ARISTON: Butch Caatidy 
ODEON: Salvata il Cray Ladr 
ASTRA: Bermuda la feiaa 
ITALIAi (Chtutura aativa) 

NUOVO: (Chiuwra aathra) 
MIGNON: (Chiuturt m0l9reì 























8 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, tei. 321.921-322,923 - Diffusione tei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalie 10 alle 13 e dalle U alle 21 


l'UnitÀ / venerdì 21 luglio 1978 


Ieri vivace dibattito alla sala Santa Chiara 


Approvato ieri in consiglio un ordine del giorno 


Si può aprire al nuovo 11 S. Carlo? il governo deve 

■ ■ _ • i i i "le -| "■""T • -m 


attuare r accordo Unidal 


L’introduzione di Macchiaroli ha dato il via a numerosi interventi - Due idee di- dLI/ULCU l C 1 Cl/\yV/\/X vivi XJ lIxUcXJ 

verse della funzione che deve svolare un ente lirico - Chiesto un maggiore con- varati una serie di importami provvedimenti . Entro settembre i corsi per 4000 disecco, 
tatto con la realtà di tutta la regione - Le conclusioni del compagno Pestalozza pati - Finanziati due progetti per il preavviamento al lavoro - Iniziative per il caro-biglietti 


« ChiUhO ». Sulle bacheche 
polvero.se del San Carlo so¬ 
no afliase ormai da molti 
Kiorni strisce di carta gialla 
con que.sta comunicazoine. 
Certo, questa è la stagione 
delle ferie, ma la .scritta sem¬ 
bra un triste presagio. E. 
infatti, inutile negarlo, oggi 
il teatro San Carlo è un tea¬ 
tro che muoiC. Per alcuni Io 
e già da tempo. 

Di chi la colpa di que.sla 
situazione, di clii le le.spon 
• sabllità mas'i'iori? 

Capirlo non e semplice. 
Un tentativo e stato fatto 
ieri sera nel cor.so di un pub 
bheo dibattilo die .si o te 
mito alla sala .Santa Chiara, 
organizzilo dalla commi.ssio 
ne culturale della federazio 
ne napoletana del PCI, die 
e .italo introdotto da Gaeta¬ 
no Macchiaroli. niemhio di- 
mis-sionario del consiglio di 
nm.mmLstrazione deircnte tea 
tro San Carlo, e concluso 
da Luigi Pe.staloz/,a della se 
zione nazionale culturale del 
PCI. 

K’ stato un dibattilo teso, 
animato, sono emerse nel 
corso di CASO vccdiie mcom 
prensioni, po.sizioni oppo.sle 

Alla introduzione lucida e 
liacala di Macchiaroli hanno 
fatto riscontro, inlalti, trop 
po spcs-so rcplidie ed inter¬ 
venti troppo « ri.ssosi » per 
e.ssere co.struttlvi. Il tema del 
dibattito era infatti « Per il 
rinnovamento della ge.stione 
del teatro San Carlo nel qua. 
dro {iella riforma degli enti 
linci ». un tema, quindi aper¬ 
to al nuovo, alla praspettiva. 
Si è invece troppo spesso ri 
tornati .sui torli degli uni e 
degli altri, dei consiglieri di 
amministrazione e delle inae- 
.stranze. D'altra parte la si¬ 
tuazione di stallo in cui si 
trovano oggi gli enti lirici, 
{lovuta essenzialmente ad una 
carenza del quadro legisla¬ 
tivo. Ila avuto etfettì tanto 
piu gravi in quanto, m mol 
ti enti — come ha detto Gae¬ 
tano Macchiaroli nel suo in. 
tervento — « lia preval.so 1' 
inerzia che li ha spinti ad 


un tentativo di rinverdire le 
glorie del pa.ssato anzicchè 
ad intraprendere vie nuove, 
corrispondenti alle mutate e- 
sigenze di una società in tra¬ 
sformazione ». E nel corso del 
dibattito, come dicevamo, so¬ 
no poi emei.se le due pasi- 
zioni conseguenti a questo 
stato di cose. 

Da una parte il regusta sta¬ 
bile del teatro, Aldo Masella, 
il niae-ilro Marchese (trom- 
bbone deH’orchestra), alcun; 
vecchi abbonali che hanno 
.'.(Xiteiuito una rinascita . del 
teatro però .sempre con un 
occliio al passato. 

Dairallra parte gli inter¬ 
venti costruttivi di due gio 
vani e.-iponenti deli’ARCI 
(per Avellino Gaetano Var- 
daro e per Salerno, Tede.sco) 
die hanno avanzato richie¬ 
ste concrete, «L'istituzione 
culturale deve operare lega¬ 
ta strettamente al territorio. 
La gestione — ha detto Te¬ 
de.sco - di essa non deve 
e.s.sere di un "illuminato" ma 
di un uomo di cultura inse¬ 
rito nella realtà ». 

E' quindi in una program, 
inazione di interventi sul ter 
ntorio. in una « utilizzazio¬ 
ne proficua dei talenti arti 
siici e tecnici die sono nel 
noilro teatro » - come ha 

detto Macchiaroli — « e che 
troppo .spesso sono frustrati, 
nella loro v.ilorizzazione è che 
vanno ricercate le soluzioni 
al problema ». Lo stesso con¬ 
cetto « teatro come forma¬ 
zione » lo ila ribadito poi 
Gilberto Mar.ielli. altro con¬ 
sigliere dimi.ssionario. 

Le conclusioni, ncce.ssaria- 
mente interlocutorie date le 
diverse posizioni emerse, ma 
{lecLsamenle rivolte alla ri- 
na.->cita del teatro San Car 
lo, e del teatri lirici in ge 
ncralc. sono state come già 
detto del compagno Luigi 
Pestalozza. Al dibattito sono 
intervenuti oltre ai già cita¬ 
li. Del Vecchio, Caviglia. Mi¬ 
si icò. Mazzolta. Frascati. Nec- 
co. Cane-ssa, e l'asses-sore co¬ 
munale Gentile. 

m. ci. 



Un momento del convegno sul teatro San Carlo organizzalo ieri dal PCI 


UN UOMO DI 46 ANNI A SECONDIGLIANO 

Ucciso perché rubava frutta 


L'ii uomo di Ili anni è st.i- 
to ucciso a Secoiidigliaiio for 
se perché sorpreso a rubare 
in un frutteto. Il fatto é .suc- 
ees.so nella tarda sera di ieri 
e mentre scriviamo sono an¬ 
cora in corso le iirimc in 
dagini. 

L’assurda vicenda ha un 
prologo: in quello stesso jw- 
dere. di (iroprietà di Anto¬ 
nio Marino, gli alberi erano 
j .stali già alleggeriti pareeeliie 
volte, tanto elio si è dovuto 
I ricorrere a due guardiani: 

I uno alleile durante il giorno. 


Il Marino ha sempre sospet 
tato per que->ti furti Luigi 
Marano, ruomo die ieri è 
stalo ucciso. 

Proprio [Kidii minuti pii 
ma, infatti, pare che il prò 
prietario del fondo e il guar¬ 
diano di giorno. Giuseppe Spa 
nò. si erano recati al vicino 
distretto di polizi.i per de- 
miiieiarlo. .Mentre i due era¬ 
no dunque al posto di (xilizia 
il .Marano sarebljc ritornato 
ancora uiui volta nel frutteto. 

.\ sorprenderlo è stato, que 
-.ta volta, il guardiano ili not¬ 


ti'. un certo don .Mario, al 
momento non iiieglm idenli 
lieato. 

Qui la prima rivo-,!:'!!/!!)!!!' 
Lillà {lalla polizia — sul po 
sto SI è recato il doti. Per 
lini {Iella Mobile — non è 
mollo ricca ili particolari. In 
sostanza don Mario avrebbe 
visto il .Marano na.sco.slo tra 
gli alberi e gli avrebbe in 
lunato di allontanarsi. Di 
fronte al suo rifiuto don .M:i- 
riu ha e-,trattn (a pistola ed 
ila esplo -,0 tre colpi, aiulati 
tutti a .sogno. 


Risolfo in poche ore il « giallo » 

E' stato ucciso da un i 


il rogazzo morto al Cardorelli 

Avevano rapinato una coppia - Salendo nell'auto ad uno dei tre è 
partito un colpo che ha raggiunto la vittima - Dopo averlo abban¬ 
donato davanti all'ospedale sono tornati per sapere come stava 




De Lucia, iT presunto assassino Vincenzo La Sorte, la vittima 


E' duralo solo poche ore il 
« giallo » del diciottenne ueci- 
•so con una pistolettata al 
cuore. Il dottor Ferrini, che 
dirige prò tempore la squa¬ 
dra .Mobile, infatti, dopo po- 
ciie ore di indagini c riuscito 
a rico,struire la dinamica del- 
l'cpi.sodio che ha causato la 
morte del giovane. 

La vicenda è cominciata 
l’altra .-era nel parcheggio 
del C.irdarelli p.'o.-.picicnte il 
pronto .-,occor.so A tarda sera 
veniva trovalo il corpo di un 
giovane deH apparcnte età di 
18 '20 anni, che era .stato col- 
jKto al cuore da una pal'.ofto 
la II giovane era morto ed 
inilo.-oo non aveva nes.sun 
{locunicnto. I/identifieazione 
del cadavere era resa difficile 
anche {lai fatto che nessuna 
.'P.iratona. o sparizione di 
jier.sone. era stata denunciata 
La .sparatoria di cui doveva 
o.-vscre rima-sto vittima il g.o 
vane .sconosciuto doveva e^- 
.-ere avvenuta di recente 
Infatti verso mezzanotte al 
Card.irelli arrivavano cnque 
|)cr.->one. {lue donne — Car 
mela P.vura di 52 anni, .-nv 
figlia Anna La Sorto d; 20 -- 
c t.e uonnni Nunzio De Lu 
c .1 ih 18 anni. Nunzio De 
Luca di 21 c Walter Mollo di 
19. .iic chiedevano notizie itel 
feiito l-a donunda in.-o.-^pel 
t.va. com'e naturale, g’.i uo- 
niin: della volante nm.rjti 
pres.>o ro.speda;e che faceva¬ 
no vedere al gruppetto la fo 
to del ragizzo morto. « Si è 
lui — ha e.-iclamato la madre 
vedendolo — come .sta? A 
questo punto le è ^tato co 


municalo che il figlio, ormai 
identificato per Vincenzo La 
Sorte di 18 anni, era morto. 

Cominciavano co.-,i gli in¬ 
terrogatori dei tre giovani 
che cadevano in contraddi¬ 
zione tra loro, nel raccontare 
la versione dei fatti. Mentre 
erano in corso le domande ai 
tro. il collKi di scena; una 
coppia (ji giovani si è pre.sen- 
tata in Quc.stura per denun¬ 
ciare una rapina compiuta da 
tre uomini che .si erano ini 
pcs.-,c.s.sati anello della loro 
auto, una « 128 » verde. 1 due 
fatti, la morte de! giovane e 
la rapina, sono stati imme¬ 
diatamente collegati e Walter 
Mollo (quello che più spesso 
era raduto in contraddizione) 
confessa che erano loro i ra¬ 
pinatori della coppietta. « Lui 
-- Ila ammesso — era solo il 
palo, mentre il De Lucia ed 
il De Luca con il morto ave¬ 
vano compiuto li colpo. 
Quando .si erano impo.vses.-,ati 
dell'auto dei due fidanzali. 
AIfon.so De Lucia, neU'cntraro 
nell'auto, aveva esploso un 
colpo clic ha colpito al cuore 
il complice. 

Dopo una folle cor.sa attra- 
ver.so la città .si erano re.-i 
conto che ;! loro amico .stava 
male e avevano pensato di 
lasciarlo davanti al Cardarel¬ 
li. Ritornati dopo averlo ab¬ 
bandonalo. al rione don 
Giianell.a. dove abitano tutti i 
protagoni.sti della vicenda, c 
.stata l'anziana m^dre del 
momo a interrogarli sulla 
.-^."te del figlio c cosi i tre 
giovani sono tornati aH'ospe- 
dale dove sono stati arrestati. 


Sarà presente una delegazione dì rione Traiano 

Stasera continua al Comune 
il dibattito sul programma 


Que.-»la iCia ;1 coir-sigho co 
munale torna a riunirsi per 
continuare c for.-,e conclude 
re il dibattito sulle dichiara¬ 
zioni programmatiche della 
terza giunta Valenzi. 

La discus-sione. come ab 
biamo scritto ieri, c stala 
aperta da un lungo ed in¬ 
concludente intervento dell ex 
sintlaco de Milanesi. E’ stato 
comunque l’unico a non en¬ 
trare mai nel mento del prò 
gramma. preferendo insistere 
in rozze accu.ae alla ammi 
nisi razione. 

Breve o conc:.' 0 . invece, il 
.'OcialdenKxralico Clnantcra 
ie.\ indipendente». In sostan- 
2.1 ha -sollecitato chiarezza .-u 
due punti .--pecific; del prò 
gramma; i! palazzo di g;u.st;- 
zia e il centro direzion.alc 
Per quest'ultimo — ha detto 
— nel programma a; parla di 
modifiche; bisogna ora defi¬ 
nirle a! piu presto 

Un progetto complc.-vsivo 
della città^ - iva poi detto il 
compagno Telemaco Malagoli 


m pKilemica con Miianc.-i — 
deve vedere tra i prolagoiv. 
oli non solo i amministrazione 
comunale, ma le oriranizza 
zioni sindacali, gli operatori 
iociaii, il governa Ma in¬ 
tanto — ha continualo — U 
governo non rUpetta gh. im 
pegni più volte a.-^sunti. 1 1 
Ca.saa |jer il Mezzogiorno è m 
capace di assolvere al proprio 
ruolo c contemporaneamente 
si a.s.siste ad un vero e prò 
prio vuoto imprenditoriale 
Il compagno Malagoli ha 
poi m.sistito -sii akuni punti 
programmatici. Il progetto 
.--IJecialc dell a rea metropol; 
lana — ha detto — deve pun 
tare su alcune precise priO 
rilà riconve.''.ìione della zona 
Onema.e (quella indu.--tr;al; i 
della citta, tutela e rilancio 
del preesistente nella zona 
Oicidentale. Dopo aver af 
frontale i problemi del ru-,a 
namento. del centro storico 
c del poicnziamcnto del por¬ 
to Malagoh ha coiici'a .'0 con 
un accenno ai pian; di setto 


IO (bisogna {l..--cuter , iji con 
sigilo al più pre.-to» e .{i prò 
blem: della n;c.\a .-rientifi- 
ca (la regione — ha {letto - 
deve i-'.lilu.re con urgenza la 
consulta prevista». 

Le ripetute accuse ..ila Ca.s 
.-a del Mezzogiorno hanno toc 
calo paiticolarm.entc .1 de De 
Angehs che ne ha a.S'Unio — 
in verità in modo poco con 
vincente — la dife.-a d'ufficio 
« fi PCI — e arrivato a dire 
.'■enza neanche .irrc.i.'ire — fa 
di tutto per rimuovere dalla 
p.esidcnz.) dcil-! C.i.^-a un Uo¬ 
mo (Servidio - n d r t che in 
vece Ila fatto tanto per ;. 
Mezzogiorno » 

Intanto que.-:a .-.era ina de 
leg.vzionc degl: abitanti di rie 
ne Traiano consegnerà al lon- 
.'.g.;o una pel .zone p-?r r..ni 
mediata reahzz.iz.onf- d; un 
ir.ercatiniJ in L Annron. 
co Questo prob em.), ins.em-,' 
con quello cici trasporti, della 
r.ettczz,') u.-b.an.i e del verd'- 
.•.tirezzaio e uno dei p.j .-en 
titi nel popo.arc .uone. 


.Aiuoiv. i.n.i -.ediita del Con¬ 
siglio rcgio'ictlc. ieri, tarai 
teri/ziita (l.dl .ijiiirovazione di 
nume!Osi td importanti prov¬ 
vedimenti. Parntolarmenie 
significativi due ordini del 
giorno .siili L nid.il e i prò 
blemi (leirocciipa/ione. 

\'el pniin; la Regione .sot¬ 
tolinea il mancato rispetto 
dell acturdo da parte del go 
verno per qiiaiuo riguarda 
riùite imito (Il ge.stione del¬ 
le aziende nlimeiilan a par- 
tecipazic.iie statale, il Centro 
di rieerea agricolo alimenta¬ 
re. gli imjH-gni (il investi- 
menlo e oeeuiiazione aggiun¬ 
tiva nei settori industriali e 
eoniiuerciali e la mobilità ga¬ 
rantita per i lavorah.ri e.su- 
beraiiti v (iell es: Unidal di .\a- 
IHili e del .Mezzogiorno. 

Reeependo il .senso delle lot 
te di (luesti giorni il Consi¬ 
glio regionale ha impegnato 
la giunta a riassumere i pro¬ 
blemi derivanti dalle inadem¬ 
pienze del governo, con par¬ 
ticolare rib.'rìmento alla Ci¬ 
rio e chiede un immediato 
inc(.iitr() con .-Viuireotti per un 
organico e definitivo esame 
della vertenza in corso. 

Un altro incontro con il 
ministro del Lavoro insieme 
con il Comune di Xa|)oIi è 
-Stato invece chiesto con il 
.swoiulo documento per otte¬ 
nere il rinanziamonto neces¬ 
sario aH'avvio (il corsi prò 
fessionali iK'r circa -1.000 di 
socciipati. 1 cor.si — secondo 
gli impegni già as.sunti dal 
governo — dovrebbero inizia¬ 
re entro il 20 settembre. E' 
stato anche presentato, ma 
verrà discusso nella prossi¬ 
ma seduta, un documento del¬ 
la eommis.sione sulla terza 
rete radiotelevisiva, lediamo 
ora. nel dettaglio, alcune del¬ 
le più rilevanti delibero ap¬ 
provate nella scd'Ka di ieri. 
COSTlilHV'n AI.LK 
IMPRESE AUriGlASE 
Con (luesto provvedimento, 
relativo .solo al 1!>77. .si eer 
ca di {ontnbiiire allo svilup 
po del settore eim pa rt itola- 
le nrerimenlo alle impreso 
artigiane ritenute prtKluttive. 
specialmente nell’aiiibito del- 
rjiijlcàtij (iiji(iistrialé 'ed agri¬ 
colo. ' '■ * 

In .sostanza la Regione con- 
cchIc un contribiKo forfetta¬ 
rio a fondo perduto alle a- 
ziende artigiane nella misura 
(il 100 mila lire |)cr ogni 
.'lOO mila di spesa per l’ac¬ 
quisto di c-ltrezzalure c mac- 
{Innari utili al miglitn-amcnto 
e alla (lualificazione della prò 
(iiizione. Le imprese mtcres- 
sate devono presentare una 
ricbic.sta in duplice coi)ia, di 
cui ima in bollo, diretta al 
presidente della Giunta re 
gionale attraverso le eommis 
siom provinciali dcH'artigia- 
nato, 

FREAVVLAMESTO 
E' .stato approvato il finan¬ 
ziamento al progetto di « as- 
si.stenza tcenieo-agrici/la ». In 
base a questo progetto een- 
tinaia di giovani partecipe 
ranno a cor.si di formazione 
Ijrorc.ssionale. .-\ que-^to pun¬ 
to. iK‘r(’>. SI rende ancora piu 
urgente la i.slitiizione da p.c- 
te della regione di un ente 
piibbliio di assistenza .Su 
qiie.sto problema il PCI ita 
già illustrato recentemente un 
-uo prirgctto di leggo ehc ver¬ 
rà prossimamente presentato 
.il Consiglio regionale. 
ISDAGISE SI I 
TERREM ABBASDUSATl 
Con questo [irov vcvlimcnio 
la Regione ha 'laii/iato. sem¬ 
pre neli’ambito de! preavv la¬ 
mento, un finali/, amento per 
la icalizza/iene de! eata'to 
(rutticolo e Io 'dud.ino di¬ 
gli impi.int! (i; l.ivc.va/.oiu .i 
gniol.»; ix-r una ind.igiiu- 'ir. 
terreni .ibbar.ilo lat. e 'Ullo 
st.iio .attuale degl: tisi t.vic;; 
e |h r uii.» 'led.ir.ii (L !!( 
o;a-ri pabbiiilic di bomf.ci. 
IWKSTIMEMI PEB IL 
TRASPORTO PI BRIACO 
Con q-josta K gge la Reg.o 
miKtde { 0 "ir'i)Jl: [X-r !' 
aeq.ii'tu d. veicoli da asse¬ 


gnare agli Enti locali, ai lon 
sorzi tia Comu-k- t- Piovili 
V», alle aziende. Per l’anno 
111 cOisi; lili investimenti 
K -mliardi tiua — 'ivio de 
stillati airacfiuisio di -."itob-as 
per linee uiljaiu' id ex'r.iur 
baile 

ISTITITO 

ZOOPROriLATTICO 
DI PORTICI 

Con il piov viilimciito .tp 
provato ieri questo isliliito. 
per .inni sottoutil zzato, pas¬ 
sa all.i 'gesiHiuo tinetl.i ilclla 


regione Campania e d. quo! 
la Calabr.a, Qui-.sli aleuii 
compiti deireiiti-i s,-! vizio 
dnignosiiio delle malattie de 
gli ammali, enisulenza v as 
''.sU‘’'..'a agli alleva'in 
Sempre nella .siduta di ieri, 
.nollre. è stala approvata la 
n|)arlizioiH- del fondo ospc 
dalii-ro (1 miliardo e WH» mi 
homi per atire/zatme id v' 
stalo .molto li u'fereiidiim 
pi-r l.i lOstituzu.iu 111 voinu.u- 
autonomo {Iella frazione di 
Trcciist- di Ros, <;i-{'.iK . 


Uliaik» aigomento trattalo 
quello deiraumeiUo delle ta 
riffe per i tr.isporti. Su .solle 
eit.iz.o-ie {.'munist.i e doix) le 
mamft-siaz.oiii isipolari di 
liUv-sti guirm. i! Consiglio s, 
{' impegnato .i discutere mar 
tedi iirossimo le modifiche 
itila leggi ri-gioii.tl{‘ {lu- ha 
|)iin.ilo agl .umiciiti di (lUcsti 
giorni. In svisi,m/a vi-rranno 
mlrcdiittc, vosi vonu- mmio 
prt-visti- pi-r It- l-’i-i rov le ilei 
lo St.itti. .(gi-\o!a/'oiu per di^ 
t{‘i miii.'li f.is.t sot’.iU 


Decine dì firme contro il patto segreto dì Rizzoli 

Alt alle manovre 
per «Il Mattino» 

Appello di giornalisli. uomini di cultura, consigli di fabbrica, doH'ARCi o della FULC 


« Per un g.ornale prota-gonusi-a de.lo 
.'ViliipiHi (il Napoli e del Sud >- qne.-io 
titolo dcirappello .sul..i quc.stione de « I. 
.Mattino » e degli altri giornali di pia» 
pneta del Banco di Napoli ehc e .st.f.o 
Linciato ieri e che riportiamo qui mi>- 
gralmente. con le prim-g lirme ih adc 
.sione (he .si .sono aggiunte a qiiel!e d. 
oltre cinqu.antn tra giornalisti, ammiii. 
-str.itivi e i)oligralici de « 11 Mailmo » 
Chi imetle associarsi all’apiiello può an 
che comunicare la propria ade.sionc all.i 
redazione del no.stro g.ornale. 

Ecco, dunque .il le.slo; 

« Xoi (-' piopomuiiio di nmioiuir i 
noòtn pionialt. di faine struinenti et/:- 
(-ne. ed eeulnti (leU'tnlerti sueieta napole- 
tatui c mei tdionule peielie essa pos'-i 
esprimere compiutamente -e stessa, il mo 
spurio, la sua enìtnra. le sur ansie di 
nseatto. la sua rolonta di t-sseic pioto 
(jonista del pioprio destino 
. Voyhamo un gioì naie dire;so. un gioì 
nule che abbandoni definitivamente i 
eostume di reticenze, di ambiguità, di 
misero pieeolo eabotuggio po.'iiieu. r'ie 
abbui una sua intelligenza, un suo punto 
di vista, che sta un mezzo di crescita 
culturale, civile e politiea. e'ie lappie 
senti non un sostegno ai potenti ma un 
tramite tra i centri di decisione politico 
e l’opinione pubblica, imo situmenlu de 
•niocj^iitic}) di itijoimqiione e-di eontiollo^ 


del i oinpoi tumento de’, potei e a tutti i 
litelli Questi - coniuui.i l appi-llo -- sono 
brani trali dal nttmeia hiiuo, autogestito 
del eli Multino» pubh'ieato dnninte il 
pei unto di lotta che ha pieeednto Tui 
grcsso deVii Edime iRizioli.Xffuiavit) 
nella gestione della testata di pioprieU: 
del liumo di .\’apolt. 

Dopo IS mesi siamo di nuova ut lotta 
pei sottriiiie II .Mattino» alla irte di 
ambiguità, reticenze e disinformazione 
che lo sta condannando ad una vita 
asfittica. Bi.sogna impedii e che le testate 
di propneta pubblica tengano affidate 
nel iticamente per 15 unni a un gruppo 
'RizzolD senza adeguate garanzie di svi 
luppo editoriah'. di rilancio gualitatii o 
delie pubblicazioni, di upeitura democui 
tua. plnialistu-a e mendionalista 

Su mi ano di gestione tanto lunga 
e neeessurto ottenere (jnrnngK- pi» ooipfr 
sulla consci razione dello stesso posto »/- 
lavoro pei tutti i dipendenti 

Il Banco di .Vopo.'i m leiideiebbe 
spoiisahde di unii svelta (iratissima, con 
haiia agli miei essi di Xapoh e ilei .Mez 
zogioino. fumando il contratto di ge 
stione senza l'nidispensabde eointoìg; 
mento dette oigiinizzazioni sindacali, de! 
le forze sociali e politiche demoi ilitiche 
Il nustiu r un appello all'opinione puh 
bina, alle assemblee elettile, ai pai lìti 
• peiehc U>ip*‘dm-ano óhtUccù anfàugb > *•, , 


lìi.igio De Giovonni, An 
tomo Guarino. .Aldo Ma 
.sullo. Pa.squale ColelLi. 
Gilberto M.irstelh. M.ina 
no D'Antonio. Sergio Pi 
ri), Alfredo Parente. Gian 
n: Lubrano. Michele Rak 
Massimo Cor.-^a’.e. Salvato 
re Rea. Maria Paol.i Fi 
miani. Clara Di- .Marco 
Ro.s.sella Savarc.-g. Kr.anco 
Momelconc. Franco Cuo 
ino. Bruno Mazzolta 
Seguono una .-^er.e di fir 


Hit' .1 conettive »■ li lon 

.s.gìio di aziond.i del!.» 

R.Af TV. li comitaio di le 
dazione del!,» It.AI-TV. !.i 
'.{-dazione dellUnita d; 

N.moli Campania. la reda 
zione naiMletana di (( Pae 
.s • Sera ». oiicll.i de <> L » 
Voce della Camp.inia ». 
{Iella >1 Gazzetta di Saler 
no . della « Gazzetta d. 

C-i.sc-ta ). cleH'i» E-sprC-s-so 

{le! Sud » de iL» Citta »: 


M.igi.sl r.it ur.t D{-moer.n 1 
ea. Li corrente {l: < Rmiui 
v.imento Sind.te.ile )>. in 
l-’NSl. la lallazione di 
< .Scuoia {• lnrorni.{z.i{)ne ». 
la FULC. l’ARCT reg.onn 
le I eon.sigl: di lalilir.ca 
della Seleina. deH’ltaltra 
!<) della SEBN, delLI-.n! 
.s:{ler. {l'•l!■A!f.l.sud. dell.i 
.Magnagli;. tL'.Li Fatine 
.\lt.e firme cert.unente si 
aggnmgeranno ne: pio.s,'-. 
mi giorni 


Sì è riunita ieri l'assemblea del CAP 

Porto: opprovuto il bilancio 

Parere favorevole anche al nuovo fratlamenfo economico per il per^ona-e 
I rappresenfanti del Comune e delia Regione hanno sollecitalo un convegn' 


» Or.» bi'ogn.i iledieai's. {oii 
serenità alia ripres.i fuaz.io 
naie e prtidulliva del porto 
evit.antlo ag:taz.on; {- eonfht 
tunl'.ta non p.ù motivate ». 

E’ li {ommento del prt-'i 
d-entc .Stt-fano Riet.vj al!.-, se¬ 


dili.i di ler. dell'.issv mi)I{-.t d-e! 
coiisiirzio 

.Nell.) riiiiiiu’K- li. a i . .n 
filili. 'ODO state affr»)nt.i;c ,il 
cuiK' .mi)ortanti ((uc'liotu tr.i 
CUI la r.eldlK/r.az.oiie del bi 
(Il previ'.Olle (k-1 11)78, 


OSPED.ALE CIVILE 
S. MARIA DELLE GRAZIE 

(Ente Ospedaliero Zonale DPR 9 luglio 1970. n. 813) 

80078 POZZUOLI (Napoli) 

.Al .'t'iso dcLari. 7 de’.!,» legge 2 2 1973 n -1 

SI RENDE NOTO 

{'he 1 Ente intend-? procedere, med.ante .tpp.vlto concorso. 
all’ag}r:ud.c.i 2 :on-g de. lavori o relative foi.nturc dczli 
nr.'p;.’. ir. tccn.'Iccic: previsti nel I .-traino funz.c t.vìe 
del nuovo 0?p-eda!e Civ.’.e S M.vri.-» delle Gr.az;e. preve¬ 
dendo l'esfcuz.cne intmedi.tta d. quelli impianti previ.sii 
nella I p.trte per e.rea L. I95CCOOOO. 

.\; p.igani.-tto provvedera per ie prime L 195.0C0OC’O. 
con ;! finanziarne no della Ca.ss» DD.PP. ccnce.sso per 
prim.i parte del l 5.tral.''io e per la parte resta ite 
con : success.VI f: i.vnzg»ment;. 

Le ditte interessate fntrv) il termine d; giorni quindici 
dalla data del pre.seme awi-o pcsscno chiedere di essere 
avitato alla srar.t .nvi.vido apposita dom.vnda ;n compe¬ 
tente bollo alla Direzic-ie Amm.va deH'Enie, via S. Gen- 
aaro Agnano, Pozzuoli. 

La richic-sta non vincola r.Ammmistrazione 
Pozzuoli. 23 luglio 1978 

IL DIRETTORE AMM.VO IL PRESIDENTE 

(Dcit. L Magl.ulo» iDott. .A. Procaccii 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 21 luel.o '73 
Onomastico; Prassede «doma 
ni Maria*. 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nat; v.v; .35; tirh.e-te di 
pubblicazione 5.3. matrimoni 
religiosi 13. m.ttrimon: civih 
1. deceduti 33. 

NOZZE 

Si s()no spossiti i co.tipagn. 
.Aldo lov.ne e Roaar.a D'An 
na. Agli sposi gh auguri a! 
fettuosi dei compagni del!.» 
sezif'ie di P'uorigrott.v e del 
la led.azione de l’Un.ta. 
NUOVA SEDE 
PENSIONATI CISL 
E' stata inaugurata la mio 
va sede dei pensionati ade 
remi alla Cisl. Si trova a 
Torre .Annunziata, m via 
Rampa Porta n. 2. 
FARMACIE NOTTURNE 
Zona Ghiaia-Riviera : via 
Carducci 21; Riviera di chiaia 
77; via Mergellina. S. Ciuiep- 
pe-San Fardinando: via Ro¬ 
ma 348. Montecalvario: p.zza 
Dante 71. Mercato-Pendino: 


p.zza G.anbald: li. S. Loren¬ 
zo; 3. Giov. a Carbonara 33 
Vicaria: Siaz. Centrale c.so 
Lucci 5. Stella- S. Carlo Are¬ 
na; via For.a 201; via .Maler- 
de: 72. c.so Garibaldi 218 Col 
li Amìnei: Coll. .Ammci 249. 
Vomaro Arenella; via L Gior¬ 
dano 144; v.a Merhani 33; vi.i 
D. F'ontaoa 37; via Sirr.one 
Ma.-tim 80. Fuorìgrotta: p zz.t 
Marc'.Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154 
Pozzuoli: Cor.so Umberto 47 
Miano - Secondigliano : viale 
Maddalena 53. Posillipo: v.a 
.Manzoni 120. Sagnoli: C.tm 
pi Flegrei; Poggioreale: v..t 
Taddeo da Sessa 8. Ponticel¬ 
li: via B. Longo 52 Pianura 
via duca d'Aosta 13. Ghiaia- 
no-Marinalla-Piaeinola : via 
Napoli 46 (Piscinola). 

NUMERI UTILI 

Segntlazione di carenze 
Igienico-santtarle dalie 14.10 
alle 20 (festivi 9-12). telefo¬ 
no 314.930. 

Guardia niadica comunale 
gratuita, notturna, fattiva, 
prefestiva telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra¬ 


tuita esclu5iv.-imen*e per 11 
trasporto malati infettivi, 
servizio continue per tutte le 
24 ore. tei 1.344 
SOCCCP*:.» MARE 
Per chiedere aiuto in caso 
di incidenti che avvengono in 
mare e possibile telefonare 
ai seguenti numeri che cor- 


rospondono alle capitanerie 
di porto della Campania: 

Napoli 206261; Ischia 991417; 
Capri 8370226: Preci da W 67381 ; 
Torre del Greco 8812200; Ca¬ 
stellammare 8711006: Torre 
Annunziata 8511855; Pozzuoli 
8671160: Salerno 089/224765; 
Amalfi 089/871366 


S. Gennaro-Ascalesi 

Estorsione 
operati ieri 

I {a:.ib d.-! rt';).)r; > i;).- 
r.it:%ii del gr'i:);)i I. -il 

{«imaid-i d-1 tvikn'.v toloru-i 
lo Traversa, ba'ino a'rC'tato 
.ir; iic-Ilf loro ab.ta/;o:i. Si-r 
2;o Polcsc. d. -32 am., da Saii 
t'.\na.stas;a. ;mp.egato ammi 
ni-trativo (k-ir.A'calcsi c Giu 
se-pi)e Pignat.cl!» d. -39 ann. 
da Ercaila.n-) rm.e r,. 

I due. :n tote .arso con .l’tr. 
— come s,>s;.e.-)£- il ma )iat>) 
(i. i.itt.ira — a-.rcb'xro tcii 
tato 110.1 ‘-st./rs-tirK- aggra 
vaia > a; dami d. Gi.isi.-ppj 
Tc-ta d. .37 .ao ti. v.n^ .torà 
di -ina gara d. appalto d. for 
n.turc por 8(i m.l.or all o-p. 
dal{- .Xscalc'. b. 

I d.k-. ut-Lz/.ind-) la !').-<» 


alPospedale: 
due arresti 


c. i.-'k.i d. rappreseli;.,:)'.. 

daL.il. (li P,»lts.- rk-ll<i un, t 
il P.g.iat.eìlo dfìia U!SL>. 
avrebbero tentato di •>t;{'ii-.-r{ 
da! Te-t.i (Ite m.I.o:,: c nv. / 
/>>. u 1,1 f tang{-.o;{ » file .ivr«-b 
!x' dovuto caraiitira rimpreii 

d. tore per eventuali, fot irt 
for.t.ture aireiita (r-pi-d.il.i .'•o. 
'-iu- — altnrrk-iit: — « ircb')-.-.-,) 
'tate nr-s-e io d.''’ii'';o'k- 

I! T{ 'ta. fing.’.od-j d. (e l-.-re 
al r.iatto iia nvctC dtiu-i 
c..it>i I.i {<!'-!. p-.-r cu — .{ 
-egu to d; .ippj-tam.'.oti — 

{ p«>t,it<) d-K irra-vt ire ;! t{-ii 
t.it.vo fi; t-st/fs o k-. .n/. gl: 
i—('t.i: s.ir{l)!x-ro st.,;i \.st. 
me.atr» hita-f .iva i-i da.- rir. 
I.o li. D. q 1 . i m.i 'd.it d. cat- 
t.l.".l 1 -egJlt. .{-r.. 


i.i iuM\ .1 [) .lU.tlorm.i (i trat- 
t.iiiu nti» {(onom.to »-. p,-r le 
p.i!;(- ii<irm;itiv . 1 . l’.qipliLa 
/ioii-- (il un regoLmu-nto uni 
{•<» luiz o'i.ile a! (K-rs<iii.ik- di 
(x-i!(k nt{- e La v.ir,<»iite .il p.c 
no rogo,.Itola- (lortii.ale del 
1!)'>8 |x-r l’.i{-()ii:'.'/.i)ii(- di una 
fas(.;,i ti- tiTia-no da .cl bin- 
ad .!"{- d: -(orr.nit-hto jx-r i! 
tr.iffii .1 

L.i Ile* { SS,’,, di li i.i m igg o 
r{- {oli il>ira/«iik tri .' con 
-or/.-i (k-l ;>»»rto ,- -g . {-.i*,: io 
( .i'. f- s-.ii), u 1 ,d' r.» ir.Ti I 
(k i.'.i r.uii •« !( . 

In f(iit't'> «i.i.ifL.i r.i'-. s^r 
ri- reg l’,);-!. h.t a-ii 

{•ur.ito u'i (lii'gru-» io:itrbat*i 
,i! (*\F' {- l.i 't;!)ii'<i (k-I'{- con 
Ve:./.Olii iK-r i i.nori di ma 
nut(-n/.o: {- di-Ià- ii-x-ri- piriua 
1; o fk- -erv ./: il. pulizia e 
,!Iunrnaz;o:,<. 

.Sm C-irrora < !«- L/.-vor.)ti»lo. 
.is-essoro (om-riale hanno p-al 
-oilec.tato mia t cifcrcn/a «til 
la pfirtii.iLtà e -.ilio ^vi!ur)po 
tomirK-r{ laa . 

T.ik- .n./,i'.v,i {- 'tata prr 
v.s'.i b{ .", !•• d.<’i’ar iz?n- 
n p'.igrainiii ii.c..{■ (k 1 {otn 
pagr.i \’ak nz. {' -.irà vag’ln 
ta l’a jir.i-sima -«-d ita d-1 
{o’is gho {«vmunal,- 



Biglictti iii\ito 
per la musica al San Paolo 

In preparazione del Festival della gioventù democra¬ 
tica lunedi 24 luglio si terra, presso lo stadio San Paolo 
a Fuorìgrotta. una manifestazione musicale cui parteci¬ 
peranno il «Trio Lìguori * e < Il Canzoniere del Lazio*. 

I biglietti invito-sottoscrizione si possono ritirare pres¬ 
so FARCI regionale (via Paladino 5). la FGCI e la Fe¬ 
derazione comunista di Napoli e le seguenti librerie: 
Marotta, via Verdi 46; Marotta, via dei Mille 78; Ma¬ 
rotta. via F. Giordano 46; Macchiaroli. via Carducci; 
Guida, piazza dei Martiri 70; Pironti. via Mezzocannone 
75; Pironti. piazza Dante 30; Guide, piazza S. Domenico 
Maggiore 14; Treves, via Roma 249; Ciò, via Montesanto; 
Fiorentino, calata Triniti Maggiora 36; Minerva, via Scar¬ 
latti 149. 


I giovani deH'ARCi a Secondigliano 

Occupano un negozio vuoto 
per farne la loro .sede 


1 g) 0 -..vni dfl.’.Arci Srampi» 
d; Secondiziiano baino occu 
paio, anche se in via prov 
vi.-iorta, uno dei tanti negoz. 
vuoti che ancora esmtono ne! 
la 167. per farne la loro .sede. 

Con questa occupazione in 
tendeno dimostrare come in 
un quartiere mancante di 
tutte le attrezzature nece.s- 
saric per una migliore qua¬ 
lità della vita civile c demo 
rratica, .sia ancora possibile 


icperire spaz. in cu; t-s-ere 
protagonisti assieme agii as 
segnatari delia rivalutazione 
della v.ta culturale, stxi.ale e 
politica della 167 
Per discutere d: questo e 
stata convocata una pubblica 
assemblea che s; terrà nei 
locali (xtcupat: domani alle 
ore 18. cui SOCIO invitati g.i 
enti e i cittad.ni interessati 
rtlia .soluzione dei tanti prò 
bicm; del rione. 


RIUNIONI 

PER IL REGOLAMENTO 
DEI CONSULTORI 

.A p{»/zun;. alle ore 13 n'j 
mone d: zona con Oi pollo e 
Dot'ormo. a Portic a.ie ore 
18 riunione di zona con Bo 
nann.. 

COMITATO DIRETTIVO 

■Ad .Afragola ahe ore 19 co 
mitilo direttivo gruppo con¬ 
siliare su -Situazione ammini¬ 
strativa e iniziativa de; co 
munisti con De Ce.sare. 

ATTIVO 

-A Stella «Gira.so!e» alle 
ore 19 attivo .sulla campagna 
di sottoscnzlmc stampa. 

.\ Colli Aminci alle 17,90 
cellula Dco con Gerbone. 















l’Unità / venerdì 21 luglio 1978 


PAG. 9/ napolì-campanla 


Per rindesif e lo sviluppo di tutta la zona 


Ì00% 


iticMV ui ivv yo lu Miupcru uu Mvt;r>u 

Poi una deleguiìone va alla Regione 

Bloccati simbolicamente per uirora anche la stazione e i binari - La solidarietà dei ferrovieri - A collotpiio con 
i lavoratori in lotta - Polìtica dì « rapina » e industrializzazione « decapitata » per la fabbrica di elettrodomestici 


taccuj 

no 



Una decisione del direttivo provinciale comunista 


BENEVENTO Il PCI 
del Sannio presenterà a* 
consiglio comunale ed a 
quello provinciale una mo¬ 
zione di sfiducia verso le 
attuali giunte. La decisio 
ne è stata presa ralim 
giorno durante una riu 
nione del comitato diret¬ 
tivo della federstdotie. 
dopo che una ennesima 
riunione tra le forze poli 
tlche democratiche, per 
discutere del principali 
problemi iwlitici, era .sta¬ 
ta disertata dalla DC. dal 
P3I e dal PLI. Per giu-^ti 
ficare la mancata parteci 
pazlone all'incontro, 1 va 
ri parliti e in primo luo 
go la DC, hanno avanza¬ 
lo argomentazioni prete 
stuase che sono .state co.si 
commentate dal compa¬ 
gno Costantino Boffa sv 
gretarlo provinciale del 
PCI: «La posizione che la 
DC sannita ha espresso 
stif/li sviluppi della situa 
zioiie politica nel Sanntu e 
sulla posizione del nostro 
parlilo è del tutto siiujo 
lare. 

« Dopo un lungo periodo 
di silenzi e latitanze, ec¬ 
co che alcuni esponenti di 
questo partito si affretta¬ 
no a rilasciare, dichiara¬ 
zioni. Si sostiene unilate¬ 
rale ed inopportuno il • 
metodo con il quale il • 
PC'/ ha posto le questioni 
aggiungendo che ogni in¬ 
contro tra le forze poi il i- 
c/ie va concordato ». 

« Ma guarda caso — ha 
continuato Bolla - - in 
una dichiarazione il re- 


Sfiducia del PCI 
a Benevento per 
Comune e Provincia 

Lo rospoiLsabìlità della DC - Il giu¬ 
dizio del compagno Costantino Boffa 


sputiònliile enti loculi <if- 
ferma (probabilmente con 
una gaffe che contraddice 
l'impostazione del ragia 
namento) che il l‘Cl non 
ha titoli per convocare 
una riunione tra i partiti, 
perchè non è il partito 
guida dell'intesa uggiun 
(tendo, poi. che la DC un 
(Irà autonomamente ad 
itiKi verifica ». 

« Itispiinta — ha pro-,e 
guilo il segretario del PCI 
— la solila concezione dei 
rapporti politici: “poiché 
IO sono nel Sanino il pur 
tito con il 50% dei volt, 
decido del bello c del cut 
Uva tempo'’: si recupera 
cioè, la concezione della 
centralità assoluta della 
DC. in un rapporto uni 
laterale e prevaricatore 
deVc altre forze politiche: 
viene fuori l'arroganza an¬ 
tica. che segna un solvo 
profondo con i processi 
polliict che tanno avanti 
nel [mese ». 

«Per essere chiari fino 


in fondo -.lilla uacstionc 
parlicolaie — os.serva il 
compagno Bolla — ovcoi 
le salvaguardare e garaii 
tue almeno il principio 
delta lealtà: dopo la n 
chiesta scritta (l: un ni 
contro fatta dal IH'l agli 
altri partili per il gioì no 
IO luglio, ho ai alo coiitut 
ti telefonici con lì segreta 
tarlo del PSt e con il se 
gretitrio ed il i icesegreta- 
tio della DC. i quali si su 
no dichiarati tiUti dispo 
tubili 'lenza soUevnrv al 
etnia questione di mento: 
anzi, in segnilo, il rteese 
(jreturio de si è scusalo pei 
l'assenza del suo partito 
molivatii, a suo due. 
dal caticoiitHalite innsigito 
proviiictale » 

« Il PCI, successivamen- 
!e. m un comunicato del 
la segreteria ha cotidannu- 
to le ingiustificate assenze 
ed ha rieonvocalo i parti¬ 
ti con un telegramma r.. 
« Ebbene'.* — .si domanda 
Hoffa — dove è la ragione 


Manifestazione dei giovani del capoluogo sannita ! 

I 

In lotta per ottenere 
gli impianti sportivi 

L’amministrazione, nonostante le promesse, non si è fatta carico della 
questione • La giunta si è presentata spesso senza l’assessore allo Sport 


BENEVENTO -- Una com¬ 
battiva manifestazione di 
giovani .si terrà oggi per tut¬ 
ta la giornata .sui ruderi del 
campo .sportivo nella contra¬ 
da « Pietà » per prote.stare 
contio la totale ntancanza di 
attrezzature sportive nel 
quartiere e i>?r la rialtivazio 
ne degli Impianti sportivi, già 
finanziati, che da anni sono 
coperti da erbacce e rifiuti. 

Si è arrivati a questa si 
luazione per la vergognosa 
noncuranza degli amministra 
tori che da 12 anni si sono 
succedutifà 1)RU4S95P;»U>.'V 
Tanto 

quando il Comune ni nenn 
vento ebbe un finanziamento 
di 17 milioni per costruire, al 
jxisto di un campo di calcio 
creato dagli abitanti del 
quartire. un campo di ho 
ckey. uno di palUicane.itio cd 
uno di pallavolo Ricevuto il 
finanziamento il comune al 
fidò i lavori ad un'iinpre.-a 
clic per una serie di travtr.-.:e 
e di voluti ritardi dopo un 
po’ di tempo fermò i la%ori 
del campo di liockey. qua.-,! 
ultimato. 

Orlicne da 12 «uni ne--vsuna 
giunta lia voluto sbrogliare i.i 
situazione e oggi come oge:. 
con 9 milioni ancora da 
spendere, si è fermi nel p.ù 
totale inimobi'.ismo. 

Anche l’attuale ammin:--tr.i 
tione non s; è voluta disco 


.stare dallandazzo dello pre¬ 
cedenti: infatti da oltre un 
anno i giovani della « Pietà » 
stanno lottando ikt la riatti 
vazione dei campi sportivi e 
lo hanno fatto con nin.-trc. 
volantinaggi e petizioni ed 
hanno anclie avuto decine e 
decine di incontri con il sin¬ 
daco. Ernc.sto Mazzoni, il 
quale ogni volta li invitava a 
pazientare, con vane proine.-. 
.se e con il risultato che dal 
febbraio 77. dal campo di 
calcio non c stato p:u tolto 
.un filo d'erba. Ma dellalteg- 
t|jt}aiiiento di^Mazzoni noii^c'ò- . 
^ stupir 4 l;i.^ si pensa 
la giunta romunale da fui 
pre.siedula .sta dimo.slraifrto 
una arrogante indifferenza ed 
un vergogno,so di.sinteres.se ai 
problemi dello sport a Bene- 
vento. Ad un rei'ente coirsi 
glio comunale aperto, con a! 
l ordine del giorno appunto i 
problemi dello .-.pori si e 
presentato .icnza ra.-o.e.'.sore 
incaricato c .senza una rela 
zione. 

A que,-,io far.'C.-ro modo lii 
governare, i giovani della 
contrada .stanclr. delle chiae 
chicrc h.inno indetto l.a gior¬ 
nata di lotta per rendere an 
cora piu incisiva la proto.sTa 
e por d.arc ima di.mn.strazione 
ai nostri amministratori die 
con un po’ di \ olontà r c i- 
paciia le i-o.-o .-^i ixi.-v-oito fa¬ 
re. 


Oggi per tutta la mattinata 
i giovani puliranno il campo 
dagli sterpi e dalle erbacce e 
Io rimetteranno a nuovo, 
mentre lungo lo strade del 
quartiere .si farà animazione 
per i bambini. 9 

Nel pomeriggio inizieranno 
le maiiilestazioni sportive 
con un torneo di plng pong e 
una partita di palla a volo. 
Al termine degli incontri .-^i 
svolgerà un comizio al quale 
seguirà una man ife.st azione 
musicale ed una proiezione 
cinematografjca. 

.<cSarù. ancher.uII momento 
4 j per noi gio- 

vàn? -- ci'du e Salvatore Di 
Toma, .-.egri-tai io del circolo 
FOCI, uno dei giovani della 
con’iiaiia più impegnati - - 
ma tengo a precisare ciie .<=i 
tratta e.s.'enzialinente di un.i 
inanite.-.iaz:onc di lotta e non 
di una m:ni le,->ia popolare. 
E’ una manifestazione di- 
nia->irativa e di protesta -- 
continua — contro il la.s.^: 
sino ed 1 ; menefreghismo de! 
la giunta, che dimostra anco 
ra una volta di non rom 
prendere le e.-igenze ed ; In 
.'Ogni de; heneventan;: pi r 
questo vogl;amo v-he la pepo 
laziono tii'ta .s: uni.'Ca a noi 
affinaile anche l.i r.o.-.tra città 
venga ro.-itruita .-erondo i bi- 
.'Ogni d; fin i.i ain'a v. 

c. p. 


dello scandalo metodologi 
co che solleva la DC' Sta 
ci interessa relatn ameiite 
puletnizzare e disquisire 
sulle questioni procedura 
li e formali >. «Il veto 
problema — ha aggiunto 
Co.ilantino Boffa — al 
quale la DC non a< cenila 
minimamente e quello po 
litico e riguarda i maggio 
ri enti locali del .Sanino 
cd t rapporti tra t par¬ 
titi: non c'e h:(ogno di 
ncordare il palese stato 
d'niefficienza e di iHtralist 
delle (imministrazioni: il 
mudo col (/Itale le giunte 
(iffrnntuno i nuovi compiti 
che derivano dalla recente 
legislazione è quanto me 
no (il corturespiro ». 

■< / dramiiKitu i problemi 
dell'economia e della so 
vieta sannita -- continua 
Beffa - i\on possono es 
sere elusi con la diploma- 
11(1 (1 con 1 flioc/ii al rtn 
rio. ma richiedono la più 
(impia unità delle forze 
politiche, sociali, culturali 
ed economiche, come con¬ 
dizione necessaria per c.s 
sere avviata a sOluzio 
ne ». « Si vuole continua¬ 
le -- conclude Bofla 
a non sentire da qne.sto 
orecchio.’ Faccia pure la 
DC, ma sappia fin d'ora, 
che se ne assume tulle le 
• responsabilità, poiché d 
nostro partito assume le 
distanze dalle forze che 
vogliono giocare sulla pel¬ 
le delle popolazioni san¬ 
nite ». 


Cario Panelia 


”] .AVERS.A -- Sfidando un so i 
le torrido. 1 lavoratori dell’fn 
desit hanno dato vita ieri ad 
una nias.slccia e combattiva 
inanife.stazione percorrendo 
in corteo gli oltre 10 km. ciré 
.separano gli stabilimenti da. 
la città di Aver.sa. 

E’ -Stata generale l’adesio 
ne alla giornata di lotta con 
uno .sciopero di -1 ore indetto 
dal consiglio unitario di zo 
. na e dalla FLM che iia coin 
volto i 5.000 lavoratori della 
Indeslt e quelli delle altre 
fabbriche metalmeccaniche e 
di altri settori delia zona 
aver.-iana. 

Alla testa del corteo, thè 
lui visto la convinta e parti' 
cipe .-solidarietà ilelle pupo 
lazioni (lei comuni attravei- 
.sali, .il cviden/iavano gli 
.itri.scioni dei consigli di fai) 
brica dei vari stabiìiinenti 
■Ma .-^piccata t'i'a iinclie la 
pre.senza delle aziende melai 
meccaniche in modo partito 
lare della « Lolhni >-. d('l st i 
loie le.-^sile c calzaturiero k o 
me la Devo, la Calver, e tan 
te altre piccole e meda' a/ien 
de spar.se nella zona», di de 
legazione delle organizzazioni 
bracciantili, tlegli edili e dei 
lavoratori della mdu.stna tli 
trasformazione. Infine, va 
sottolineata anche la vivace 
pre.senza tielio .striscione del¬ 
la « Pierrel » di Capua. da 
un anno in lo:ia per .salva¬ 
guardare i livelli occiipazio 
nati. 

La manifestazione è .sfo 
ciata nell’oceupazioni' siinla) 

I lica per un’ora della .‘taz.o 
ne ferroviaria d; Avofs.». do 
vt' anche i ferrovieri h.nuio 
espresso la loro .a)lidarii"à 
alla lotta 

« Il .sen-'O delio .^t lopi ro. 
riuscito al 101)’. -- come ci 
ha detto Molltierno is-egreta 
rio di zona della CISL» — sta 


Per protestare contro le condizioni di lavoro 

Oggi si sciopera nel 
cantiere dove 
è morto il uràiator^^ 

Inchieda della magistratura sulle cause deirincidente 
Resta da spiegare la presenza di una ditta subappaitatrice 


SALERNO — Angelo Michele 
La Forgia, l’operaio della So 
cietà Italiana Condotte d’ac 
qua. morto l’altro ieri a Sa¬ 
lerno jier la caduta di una 
trana — che gli ha provoca 
to Io schiacciamento della 
cns.sa toracica — era inten¬ 
to. al momento della scia¬ 
gura a caspargere con la ge 
nule icemento fini.s.simo u.sa 
lo per consolidare le volte 
delle gallerie I la roccia, men 
tre .si trovava aU’interno del¬ 
la pala di una .scavatrice 
meccanica. 

Quando .si oastrui.sct* una 
galleria i minatori, come ap 
punto Michele La Forgia, de¬ 
vono prima « sbancare » il 
terreno con le mine, per po; 
imlingUare le volte della gai 
lena con reti, caspargendo 
.sut)i!o dojK) di cemento il 

m. uenale roccio.so. 

Questa volta jK'rò e ca 
dina la frana. Ne.s5uno .si 
spiega, perche e come c:ó 
s;a sUcce.s.so. 

Sulle condizioni di lavoro 
in CUI operava La Forgia la 
magi.stratura .salernit.ma ha 
aperto un’inchie.sta te.sa ad 
appurare, anche le cau.se dei 
la sua mone con particolare 
riferimento, e .su ciò è neces 
.sano venga fatta senz.s laro 
ne. piena luce, alle strutture 
ii.cate per :’. delicati.s.s'.mo e 
pericoloso lavoro che il ni; 

n. itnre .svolgeva, tenendo con¬ 


to anche di un particolaie 
che rende ancora piu in.spie 
gabile la tri.ste vicenda: la 
pala meccanica che .serviva 
airofjeraio per raggiungere la 
volta della galleria è di prò 
prietà di un suh appaltatore. 
Devono e.s.sere. quindi, moti 
vate le circo.stanze della pre 
iienza di un .subappalto al 
l’interno del cantiere. Secon 
do il contralto integrativo 
provinciale di lavoro degl; 
edili — infatti - - non sono 
consentiti i .sidiappaiti 

Intani-'» uno .sciopero e pre 
vi.sto per que.sta mattina nel 
cantiere ; Ba.s.so Seie » della 
società ' italiana Condotte 
d’acqua ove l’otreraio decedi! 
to lavorava, I lavoratori in 
tendono co.si d.-aiinriare alia 
opinione pul)blica ed alle for¬ 
ze poliiiche demorraticlie | 
quanto in qne.sto cantiere è j 
acc.aduto. «Si traila — di- | 
cono in un ivi.anite-to gli eil: , 
h .salernitani — d: un altra j 
vittima di un infortunio .-ul 
lavoro dovuto ai privilegio i 
barbaro d«‘i profitto a di.sra- 
pito della .salvaguardia dei 
la sicurezza degli opera:. S: 
rileva inoiire. come propr.o 
nella .'Ocietà Condotte (1 ac¬ 
qua. a partecipazione pubbli 
ra .sub.ippaiti e condiz.oni (ti 
lavoro a.-s-olutameiue dei: 
denti 

Fabrizio Feo 


.'upiauut'.o iu‘1 l.iito che in 
questo modo i lavoratori del 
la Indesit e delle altro fab 
briche hanno voluto dare u 
na prilli.» n.sposta di loii.t 
alle niamore della azienda 
file tenta di scancaie .sugli 
operai, con ia cassa miegia 
/ione. 1 (Osti e 1 danni di una 
crisi profomla e siiLitturalt*. 
per nusiican.-'.! di sboi i lil di 
mercato e di piospetina del 
le produzioni, liii pir-.oi riu¬ 
scita dello sciopero •• '“lia 
manifc.stazione esprmu' in 
maturità e !:i lerniezz.a ili u 
na classe opeiaia ciie non in¬ 
tende certo siiiolnlitare an 
die in vi>ta delle prossime 
lene. |)er (illeiuU'le It' con 
ipiisie o;tenute 

Tale combattn.ta 1 lianiio 
ospri'ssa in j)ieno i lavorato 
ri con le )).iroI(' d'ordine c g'i 
.'iogan scandii: (un torza da 
r.dite i! corico Come 11.inno 
didiiaiato T.zano e 

F«*rncro, a nome dei consigli 
di lalibniii « l occiiirazione 
della lerrovia lia voluto dare 
il segno, il cara’'ere emblema 
ileo della nusira lolla. La ma¬ 
nifestazione e solo un primo 
momento di un jiiano di ini¬ 
ziative die in .si'guilo ei ve 
(irà impegnati i»('r dare vita 
ad un movimento umlicante 
a livello di zona, non solo per 
difendere la occupazione, jicr 
imporre al padronato di rece 
dere dai .suo; propositi antio- 
pcrai: ina anche ()er da.e 
•.in ro-spiro piu ampio alla lot¬ 
ta ste.s.sa su obicitivi di sv; 
luppo <> (il programmazione, 
.su CUI incalz.iri' hi regione c 
gl; enti locali ». 

.( Purtroppo con '.'Indesit - 
come 'ostcngoiu) i compagni 
Magiiiilo e Carbisiero della se 
gretena della sezione di fab¬ 
brica - CI troviamo di fronte 
al classico eseni)>:o d'indii 
strializ/azionc inendionaie, 
con degli .stabilnnemi sen.-a 
alcuna aiitorionna decisiomt 
le, in quanto rimane al Nord 
i] centro direzionale e di coni 
mercir.hzz.aziune. a ciò si ag 
giunge i! latto che oggi ven 
gono a galla le scelte miopi 
e 1 gravi errori di iiolitica in¬ 
dustriale del gruppo dirigen 
te die finora ha o()erato con 
una « politica di rapina ». voi 
ta solo a tiiuslcnre le idee d; 
altre aziende del .'citore dei 
propri stabilimenti, quindi co 
piando e riducendosi a lai e 
assemblaggio di produzioni 

Trivc.njipjfrfH^‘r 
la ricerca c per ì’ammoderria 
mento tecnologico, e ciò per 
una certa fa.se ha consentito 
di tenere bassi i ( Osii di prò 
duzionc e di avere (ompeiiti 
vita .sul mercato interno \-d 
europeo. Ma tale piano - con 
tinuano i compagni - è .sai 
tato di fronte alle pai sofi 
slicate esigenze dei con.sinna 
tori, alla r.ipida evoluzione 
del inercaio degli dctirodo 
mesi 1(1 ed anche per i'azione 
piu agguerrita ddia loncor 
lenza. 

D.t qui la preoccupante 'i 
tnazione di crisi altu.ile. per 
risolvere la quali’ non basi.i 
no di certo le aiitocritidie a 
zienda'.i, ma ci vuole ben - 
tro F’ cpianlo ('iiitTge dalia 
lotta dii' spiiice 1 alleluia a 
mutare rott.i e che mira alia 
salvaguardia delle lO'iiiiHte 
d: tipo ine.''idional:st;eo s.rap 
paté neirultima piattafDrrè.'v 
ta partire dali.» nnmedia a 
aitu.izione del cemro di ricec 
fa apiilicata in ('.impaniai. 
Inoltre, ne’i’.'amnediato. biso . 
gna puntare .ul un recupero 
de! meri.ito .appo lamio ani 
niodern.ament; lecnn’ogii ; e 
andando ad mia mu romot-’. 
tl’.a divi-islf.iM.-loiie (Ielle pu» 
duziom. In lal sen-o (cnie 
partito e come movimento 
sindac.ale ciolibianio .ivanz.i 
re -- dicono i lavorator. - 
la riciiie-ta il: tt-neie una 
conferenza d. prodiiz.one 
Da qui 1.1 ilei isione d. lon 
diidf-rc i.i giorn.ita di lotta 
con una loha d'.ega/tone d: 
lavora’ori ci.e s. c iccat.i .td 
un incontro con .a g.un’a re- 
gi-sjia..- 

Pa.squale lorio 


A Minori si arrivava dal mare 


.-l Mtmin. ncll'iiulicliità. era 
piti \einplu-e e comodo iirn- 
riirci Ita mare piuttosto che 
«(fruì er.Mi le impercie miifaf 
fiere e i venculiisi valichi ilei 
retroterra. F praprio direi 
tomente sul mare .si «//oceln 
' in la splendida villa roputpa 
con la sua scetiografiCQ'fóv 
ciata c il suo riposante giar- 
dinu. '• ■ r- 

Data la scarsità di tracce 
n.siileiiii all'epoca iirennnaiia. 
c pussihile ipotizzare che la 
rollo di Minori, almeno firi 
ma (Iella gnerni socio/e. fos\e 
poro aliitalii r che il aio ter¬ 
ritorio fo^■^(' (ledinato ad •> a- 
ger piilihcnsi, (•i()(’> .suolo a- 
dihito ad uso pubblico. 

.Vedo primo età imperiate, 
in seguito alla vera e propria 
corsa alla .speculazione dei 
suoli sul mare da parte dello 
nobiltà senatoria e della gen 
te « bene p di Roma, le oc 
coglienti coste della Campa 
ma. del Lazio e deìl'Ktriir'ia 
.SI riempiono di ln.ssiio.sp re¬ 
sidenze. .soprattutto estive, 
molte delle quali. afliniicote 
anche da orti e fondi. 

.-l questo tipo di dimora 
apparteneva la grande e neea 
villa romana di Minori. Que¬ 
sta residenza, che ben docn 
menta l'opidenza del .'/io i 
ijtioto proprietario, .si (• con- 
■serroto solo per im ferro 
nsfielto a (piellv che dorerà 
no essere le sue dimeii'-ioiii 
ongimine. 

La villa, seguendo armoni 
eameiite il dedico iiohirofe, 
era disposta su terrazze ed 
era a due piani. .-Mtimlmente 
.sono risibili gli ambienti del 
filano inferiore — la parte 
f/iopriameiiie estiva della ca 
.SII -- rimpianto termale e 
,’)orle ilei porficofo con il 
giardino, al centro del quale 
SI trova lina piccola pisi-nm 

Il porticato e (incili che 
dovevano filiere oli oi»ibic»ili 
dì rappres?irt(jrÌ2if''(^6lSur .sa¬ 
le da pranzo, ere. > presenta 
Ilo una ricca ed elegante de¬ 
corazione di dipinti di II e 
IH .stile, di stiicchi e di pa¬ 
vimenti ut mosaico c in eoe- 
ciopesto 

l.'ainhicnte più ricco e 
compicsso tra (nielli jinora 
portati (dia luce è il .sugge¬ 
stivo triclinio nnijeu. die .si 
opre sul giardino e che dot e 
va es.sere visibile anche a chi 
giungerà dal mare, con un 



Particolare del porticato della villa romana di Minori 


(■iii'ffo srenogriPic'i darre'" 
notevole. 

■S’i fiotto di unii siila da 
pranzo e.slira abbellita sulla 
parete di fondo da una fon¬ 
tana. della giia'e rimane la 
fin cola scala sulla (piale l'ar 
qua scorn’ia, formand> ioni 

f/airtiili’iite prt's-efilo. sili la 
ti lunghi, due alti jsidi a! di 


.sopì I ilei i/iiOi'i, III -tea -1 
.sollici cuscini, piii'izai ano g', 

o.'iiiti licita l'il'i! 

Il pavimento deeort'i di 
due mosaici con soene (!• 
caccia c colici di i!'i-i’iit" 
manne, iiwntre la colta t 
comiileta'nente n 'opcrta d i 
.stiiiì^hi to^c^po»ITgue.si’iifn’. • 
dipinli con figure masehii' < 
frmmiuih. /. ai r uccelli 


I dall'autottrsdì Nipoli-Silerno al 
casello di Victri sul Marc, prosc- 
Suendo poi lunyo la costiera amal¬ 
fitana. Per chi volesse arrivarci 
■ partendo dalla penisola sorrentina 
1 li tratta di percorrete la strada 
I che collcyi Sorrento con la co- 


Cf)ine ci si arriva 


arriva uscendo ! tliora amallilana. 


Con i incili pubblici Mi i : 
c layyiunyìbìlc da falerno eoa 
piillnian dclli Sila elio col!c'j.> 
capoluogo ad Anialli. 

La villa t aperta dalle D lit 
alle 14. L'ingresso C gratuito 


in citta' 


fa’ occa.siun; per tra,'Correrc un p.i;o d'or'- 
.11 d!.--ten.sione as-sistcndo n uno siictt.rcoln 
ir-atr.i.e. in questo fine .seti.mar..i. non m.tn 
.'•.ino. in Venia, in lufto la regioni- C'nrn ii 
c..imo d.t Nafioli .ontiiuut.io al i tuo.'-iid d. 
San’.i .M.i.'.-i 1.1 Nov.i le repliche del " .Ni- 
polc <i: Raiiuau » di I) D.dcro’. Com.n • •• 
doinan. la ig oiu- d « n-airo .-.,'ivi> d' i 
C'iic.i » dove ali"’ '2..iij .,i (oopora’ca 'c.i'ro 
filiti prc.sentn: «Pronto'’ E 22..,.) d; F R.c- 
l'or.i con Do’.ores Palumiio e Giu.n-ppe Ana 
fichi. .-M tf.itro fìr.rndt- di Pom.(X-'. - l,- 

Nuvole» di A.'.stoiaiie pr--. entaio da 1 .iio 
Buazzell: e dalia .su.t «om.pagn.a 

Inter«-.-'-'i;;;. .•-oiio po. e!; spt-f.i-oi; cl.c 
fanno jxirtr del <alendar.o del decentr.i 
mento reg.rriia’.e die va .'Olio i’. nome d; 
<( K'taie 78». Neiì’ainb;to di qaes'a ra-^e 


Teatro e nuisicii 
di fine sellimana 


gli... 'empie ili irnv.iu'i.i di Napu.-. ad i r 
colano domani s.tra pre.-.eni »’o dal P.«iy .Si i 
dio d. .-\r'.U:o .Moilmu •< Il gano d; Uonnir. . 
.Ma.'‘;.inn.r ' . a C.’.i. lell.iimu 11 .- don.t-n.i 
giuppo Be.uoin.r;.! in.indo.inu » 
r.à 1 Su'He elle inu.'ica duce». 

P.(.-'s..im.o < 11.1 ali,. ,il:r.' iji'ov lUi. 

i’cr ((U.ili'o i.-’i:i;().i ii u-il.t o; .Si.< :> 

\’aiio di-!l.i L.JL-<r.i.i d'ni.t .i.i a hi ('(«gì Ih y 
.'•lidio n-piiinera « I g (>( o d. iOrti-'iii. .■ .M i 
r.-i!ina ■. 

!:; j);'iv !.- i i d .. c uzz. 

Aureli'. F.f-rio p-'c. .-iil.-ia il .'im ; Imu r.sl.V". 
dom.rn.. invefr . a Rea camoi.l. i,i .-p.-tta > 
lei gruppo " Benioi'i.aio .M indolm-. .. .Sr-n 
j)rc (|ue'ia .'*-r.i. .i F.'igi. in..'• pi p.cv.i.cia 'i 
Benevento. r''p-’-'‘a <1“ «l; g-fs o .i Roi. r' > 
c .M.rnanna ». 


SCHERMI E RIBALTE 


teatri 

CHIOSTRO DI SAHTA MARIA 
LA NOVA 

Alle ore 20 U CcoD«rati\a Te.i- 
Iro éti Mutc.-n;nli prrs«.'i|3- « li 
nipote di Rjme*u * ai D. D.de- 
rot. con Lucio Allcrcca c Renilo 
Carpentieri. 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 

Alle 21 la Compagn-3 d. T.no 

Ruaizclli presenta « L« nuvole •- 
di Arisfofane. 

CINEMA OFF D ESSAI 

EM8ASST (Via ^. De Mura. 19 • 
Tel J77 046» 

Donna Fior e i suoi manti, ces 
1. VV.li;c.' - SA (V.M ISi 

MAXIMUsr tVun •» = 19 

Tel 6S7 114) 

Una squillo per rispeltore Klule 
con J. Fonda • OR (VM 1S) 
NO (Via Sri.t» lai.-.>n. a« s.'.ia 
Tel 415,J71» 

Nazarin. con F. Raba! - DR 

NU'vVU iVi. aroniviaia ano. l8 
rei 412 4ini 
Flesh Gordon 

CINL LCUP («la Oruio. 77 - To- 
lelono 660.SOI) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al 
b*. 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA * (Via Posiliipo 346) 

Riposo 

RITI (Via Peasina 55 reicio 
no 318 5101 

7 samurai, con Y. Sh.mara - A 

BPUI .......SUO .Via M nula a 

Vomerol 
Chiusura estiva 

cinema I'RIME VfSlONP 

ACACIA (lei 170 8711 

%m loarra dei robot, con A. Sa¬ 
bato • A 

ALCIONE (Via lomonaco, 3 - 1» 
(elone 41S6S01 
(CAiutura astivi) 


_ I 


A.MBASClATURI (Via Cnspi. 23 
Tri 683I2S) 

Diabolicamente tua. con A. De- 

ion - G 

ARLECCHINO IVia AlabarOirri. 70 
Tel 416 731) 

(Chlu'ura csl \a» 

AUCU5ILU (Kiacra Duca d'Aosta 
Tel 415 3S1 < 

<Ch.usura esi.va) 

COR5U (Lonu Mc-tidionale Tele- 
Ione 349 9» 11 
Lo bella e la bestia, ce-v L 
n-e. • OR (V.M ISi 
delle PiauMt (Vi. oro Vclrcrta 
Tel. 418.134) 

La lebbre del «abaic- vera, eon ) 
Ire.ora OS iV.V )4) 

EMPIRE (Via F Ciordent enyoio 
V»a M SrhtpB 1r< F91 110' 

Il diltatorc dello Sialo libero 
dì Bananas. con V.. A- c.s - C 
EXLELSIUH (Via Milano (eia 
tono 268479) 

(no) 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 - To- 
telone 416.988) 

Ch.us'jra est-vi 

FILANGilKi vVia Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Ch.usura estiva) 

FIUKLNIiNi (Via R. Sracce. 9 
Tel ilo 493) 

Bagni del sabato notte, cc.n R. 
Ai-erdccn - 5 (V.M 13) 

ML I .(Or-Ui . I AN , v<a -.n.i'» Te 
lelonc 4 18 8801 
I guappi, con C Ca.-d.na c - OR 
(VM 14) 

OOlun inatta Piedigrotta, n. 13 
Tei •67.360) 

(Chiusura estiva) 

ROX r (Via lama lai. 343.149) 
Ch usura tsTiva 

SAkilA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 
T.l 415 573) 

S>rntoria (VM IS) 


I 


VI SEGNALIAMO 


! • Il nipote di Rarneau iCh.ostro d; S Maria l-i Nov.t. 
j • Le nuvole dì Aristofane iTeatro Graodo di Pompo.» 
i • I' dittatore dello stato libero di Bananas (Empirò 
j • Incontri ravvicinati del terzo tipo <Modorni.'.ninio< 


proseguimento 

PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisicllo Claudio - 
T-l 377 0571 

vC»'. usura est va) 

ACANIO (V.aie Augusto Tele» 
Ione 61 9-933 r 

Vamos a mitar. co.-. F N , c - A 
APKi-v.-eo In i*4U05r 

5 dita di violenta, con V. a.-.g 
P.ng - A 

ALLE clNtSTKE (Piatta San VF 
tale Tri 6163031 
Vivi e peccali delle donne nel 
mondo 

ARiSiON (Vta Morgnen 37 fo- 
letono 377 3521 
Tenente Kojack il caso Nelson e 
tuo. con T. Sjlasals • G 
AHLUaAvLNU (Vi> L Carelli, 1 
Tel ir» 583» 

Il piacere a femmina 
ARijtl (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel 234 764) 

Dolce pelle di donna 
AUSONIA (Via Lavava - Talalp- 
ito 444.100) 

Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.93.64) 

(chiusura estiva) 

BERNiNl (Via Bernini, 113 • Tp> 
Iclono 377.109) 


Bulcti Cassidy. con P NcA-rr-.-i 
- DR 

CORALvO (Piarra G B Vico Te¬ 
leloro 444 SOO > 

La dottoressa ai distrcito mili¬ 
tare. con E Fc.nech - C (V.M IS) 
Diana iVia Luca Giordano la- 
lelonc 377.527) 

Allrimenti ci arrabbiamo, con T. 
H 11 - C 

EDEN ( Via C. Sanfelica - Tcla- 
lono 332.774) 

Sery Story 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Chiuso 

GLORIA « A a (Via Aranaccia 250 
Tal. 391.309) 

Cannonball, con D. Carrjd r.c - A 
(VM 14| 

MIGNON (Via Armando Oiaa • 
Tel 324 8931 
Dolce pelle di donr.a 
GLORIA a B a 

Ch.uso 

PLAZA (Via Kcrbakcr. 3 - Tel» 
tono 370.5)9) 

Sesso matto, con G. O ar.n.ni 
SA (VM 14) 

TITANU5 ‘Cono Novara, 37 • T» 
iclono 268.123) 

Amore alla Irancese, con N. D«- 
ion - 5 (VM 16} 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - 1e- 
leleno 680.Z66) 

(non ptr-.e-uto) 

AMERICA IVia T<tc Angtini. 21 
Tel 348 982) 

Schertì da prete, con P Frri- 
co - C 

A5TORIA (Salita tars.y - ieiatp 
no 343 7231 

(C.h uSJ.-a cs: .al 

ASTRA .Via Mer/ocanp.one. 109 
Tel 206 470) 

La vergine c l'csorcisla 
AZAlEa ) via Co«'*na 23 Tele 
• oro 619 2S0> 

Tenente Colombo liscallo per un 
uomo mono, ccn P F:.r - G 
bellini (Via Lonie g: Kuvo I6 
Tel 3a1 322) 

Il passo deirassasfino. ccn 1 . 
Co'.l ns - OR (VV. 18) 
CASANOVA (Corse Garibaldi 330 
Tal 300441) 

Mandingo. con P K rg - DR 
IV.M 13i 

dopolavoro pi (Tel. 331.339) 

Ch i.$u.-3 est va 


ITALNAPOLI (Via Tasto. 109 
Tel 695.444) 

Il buono il brutto c ri cattivo, 
ccn u Ec.T.'wCg - ( Z1-» 1 

LA perla (Vie nuova Ag.-tai.Cr 

35 Ter »60 1 » 1 2 ) 

Nuovi otbili per un delitto 
MUcrc K.'ai SS!'IO ;v-a vsicrna 

DeirOrro Tei 310 05?) 
Incontri ravvicinati del lerto tipo. 
CO'. H S.-e.-oSs - A 
PlEitrtUt (Via A L De Me.a. bSi 
T-l 756 7.9 021 

Disposta a lutto, cc.'' E G o-g 
£ f M 13, 

POsiLLirO Via Poaitlipo. 68-A 
Tri 769 47 41 1 
L'amante aiiolescenle 
Ou ADK >t uc L iLi I V le Civalliggeri 
Tei 6'5 97'>' 

Poliriotli sprint 

TEKML (Vir rorruoU 10 • Tel» 
•one 760.17.10) 

Ch USO 

VAlENIiNO (V>a Ritorgimentc 
Tel 767 85 58) 

Paolo il caldo, ccn G G ann il 
OR (V.’-'. 13) 

VITIORia (Via M Pin.felli 8 
Tri 177 9371 

47 morto che parla, con Tctc - C 


fLTTTTj 


L/MESHEREDryiASGlAPE 

agenzia specializzata 
per viaggi inijBOS 


dae 
per 
le isole 


I ALISCAFI 

[ Mcrzei'.ir.a ) ' 


I S.na-.- 


pe*" CAPRI 

ALISCAFI: pd.'*.e;iza | 

da .M’erge!! .r..i I. 'ì.h); 8.20. 

9.’>J. 9.4Ù. ’iù.Jil. I0.>}. 11.20. 
12.20; i.20: 11.20. i.i.iX). 16.50: 

In.iO; 17 .;ì>. IS.Z'i. io.ai iCarc 
n.ar in partenza dal molo 
Bevere'.'.o' . 1 . 10 ; i0..V). H.f.n. 
IT.l.n, IQ.I.n 

VAPORETTI: 7..'ì-'); 3.2.>; 

O.hS; II.OS. 12.0.S; M.-ìo. 
1.S.30. ’.r,.V>. '.;*,.S0 I 


:APR1 oe.^ NAPOLI 


:0. 9.60. 


1 10..'i0. 11.26. 12.15; 18.10. 14.16. 
! l.i.lO. Ì5..VS. 16.40; 17.25: 18.00. 
19,00. 19.40 iCarcniar .irriso 
a', molo Bcvcrello»; 7.00 . 9,30. 
1.3.45. 16,15. 18.15. 

VAPORETTI: 7.15; 9.05. 10. 
10.10; 11,10; 14.50; 16,00; 16.20; 
17,00. 18225. 19.00. 

(La durala del viaggio è d; 
40 minuli circa in aliscafo e 
di un'ora c 25 mmuli in va¬ 
poretto). 




ISCHIA 


ALISCAFI (.i.;-caf; àg. T;r 
rt-.no pa.'fcr.za dn .\lerge..:- 
na): 7.10; l.bZr. 8.2). S(.f>J; 

910; 10.20; ll.C/O: 12.2'); 

l.h2i). 14.20. I.'i.J'*. 16.80; 17.20; 
18 10; 1.8.40; 19.0c. 19.40; 20.0); 
20.20 iCarcir.ar ;n p.irt<nz.i 
da. ma.o Bc'.e.'^e..o>. d.iX; 
10.40. 14.40; ;6..V). 1.8.50. 
VAPORETTI; 6,30. 6.V). 7.f,-9 
ifC''.voi; 8..85. 8..n5. 9.1.5; 

li.'*’). 11.10. 12.20; n.4.5; 16,10. 
IT-fV); IT..8.5; lO.fg). 19.80 , 20.05. 


eia ISCHIA per NAPOLI 

ALISCAFI >a;n\o a Merz* '.- 
h.-iai- 7.00. 7..80; 8.00. 3,20. 
8.40. 9.10. 9.50. :0..80; 11.10. 
11.50. 12.30; 13,20. 14,20. 15.20. 
16.20; 17,20; 18.10. 19.00. 19.30; 
20.00 , 20.20 «Arrivo al molo 
Bcvcr<‘r.o»' 7.15; 9,30. 13.4,'i, 


20.00 , 20.20 «Arrivo al molo 
Bcvcr<‘r.o»' 7.15; 9,30. 13.4,'i, 
15.50; l'7.>.'). 

VAPORETTI: 4.15. 6,:o. 7.00; 
7.20. 8,15; 9.00. 10.20; 1.8.05; 

14220; 14.45; 16..5.5; 17.00; 17.25; 
18.2.5; 18,50. 19.35. 

(I>a durata del viaggio ò di 
40 minuti con gli ali.scafi o 
di un’ora c 25 minuti circa 
con l vaporetti ». 


I per PROCiDA 

j ALISCAFI <Ca;r .ni 
j lo Bi''.crc..o»: 7,55. iu.lz-. 

1 . 5 . 11 ). i:.2'9. : 9 .fL 5 
I VAPORETTI: 6..5) if-ar.a.S». 
! 9.:5. I4.I». 16.45; 20.')'). 2').25. 

; eia PROCIDA per NAPOLI 

• ALISCAFI (.irr.io .ri mo.ii 
’ Bcicrclo)' 6.,'/); 9.i90, ll.iO. 

; 16.20. 18.1.5 

; VAPORETTI: 7.:0; 7.80; 11. 

I 1.5.I.5; 17..80. IR..3'). 19.00. 

< L.( d;ir.*’..i di-l ■.■liz-.-.o a d. 

[ 80 con 'l'.iUsi .tir, c di 

I un’ora c 5 m.n'j’i ciré.» too 
I :l vaporetto). 


I vzperetti per le isole partono 
e arrivano tutti al mole Beveretio 
a Piazza Municipio. 

Indirizzi delle società di naviga¬ 
zione del Colio: 

CAREMAR: Piazza Municipio, m». 

lo Bc-vcrtllo - Tel. 31.53.S4 
Alilauro • Aliscafi del Tirreno.- m»- 
lo Est, via Caracciolo, 13 (a^ 
prodo di Mergellina) T*!^ 
tono 68.10.41 

Società Libera Navigazione del Ct^ 
lo: melo Bevertlle. Piazza 
nicipio • Tel. 33.07.63 
SNAV: molo Oveil, Via CRfwlW 
lo, IO • Tel. 66.04A4. 
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PAG. 9 / marcile - Umbria 


Sciopero generale indetto dai sindacati 


Oggi Ancona si ferma 


tre ore per solidarietà 

con i lavoratori Maraldi 

♦ 

Industria e commercio dalle 9 alle 12; pubblico impiego dalle 
9,30 alle 12,30 — Rottura alla EME sui settantasei licenziamenti 


REGIONE MARCHE - La parola agli altri partiti 


Stamane un incontro sulla 


proposta di giunta aperta 

Presso la sede comunista — Ai socialisti si chiede, prima che 
ad altri, un pronunciamento sollecito e ufficiale — Disponibi¬ 
lità della Sinistra indipendente -- Il testo della mozione del PCI 



ANCONA — L’iatera cillà si 
ferma oggi per tre ore in 
segno di attiva solldavieta 
con i dipendenti del tubificio 
Maraldi. Ancora una dime 
.strazione che la città, 1 .suoi 
abitanti, da 19 me.sl (da tanto 
è in piedi la complessa ver¬ 
tenza del gruppo industriale», 
è vicina, partecipa al dram¬ 
ma del lavoratori che ci-rca- 
no di manleneie il post»» di 
lavoro. 

Lo .sciopero cittadino avrà 
le .seguenti modalità: settori 
indù-stria e commercio dalle 
ore 9 alle 12; pubblico impie 
go dalle 9,20 alle 12.20; .servi 
li. secondo le diverse modali 
tà deei.se dalle categoràs La 
manife.stazlone centrale, con 
il comizio. Sitrà a Fia/z.» 
itoma, alle 9.20. 1 concentra 
menti, .secondo quanto deci.so 
dalla fcdeiazione .sindacai-.- 
provinciiile COIL CISL UIL, 
avverranno alla .Stazione M:» 
rlttima e al Molosud, per i 
lavoratori delle zone Harac 
cola e Palonjbar.'i. 

I sindacati hanno rivolto i 
noltre un àivito ai coiìunei 
danti e agli artigiani della 
città, chiedendo di esprimere, 
attraverso la sositensione del 
le attività (dalle IO alle 12», la 
loro solidarietà. Un invito ve 
ramente forn»aIe. poichà i»i 
altre occa.sionl .simile que.ste 
categorie di lavoratori Indi 
pendenti iiantio dimost»ato 
una straordinaria sen.slbilità 
nel confronti del dramma dei 
metalmeccanici della Maraldi. 

« La lotta degl» operai no»i 
è phi da tempo rlnchiiua tra 
le mura della fabbrica - - di 
cevn raltro ieri un sindaca- 
li.sta nel co»so dì unii a.s 
scmblea — ma è diventata 
l’impegno di tulle le . forze 
estranee e demoinaliclte della 
città, che vogliono jnantencrc 
un centro produttivo .sì» no e 
competitivo e garantire una 
tenuta deU’occupazione ». 

Lo .sciopero generale di 
Ancona cade poi in un mo 
mento e.streinumente delica¬ 
to; nel corso delle due ultime 
fiettimane si sono infatti sus 
seguiti, per tentare di trovare 
uno sbocco alla vertenza^ una 
.serie di Incontri al ministero 
(Jel Lavoro. Ancora però si 
parla di contatti Interlocuto¬ 
ri. di ricerca di convergenze, 
di semplici tentativi di me 
diazione. Dopo 1» ine.si non 
si intravvede purtroppo anco 
ra una via d;u.scita accettabi¬ 
le e definitiva. 

Qu(?.sta estenuante vertenza 
as.somlglia - a que.sto punt » 
— - a! gìcx-o <lelle scatole cine 
•si. Ogni qualvolta .sembra di 
essere arrivati sul tnigu;Arcl<». 
aprendo l’ulti»»»»! .scatola .si¬ 
no trova un’altra, e cosi v-.i 
Già un anno fa di quest; 
tempi si parlavii — molti 1.» 
ricordoraiino -- di un ac»”»> 
do ([IO! .siglato veramente »! 
29 luglio ina ina» rispettalo». 
Por gli operai -Maraldi quesM 
è la seconda estate di lotta 

9 • » 

MACEIt.-XTA — Doveva e jw- 
teva e.ssoni l iiicoiitro della n- 
prc.si dello Irattative tra le 
parti per avviare a soluzio¬ 
ne la vertenza della EME 
quello convocalo l’altr-i .sera 
in pri-feltura e rivelatosi in¬ 
vece un inoinenlo ili rottura 
Iirobabilmente definitivo. Pro¬ 
prietà e A.s.'<»eiii7.;oiu- proviti 
naie degli indiLslriali. pre.sen- 
tando una « i|H>tPsi di accor¬ 
do » che nella .-costanza s: li¬ 
mita a chiedere il licenzia 
mento di Ti» diia-iideiUi mr- 
ca !a metà de: ItiO lavoratori 
impiegati I. hanno troncato sul 
na.scere (tualsiasi po.-i.sibiiità 
d: mediazione. Di fronte alia 
chiara posizione del sindaca 
to che da mesi respinge in 
maniera netti.ssima og.ij di.-.e 
gin» di normalizzìizioiie che 
pas.-,i attraverso un dra.slico 
taglio deiroccupazione. la 
scelta della EME non pi'teva 
non a.s.'.iimere :l significato di 
una rottura co!'..--ajwoIe e vo 
luta. 

Pochi minuti, il tempo ne- 
ce.-sario per umi prim.i. .^in 
maria anal.si del progetto 
quindi la so-s^x-n-^oiie della 
riunione con li nulla d; fat 
to. Mentre il prefetto, dottor 
Sfrappin;. si intratteneva «n 
cora con : rappre.'cntanti de! 
In EME (Kipoii e Carene» e 
dell A.-v-w:iaz:one degl: indù 
stri.il; (tra pre.'a iite il diretto 
re. dottor Pupo», i sindacai: 
*ti rniniv.ino all.» FLM. 

« Definire ipote.si d: accor 
do un documento come quei 
lo presentato d.al’.i EM?: — 
ha commentato Ivo Caba.sr:a 
a nome della .-^egreteri.a prò 
vinciaie delia FLM - - è a d.r 
poco .sconcert.inte. Vero è che 
l'aziend.i, a! d: 'a delia -.r.-e- 
trattabiie volontà d: riflnr.'-e 
forg.inico dt-ì!a metà. na'...i 
ha detto in tem.i d; mobii: 
tà de! lavorvi e di ne.san'.e del- 
i<i .situazione Con !a previ 
.sta conce.^s.one di i.n «una 
tantum »> p-iri ad una mer-s.- 
l'.tà di rc:ri!i'.iz..Mie .si è uvea 
to li grofo.'Co d.ii inontenTo 
che la prix-i-dura prevede 
e.spre-s.san'.enie per .-.tuazior,: 
de! genere tale d ritto ile'! i.» 
voratore iicenz.ato r-, 

I..I notizia deli.» rottura »' 
ri m lia ; za t a t m tned latamente 
alio .'tahiiimento d: S.»nfFg: 
dio di Montec.v.s.'.iano. occu 
pato cl.a Oltre venti giorni 

.-\ Que.-to punto e.si.stono !e 
condizioni per lavorare, con 
la mediazione della Hegione e 
degli altri enti locaii. in dire 
ztone di un rilevamento del 
!a .azienda da pirte di qual 
ohe altro grupp»s mdu.strtale. 

T maggior; intorroitativt ora 
rtgu.irdano I smmed .sto futu 
ro dei dipendenti. Di q-.ia! 
die parte si avin.-’a con in 
quietudine i:pote,s; di uno 
.sìTomtiero .i tempi brevi del¬ 
la fabbrica su ordine del pre 
toro, mentre la FLM orovin 
naie d inte.sa con la Federa 
rione unitaria CGIL CISL UIL 
sta organizzando 

Per st.imatttna è conwx-ata 
nns rtuntonc 


ABORTO - PER PROTESTARE CONTRO I RITARDI 

Le femministe di Ancona occupano 
per sei ore l’ospedale « Umberto 1 » 


ANCONA — E‘ durala enea 
.sei ore l’occupazione da par 
te di un piccolo gruppo ih 
femministe anconetane thtlla 
direzione .sanitaria dell’o.spc 
dale Umberto I di Ancona, 
per denunciare i ritardi e 
le contraddizioni dell’applica¬ 
zione della recente legge su!- 
l’a borio. „ 

L’uz.ioiie organizzata dai 
collettivi fcinmini.sti ancone 
(ani e dal movimento di li 
bcrazione della donna è ini 
ziaia alle 7.29 di ieri niat 
lina ed e praseguita sino al 
primo pomeriggio, quando 
hanno desLslilo dopo e.s.sere 
.stale iilù volt»- Invitale ad 
abbandonare gli uffici dal vi 
te questore e capo della Di 
gos dottor Vefahioni. 

f.e donne che da oltre una 
.settimana erano aecainpatt- 
aH inlerno deiro.spedale pre.s 
.so l'aula magna delia scuola 
infermieri hanno Inteso con 
il loro clamoro.so Intervento 
sollecitare un’Bpplicazione in 
legrale della legge, ristitu 
zinne dei ixiliambiilatoii. l'a- 


perturu dei coii.sultori, la lea 
Itzzazìonc di corsi di aggior¬ 
namento |)er il personale. In 
particolare. In una nota. 11 
.Mdl ha preci.sato che l'oc¬ 
cupazione è stala una rl.sfK) 
sta alle dichiarazioni del pre 
sidente del con.siglio di am 
mlni.slrazuine dell'osiK-dHie 
Montillo. giudicate del tutto 
« insufficienti e provocato 
rie » Le femministi- aveva 
no tatto nei giorni .scorsi li¬ 
na .-.iH-cilica ri(lii»-st:t di po 
ter r».‘g»)Iarmenlt- .stazionare 
all’interno del repariio o.ste 
tnco-ginecologico di.staccalo 
di «Vhlla Maria»». 

Ieri mattina, dunque, l’oc 
cupazionc degli ullici o.-^pe 
daiien die .sono quindi ri 
masti per rimerà mattinala 
completamente paralizzati. 

A seguito delle manifesta¬ 
zioni che da oltre una .set 
tiinana le femministe .stari 
no ineltcìido in pratica all'in 
terno deirotspedale tdoinan: 
il Mdl ha indetto una as 


seinblea pubblica iH-H’aula u- 
iilversltarla dellUmberto 1». 
gli .studenti universitari del 
la DC di Ancona oltre a de 
nunclare i « metodi intolle 
rantl » delie feniininlste liun 
no richiesto un Intervento del 
la magistratura pf-r veritic»»- 
re l'i-sistenza di reati, coine 
ad esempio rinternizsone di 
pubblico .servizio, l.e lorine 
di lotta attuai»- «ial’e fem- 
nvlnist»-. nolin-. hanno .--u.-,ci 
tato forti fli.s.sensi da parte 
dt-i tlegt-nli e degli ojxMalon 
Va aggiunt»» che pur par¬ 
tendo da oliiellivi .sucro.s-anti. 
come la puntuale upplicazto 
ne ili una leggo <lello Rtalo. 
I.i ri»-h!»‘.sta di un »-<intro!!<» 
.s’.i! »-»)l!o<iui tra le pazienti 
la <-ommi.s.sioiie sanitaria, 
appare del tutto impratica- 
l»i!e e nemmeno prevista dal 
la legge per raborlo Si de 
ve infine con.siderare che que 
.sle {Kjsizioni intran.sigenti non 
facilitano certo decisioni .se 
rene da parte dei medici, cir 
<a la questione spinosa del 
i’olcfzioiu- di coscienza. 


Continuano 
gli incontri 
per il consiglio 
umbro 

PEItUGl.A — Gii incontri tra 
: jiartiti democratici in vista 
della pro-ssiina elezione del 
lufticio di presidenza de. 
Consiglio regi»»nale continue 
ranno anche ne; j»rt».s.snn; 
giorni Orma; s’.iino alla 
•stretta tinaie e tutto la i: 
’t-iu-r»- che ra.-i.st-inl»!ea i«-e:o 
naie po.-v-.i i-saimnaiv la qui- 
.stiuiie In» dalla prossim.» .set 
timana lei: si .son»» viste It- 
dclegazioni regionali del PCI 
e del PS! figui »' !a volta 
<lella DC e dei Piti a»! in 
contrars. con il PSI. 

Intanto per sabato iiiatl! 
na e convocalo il conjitai»» 
direttivo regionale del PCI 
che farà il punto .sulla s; 
luazione pohtica. Tra le -alire 
co.se il Uireitivt» regionale .si 
occuperà anclie del rinnovo 
deirufficio <li presidenza ri»-! 
Consiglio reguinale. 


Anche qualche elemento di stanchezza 
tra l’enorme e tranquilla partecipazione 

Dietro le quinte di Umbria Jazz 


PEUUGIA - - Staiuhi. in/u 
gottuti dalle viati/rusagl'.e 
servite per il soggiorno, i già- 
vani seguaci di Umbria Jazz 
per la maggior parte sono 
già sulla strada. Qualcuno 
vagabonderà ancora tra col¬ 
line e città non sazio di ver¬ 
de, ma per i più. placati i 
s(i.r nelle ultime due piazze, 
l'happening umbro è finito, 
e Ilei " chiediamo. -- ri sic 
te divertiti? » e la domanda 
cade solo nel piccolo univcr 
so che SI può raggiungere con 
la voce: « Me Coi/ Tt/ner e 
altri mi sono mollo pìariutv . 
« L" bello, ma faticosa >. 
« speravo in una maggiore 
coesione Poche risposte rie 
.scolio a divenne significative 
solo tramite questionari ra 
gionuti tipo a Dosa »». ma for¬ 
se ancora è lecito abbondo 
naiSI alle impressioni. .1 Pe 
rugia Hallipton e riusnlo a 
far ballare sulla piazza. Me 
(’oy Tyiier, versione itera 
tivù, ha imrtato a Terni un 
caldo e coinvolgente manto 
sonoro, .'ini pure di rado e 
senza la tensione dì qualche 
momento passato iSani Ri 
lers nel ‘Tf> a Villalago. o 
perfino lo Uhille.spie 

a (’ittà di Castello), sia pu 
re senza graffiare, la musi- 
ea SI e ste.sa scaldando la 
folla assopita nelle piazze. 

Il torpore e la stanchezza à 
stato il vero « feeling » di que 
sta Vnibrta Jazz 'ÌH. Mentre 
l'amplificazione innalzava i 
suoni fino agli ultimi pian.’ 
dei palazzi, sul lastricato del 
le piazze occhi assopiti solo 
a tratti si sono aperti per tc. 
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nere dietro al conceito .\l 
passare delle ore e persino 
al crescere in tensione della 
musica la scena c stala scm 
pre quella: sempre di pia 
lì numero dei dormienti o de 
gli strafatti dall'orvieto o dal 
l'immancabile canna pressata 
versione concerto. 

Seguire Umbria Jazz e fa 
licoso, c-zrtamente per chi si 
sposta ogni giorno senza il 
sollievo di una casa. I piti 
■■'Ccgli. I più attenti alla mu¬ 


sica. sono stati del resto prò 
pria gli Umbri, inai come 
(/uc.st'anno presenti ut con. 
certi. In i/iiesto la inanife.sta- 
zioiie sembra essere ni parte 
riuscita Timori «■ rigetti so 
no stati mitigali dalla tran 
(/utilità che anche sotto il 
profilo del codice penule sem¬ 
bra aver i arattenzzato « Um¬ 
bria Jazz " '7H. peraltro dopo 
unni di ottima condotta .1 
lutto CI SI abitua, come qtiin 
di non spegnere le ire contro 


il frikkcltamc e magari sen 
tire un po' dt jazz? Un'Um¬ 
bria Jazz, più Umbria ditn 
que, ma con sulle spalle il 
peso dei miti del passato. 
Sdraiarsi per terra, vestir¬ 
si trasandati, non è più 
nemmeno testimonianza di 
incerti rifiuti al sistema. 
Fioriteci lancia « casiial.s » a 
tulio spiano ed anche le spd 
le punk SI vendono alia Slan 
da. .-Il fascino del raduno gto 
vanile. alVentusiasmo della 
azione diversa pochi ancora 
reggono. Per gli altri che ci 
hanno provato ancora non 
rimane che la realistica con 
statazione di quanto stanchi 
un vivere ■< on thè road > che 
non é piti protesta. 

< Umbria Jazz ». ultimo ano 
cronistico e stupefacente ri 
chiamo giovanile attira anco 
ra gente che ormai coii'iucia 
ad apprezzare la comodità 
di una .sedia e di una ra 
micia fre.sca per sentire tu 
pace la musica. La scintilla 
è passala? L'utopia si è de. 
finitivamente allontanata'' 
L'happening e la creatività in 
piazza» .sono finiti? Forse la a 
stanchezza r'e. ma mista an 
che alla lucidità del ricono 
scere il vero dal falso, d ri 
trovarsi e la comunicazione t 
dalla semplice aiiimucchiata I 

« Umbria Jazz » ha semprc 
i! mento di far riflettere 
e certamente fmtra avere uu 
futuro, purché .saponi riv 
novarsi e divenire una prò 
po.sta in un tempo tu cu: j 
le semplici sagre non arcon- 1 
tentano nemmeno i rifar j 
datari. 


Gianni Romìzi 


^ questa estate, nelle Marche ^ 


iMassiccio 
afflusso 
a Civitaiiova 
e Porto Recaiiati 

.M.\CKR.\T.^ — « St-bbi-ne per 
il mnmt-nto non .sia itoss-bil» 
d:s,->'rrc di dati complessi»:, 
non <■■»' d'.ibhio r-tio risp«q(o 
, 1 . » orri.'(>oiidi lite (k ; i-hìo 

•Ic’.I'.mn.» p.»s.-^.»tii \.»il.» reg. 
.'irato un infremento dis.r» 
ti» r. Co'i (’l.uiil;o R.p.i, ili.'i-i 
t.»rc doii a/u lui.i .iii:o:.-':r..i d: 
.-(iggioriio »ii Civ .‘.USI» .1 .\l.ir 
clic. .» propì^.lo tleìl'.nfliti'so 
tii turisti nei’.i magi: or« io,.» 
lii.i b.ìlr.t .ìrc lif !!,» pr*»» a;» i.i 

D.i un pruni* r.tffronto d; 
«lai! p.'.r/;.ili. se j)»-r :! mc'i- 
«1; gingn.* \.i riicv.i’o un ;ii- 
^.Temcnti» » «.on.s;(ìere\<>!c .»n 
l iie > 1 - non et i e/:on.ili- ». ;e 
ct».--e vano*» divisamente me 
glio quanto alla prima quii» 
riicin.» di higlio. 

r In Iwso alla ri.scovs;<»ne 
tk'll’impiist.n di soggiorna thè 
resta il nostro metro di vaiti 
taziono più attendibiie — h.» 
afferm.ìt<» an.sir.n ri.uid;»» Ri- 
p.n — le presen/e .--t.ìluli '««no 
eina .iOO in più dell.» stagi»» 
ne pa.ssata. Tra case private, 
allx-rghi e fX'nsioni i turisti 
.S4»na almeno 10 12 niiia. 
Quantoal pendolarismo. <ia 
menica scor.sa .si sono river- 
>ate Mi’.la spiaggia dt Civita 
nova March:' iiltre -19 mila 
ix-rsiu'..' ». 

\': s<*:io m.'omm.t. jier :! 


(jni'ieguo della st.igioiu-. 
i»reme'S» ir.v or.iggi.inli. .\n 
eia- (j.iest'.niino juiitto.'t-» 
sc.i.-'e. v.imiintjiie. I»- preseli 
/e str.mieri-. Per Civitaraiva 
q.iista è del re.'to una tradì 
/ione: i turi.'li d'oltralpe non 
.'Uix'rano m.n d 15 29 per 
i»-nto. montrt- sono regioni 
tiene rCmbr:.», i! l.a/i". la 
Ijoinbardia e. ovviamente. le 
Marciie. qia r.e eh»- <«»ntin,i.» 


Un a d.ile m »iue'tii 'e;:- i ;l 
i-iiilnbiito m.igg.ore. 

Registrano il tutto i-.--.iut ii<» 
.1 Porto R*‘c.in.iii .illw-rghi 
pensioni t- !*• '!e"e .nliitazinni 
private n>i»ee-^'e u» affitto, hi 
as-en/a di v ifre p» r ua r.if- 
fniiito con le --taguuii pa^s..- 
le. è quf.'to li primo e pai 
.significativo elc-mc-ntit sDif- 
fu ile in que't.i jx'r.odo tro¬ 


vare all«»ggio a Porto K<-caiì.i 
t; — CI iiar.no 'pit-g.ito .ih.» 
ùx.iii- a/;end.i di .--oggiorno e 
tiiri-mo — '«• lum vi m v.* 
prv «K V upati ci: preixitare tx-r 
(emtxi. Ce ancor.» q;ialcl)e 
app.irtamento di-ponibili pt r 
il n»e--e di .ngost.». ma di cj'.ii 
.» quale Ile giorn.» 'i nii-cir.i 
ad «nffitt.tre tutto» Qu.jlci'.e 
vifr.i; Iv- presenze a F'orto Rt - 
i. in.it; 'ono q.i.»--: Il m;’.a. 


Iniziative del Comune a Portonovo 


.V\lONA -- Nell'amliito cit i!- 
ui /;.it;ve nri'mo/i.inali eh»- 1 
Cornili;»- ci; Aiu »»n.i 't.i org i 
iiiz.-.uicit» f’ortonovo jx-r re i 
ci»-re p.ù .i:-. »>g!:» ritt- il '•»; 
gainio dt-i t-iri't; .lah.ini - 
.stranieri prtst.ni nei camix-g 
g, dt-!I':ne.uU»-v »»!»■ baia, va 
detto che ìin rh*tevo!e mi - 
lessi» »' st.ito ri'irv.ito a gite 
organi//atv' appunto d.»ira!iv 
m;nisira/ione c lamun-nle fX'r io 
grotte ci: Fr.i.'assi. 


1 ri.i;iierosi turist; p.irt»-»; 

pant, oltre .» visit.tr»- !»- ix i 
Iissirne grotti, .i:»onip.ig/i.r 
da fx-rson,!]»- ck I Coniii x-. li.m 
no (vuuto \»-d. r»- (jiu-Il. < 1 !» 
'('.IO gli .ing-ili p;ù Ix-iii » 
». aratteri'ti» : di .\ii. onn , !i 
p.irticolare gli strana ri id.i 
iit-si V tcxiesc iii) sinio r m.i't 
vivamente impre.sstmati dai 
!e iX'llt-/./e p.iv'.saggistic'ne » 
d.igli scorci panor.»mici 
.\ ti-siimoniare d»-l .suevt-ss, 


d. t.di .nizi.itivt- fxiorr.- r» ■ 
g’.str.ir»- un .li',;.» sirr.p.i::fi 
moni» .Ito d iiioiiTo fr.» v 1 
1» gg'ant; »- r.'-uU-nti. .Mi » 
sT,;<i;»» Di»r*-o 1-1 -sipi-idr.» f» ni¬ 
ni.,n.k (i.i,'.t-st- di- iiuidiHirv' 
i F. n.indb.iil di Co^x lì-igti» » 
Ospiti- in questi gi»>rni presso 
il <-amp«‘ggi»-> d. Piirtonovo fi.» 
;ncv»ntrato in una p.-irtit.a am; 
ctievi»!e la formazioix- fvtn- 
mimle .»i!von:t.»n.n d; p.dla i 
mano. 


ANCONA — Adesso, tiopo l’i 
niziativa del PCI in consiglio 
regionale, la parola pas.s.i n 
gii altri partiti e alia sinistra 
indipendente. Per sapere c-o.sa 
intendano fare per il governo 
regionale, i (uiimini.sti li lian 
no convocali que.sta inaiiina 
.lì un incontro, cii»- si svolg»- 
alle ore 12 pre.sso !a sede (Ìi-'. 
Comitato regional»-. Oggetto 
d: tlisc-ii.ssioiu- I- la [iioposta 
di una giunta aperta, conte 
nuta nella mozione cite i' 
PCI III» Hvanz.itf» (' » ile inten 
de presentare agh. altr; in 
.sterne con i comp.igii: sikìi» 
iisti. 

•Al Coimtato I»',g!on.»!»* ilt-i 
PSI e a! gruppo de'.lu sin; 
.sira iiuiipendf-ntc- una amlu- 
aiia nc al Piti, al l'SDl i »■ 
■stalo tiu-iiit») teli mattina ii 
te.sto »ii una m»»/;oiu-: ai .•<> 
c-ialistl s! chii-de - mi.-iia 
c-lie ad altri -- una vaiiitazio 
ne. un promiiu-iamento sol;»- 
»-ito »‘ ufliciii!»-. 

I«*n mi.ttiiia intanto cf 
stalo un rai.'tdo scami):»» d; 
Idt-e tra il i-aiK»grupi»») couui 
nista .Moiiilx'll»» »- Todisci» 
Grande della sinistra nui: 
pi-n»i»‘t<- Onesto gruppo lia 
espresso in con.,.giu* h» prò 
pria piena dis(»onil»il:tà a dai 
vita subito a i;*i -jovevno cl»»- 
conti .sul contributo di r»- 
IJiihlilicani. socialisti, comu¬ 
nisti e sociaklenioi-ratici. eii 
ila rivolto alla DC un appelio 
ai senso di lesnonsabillta 
Kiperclié la IfC non liovreti 
be .sct-glic-ie. ennu- lia fatto in 
quc'.sti lunglii mesi il PCI. u 
na ctillocaziotu- m-lla maggii- 
ranz.r.^' '. AiJpena .si .vir-uini» 
espressi gli nrgant.'im dui 
genti dei ìiartiti, ai)p»-na saia 
stala depositata la nuova 
mozione-, v£-rrà coiivch-.i! o 
Immediatamente i! con.siglio 
regionaie ila seduta »- stata 
bcmpliceniL-nte sospesa > 

L’orgi'nigramma di giunla 
elle propongono ; c-omunisi; 
prevede un pn-sideiil»- conni 
ni.sta, un vice- presidtnte so 
ciali.iia. un assessore al 
PSDI, un asse.ssorc al PRI. 
uno al PSI, due al PCI. 

Ecco i! te.sto deila mozione 
elio -sarà oggetto di disciis 
.sione nella riunione di que.sta 
mattina; « Il consiglio, pre.s») 
atto della grave .siitiazionc di 
paralisi clic- si è determinata 
nella vita delia regione tn se¬ 
guilo al proltt'Tgarsi de’.la cri 
•Si. al fin»- di evitare tln- 
riinportante dibattito aperto 
tra i parliti per ricercare una 
soluzione di governo stabile e 
valida per i’inter.a leglslatur.» 
in cui tutte le cinque forze 
cieiriiuesa po.ssano e.ssere t- 
quaiiienie rappresentale, pos 
sa tuttavia allo stalo attuale 
— per Ih sua obiettiva coin- 
piessità e per i tempi ridite 
.sii pi-r giungere ad una po.-i 
tiva conchi.si<»iu- finir d. 
arrecare nocumt-nto al nor 
niak- espletarsi ciche attiviti» 
di governo, consaiievole della 
e.sigenza primaria di garanti 
re comunque, nerhiminediaio 
una izuida democratica alla 
Regione »-. ai fine d: mani»- 
nere condizioni politiciic dii- 
po.ssano as.sicurare imo sv: 
iiippo positivo dei rappori; 
tra tutte !e forze- eh»- lianno 
dato avvio alia esperienz.i 
deil’intesa e ancor oggi ipii.- 
in as.st*»za di una vaiutaziom- 
univoca .sulle c onvenienze cit i 
diversi asseti: di governo a’ 
tualmenie pos.sibil-. i c-oiìve • 
gono sul;»- ;;nt-»- «- gii obietti-.; 
programmatici »-sposi; neh;, 
presente mozione, decid»- d: 
dar vita ad una giunta <oin 
prendente le forze aittialmcn 
te di-pomi»;:: a coìiabnrar» 
insieme neliespcii! ivo: u*..» 
giunta aperta, in c»gn: nio 
memo -- ravvisiinrio-ene 
condizion; politlclie -- a 
compiere tutti gii atti rii» 
po.'sano favorire !a confine!, 
za a; suo interno d; tutte i* 
forze de.mocratidi»- dispontl». 


Riconfermato 
il (|iia(lro 
politico 
alla Provincia 
(li A.scoli 

AriCOLI PICE.N'O — I:i; 
portante prcM.» d: pas.z.o.-.p 
umi.aria de; tre p.irt:;: de;i,c 
niagK;oranz,» 'PCI. P.Si. 
PSDI» alia prov.nc:a d: .A-sC.» 
i: P-ctmo liah.» af jaie 
tnazione d; cr.s; determ;na 
ta.s; alianinii.n;.straz:or.e pr— 
v.nctaie e>ce r;c<infer:T.,» i- 
di» li quad.-'o p,»!:*:co d. ctii 
er.v e.spres.'';one la g '.m'a p.».-- 
-sa'a 1 tre p.»rt;': ;nt:a'’ :n 
im comim’ra'o err.es.so a; ut- 
m;.ne d; una r;ii.n:o:i«-. i.-ii.t 
t.ard.» .-.era’a d; rr.''rfOi*sd,. 
riconfermano « i.» volontà p»>- 
■:t;ca d: mantenere e r.iffor 
zare ;n priovin.i-ia !a '-.-ssen- 
z..v.e unita ciei.e torze ri. .st- 
nustra e i.v n..agg.orar.z<» poi;- 
tira ciie r.»- e e.sprcs.-;on*- *. 
I partiti, decisi r-soivere .! 
p.»i raptriamen'e pos.s;h;!e i,-» 
crisi :n modo d.» poter rr.e‘ 
te.’-e :n cord trioni d ; p;er;.* 
efficienza ìam.mtn:.st razione 
pr.ovinciaie 


Non basta avere un buon 

piano regolatore 
occorre anche aggiornarsi 

A Terni un attento lavoro di revisione 


TKHSl - Temi ha un pio 
pilo piallo regu'.atoic che ri- 
Olle agli inizi degli anni 'UU, 
opcia ilell'aich itetto Mano 
Ridolti .. Una tra te noi inali 
ve edilizie sostengono 

pic^oi gli affici urbanistici 
del Comune - piti scrupolo¬ 
se 1 - :nteicssanii che l'uiba 
nmina ilaltanii abbui elahoia- 
to DI quegli unni ». 

.konostunte questi suoi 
pregi il piano regolatole e 
lie'o invecchiato, e non pote¬ 
va essere diversamente, visto 
'.e rapide trasformazioni che 
■s- sono avute nel modo di 
intendere t'uilninisticu. Per 
questa ragione l'amministra- 
.loiie comuna'.f ha deriso di 
modificare il piano legolatoie 
della ciU»i. costituendo un 
apposito ufficio pel la tu- 
riuntc I- aftiiiiindo tu loiisii 
lenza a Ulta ci/uipc composta 
dairaichiletto Sundio Ciilza- 
bim, ilitU'iii eh ilei to Fiiiitcu 
.Mar'iiif. dairnigegiici Cleto 
.Morelli c daH'tngciinci F 
diHirdo .Saizuiio 

li lavoro per la » eriwo/D- 
tic! jnano. iniziato già da 
tempo, .'tei pioccdendo spedi 
to c. sta per quanto iiguanlii 
1 dati <oiioscitin. che gli <»• 
ncKtamenti di fondo da se¬ 
guire. si e II buon punto 
F' stata giu vompletatii l'a¬ 
nalisi conoscitira del centro 
sto’leu c ora t tecnici sono 
nelle condizioni dt sapete 
liitio de! celilo stoiico 
menile e appena agli inizi 
l'indagiiie nelln pai te restiinlc 
drll'i citta. La gran mole di 
dati raccolti costituirà l'ana 
grufe degli alloggi. In questa 
maniera si potrà eriturc uno 
dei limili del iccchin piano 
regolatori-.- i< Rido!li - ni 
fermano t temei che stanno 
elaborando la variante - in- 
Veri fi) un disegno urbann 


Dibattito 

sui 

Consultori 
a Pesan» 


PKSAItO — iiKcintro dt-i PCI 
(1: Pesaro con !»' donm-. .su; 
i abort»» e .sul con.suilnrio nd 
la rotonda de! niomiménto a: 
!.i Ht-.si.stenz.i. Ma .-ono venut. 
ancne moiti uomini. .Seduti an- 
du- .sugl; .sc.ilmi e ne! prato, 
Jianno s^-giiit»» !a conlereii/a 
dii)att!io de: compagni Driul:. 
.Anna Faggi, Clennarmi. Ma 
rioti: Brun: »- Anna C-i.-tdl.. 
re.spon.'al»;!e .‘eimmnile rt-glo 
na!f. 

S»-gt!o. (iiie-ito ViV<» inteie.s 
.-e. I he ; jirotiicni; su cu. :! 
ni).,:ro p.irt ito ini volu'o lon 
t:i it.ir-i ,s »no ti; tti't; N'.-i 
i" .'t«-,-,so ’iK.L'o »'lt-!I.i lonti-i' :! 
/-I un:i in(>.-'r.i d: m.ttei;aii 
grat;»-. ;!!'j,'t i .i\a t.n.il.'.t e 
l'oir.pit: ze.-t.on»- d*-! t»)n.sii! 
;or;o l tcmip.ign; I.-.i;/; (mii- 
;i.ir;ii.. a.-iM-.'C'Jir»- San; 

la de! Comune di Pi'.saro *.• 
G..infralirò .Mariott;, cinerolo 
go c;>l>i-’rup;X) d»-! PCI n 
Cons:gi.o coimm.he. ne lianr.»- 
par.alo tit.ste.samenlr, ar.dit- 
.-..'ivindt-ndc. a!!*- nimi» ro-»- (i» 
niancl»- e (c-v,erv,tz.»jn; av.ii.z.i- 
nel d;!»a’t;’o 

Il Co;i.'ir.ior.o do.»-, lo.t.t. 
quando? i; perche ^ c.h.aro. 
nin t.cnto p 11 funz:oni-ra qut- 
.'To .-ere .z:o .soti,i>, fjuanto 
p ii .-«iranno i c;tt.irì.n; .i f.ir 
!o tunzion.».-»- I » itt.ifl.n:. c 
: co.ie'tiv; d: cjuart.ei»- no;. 
tit term;n.tt. iipr.or..-' iranie.n'»- 
nel numero ne r.e! <■ t-.inz.on . 
S: modelieranno. nfatt- -u! 
!a real'à d*»! qu.-»rT;ere 
e ver.'anno nc-ni n,»'; d.i; con- 
■s.gh ri. c;ri c.-» r.z.or.i 

«E una s.tru''ir.t d.t r.-in 
p;re lu’t.i di *or.‘tnu‘. — h.i 
def.c) M.vr IO’ti Ce qu r.d 1 

tutto u.n Irtvor»? d.i tare con .a 
pvriec .p.vz on*- e ;! c»* r.volz;- 
.m.-'Tito (iel.e forze rie. q.iart.* - 
re Que.'t»» jr-r evitar*- « i.e 
;'f.rc.»n;,s;r.o pa-'. su .» -es-.» 
il", r.-'a.-l ni. • le r far 
ini* ce di'- uti .-» r-. iz •> 


/-I un:i 
graf;»-. 
»-onipit : 


' complesso e stimolante, ma 
sostanzialmente uutubiografi 
co: à l'idea che Rìdolfi ha di 
Terni ». 

La variante tu vece partila 
avendo come presupposto ti 
na conoscenza seientifwa del 
la città. La conoscenza del 
pati imoiiio edilizio cii i»i »i>i 
che una utilizzazione più pra¬ 
tica: potici consentii e al Co¬ 
mune. ad esempio, una rolla 
scattata la legge per l'equo 
canone, di impone ai prò 
pnetun opere di adeguameli 
to di abitazioni t cui requisiti 
non sono più all'altezza dei 
temp-, tn manieni che gli 
aumenti dei fitti non si nsol 
vano .soltanto in tiii aggravio 
di spesa per gli inquilini, ma 
obbiniio »it-i risvolti vantiig 
gitisi e incentivino l'attinta 
edilizia, attuiilmente presso 
che paralizzata 

Il lavoro (il revisione de! 
piano regolatore coincide con 
la ilisctissionc e la appiova 
zione di impili tanti piot t c- 
dimenti legislativi che. se da 
una parte lo lendono piu dif¬ 
ficile. dall'altra lo arriccili 
.scoilo ulteriormente. E' to 
stesso assessore aU'Urbnnisti 
cu. compugno Ginro)ii»» Po» 
ritzzini, che elenca questi 
/irovvedimenti legislutivi: il 
piano-casa <' (he dovrebbe 
cousciitnc -- ( (VII ’iicnta - a' 
t.’omune muggiuie i iipaciUt di 
progiammave >. Vci/uo vauonc 
>■ destinalo ih sictiio. aiigiiin 
gc. ad avc’c (icgh cllcttt con- 
.sistcntt >. poi il inailo luha- 
iits!i(\> vcgioniile c Iciiato a 
iRit’.sfo fiiùci ùt (»“t»i»i(iV»( del 
consorzio uibiinistiii com- 

picnsoi Ulte 

fhovi cdimi-nti (lucst: i he 
uniti alla legai- Uucalo"! 
hanno comi’ dc'iii”iinntoi c 
comune una valornziizionc 
dell'ente locale e delle su>- 
capacita dt piogram mir.ioiit-, 
L:iiu novilii signifu ativ.i che 
il Comune deve riU'Ciie a 
(/estive bene. Per ijuesto. r: 
Sicilie alla elabo’azione della 
variante. l'a m ininistiazion-- 
cninunule sta organizzando 
una ron.ieicnza edilizia, ii'hi 
quale .sminino invitate tutte 
le compioicnti eionomiche c 
SCI :uii inieicssaic. in manicia 
che tc scelte non vt-s/ino sul 
hi CUI tu, uni nC'.dno ici-J 
mente a mclterc m min imcn 
tn li calano della iipresa del- 
l'edilizia 

Per i/uanlo nguaiUii n'.i o 
rier,lamenti licni-rah. cl.c 
t/o!'•(ino costituire la -fintili 
ra iHotantc della i aliante, si 
>• convinfi che m corni ,ni i> 
iliinensioniimcnto delle pici v 
sunti (il incrcincn’o drmogia 
i-.cu lì I i-i ' ìlio pnno. lo SI *■ 
ripetuto spesso, pccaiia ih 
ot hmi'ii.o. precedendo min 
c’ila con '?'i0 mila abitanti, 
me'ìtrc adesso cioita pn-o 
P'ù (Il Ih) mila nbiian’-. ('■ 
-'.iranno /ìcuki 'nec dot c ic 
I ubnture c'htu iihci 'mamw 
l'd-ìttc 'a c-rm/ìu.) la <■l'•■u’ 
Sdn (tiuianui ■ ('ittà Glmdino 
- S .1 f.-n*-.-*-;. merlile SI con 
'Cn'ira UJ! irtiitno si •hi,n;in 
ii'iitr’ p‘-nlrr.i i. imi lo 

hiciUvo dt evitare una c-* -» ; 
la spiopotzmnahi della città. 


DUE 0 TRE IDEE.. 


.ANCDN.A -- Per dii .mia l.i 
n.itur.». doni.mi c'è una im- 
zi.itic.i iineressante: un'esciir 
si»»ne .li Monto Vottoro. org.» 
nizzaUi dall'.ARCI .N'atur.i. r.' 
bone annar.si di b-jona \o- 
ioni.», ix-rdié i partcc.panti ri¬ 
saliranno a piedi da Forc.» 
Prciita (m. 1536) alla vetta 
(m. 2-175). Kcco il pnigram 
ni.i; ore 6.-15 di domenica par¬ 
tenza da Piazzale della stazio¬ 


ne; ore 6,29 partenza a p:(s1i 
da Forca di Pi està; ore 11 
pranzo al sacco; ore 29,.K) 
rientro .»d .Anootv» 

Il viaggio — informa l'.XR 
CI — è effetlualo con .luto 
private a proprie ,spc-sc; gli 
intere.s.sati jiossono comunica¬ 
re l adesionc telefonando ,il 
265.16. si provvederà a .siste¬ 
mare coloro che s<»no sprm- 
visti di auto. .Si ciinsigliat 


1 equip.igg:amen;o d.i mtinlagn.» 
! c»nn scarponi e giacca a ven¬ 
to. Ci sarà anche q'-iaidig 
esjxTto cìh' i!l..sirerà le ca- 
rattcrisiicho del pae.saggio 
■AN'CON.A — Il programma d.-l 
conterrò dell’orchestra sinfo¬ 
nica abru/ze.se. in programma 
domani alle 21 nella chie.sa di 
San Domenico di .Ancona pre 
vt-ck't Sinfonia n. 90 di F..I. 
Haydn; concerto in re mag- 


g;o.-e ix-r Mo'..r.o % tolonc t ilo cd 
on.he'tra d; G. Den zett; 
lini"» s-ilista Kaur.) Kan - \io 
loncello Milista V;to Va imi •; 
concerto n 5 per p;an»»fn.-te 
ed orchestra di L.V. Beetho¬ 
ven (.solista P'austo Di Ce.sa 
re). Dirigerà l’orc.heMra i! 
mae.stro Riexardo Capa.sso. 11 
costo del biglietto d'ingresso è 
pipvlare c-d è .-tato fi.ssato 
ICAiO lire. 


il-, r. '.i.n n;. • i>- r lar -i. 

invtCf di'- uti .-» r-. iz •> 

r.ariir.tto. <!: .r.hirn..iz.or.r. d. 
f* .-n;.»z.f.;.--. d *, ..t:>->r.*z.<i;.-' 
C i.t'.i.';».*- e .-‘>c.,iit-. .S: tr.-ifi 
d. r.*-mp.rc qu-.-ta .«•r.r'i.ri 
con :i -.i-t*. ri; cCo’ru.."v, d: 
c.-ca.'c. con .v vog;:» ri; t.i 
re co:’. ; in.pc-g.'.o d.» p.»/'*- 
d« :;a p»r,po!*iz;c.ne ». 

Ne!.a pn.-r.a f.i.-e d. av..<» 
una a.-s;.steri 2 .» .-mitrtr a a.s.-.; 
cura li ro;>g.ìmento con .! 
Comune e qu.nd: con ii Ccn 
irò ri: v;a N.tti. .sede »m..t 
m.ome;'.to .'ecor.do rispetto aei: 
on.ettivi ind.cati prirr.a» de; 
ccm.suìtor.o. pr,-, tut’o h lavo¬ 
ro c.»p;;.are 'eri ecco ! .aper- 
tur.» non ceno ehtart.ai. :i !a 
voro per prefigurare :a se- 
.stione dei cor.s'iitorio o me 
g:;o per g.ungere ah.» .«pp.-o- 
pnazior.e d; un.» .strunura pub- 
h!u'a che deve .«ervire a fa¬ 
re mutare ;e cose, ha detto 
i a.s.se.'-so.'-c- Genn.ar.ni. riferen¬ 
dosi al significato deha legge 
suiiaborto. 

E « unite F>cr cambiare ;a 
vita »> er.i proprio :1 motto 
sullo striscione appeso ahe pa 
reti del monumento al'.a He- 
sistenza, stupenda opera di 
Batlmelli e Cagli, usata per 
la prima volta per una Ini¬ 
ziativa di tutto rilievo. 


.S'( sta studiando una (itsl-< 
ccizionc piu itizionalc degl 
uffici, adesso concenti (iti ne 
venti ale Corso 'Tacito e nell, 
vie adiacenti (Ponte l.e Cave 
per gli uffici finunzimi, Tme.i 
dello ex ospedale, la zonu 
che va da \’i« Citali Di .Malta 
lo »i l'n'aforit’ a l'ialc Uriti i t’ 
stanno, inhnc, individuandi- 
mioit- fui-»- pi-i iiffiiifù (i 
.servizi: dc/iosilt, magazzini 
aiitopoito e sì pensa di uti 
lizzale n questo fine una mec 
jHVs'a tra tu zona di .Mmattu 
c ijuclla <ì; Vocabolo .Sabbio 
nc che dovranno essere »•-».' 
Icgiite ulliavt-i so In costi u 
zno’,- d: una nuova sfniifi, 
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Terni: 
la risposta 
di Sotgiu 
sulla droga 
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Il «Teatro Kathakali» 
in piazza a Perugia 

PERUGIA — Sia pura offuscato dal clamore generato dalle 
estemporanee masse di ■ Umbria Jazz >, Teatro in Piazza 
prosegue con l'interessantissimo e apprezzato cartellone 1978. 
Questa sera alle 21.15 al giardino del Frontone di Perugia 
ti esibirà un gruppo particolarissimo che già il nome esotico 
presenta: «Teatro Kathakali». Si tratta di artisti indiani 
che proporrano un lavoro con costumi e muslchs asiatiche 
dal titolo: • kerala kala kendram ». Ancora teatro, sempre 
alle 21. nella piazzetta del magistero con Augusto Boa) e il 
suo a'Teatro Invisibile*. 

A Ponte della Pietra invece sarà di scena *Totò principe 
e cloiarn • presentato dalla compagnia del teatro in piazza. 

Ultimo spettacolo per questa sera a Cordano: la comme¬ 
dia si chiama « Lo stordito • e ne dà una versione la Coope¬ 
rativa teatrale attori a tacnici. 

Domani Teatro in Piazza continua, fino a metà agpete 
nella sarata perugina dell’hlntarland ci sarà una nifUHi 
saria di spettacoli cui rifarirsi. 
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SARDEGNA - Contìnua l'assemblea permanente alla Regione 

Gli operai Filati: «La giunta 
regionale deve intervenire 


» 


In un lungo dibattito i iavoratori hanno riaffermato il loro no ai 530 licenziamenti e ai blocco della 
produzione - Occupata da 10 giorni anche la fabbrica - Rumianca: sempre più drammatica la situazione 

Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — (Il posto di lavoro non si tocca. Se i filati non si vendono, e noi sosteniamo che si possono pianare sui mercato, 
bisogna passare alla ristrutturazione delia fabbrica. Ma non accettiamo il biocco della produzione, e soprattutto non possiamo 
far passare I 530 licenziamenti già decisi». Su queste affermazioni dei lavoratori e delle lavoratrici della Filati Industriali, 

Ri è aperta Hissemblea poi-manente neir.Auditorium della Giunta regionale, in piazza Trento, Ore e ore di dibattito con i 
lappre.sentanti^ dei partiti demex-ratici, della Giunta regionale. deirAssemblea .sarda, dei sinilacati e delle forze sociali. .Al- 
1 tissessore all Industria, onorevole Gbinamì, viene rinfaccialo ohe la {Kisizione della giunta è debole, rinunciataria: t \on si 
può .sempre fare come Pilato, 
mettersi al di .sopra delle pal¬ 
li e poi lavarsene le mani. Qui 
Insogna decidere da quale 
parte .stare. Noi constatiamo 
solo una casa: gli ammini¬ 
stratori regionali .stanno fa¬ 
cendo i |X.‘.sci .in barile *. Le 
accuse degli operai sono net¬ 
te. Parlano senza jK-li sulla 
lingua. 

La giustificazione dei diri¬ 
genti sindacali non fa una 
grinza. Bene o male anche il 
prefetto Porpora lia dovuto 
accoglierla quando, Tallra se 
ra. stava decidendo di fare 
•Sgomberare dalla polizìa e dai 
c-arablnieri, die avevano cir¬ 
condato li centro storico del 
Cn.stcllo. il Palazzo Vicercgio 
occupalo dalie maestranze 
della fabbrica teioile di Vil- 
Jacidro. 

L’intervento del presidente 
della Provincia, compagno Al- 
lierlo Palmas, iia evitalo il 
peggio. Al termine di un collo 
quio con il prc.sidente della 
giunta regionale, onorevole 
Soddu. e con ra.s.se.ssore al- 
Vlnduslria, il compagno Pai 
mas otteneva l’impegno di un 
intervento Immediato pre.s.so 
11 governo centrale. 

Al tramonto i lavoratori di 
Villacidro dopo avere ascol¬ 
tato il compagno Franco Ca- 
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In un incontro con 
la giunta regionale 

I sindacati 
rilanciano 
la «vertenza 
Basilicata» 

Dai nostro corrispondente 

POTENZA — Si è svolto pre.s- 
so la Regione un incontro tra 
1« giunta regionale e la CGIL- 
CIL-UIL di Basilicata per di¬ 
scutere le richieste e le prò- 
paste avanzate dal movimen¬ 
to sindacale per la dife.sa e 
lo sviluppo dell’occupazione, 
già contenute nella piattafor¬ 
ma della « vertenza Basìlica- 
Ui ». Nell’incontro durato ol¬ 
tre cinque ore il sindacato ha 
insistito innanzitutto perchè 
la giunta foccia rispettare al 
governo l’impegno, assunto 
dal ministro Moriino nella riu¬ 
nione del 7 giugno, di effet¬ 
tuare un incontro per affron¬ 
tare le questioni di compe¬ 
tenza del governo centrale sui 
punti del documento illustra¬ 
to in Campidoglio relativo ai 
punti di crisi aziendali c ter 
ritoriali ed agli interventi per 
nuovi investimenti. 

I rappresentanti del movi¬ 
mento sindacale lucano non 
hanno condiviso rorientamen- 
lo iniziale della giunta di .so¬ 
luzione di alcuni problemi tir 
genti sui quali si decide ai 
vari livelli nelle prossime set¬ 
timane. Dopo un’articolat.a c 
vivace discussione In giunta 
ha accolto la difesa del .sin¬ 
dacato dichiarando, tramite il 
presidente Verrastro, di solle¬ 
citare rincontro con il gover¬ 
no prima delle ferie. 

Sulle altre questioni di coni 
potenza della Regione led in 
particolare sulla applicazione 
delle leggi di piano e quadri 
foglio. 183.675» il confronto è 
stato carente per ras.scnta 
posizione della giunta di evi 
tare un duscor.so di merito 
sulle propaste sindacali per 
mancanza di tempo, rispetto 
•He scadenze fissate dal Con 
sigilo regionale cd in genera 
le per la volontà manifestata 
dalla giunta che si è limita 
ta ad informare il movimento 
sindacale .sulle decisioni pre^c 
dalla giunta e dalle forze po 
litiche nell'ambito delle riu¬ 
nioni della maggioranz-v prò 
grammatica. Questa interpre¬ 
tazione della giunta è stata 
respinta dal movimento sin 
dacale 

II sindaco — come si affer¬ 
ma in un documento della 
federazione unitaria stilato al 
termine deH’incontro — d: 
fronte alla situazione occupa 
Rionale ed alla dimensione del¬ 
la crisi non ha .scelto la 

da della contrappa'iz’.one e 
delio scontro ma hz voluto 
fcegltere una linea coerente, 
costruttiva e unitana di cor. 
fronte per risolvere i proble 
m’. attraverso la lott.i u.nita 
n.s e la partecipazione alle 
scelte. 

Ogni tentativo di ridurre ; 
Hvel'.i di part-:?cip.az;one dei 
lavoratori — ha sostenuto il 
sindacato nell.i riunione — sa¬ 
rà respinto con forza per il 
valore democratico delì inter- 
vento delle ferzo sociali nel¬ 
la elaborazione e nella ge¬ 
stione dei programmi. 

Al termine dell incontro la 
giunta ha accolto alcune pro¬ 
poste del sindacato, fissando 
un fitto c.alendario di Incontri 
specifici SUI problemi del la¬ 
voro nelle aree del Bnidano e 
della mcnta^ma materna, dei 
residui passivi. deU'appIica- 
zione delle leggi sull’aborto e 
sulla psichiatria, sulla situa- 
•ione occupazionale delle pic- 
•ol« e medie aziende in crusi 

Arturo Giglio 


sula, deila .segreteria provili 
ernie della CGIL, ed altri sin- 
dacalLsti della federazione uni¬ 
taria, la.sciavano la .sede della 
prefettura per dirigersi ver¬ 
so la Regione in lungo corteo 
di macchine ed altri mezzi. 

All’Auclitorium della Regio¬ 
ne un dibattito .serrato si svol¬ 
ge come abbiamo detto, da 
due giorni. Attorno aU’i.solH- 
to, bandiere ro.sse. striscioni 
e cartelli pieni di slogan. 

« Da Roma, purtroppo non 
giunge nc.ssuna notizia confor¬ 
tante. Siamo decisi a pro- 
.seguire questa lotta. Una par¬ 
te di noi. qui a Cagliari, e 
l’altra parte a presidiare la 
fabbrica di Villacidro, occupa¬ 
ta da dieci giorni ». 

Ancora una volta gli ope¬ 
rai spiegano che non si tratta 
di una vertenza che riguarda 
una .sola categoria « .Se nulla 
dove.'se e.s.sero fatto per sven¬ 
tare la minaccia del presen¬ 
te. e dove.ssero andare in por¬ 
to le manovre ascure dei 
grandi gruppi industriali e fi¬ 
nanziari, gli effetti potrebbe¬ 
ro risultare devastanti per un 
apparato produttivo che im¬ 
piega ben 24 nula lavoratori, 
e l’Intera consistenza econo¬ 
mica della Sardegna, soprat¬ 
tutto nella provincia di Ca¬ 
gliari, subirebbe contraccolpi 
difficilmente rimediabili, men¬ 
tre la caduta della occupazio¬ 
ne giungerebbe a livelli non 
più tollerabili », spiega a 
sua volta il compagno Gio¬ 
vanni Roggeri, illustrando un 
documento della federazione 
comunista cagliaritana, e in- 
form.ando gli operai che il 
nostro partito, si è masso in 
moto, a Cagliari come a Ro¬ 
ma. per costringere il gover¬ 
no ad adottare una pasitiva 
decisione. 

I lavoratori sostengono poi 
che l’alta tecnologia e la no¬ 
tevole flassibilità degli im¬ 
piantì, nonché le condizioni 
di mercato, pas.sono consenti¬ 
re una efficace ristrutturazio¬ 
ne elle non comporterebbe al¬ 
cuna riduzione dei livelli oc¬ 
cupativi e garantirebbe una 
sicura rlpre.sa produttiva. La 
Snia Viscosa. |»rò, non vuole 
.sentire ragioni, e conferma 
il .suo disimpegno in Sarde¬ 
gna. Dopo la Filati Industria¬ 
li. tocclierà alle altre fab¬ 
briche tessili della zona Vil¬ 
lacidro - Guspini. Già pren¬ 
dono corpo le allarmanti vo¬ 
ci di smobilitazione totale. 

«Di fronte alla inconsisten¬ 
za della iniziativa della giun¬ 
ta regionale — sottolinea il 
compagno Salvatore Scano, 
operaio della Filati — si ren¬ 
de più che mai indispensabi¬ 
le ed urgente un incontro col 
governo, in particolare col mi¬ 
nistro Donai Cattin. 

Non meno drammatica è la 
crisi della Rumianca. ma an¬ 
che di Oltana dì Sarroch. di 
Porlo Torres, per la nota in¬ 
terdipendenza dei cicli pro¬ 
duttivi. 

Alla Rumianca il momento 
è di nuovo drammatico: la 
direzione aziendale ha annun¬ 
ciato che le materie prime 
(ancora la Virgin nafta!» ha- 
.stano .soltanto fino a .saba¬ 
to. Dopo di che. se non vi 
i,arà l’intervento risolutore del 
governo, seguirà la fermata 
di tutti gli impianti. Da lune¬ 
di inoltre, hanno confermato 
i sindacalisti, la Rumianca 
collocherà in ferie anticipate 
cinquanta operai dei reparti 
Clorasoda. Puc e Pap. 

Come è noto, il blocco de¬ 
gli impianti è stato annu»icia- 
to dalla direzione più volte 
nei mesi scorsi. E’ da tempa 
dunque, che si attende una r;- 
spasta decisiva del governo. 
Questa nspasta non è ancora 
venuta. Il Consiglio dei mi¬ 
nistri si è riunito nei giorni 
.scorsi per varare il disegno 
d; legge per la S;rRumi?.n- 
ca. la Moiitcdu-'Oii. i.a Liqui- 
chimica. 

« Ancora una volta —n.mar 
ca una nota della federazio¬ 
ne comunista cagliantan.a — 

1 contrasti interni tra i m.- 
nisiri c lo scontro d: gra->si 
interessi che vi si cela, han 
no impedito la definizione del 
provvedimento. Il PCI. i sin¬ 
dacalisti. i lavoratori, chiedo¬ 
no che il governo sciolga il 
nodo chimico con fermezza e 
respoasabilità ». 

Giuseppe Podda 


Grave la situazione igienica a Cagliari 

Bloccati i lavori per le fogne 
e licenziati i 126 lavoratori 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Le strade di Cagliari, dal centro alla perife¬ 
ria fino alle frazioni, .sono da mesi sconvolte dai lavori di 
costruzione della nuova rete fognaria. I progetti sono andati 
a rilento, tanto che ia situazione nc<i solo del traffico cit¬ 
tadino, ma quella igienico-sanitaria ne risulta gravemente 
compromessa. Ad aumentare i disagi, e a far temere lo 
scoppio di qualche nuova epidemia, è giunta improvvisa la 
provocatoria decisione della ditta deH’impresario siciliano 
Otello Di Pasquantonio, appaltatrice delle opere fognarie 
del capoluogo sardo tramite la Cas-sa del Mezzogiorno, che 
ila deciso di punto in bianco la sospensione dei lavori e il 
licenziamento ditutti i 12ò operai. 

La comunicazione e stata data ai sindaco Ferrara attra¬ 
verso un tracotaiite fcaogramma: «Chiudo i battenti perche 
gli operai si permettono di scioperare ». Perché mai gli 
operai lianno attuato delle forme di lotta? Semplicemente 
per ottenere i salari di giugno e il pagamento di dieci mesi 
arretrati di cassa edile. 

Contro la serrata tutti gli operai del cantieri fognari 
hanno immediatamente reagito, riunendosi nella sala del 
Consiglio comunale con 1 rappresentanti del gruppo comu¬ 
nista. Il compagno Des.sy, segretario del gruppo del PCI, 
ha sollecitalo l’immediato intervento della Giunta e del¬ 
l’autorità prefettizia. Un altro incontro si è svolto tra i 
capigruppo. 1 dirigenti sindacali ed i rappresentanti degli 
operai. Una denuncia è stata presentata all’Ispettorato al 
I.avoro per denunciare le condizioni di estrema insicurezza 
in cui le maestranze dell’appaltatore siciliano erano costrette 
a lavorare. Inoltre il DI Pasquantonio esegue i lavori con 
.'supremo disprezzo delle caratterisliclie costruttive delle strade 
della città. In Via Roma, ad esempio, nei punti in cui 
ha effettuato gli scavi, ha sostituito con l’asfaltn il selciato 
di grandi la.stroni, compiendo una devastazione della più 
caratteristica arteria cagliaritana che rfeanche le peggiori 
fmministrazioni democristiane avevano osato perpetrare. 

Un altro grave fatto è da denunciare: tutte le strade 
di Cagliari si trovano con le logne scoperte, c’è il serio 
pericolo di una epidemia. Anni ia la sistemazione della rete 
lognaria venne decisa perché il capoluogo regionale fu Inve¬ 
stito dal colera, come tante altre città meridionali. Quella 
situazione di emergenza non è mai cessala, e ccn la deci¬ 
sione ultima dell’impresario Di Pasquantonio tende ad aggra¬ 
varsi. Un avvi.so di « precettazione ». stavolta da parte del 
ministro della Sanità, farebbe certo tirare un .sospiro di sol¬ 
lievo alla popolazione cagliaritana. 


Avola, dieci anni dopo 


Il significato della dura battaglia dei braccianti siciliani, conclusa dal feroce eccidio, discusso in un 
dibattito con Feliciano Rossitto’ segretario della Cgil - Una lotta meridionalista - Il sindacato nel Sud 
Oggi il Mezzogiorno deve ritrovare una propria identità, porsi precisi obiettivi, passare airattacco 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA — Il caporulato 
resiste ancom oggi in molti 
centri della Sicilia nonostan¬ 
te lotte dure per cancellate 
la vergogna del « mercato 
delle braccia ». Ad Avola die¬ 
ci anni )a i braccianti, le 
loro donne, i loro figli lot¬ 
tarono anche per questo. E 
ci fu l’eccidio, due morti, 
Scibilia e Sigona, iscritti alla 
CISL, tanti feriti. « Racco¬ 
gliemmo — ricorda Orazio A- 
gosta, segretario delia fede¬ 
razione comunista di Siracu¬ 
sa. allora responsabile pro¬ 
vinciale della Federbraccian- 
ti — oltre due chili di bos¬ 
soli sparati dalla polizia ». 

Cosa significa, oggi, nella 
ancora difficile realtà del 
Mezzogiorno, la battaglia di 
quel dicembre '68? Rileva Fc- 
liciano Rossitto, segretario 
nazionale della CGIL, allora 
segretario regionale in Sici¬ 
lia: « Dobbiamo guardare a 
quei fatti con gli occhi di 
oggi, con le luci che ha pro¬ 
iettato. con le ombre che so¬ 
no rimaste ». Agosto c Ros¬ 
sitto, che vissero dai loro 
rispettivi posti di responsa¬ 
bilità quelle drammatiche 
giornate (una lunga settima¬ 
na di sciopero dei braccianti 
per il contratto culminata 
nella sparatoria ordinata dal 
ministro degli Interni Resti- 
vo) discutono, qui al Festi¬ 
val Meridionale dell’ Unità, 
presenti numerose delegazio¬ 
ni dei paesi della provtnria 
c tra essi alcuni dei protago¬ 
nisti c testimoni di quei fat¬ 
ti, del valore e del significato 
della tragica ma esaltante 
esperienza. 



ge Rossitto. I hracctanti c i 
contadini di Avola, grosso 
centro a venti chilometri da 
Siracusa, fitiono infatti la 
avanguardia di un movimen¬ 
to che segnò una svolta pro¬ 
fonda in quel l‘J68-69, dive¬ 
nuto cruciale per la stona 
politica e sociale dell'intero 
paese. .Avola, in un certo 
senso, fu anche un avveni¬ 
mento « anticipatore >>.• sotto 
il segno meridionnlistu. In 
lotta dei braccianti andava ' 
infatti al di In di una scm- | 
plue riicnduuzione econu : 
mica >3 .?(jO lire il salano di j 
alluni). I 

.Si posero, nel cuore del pn't | 
profondo Sial. dm 


principali: •< quella del con 
trollo pubblico sugli investi- 
menti. ì’altra del controllo 
Innanzitutto un punto fer i sovialc. dei kiroratun ». sot- 


mo: Avola, dieci anni dopo, 
non può liquidarsi con iuta 
rievocazione o una celebra¬ 
zione retorica. « Capirne, in¬ 
vece. le ragioni, è necessa¬ 
rio ». avverlc Agosto nella 
sua introduzione: « capire la 


tolinea Rossitto. La piuitii 
forma dei braccianti conte¬ 
neva certo anche la richiesta 
di un elcrumento del ^ala- 
r'o. « .U« — ncorda ancom 
.‘Igosta — SI era pure dispu 
sii a rinunciare a qiiaìsicsi 


intervento dei lavoratori c 
del sindacato nel p/otc-.'-o 
produttivo delle iiztcndc agri 
cote ccipitatistichc >• Ecco, lo 
scontro, aspro, avvenne su 
questo: perche, per la prima 
tolta, SI mettevano ni discus¬ 
sione rapporti di produzione, 

SI contestavano le scelte de¬ 
gli agran assenteisti, si io 
leva intervenire per luodtfi 
vare il processo di sviluppo 
dcirapneoltiira nel Siracusa 
no. Giova ricordare, a que¬ 
sto punto, che Avola prece- ! 
dette d: qiiiilchc mc.se la stm- | 
ordinuriu stagione dei con- . 
tratti del ’6'J. il grande ma 
vnnento che giu in tutto il i 
questioni j paese cresccvii, j 

Ci fu in hai taglia contio i 
le « gabbie salariali ». che ri- ] 
saltò vittorìo.su: venne poi la | 
coni/uistu dello Staliito dei | 
Laioruton. legge dello Stillo, 
un impegno assunto solenne 
mente proprio ad Avola dal 
deiunto ininistro socialista 
del I.avoro Brodolini l't’iinc- 


piilcinivai'ien:c c iintocntiva 
mente, atfciina che < 
non siamo stiiii in giudo di 
gestite conquiste -tiappatc 
con le lotte pili di/jtcìh ». E 
lo nlccano amile alenili de¬ 
gli iiitcn cnti al dibattito: ri 
coniali' oggi .Itola -- c il 
filo condnttoie co/iiiiiif 
vuol dire far tc-.oio di qticllii 
esperienza per i ipi oporlti. 
nelle nuovi’ rondiziont. per 
limi nuova niiziutivu di lotta 
nel Mezzogiorno. Dice Salva 
loie Catinella, upcniio della 
Montcdi.suii (il Pi lolo h Sci 
Sud vi c una iicsiintc von 
tiojfcnsn a c r nccii/i'icioric 
di'itinit'.svc a t ista d'occhio 
Se non ripiernie in ninno l'tn- 
niit della iiiubilitazione uni 
tana, della piotc-tii (tcinocni 
tica, stucnio '.agliati jiioii». 

Incalza (tiiiscpp'' Cangcni' 

V . 11(1 quanto ancoui que-lo 
.'tlczziKUorno deve l’.iiiancrc 
Mczzoaiorim’ La acute ha hi 
sogno di tcdcic che le cose 
iiKirctno. c picsto » Ecliciiino 


novità che quegli avvcnimen- i aumento a patto che fosse 
li rappresentarono», nggittn- i garantita l'occupazione e 1' 


ro. dunque, alcuni iisiiltati. i Rossitto approfondisce « .-Id 
.Ma non tanti quanti se ne 
attendevano. Lo sottolinea lo 
stesso .Agosto quando, anche i toni of/a; sono rniniste inap 


.Ivolu liiioiio messe in azione i 
alcune arami! r.lcc che an 


gl.I. ale Dii li -- dice — co 
■ .Oli laioito 11 gc'iioglitii c le 
giand’ hatlaglic d: iifonna 
!-■! g.u’si' nelle qu.ilt il mii 
inuc’ito siiitlaculc dc'iiocra 
: ci> c iincohi Il'ipcgitato » 
.Siili ri-.tncii l’antoci i; ua. .In 
. . l{os-,!tlo coglie roicasionc 
al inaicaic alctiitt cuoi: della 
l iica sindacale, u Domi .tt'u 
l'u — sottohaca v: duiicii 
ticaiinno che il .'\lczzogiorno 
doveva essere in cima a' no- 
.sili pciisitTi E invece tutto 
tu puntato veiso altre dire 
zaini, certo caualiiicntc qtu 
s!c. .t/(i il Sud iiiiia.se fiion 
(’on I SUOI liinninii. le .sur 
antiche questioni E ogg- c 
tutta da risolvere l'equazione 
il 'soecupaztone eguale .l/iv- 
zoginrno Lcco dunque II 
i laloie della » memoria sfori 
I ea ". .il ola c insegna vile il 
Sud liete essme rapare di 
cantale, di pesare siiila .scemi 
politica e sociale italiaita. 

Rossitto si acciiloia. si ap 
passiona, .inniimia che por 
ta pn'slo il p’ol}!e'’ia al cer 
Dii del .sindiiralo ' .S'c c'è 
— aifernia — inia nuota con 
sapevolczzii f ricoi dia ino la 
si otta del l’d giugno! essa 
non può andine delusa in 
cordiuino ancom i refercn- 
dttin t’ ( iisultati delle ammi 
iiistriiDre di muiioioi. Il Mez 
zogtorno deve i iti ovai e una 
piopria identità, dan-i obici 
Dvi. proporli venne glandi flit 
ti nazionali » E. intanto, non 
assestarsi .sulla difensiva -Ma 
rosa dobbiamo difendere'’ -- 
si domanda /fos-iffo — forfè 
qitello ciò- non abbiamo » E 
allour passine all' attacco, 
lottine pei I eiil'-'zai e una 
scolta delle i oiidizioiii ih vita 
itvUe i>.ipolaz!Oiii del 
giolito, dare inni spcianzn, 
otfrne un'induaziiine c una 
piosiiettn a di si ila pini 

Sergio Sergi 

Nill.i fuio Dicembre '68: li» 
disperazione della moglie ni 
funerali di uno dei braccianti 
uccisi ad Avola 


Verranno potenziati gli impiantì per la trasformazione dei prodotti 

Ars, contadini e sindacati decidono come 
spendere 175 miliardi per l'agricoltura 

i fondi erano stati assegnati alla Sicilia lo scorso anno — Saranno anche finanziati i progetti presentati dalle 
coop — « Leggina sui salari » per ì dipendenti Espi, Ems e Azasi Interrogazione PCI sui licenziamenti alla Nutrix 


Deciso dal Consiglio regionale 

In Puglia spariscono 
i patronati: i 3200 
dipendenti ai Comuni 

Adesso si lavora per una legge organica sul 
diritto allo studio — Polemiche dei socialisti 


Dalla nostra redazione 


che ha sottolineato come tale 
procedura consenta alla as- 
PALERMO — Altri 175 mi- 1 semblea di coHaborare atti- 
bardi per l’agncollura .Sicilia- ! vamonte con ramministrazio- 

ne regionale e con il governo 
e, nel contempo, di corre- 


lardi n 

na: i fondi a.ssegnati Tanno 
scorso alla Sicilia con la legge 
nazionale 404 avranno una 
precisa destinazione a soste¬ 
gno di alcuni comp-.irti agri¬ 
coli. sulla b.ase dello indica¬ 
zioni che sono scaturite dal 
confronto della cemmussiono 
agricoltura delTARS con le 
organizzazioni contadine, i sin 
dacali, le centrali cooperati¬ 
ve e i rappresentanti delie 
banche. 

Le somme vorranno de.sti- 
nate alla concessione di con¬ 
tributi in conto capitale per 
la realizzazione. Tampliamcn 
[ lo e Tammodernamento di ini 
j pianti associativi volti alla 
I consen’azionc c alla ir.isfor- 
i mazione dei prodotti agr:co 
^ li. Prima della eroga.^inne dei 
J contributi verranno conauliate 
I Io organizzazioni profe.s.'-ion.,;. 

) cd a,s.sociaiivo dei produti > 
verrà redatto an.'he un 


sponsabilizzare i diretti in- 
icrc-ssali nella gestione della 
spesa regionale, attraverso un 


TAZASI. Nello stesso quadro » na dei direttori generali alca i*- 


viene prorogata la « gestione 
Etraordinaria » delle aziende 
«collegate» attraverso l’am¬ 
ministratore unico, fino al 30 
aprile prossimo. S: tratta del¬ 
la ennesima « leggina sui sa¬ 
lari >:. un provvedimento olio 
— ha sottolinealo il comp.i- 


ndeguato controllo deniocra- j gno onorevole Giorgio Ches.=a- 
tico. t ri intervenendo a Sala d’Er- 

Altrc voci del provvedimeli- cole per illustrare la pasizio- 
to. 1 cui articoli sono stati ne del gruppo comunusta — 

varati mercoledì sera dal- che si rende necessario in 

TARS. consentono il finanzia- i conseguenza de! ritardo con 
nienti di progetti già prescn- ! cui si è affrontato Tappunta 
tati da tempo dalle cooperati- j menti dei «piani annuali» 

di ristrutturazione delle socie 
tà «collegate» aU’ESPI. a’. 
TEMS e aU’AZASI. Piani che. 


ve e dai loro consorzi e non 
finanziati dal Feoga i>er man¬ 
canza di fondi e l'intervento 
della Regione per il pagamen¬ 
to degli intere.ssi sui mutui 
i per le cooperative, ni manie 
I ra da alleviare alcune situa- 
t zioni difficili. Occorrerà ade.-> 
i .so — ha detto 'Td.sa — iiict- 
' tcre in opera provvedimenti 
\ più incesivi che permettano di 
i riportare coopc.'-aiivc e con 
! sorzi nelTanibito di una con 


pcegramma che indicherà con | P**'' equilibrata e prò 

precisione la quota dei (i 
nanziamenft da de.srm.ire .ii 


come ha precisalo dal canto 
suo il presidente della coin 
missione finanze, il d<- Tar. 
gialasi. .sono .stati discussi e 
varati dalla Giunta delle P.ir 
tecip.azion: rezionaìi <;vr 

l'.AZASI re.5aine dovrebiie te.'- 
niin.ire czzi» 

.•\nrora uii.i volta — iia ac 
g-.umo Chessan — tale ri'.ar 
do affonda chiaramente le sue 
( radici in buona parte delle 
incertezze, nelle conlrad.l.c o 


ne forze politiche — ha detto 
il parlamentare comunista -- l 
non mirano ari altro clic a | 
soddisfare le proprie cs.ecn/e j 
particolari invece di aA.situra ' 
re con nomine dotate dei re- j 
quis.i; rii cc.mpe:cii/.t cd -.me | 
ila iicce.'.-^arie. come .-^aicbiic ] 
giusto, le capacità tecniche j 
di cui gi; eliti hanno e.'v-.cnzia | 
le bi.sogno- ; 

infine, un ca.~o f. ;ii;nore » ; 
ma cniblemauco delle taieii 1 
ze che permangono nella ge 
sl.one della politica econo.iii 
ca da parte della Regione e 
stato portato a!l-> attenzione j to tipografico Perri di Ca 


Licenziati 
21 operai; 
occupata 
la « Ferri » 
a Cosenza 

LG.SKNZ.V — Lo -tabilim.ii 


Dalla nostra redazione 

n.it; .' 
..ino : 

eola.st; 
per ia 

CI lieee.T 

eoniunita pii 

B.ARI — K' .'talli approv.i 

g !.( .--e. 

Cile an/,! e.-oo ha hi 

ta Taltro ieri, nei coi.so d. 

. ogno 

(11 

i-sMt* llOlfVc)! 

un'affoil.ilu e lunga .'Cdii 

Piente 

po'fii/iitto, slini; n 

ta de. Con.s.glifi reg.on ti" 

vio eh 

C .tli.C 

d.tt.i od.eini 

puglit.se. la ifggg clfiioiiii 

C.s-sO li 

;i Piig] 

i..t j) IO con . 

nat.i (( piovvediin.-nti ui- 

(leiai.s 

. copi 

‘ito sdio p'i 

gen’! per ’.! d.ritlo ailu 

un 30 

. cin-.i 

1 . ( 0.1 .1 tot < I' 


v.ari co.nipart: e nelle dive, 
se zone; tale programma ver¬ 
rà sottoposto al parere pre¬ 
ventivo della commi-ssione la- 
g>.lativa competente delTa.->- 
.semblea. 

Relatore dell.a lezge i! com¬ 
pagno onorevole Nino Tusa. 


duttiva. 

i Ieri mattina Ta.-v^emblca ha 

1 e.-,aniinato c approvato anche J ni e nelle resistenze che .-i 
gli articoli del <lis€gno di !eg i oppongono ad un rad caie r; 
gc che stanzia 27 miliardi e sanamento amminustrativo. 
mezzo per pagare fino a otto- I economico e finanziano del- 
lire salari e .stipendi dei di- [ le aziende pubbliche e reeio^ 
pendenti delle aziende che nah. Prova ne sia la nianr.a 
fanno capo agli enti economi- j ta soluzione del loro a.-ì'etto 
et rezionali, TESPI, TEMS e dirigenziale Con la noni. 


FOGGIA • Da mesi lo giunta si occupa solo di ordinaria ommìnisfrazione 

Licenziamenti e aziende in crisi 
ma il Comune fa finta di niente 

Dal nostro corrispondente 


FOGGI.A --La giunt.a comu¬ 

nale di Foggia, presa da tul 
faltre faccènde, è immobile 
da mesi. Recentemente. T. 
gruppo consiliare comunusta 
ha chiesto Timmediata con¬ 
vocazione del Consiglio co¬ 
munale per eleggere i consi¬ 
gli circoscrizionali. Questa ri¬ 
chiesta sino ad oggi non ha 
trovato alcuna sensibilità da 
parte della giunta. 

La giunta invece si lascia 
andare alle cosette di gior¬ 
nata. pensando molto alT« e- 
state foggiana » e poco, o 
quasi mente, ai problemi 
gravi ed urgenti che investo¬ 
no la città, a partire dalle 
questioni dell’occupazione. 
Foggia si trova di fronte ad 


. un preoccupante .smaiileTa 
i mento del suo già povero 
i .ipparato indiLsiriale c il Co 
I mune non muove un duo. La 
giunta comunale del capoliio 
go ncn può rimanere inerte 
di fronte ai fatti abbastanza 
drammatici come la minac¬ 
ciata chiusura della Fildaunia 
che interessa «mttecento ope 
rai. alla crisi delTedllizia. alle 
que.'tioni dei braccianti, agli 
in.cpiegabiU ritardi che impe¬ 
discono la realizzazione del 
progetto di Borgo Croce. 

La giunta di fronte alla vo¬ 
lontà di lotta degli operai e 
delle forze democratiche del¬ 
la città, deve muoversi al più 
presto con opportune inizia¬ 
tive. intervenendo anche sugli 
organi centrali, il governo, le 
partecipazioni statali. TENI, 


la Regione, affinché sia ri¬ 
cercata una soluzione globale 
dei problemi del .settore tes¬ 
sile che resta il più coipuo ; l'altro allentare ia pesante 
' Dopo una sene di .sollecita I tensione esistente, attraverso 
zioni. negli ambienti comuna- i ravviamento al lavoro dee’.i 


Per quesm vertenza : .sinda 
rati hanno indicato alcune 
.soluzioni che potrebbero tra 


li si vocifera che il Consiglio 
comunale potrebbe essere 
convocato per i prossimi 26 o 
27 luglio. 

Il quadro occupazionale nel 
re.sto della provincia è abba¬ 
stanza seno. Oggi alla Fil- 
dflunia. ad iniziativa della 
CGIL. CISL. UIL. avrà luogo 
una giornata di lotta per * unità 


protestare contro il piano 
ENI che prevede la chiusura 
dello stabilimento di Foggia, 
mentre i 250 lavoratori della 
Farsura mantengono Toccu 
pazìone dei cantieri alTlnter- 
no del porto di Manfredonia, i 


operai licenziati n“lle ditte 
elle qual; si è subappaltalo 
alcuni lavori che tra l'altro 
procedono molto lentamente 
Altri licenziamenti sono 
stati operati da una fabbnea 
metalmeccanica, la Somii, 
1 che ha ridotto il suo perso- 
i naie da ottanta a cinquanta 
Nei prossimi giorni 


( 


sono programmate una sene 
di iniziative a diverso livello 
nella ricerca di soluzioni 
positive da dare con estrema 
urgenza alle diverse vertenze 

r. c. 


de; deputati di Sala iTFt.-cne 
da! sruppo parlament.arc co 
1 inuiii.il 1 Una piccola aziencl., 
! della zona niau.-t: lale (Uni 
; borzat.t pa!<-.-ni,tan.» eh Br,a.i 
; caccio, la Nut.'.x. doi^o .r. r-r 
I goduto eh cO'Picui I-nmz.i 

• me.n:: p.:i)!-.!:c.. i pr< c" T i 

' do ac! li.i nò.nifii-.Oli.mie l'ilo 
che p.'èl id-^ con cjni ]■>-r.ii.tl.i 
hta ai;,; chrj.-jr.! N--. ir.f.-i 
i sror.-i a\e\a lirenz’a'o n ; ri 

■ dipondriui iiu 32 .\:1 • -.-i re 
; cenlemente ne- .-or.o -u 
j -’iu.nti altri 4. ir.s cu. lo 

I .-o eielfz.a’o .-.niia!:• .az;ci. 

} dale. e ciò in viol-azionc. tra 

• Taltro. del contratto e- del.e> 
’ Si.iruio de: lavc.’-aton 

, Ccn ur..a intorpe".inza ri'.ol 
' ta a lì a-v>e.'.=o.-e reziara!*' a’ 

I Tind'u.;tri.i. : romp.ìgni .Ani 
' mae.iia. B'irv'eòona. C.ercr. 
Marcon. c Motta chiedono di 
.-iaperf» cO'a ahb a fatto •! 

• governo per c.vn'.-oò.a.'c i -.i-rO 
; corretto de. .vuo. fondi e per 

otie.ne.''t- l.a r;a-v''i:iz:''.’ie d''i 
lavoratori ed ri.ancio delle 
: atti!Ita 

La Nutr.v i..i .nfr.'.'i u.-u 

■ fru.’o d convn. ru. .a 

3i:-’.o..ato dell IRFIS • 
d. cor.iriliui. dei per 

; .Mezzoziorno. T:o ir.e.-i r, 
Tuff.c..o rcz;on.3ie dei i.i’.oro 
a'.e'.a inoitr.tto ai.a .ì.T.iT.*.n.- 
atrazione rec.on.aie. al. IRFI3. 
a ila Ca.-^'a del Mezzoz.orno e 
alia autorità Ji'udiziaria cop e 
, del \erb.-iie delia dL-c'u.-..i;one 
; delia vertenza relat.va alia 
i azienda, .n e.^-'O .-ono conte 
nate denunce d. chiaro vaio 
re fatte dai rapprcaentant. de. 
lavonton. -i proposito delTin 
credibile comportamento dei¬ 
la direzione aziend »ie In una 
nota la Federhraccianti CGIL 
chiede come mai. a d..stanzi 
di tanto tempo, r.essu.n m 
terver.to sia stato d.sposto dal 
governo regionale dalTIRFIS 
e dalla Cassa del Mezzog.or- 
r.o e che fi.ne abbia fatto la 
inchiesta svolta dalTispetto 
rato provinciale del lavoro, 
che ha accertato le viqlazio 
ni contrattuali e deile leggi 
sul lavoro. 

V. va. 


j stro'ibero è d.t due liiurni 
! cLCUpulo (la, jK cjjcr.n i !'.e 
i \i !.i\oran<i L'L'rcup.*/.;:;ic 
; dtIT,(z.i.nd.i è -tuta la ri-i^o 
I >ta dii I.uoratori .) 21 lei 
tc.-e d. 1 , 1 , ivianiciito »■ ,il 
ni.iii.ato p.igamtnto dvl 
' Lino ix. r.l mc-e d: iiniz.io 
. Di (!...itt’"a niC'i il -..ilario 
nji \ini%.i p.ii torrisjyi-t I 
to'i .f'eg-.lant.i. -, dine hanno 
' coin tv I ito a I .rtoi.irc ioti 
(Il liccii/.amv n'o. L'altro ic 
j ri --ono arrA.itc c kifcre. 
, .AK.tivi dei lut i/Min-. nto '•» 
t>> — a detta del propr..^ 

, tar.o -- 1.1 malie un/a di li 
I quid.la de'.Tazicr.da c la tlioi 
I 'lira d< 1 credito ri.i parte (kl- 
1 le bancne. <0 pago gli . ;x- 
i ra. o c. mpro la carta per 
m.und.ìre .uanti 1 attività » — 
j 'O-taar ancora i! propriita 
, r.o cht- tutt.uia imperi.--.t 
! .'teriento d.-Ii i Regiorx- per 
'D.<xcare 1.1 '.t .i.-izime 
‘ L» p:ccc!a lipograf .i in 
[ f»::i. .-.nli. gr.iz.e ai fin.in 
: z.aniei II deli'l'ieimt r. ii.i , 

' '’evi prop'.a att.v.ta. rad 
I doppi.it.ì ;( maestranze e r.n 
I notato m.icc'hnari e attrez/a 
; ture dn^nindo in Calabr.a 
; Il T.-s/:cr.da ali aia.ig.nrdi.i 
; rei lettore. la.- d ffitoità d. 
. q..i-ti g.orn; hau.'-.o r.iffo.'/a 
• t.i riinita e la coscien /,1 dei 
i lai oratori che oltre a lotta 
rg per la difesa del post.i d; 
lavoro .'ono decisi ad affnn 
tare anche si. altri problemi 
(k!i.a fabbnea. 

Nelle camere oscure o\e 
s. lai ora a contatto con sii 
acidi per lo .sviluppo (iel co 
loro manca Tana. Dei .58 d; 
peridenti solo pocibi percepì 
scono salari previsti dal crui 
tratto dei poligrafici. mag 
gior parte, in particolare le 
ragazze, che .sono circa la 
metà dei dipc-ndenti pur ,s\o! 
genck) lavori altamente qua 
ìificati. .soiK) .-iottopagdti. 


.'.indio j. con .,i q-uaie. cnii 
uno .'t inziaiiiento di 13 mi 
Laidi p.'r li 78. .-.i .'tubi 
Ii.'ce. tr.i Taltro. ;! tr.i.'fc 
i.im.i’o Comuni de; 
conip.t; de. .'Oppre.^-i pi 
iro.nat: .■^'.ola.itie. e T.a.-v'Un 
.'ione .1 tempo deternr.n.i 
to da txirte dei Comuni de 1 
p.Tr,o:iale in .-erviz.o pre.-, 
.'1 1 pi'.-on.it: .'te.'.'!, con 
.vgoi.t.e inc.trao ali.» d.i 
t.i dei .31 m.igzio 1978 
L.'i legge e .'’at.i apjii'o 
vaia con '.l voto livortvr> 
le de: grup;>; DC. PCI e 
PHDI. con il voto tontr.» 
i.o cLn gruppi P.SI PRI <■ 
PI.I e con .■,i't.n.-..one d -i 
gruppo ni:.'.'..IO 
S c tr.»(*ato d. un I .t g 
g>- Culi c.ir.itter. d. t-ni t 
gen/i intc-r-a .■«ip.''afut'o a 
g.ir.inlire. tra i'.iitro. die 
i! .-".'VIZIO d. iiiei'i.-e. :r.« 
.'•pj;'. e dop . 1 . .-.vo. 

to da: pat.'o.'ia'. .-^cola.- 
d.s-'.oit. con li DPR 61*1 
riprendere con .1 
ii'uivo anno .'co'.a.'tico e 
inirm'e dunque a .scong.u 
rai.’ ’u.n.a interruzione. 
Sono in cor.'O. infot'i. i 
ia.o,-! dg,i.i cnmm..-.'.one 
itg.on.i e. otre ad unam 
pi.v eon.'Uit.iZ.one tr.i le 
forze p-i’.;tic.he. per Tei.arxa 
nzo.ie d; una lesse orzi 
nica .' d dir.Ito al o .‘■lud.o 
la quvie ii.na vo.ta appio 
'..Ita .-a't.’Liira i nrov.ed. 
menti urger.’, ipprov v i 
i'ai'm g;orr.ii. regolind.o 
Ta li t.*a anurie i’e-.entu.i 
.. n.-.'iinz.or.-- def.n ti'.a 

d\ p.-r-onaie neri-v'ir.o 
Ci.: a.'pett. dei.a legge r. 
guardanti .1 p> r-^o.na.e .-e> 
no .'.tati .,i centro di un v. 
v.if e d.hatt.to eh'' .-ui d..'? 
gno d. legge e aperto in 
au.u e che ha pre.vo .avv.o 
diii.j present.iz.one d; un 
cmendamc.nto .~ori,a!.-t i 
che mira ad escludere dai 
ia.-vsur.zior.e. .-v.-a pure a 
tgmpo detcrm.iiiTo coloro 
• e in Pugii.i .sono c.rci 
OXi. .su un totale di 3 200 
dipendenti circa» i qual; 
avè’ssero r.cevuto l inear; 
co .n diti, .'l'uccc.s.'.va ai 24 
iugiio TI. data in cu: con 
l'entrata m vigore del 
DPR 616 i patronati .sono 
.stati appunto discioiti. 

Dopo una breve interni 
zione deila .seduta, il capo 
gruppo comunista Papa 
Pietro ha ricordato come 
il icrvizio reso dai patro 


de. p(U’.sc>n<iie in .-erv./.io 
pic.-i'O i pit'on.it! nel '77 
'78. Pap.tpielio h.i iiui r; 
coid.ito coiiciiz.onl di 
»t’a-.ilar.o e eli ci..-i(g.'» e 
L'onoinuo in cu. qut.s’o 
(le.n'onale e stato tenuto 
«Coinp.to dell.i Regione 
- ili detto .incile Pap> 
Pietro - dovrà e.-.'-ere. an 
Z-. quello d. un-i progre-.s. 
ve r.Qu,Uifirazione del ser¬ 
vi/.o. d.i attu.iie con I.i 
iegg,* org.in.c.t sui d.r.t'.-j 
.ilio .'’ud o. d; I 'Il .1 Pii 
gì.a con .iltie |v,(h;.'.nig 
ii'g.oni •’ui’e UH ridion ( 
il' e ,incoi .1 .sto; lì.'a 
Nel d.l».(t;.t() e ..ite.'. '■ 

i. Jto iiieiif* 1 .i.-vi» .'-<tr* .t. V 
Puhhi.Cj I.-.t .'.l/.G;!'- yyil. 
il. .1 qu.aie. nzi (oi.'.o d* . 
.s'uo .n’er'.en’ij Iì.ì ni.i.ac 
ciato le d.nii.s'.on. nei c-i 

■O che }KT Topiyi.'IZ D.le 
sociali.'ta ad uno d?g.. cir 
tico'.i de.i.i k-ggJ (li quar 
to. quel.o appunto cfie .-t.» 

ii. lg-ce Ta.'v'Ur.z.one degii 
incurif.ati per Tanno "TT- 
78> l'appro'.az.one del.a 
mede.'ima avt.-v-,- dovuto 
e.-v-ere rimandata, metten 
do in for.'C la continii.'a 
dei .-erv.z.o e la ste.'.-.a re- 
,^o!a.'.’a de i'ini/.o dell'.i.n 
.no .-otol.i.it .ro prov^imo So 
ri;e ìia infatTi rirord.a’o 
enf legge pievcde an 
elle .n’e.-'.-en’ 1 p-T T.'vcqu. 
.-to d. te.'t; .scol(,'’.r! p-r 
g.. vtluiini de.le scuole me 

d. ». po-t; gratu.’i .'eini- 
g.'a’a.ti ne; «onv.'t; ii.a 
zio.i.ì.. d. Il in lyC'Te. T.i 
.auto e Lucerà, iii^ n-'C e 
tr.c.poni per gii aiunn. 
de.le .scuole materne ed 

e. emcntari .Alla f. uc dell» 
.-/•duta. durata p.u d: .> 
o.'e. e pi.vsat. a. la vot.i 
z.one dell.a legge art.colo 
per articolo, hanno e.sprcs 
.so u.n voto contr.irio il 
gruppo repiibh.icano. il 
gruppo l.berale e il gruppo 
'vic;ai_sta. Lo ste^vso capo 
gruppo .socialista. Galena, 
ha pero tenuto a .sdram- 
m.at!zzare la p.X'izione del 
P3I n.spetto alia maggio 
r.^nzi di cu. fa parte, ri¬ 
cordando che già altre 
voite vi .sono .state posi 
ziom differenziate aU’in 
terno della maggioranza 
o c.o non ha avuto ripcr- 
cus-sioni .'Ul quadro po¬ 
litico. 

I. I. 
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Oggi lo sciopero nazionale per le aziende in crisi e i piani di settore 

Sicilia e Calabria: la chimica 
al primo posto della vertenza 

Manifestazioni di zona • i lavoratori siciliani chiedono la realizzazione di un'area inte¬ 
grata che coileghì le produzioni dei «polì» - Liquìchimìca e Sir i punti caldi della Calabria 
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Dalia nostra redazione 

PALKRMO — ScioiH.‘ratio ofi 
fii, nel quadro delle astensioni 
dal lavoro programmate in tut¬ 
ti i « punti caldi » di crisi, an 
che i lavoratori delle |)iù ini 
|y»r(anti aziende siciliane mi 
nacciate. La partita più grò-, 
sa riguarda il < piano di sei 
toro » della chimica ch(>. 
condo rimpostazione data dal 
la federazione sindacale u.ii 
taria regionale alla hatuiglia 
dei lavoratoli siciliani, dovrà 
essere imiirontato ad un chia 
ro orientamento meridionali 
.sta. 

Per la Sicilia si richiede la 
realizzazione di un’» arca ime- 
grata » che colleglli le proda 


zioni dei « («ili » di (L ia, Si 
racusa e Licata, differenziali 
dille c in collegamento con ■ ■ 
altre attività produttive. Per 
Timmediato si tratta di co.' 
traslare la eliiara tendenza al¬ 
la smobilitazione da parte del- 
l'Anic a (ìela e le minacc-e al 
roecupazione della zona indu¬ 
striale (li Siracusa, do\ e ri- 
niane irii.sclla tra l'altro la 
qiU'stione delle pro'-petlive del 
lo stabilimento Liquirhimica. 

Altri punti caliti il cantiere 
iiH\al(‘ di Palermo (Ime riHl 
iiitenderebbe smobilitale le <u 
li\ità (!' eo-itruzione naval'.* 
c<l escludere lo .^tabilmuato 
dal jiiano di ristrullurazione 
della cantieristica attraver.-.o 
una .società fanlasma, gà. ir* 


1 lizzata da un anno, allo sic- 
po di bu.s-sarc a quaitrini dal¬ 
la Regione. 

« • • 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Saranno mi 
gliaia i lavoratori che oggi 
in Calabria parteciix'ianno 
allo si.'io|K*rii ridetto (lalla f(‘- 
derazione unitaria CC.IL CISL- 
L’IL. La giornata di lotta die 
si articola per settori, inte¬ 
ressando 'oaratlutto quelli 
chimico tc.i-,ilf ed edile, pre- 
\'ede una .MTie di manifesta- 
z.icni, che avrann:i luogo nt‘l 
n ggino. md cnse-.itino e nel¬ 
la z(:.ia d; l.aincz.ia Terme. 
Maiiiff-lazioni infatti, s; tcr- 
raiiiio a Saline anche (ler la 


PRAIA A MARE - Lettera aperta del PCI al magistiato di Scalea 

Consìglio comunale fermo da IO mesi 
Il pretore non può paralizzarlo ancora 

Chiesto la revoca della sospensione di due consiglieri che dall'ottobre del 
1977 impedisce al Consiglio, per mancanza del numero legale, di riunirsi 


PRAIA A MARE -- La vi 
fenda del Con-siglio comuna 
le di Praia a Mare, nell'Alto 
Tirreno cosentino, ritorna al 
la ribalta con una lettera 
aperta inviata ieri al preto¬ 
re di Scalea, doli. Pietro Al¬ 
lotta. da parte dei compagni 
France.sco Martorelli. depu 
tato, o Gianni Speranza, .se¬ 
gretario della Federazione di 
Co.senza. A Praia a Marc da 
circa lo mesi non è po.Sù;- 
bile far funzionare il Con¬ 
siglio comunale per l'assenza 
del luimcro legale dei con.si- 
glieri. Tutto questo deriva 
dalla .sospensione di due con 
siglieri dalle loro funzioni, 
perché accu.sali dal doti. Al 
lotta di reali in materia ur¬ 
banistica. 

La DC loculo, con un at¬ 
teggiamento chiaramente ir- 
rcspon.sabilc, ha fatto ritira¬ 
re 1 propri consiglieri. Dal 
mese di ottobre del '77, co¬ 
si. Il Consiglio comunale di 
Praia non può riunirsi nean¬ 
che per la ordinaria ammi¬ 
nistrazione. Sulla vicenda, 
che ovviamente si ripercuote 
negativamente sulla vita del¬ 


la collettività praic.se, nono 
stante la buona vplonlà degli 
amministratori democratici, 
ila già pre.so po.sizionc con 
un comunicalo la Segreteria 
della Federazione co.sentina 
del PCI. La lettera di Mar- 
torelli e Speranza è ora un 
ulteriore pas.so in cui il PCI 
fa .sua l'Lstanza degli anmii- 
nistratori di revoca della .so- 
spen.sione. 

« Noi non vogliamo interve¬ 
nire — scrivono ì compagni 
Martorelli e Speranza - nel 
merito del proredimento per 
ovvi motivi di n.spetto delia 
.sua autonomia e della liber¬ 
tà di dife.sa degli imputati. 
Riteniamo tuttavia che il suo 
procedimento di sospensione 
abbia un significato ed una 
portata che vanno al di là 
della -Situazione proco.ssualc o 
che non pos.sono non interes¬ 
sare una forza come la no¬ 
stra direttamente impegnata 
nella amministrazione della 
cosa pubblica a Praia a Ma- 
! re». La lettera inviala al 
dottor Allotta prosegue poi 
con una notazione di natura 


I quanto il provvedimento adot¬ 
tato dal pretore di Scalea si 
IKine in contra.sto con la re¬ 
cente normativa ciie non con¬ 
sente la .so.spen.sione dei puh 
blici ammiriLslralori .se non 
con la .sentenza definitiva, 
venendo poi a ledere gli in- 
tcre.s.si più generali di una 
collettività privala dell'orga- 
nismo comunale. 

« Da qiie.sto punto di vi¬ 
sta -- .scrivono ancora Mano- 
relli e Speranza — affermia¬ 
mo il nostro dissen.so per un 
provvedimento che non met¬ 
te in di.scu.ssiono la responsa¬ 
bilità dei .singoli ma la 1 un¬ 
zione l.stituzionaie di un Con¬ 
siglio comunale e certamen¬ 
te i! pretore, .sia esso d'as¬ 
salto o di retroguardia, non 
ha il diritto di mettere in 
discu-ssiono quella I unzione 
fondamentale ». 

« Tenendo presente la esi¬ 
genza - conclude la lette¬ 
ra — di un corretto funzio¬ 
namento dei poteri dello Sta¬ 
to. ci auguriamo che questo 
nostro Intervento venga a- 
.scollalo con lo stc-sso spirito 


Liquicliiniica. a I^inezia per 
la Sir. a Castrovillari per il 
settore tessile. Contempora¬ 
neamente una delegazione di 
operai della .Montedi.son di 
Crotone parteciixrà oggi a 
Roma aHassetnbka lui/ó.na- 
le indetta dai sindacali 

-Ma (juali Mino i temi del¬ 
lo sciopero odierno'.' Portare, 
inn-uizitutto. all ’ attenzione 
del governo la gravità dell.i 
cri.si che investe la Calaliria, 
la IHH essila di affrontarla in 
modo .serio attraverso i piani 
di .settore, proprio [xr scon¬ 
giurare una crisi ocvuiia/io- 
nalc che da mesi iia investi¬ 
to tutti 1 pr(xes.-.i di indti- 
struiliz/azione nella regione, 
dagli insediamenti ciiimii i a 
quelli lessili, al .^eltore edi¬ 
lizio. 

La Cal.ihria. in■^omma. an 
cura una volta chiede certez¬ 
ze (X'r un iiuoMi s\ilupi>o e 
(xr l allargamento reale della 
bast- pr(idulti\'a. allravei-so 
propo.ste serie, da collegare 
. 1(1 un più grande progetto di 
riialutazioiic e di rilancio del¬ 
le sue nser.^e. 

La giornata di lotta, inol¬ 
tre. vuole aprire uii toiifroii- 
to con la giunta regionale, K‘ 
anche questo una richiesta di 
chiarezza c di adeguamento 
dcU'azionc della giunta alla 
gravità della cri.si calahre-e 

In particolar(‘ si cliiede che 
la giunta regionale si pronun¬ 
ci sui piatii di settore o dica 
una parola iliiara anche .sul 
((Kirdin.imeiito iiei e.>sario < lie 
ci (h've essere tra piani di 
.settore ed agricoltura. 

Ixi giornata di lotta, infine, 
|x?r i sindacati è rocciisioiie 
per riaffermare che tutti .gli 


i'.- 




Un violento 
incendio ha 
distrutto 
decine di 
masserie e 
centinaia 
dì ettari 
coltivati 


Della Mur g ia resta solo cenere 

Dalla zona di Castel del Moiite-Miiiervino le fiamme sono giunte fino ad Altamiira - F'orestale, vigili 
del fuoco, volontari ed esercito sono riusciti a malapena a controllare l’incendio - Incalcolabili i danni 


Dal nostro corrispondente 


ALTA.MIRA. 


Drammatica siuiazi.» 


vano litui i volli dello persone. 

I na decina (li soc'corrilori fra volmi 
tari. Vigili del fu(K.o e guardie fort'sta 


ne sulla .Murgia. Centin.iia di niighai.i i li .^ono stati ricoverate |x*r ii.stioiii e priii 


(Il ettari di territorio bruciali. 1 danni 
{Ku decine di miliardi. Diverse migliaia 
(li ettari di pineta c di liosclii cedui 
carlMinizzati. Deciiu' di mas-stuic di 
strutte, ((uilinaia di ettari coltivati a 
grano duro e fieno andati in fimio. liue 
sto il disastroso bilancio di un \a>to 
iiuciidio clu' ha colpito la .Murgia. Le 
fiamme. |H‘r un fronte di (liV(r.NÌ chi 
lomctri. partendo dalla zona di Castel 
del .Mo.ite .Minervino e alimentate da 
un forte caldo e dall.i temiK-ratura alta. 
(iu{i.si -10 gradi, hanno raggiunto la zo 
iuipcgni (ili governo per la i na di .Mtamura Ruvo facendo terra lini- 


.strettamente giuridica, in l che lo ha animato ». 


occupazione in Calabria do- 
irauno e.sscre risjx'ttati. In 
questo (juadro va collocata la 
dura critica nei confronti di 
ogni manovra tendente a pre¬ 
sentare come .sostitutivi o al¬ 
ternativi. progetti quali quel¬ 
li del ironie sullo stretto tra 
la Sicilia e la Calabria, che 
non vanno nella direzione del¬ 
le richieste di occupazione, di 
produttività c di sviluppo per 
cui i lavoratori calabrc.si si 
battono. 


fiata (li lutto ciò clu* incontravano. .Mo! 
t; parlano di autocombiiMiune ma nii:i 
si escludono altre cau.M* dolase. 

Vano è stato l'intervento di tent inaia 
di guardie fomstali. vigili del fiaxo. 
xolontari e reparti dtdl'eMTcito. Si r 
riu.sciti a coalnilhire le fiamme ma non 
a domarle. Massicce colonne di fumo 
denso e nero, spinte dal vento, si sono 
abbattute sui vari centri murgiani. Su 
.Minervino. Spinazzola. (Iraviiia. Pog- 
gior.sini e Altaniura durante la giornata 
è piovuta una grande quantità di fulig¬ 
gine. Gli agì;: dei pini brudati rende 


ii|>i di asfissia txl intossicameiito negli 
oS|x'(lali (ielle varie zone. Vano è stato 
ì) tentativo di fermare le fiamiiu*. die 
saltando i muri a secco e attraversando 
le s'.r.ide si s|x».stavano ad una velixità 
l.'.e.edibili-. Diver.si coltivatori sono st.Ui 
sorpresi iii'i campi mentre lavor.ivano 
Hanno fatto apixma in temivi a mettei ^i 
Mi salvo fiiggt'iido davanti al fuiHo. ;ib 
bandonando gli attrezzi di lavoro. .\l 
ciiiii. atu'r’cliial: dalle fiamme, sono 
.^tati salvali lon riiitervento degli eli 
cotteli. Difficile è avere un (piadro 
esatto (leiraccadulo, è mancato un ven 
tro oiH'rativo die controllasse la situa 
zii)iie. ()vun(|ue mancavano autoboti;. 

Nella zona .Mliunura Ruvo e ('oralo 
reparti del Gù. battaglione eorazzato. 
delle guardie forestali, vigili urbani con 
sacelli bagnati, fruste, pale e picconi 
liamio tentato di fermale le fiammt' nel 
le vicinanze delle mas-seric. Nonostante 
ei(> le masserie della Scaletta. Frantili 
ni. Laicuiv). Cervone elli. Lama del 
•Monte. Preti. Crocetta e Lama liih'rn > 
sono state brviciate. 

.V Filippo Giordano, un coltivatore 
di .Mtamura della ina.s.seria Sprccdiia 


Riccardi, le fiamme Hanno distrutto tilt j 
tu l'iiitero raeeolu». F' riviscito a salva -, 
re solo il gregge ma è disperato, non j 
ha più ni'inmeno mi metro (piadro di i 
P’a'colo. Dite, con gli occhi arros.sati - 
dal pianto e dal fumo, die ormai vende 
tutto cd abbandona l agricoltura. 

Il sindiu (> Harnxcoii di .Mtamura 
tr.imite H.idio Murgia lia lanciato un 
aiipello ai cittadini: subito un.v ciiiquaii 
tin.i (Il comp-igiii delbi FGCI insieme ai 
(oii'iulieri (omu.iali comimisti .Manfri' 

(li, Caggiano (- Crividli e lo stesso sin 
<la(o de (Oli autobotti della Saspi eoa 
(liuvat; dai vigili urbani di .-Mtamura 
si sono recati sulla .Murgia e .'-olo dopo 
( iiKpic ore di lavoro verso le ‘Zi >oiìo riu 
sciti a domare l'incendio clx' dava di¬ 
si niggi'iido la ma.s.seria di IVitoiic e il 
centro agricolo di .San Giovanni. 

I n bilaiu IO prcci.M» de; danni caii'ali 
all.i (so.i'tniia della Murgia è difficile 


Alla Regione 
Abruzzo il via 
al programma 
per i trasporti 


Nostro 


servizio 


L'.-\(JUlL.-\ <1 Co.-va si è inc('p 
pat.-)ij: questa e.sprcs.sionc 
de! rnpouruppo consill.ire 
del PCI. D'Aloiizo. colta nel 
suo i'utervento per deiiun 


a darlo. 11 ( ompamio Piipill‘>. c"UMcliere | i lare l'eccessivo ritardo roti 
(iell.i eomiimtà montana della .Mur::ia 
iioixi (V (•idcntali-. ha chie.-.to la loiivoi.i 
zi'iiie urgente de! C'insicho, per pren¬ 
dere provvedimenti in aiuto dei coltiva¬ 
tori file .Mino stati danneggiati. 

Giovanni Srrdone 

Nella foto, ripresa dall alto; il tomo in¬ 
vade le campagne della Murgia Incendiale 


Abruzzo - La piaga del l avoro a domicilio dietro il «rogo» d elle due ragazze 

nnìoTÓMERTA’ ED E’ SEMPRE PIU’ NER^ 

Le loro condizioni sono sempre gravi - in tutta la regione sono migliaia le donne che lavorano in condizioni precarie - Nes¬ 
suno fa i nomi di chi sfrutta questo tipo di attività - Ad Alba Adriatica borsette e scarpe fabbricate con ì collanti proibiti 


MARTINA FRANCA 


Nostro servìzio 


Domani sciopero 
per la bracciante 
morta sul camion 
del « caporale » 


BARI — Tra ore di sciopero 
nella giornata di aabato. nel¬ 
le aree di Castellaneta. Orta- 
nova e Monopoli, e due ore 
di sciopero in tutte le altre 
zone investite dal fenomeno i 
del cosiddetto « caporalato >. 
Sono queste le decisioni di 
lotta prese dalla Federazione 
nazionale unitaria Feder- 
braccianti. Fisba. Uisba. d'in¬ 
tesa con le organizzazioni 
territoriali di categoria in se¬ 
guito alla morte avvenuta nei 
pressi di Martina Franca 
dalla bracciante Rosa Puglie¬ 
se di 59 anni, avrvenuta in se¬ 
guito ad un incidente stra¬ 
dale occorso aii'autofurgone 
guidata da una « caporale « 
che riportava a casa dopo 
una giornata di lavoro 13 la¬ 
voratrici. 

La Federazione unitaria 
dei braccianti pone al cen¬ 
tro della giornata di lotta 
di sabato i seguenti obietti¬ 
vi: Il rispetto integrale della 
legge sul collocamento: lei 
svolgimento immediato degli 
appositi incontri stabiliti nel¬ 
la circolare dal ministero dei 
Lavoro e sinora disattesi, per 
potenziare le sezioni locali { 
del collocamento, per raffor- i 
zare gli organi e le funzioni j 
ispettive e di vigilanza della i 
magistratura, della polizia 


.MONTORIO AL VO.MANO 
— Permangono stazionarie. 
all'o-siKXlale di Anconà. le i 
condizioni di Caterina Trul¬ 
li e Marisa Ferrari, le due 
ragazze di Montorio al Vo 
mano rima-ste terribilmente 
iL'.tionate in un incendio 
scoppiato nello .sg.ibuzzino in 
eui fabbricavano borsette. In¬ 
tanto. il gruppo consiliare 
del PCI alla Regione ha in¬ 
viato una interrogazione agli 
a.s.sc.ssori al Lavoro e alla Sa¬ 
nità. per sollecitare da una 
parte una indagine sul lavo 
ro a domicilio, dall altra un.v 
iniziativa a tutela della .sa¬ 
lute delle m:gl’..ria di lavora 
trici che in tutta la regione, 
i nelle p.''opne ca.se. :n picco'.: 
.sc.antinat: o in improvvi.s.x* : 
capannoni, conciucoiio una 
esistenza .il Inulte del tol 
lerabi.e. 

Il caso di Caterina e d: 
Mar;.s.a «per que.^t ultima .s; 
nutrono ser.e preoccupazioni, 
visto che da più di 24 o.-e 
irov.a in rianimazione, con 
er.av: diffico'.t.à respiratone» 
ha riproposto in manie.'-.a 
drammatic.a il ditfonder.si 
."iempre piu capillare de! la 
vero nero, che invesie nuovi 
pae.si e nuove fasce .--ociai:. 
Montorio — un pae.'C di 9 
mila abitanti, meno di SXi 
impiega: ' in fabhrichetto rìi 
infi.-:si. legno e laterizi. 80 
edili che lavor.ano al traforo 
del Gran Sa.sso. molto an. 
cianato e cemmercio — nM i 
ci.-ee ai tr.’.c.co roco delie i 
dn-r giovani con sbigotiimcn 


mercato, di es.sere più com¬ 
petitivi ». 

Ad Alba Adriatica, a non 
molti chilometri da qui. sem¬ 
pre in provincia di Teramo, 
borsette e calzature si fab 
1 bricano in tutte le case, con 
! collanti proibiti dalla legge; 
j da Alba Adriatica è venuto a 
I Montorio anche l’artigiano 
I fbe ha dato lavoro alle due 


qui mantxlopera a minor 
prezzo, ragazze disposte (è 
sempre un artigiano che par¬ 
lai «a lavorare qua.si per 
niente ». 

Ad .Alba, i meccanismi del 
mercato .sono entrati anche 
nel lavoro nero; rischiare '.a 
.salute e la vita ha un prezzo 
ormai troppo alto per 1 più 


« Pi ’ocessi pubblici » a Catania: 
interpellanza Pei alla Regione 


PALERMO - Anche il governo regionale siciliano dovrà dire la sua 
sugli incredibili « interrogatori >, cui il primario del reparto ostetricia 
dell’ospedale « Garibaldi » di Catania, proicssor Caragliano. sottopone 
le donne che hanno richiesto gli interventi di aborto. In particolare, 
il gruppo parlamentare all'Assemblea regionale, con una interpellanra 
rivolta all'assessore regionale alla Sanila, prima iirmitaria la compagna 
Laudani, chiede che il governo disponga — come già è sialo reclamalo 
da un componente del consiglio di amministrazione dello stesso ente 
ospedaliero — una ispezione nel nosocomio. 

A proposito dei gravissimi episodi, già denunciali nei giorni scorsi 
con un'interpellanza dai senatori comunisti, il gruppo comunista alla 
Assemblea regionale richiede di conoscere quali provvedimenti, più 
in generate, il governa regionale intenda ass-jmere per garantire la 
puntuale attuazione della legge suU'abarlo presso tutte le strutture 
sanitarie deH'isola. Al « Garibaldi • di Catania — sì allerma nel docu- 
mento — oltre ai veri c prop-i • processi pubblici > cui vengono sol 
loposte le donne dai medici obiellorì, sì assiste al 
immotivato delle degente. 


ragazze, (dicono per trovare i piccoli dei molti committenti, j 

In un comunicato diffu.so ie¬ 
ri dai movimenti femminili 
di tutta la regione .si fa rife- 
I rimento proprio a que.st.t 
almorme .situazione, che por¬ 
ta ad un sempre più difftLo 
frazionamento del mercato 
del lavoro, con un derenir.c- 
mento incontrollato che gio¬ 
ca al riba.s5o per quanto ri¬ 
guarda la qualità dei pro¬ 
dotto. « Abbiamo vi.sto la mor¬ 
te in faccia ». ha detto Ca¬ 
terina Trulli iL'^cendo dallo 
scantinato: molto più aravi 
.sarebbero .state le ron.-^eguen- 
ze deirinrer.d:o .>^e non .si 
fas.--e pre.-on'ato dalie fiam¬ 
me — per puro ca.-o - un 
liidonc d; coi.ante d; 2.'> 
che .stava in un ancoo d-vl 
bugigattolo. 


.-x'. non è certo da ascrivere 
a fatalità. 

Dalla dimen-sione clamoro 
.sa del .singolo ca.so « eccezio¬ 
nale », al fenomeno di mas- 
.«^a: a Napoli, negli oispedal;. 
."ono centinaia le ragazze r.- 
coverate in .'tato più o me¬ 
no grave di par.ali.si. E' por. 1 
nevr.ie (ia collante, clic .si 
inanife.sta fulminea: nitri 
danni hanno bi.sogno di leni- [ 
po per maii’.fc.st.ar.s;. come il i 
lento accumulo di polvere di ! 
tes-suto nei polmoni di don- i 
ne e bambini, quando .si la- | 
vorano. magari in cucina, le 
stoffe. Se non e pensabi e 
r]ngre.s.so nia.s.s;rr;o e imme | 
tli.ito ne le fabonche d; tu;- j 
te queste lavoranti, è ceno . 
però che ijisogn.i tutelare i i 
loro diritti, rconf.agendo an- I 
che dentro le loro co,sc:en7e , 


Ciò che ia g-. nte per lo p.ù j l’idea d; e.-.se.'c una .spier.e ) 
ignoracivtretta dallo .s'a'o tutta particolare di iavorato ] 
di nece.-vsiia a ch.udere gli ; ri Per que.sto ; movimenti 1 
(xchi -- c i’ati-.'ti.ito quoti i femminili lianno chiesto un j 
diano alla .--alute delle iav.» i mro.niro urgente con la com- | 
ranl; a domicilio e de: loro I m!.s.';one reg.citale per la tu ; 
tamil.art: c.t.so d: Anna D: tela del lavoro a domicilio, j 

Pa.-^qua>. la bainb.na d; Ro- I incontro da tenere prim.a del- j 
'Cto nata :}X)to.n.e.i pfrc.hé i la f.ne del m-..'C ! 


prolungamento 1 1* madre ha re.^p.rato ;n gr.a- 
v.danza . collant; per le Ixir- 


Nadia Tarantini ' in un labòratorio « clandestino i di borse 


stradale, deirlspetloratq del j chiama 
Lavoro: l'impegno dei sinda- 
ci dai comuni interessati par 
realizzare indispensabili for¬ 
me di controllo pubblico sui 
trasporti intese a garantire 
le sicurezza dei mezzi, il ri¬ 
spetto del numero massimo 
dei lavoratori da trasportare, 
li rispetto della legge sul col¬ 
locamento a dei contratti: un 
ruolo incisivo del ministero 
del lavoro volto al rispetto e 
al controllo dell'esecuzione 
delle disposizioni. 

Una interpellanza urgente 
è stata presentata l'altro gior¬ 
no da esponenti del grupoo 
consigliare comunista alla 
Regione Puglia indirizzata al 
presidente della giunta regio¬ 
nale per conoscere quali Ini¬ 
ziative urgenti sono state pre¬ 
se in merito airincidente In 
cui è rimasta uccisa una la¬ 
voratrice a 12 sono rimaste 
ferito. 


io, con dolore, ma non 
ispezza né .'i incnn.i il ’.ez-» 
me di onierià col d.itore d; 
«lavoro» delle due r.ig.izz^ 
E' .sicnif ic.i;IVO che ne.-viu 
no viron.inci il nome olle tu"; 
ccn(i.=eono: « Non come .'i 
dice una .-.znora 
— e qu.ilrhe anno che lavo 
ra qui. è un braVuomo ». 
« E’ l.\ prima volt \ — dice 
un artigiano - che dava la 
voro a ca<a. l'ha fatto per¬ 
chè. .SI lo ragazze irusi.-to 


REGGIO - Mancano ancora le strutture per consentire ai ricoverati di lasciare lo psichiatrico 

alternativa al manicomio non è la strada 

Le inadempienze della Provìncia a della giunta regionale denunciate dai primario e dai lavoratori deil'ospeda'e psichiatrico in 
una assemblea - Non sono state predisposte le convenzioni con i vari nosocomi e la riorganizzazione complessiva dei servizi 


CHIETI: E' MORTO 
L’EDILE TRAVOLTO 
DALLA GRU 

CHIETI — Un operaio cdi 
le d; 24 anni è morto dopo 
no per guadagnare qualche | una lunga ago.nia .a causa di 

un incidente sul lavoro. Si 
tratta di Adriano Pento, di 
Scafa (Pescara», che lavo¬ 
rava presso un cantiere del¬ 
la superstrada fondovalle 
Alento. pres.so Bucchianico 
iChieti*. alle dipendenze del¬ 
la SC.^C di Roma. 

L’operaio era impegnato 
nel lavoro pros.'-o un pila- 
.stro in cemento armato, 
quando è stalo travolto e 
schiacciato da un pezzo me¬ 
tallico della gru montata nel 
cantiere. Le autorità compe¬ 
tenti stanno indagando sul¬ 
le misure di sicurezza adot¬ 
tate nel cantiere e .sulle mo- 
i dalità della disgrazia. 


Nostro servizio i 

I * l.a P-tìvinc.-i t.'^.ra p--;'-> 

i REGGIO CAL.ABRIA - Cé j naie speri.*'.izz-at-s 
I una .svolta per rassisienza i Si pone dunque :I p.-ob e- 
. psichiatrica, determinata dal i ma di tra.sformare le attu.»- 
i varo della nuova legge IfiO I 1: .brutture Quale è. dunque, 
che prima d; tutto ha stabi- j la situazione nella Regione 


; tornile, fatta dalla gr.ir.:.* r-- 
I g.onale non ri.-ponde alle e.-; 


soldo, non a .ccopo di lucro » 

« Non so come hanno p.gli.a 
to lavoro — dice il p.adre d: 
C.iterin.i. un operaio — né 
chi .‘ii.a questo .signore. ! ho 
vi.sto ieri per la pr.m.i volM'». 

C'è anche chi sottolinea 
che il p.idrone del borsetti 
fido che ha commissionato il 
lavoro alle due rag.azze na 
viga m cattive acque e que 
.sta « botta » non ci voleva: i 
a Se si a-ssicurano le r.ag.azzc 
secondo La logge del lavoro 
a domicilio — dice un altro 
artigiano — non conviene più 
tanto vale a.ssumerle. Tutto 
quello che si fa è nella .-pe- 
ranz.* di poter allarg.*re il 


hto la posir.one dei manico¬ 
mi e la fine del r.covero 
coatto, .salvo per periodi li- 
miiali. Il punto più qu.aiifi- 
c.ante della legge è quello che 
cortsente di separare defini¬ 
tivamente l’area di lunga de 
gonza dagli acuti che signifi¬ 
ca in pratica la abolizione dei 
manicomi. Non ci saranno 
più istituzioni totali dove la 
malattia diventa cronica, 
condannando a vita il .«icg- 
getto alla esclusione dal con¬ 
sorzio civile. Cessano anche 
I ricoveri coatti che si chia¬ 
meranno internamenti sani¬ 
tari obbligatori e saranno vie¬ 
tati nelle istituzioni psichia¬ 
triche. Dovranno cioè avve¬ 
nire in appositi « sers'itl v de- 


Calabria? Qual: problensi si 
t.’Tjvano. in que.ste .seltirr.-a- 
ne. d; fronte all’ente locale 
per mettere in pratica la 
legge? E‘ scaduto luned 17 
luglio .1 term.r.e /l-ls-xu dal¬ 
ia ìe^ge per creare ie strat- 
i ture ed ; .-ervizi per il trat¬ 
tamento dei degenti Nell.a 
Regione Calabria, ed in par¬ 
ticolare nella p.-ovir.c;a di 


no rir;‘:U."..';.V.o. nel co.’.-o di 
ur.a cor.ferenz,* .s'ampa. il di¬ 
rettore dell ospt-dale psich.a- ; genze della prosi.ncia di Rez 
trico profe.ssor Mano Scar j gio Calabria ia .-icelta p» r 
cella e le or.?ar.:z 2 azioni sin j esempio d. due ospedali co 
dacali (le; dipendenti e del ‘ me Polistena e Tajr.ar.ov.,. 
per.sonale san tario ade.-en’i 1 ha o.iser.ato il professor 
alle confederaz.on; CGIL, * ScarcelL*. '» .s.x ta.nto di fa.- 
CISL. UIL Nel maggio scor- 1 de. p.-eswsiom pcdUiihe- 
.. . - ..„j— ^ denunciare è po; 


si le organizzazioni sindaca 
li ed il personale sanitario 
hanno denunciato con un r> 
municato la decisio-te dell as- 
.'?.s.«orato regi-onale alla Sa¬ 
nità di effettuare i ricoveri 
obbl.zatori nelle ra.se di cu¬ 
ra psichiatriche e private del¬ 
la provincia di Catanzaro e 


Da denunciare è po; l'am 
, minustrazione provine.ale che 
i ha infatti disposto alla di.-i- 
j z.on.e .sanitaria dell’o.-pedale 
; ps.chiatrico di organizzare il 
] se.'uizio di degenza p.'fsiO gli 
ospedali riuniti senza .stab.- 
hrne i criteri e le nxxlalitA 


Reggio Cai.abna. servizi e ^ Cosenza Soltanto SO giorni 
struuure alternati-.e non pm- ( dopo cè stata la delibera 
stono t della giunta regionale che ha 

Ancora una volta, ci tro- | indicato gli ospedali della re- 


viamo di fronte alle inadem¬ 
pienze d^li organi compe¬ 
tenti, cioè della Regione e 
della amministrazione provin¬ 
ciale. La situazione e vera¬ 
mente drammatica. Lo han- 


gione e quindi della provin¬ 
cia di Reggio Calabria. E 
piu precisamente; Locri, 
Taurianova. gli ospedali riu¬ 
niti di Reggio CUilabna e Po- 
listena. La ripartiz.one lerri- 


di fu.nzicn.xmento ed h.x «di¬ 
sposto * che 1 primari ope¬ 
rino per dimettere dall’ospc- 
d.ale psichiatrico tutte quelle 
persone che non necessitano 
di cure psichiatr.che in am¬ 
biente osgedaliero. Tale at¬ 
teggiamento della ammini- < 
strazione provinciale è vera-l 
mente inadeguato in quanmi 
oltre a spostare tutte le rfr 


c/ell'c.-ìpcdalp psich.atr.ci con 
tinj.» nella vecchia pratica di 
considerare il maialo di men 
j te come un oggetto che pr; 

I ma -s; chiudeva in manicomio 
t ed oggi io .s: mette in mez 
I ro aìla s'rada 
I La ammin.*tra 2 .o.ne provm 
I (i-ile di Reggio Calabria, si 
lezge nei documento, « inten- 
■ de applicare la legge senza 
( essere in grado e^sa rtessa 
I di tradurla In pratica a cau 
‘ .là delle ;nad(mtp.en 2 e pO-'^-'a 
I te c presenti ». A due mesi 
di distanza dallentgala ;n v; 
go.-e della lirgge non si è cu- 
I rata di apprestare le con- 
‘ venzionl con gli enti ospeda- 
! lieri né ha dùscas-so con le or- 
j ganizzaziont .sindacali .sulla 
I contrattualltà derivante dal 
dispositivo di legge (mobili¬ 
tà del personale, rapporto tra 
legge psichiatrica 

Paola Bonumatì 


CUI la giunta procede alla 
i:t'e.-ent.»/..oiic delle leggi d; 
l):o»ramma p;evi-,te dalla 
mozione approvata come¬ 
si ualmcnte ul piano di svi 
liipp') regionale, rin.ssumc in 
termini critici lo scarto e.s: 
.stente tra le c.^igen7.e della 
regione e l'attività operati 
va dell cscrutivo. 

Il con.siglio regionale di 
ieri (lovevii discuterò molti 
punti di un mitiiio ordine 
(le! giorno, ina In apertura 
fia avuto prevalenza un rcn 
Irixìto rniiCT tome evidente 
prosieguo della polemica che 
già nell incontio dei giorni 
.scorsi tra i cinque partiti 
della maggioranza program¬ 
matica aveva vi.sto la giunta 
-sotto il fuo-.'o di fila delle 
sollecitaznni dei comunisti e 
dei .sociali.sii per un piu pun 
male approntamento delle 
leggi (il programma su cui 
si regi.stra un preoccupante 
ritardo. Il conijxagno D'A 
lonzo. I iferetidosi ad una in 
formazione del presidente 
della giunta Ricciuti, ha det 
to che è inconcepibile il fatto 
che. a tutt’aggi, .solo quattro 
leggi di programma .sono sta 
te presentate agricoltura 
commercio, artigianato, tra 
sporti. 

Tra 1 provvedimenti di 
m.aggiore importanz-a delibo 
r,mi ieri, vi è quello della 
legge (Il programma del set 
toro dei tra.sporti per il 
triennio 1978 BO. « il (li.segn ) 
di legge — e spenlica’o nel 
la relazione -- rappresent i 
!I rispetto degli impegtii e 
mira, coerentemente con > 
lince (Il programma deHn: 
te per il settore, a dotare D 
Regione dello .strumento Ir 
pislativo nrce.ssarlo per rei; 
(iere ojieran:; le .scelte d: 
piano della Regione». L’arti 
colazione del provvedimento 
contempla tra l’altro- Leser 
cizio delle funzioni trasferì 
te in materia. la riorganizza 
zionc dei .servizi di traspor 
to pubhl.co; il piano autobus. 
Il rlord.no e il coordjnamen 
lo tariffar,o 

Anche il priv^edunetìto 
amministrativo per li poten 
ziamento e lo sviluppo della 
zootecnia, approvato ieri, è 
in funzione del rilancio di 
una attività quanto mai bi¬ 
sognosa di altcnziotte in 
Abruzzo. Il provvedimento 
che prevede una spesa di 13 
miliardi di lire, e concepito 
come strumento e per deter 
minare e facilitare la forma¬ 
zione di strutture economi¬ 
che nel settore degli alleva 
menti ». 

Punti fondamentali dello 
stc.s50 i titoli operativi che 
Io caratterizzam: Intenen- 
ti contributivi e creditizi per 
allevamenti bovini, ovmi • 
caprini; .solo creditizi per al- 
i levamenti equini e cunicol!: 
.«-.tcrvcnti a totale carico del¬ 
la Regione per i programmi 
di r.sanamento c alleva¬ 
mento 

In mento allo sconcertane* 
e gravissimo incidente di 
Mentono al Vernano (due la¬ 
voratrici a domicilio di 16 • 
20 anni, in uno scantinato di 
abitazioni popolari, mentre 
lavoravano sono rimaste gra¬ 
vemente u.siinnate e rxove 
rate (l’urgenza con prognosi 
riservata all’ospedale di An 
cona». h» compagna Valente 
c 1 compagni D’Andrea e DI 
Oiovannantonio hanno inier 
rogato il presidente della 
giunta e gli assessori alla 
Sanità e al Lavoro per .sape 
re quali iniziative intendano 
assumere perché, nel rispet¬ 
to della legge n. 877, il lavo 
ro a domicilio esca dalla 
dandestinità e venga tutela 
to dal punto di vista salaria¬ 
le e sanitario. 





















